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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1584
Approvazione schema di Accordo di cooperazione tra Regione Puglia ed ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 
della Legge n.241/1990 e dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 per lo svolgimento di attività di interesse 
comune relative alla attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche Abitative, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai funzionari del Dipartimento e confermata dal medesimo Direttore del Dipartimento Ambiente,  
Paesaggio e Qualità urbana, riferisce quanto segue.

_________

L’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite - Trasformare il nostro mondo - ha restituito 
un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al bilanciamento delle tre dimensioni della sostenibilità: 
ecologica, economica e sociale.
L’Italia, riprendendo appieno questa struttura e facendola propria, attraverso un percorso di elaborazione, 
confronto e partecipazione, con Delibera CIPE del 22 dicembre 2017 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 
maggio 2018, ha approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) con la quale ha definito 
le linee direttrici delle politiche economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile entro il 2030.
Conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile del 2017, il Ministero 
per la Transizione Ecologica (MiTE) (ex Ministero per l’Ambiente e la Tutela del Territorio e del Mare -MATTM) 
ha avviato interlocuzione con le Regioni al fine di definire delle Strategie per lo Sviluppo Sostenibile su scala 
regionale. 
A tal fine, con due successivi decreti, il n. 211 del 9 luglio 2018 e il n. 333 del 26 luglio 2019 ha rispettivamente 
adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di 
supporto alla definizione ed attuazione delle strategie regionali di sviluppo sostenibile. 
La Regione Puglia rispondendo a tali avvisi, ha siglato due Accordi di Collaborazione, ex art. 15 della legge n. 
241/1990, con il Ministero per la Transizione Ecologica, al fine di definire e attuare la Strategia regionale di 
Sviluppo Sostenibile (accordi registrati al prot. n. 12540 del 21/12/2018 e prot. n. 40094 del 29/05/2020 del 
MiTE).
Il secondo accordo, siglato in data 29/05/2020, consequenzialmente con le attività svolte nel primo accordo 
ha visto una progettualità costruita sulle seguenti categorie di intervento:

o Categoria A: Governance della Strategia Regionale/Provinciale per lo sviluppo sostenibile;
o Categoria B: Coinvolgimento della società civile;
o Categoria C: Definizione e attuazione delle Strategie Regionali/Provinciali per lo Sviluppo 

sostenibile.
In particolare, in seno a tale accordo la Regione Puglia si è impegnata:

o  nello specifico dell’Azione B4, denominata “Partecipazione, consultazione e formazione delle 
istituzioni e della società civile”, a definire:
	 “un Programma Regionale strutturato di attività di Educazione alla Sostenibilità 

supportato anche dalla Rete In.fe.a. regionale, che mira ad un target più variegato 
e diversificato finalizzato alla formazione ed alla informazione e, più in generale, 
volto alla sensibilizzazione sulle ed alle tematiche sulla sostenibilità” con particolare 
riferimento ad un “Programma regionale di Educazione alla Sostenibilità”;

	 “Strutturare convenzioni e collaborazioni con associazioni ed enti di supporto 
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all’attuazione della SSvS”;
	 “Organizzazione giornate di partecipazione”;

o nello specifico dell’Azione C6, denominata “Attività di raccordo tra obiettivi regionali e 
strumenti di programmazione e pianificazione territoriale: linee guida per la VAS regionale”, 
a definire:
	 “un quadro di riferimento funzionale alla valutazione di politiche, piani e programmi, 

con particolare riferimento alle procedure di VAS (linee guida e piani di monitoraggio 
costruiti sugli obiettivi di sviluppo sostenibile);

	 una guida metodologica per la definizione di piani di monitoraggio multilivello da 
applicare alla pianificazione e alla programmazione settoriale; 

	 la definizione di una banca dati regionale sugli obiettivi di sostenibilità da integrare 
nelle programmazioni/pianificazioni a supporto delle progettazioni di settore;

	 la definizione di una banca dati regionale degli indicatori di sostenibilità da utilizzare 
per i monitoraggi di settore;

	 la definizione di una banca dati di criteri di sostenibilità regionali a supporto delle 
pianificazioni/progettazioni territoriali.

Risulta pertanto ad oggi necessario dare seguito agli impegni assunti dalla Regione Puglia in sede di tale 
“secondo accordo”.

Tanto premesso, considerato che:

- Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente, diffuse su tutto il territorio nazionale, svolgono da molti anni 
un prezioso ruolo nella strategia di tutela del patrimonio ambientale del Paese. 

- Nello specifico l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Regione Puglia (in 
seguito ARPA Puglia), è Organo Tecnico regionale, istituito e disciplinato dalla Legge Regionale 22 gennaio 
1999, n. 6, così come modificata dalla Legge Regionale 4 ottobre 2006, n. 27 (di seguito denominata legge 
istitutiva) ed è è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale 
nonché alla promozione di attività di formazione, educazione e informazione ambientale, anche in 
collaborazione con il sistema regionale e con le Università come riconosciuto dall’art. 4 della legge istitutiva.

- Arpa Puglia possiede elevate competenze in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e, ai 
sensi dell’art. 6, comma 5 della Legge regionale n. 44/2012 è sempre coinvolta, in qualità di autorità con 
competenza  ambientale, nei processi di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e programmi a livello 
nazionale, regionale, comunale. Altresì, in tale sede, fornisce supporto tecnico per la definizione del 
sistema di monitoraggio.

- L’attività di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione del proprio 
concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, amministrativa e di gestione, di competenza 
della Regione Puglia, nonche ́ degli obiettivi annuali e triennali della programmazione regionale e, a norma 
del comma 3 dell’art. 15 della L.R. 6/99, del controllo ambientale fissati dalla Giunta Regionale. 

- ARPA Puglia è dotata di personalità giuridica pubblica, nonche ́ di autonomia tecnico-giuridica, 
amministrativa e contabile (art. 2 comma 1 L.R. 6/99), nei limiti del quadro di riferimento costituito dalla 
legge istitutiva della stessa, dalla Legge Regionale 30 dicembre 1994 n. 38, dalla Legge Regionale 4 febbraio 
1997 n. 7 dalla Legge Regionale 16 novembre 2001 n. 28, nonché dalle altre disposizioni normative ed 
amministrative della Regione Puglia. 

considerato altresì che: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 7 
del 21 Ottobre 2010 su “Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo 34 del d.lgs. n. 
163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a quanto 
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in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme 
di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, 
realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di 
presupposti;

- i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 
del 04.10.2011, sono stati codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 
5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche ́ per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un 
accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di 
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 
svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

2.  l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse pubblico; 

3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 

- I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati 
nei seguenti punti: 

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire, alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti, 
come compito principale; 

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di 

cooperazione;
d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle 
norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura 
alla concorrenza non falsata negli Stati membri.

dato atto che:

- la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i soggetti in 
premessa in quanto permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze in un progetto unitario 
in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti in vista di successivi interventi volti a soddisfare 
efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti dalla legge a ciascuna amministrazione; 

- acquisita la disponibilità di ARPA, a seguito di ulteriori interlocuzioni si è giunti alla definizione della 
“proposta progettuale”, di cui all’Allegato A, contenente la declinazione delle attività - in relazione allo 
specifico intervento ed in coerenza con gli obiettivi specifici dianzi indicati - lungo un arco temporale di 
attuazione che copre il periodo dalla data della sua sottoscrizione e corredata da un piano dei costi; 

- Le attività da svolgersi risultano coerenti con l’Obiettivo operativo del Piano delle Performance di Arpa 
Puglia 2022-2024 - D.D.G. n. 80/2022 “Collaborare con la Regione Puglia per lo sviluppo di azioni condivise 
di comunicazione ed educazione ambientale sui temi dello Sviluppo Sostenibile”.

dato atto altresì che:
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- al fine di poter procedere con la sottoscrizione dell’Accordo di cooperazione tra Regione Puglia ed ARPA 
Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge n.241/1990 e dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 occorre che 
la Giunta approvi lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativi allegati (Allegato A “Attività Progettuale”) in 
uno al presente atto per formarne parte integrante;

- si procederà alla sottoscrizione dell’Accordo ex Art. 15 della Legge n.241/1990 tra Regione Puglia e ARPA 
Puglia a seguito dell’adozione dell’atto di copertura finanziaria per la realizzazione delle attività;

- al fine di una corretta imputazione della spesa derivante dalla sottoscrizione dell’Accordo, le attività a 
svolgersi troveranno copertura finanziaria sul capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione 
della strategia regionale di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”, istituito con Legge 
Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021;

vista la L.R. 30 dicembre 2021, n.51 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;

vista la L.R. 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

vista la D.G.R. n. 2/2022 avente a oggetto “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”.

TUTTO CIÒ PREMESSO CONSIDERATO E RILEVATO, si propone alla Giunta: 

- di prendere atto della volontà di procedere con la stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 
241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, di un accordo di cooperazione con ARPA Puglia finalizzato allo 
svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il 
pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle spese vive, mettendo a disposizione 
le risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione della progettualità che sarà congiuntamente 
realizzata, dando mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana a procedere 
al perfezionamento dell’Accordo di Cooperazione con ARPA PUGLIA e delegandolo alla sottoscrizione dello 
stesso;

- di approvare lo schema Accordo ex. Art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i. (Allegato 1) e relativi allegati 
(Allegato A “proposta progettuale”) in uno al presente atto per formarne parte integrante.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione sull’Albo o sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza del cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
li presente prevedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07.03.2022.
L’impatto di genere stimato è:
diretto
indiretto X
neutro
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 50.000,00, trova copertura nelle risorse stanziate dalla 
Legge Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021 e dal documento Tecnico di Accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, al capitolo U0902018 – “Spese 
per l’attuazione e la promozione della strategia regionale di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni 
locali”. 

I provvedimenti di Impegno e liquidazione delle spese saranno assunti, con successivi atti, dal Direttore del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4 lett. e) della legge regionale n.7/97;

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale l’adozione del presente provvedimento:

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di prendere atto della sussistenza dei presupposti per procedere al perfezionamento dell’Accordo di 

Cooperazione ex. art 15 L. 241/90 e s.m.i. Tra Regione Puglia – Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana e ARPA PUGLIA;

3. di approvare lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativo allegato (Allegato A “proposta progettuale”) 
in uno al presente atto;

4. di delegare il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Cooperazione;

5. di dare atto che la spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 50.000,00, trova copertura nelle 
risorse stanziate dalla Legge Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021 e dal documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 
20/01/2022, al capitolo U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale 
di sviluppo sostenibile – Trasferimenti ad amm.ni locali”;

6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

I Funzionari 
PO – Pianificazione e attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile
Dott.ssa Serena Scorrano

PO – Progettazione e gestione di interventi di Sviluppo Sostenibile
Ing. Claudia E. de Robertis

PO – Gestione finanziaria e monitoraggio di interventi di sviluppo sostenibile 
Dott. Giovanni Alessio Quintieri
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Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo F. Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche Abitative 
Avv. Anna Grazia MARASCHIO

LA GIUNTA

udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari estensori del 
provvedimento e dal Direttore del Dipartimento;

ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di prendere atto della sussistenza dei presupposti per procedere al perfezionamento dell’Accordo di 

Cooperazione ex. art 15 L. 241/90 e s.m.i. Tra Regione Puglia – Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana e ARPA PUGLIA;

3. di approvare lo schema di Accordo (Allegato 1) e relativi allegati (Allegato A “proposta progettuale”) in 
uno al presente atto;

4. di delegare il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Cooperazione;

5. di dare atto che la spesa rinveniente dal presente atto, pari ad € 50.000,00, trova copertura nelle risorse 
stanziate dalla Legge Regionale n. 51 del 31 dicembre 2021 e dal documento Tecnico di Accompagnamento 
e Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, al capitolo 
U0902018 – “Spese per l’attuazione e la promozione della strategia regionale di sviluppo sostenibile – 
Trasferimenti ad amm.ni locali”;

6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato 1 
 

ACCORDO DI COOPERAZIONE EX ART. 15 LEGGE N. 241/1990 
PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE RELATIVE ALLA 
ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

 
tra 

la REGIONE PUGLIA, con sede legale in Bari, al Lungomare Nazario Sauro, 33, codice fiscale 
80017210727, legalmente rappresentata dal Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e 
Qualità Urbana, ing. Paolo Francesco Garofoli, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede 
della Regione Puglia in Bari, alla Via Giovanni Gentile, 52 

e 

l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (in seguito per brevità 
ARPA Puglia), con sede legale in Bari, al Corso Trieste, 27, codice fiscale 05830420724, 
legalmente rappresentata dal Direttore Generale, avv. Vito Bruno, domiciliato ai fini del presente 
atto presso la sede legale dell’Agenzia; 

nel prosieguo del presente atto denominate singolarmente “Parte” e collettivamente “Parti”. 

PREMESSO CHE 

 l’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite - Trasformare il nostro mondo - 
ha restituito un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al bilanciamento delle tre 
dimensioni della sostenibilità: ecologica, economica e sociale; 

 l’Italia, riprendendo appieno questa struttura e facendola propria, attraverso un percorso di 
elaborazione, confronto e partecipazione, con Delibera CIPE del 22/12/2017 pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale in data 15/05/2018, ha approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS) con la quale ha definito le linee direttrici delle politiche economiche, 
sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030; 

 conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile del 2017, 
il Ministero per la Transizione Ecologica (MiTE) (già Ministero per l’Ambiente e la Tutela del 
Territorio e del Mare -MATTM) ha avviato un’interlocuzione con le Regioni al fine di definire 
delle Strategie per lo Sviluppo Sostenibile su scala regionale;  

 a tal fine, con due successivi decreti, il D.M. n. 211 del 09/07/2018 ed il D.M. n. 333 del 
26/07/2019, il MiTE ha rispettivamente adottato l’avviso pubblico per la presentazione di 
manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla definizione ed 
attuazione delle strategie regionali di sviluppo sostenibile;  

 la Regione Puglia, rispondendo a tali avvisi, ha siglato due Accordi di Collaborazione ex art. 15 
L. n. 241/1990 con il Ministero per la Transizione Ecologica, al fine di definire ed attuare la 
Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile (accordi registrati al prot. n. 12540 del 21/12/2018 e 
prot. n. 40094 del 29/05/2020 del MiTE); 

 il secondo accordo, siglato in data 29/05/2020, consequenzialmente con le attività svolte nel 
primo accordo, ha visto una progettualità costruita sulle seguenti categorie di intervento: 

o Categoria A: Governance della Strategia Regionale/Provinciale per lo sviluppo sostenibile; 
o Categoria B: Coinvolgimento della società civile; 
o Categoria C: Definizione e attuazione delle Strategie Regionali/Provinciali per lo Sviluppo 

sostenibile; 

 in particolare, in seno a tale accordo la Regione Puglia si è impegnata: 
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o nello specifico dell’Azione B4, denominata “Partecipazione, consultazione e formazione 
delle istituzioni e della società civile”, a: 

 definire “un Programma Regionale strutturato di attività di Educazione alla 
Sostenibilità supportato anche dalla Rete In.fe.a. regionale, che mira ad un target più 
variegato e diversificato finalizzato alla formazione ed alla informazione e, più in 
generale, volto alla sensibilizzazione sulle ed alle tematiche sulla sostenibilità” con 
particolare riferimento ad un “Programma regionale di Educazione alla Sostenibilità”; 
 “strutturare convenzioni e collaborazioni con associazioni ed enti di supporto 
all’attuazione della SSvS”; 
 provvedere all’“Organizzazione giornate di partecipazione”; 

o nello specifico dell’Azione C6, denominata “Attività di raccordo tra obiettivi regionali e 
strumenti di programmazione e pianificazione territoriale: linee guida per la VAS regionale”, 
a definire: 

 “un quadro di riferimento funzionale alla valutazione di politiche, piani e 
programmi, con particolare riferimento alle procedure di VAS (linee guida e piani di 
monitoraggio costruiti sugli obiettivi di sviluppo sostenibile)”; 
 una guida metodologica per la definizione di piani di monitoraggio multilivello da 
applicare alla pianificazione e alla programmazione settoriale;  
 la definizione di una banca dati regionale sugli obiettivi di sostenibilità da integrare 
nelle programmazioni/pianificazioni a supporto delle progettazioni di settore; 
 la definizione di una banca dati regionale degli indicatori di sostenibilità da utilizzare 
per i monitoraggi di settore; 
 la definizione di una banca dati di criteri di sostenibilità regionali a supporto delle 
pianificazioni/progettazioni territoriali; 

 risulta necessario dare seguito agli impegni assunti dalla Regione Puglia in sede di tale secondo 
accordo. 

CONSIDERATO CHE  

 le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente, diffuse su tutto il territorio nazionale, svolgono da 
molti anni un prezioso ruolo nella strategia di tutela del patrimonio ambientale del Paese;  

 nello specifico ARPA Puglia è organo tecnico regionale, istituito e disciplinato dalla L.R. n. 6 
del 22/01/1999, così come modificata dalla L.R. n. 27 del  04/10/2006, (nel prosieguo 
denominata legge istitutiva) ed è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di 
prevenzione e tutela ambientale, nonché alla promozione di attività di formazione, educazione 
ed informazione ambientale, anche in collaborazione con il sistema regionale e con le 
Università come riconosciuto dall’art. 4 della legge istitutiva; 

 ARPA Puglia possiede elevate competenze in materia di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) e, ai sensi dell’art. 6, comma 5, L.R. n. 44/2012, è sempre coinvolta, in qualità di 
soggetto con competenza ambientale, nei processi di Valutazione Ambientale Strategica di 
Piani e programmi a livello nazionale, regionale, comunale. Altresì, in tale sede, fornisce 
supporto tecnico per la definizione del sistema di monitoraggio; 

 l’attività di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione 
del proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, amministrativa e di 
gestione, di competenza della Regione Puglia, nonché degli obiettivi annuali e triennali della 
programmazione regionale e, a norma dell’art. 15, comma 3, L.R. n. 6/1999, del controllo 
ambientale fissati dalla Giunta Regionale;  

 ARPA Puglia è dotata di personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia tecnico-giuridica, 
amministrativa e contabile (art. 2, comma 1, L.R. n. 6/1999), nei limiti del quadro di 
riferimento costituito dalla legge istitutiva della stessa, dalla L.R. n. 38 del 30/12/1994, dalla 



                                                                                                                                78143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

3 
 

L.R. n. 7 del 04/02/1997, dalla L.R. n. 28 del 16/11/2001, nonché dalle altre disposizioni 
normative ed amministrative della Regione Puglia; 

 le attività previste dal presente Accordo rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal 
Legislatore ad entrambe le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela 
dell’ambiente. 

RICHIAMATI  

 l’art. 15. L. n. 241/1990 e s.m.i., che statuisce espressamente: “[...] le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”;  

 la determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici che 
ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra le pubbliche 
amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, 
unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: “lo scopo del partenariato deve 
consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei 
compiti fra gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità 
istituzionali che abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare 
la libera concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti 
sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non 
pagamenti di corrispettivi”; 

 l'art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 che dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra 
due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del presente 
codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  
1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 
tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 
comune;  

2. l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse pubblico;  

3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”.  

DATO ATTO CHE: 

 la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i 
soggetti in premessa in quanto permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze in 
un progetto unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti in vista di 
successivi interventi volti a soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti 
dalla legge a ciascuna amministrazione;  

 acquisita la disponibilità di ARPA Puglia, a seguito di ulteriori interlocuzioni si è giunti alla 
definizione della “proposta progettuale”, di cui all’Allegato A, contenente la declinazione delle 
attività - in relazione allo specifico intervento ed in coerenza con gli obiettivi specifici dianzi 
indicati - lungo un arco temporale di attuazione che copre il periodo dalla data della 
sottoscrizione del presente Accordo fino al termine fissato per la realizzazione delle medesime 
attività;  

 le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 L. n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 
5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un 
accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente 
con le finalità istituzionali di entrambe e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 
rimborso dei costi e delle spese vive, mettendo a disposizione le risorse umane e strutturali 
necessarie all’esecuzione della progettualità che sarà congiuntamente realizzata; 
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Tutto ciò premesso e considerato, le Parti, come in epigrafe generalizzate, rappresentate e 
domiciliate,  

VISTI 

 l’articolo 15 della L. n. 241/90; 
 l’art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016;  
 la L.R. 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2022”; 

 la Delibera della Giunta Regionale n. ____________________ con la quale è stato approvato lo 
schema di Accordo di Cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/90 

 
convengono e stipulano quanto segue:  

Art. 1 
Premesse ed allegati 

La premessa che precede e l’Allegato A, che meglio definisce e dettaglia il contenuto delle attività 
progettuali oggetto della odierna collaborazione tra Regione Puglia ed ARPA Puglia, costituiscono 
parti integranti, sostanziali ed imprescindibili del presente Accordo, con forza di patto.  

Art. 2 
Oggetto e finalità dell’Accordo  

Il presente Accordo Organizzativo è finalizzato, in un’ottica di collaborazione ad ampio spettro tra 
il Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ed ARPA Puglia, alla 
realizzazione, ciascuno per le rispettive competenze, di attività condivise nell’ambito 
dell’attuazione della strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. 

Art. 3 
Impegni delle Parti 

Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse ed agli obiettivi di cui all’art. 2, le Parti si 
impegnano a collaborare assumendo specifici impegni operativi. In particolare: 

a) la Regione Puglia: 

 definisce le priorità strategiche di attuazione delle attività; 
 coordina il processo assicurandone la coerenza con le finalità della strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile; 
 cura l’adempimento degli obblighi amministrativi e contabili conseguenti all’attuazione del 

progetto;  
 mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche, amministrative 

e assicura il proprio contributo economico per il corretto svolgimento delle attività 
individuate nell’Allegato A.   

b)  ARPA Puglia: 

 assicura la realizzazione delle attività relative alla proposta di intervento descritte 
nell’allegato A, anche mediante la messa a disposizione di strutture, attrezzature, mezzi e/o 
personale impegnato sulle attività;  

 mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 
conduzione delle attività descritte nell’allegato A, provvedendo, laddove necessario, 
all’acquisizione di eventuale personale a tempo determinato, di beni e servizi a ciò 
necessari; 
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 favorisce le verifiche sulle modalità e tempi di esecuzione delle attività, trasmettendo la 
relativa documentazione, nel rispetto di tutti gli obblighi assunti, dei tempi, della congruità e 
conformità̀ delle spese sostenute.  

c) le Parti collaboreranno, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità 
come individuati alle precedenti lettere a) e b), all’attuazione ed all’esecuzione delle attività 
previste nell’allegato A, rispettandone gli obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione ed i 
costi complessivi per le attività individuate. Le Parti si impegnano a garantire l’elevato livello 
qualitativo delle competenze delle risorse professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni 
progettuali condivise. 

Art. 4 
Referenti 

Le Parti possono nominare referenti delle attività di cui al presente Accordo, dandone 
comunicazione all’altra Parte. I referenti forniscono la relazione finale in ordine all'attività svolta.  

Art. 5 
Durata dell’Accordo 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e le cui 
attività saranno avviate alla data di stipula dell’Accordo medesimo, ha durata per l’intero periodo 
utile alla realizzazione delle attività di cui all’allegato A,  la cui conclusione viene dalle Parti 
stimata al 31 dicembre 2022. 

2. Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono espressamente che è prevista la possibilità di 
modificare la durata del presente accordo mediante proroga dello stesso, senza oneri aggiuntivi 
per l’Amministrazione regionale, per il sopravvenire di giustificati motivi commisurati allo 
sviluppo delle attività progettuali specificate nell’Allegato A. Tale variazione potrà avvenire 
dietro motivata richiesta e previo consenso di entrambe le Parti espresso a mezzo posta 
elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, senza che sia necessaria la sottoscrizione di 
un nuovo Accordo, e dovrà essere tempestivamente e puntualmente indicata nell’aggiornamento 
dell’Allegato A. 

Art. 6 
Modalità di Collaborazione 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 
scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario per 
il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 
rispetto della normativa vigente.  

2. Per la realizzazione delle azioni del progetto la Regione attiva risorse finanziarie a valere sulla 
dotazione stanziata all’art. 62 “Misure per l’attuazione e la promozione della Strategia 
Regionale di Sviluppo Sostenibile” della L. R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione 
Puglia - legge di stabilità regionale 2022”, in misura sufficiente alla copertura ed al rimborso dei 
costi diretti e delle spese vive per le attività da realizzare, non essendo previsto il pagamento di 
alcun corrispettivo e di alcun margine economico per le attività svolte. 

Art. 7 
Oneri finanziari 

1. L’onere finanziario complessivo per la realizzazione del Progetto viene quantificato in € 
100.000,00 (euro centomila/00); 

2. Per il raggiungimento delle finalità del presente Accordo la Regione Puglia, sulla base della 
tabella di determinazione dei costi di cui all’Allegato A, trasferisce ad ARPA Puglia la somma 
omnicomprensiva di € 50.000,00, secondo le modalità previste dall’art. 9, destinata 
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esclusivamente al rimborso dei costi e delle spese vive, non essendo previsto il pagamento di 
alcun corrispettivo e/o di alcun margine economico per le attività svolte. 

3. Tale contributo, inoltre, non rientra nel campo di applicazione dell’IVA, in quanto le attività 
oggetto del presente Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 difettano del requisito della 
commercialità ai fini dell’imposta del valore aggiunto, giacché esercitate in veste di pubblica 
autorità̀ senza dar luogo a fenomeni distorsivi della concorrenza (art. 4 D.P.R. n. 633/1972).   

4. È inteso che ogni ulteriore eventuale onere rimarrà a carico di ARPA Puglia, con rinuncia a 
qualsiasi rimborso da parte della Regione.  

Art. 8  
Responsabilità verso terzi e i dipendenti 

La Regione Puglia non assumerà alcuna responsabilità nei confronti di terzi per impegni assunti nei 
loro confronti da ARPA Puglia in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del presente 
Accordo. La Regione Puglia non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati da 
ARPA Puglia. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente Accordo cessi di produrre i propri 
effetti, ARPA Puglia si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne 
la Regione Puglia da ogni e qualsivoglia responsabilità e/o onere derivanti da eventuali sentenze o 
decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa 
e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti e i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o 
pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie 
eventualmente non godute, ovvero qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai 
lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti impiegati di cui ARPA Puglia si sia avvalsa per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del presente Accordo. ARPA Puglia si obbliga al pieno 
rispetto delle vigenti norme previdenziali, assicurative e salariali nei confronti delle persone 
impiegate nelle attività. 

Art. 9 
Rendicontazione e procedura di rimborso dei costi 

1. Le risorse finanziarie di cui al precedente art.7 saranno trasferite dalla Regione Puglia ad ARPA 
Puglia secondo le seguenti modalità: 
 una prima quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% dell’importo, ovvero € 25.000, da 

erogarsi all’atto della sottoscrizione del presente accordo;  
 una seconda quota, pari a 25.000€ (50%) a saldo, a conclusione delle attività previste 

nell’Allegato A, previa rendicontazione delle spese sostenute per lo svolgimento delle stesse.  
2. Le spese effettivamente sostenute dovranno essere rendicontate utilizzando i format all’uopo 

predisposti dalla Regione Puglia.  
3. Le Parti convengono espressamente sin da ora la possibilità di procedere, previa intesa tra le 

stesse, ad una rimodulazione delle voci di costo rispetto a quanto previsto nel piano economico-
finanziario di cui all’Allegato A, qualora ciò dovesse rendersi necessario nel corso dello sviluppo 
delle attività progettuali specificate nel ridetto Allegato, al fine di garantire la migliore 
realizzazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo. 

4. ARPA Puglia assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 
13/08/2010 e s.m.i.  

Art. 10 
Variazioni progettuali 

Ciascuna delle Parti potrà introdurre modifiche e/o integrazioni all’Allegato A che si dovessero 
rendere necessarie nel corso dell’esecuzione del presente Accordo. Tali variazioni dovranno, 
comunque, essere concordate per iscritto tra le Parti, mediante comunicazione da trasmettersi a 
mezzo posta elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, nell’ottica del raggiungimento 
dell’obiettivo comune di sviluppo delle attività oggetto della presente collaborazione.  

Art. 11 
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Comitato di attuazione 
1. Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Ambiente Paesaggio e 

Qualità Urbana della Regione Puglia, il Comitato di attuazione composto da: 

 per il Dipartimento: dal Direttore o suoi delegati; 
 per ARPA Puglia: dal Direttore Generale p.t., avv. Vito Bruno, e dal Direttore della U.O.C. 

Ambienti Naturali p.t., dott. Nicola Emanuele Ungaro, o loro delegati.  

2. Il Comitato provvede a: 

 svolgere funzioni di indirizzo per garantire un unico livello di definizione degli output;  
 programmare e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste dal presente Accordo.  

3. Il Comitato è aperto alla partecipazione di altre Agenzie ed Enti partecipati della Regione per le 
materie di competenza.  

Art. 12 
Diritto di recesso 

1. Le Parti hanno facoltà di recedere dal presente Accordo ovvero di risolverlo consensualmente 
per giustificati motivi. 

2. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all’altra Parte a 
mezzo posta elettronica certificata con preavviso di almeno 30 giorni. 

Art. 13 
Proprietà dei risultati e utilizzo delle informazioni 

1. Tutti i risultati direttamente o indirettamente derivanti dal presente Accordo saranno di proprietà 
di entrambe le Parti, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

2. Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei 
risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti afferenti agli stessi, che 
quanto realizzato deriva dalla collaborazione instaurata con il presente Accordo. 

Art. 14 
Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione al presente 
Accordo ed esclusivamente per le finalità istituzionali ad esso correlate, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale contenuta nel Regolamento UE 2016/679 (GDPR), relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di 
tali dati, e nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Art. 15 
Foro competente 

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione al presente Accordo, a motivo 
della sua interpretazione, esecuzione, mancata o non corretta esecuzione e recesso, sarà devoluta 
alla competenza del Foro di Bari. 

Art. 16 
Elezione di domicilio 

Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede indicata 
in epigrafe. 

Art. 17 
Legge applicabile 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, troveranno applicazione le 
norme che disciplinano gli Accordi Organizzativi tra Amministrazioni Pubbliche di cui alla L. n. 
241/1990, nonché le disposizioni del codice civile, in quanto compatibili. 
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Art. 18 
Disposizioni finali e fiscali 

Il presente Accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi dell'art. 
15 L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro, contemplando erogazioni finalizzate a 
sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

Art. 19 
Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 
recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 

Tel. 080/5406837 

e-mail: p.garofoli@regione.puglia.it pec: dipartimento.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it   

 

b) per ARPA Puglia: 

Direttore Generale  

Tel. 080/5460151 

e-mail: dg@arpa.puglia.it pec: dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

e-mail: ambienti.naturali@arpa.puglia.it  pec:ambienti.naturali.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it  

 

Allegato: 

1) Allegato A. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari 
 
 

Regione Puglia ARPA Puglia 
Il Direttore del Dipartimento Ambiente 

Paesaggio e Qualità Urbana 
Il Direttore Generale 
Avv. Vito Bruno 

Ing. Paolo Francesco Garofoli  
 

 

 

 
* Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 
241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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ALLEGATO A – Attività Progettuale 
 

Obiettivi e proposta di intervento 

L’obiettivo della collaborazione descritta nel presente progetto è quello di garantire alle strutture 
regionali un efficace supporto tecnico e metodologico basato sull’esperienza e sul ruolo dell’ARPA 
Puglia, ai fini della elaborazione di documenti e della messa in campo di attività, necessari per dare 
attuazione alla Strategia di Sviluppo Sostenibile in continuità con gli Accordi di collaborazione tra la 
Regione Puglia e il Ministero per la Transizione Ecologica. 

Nello specifico, le attività individuate nella presente collaborazione risultano coerenti con quanto 
definito nel secondo Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Ministero per la Transizione 
Ecologica (registrato al prot. ministeriale n. 40094 del 29/05/2020)  che, in attuazione delle 
Strategie di Sviluppo Sostenibile, ha previsto che la Regione Puglia definisca un Programma 
Regionale strutturato di attività di Educazione alla Sostenibilità, individui strumenti di 
pianificazione e svolga attività comunicazione come meglio descritte nel seguito del presente 
allegato . 

Le attività risultano altresì coerenti con l’Obiettivo operativo del Piano delle Performance di Arpa 
Puglia 2022-2024 - D.D.G. n. 80/2022 “Collaborare con la Regione Puglia per lo sviluppo di azioni 
condivise di comunicazione ed educazione ambientale sui temi dello Sviluppo Sostenibile”. 

Dettaglio delle attività e risultati attesi 

AZIONE 1: 

REDAZIONE PROGRAMMA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SOSTENIBILITÀ 2023-2025 – rif. 
secondo Accordo Regione Puglia/Ministero per la Transizione Ecologica - categoria B - Azione B4 
“Partecipazione, consultazione e formazione delle istituzioni e della società civile”. 

Le attività relative alla Azione 1 saranno così articolate: 

1. analisi del contesto territoriale relativamente ai Centri di Educazione Ambientale con 
conseguente ricognizione dei presidi ad oggi attivi sul territorio regionale; 

2. mappatura dei Centri di Educazione ambientale attualmente certificati ai sensi della DGR n. 
1178 del 17/07/2007 “Linee Guida per l’organizzazione e la gestione del Sistema di 
Informazione Formazione ed Educazione Ambientale (IN.F.E.A.) della Regione Puglia”; 

3. attivazione di un Forum dei Centri di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità per la 
stesura di un documento di ripresa delle attività della Rete In.fe.a che individui nuove 
regole per la certificazione e l’accreditamento; 
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4. avvio di una rete Regione Puglia - ARPA Puglia - Centri di Educazione Ambientale e alla 
Sostenibilità (CEAS) per la condivisione di proposte che mirino alla definizione di un 
Programma Regionale strutturato di attività di Educazione alla Sostenibilità; 

5. definizione di un Programma Regionale di attività di Educazione alla Sostenibilità per il 
prossimo triennio, supportato anche dalla Rete In.fe.a. regionale. 

AZIONE 2: 

DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA VAS – rif. secondo Accordo Regione Puglia/Ministero per la 
Transizione Ecologica - categoria C - Azione C6 del II Accordo “Attività di raccordo tra obiettivi 
regionali e strumenti di programmazione e pianificazione territoriale: linee guida per la VAS 
regionale”. 

Tale Azione afferisce alla necessità di definire un quadro di riferimento funzionale alla valutazione 
ambientale strategica di politiche, piani e programmi, con particolare riferimento alla Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile.  

Sulla base degli Obiettivi regionali di Sostenibilità definiti all’interno della Strategia regionale di 
Sviluppo Sostenibile le attività relative alla Azione 2 saranno così articolate: 

1. identificazione ed eventuale implementazione degli Obiettivi Regionali di Sostenibilità 
Ambientale - ORSA – utili all’orientamento della pianificazione di settore in materia di VAS; 

2. identificazione degli indicatori associati agli ORSA – Obiettivi Regionali di Sostenibilità 
Ambientale al fine di realizzare una banca dati regionale degli indicatori di sostenibilità da 
utilizzare per i monitoraggi VAS;  

3. identificazione delle principali banche dati ambientali e territoriali di livello regionale, utili 
per la caratterizzazione dello stato dell’ambiente (indicatori di contesto) e per la 
costruzione delle misure di monitoraggio; 

4. identificazione e selezione  dei principali indicatori ambientali e territoriali di livello 
regionale e sub-regionale, utili per la caratterizzazione e monitoraggio dello stato 
dell’ambiente (indicatori di contesto) nelle procedure di VAS relative alla pianificazione di 
settore (es. Piani Territoriali di Parchi Regionali; Piani comunali delle coste; Piani 
Comunali/provinciali della mobilità sostenibile ecc.). 

5. definizione di indirizzi operativi per la costruzione dei piani di monitoraggio della 
pianificazione urbanistica comunale da fornire alle Autorità Procedenti.  
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AZIONE 3:  

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE  

ARPA Puglia garantirà un’azione sinergica di comunicazione al fine di potenziare le attività 
connesse alle Azioni 1 e 2. 

Piano dei costi 

VOCI DI COSTO IMPORTO 

Personale € 20.000,00 

Servizi affidati a terzi € 25.000,00 

Acquisto di beni e servizi € 5.000,00 

TOTALE € 50.000,00 
 

Altresì ARPA Puglia si impegna a contribuire con risorse proprie, per un valore complessivo almeno 
pari alle somme erogate dalla Regione Puglia, alla realizzazione delle attività, mettendo a 
disposizione del progetto professionalità, competenze e strumenti di comunicazione dell’Agenzia. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1585
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - Iscrizione risorse 
di cui art. 1, comma 456 della L. 160 del 27/12/2019 (Contributo per acquisto sostituti del latte materno)

L’Assessore sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. “Controllo 
di Gestione, Governance e Analisi” della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, 
confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue.

Visti:

•	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011”, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione; 

•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022/2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022)”;

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022/2024”;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022/2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”.

Visti in particolare:

•	 la legge n. 160 del 27 dicembre 2019, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020/2022” che ha istituito (art. 1, comma 456) il fondo 
per il sostegno all’acquisto di sostituti del latte materno, autorizzando la spesa complessiva a livello 
nazionale di 2 milioni di euro per l’anno 2020 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021;

•	 il Decreto del Ministero della Salute 31 agosto 2021, recante “Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 
1, commi 456 e 457, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in materia di contributo per l’acquisto 
di sostituti del latte materno (formule per lattanti) alle donne affette da condizioni patologiche che 
impediscono la pratica naturale dell’allattamento”;

•	 l’art. 7 del suddetto Decreto del 31/08/2021, che prevede che il Ministero della Salute ripartisca 
annualmente tra le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, con proprio provvedimento, 
il Fondo per il sostegno all’acquisto di formule per lattanti (istituito ai sensi dell’art. 1, comma 456, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160) in modo proporzionale, sulla base del numero dei nati vivi 
riferiti all’anno precedente, rilevati attraverso il flusso informativo del Certificato di assistenza al parto 
(CeDAP), di cui al decreto del Ministro della Sanità 16 luglio 2001, n. 349. 

Considerato che:

•	 con Decreto 0006520–28/02/2022–DGISAN–MDS–P del Direttore dell’Ufficio 5 – Direzione Generale 
per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la Nutrizione del Ministero della Salute sono state ripartite 
tra le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano le risorse statali stanziate per l’anno 2021 
per il contributo in questione, prevedendo l’assegnazione alla Regione Puglia di una quota pari ad € 
331.911,00, sulla base dei dati relativi al numero dei nati vivi riferiti all’anno 2020, rilevati attraverso 
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il flusso informativo del Certificato di assistenza al parto (CeDAP), di cui al decreto del Ministro della 
Sanità 16 luglio 2001, n. 349;

•	 le somme di cui al precedente punto sono state incassate in Tesoreria regionale sanitaria con 
provvisorio di entrata n. 336 del 04/03/2022.

Rilevato che:
•	 sulla base di quanto premesso, è necessario provvedere alla regolarizzazione della suddetta somma 

di € 331.911,00, mediante variazione in aumento dello stanziamento sugli specifici capitoli di entrata 
e di spesa del Bilancio regionale, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili.

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 sia per la parte entrata 
che per la parte spesa.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. d) della L.R. n. 7/1997.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale sul BURP.  

Valutazione di impatto di genere

Ai sensi della D.G.R. n. 302 del 07/03/2022 e ss.mm.ii., la presente deliberazione non rientra tra le tipologie 
di atti da sottoporre alla procedura di “Valutazione di impatto di genere”. 

Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs.vo n. 118/2011

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2022, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 e s.m.i., come di seguito dettagliato:

BILANCIO VINCOLATO – GESTIONE SANITARIA
PARTE ENTRATA
Entrate non ricorrenti - codice ue 2 – Altre entrate

CRA CAPITOLO Tit. Tip. 
Cat. P.D.C.F

VARIAZIONE da 
effettuare sul 

B.P. 2022
Competenza e 

Cassa 

15
06

E2101036
CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE MATERNO 
(D.M. 31.08.2021)

2
101

1
2.1.1.1 +331.911,00

TOT. +331.911,00
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Titoli Giuridici che supportano il credito: Decreto 0006520–28/02/2022–DGISAN–MDS–P del Direttore 
dell’Ufficio 5 – Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la Nutrizione del Ministero della 
Salute, con il quale sono state ripartite tra le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano le risorse del 
Fondo per il sostegno all’acquisto di formule per lattanti (istituito ai sensi dell’art. 1, comma 456, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160) stanziate per l’anno 2021 (pari a complessivi 5 milioni di euro, come previsto 
dal Decreto del Ministero della Salute 31.08.2021), in modo proporzionale sulla base del numero dei nati 
vivi riferiti all’anno precedente, rilevati attraverso il flusso informativo del Certificato di assistenza al parto 
(CeDAP), di cui al decreto del Ministro della Sanità 16 luglio 2001, n. 349, prevedendo l’assegnazione alla 
Regione Puglia di una quota pari ad € 331.911,00.
Debitore: Ministero della Salute.

Le somme in questione sono state incassate in tesoreria regionale sanitaria con provvisorio di entrata n. 336 
del 04/03/2022 e vengono regolarizzare sul capitolo di entrata E2101036 con il presente provvedimento.

PARTE SPESA

CRA CAPITOLO
Miss.
Progr.

Tit.
P.D.C.F.

VARIAZIONE da 
effettuare sul B.P. 

2022
Competenza e 

Cassa

15
06

U1301080
CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE 
MATERNO (D.M. 31.08.2021)

13
1
1

1.4.1.2 +331.911,00

TOT. +331.911,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011.

Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del 
Dirigente competente, anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della 
spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D. Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2022.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 
4, lett. k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

1. Di approvare quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente richiamato.

2. Di prendere atto del Decreto 0006520–28/02/2022–DGISAN–MDS–P del Direttore dell’Ufficio 5 – 
Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la Nutrizione del Ministero della Salute, 
con il quale sono state ripartite tra le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano le risorse 
del Fondo per il sostegno all’acquisto di formule per lattanti (istituito ai sensi dell’art. 1, comma 
456, della legge 27 dicembre 2019, n. 160) stanziate per l’anno 2021 (pari a complessivi 5 milioni di 
euro, come previsto dal Decreto del Ministero della Salute 31.08.2021), in modo proporzionale sulla 
base del numero dei nati vivi riferiti all’anno precedente, rilevati attraverso il flusso informativo del 
Certificato di assistenza al parto (CeDAP), di cui al decreto del Ministro della Sanità 16 luglio 2001, n. 
349, prevedendo l’assegnazione alla Regione Puglia di una quota pari ad € 331.911,00.

3. Di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 42, comma 
2, della L. R. 28/01 e s.m.i, sia in termini di competenza sia di cassa, sia per la parte entrata sia per 
la parte spesa dei capitoli del bilancio regionale specificati nella sezione relativa agli adempimenti 
contabili del presente provvedimento.

4. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011

5. Di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
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registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022D

6. Di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio, 
e di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere lo stesso al Tesoriere regionale 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

7. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

IL RESPONSABILE PO “CONTROLLO DI GESTIONE, GOVERNANCE E ANALISI”: 

(Antonio VIELI) 

IL DIRIGENTE DI SEZIONE “FARMACI DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”: 
Paolo Stella

Il Direttore, ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA SALUTE 
E DEL BENESSERE ANIMALE”: Vito Montanaro

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORE  Rocco Palese 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità e Benessere Animale;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

1. Di approvare quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente richiamato.

2. Di prendere atto del Decreto 0006520–28/02/2022–DGISAN–MDS–P del Direttore dell’Ufficio 5 – 
Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la Nutrizione del Ministero della Salute, 
con il quale sono state ripartite tra le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano le risorse 
del Fondo per il sostegno all’acquisto di formule per lattanti (istituito ai sensi dell’art. 1, comma 
456, della legge 27 dicembre 2019, n. 160) stanziate per l’anno 2021 (pari a complessivi 5 milioni di 
euro, come previsto dal Decreto del Ministero della Salute 31.08.2021), in modo proporzionale sulla 
base del numero dei nati vivi riferiti all’anno precedente, rilevati attraverso il flusso informativo del 
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Certificato di assistenza al parto (CeDAP), di cui al decreto del Ministro della Sanità 16 luglio 2001, n. 
349, prevedendo l’assegnazione alla Regione Puglia di una quota pari ad € 331.911,00.

3. Di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 42, comma 
2, della L. R. 28/01 e s.m.i, sia in termini di competenza sia di cassa, sia per la parte entrata sia per 
la parte spesa dei capitoli del bilancio regionale specificati nella sezione relativa agli adempimenti 
contabili del presente provvedimento.

4. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011

5. Di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022D

6. Di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio, 
e di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere lo stesso al Tesoriere regionale 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

7. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1586
Perimetrazione risorse rientranti nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e nel Piano Nazionale per 
gli investimenti Complementari al PNRR (PNC), Missione 6, D.M. 20 gennaio 2022:istituzione nuovi capitoli 
di entrata e di spesa, variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 ai sensi del D.Lgs. 118/2011.

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
del Servizio Sistemi Informativi, confermata dal Dirigente dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità - Sport per Tutti e dal 
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Animale, riferisce quanto segue.

Visti:

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011”, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione; 

•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 

Visti in particolare:

•	 le Conclusioni della Riunione straordinaria del Consiglio europeo del 17 - 21 luglio 2020;

•	 la Strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 (COM(2020) 575 final del 17 settembre 2020);

•	 il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno Strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;

•	 il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	 il Documento di lavoro dei servizi della commissione ‘Orientamenti per i Piani per la ripresa e la 
resilienza degli Stati Membri’ (SWD(2021) 12 final del 22 gennaio 2021);

•	 il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato dal Governo e trasmesso il 30 aprile alla 
Commissione Europea;

•	 la Proposta della Commissione europea di Decisione di esecuzione del Consiglio relativa 
all’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (COM(2021) 344 
final del 22 giugno 2021) così come approvata nel Consiglio “Economia e finanza” del 13 luglio 2021.

Premesso che:
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•	 il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, ha 
istituito il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, prevedendo che ciascuno Stato membro presenti 
alla Commissione europea un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), per definire un 
programma di riforme e investimenti fino al 2026 ed ottenere così le risorse assegnate sotto forma di 
prestiti e/o sovvenzioni; 

•	 su tali basi, in data 30 aprile 2021, l’Italia ha trasmesso in via ufficiale alla Commissione Europea la 
versione definitiva del proprio PNRR; 

•	 con decisione di esecuzione del Consiglio n. 10160-2021, che ha recepito la proposta della Commissione 
Europea, il PNRR dell’Italia è stato approvato in via definitiva;

•	 con D.L. del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, avente 
ad oggetto “Governance del Piano Nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, è stato definito il 
quadro normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e 
degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

•	 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza destina alla Missione 6 “Salute” la somma di € 
15.625.541.083,51 nelle due componenti:

	C1. Reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale - 
Affidata  al  Coordinamento  del  Ministero  della  Salute  per  il  tramite  dell’Agenas;

	C2. Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale - Affidata al coordinamento 
diretto del Ministero della Salute;

•	 con D.M. del 6 Agosto 2021 recante disposizioni in tema di “Assegnazione delle risorse finanziarie 
previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza  (PNRR) e ripartizione 
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”, è stata definita la ripartizione 
delle somme e la conseguente assegnazione provvisoria delle stesse alle Regioni e alle Provincie 
Autonome responsabili dell’attuazione di specifiche linee progettuali all’interno della Missione 6 del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

•	 con D.M. del 20 Gennaio 2022, recante “Ripartizione programmatica delle risorse alle regioni e 
alle province autonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano per gli 
investimenti complementari”,  sono stete ripartite tra le regioni e le province autonome le risorse 
assegnate con il suddetto D.M. del 6 Agosto 2021 per i predetti investimenti, determinate in € 
8.042.960.665,58 e riconducibili a:

	Investimenti del PNRR, per un importo totale di € 6.592.960.665,58;
	Investimenti del PNC, per un importo totale di € 1.450.000.000,00.

Considerato che:

•	 Il richiamato decreto ha ripartito complessivamente in favore della Regione Puglia la somma di € 
650.807.806,51,suddivisa come segue tra i singoli interventi interessati: 

	M6C1 1.1 “Case della Comunità e presa in carico della persona” per un importo di euro 177.224.470,44;

	M6C1 1.2 “Casa come primo luogo di cura e Telemedicina”
1. sub investimento 1.2.2 Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT) 

per un importo di € 6.923.000,00;
2. sub investimento interventi COT, Interconnessione aziendale € 2.842.858,33;
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3. sub intervento Device per un importo di € 3.868.647,53.
	M6C1 1.3 “Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture - Ospedali di 

Comunità” per un importo di euro 78.766.431,31;
	M6C2 1.1 “Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero” (digitalizzazione DEA I e II 

livello) per un importo complessivo di euro 114.219.989,70;
	M6C2 1.1.2 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Grandi apparecchiature) 

per un importo complessivo di euro 93.665.495,62;
	M6C2 1.2 PNRR“Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per un importo di euro 50.320.019,99;
	M6C2 1.2 PNC” “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per un importo di euro 114.211.325,39;
	M6C2 1.3.2 “Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la raccolta, 

l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione-Adozione da parte delle regioni di n.4 nuovi flussi 
Informativi nazionali”,  per un importo complessivo di euro 2.386.622,87;

	M6C2 2.2 (a) “Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale 
del sistema sanitariocorso di formazione infezioni ospedaliere” per un importo di euro 6.378.945,33.

•	 le somme di cui al punto precedente, per un importo complessivo di euro 650.807.806,51, sono state 
iscritte in bilancio regionalecon Deliberazione della Giunta Regionale n.536 del 20.04.2022, previa 
istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa;

•	 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 915 del 27.05.2022 sono state applicate le quote 
accantonate dei residui passivi perenti derivanti da impegni di spesa assunti in esercizi precedenti, 
oggetto di sopravvenuta perenzione amministrativa, sui capitoli di spesa del bilancio regionale 
U0721020 (impegni perenti n. 3097123637 e 3098129039), U0721022 (impegni perenti n. 
3003540726, 3003540729, 3003546387 e 3003546965) e U0712025 (impegno perente 3005595955), 
con contestuale stanziamento delle stesse risorse sui capitoli U0721020 e U0721022.

Preso atto che:

•	 con riferimento alle somme iscritte con Deliberazione di Giunta Regionale n. 536 del 20.04.2022 
si rende necessario, al fine di garantire una più coerente perimetrazione delle risorsestanziate sui 
capitoli di entrata del bilancio regionale afferenti al PNRR, e in particolare di quelle rientranti nel 
PNC (Piano Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR), istituire un nuovo capitolo di 
entrata su cui trasferire la somma di euro 114.211.325,39, mediante variazione compensativa dal 
capitolo E4041004, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
provvedimento;

•	 con riferimento alle somme di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 915 del 27.05.2022, si rende 
necessario, al fine di assicurare una esatta perimetrazione anche delle risorse afferenti alla quota di 
cofinanziamento regionale del PNRR, istituire due nuovi capitoli di spesa del bilancio regionalesu 
cui trasferire la somma complessiva di euro 1.781.622,00, mediante variazione compensativa dal 
capitolo U0721020, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
provvedimento.

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 sia per la parte entrata 
che per la parte spesa.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/1997.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una variazione, sia in termini di competenza che di cassa, al Bilancio di 
previsione 2022 e pluriennale 2022-24, al Bilancio gestionale e al documento tecnico di accompagnamento, 
deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011, come di seguito dettagliato:

1. Creazione di un nuovo capitolo di entrata per perimetrazione risorse PNC e contestuale variazione 
compensativa dal capitolo E4041004.

BILANCIO VINCOLATO -PARTE ENTRATA -Entrate ricorrenti – Codice UE: 2- GESTIONE SANITARIA – Collegamento 
1685
CRA:15.05

Capitolo di 
entrata Declaratoria

Titolo 
Tipologia 
Categoria

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione di
Competenza e 

cassa
e.f. 2022

E4041004
PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MIS-
SIONE 6, D.M. 20 GENNAIO 2022 – RISORSE IN CONTO 
CAPITALE

4
200

4020100
E.4.02.01.01.000 -114.211.325,39

C.N.I.
PNC-MISSIONE 6– INTERVENTI M6C2 1.2 ”VERSO UN 
OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE”

4
200

4020100
E.4.02.01.01.000 +114.211.325,39

 
2. Creazione di due nuovi capitoli di spesa per perimetrazione quota cofinanziamento regionale PNRR 

e contestuale variazioni compensativa dal capitolo U0721020:

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA–Spese non ricorrenti – Codice UE: 8 - GESTIONE SANITARIA – Collegamento 
149
CRA: 15.05

Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione di
Competenza e 

cassa
e.f. 2022

U0721020
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA SPESA SANITARIA 
IN C/CAPITALE L.833/78).

13.5.2 U.2.03.01.02.000 -1.781.622,00

C.N.I.
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. . PER LA COPERTURA 
DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO PNRR M6C2 SUB-IN-
VESTIMENTO 1.1.2 

13.5.2 U.2.03.01.02.000 +1.700.000,00

C.N.I.
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA COPERTURA 
DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO PNRR M6C1 SUB-IN-
VESTIMENTO 1.2.1 

13.5.2 U.2.03.01.02.000 +81.622,00
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Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del 
Dirigente competente. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lett. d) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa 
agli adempimenti contabili;

3. di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

4. di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n.13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento,  predisposto dalla Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie
Concetta Ladalardo

Il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per Tutti e ad interim della 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie
Benedetto G. Pacifico

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale
Vito Montanaro

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale
Rocco Palese

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa 
agli adempimenti contabili;

3. di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

4. di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n.13/1994.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1587
Ricorsi R.G. n.6955/2019 n. 16580/2019 Tribunale di Bari. Contenziosi n. n. 6955/2019 n. 16580/2019. 
Ratifica nomina Consulenti Tecnici di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza 
Ospedaliera” e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Premesso che:

Nell’ambito dei procedimenti R.G. n.6955/2019 n. 16580/2019 promossi dinanzi al Tribunale di Bari, a seguito 
degli atti di citazione azionati da Astrea Due SPV s.r.l.  (quale cessionaria dei crediti ceduti dalla Casa di Cura 
CBH Hospital S.p.A. struttura accreditata istituzionalmente per la erogazione di prestazioni in regime di 
ricovero), nei confronti della Regione Puglia, con Ordinanza del 19/10/2021, il giudice adito ammetteva la 
CTU richiesta dalla parte attrice sottoponendo ai consulenti designati dottori Angelo Trigiante (medico legale) 
e Marco Amenduni (dottore commercialista) i quesiti indicati alle lettere da a) a d) della stessa ordinanza e 
alla lettera e) del verbale di udienza del 14.12.2021.

Il Tribunale di Bari nel rinviare, quindi, la causa all’udienza del 13.01.2022, successivamente nuovamente 
rinviata, ordinava la comparizione delle parti e dei tecnici sopra designati per il giuramento e l’accettazione 
dell’incarico e l’espletamento di tutti gli incombenti relativi alla disposta consulenza tecnica di ufficio.

In considerazione della complessità degli accertamenti tecnici da espletarsi concernenti l’esame delle cartelle 
cliniche, la valutazione tecnica circa l’indifferibilità e urgenza delle prestazioni rese da CBH e la congruità 
delle richieste economiche avanzate a vario titolo da Astrea negli atti di citazione in giudizio, l’Avvocatura 
Regionale, riteneva opportuno richiedere al Dipartimento  Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
la  nomina, di consulenti di parte, e nello specifico di un consulente medico e di un consulente contabile così 
come richiesto (e ammesso) dal procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior 
esercizio del proprio diritto di difesa;

Con nota prot. n. A00/0000305 del 12/1/2022, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale, per l’espletamento di tutti gli incombenti istruttori relativi alla Consulenza Tecnica d’Ufficio 
(CTU), nell’ambito di una valutazione intuitu personae, designava i professionisti di seguito elencati, in virtù 
della specifica e qualificata competenza professionale, alla luce dei professionisti designati dal Tribunale e dei 
consulenti di parte i nominativi di seguito elencati:

	il dr. Vincenzo Defilippis, nato a (omissis) il (omissis), consulente medico nella qualità di Direttore 
Dipartimento Sicurezza e qualità della ASL BA; 

	il dott. Yanko Tedeschi nato a (omissis) il (omissis), consulente contabile, già Direttore del Dipartimento 
Amministrativo e Direttore UOC AGRF della ASL BA, attualmente Direttore Amministrativo della ASL 
LE. 

Ritenuto l’interesse della Regione Puglia a partecipare alle operazioni peritali, avviate dal giudice adito 
per il giorno 10.06.2022, si rende opportuno procedere alla ratifica della nomina di CC.TT.PP. che possano 
supportare l’Avvocatura regionale nella difesa dell’Amministrazione regionale, in particolare partecipando 
alle operazioni peritali e svolgendo osservazioni sui risultati delle indagini tecniche ratificando i nominativi già 
individuati nelle persone di seguito riportate: 

1. il dr. Vincenzo Defilippis, nato a omissis il omissis, consulente medico nella qualità di Direttore 
Dipartimento Sicurezza e qualità della ASL BA;
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2. il dott. Yanko Tedeschi nato a omissis il omissis, consulente contabile, già Direttore del Dipartimento 
Amministrativo e Direttore UOC AGRF della ASL BA, attualmente Direttore Amministrativo della 
ASL LE;

Accertato che, sotto il profilo della spesa, la determinazione del relativo compenso spettante ai succitati  
professionisti, in ragione del valore della causa, sarà corrisposto in conformità all’art. 21 del decreto 
ministeriale n. 140 del 20/7/2012 - valutazioni, perizie e pareri -, secondo quanto indicato nel riquadro della 
tabella C) che prevede dei valori minimi e massimi, e comunque nella misura del 50% del valore minimo che 
corrisponde ad € 9.315,42. Tale compenso sarà riconosciuto singolarmente ad ogni consulente tecnico di 
parte, sia medico che contabile. 
Con nota prot. n. A00/024/0009834 del 21/10/2022 l’Avvocatura Regionale ha conferito alla Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta il nulla osta ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute 
a professionisti esterni relativi a liti”, al fine di liquidare gli onorari dei CC.TT.PP. nominati.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è: 

❏  diretto 

❏   indiretto 

   neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivo 
di  € 18.630,84, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze 
professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art 4 lett. d) 
della LR. N. 7/97, propone alla Giunta:

1. di  nominare nell’ambito dei procedimenti R.G. n.6955/2019 n. 16580/2019 promossi dinanzi al Tribunale 
di Bari, a seguito degli atti di citazione azionati da Astrea Due SPV s.r.l.  (quale cessionaria dei crediti 
ceduti dalla Casa di Cura CBH Hospital S.p.A.  struttura accreditata istituzionalmente per la erogazione 
di prestazioni in regime di ricovero), nei confronti della Regione Puglia, con Ordinanza del 19/10/2021, 
in virtù della specifica e qualificata competenza professionale, alla luce dei professionisti designati dal 
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Tribunale e dei consulenti di parte nominati da CBH,  i nominativi di seguito elencati:

	il dr. Vincenzo Defilippis, nato a omissis il omissis, consulente medico nella qualità di Direttore 
Dipartimento Sicurezza e qualità della ASL BA,   

	il dott. Yanko Tedeschi nato a omissis il omissis, consulente contabile, Direttore del Dipartimento 
Amministrativo e Direttore UOC AGRF della ASL BA, Attualmente 

2. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta al Direttore 
Generale della A.S.L BA, all’Avvocatura Regionale ed agli interessati  

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” 

Vito CARBONE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta”

Mauro NICASTRO

Il sottoscritto DIRETTORE di Dipartimento Promozione non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
delibera osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Vito MONTANARO

L’Assessore: Rocco PALESE   

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente di servizio  e  dal dirigente 
di  sezione;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di nominare nell’ambito dei procedimenti R.G. n.6955/2019 n. 16580/2019 promossi dinanzi al 
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Tribunale di Bari, a seguito degli atti di citazione azionati da Astrea Due SPV s.r.l.  (quale cessionaria 
dei crediti ceduti dalla Casa di Cura CBH Hospital S.p.A. struttura accreditata istituzionalmente per la 
erogazione di prestazioni in regime di ricovero), nei confronti della Regione Puglia, con Ordinanza del 
19/10/2021, in virtù della specifica e qualificata competenza professionale, alla luce dei professionisti 
designati dal Tribunale e dei consulenti di parte nominati da CBH,  i nominativi di seguito elencati:

	il dr. Vincenzo Defilippis, nato a omissis il omissis, consulente medico nella qualità di Direttore 
Dipartimento Sicurezza e qualità della ASL BA,   

	il dott. Yanko Tedeschi nato a omissis il omissis, consulente contabile, Direttore del Dipartimento 
Amministrativo e Direttore UOC AGRF della ASL BA, attualmente Direttore Amministrativo della ASL 
LE.

2. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta al 
Direttore Generale della A.S.L BA, all’Avvocatura Regionale ed agli interessati;  

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1588
PSC Puglia - Patto per la Puglia. FSC (Fondo di Sviluppo e Coesione) 2014-2020 - “Intervento Sviluppo e 
Competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” - Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 
2022 -2024 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Riprogrammazione delle risorse.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività  in qualità di responsabile dell’Azione del 
Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014-2020 “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi 
Produttivi”, riferisce quanto segue:

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni;
- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- la DGR 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

“MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;
- il DPGR n. 22 del 22.01.2021 avente ad oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

“MAIA 2.0””, pubblicato sul BURP n. 15 del 28.01.2021;
- la DGR 26.04.2021, n. 685 recante “ Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

Conferimento incarico di Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico”, pubblicata sul BURP n. 61 del 
04.05.2021;

- il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016)”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii, riguardante la istituzione delle 
nuove Sezioni ai sensi dell’art. 8 comma 4 del DPGR 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la Sezione 
Competitività;

- la DGR n. 685 del 26.04.2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di Direttora del 
Dipartimento Sviluppo Economico all’avv. Gianna Elisa Berlingerio;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione della 
DGR n.1289/2021 ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative funzioni;

- la DGR n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione Competitività al 
dott. Giuseppe Pastore;

- la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione n. 7 del 01.02.2022 con la 
quale sono stati prorogati gli incarichi di direzione dei Servizi al 28.02.2022;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm.ii.;
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- la L.R. n. 51 del 30.12.2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022.”;

- la L.R. n. 52 del 30.12.2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

- gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005.

Visti altresì:

- la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 relativa a “Fondo di sviluppo e coesione. Disposizioni 
quadro per il piano di sviluppo e coesione” che, in particolare, ha delineato lo scenario normativo 
e regolamentare all’interno del Piano di Sviluppo e coesione in prima approvazione e successiva 
integrazione;

- la delibera CIPESS n. 17 del 29 aprile 2021 avente ad oggetto: “Fondo di sviluppo e coesione – 
Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Puglia” pubblicata sulla Gazzatta Ufficiale 
della Repubblica italiana Serie generale n. 187 del 6 agosto 2021;

- la DGR n. 1826 del 15 novembre 2021 con cui la giunta regionale ha preso atto del piano sviluppo e 
coesione di cui alla delibera CIPESS n. 17/2021 e dato disposizioni per l’attuazione. 

Rilevato che:

- Con Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e 
dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione 
annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle 
Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto, con coordinamento in capo al Dirigente della 
Programmazione Unitaria;

- la succitata D.G.R., che prevede, tra le Azioni individuate dal Patto, l’intervento “Sviluppo e competitività 
delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale era prevista una dotazione iniziale di € 193.397.669,00, 
rimodulata in € 191.897.669,00 con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020, nonché 
l’Azione “Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese”per il quale è prevista una dotazione 
di € 45.000.000,00 le cui dotazioni residue sono affidate alla responsabilità del Dirigente pro tempore 
della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi;

- E’ possibile utilizzare quale fonte di finanziamento le risorse assegnate con DGR n. 545 “Patto per la 
Puglia” del 11.04.2017 rimodulate dalla DGR n. 984 del 20.04.17, tenuto conto che le aree tematiche 
inserite nel Patto per la Puglia FSC 2014-2020, in quanto presentano omogeneità con la programmazione 
unitaria PO FESR 2014-2020, e in particolare la dotazione iniziale di € 193.397.669,00, rimodulata in € 
191.897.669,00, inerente l’Azione del Patto “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” 
capitolo di spesa 1405003, nonché la dotazione iniziale di € 45.000.000,00 riguardante l’Azione del Patto 
“Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese” capitolo di spesa1702001.

Considerato  che:

- Con DGR 1473 del 02.08.19, a seguito di scarsa capienza di risorse PO FESR 2014-2020, si è proceduto ad 
implementare la dotazione finanziaria delle Azioni 3.6.a e 3.3.b del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 
2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di € 20.000.000,00 a copertura sia dell’Avviso 
pubblico Titolo II Capo III che Titolo II Capo VI, di cui € 10.000.000,00 per l’Avviso pubblico Titolo II Capo 
III sul capitolo di spesa 1405003;
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- Con DGR 1944 del 04.11.19, a seguito di scarsa capienza di risorse PO FESR 2014-2020, si è proceduto ad 
implementare la dotazione finanziaria delle Azioni 3.6.a e 3.3.b del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 
2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di € 40.000.000,00 a copertura sia dell’Avviso 
pubblico Titolo II Capo III che Titolo II Capo VI, di cui € 30.000.000,00 per l’Avviso pubblico Titolo II Capo 
IIIsul capitolo di spesa 1405003;

- Con DGR 2192 del 27.11.19, a seguito di scarsa capienza di risorse PO FESR 2014-2020, si è proceduto ad 
implementare la dotazione finanziaria della Azione 3.6.a del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 2014-
2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di € 10.000.000,00 a copertura sia dell’Avviso 
pubblico Titolo II Capo III sul capitolo di spesa 1405003;

- Con DGR397 del 19.03.20, a seguito di scarsa capienza di risorse PO FESR 2014-2020, si è proceduto ad 
implementare la dotazione finanziaria della Azione 3.6.a e 3.3.b del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 
2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di € 36.200.000,00 di cui € 23.600.000,00 a 
copertura sia dell’Avviso pubblico Titolo II Capo III ed € 12.600.000,00 a copertura sia dell’Avviso pubblico 
Titolo II Capo VIrispettivamente sui capitoli di spesa 1405003  ( per € 11.200.000,00) e 1702001 (per € 
25.000.000,00);

- Con DGR 426  del 30.03.20, si è proceduto ad implementare la dotazione finanziaria della Azione 3.6.a  
del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di € 
7.000.000,00 a copertura sia dell’Avviso pubblico Titolo II Caposul capitolo di spesa 1405003;

- Con DGR562 del 21.04.20, a seguito di scarsa capienza di risorse PO FESR 2014-2020, si è proceduto ad 
implementare la dotazione finanziaria della Azione 3.6.a e 3.3.b del PO FESR 2014-2020 con risorse FSC 
2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA per l’importo complessivo di €  14.000.000,00 di cui € 9.000.000,00 a 
copertura sia dell’Avviso pubblico Titolo II Capo III ed € 5.000.000,00 a copertura sia dell’Avviso pubblico 
Titolo II Capo VI  sul capitolo di spesa 1702001;

- Con DGR n. 206 del 08/02/21 sono state destinate le economie di bilancio che ammontano ad                                       
€ 9.150.657,17riguardante l’Azione del Patto per la Puglia 2014-2020 “Sviluppo e competitività delle 
imprese e dei sistemi produttivi” capitolo di spesa 1405003 ed € 2.543.653,11 riguardante l’Azione del 
Patto per la Puglia 2014-2020“Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese”sul capitolo di 
spesa 1702001, alla copertura finanziaria degli Avvisi pubblici Titolo II Capo III e Titolo II Capo VI;

- Con DGR n. 188 del 08/02/21 sono state riprogrammate le economie di bilancio pari ad € 28.283.037,55, 
di cui € 23.283.037,55 per “Titolo II Capo 3 Circolante Manifatturiero, Commercio e Servizi”, ed € 
5.000.000,00 per  “Titolo II Capo 6 Circolante Turismo”, riguardante l’Azione del Patto per la Puglia 2014-
2020 “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, quali somme stanziate e non 
impegnate nel corso dell’esercizio 2020, a seguito del mancato perfezionarsi di obbligazioni giuridiche sia 
in parte entrata che in parte spesa, sul capitolo 1405003, derivanti dalle somme stanziate con D.G.R. n. 
1603 del 17/09/2020;

- Con DGR n. 242 del 28.02.2022, la giunta regionale ha provveduto a stanziare in bilancio le economie 
scaturenti dall’esercizio finanziario precedente, pari ad € 1.633.411,98, di cui € 1.528.788,30 sul capitolo 
di spesa 1405003 destinati agli avvisi pubblici Titolo II capo III e capo VI nonché alla “Misura straordinaria 
di intervento per la promozione ed il sostegno pubblico al pluralismo e all’innovazione dell’informazione 
e della comunicazione regionale”, ed € 104.623,68 capitolo di spesa U1702001 riguardante l’Azione 
del Patto per la Puglia 2014-2020 “Interventi per l’efficientamento energetico delle imprese” agli avvisi 
pubblici Titolo II capo III e Titolo II capo VI.

Considerato altresì che:

- Con DGR n. 1603 del 17/09/20 la Giunta regionale ha preso atto della chiusura della procedura 
scritta di urgenza di consultazione del Comitato di Indirizzo e Controllo per la Gestione del Patto per 
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lo Sviluppo della Puglia con cui è stata incrementata la dotazione finanziaria dell’intervento “Aiuti 
agli investimenti delle Imprese” Area Tematica Sviluppo Economico e produttivo -Tema prioritario 
Sviluppo e competitività delle imprese che da € 191.897.669 a € 262.497.669;

- Con DGR n. 345 del 08/03/21 la Giunta regionale ha preso atto dell’Atto aggiuntivo al Patto per lo 
Sviluppo della Puglia che, in considerazione della chiusura con esito positivo della procedura scritta 
di urgenza relativa alla riprogrammazione dello stesso Patto ha incrementato da € 262.497.669 a 
€ 374.897.669 la dotazione dell’intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” – Area tematica 
“Sviluppo Economico e Produttivo”;

- Con nota prot. AOO_165/5991 del 02/08/2022, la Sezione programmazione unitaria, ha comunicato 
la decisione del Comitato di Sorveglianza del Piano Sviluppo e Coesione della Puglia del 02.08.22, 
autorizzando la riprogrammazione di € 10.610.565,13 in favore dell’intervento “Aiuti   agli investimenti 
alle imprese” fondi FSC 2014-2020 Patto per la Puglia come di seguito:
	€ 4.610.565,13 quali economie dell’intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese; 
	€ 6.000.000,00 quali economie provenienti dall’intervento “Fondo Efficientamento energetico 

PMI” destinati all’intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese;
- A seguito di tale riprogrammazione, la dotazione dell’intervento “Aiuti agli investimenti alle imprese”, 

passa ad € 380.897.669,00;

- Con DGR n. 1408 del 17/10/2022, si è provveduto ad implementare il capitolo 1405003 dell’importo di  
7.635.075,13 mediante variazione al bilancio 2022-2024 mentre per la differenza di € 2.975.490,00, 
la Sezione procederà con Atto dirigenziale di prelievo e reiscrizione  sul pertinente capitolo di spesa, 
in quanto somme già riscosse giusta reversale n. 026951 del 08.03.22 a seguito di AD di recupero 
somme n. 82 del 07.02.22.

- Con nota prot. AOO_165/7815 del 28/10/2022, la Sezione programmazione unitaria, ha comunicato 
l’esito della consultazione scritta chiusa in data 26.10.22, del Comitato di Sorveglianza del Piano 
Sviluppo e Coesione della Puglia,  autorizzando la riprogrammazione di € 37.971.905,60 in favore 
dell’Azione del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia “Sviluppo e Competitività delle imprese e 
dei sistemi produttivi” quali fondi FSC 2014-2020 come di seguito:
	€ 30.199.305,00 quali economie dell’intervento “Sviluppo e Competitività delle imprese e 

dei sistemi produttivi” destinato alla “Riqualificazioni delle Aree industriali (viabilità interna, 
servizi per l’ambiente, recupero aree dismesse)”, avente come beneficiari Amministrazioni 
Locali; 

	€ 7.772.600,60 quali economie provenienti dall’intervento Sviluppo e Competitività delle 
imprese e dei sistemi produttivi” destinato al “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” 
gestito dal Soggetto Gestore Puglia Sviluppo Spa, avente come beneficiari le imprese;

- A seguito di tale riprogrammazione, la dotazione dell’intervento “Aiuti agli investimenti alle imprese”, 
passa ad € 380.897.669,00 € 418.869.574,60;

Tenuto conto che:

- L’intervento “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”,  garantisce la copertura 
finanziaria a progetti conclusi rientranti negli Avvisi pubblici, Contratti di Programma Manifatturiero/
Agroindustria, Pia Manifatturiero/Agroindustria medie imprese, Pia Manifatturiero/Agroindustria 
piccole Imprese, Pia Turismo, Titolo II Manifatturiero Agroindustria, Titolo II Turismo;

- per tutto quanto sopra esposto, alla luce delle risultanze istruttorie, si rende necessario, pertanto, 
procedere alla variazione al Bilancio di previsione 2022-2024, sul capitolo di spesa 1405003, 
dotandolo degli stanziamenti necessari per dare copertura finanziaria alle obbligazioni giuridiche che 
si perfezioneranno nel corso dell’esercizio finanziario 2022 per € 29.955.228,34. 

- L’ulteriore differenza di €  8.016.677,26, sarà reiscritta sul pertinente capitolo di spesa 1405003 
mediante atto dirigenziale, successivamente ai recuperi dal Soggetto Gestore Puglia Sviluppo Spa per 
euro 7.772.600,60 e dai consorzi ASI per € 244.076,66.
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Visti altresì:
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2022-2024;

- la Legge Regionale n. 51 del 30 dicembre 2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- La D.G.R. n. 2 del 20.01.2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

- che l’operazione contabile proposta assicuri il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale:
- Di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2022, nonché pluriennale 2022-2024, al 

Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 2 del 20.01.2022, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, dell’importo complessivo di € 29.955.228,34 come 
riportato nella “Sezione Copertura Finanziaria”;

- Di implementare, conseguentemente, nell’esercizio finanziario 2022, la dotazione finanziaria degli avvisi 
pubblici Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria, Pia Manifatturiero/Agroindustria 
medie imprese, Pia Manifatturiero/Agroindustria piccole Imprese, Pia Turismo, Titolo II Manifatturiero 
Agroindustria, Titolo II Turismo per ulteriori € 29.955.228,34 con fondi FSC 2014-2020 sul capitolo di 
spesa 1405003, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 
2022-2024, approvato con dgr n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011 e ss.mm.
ii., come di seguito indicato: 

BILANCIO VINCOLATO

1. Riduzione di OG di spesa 
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DD n. impegno Capitolo Valore OG Importo da ridurre
158/2019/620 3020003146 U1405002 5.403.380,40 5.403.380,40
158/2019/620 3020003147 U1405002 4.850.771,50 4.850.771,50
158/2019/620 3020003152 U1405002 4.599.376,15 4.599.376,15
158/2019/620 3020021054 U1405002 5.648.989,06 5.648.989,06
158/2019/620 3020021055 U1405002 4.852.087,38 4.852.087,38
158/2019/620 3020021057 U1405002 4.600.623,85 4.600.623,85

tot 29.955.228,34

2. Riduzione delle OG di entrata 
DD n. accertamento Capitolo Valore OG Importo da ridurre

158/2019/620 6020002114 E4032420 24.993.220,00 14.853.528,05

158/2019/620 6020023466 E4032420 25.000.000,00 15.101.700,29

Tot. 29.955.228,34

3. Parte entrata  
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di 
Previsione 2022 e al Bilancio Pluriennale 2022/2024, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio Gestionale e Finanziario 2022 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 come di seguito esplicitato:

CRA Capitolo di
entrata Declaratoria

Titolo, 
Tipologia,
Categoria

Codifica piano dei conti 
finanziario e 

gestionale SIOPE

Variazione in  aumen-
to di  competenza e
cassa esercizio 2022

02.06 E4032420
FSC 2014-2020. Patto per lo 

Sviluppo della Regione Puglia
4.200.1 E.4.02.01.01.001 + € 29.955.228,34

codice UE: 2 altre entrate
tipo di Entrata: ricorrente
DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze.
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto 
“Fondo Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento 
del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016, 
giusta riprogrammazione approvata dal Comitato di Sorveglianza del PSC della Regione Puglia nella seduta 
del 28/10/2022.

Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio. 

4. Parte spesa :

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione, 
Programma  

titolo

Codifica Piano dei 
Conti

Variazione in 
aumento di 

competenza e 
cassa esercizio 

2022

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 

7 al D. Lgs. 
118/2011

12.08 U1405003

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Sviluppo e competitività 

delle imprese e dei sistemi 
produttivi. Contributi agli inve-

stimenti  ad altre imprese 

14.5.2 U.2.03.03.03.000 + € 29.955.228,34 1

codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE
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tipo di spesa: ricorrente
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti  e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 29.955.228,34,corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata negli anni 2022 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività, in 
qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi” a valere su FSC 2014-2020 , giusta DGR 545/2017,ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

*******

L’Assessore Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. d), della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata.
2. di stanziare le risorse pari ad € 29.955.228,34, per gli  avvisi pubblici Contratti di Programma 

Manifatturiero/Agroindustria, Pia Manifatturiero/Agroindustria medie imprese, Pia Manifatturiero/
Agroindustria piccole Imprese, Pia Turismo, Titolo II Manifatturiero Agroindustria, Titolo II Turismo, 
facenti parte dell’azione del Patto della Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi”, fondi FSC 2014-2020.

3. Di provvedere, con provvedimenti di competenza della Sezione Competitività, al recupero della somma 
€ 7.772.600,60 dal Soggetto Gestore Puglia Sviluppo Spa, alla conseguente  reiscrizione sul pertinente 
capitolo di spesa, contestualmente all’importo di € 244.076,66 già recuperato dai consorzi ASI.

4. di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio di 
Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento.

5. di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

6. di autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti 
consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria del 
presente provvedimento.

7. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

8. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

9. Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria. 
10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario istruttore
Nunzia M. Petrelli      

Il Dirigente della Sezione Competitività 
Giuseppe Pastore       
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La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del DPGR n. 22/2021.

La Direttora dello Sviluppo Economico 
Gianna Elisa Berlingerio                               

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro Delli Noci 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
della Sezione Competitività;
A voti unanimi  espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata.
2. di stanziare le risorse pari ad € 29.955.228,34, per gli  avvisi pubblici Contratti di Programma 

Manifatturiero/Agroindustria, Pia Manifatturiero/Agroindustria medie imprese, Pia Manifatturiero/
Agroindustria piccole Imprese, Pia Turismo, Titolo II Manifatturiero Agroindustria, Titolo II Turismo, 
facenti parte dell’azione del Patto della Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi”, fondi FSC 2014-2020.

3. di provvedere, con provvedimenti di competenza della Sezione Competitività, al recupero della 
somma € 7.772.600,60 dal Soggetto Gestore Puglia Sviluppo Spa, alla conseguente reiscrizione sul 
pertinente capitolo di spesa, contestualmente all’importo di € 244.076,66 già recuperato dai consorzi 
ASI.

4. di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio di 
Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20.01.2022, come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento.

5. di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

6. di autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti 
consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata ed di spesa di cui alla copertura finanziaria 
del presente provvedimento.

7. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

8. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

9. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria.
10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                78181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

da
ta

: …
./

…
../

…
…

.  
   

   
   

   
 n

. p
ro

to
co

llo
 …

…
…

.

N.
 …

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 2
02

2

N.
 …

. -
  E

SE
RC

IZ
IO

 2
02

2

G
iu

se
pp

e 
Pa

st
or

e
08

.1
1.

20
22

10
:5

3:
12

G
M

T+
01

:0
0



78182                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

Firmato digitalmente da:
PAOLINO GUARINI
Regione Puglia
Firmato il: 10-11-2022 09:39:06
Seriale certificato: 645075
Valido dal 03-04-2020 al 03-04-2023



                                                                                                                                78183Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1589
PSC Puglia FSC 2021-2027 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE 
IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. - Delibera di Indirizzo relativa al progetto 
definitivo dell’impresa Proponente: Forte Srl - Altamura (Ba) - Codice Progetto: M36R851.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente 
della Sezione Competitività, riferisce quanto segue:

- Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti;

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
- Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 

Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- Vista la DGR n. 1974 del 7 dicembre 2020 di approvazione del nuovo modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0” ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, “Adozione Atto 
di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

- Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005;
- Vista la DGR n. 1576 del 30 settembre 2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione 

Competitività al dirigente Dott. Giuseppe Pastore;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024”;
- Vista la DGR n. 2 del 20 gennaio 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 

2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- Vista la DGR n. 214 del 21 febbraio 2022, avente ad oggetto: “POR - POC Puglia 2014/2020 – Interventi 
per la Competitività – Asse I Azioni 1.1 - 1.2 - 1.3 – Asse III Azione 3.1 - 3.5 - 3.7 – Variazione al bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – 
Riprogrammazione delle risorse”;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 9 del 04.03.2022 di Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni 
di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
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gennaio 2021 n. 22 alla dirigente ad interim Dott.ssa Rossella Titano;
- Visto l’Atto Dirigenziale n. 389 del 20.05.2022 della Sezione Competitività riguardante il conferimento 

dell’incarico di “Responsabile della Sub azione  1.1.b – 1.1.c – 3.1.b – 3.1.c”;

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA  Manifatturiero/
Agroindustria – Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 
dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17.06.2014;

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 

“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e 
all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi 
produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione 
agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 
con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo 
ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli  

interventi;
è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi 
del POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, 
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 
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7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 
22.12.2014);

- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione 
al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa 
all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” e dei relativi allegati (modulistica) 
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto alla 
prenotazione di spesa dell’importo di  € 40.000.000,00  sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli 
investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai 
sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 e ss.mm.ii.” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi 
da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto 
in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della 
Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

Considerato che:
- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della 
coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in 
linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche 
del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti 
dell’Accordo di Partenariato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 
“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e 
all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi 
produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione 
agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 
del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), 
approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione 
tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
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- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
•	 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 

di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, 
anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1;

•	 ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del  FESR ad operare 
sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, 
la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 
PUGLIA 2014-2020 – Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione,  sui capitoli di spesa 
dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle  azioni 1.3 e 3.7 di competenza 
della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti 
consequenziali; 

- la DGR n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a 
valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013;

- con DGR n. 1492 del 02/08/2019 la Giunta regionale ha approvato la variazione al Bilancio di Previsione 
2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., sui capitoli 1147030 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013, coerente con le Azioni del POR 
Puglia 2014-2020;

- con DGR n. 182 del 01/02/2021 di variazione al Bilancio di Previsione 2021 e Pluriennale 2021-2023, 
sono state stanziate, sul capitolo di entrata 2032415 e sul capitolo di spesa 1147031, le economie di 
bilancio formatesi negli esercizi finanziari precedenti, pari ad € 92.621.818,80= a valere sulle risorse FSC 
2007-2013;

- con DGR n. 1117 del 07/07/2021 la Giunta regionale ha stanziato complessivi € 255.005.616,00= a valere 
sulle azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7 del POR e del POC Puglia 2014-2020 al fine di garantire la necessaria 
copertura finanziaria agli Avvisi pubblici Pia Piccole, Pia Medie e Contratti di Programma;

- con DGR n. 1368 del 04/08/2021 la Giunta regionale ha rettificato la DGR n. 1117 del 07/07/2021, 
trasferendo € 60.086.514,36 di risorse POC Puglia 2014-2020 dalla Azione 1.2 alla Azione 1.1 del POR 
Puglia 2014-2020, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria agli Avvisi pubblici di Pia Piccole, 
Pia Medie e Contratti di Programma, confermando la DGR 1117/2021 in ogni altra parte;

- con DGR n. 214 del 21/02/2022 di variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, sono 
state riprogrammate le risorse al  fine  di  dare  copertura  finanziaria  agli  avvisi  pubblici  Pia  Piccole,  Pia 
Medie, Contratti di Programma, Titolo II Capo 3 e Titolo II Capo 6 nel corrente anno finanziario, a valere 
sulle risorse POR - POC Puglia 2014/2020.

- Vista la DGR n. 733 del 23 maggio 2022, avente ad oggetto: “Presa d’atto della Delibera Cipess n. 79 del 22 
dicembre 2021 avente per oggetto “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione 
risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027).” 
Variazione al bilancio di previsione E.F. 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D. Lgs. 
118/11”;

Considerato altresì che:
- l’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) - Codice Progetto: M36R851 in data 15.01.2020 ha 

presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Media Imprese” 
messa a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di 
riferimento;

- la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 15676/U del 23.09.2020, 
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acquisita agli atti della Sezione in data 24.09.2020 al prot. AOO_158/10621, conclusasi con esito positivo 
in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) - Codice Progetto: 
M36R851, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel 
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

- con Atto Dirigenziale n. 828 del 29.09.2020 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta 
del progetto definitivo l’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) con sede legale in Altamura (Ba) 
- Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Cod.Fisc. 04508330729, alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato ad Altamura (Ba) - Contrada 
Parco del Vecchio Bovio c.s. - Codice Ateco 2007: 22.29.09 “Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche nca”;

- la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/10829 del 29.09.2020 
ha comunicato all’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di 
presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata 
comunicazione il progetto definitivo;

- la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 10.10.2022 prot. n. 00000148/U, agli atti della Sezione al prot. 
n. AOO_158/10858 del 11.10.2022, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, allegata 
al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) con sede legale in Contrada 
Parco del Vecchio Bovio c.s. - Cod.Fisc. 04508330729, alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato ad Altamura (Ba) - Contrada Parco del 
Vecchio Bovio c.s. - Codice Ateco 2007: 22.29.09 “Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 
nca”, con esito positivo;

Rilevato che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare finanziario 

delle agevolazioni concedibili all’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), è pari a complessivi €. 
1.801.729,95 per un investimento ammesso di €. 3.717.922,60 con un incremento occupazionale di n. + 
04 unità lavorative (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario 
e Obiettivo 

specifico
Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse 
prioritario III  

obiettivo 
specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

1.709.309,40

0,00       

543.556,85
                                                    

0,00 

Asse 
prioritario III  

obiettivo 
specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in 

Internazionalizzazione

                     

344.063,20        

                        

172.031,60

Asse 
prioritario III  

obiettivo 
specifico 3e  
Azione 3.7

E-Business 164.550,00 82.275,00

Totale Asse III 2.217.922,60  797.863,45
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Asse 
prioritario I  

obiettivo 
specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca 
Industriale

1.015.466,00           761.599,50

Sviluppo 
Sperimentale

484.534,00 242.267,00

Studi di fattibilità
 tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse 
prioritario I  

obiettivo 
specifico 1a  
Azione 1.3

Innovazione
 Tecnologica

0,00 0,00

Totale Asse I       1.500.000,00 1.003.866,50

TOTALE GENERALE 3.717.922,60 1.801.729,95

- l’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), con nota PEC del 9 novembre 2022, acquisita agli atti 
della Sezione Competitività in data 10/11/2022 al prot. AOO_158/12039, ha comunicato l’impegno ad 
un ulteriore aumento di 1,00 ULA, e quindi portando le ULA  nell’esercizio a regime a 5,00; tale impegno 
sarà sottoscritto nel Disciplinare PIA.

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba) con sede legale in Contrada Parco del Vecchio 
Bovio c.s. - Cod.Fisc. 04508330729, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la 
realizzazione di un investimento localizzato ad Altamura (Ba) - Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Codice 
Ateco 2007: 22.29.09 “Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca” che troverà copertura sul 
Capitolo di spesa n. 1405063, riportato nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali                         €          543.556,85

Esercizio finanziario 2022                         €          543.556,85

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione                         €          172.031,60

Esercizio finanziario 2022                         €          172.031,60

Importo totale in E-business                         €            82.275,00

Esercizio finanziario 2022                         €            82.275,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €        1.003.866,50

Esercizio finanziario 2022      €        1.003.866,50

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
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dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della  
DGR n. 302 del 07.03.2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ Diretto

❏ Indiretto

 Neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.801.729,95= è garantita 
dalla DGR n. 733 del 23 maggio 2022 di variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai 
sensi dell’art. 51 c. 2 del D. Lgs. 118/11” - Delibera Cipess n. 79 del 22 dicembre 2021 “Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle 
regioni e province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in 
corso (FSC 2021-2027).”  

Parte I^ - ENTRATA

Capitolo 4220000 “PSC Puglia approvato con Delibera CIPESS n. 17/2021 - Sezione Ordinaria” per  € 
1.801.729,95 Esigibilità: € 1.801.729,95 nell’esercizio finanziario 2022 
CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
Codice Transazione Europea:   2
Debitore:   Ministero dell’Economia e delle Finanze
Titolo giuridico che supporta il credito:   Delibera CIPESS n. 79/2021 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
e 2021-2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e 
province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso 
(FSC 2021-2027)” pubblicata sulla GU serie generale n. 72 del 26 marzo 2022

Parte II^ - SPESA

Capitolo 1405063 “PSC Puglia approvato con Delibera CIPESS n. 17/2021. Interventi per la competitività 
delle imprese. Contributi agli investimenti a altre imprese. Assegnazioni FSC 2021-2027. Delibera CIPESS n. 
79/2021” per € 1.801.729,95 - Esigibilità: € 1.801.729,95 nell’esercizio finanziario 2022 di cui:

•	 €      543.556,85 sul MIR A0301.236
•	 €      172.031,60 sul MIR A0305.809
•	 €        82.275,00 sul MIR A0307.488
•	 €  1.003.866,50 sul MIR A0101.256
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CRA:   12.8 
Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
Codice Transazione Europea:   8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

Codice MIR 2022

Attivi Materiali - Az. 3.1 A0301.236 543.556,85

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione - Az. 3.5 A0305.809 172.031,60

E-business Az. 3.7 A0307.488 82.275,00

Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale - Az. 1.1 A0101.256 1.003.866,50

TOTALE 1.801.729,95

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - 
Modugno  (Ba) del 10.10.2022 prot. n. 00000148/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/10858 
del 11.10.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente Forte Srl - Altamura (Ba) con sede legale in Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Cod.
Fisc. 04508330729, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di 
un investimento localizzato ad Altamura (Ba) - Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Codice Ateco 
2007: 22.29.09 “Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca” dell’importo complessivo di 
€. 3.717.922,60 e di un contributo concedibile di €. 1.801.729,95, conclusasi con esito positivo, che si 
allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A);

3. Di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dall’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), 
con nota PEC del 9 novembre 2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività in data 10/11/2022 
al prot. AOO_158/12039 e meglio specificati in narrativa, ed in particolare l’incremento delle ULA da 
4,00 a 5,00 impegno da sottoscrivere nel Disciplinare PIA;

4. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della 
fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del 
progetto industriale da realizzarsi negli anni 2021 - 2023, presentato dall’impresa proponente Forte 
Srl - Altamura (Ba), comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.801.729,95 per 
un investimento ammesso di €. 3.717.922,60 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità 
lavorative (ULA), così come dettagliato in tabella:
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Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse 
prioritario III obiettivo 

specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

1.709.309,40

0,00       

543.556,85
                                                    

0,00 

Asse 
prioritario III obiettivo 

specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in 

Internazionalizzazione

                     

344.063,20        

                        

172.031,60

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 164.550,00 82.275,00

Totale Asse III 2.217.922,60  797.863,45

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca 
Industriale

1.015.466,00           761.599,50

Sviluppo 
Sperimentale

484.534,00 242.267,00

Studi di fattibilità
 tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.3

Innovazione
 Tecnologica

0,00 0,00

Totale Asse I       1.500.000,00 1.003.866,50

TOTALE GENERALE 3.717.922,60 1.801.729,95

5. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405063 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4220000 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali                         €          543.556,85

Esercizio finanziario 2022                         €          543.556,85

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione                         €          172.031,60

Esercizio finanziario 2022                         €          172.031,60

Importo totale in E-business                         €            82.275,00

Esercizio finanziario 2022                         €            82.275,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €        1.003.866,50

Esercizio finanziario 2022      €        1.003.866,50
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5. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Forte Srl - Altamura (Ba), ne obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), a cura della 
Sezione proponente; 

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO E’ STATO PREDISPOSTO DA

L’Istruttore 
Michele Valeriano                                                                                                      

Il responsabile del procedimento
Lorenzo Scatigna                        

La Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese 
Rossella Titano                    

Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore                   

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021 

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio
                               

L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                                 

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese e del Dirigente della Sezione Competitività, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - 
Modugno  (Ba) del 10.10.2022 prot. n. 00000148/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/10858 
del 11.10.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente Forte Srl - Altamura (Ba) con sede legale in Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Cod.
Fisc. 04508330729, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di 
un investimento localizzato ad Altamura (Ba) - Contrada Parco del Vecchio Bovio c.s. - Codice Ateco 
2007: 22.29.09 “Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca” dell’importo complessivo di 
€. 3.717.922,60 e di un contributo concedibile di €. 1.801.729,95, conclusasi con esito positivo, che si 
allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A);

3. Di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dall’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), 
con nota PEC del 9 novembre 2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività in data 10/11/2022 
al prot. AOO_158/12039 e meglio specificati in narrativa, ed in particolare l’incremento delle ULA da 
4,00 a 5,00 impegno da sottoscrivere nel Disciplinare PIA;

4. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della 
fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del 
progetto industriale da realizzarsi negli anni 2021 - 2023, presentato dall’impresa proponente Forte 
Srl - Altamura (Ba), comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.801.729,95 per 
un investimento ammesso di €. 3.717.922,60 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità 
lavorative (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse 
prioritario III obiettivo 

specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

1.709.309,40

0,00       

543.556,85
                                                    

0,00 

Asse 
prioritario III obiettivo 

specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in 

Internazionalizzazione

                     

344.063,20        

                        

172.031,60

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 164.550,00 82.275,00

Totale Asse III 2.217.922,60  797.863,45

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca 
Industriale

1.015.466,00           761.599,50

Sviluppo 
Sperimentale

484.534,00 242.267,00

Studi di fattibilità
 tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00
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Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.3

Innovazione
 Tecnologica

0,00 0,00

Totale Asse I       1.500.000,00 1.003.866,50

TOTALE GENERALE 3.717.922,60 1.801.729,95

5. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405063 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4220000 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali                         €          543.556,85

Esercizio finanziario 2022                         €          543.556,85

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione                         €          172.031,60

Esercizio finanziario 2022                         €          172.031,60

Importo totale in E-business                         €            82.275,00

Esercizio finanziario 2022                         €            82.275,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €        1.003.866,50

Esercizio finanziario 2022      €        1.003.866,50
 

6. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

8. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

9. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Forte Srl - Altamura (Ba), ne obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

10. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente Forte Srl - Altamura (Ba), a cura della 
Sezione proponente; 

11. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                78195Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 26                                   Forte S.r.l.                                          Progetto Definitivo n. 65 
 Codice Progetto: M36R851  

 
1 

 
 

 
Programma Operativo Puglia FESR 2014 – 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014  
Titolo II – Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE” 

(articolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 
  

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 
 

Denominazione progetto 
“For Green Plastic” 

 

Impresa proponente:  
Forte S.r.l. 

 
DD di ammissione dell’istanza di accesso n. 828 del 29/09/2020 

Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione del 
progetto definitivo prot. n. AOO_158/10829 del 29/09/2020 

Investimento industriale proposto da Progetto Definitivo € 3.784.346,60 

Investimento industriale ammesso da Progetto Definitivo € 3.717.922,60 

Agevolazione concedibile € 1.801.729,95 

Incremento occupazionale + 4 ULA 

Rating di legalità Sì 

Premialità in R&S Sì 

Localizzazione investimento: Contrada Parco del Vecchio Bovio C.S. – Altamura (BA) 

Giuseppe Pastore
10.11.2022
16:09:07
GMT+01:00
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Premessa 
L’impresa Forte S.r.l. (Cod. Fisc. e P. IVA 0458330729) ha presentato istanza di accesso in data 
15/01/2020 ed è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con DD n. 828 del 
29/09/2020, notificata a mezzo PEC in data 01/10/2020, mediante comunicazione regionale prot. n. 
AOO_158/10829 di pari data, per la realizzazione di un programma di investimenti ammesso e 
deliberato per € 3.802.984,41 con relativa agevolazione massima concedibile pari ad € 
1.843.996,10, così come di seguito dettagliato: 

Sintesi degli investimenti da istanza di accesso 
                                                                                                                                                                                                                  Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
Investimenti proposti Investimenti 

richiesti 
Investimenti 
ammissibili 

Agevolazione 
concedibile 

Tipologia spesa Ammontare 
(€) Ammontare (€) Ammontare 

(€) Ammontare (€) 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 3a - 
Azione 3.1 - sub azione 3.1. c. Attivi Materiali 1.686.984,41 529.746,10 1.686.984,41 529.746,10 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 3a - 
Azione 3.1 - sub azione 3.1. c. 

Servizi di Consulenza 
ambientali 16.000,000 8.000,00 16.000,00 8.000,00 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 3d  
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza in 
Internazionalizzazione 350.000,00 175.000,00 350.000,00 175.000,00 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3e - 
Azione 3.7 – sub azione 3.7. d. E-Business 200.000,00 100.000,00 200.000,00 100.000,00 

TOTALE ASSE III 2.252.984,41 812.746,10 2.252.984,41 812.746,10 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a - Azione 
1.1 – sub azione 1.1. c. 

Ricerca Industriale 1.025.000,00 768.750,00 1.025.000,00 768.750,00 
Sviluppo Sperimentale 475.000,00 237.500,00 475.000,00 237.500,00 

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I -obiettivo specifico 1a – Azione 
1.3 – sub azione 1.3. e. Innovazione 50.000,00 25.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE ASSE I 1.550.000,00 1.031.250,00 1.550.000,00 1.031.250,00 
TOTALE 3.802.984,41 1.843.996,10 3.802.984,41 1.843.996,10 

 
La società proponente svolge l’attività di produzione e vendita al dettaglio e all'ingrosso di articoli 
in plastica ed accessori, in particolare di avvolgibili, porte a soffietto, tapparelle e rivestimenti per 
interni ed esterni mediante processi di estrusione di materiale plastico.  
Il programma di investimenti proposto prevede il rilancio della linea di prodotti in ottica 
ecosostenibile, adeguando i sistemi di produzione e i prodotti attualmente presenti nel catalogo a 
sistemi orientati alla riduzione dell’impatto ambientale. 
 
1. Verifica di decadenza 
1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell’Avviso): 
a) Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 30/11/2020 e, pertanto, entro 60 gg. dalla data 

di ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto 
definitivo da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento; 

b) il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, oltre alla 
documentazione riportata in allegato alla presente relazione, l’impresa ha presentato: 
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- Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
- Sezione 3 del progetto definitivo – Formulario R&S; 
- Sezione 5 del progetto definitivo – Formulario Servizi di Consulenza; 
- Sezione 6 del progetto definitivo – D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 
- Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della maggiorazione 
in R&S; 

- Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi 
integrativi salariali completa di file excel di dettaglio delle ULA e di relazione di sintesi 
sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti; 

- L.U.L. nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso. 
 

c) Con PEC del 10/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11254/I del 
11/05/2021, la società ha fornito le seguenti Sezioni aggiornate: 
- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
- Sezione 3 del progetto definitivo – Formulario R&S; 
- Sezione 5 del progetto definitivo – Formulario Servizi di Consulenza. 

 
d) Con PEC del 28/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 13152/I del 

31/05/2021, la società ha fornito le seguenti Sezioni ulteriormente aggiornate: 
- Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”. 
 
e) il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività, a mezzo PEC del 30/11/2020, 

acquisita con prot. n. AOO_158/16150 del 02/12/2020 e da Puglia Sviluppo con prot. 26553/I 
del 01/12/2020; successivamente, sono state presentate ulteriori integrazioni, dettagliate 
nell’Allegato - “Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo” alla 
presente relazione. 

 
1.2 Completezza della documentazione inviata  
1.2.1 Verifica del potere di firma  
La proposta di progetto industriale è sottoscritta da Sante Forte, Amministratore Unico e Legale 
Rappresentante, così come risulta da visura camerale del 16/06/2022. 
 
1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d’investimento  
Il progetto, anche a seguito delle integrazioni fornite, riporta i contenuti minimi di cui all’art. 22 
comma 2 del Regolamento ed in particolare: 
- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, 

commerciale e finanziario e le informazioni fornite, in relazione al soggetto proponente 
risultano esaustive; 
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- il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, computo 
metrico e layout; 

- il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, 
patrimoniali e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 

- esplicita le ricadute occupazionali mediante l’indicazione del numero di ULA relativo ai dodici 
mesi antecedenti quelli di presentazione dell’istanza di accesso ed il dato da raggiungere 
nell’anno a regime. 
 

1.2.3 Eventuale forma di associazione  
Ipotesi non ricorrente. 
 
1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti  
L’impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S e Consulenza), prevede una 
tempistica complessiva di realizzazione dell’intero programma degli investimenti pari a n. 24 mesi, 
come di seguito dettagliato: 
- avvio a realizzazione del programma: 08/03/2021; 
- ultimazione del nuovo programma: 07/03/2023; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2024; 
- anno a regime: 2025. 

 
La data di avvio degli investimenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di 
ammissione (01/10/2020) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione 
Puglia, così come stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 dell’Avviso, come 
modificato con Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta 
testualmente quanto segue: “Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad 
ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda 
di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di 
permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso 
di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente 
collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma 
non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal 
relativo ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione”. 
Dalla documentazione a corredo del progetto di definitivo, si rileva che l’impresa ha depositato in 
data 26/07/2021 presso il SUAP del Comune di Altamura la SCIA per la realizzazione delle opere 
murarie previste dal programma di investimenti. La data di inizio lavori indicata è il 13/09/2021, 
successiva alla data di ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del 
progetto definitivo.  
In sede di rendicontazione, l’impresa dovrà dare evidenza dell’atto giuridicamente vincolante che 
ha determinato l’avvio dell’investimento al fine di confermare la data qui individuata. 
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1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell’Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti, in termini di oggetto e finalità, indicati 
nell’art. 2 dell’Avviso e nell’art. 25 del Regolamento. Inoltre, l’impresa ha dichiarato di essere in 
possesso del Rating di Legalità. La verifica sul sito dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato ha dato esito positivo. L’impresa risulta iscritta dal 15/06/2021 con validità fino al 
15/06/2023 e possiede: due stelle.  
Si segnala che, al fine del riconoscimento definitivo della maggiorazione dell’agevolazione su “opere 
murarie ed assimilate” e su “Servizi di Consulenza ambientali ed Internazionalizzazione”, l’impresa 
deve dimostrare di possedere e mantenere il requisito fino all’erogazione finale del contributo. 
 
1.3 Conclusioni  
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 
 
2. Presentazione dell’iniziativa 
2.1 Soggetto proponente 
Forma e composizione societaria 
L’impresa Forte S.r.l., P.IVA e C.F. 04508330729, così come risulta dalla visura camerale del 
05/10/2022, risulta costituita ed attiva dal 30/12/1993 ed ha sede legale ed operativa in Contrada 
Parco del Vecchio Bovio, c.s. – Altamura (Ba). 
 
Rispetto all’istanza di accesso non si rilevano variazioni in merito agli aspetti societari ed alle 
partecipazioni dei soci. In particolare, si conferma che: 
- il capitale sociale di € 91.800,00, risulta interamente deliberato, sottoscritto e versato e suddiviso 

dai seguenti soci, in parti uguali, per € 30.600,00 ciascuno: 
 Forte Domenico; 
 Forte Vincenzo; 
 Forte Sante. 

- la società proponente non detiene partecipazioni in altre imprese; 
- i tre soci detengono partecipazioni in altre società come segue: 

 Forte Sante: per il 33% nella Savimi Real Estate; 
 Forte Domenico per il 33% nella Savimi Real Estate e per il 100% nella Ca.De.Ma. Immobiliare 

S.r.l.; 
 Forte Vincenzo: per il 33% nella Savimi Real Estate. 

 
Si precisa che le partecipazioni dei soci in altre imprese non rilevano ai fini dimensionali in quanto, 
come già accertato in istanza di accesso, non ricorrono le condizioni di collegamento previste dalla 
normativa in materia di determinazione della dimensione d’impresa.  
  
Il socio Forte Sante ricopre anche la qualifica di Legale Rappresentante e Amministratore Unico della 
società, nominato con atto del 02/01/2012 e in carica fino alla revoca. 
 
Rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l’assenza delle condizioni di impresa in difficoltà:  
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 Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 

alle imprese in difficoltà 
Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, l’impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014.  
In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 

Tabella 2 

Forte S.r.l. 2021 
(ultimo esercizio) (€) 

2020 
(penultimo esercizio) (€) 

Patrimonio Netto 4.784.559,00 5.620.441,00 
Capitale 91.800,00 91.800,00 
Riserva Legale 18.592,00 18.592,00 
Altre Riserve 6.103.079,00 5.809.529,00 

Utili (Perdite) portate a nuovo (299.480,00) (473.995,00) 
Utile (Perdite) dell’esercizio (1.129.432,00) 174.515,00 

 
Le perdite registrate nell’esercizio 2021, comprensiva di quella portata a nuovo, sono interamente 
assorbite dalle riserve senza erodere il capitale sociale. 
 

 Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

                                                                                                                                                                                          Tabella 3 
Forte S.r.l. Verifica 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come da verifica 
camerale del 05/10/2022 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano “aiuti per 
imprese in difficoltà”  

 
Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs.115/2017, è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, in data 29/06/2022, ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura 
Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato risultano n. 26 concessioni COR come di seguito 
elencate: 8133309, 8027260, 839231, 8286807, 3316088, 602724, 8827508, 4377743, 
1476737, 1447897, 8147891, 1445363, 737012, 7866506, 231899, 1369812, 7943293, 
316429, 4888094, 5722363, 4671961, 6104105, 4497755, 7235840, 4378145, 4535566; 

- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice 
fiscale 04508330729, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione 
degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti, la società proponente ha presentato a mezzo 
mail del 15/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 19004/I del 18/07/2022, DSAN, 
a firma del legale rappresentante, nella quale si attesta che: “gli aiuti riportati nella visura del 
29/06/2022 non fanno riferimento alle spese previste nel programma di investimenti PIA relativi al 
progetto “FOR GREEN PLASTIC” codice progetto M36R851”. 
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Oggetto sociale 
La società Forte S.r.l. ha per oggetto la “produzione e vendita al dettaglio e all’ingrosso di articoli in 
plastica ed accessori”. 
 
Struttura organizzativa 
La società presenta un organigramma prevalente incentrato sul ruolo diretto dei soci nelle attività 
di coordinamento e direzione. In particolare: 
- Sante Forte: operazioni di processo e sviluppo della rete commerciale e della direzione 

amministrativa.  
- Domenico Forte: attività di Ricerca e Sviluppo. 
- Vincenzo Forte: Finanza e Amministrazione. 

 
Campo di attività 
La società, così come risulta da verifiche camerali, svolge l’attività di produzione e vendita al 
dettaglio e all'ingrosso di articoli in plastica ed accessori, in particolare di avvolgibili, porte a 
soffietto, tapparelle e rivestimenti per interni ed esterni mediante processi di estrusione di 
materiale plastico.  
Il settore economico principale di riferimento è quello identificato dal codice Ateco 2007: 22.29.09 
– “Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca”, già confermato in sede di istanza di 
accesso in relazione al programma di investimenti proposto. 
 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
L’impresa afferma di aver perseguito nel tempo un continuo processo di innovazione con la 
sperimentazione di nuove tecnologie e un’attenzione sempre maggiore alla sostenibilità 
ambientale, consentendo la crescita e la diversificazione aziendale. In particolare, l’impresa sostiene 
che le attività di Ricerca e Sviluppo hanno consentito all’azienda di migliorare le prestazioni 
funzionali e le qualità estetiche di prodotto mentre il know how acquisito ha portato Forte S.r.l. a 
spingere oltre la ricerca sul PVC estruso e a sperimentare materiali nuovi nel proprio settore quali 
cristallo e alluminio. Forte S.r.l. pone molta attenzione agli sprechi e all’ambiente, all’ottimizzazione 
dei consumi energetici e al riutilizzo dei sottoprodotti. Inoltre, utilizza stabilizzanti ecologici per più 
del 95% della produzione. Attualmente, sono in funzione 19 estrusori presso la sede operativa, 
distribuiti su una superficie complessiva di 6.300 metri quadri. Il fatturato della società riviene in 
gran parte dalla vendita di prodotti sul territorio nazionale mentre la commercializzazione all’estero, 
prevalentemente in Europa, si attesta intorno al 2% del fatturato. 
Con la nuova linea di prodotti “For Green Plastic”, sviluppata a valle delle attività progettuali, 
l’azienda intende avviare un’intensa promozione nei mercati del Centro e Nord Europa, ancora poco 
presidiati, molto attenti alla sostenibilità, al design e a soluzioni innovative. 
Si riporta, di seguito, la tabella indicante la capacità produttiva relativa all’esercizio antecedente la 
presentazione dell’istanza di accesso e la capacità produttiva a regime.  

Tabella 4 
Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso (2018) 

Prodotti/Servizi 
Unità di misura 

per unità di 
tempo 

Produzione max 
per unità di 

tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

annua 

Produzione 
effettiva 

annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della produzione 
effettiva (€) 

avvolgibili Quantità/anno 25.000,00 1 25.000,00 17.815,00 30,00 534.450,00 
box doccia Quantità/anno 30.000,00 1 30.000,00 26.134,00 180,00 4.704.120,00 

porte a soffietto Quantità/anno 150.000,00 1 150.000,00 128.292,00 35,00 4.490.220,00 
rivestimenti Quantità/anno 100.000,00 1 100.000,00 64.146,00 15,00 962.190,00 
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Totale 10.690.980,00 

       

 
 
 

Tabella 5 
Esercizio a regime (2024) 

Prodotti/Servizi 
Unità di misura 

per unità di 
tempo 

Produzione max 
per unità di 

tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

anno 

Produzione 
effettiva 

annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della produzione 
effettiva (€) 

avvolgibile Quantità/anno 25.000,00 1 750.000 23.050 30,00 691.500,00 
box doccia Quantità/anno 30.000,00 1 5.400.000 26.040 180,00 4.687.200,00 

porte a soffietto Quantità/anno 150.000,00 1 5.250.000 127.051 35,00 4.446.785,00 
rivestimenti Quantità/anno 100.000,00 1 1.500.000 69.064 15,00 1.035.960,00 

avvolgibile green Quantità/anno 10.000,00 1 300.000 5.000 30,00 150.000,00 
box doccia green Quantità/anno 10.000,00 1 1.800.000 3.000 180,00 540.000,00 
porte a soffietto 

green Quantità/anno 30.000,00 1 1.050.000 22.000 35,00 770.000,00 

rivestimenti green Quantità/anno 20.000,00 1 300.000 10.000 15,00 150.000,00 
Totale 12.471.445,00 

 
L’incremento del valore della produzione è dovuto sia ad un incremento della produzione 
“tradizionale” sia all’inserimento dei nuovi prodotti a valle del programma di investimenti proposto. 
L’impresa indica un livello dei prezzi unitari invariato. 
 
2.2 Sintesi dell’iniziativa 
Il programma di investimenti si inquadra nell’ambito dell’“ampliamento di unità produttive 
esistenti” e mira a proporre soluzioni tecnologiche, di processo e di prodotto, in grado di ottimizzare 
gli stessi in chiave Industria 4.0.  In particolare, l’impresa punta a offrire sul mercato gli stessi 
prodotti già offerti ma arricchiti da caratteristiche di sostenibilità ambientale. Il programma di 
investimenti è articolato in: 
 Attivi materiali: consistente nella realizzazione di un nuovo impianto di produzione in chiave 

Industria 4.0; 
 Ricerca e Sviluppo: consistente nello studio di un nuovo materiale con analisi LCA, del ciclo di 

approvvigionamento della plastica da riciclare e della realizzazione di prototipi con 
caratteristiche chimiche e meccaniche adeguate al loro utilizzo finale; 

 Acquisizione di servizi: al fine di acquisire la certificazione Ecolabel, la Certificazione SA 8000 e 
realizzare Programmi di Internazionalizzazione, Marketing Internazionale, E-Business e 
Partecipazione a fiera. 

 
2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di 
innovazione della Smart Puglia 2020  
In merito all’esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo, così come 
previsto dall’art. 14 dell’Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
Portata innovativa del progetto – valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovative 
utilizzate 
Descrizione sintetica del “Progetto Industriale” definitivo 
Il programma di investimenti mira a realizzare dei nuovi prodotti in plastica, che soddisfino diversi 
requisiti in termini di sostenibilità ambientale, in ragione dell’utilizzo di materie prime a basso 
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impatto ambientale e all’utilizzo di processi produttivi che, integrando l’approccio smart, tipico di 
Industria 4.0, consenta di ridurre e controllare gli scarti produttivi. Inoltre, mediante l’adozione di 
metodologie LCA, l’impresa mira a riprogettare i sistemi di imballaggio in un’ottica Green. 
 
Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
Il progetto è articolato su obiettivi diversi che spaziano dall’innovazione sui materiali alle tecnologie 
di produzione. Il polimero che Forte S.r.l. dichiara di utilizzare in larga misura è il PVC 
(polivinilcloruro) che ha caratteristiche ben definite. Pertanto, si tratta di investigare soluzioni 
alternative più ecosostenibili ma, al contempo, in grado di garantire prestazioni termomeccaniche 
ed estetiche simili. Al momento, il mercato non offre una alternativa diretta e più ecosostenibile al 
PVC tradizionale. Pertanto in tale ottica risulta molto interessante e innovativo individuare dei 
materiali alternativi al PVC e con impatto ambientale minore.  
In relazione al processo produttivo proposto, il potenziale innovativo appare più chiaro anche se 
riconducibile a tecnologie ed approcci consolidati nella prassi industriale. Nondimeno, il 
trasferimento delle tecnologie proprie dell’Industria 4.0 all’ambito produttivo della Forte S.r.l. 
appare come di rilevante interesse e potenzialmente innovativo per garantire un incremento della 
capacità produttiva pur nel rispetto ed, anzi, a supporto, di un’implementazione di una tipologia di 
manifattura sostenibile. 
A seguito alle integrazioni ricevute, il progetto è definito con un livello di dettaglio adeguato e 
puntuale delle azioni e degli obiettivi. La descrizione dello scenario di riferimento è ampia e 
documentata in riferimento al settore applicativo in cui opera la società. Il riferimento alla selezione 
dei materiali eco-compatibili che si propongono come alternativa al PVC è stato ampliato e 
dettagliato in modo coerente alla proposta progettuale. Questo consente di individuare con 
chiarezza quale sia la strategia individuata dall’azienda per innovare la tipologia di materiali utilizzati 
e, anzi, considerati gli indicatori forniti, consentirà di misurare il grado di successo del progetto. Le 
sezioni relative all’implementazione delle tecniche di Industria 4.0 sono ben descritte. La descrizione 
del laboratorio analisi che la proponente dichiara di voler realizzare per integrare il processo di 
qualificazione e sviluppo dei nuovi prodotti è stata integrata dalla documentazione fornita. In 
particolare, sono stati forniti dei preventivi tipici di attrezzature di testing (Es. Spettrofotometro e 
incisore ZEHNTNER ZCC 2087 della NG LABTEC, Camera climatica della AngelAntoni). Oltre a tale 
documentazione, è anche stata fornita una dettagliata dichiarazione della capacità produttiva delle 
linee produttive presenti in azienda e dei preventivi di stampi per profili. La capacità produttiva 
attuale rappresenta sicuramente un ottimo punto di partenza e un dato di pregevole rilevanza per 
valutare quantitativamente i risultati raggiunti nel corso del progetto.  
 
Riconducibilità della proposta alle aree di innovazione previste dall’art. 4 dell’Avviso  
Il progetto presentato dalla Forte S.r.l., per le tematiche trattate e gli approcci proposti, rientra 
a pieno titolo nell’area d’innovazione della Manifattura Sostenibile e, per quanto riguarda le 
KETs, tra i Materiali Avanzati.  
Per quanto attiene l’area d’innovazione il progetto può considerarsi rientrante nella Manifattura 
Sostenibile per diversi motivi:  

- implementazione di processi produttivi fortemente integrati e ispirati alle pratiche di 
Industria 4.0;  

- utilizzo di materiali ecosostenibili abbinato ad una valutazione del profilo ambientale dei 
prodotti realizzabili.  
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È interessante, a tal proposito, rilevare come nel documento Smart Puglia 2020 sia evidenziato 
che tra i settori su cui i Distretti Tecnologici e i Laboratori Pubblico Privati Pugliesi hanno impatto 
è richiamato anche il seguente: Nuovi Materiali e Nanotecnologie/Fabbrica Intelligente.  
Infatti, nello stesso documento è evidenziato come l’area Manifattura Sostenibile comprenda i 
processi e mezzi di produzione, l’intelligenza tecnica ed organizzativa con una vision che prevede 
“un settore manufatturiero che possa essere più intelligente, competitivo e sostenibile”.   
In tale ottica, la proposta progettuale appare assolutamente ben integrata e rispondente alle 
politiche di sviluppo proposte dalla Regione Puglia nel documento Smart Puglia 2020.  
Nel documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI sono evidenziate 
tra gli impatti delle traiettorie tecnologiche della KET Tecnologie di Processo Avanzate basate 
sull’ingegnerizzazione robotica e di automazione self adaptive dei mezzi di produzione. Tale 
tematica è abbastanza attinente alla proposta d’innovazione proposta dalla Forte S.r.l. 
 
Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l’eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell’investimento 
Per una più corretta ed efficiente realizzazione del progetto di ricerca presentato si consiglia di: 
- effettuare un continuo controllo degli stati di avanzamento del progetto così da affrontare 

tempestivamente ipotetici ritardi e/o implementazioni ridotte da parte dei consulenti esterni 
coinvolti per la realizzazione delle varie attività previste; 

- formulare una descrizione dettagliata e puntuale per l’attività 6.2 che, anche in seguito ad 
integrazioni, risulta descritta in maniera sintetica. 

 
Giudizio finale complessivo 
In conclusione, il progetto appare ben focalizzato sulle tematiche d’interesse per lo sviluppo 
organico. Pertanto, si esprime un parere complessivamente positivo inerente la portata innovativa 
del progetto presentato. 
 
2.4 Cantierabilità dell’iniziativa  
2.4.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa  
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di 
disponibilità della sede si evince quanto segue: 
 
a) Localizzazione: 

Il programma di investimenti sarà localizzato in un immobile sito in Contrada Parco Del Vecchio 
Bovio C.S. – 70022 Altamura (BA), catastalmente identificato al Foglio 155, particella 858, sub 9. 
 
b) Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investimento: 
La disponibilità dell’immobile è attestata dall’impresa proponente in virtù del contratto di locazione 
del 22/08/2019, stipulato tra la SA.VI.MI. Reale Estate S.r.l. (proprietaria dell’immobile) e la Forte 
S.r.l., registrato a Gioia del Colle il 04/09/2019 al n. 4595 serie 3T.  
Il contratto ha la durata di anni 6 a partire dal 01/09/2019 sino al 31/08/2025 e prevede il rinnovo 
tacito per un uguale periodo.  
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L’impresa ha comunque fornito DSAN, a firma del legale rappresentante Forte Vincenzo della 
Sa.Vi.Mi. Real Estate S.r.l., con la quale si impegna al rinnovo della locazione dell’immobile per tutto 
il periodo di vigenza del vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento e autorizza il 
proponente a realizzare le opere murarie previste. 
Pertanto, il titolo disponibilità dell’immobile è compatibile con il periodo di vigenza del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimenti. 
 
c) Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa: 
L’impresa ha fornito perizia dell’Ing. Pietro Dipalo, giurata il 18/11/2020 innanzi al Cancelliere 
dell’Ufficio del Giudice di Pace di Altamura, attestante che l’immobile da destinare alla realizzazione 
dell’investimento:  
 è dotato di certificato di agibilità n. 195/2010 rilasciata dal Comune di Altamura in data 

20/05/2011;  
 ricade in Zona D/2 del P.R.G. vigente del Comune di Altamura, a seguito di variante urbanistica, 

idonea per l’insediamento di manufatti artigianali e industriali.  
 rispetta i vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione d’uso. 

 
In relazione alle opere previste nel programma di investimenti, l’impresa ha fornito S.C.I.A. 
depositata in data 26/07/2021 presso il SUAP, pratica n. 38275, del Comune di Altamura, protocollo 
E: 62089, riguardante la costruzione del soppalco in acciaio all’interno dell’opificio esistente, come 
sopra individuato. 
Inoltre, con PEC del 29/10/2021, l’impresa ha fornito DSAN del 05/10/2021, a firma dell’Ing. Pietro 
Dipalo in data 05/10/2021, con cui attesta che nei 30 giorni successivi al deposito della pratica, l’Ente 
competente non ha chiesto integrazioni né sollevato eccezioni. 
Pertanto, il programma di investimenti è immediatamente cantierabile. 
 
d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 

L’investimento in attivi materiali prevede spese per: 
 Studi preliminari di fattibilità; 
 Progettazione ingegneristica e direzione lavori;  
 Opere murarie e assimilate consistenti in lavori di adeguamento del fabbricato; 
 Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi informatici per la messa in esercizio 

dell’attività produttiva proposta. 
 
Le spese sono dettagliatamente descritte nel successivo paragrafo 3.1. 

 
e) Avvio degli investimenti 

Dalla documentazione presentata, non si evince la presenza di ordini di acquisto, contratti e 
preventivi di spesa accettati. L’impresa nella SCIA depositata al SUAP ha comunicato l’inizio dei 
lavori in data 13/09/2021. Pertanto, l’investimento risulta avviato e la data di avvio degli 
investimenti risulta essere successiva al ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia (01/10/2020), così come 
stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 dell’Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016). 



78208                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 26                                   Forte S.r.l.                                          Progetto Definitivo n. 65 
 Codice Progetto: M36R851  

 
14 

 
 

 
f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
L’impresa, in sede di progetto definitivo, ha riscontrato la richiesta formulata in istanza di accesso, 
fornendo copia della perizia, firmata in data 30/11/2020 dall’Ing. Pasquale Iacovone, giurata in pari 
data presso l’Ufficio del Giudice di Pace di Altamura (Ba), relativa all’impianto fotovoltaico previsto 
nel programma di investimenti, come nel seguito meglio descritto. 
 
2.4.2 Sostenibilità ambientale dell’iniziativa  
La valutazione della “Relazione di sostenibilità ambientale dell’investimento” presentata in fase di 
accesso è stata effettuata dall’Autorità Ambientale della Regione Puglia che, con nota n. 
AOO_089/6967 dell’08/06/2020, ha riportato le seguenti osservazioni: 
Sezione 5: 
PPTR: Il proponente dichiara che l'area d’intervento non è interessata da Beni Paesaggistici o 
Ulteriori Contesti Paesaggistici definiti dal PPTR. Dagli approfondimenti effettuati, l'Autorità 
ambientale ha rilevato che l’immobile in oggetto è perimetrato dal PPTR all’interno dell’UCP Siti di 
rilevanza naturalistica (SIC-ZPS Murgia Alta IT9120007). In relazione a quanto precede si segnalano 
quindi dichiarazioni incongruenti nell'allegato 5. 
Rete Natura 2000: Il proponente dichiara che l'intervento ricade in aree della Rete Natura 2000 e di 
essere in possesso di Autorizzazione Regione Puglia ‐ Assessorato all'Ambiente - Settore Ecologia del 
12/10/2004 prot. 10217. L’Autorità ambientale conferma che l’area in oggetto ricade nel SIC-ZPS 
Murgia Alta IT9120007. 
A.I.A.: Il proponente dichiara di non rientrare, per tipologia e dimensioni, nell’ambito di applicazione 
del D.Lgs. 152/06 parte Seconda, Titolo III bis e ss.mm.ii. L’Autorità ambientale, sulla base di quanto 
dichiarato dal Proponente, ritiene di poter condividere l’esclusione degli interventi in oggetto 
dall’ambito di applicazione. 
Per gli altri aspetti in valutazione si rimanda alla Sezione “Sostenibilità Ambientale dell'iniziativa”. 
Sezione 5a:  
[…] 
Dalla documentazione fornita emergono alcuni accorgimenti che vanno nella direzione della 
sostenibilità ambientale dell'intervento proposto, nello specifico: 

 l’uso di una parte dismessa dell'opificio costituente il corpo di fabbrica principale, ubicata al 
piano primo (rif. ES0); 

 l’ampliamento dell’impianto fotovoltaico esistente (rif. E01); 
 l'impiego di macchinari moderni e di nuova generazione per l’efficientamento dei consumi 

energetici legati alla produzione primaria e alle attività di packiging, nonché per la riduzione 
dei quantitativi di materiale impiegato per gli imballaggi (riff. E02 e Rif04); 

 l’attività di ricerca e sviluppo di prodotti ad alto rendimento e durabilità (risparmio di risorse 
nel tempo) che prevedano una minore componente di materiali plastici, sostituiti da materiali 
inerti di origine naturale, più sicuri e con un minor impatto dello smaltimento del rifiuto a fine 
ciclo (riff. R02 e Rif02).  

L’azienda, inoltre, è già dotata di certificazione ambientale ISO 14001. 
 
Sostenibilità Ambientale Dell'iniziativa 
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Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5, 
l’Autorità Ambientale riporta quanto segue: 
PPTR: Il proponente dichiara che l'area d’intervento non è interessata da Beni Paesaggistici o 
Ulteriori Contesti Paesaggistici definiti dal PPTR. Come meglio esplicitato nella sezione “NOTE 
all'allegato 5”, dagli approfondimenti effettuati, l'Autorità ambientale rileva che l’immobile in 
oggetto è perimetrato dal PPTR all’interno dell’UCP Siti di rilevanza naturalistica (SIC-ZPS Murgia 
Alta IT9120007). Pertanto, qualora non si incorra nelle cause di esclusione esplicitamente previste 
dalle NTA del PPTR o in quelle di cui all'allegato A del Decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata", prima della realizzazione 
dell’intervento proposto, dovrà essere acquisito Accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui 
all'art 91 delle NTA del PPTR. 
 
Rete Natura 2000: come meglio esplicitato nella sezione “NOTE all'allegato 5”, atteso che l’area in 
oggetto ricade in area SIC-ZPS e stante la modifica dello stato dei luoghi, si rileva che prima della sua 
realizzazione, l'intervento dovrà essere assoggettato alle procedure di cui alla valutazione di 
incidenza, di competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012. 
 
V.I.A.: Il proponente dichiara di non rientrare nell’ambito di applicazione della normativa di VIA di 
cui al D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. ed alla L.R. 11/2001 e s.m.i. 
L’Autorità ambientale ritiene che l’attività svolta possa tipologicamente rientrare nelle seguenti 
fattispecie di cui all'allegato IV - Parte seconda del D.Lgs. 152/2006: 
 6a) fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri con almeno 25.000 

tonnellate/anno di materie prime lavorate; 
 8t) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, 

realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative 
sull'ambiente (modifica o estensione non incluso nell'allegato III). 

Il proponente ha dichiarato che la produzione efficientata, ad oggi, registra una granulazione di 
350kg/h e che grazie alla realizzazione del nuovo investimento e all'efficientamento dei sistemi di 
confezionamento, la produzione subirà un incremento di 5 punti percentuali su tutte le linee, tuttavia 
tali informazioni non sono sufficienti alla compiuta valutazione, da parte dell’Autorità ambientale, 
del superamento o del non superamento delle soglie dimensionali di cui al punto 6a) sopraccitato. 
In merito alle soglie di riferimento si rammenta che il D.M. 52 del 30/03/2015 "Linee Guida per la 
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
Regioni e delle Province Autonome", ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e 
localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell’Allegato IV alla Parte Seconda del 
D.lgs.152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno una delle condizioni 
individuate nelle Linee Guida stesse. 
Pertanto, dovrà esser cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie, argomentare in merito 
all'applicabilità della normativa in materia di VIA rispetto a quanto sopra osservato, tenendo conto, 
nella quantificazione delle soglie di riferimento, del succitato D.M. 52 del 30/03/2015 e fornendo 
tutte le informazioni a tal fine necessarie. 
Si specifica che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012, i procedimenti di Valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti 
finanziati con Fondi Strutturali, sono di competenza regionale.  
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EMISSIONI: Il proponente dichiara di essere in possesso di AUA n.47/2019 (17/09/2019 - 
trasmissione analisi annuale). Stante la modifica del ciclo produttivo prevista, dovrà esser cura del 
proponente, prima della messa in esercizio, provvedere all’aggiornamento dell’autorizzazione. 
 
ALTRE AUTORIZZAZIONI: Il proponente dichiara di essere in possesso di autorizzazione per acque di 
prima pioggia determina Reg.Serv.AR 04/03/2011. Stante la modifica del ciclo produttivo prevista, 
dovrà esser cura del proponente, prima della messa in esercizio, provvedere all’aggiornamento 
dell’autorizzazione. 
 
Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sulla 
base della documentazione fornita e in particolare dell'allegato 5a, in considerazione della tipologia 
di attività aziendale e di investimento, l’Autorità Ambientale ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti previsti dal Proponente nella 
direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. l’uso di una parte dismessa dell'opificio costituente il corpo di fabbrica principale, ubicata al 
piano primo (rif. ES0); 

2. l’ampliamento dell’impianto fotovoltaico esistente (rif. E01); 
3. l'impiego di macchinari moderni e di nuova generazione per l’efficientamento dei consumi 

energetici legati alla produzione primaria e alle attività di packiging, nonché per la riduzione 
dei quantitativi di materiale impiegato per gli imballaggi (riff. E02 e Rif04); 

4. l’attività di ricerca e sviluppo di prodotti ad alto rendimento e durabilità (risparmio di risorse 
nel tempo) che prevedano una minore componente di materiali plastici, sostituiti da materiali 
inerti di origine naturale, più sicuri e con un minor impatto dello smaltimento del rifiuto a fine 
ciclo (riff. R02 e Rif02). 

 
Alla luce di quanto esposto nel parere reso dall’Autorità Ambientale in fase di valutazione 
dell’istanza di accesso, la società proponente ha fornito i chiarimenti e approfondimenti richiesti, le 
autorizzazioni/pareri/nulla osta rilasciati nonché altra documentazione prevista dall’art. 13 
dell’Avviso.  
L’Autorità Ambientale, ricevute dette integrazioni, ha rilasciato il seguente parere, reso con nota 
prot. n.  AOO_089/9312 del 15/06/2021, riportante quanto segue: 
P.P.T.R.: 
Chiarimenti forniti dal proponente (rif. 01_DSAN Compatibilità paesaggistica): 
“che l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, se previsto, sarà richiesto secondo le modalità 
delle NTA del PPTR prima della realizzazione dell'intervento oggetto dell’investimento”. 
L’Autorità Ambientale conferma che, qualora non si incorra nelle cause di esclusione esplicitamente 
previste dalle NTA del PPTR o in quelle di cui all'allegato A del Decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata", prima della 
realizzazione dell’intervento proposto, dovrà essere acquisito Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica di cui all'art 91 delle NTA del PPTR. 
 
Rete Natura 2000: 
Chiarimenti forniti dal proponente (rif. 01_DSAN SIC‐ZPS): 
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“che, come rilevato dall’ufficio Ambiente della Regione Puglia, l’immobile in oggetto rientra nelle 
perimetrazioni del PPTR all’interno dell’UCP “Siti di rilevanza naturalistica” (SIC-ZPS Murgia Alta 
IT9120007) e che la dichiarazione resa nell’allegato 5 riporta un refuso”. 
L’Autorità Ambientale conferma che, stante la modifica dello stato dei luoghi, l'intervento dovrà 
essere assoggettato alle procedure di cui alla valutazione di incidenza, di competenza regionale ai 
sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012 prima della realizzazione dell’intervento proposto. 
 
VIA: 
Chiarimenti forniti dal proponente (rif. 09_Relazione tecnica_appl VIA 28112020.pdf):  
Il proponente dichiara che: “L’investimento in progetto, pur essendo incentrato sulla lavorazione di 
materie plastiche (prodotti a base di polimero PVC) non rientra in alcuno dei punti elencati 
nell’allegato III alla parte seconda del D.lgs 152/2006, ed in dettaglio si dimostra che: Il punto 6 a) 
dell’allegato IV alla parte seconda del D.lgs 152/2006 riporta un valore limite di 25.000 tonnellate 
annue. Tale limite non risulta raggiungibile pur considerando la massima capacità produttiva 
dell’impianto, pur considerando la riduzione di tale limite al 50%, ossia a 12.500 tonn/anno. (v. 
grafico)”. Dal grafico indicato nella relazione si rileva una capacità massima teorica di estrusione di 
11894 ton/anno. 
L’Autorità Ambientale prende atto di quanto dichiarato. E ritiene superato il rilievo mosso. 
 
AUA: 
Il proponente dichiara “il suo impegno a garantire l’aggiornamento dell’Autorizzazione AUA, prima 
della messa in esercizio del nuovo programma di investimento”. 
L’Autorità Ambientale ne prende atto. 
 
Successivamente l’impresa ha fornito: 
 con PEC del 05/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 15395/I del 06/07/2021: 

- dichiarazione, datata 02/07/2021, a firma dell’Ing. Giacinto Angelastri, attestante che in 
riferimento al progetto previsto: 
 in relazione a Rete Natura 2000 (SIC/ZPS IT9120007 – Murgia Alta) - stante la modifica dello 

stato dei luoghi, l'intervento dovrà essere assoggettato alle procedure di cui alla 
valutazione di incidenza, di competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012 
prima della realizzazione dell’intervento proposto. 

 in relazione al provvedimento di AUA n. 47/2018 in possesso dell’azienda (prot. SUAP n. 
20320 del 11.5.2017) si provvederà all’aggiornamento della stessa prima della messa in 
esercizio per la sezione delle emissioni in atmosfera. 

- dichiarazione, datata 02/07/2021, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo, attestante che in riferimento 
al progetto previsto ha ricevuto incarico per la presentazione di SCIA unitamente a tutta la 
documentazione necessaria per eventuali vincoli imposti dal PPTR vigente. 
 

 con PEC del 27/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 16821/I del 28/07/2021: 
- SCIA, presentata in data 26/07/2021 presso il SUAP, pratica n. 38275, del Comune di Altamura, 

protocollo E: 62089, asseverata dall’Ing. Pietro Dipalo. 
Nella SCIA sopra citata il tecnico assevera che l’intervento: 
- ai sensi della III Parte del D.lgs n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), non 

ricade in zona sottoposta a tutela; 
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- in ordine al rispetto delle NTA e alla conformità con gli obiettivi di tutela del PPTR, 
approvato con Deliberazione di GR n. 176 del 16/02/2015, non è soggetto a specifici 
strumenti di controllo preventivo della compatibilità paesaggistica. 

Si precisa che in merito alla VINCA il tecnico nella SCIA non dichiara se l’intervento è soggetto 
o meno. 
 

 con PEC del 29/10/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 20493/I del 29/10/2021: 
- dichiarazione, datata 05/10/2021, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo, attestante che l’intervento 

ricade in area vincolata ma non necessita di autorizzazione paesaggistica ai sensi del punto 
A.1 dell’Allegato A (di cui all’art. 2, comma 1) del DPR 13 febbraio 2017 n. 31 “Regolamento 
recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a 
procedura autorizzatoria semplificata”; 

 
In relazione alla VINCA, con nota prot. n. AOO_089/12276 del 04/10/2022, trasmessa a mezzo PEC 
in pari data all’impresa e per conoscenza a Puglia Sviluppo S.p.A., il Servizio VIA VINCA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ha trasmesso la Determina Dirigenziale n. 327 del 
29/09/2022 di Valutazione di Incidenza Ambientale (fase di screening) determinando di non 
richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.  
 
Infine in merito agli accorgimenti ambientali, l’impresa proponente ha confermato di prevedere: 
- l’uso di una parte dismessa dell'opificio mediante l’adeguamento dell’immobile all’attività 

proposta; 
- la realizzazione di un impianto fotovoltaico; 
- l’impiego, come accertato dai preventivi di spesa forniti, di macchinari moderni e di nuova 

generazione che favoriscono l’efficientamento dei consumi energetici e l’impiego di minori 
quantitativi di imballaggi; 

- attività di R&S finalizzata allo studio di prodotti ad alto rendimento e durabilità. 
 
Alla luce della documentazione fornita, si prende atto che l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni 
richieste dall’Autorità Ambientale. Ad ogni buon conto, le prescrizioni ed accorgimenti saranno 
riportati nel Disciplinare. 
 
2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
Il progetto prevede interventi presso la sede esistente mediante la realizzazione di un soppalco 
presso cui allocare la Linea di granulazione PVC rigido con estrusore Bausano Bivite e la Linea di 
imballaggio Fefco 410, oltre che l’adeguamento e il potenziamento dell’impianto fotovoltaico per la 
produzione e l’accumulo di quota parte dell’energia elettrica necessaria al funzionamento della 
struttura produttiva.  
 
3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle relative 
spese  
A seguito di aggiornamento della Sezione 2 del progetto definitivo (PEC del 28/05/2021), l’impresa 
ha proposto un investimento complessivo di € 1.709.309,40, così articolato: 
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 € 34.400,00 per studi preliminari di fattibilità; 
 € 25.300,00 per progettazione e direzione lavori; 
 € 547.014,40 per opere murarie e assimilate; 
 € 1.102.595,00 per Macchinari, Impianti ed Attrezzature. 

Il progetto risulta strutturato in modo organico e completo, così come di seguito esposto.  
 
3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
La società ha proposto una spesa complessiva pari ad € 60.300,00 di cui € 35.000,00, per “Studi 
preliminari di fattibilità” ed € 25.300,00 per “Progettazione e direzione lavori”, come di seguito 
specificato. 
 

 Studi preliminari di fattibilità 
La spesa richiesta di € 35.000,001 è supportata da: 

- preventivo n. 571 del 23/11/2020 della Item Oxygen S.r.l. per € 15.000,00; 
- preventivo n. TN2000464R1 del 05/10/2020 della Aldebra S.p.A. per € 20.000,00.  

 
Gli interventi di consulenza della Item Oxygen S.r.l. consistono in: 
 analisi dei fabbisogni dell’impresa; 
 valutazione dell’evoluzione di settori economici di interesse, evidenziando le minacce e le 

opportunità per l’azienda; 
 analisi del mercato e strategie commerciali; 
 tipologia della clientela potenziale; 
 definizione temporale; 
 individuazione e valutazione della realizzabilità e dei fattori di rischio del progetto; 
 piano di investimento attraverso stima dei costi, valutazione benefici attesi e redazione piano 

economico finanziario; 
 redazione studio di fattibilità tecnica; 
 monitoraggio e valutazione finale. 

 
Le attività saranno svolte da: 

 Dott.ssa Merystella Magrino, inquadrata dall’impresa nel I livello professionale, per n. 18 
giornate. Dall’analisi del curriculum vitae, si conferma il I livello. L’applicazione della tariffa 
giornaliera alle giornate di attività previste restituisce una spesa ammissibile pari ad € 
9.000,00 (€ 500,00*18); 

 Dott. Salvatore Forte, inquadrato dall’impresa nel I livello professionale, per n. 12 giornate. 
Dall’analisi del curriculum vitae, si attribuisce il II livello. L’applicazione della tariffa 

                                                 
1 Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento 
al livello di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo 
di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione). 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 
IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell’IVA ed una giornata di consulenza è equivalente a n. 8 ore. 
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giornaliera alle giornate di attività previste restituisce una spesa ammissibile pari a 5.400,00 
(€ 450,00*12). 

 
Pertanto, a fronte di una spesa richiesta per € 15.000,00, si riconosce una spesa pari a € 14.400,00. 
 
Gli interventi di consulenza della Aldebra S.p.A. consistono in: 
 definizione degli obiettivi; 
 analisi dello stato di fatto dei modelli organizzativi e delle tecnologie presenti all’interno 

dell’azienda Forte s.r.l.; 
 analisi delle differenze (gap analysis) e definizione delle aree di intervento; 
 definizione dei requisiti funzionali ideali rispetto agli obiettivi di progetto; 
 approfondimento delle ipotesi di realizzazione degli interventi; 
 approfondimento della tecnologia già in uso e dei metodi di integrazione; 
 valutazione preliminare impiantistica; 
 valutazione dei costi e dei tempi di realizzo del sistema. 

 
Dette attività saranno svolte da: 

 Dott. Paolo Giorgi, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale, impegnato per n. 15 
giornate. Dall’analisi del curriculum vitae, si conferma il I livello. L’applicazione della tariffa 
giornaliera alle giornate di attività previste restituisce spesa ammissibile pari ad € 7.500,00 
(€ 500,00 * 15); 

 Dott. Giovanni Garibbo, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale, impegnato per n. 
25 giornate. Dall’analisi del curriculum vitae, si conferma il I livello. L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle giornate di attività previste restituisce una spesa ammissibile pari ad 
€ 12.500,00 (€ 500,00 * 25). 

 
Pertanto si riconosce l’intera spesa proposta per € 20.000,00. 
 
In conclusione, con riferimento agli “Studi preliminari di fattibilità”, a fronte di una spesa proposta 
per € 35.000,00, si ritiene congrua, pertinente e ammissibile una spesa di € 34.400,00, peraltro, 
rientrante nel limite del 1,5% dell’importo complessivo ammissibile del programma di investimenti.  
Si evidenzia che tale spesa sarà riconosciuta previa verifica, in fase di rendicontazione, della 
congruità in relazione alla documentazione elaborata ed in base ai giustificativi di spesa presentati. 
Infine, si rammenta che tale spesa non costituisce avvio del programma di investimento, così come 
stabilito dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso. 
 

 Progettazione ingegneristica e direzione lavori 
La spesa proposta di € 25.300,00 è supportata da: 

 Preventivo del 19/10/2020 dell’Ing. Dipalo Pietro per € 15.000,00, relativo allo studio e 
progettazione ingegneristica e alla direzione lavori edili;  

 Preventivo del 26/11/2020 dell’Ing. Loporcaro Giandonato per € 4.500,00, volto alla diagnosi 
energetica ai sensi del D.Lgs. 102/14; 

 Preventivo del 27/10/2020 dell’Ing. Laurieri Biagio per € 3.800,00, relativo alla progettazione 
e direzione dei lavori relativi all’impianto elettrico; 
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 Preventivo del 30/11/2020 dell’Ing. Angelastri Giacinto per € 2.000,00, relativo 
all’aggiornamento AUA e all’applicazione della normativa VIA. 

La spesa prevista si ritiene congrua, pertinente e interamente ammissibile, atteso che la stessa 
rientra nel limite del 6% dell’importo complessivo delle opere murarie ed assimilabili come previsto 
dall’Avviso. 
Si evidenzia che tale spesa sarà riconosciuta previa verifica, in fase di rendicontazione, della congruità 
in relazione alla documentazione elaborata ed in base ai giustificativi di spesa presentati. 
 
In conclusione, a fronte di una spesa proposta per “studi preliminari di fattibilità e progettazioni e 
direzione lavori” per € 60.300,00, si ritiene congrua, pertinente ed ammissibile una spesa pari ad € 
59.700,00 con uno stralcio complessivo di € 600,00 per le motivazioni sopra riportate.  
 
3.1.2 Congruità suolo aziendale 
Il programma di investimento non prevede il presente capitolo di spesa. 
 
3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili  
Per tale categoria di spesa, a seguito di riclassificazione operata, l’impresa ha proposto una spesa 
complessiva pari ad € 547.014,40, supportata da computo metrico del 07/10/2020 per lavori edili, 
a firma dell’Ing. Pietro Dipalo, da computo metrico del 05/10/2020 per gli impianti, a firma dell’Ing. 
Biagio Laurieri e dai preventivi meglio dettagliati nella tabella dei costi in attivi materiali.  
La riclassificazione di spesa ha riguardato la spesa proposta per l’impianto fotovoltaico per € 
222.007,50, inquadrato dall’impresa nella macrocategoria “macchinari, impianti, attrezzature varie 
e programmi informatici”. La spesa proposta è così suddivisa: 

- Opere edili di manutenzione straordinaria e realizzazione soppalco: € 295.000,00; 
- Impianto elettrico: € 30.006,90; 
- Impianto fotovoltaico: € 222.007,50.  

 
La spesa per l’impianto fotovoltaico è supportata anche da perizia dell’Ing. Pasquale Iacovone del 
30/11/2020 - RG 896/2020 - giurata innanzi all’Ufficio del Giudice di Pace di Altamura. In particolare, 
l’Ing. Pasquale Iacovone attesta: 

- che il piano degli investimenti prevede anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico 
destinato all’autoconsumo e il cui costo è congruo; 

- la potenza elettrica complessiva consumata nell’anno 2019; 
- la potenza prodotta dall’attuale impianto nell’anno 2019; 
- l’energia prelevata dalla rete nell’anno 2019; 
- la potenza di picco dell’impianto fotovoltaico in progetto; 
- la stima del fabbisogno energetico medio annuo che coprirà l’impianto a realizzarsi; 
- che il costo relativo alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è congruo con i prezzi di 

mercato.  
 
Pertanto, tenuto conto della riclassificazione operata, la spesa proposta per complessivi € 
547.014,40 è ritenuta congrua, pertinente ed interamente ammissibile.  
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3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
Per tale categoria di spesa, considerata la riclassificazione innanzi descritta, l’impresa ha proposto 
una spesa complessiva pari ad € 1.102.595,00, supportata da preventivi dei fornitori e relativa 
all’acquisto esclusivo di macchinari funzionali al ciclo produttivo, meglio descritti nella tabella 
relativa al piano dei costi. 
Si prescrive che l’impresa, in sede di rendicontazione, in riferimento alla fornitura complessa relativa 
alla linea di granulazione PVC ed alla linea di imballaggio, fornisca apposita documentazione, 
rilasciata dai fornitori, atta a dimostrare, per ciascun componente delle rispettive linee, che trattasi 
di beni nuovi di fabbrica e che sugli stessi l’impresa fornitrice non abbia applicato alcun ricarico e/o 
costo di intermediazione tra produttore e impresa beneficiaria. 
Si specifica inoltre che le spese accessorie (es. spese di trasporto, montaggio e consegna) saranno 
ritenute ammissibili, in sede di rendicontazione, se capitalizzate ed iscritte nel registro cespiti, come 
afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
Infine l’impresa dovrà, in sede di rendicontazione, dettagliare il costo di ciascuna spesa accessoria 
atteso che le spese di vitto e alloggio, viaggio e trasferta non sono considerate ammissibili. 
 
In conclusione, dalle verifiche effettuate, la spesa proposta per € 1.102.595,00 è ritenuta congrua, 
pertinente e interamente ammissibile. 
 
3.1.5 Congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
Il programma di investimento non prevede il presente capitolo di spesa. 
 
3.1.6 Note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata.  
Si esprime, pertanto, parere favorevole all’iniziativa dal punto di vista tecnico ed economico.  
Il programma, nella sua configurazione globale, risulta organico e funzionale. 
Dalle verifiche effettuate, l’investimento proposto pari a € 1.709.909,40 è ritenuto congruo, 
pertinente ed ammissibile per € 1.709.309,40. 
In dettaglio: 

  Tabella 6 

Voci di Spesa (€) 

Importo richiesto da 
Sezione 2 con PEC del 

28/05/2021 e 
riclassificato 

Importo da 
Preventivi Fornitore 

Fornitori che hanno 
rapporti di 

collegamento con la 
società richiedente2 

Spese ammesse Note di 
inammissibilità 

STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’            

Studi preliminari di fattibilità 15.000,00 15.000,00 
Preventivo n.  571 del 
23/11/2020 della Item 

Oxygen S.r.l. 
No  14.400,00 

 Il Dott. Salvatore 
Forte inquadrato nel 
III livello esperenziale  

Consulenze connesse al 
programma di investimenti 20.000,00 20.000,00 

Preventivo n. n. 
TN2000464R1 del 

05/10/2020 della Aldebra 
S.p.A. 

No   20.000,00 

  

 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ 35.000,00 35.000,00     34.400,00    

PROGETTAZIONE E DIREZIONE 
LAVORI              

Studio e progettazione 
ingegneristica, direzione lavori 

edili 
15.000,00 15.000,00 

Preventivo del 19/10/2020 
dello Studio di 

progettazione Dipalo 
Pietro  

No 15.000,00 

  

 

                                                 
2 Si considerano fornitori che hanno rapporti di collegamento con la società richiedente quelli che hanno qualsivoglia tipo di partecipazione reciproca 
a livello societario e quelli costituiti da amministratori, soci, familiari e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo. 
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Voci di Spesa (€) 

Importo richiesto da 
Sezione 2 con PEC del 

28/05/2021 e 
riclassificato 

Importo da 
Preventivi Fornitore 

Fornitori che hanno 
rapporti di 

collegamento con la 
società richiedente2 

Spese ammesse Note di 
inammissibilità 

Diagnosi energetica ai sensi del 
D. Lgs. 102/14 4.500,00 4.500,00 

Preventivo del 26/11/2020 
dell'Ing. Giandonato 

Loporcaro  
No 4.500,00 

  
 

Studio e progettazione 
ingegneristica, direzione 

impianto elettrico 
3.800,00 3.800,00 Preventivo del 27/10/2020 

dell'Ing. Biagio Laurieri No 3.800,00 
  

 

Aggiornamento AUA, 
applicazione normativa VIA 2.000,00 2.000,00 

Preventivo del 30/11/2020 
dell'Ing. Giacinto 

Angelastri 
No 2.000,00 

  
 

TOTALE PROGETTAZIONE E 
DIREZIONE LAVORI 25.300,00 25.300,00     25.300,00    

SUOLO AZIENDALE              
Suolo aziendale 0,00 0,00    - 0,00    

TOTALE SUOLO AZIENDALE 0,00 0,00     0,00    
OPERE MURARIE E 

ASSIMILABILI              

Opere murarie              

Capannoni e fabbricati 295.000,00 295.000,00 

Preventivo del 05/10/2020 
della "COSTRUIRE di 

BASILE Liborio” e Computo 
Metrico del 07/10/2020 

dell'Ing. Dipalo Pietro  

No  295.000,00 

  

 

 
Totale Opere Murarie 295.000,00 295.000,00     295.000,00    

Impianti generali              

Impianto elettrico 30.006,90 30.006,90 

Preventivo del 05/10/2020 
della "Electra Service S.r.l.” 

e Computo Metrico 
dell’Ing. Biagio Laurieri di 

pari data 

No 30.006,90 

  

 

Impianto fotovoltaico 222.007,50 222.007,50 

Preventivo n. 249/20 del 
04/11/2020 della "Secsun 
S.r.l.”  e perizia giurata del 

30/11/2020 dell’Ing. 
Pasquale Iacovone 

No 222.007,50 

  

 

Totale impianti generali 252.014,40 252.014,40     252.014,40    
TOTALE OPERE MURARIE E 

ASSIMILABILI 547.014,40 547.014,40     547.014,40    

Macchinari              

Linea di granulazione PVC rigido 
con estrusore Bausano Bivite 389.595,00 389.595,00 

Preventivo n. 2180370 del 
20/10/2020 della Bausano 

e Figli S.p.A. 
 No  389.595,00 

  

 

 

Linea di imballaggio Fefco 410 713.000,00 713.000,00 Preventivo n. 0560820 
della Magnys S.r.l. No 713.000,00    

Totale Macchinari 1.102.595,00 1.102.595,00     1.102.595,00    
Impianti              

TOTALE MACCHINARI, 
IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
PROGRAMMI INFORMATICI 

1.102.595,00 1.102.595,00     1.102.595,00 
  

 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
MATERIALI 1.709.909,40 1.709.909,40     1.709.309,40    

 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi agli Attivi Materiali del progetto 
definitivo presentato ed ammesso:                                                                                                                                                

Tabella 7 

tipologia di spesa attivi materiali (€) 

investimento 
ammesso in D.D. n. 

828 del 
29/09/2020 

agevolazioni 
concedibili in D.D. 

n. 828 del 
29/09/2020 

investimento proposto 
da progetto definitivo e 

riclassificato 

investimento 
ammesso  

agevolazioni 
concedibili 

Studi preliminari di fattibilità 55.000,00 19.250,00 35.000,00 34.400,00 12.040,00 
Progettazioni e direzione lavori 25.000,00 8.750,00 25.300,00 25.300,00 8.855,00 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere murarie ed assimilabili 606.984,41 151.746,10 547.014,40 547.014,40 136.753,60 

Macchinari, impianti, attrezzature varie e 
programmi informatici 1.000.000,00 350.000,00 1.102.595,00 1.102.595,00 385.908,25 

Acquisto di brevetti, licenze, know how e 
conoscenze tecniche non brevettate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTI IN ATTIVI MATERIALI 1.686.984,41 529.746,10 1.709.909,40 1.709.309,40 543.556,85 
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A fronte di un investimento in Attivi Materiali proposto per € 1.709.909,40 ed ammesso per € 
1.709.309,40, deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 543.556,85 superiore rispetto a quanto 
determinato in istanza di accesso con DD n. 828 del 29/09/2020 ma comunque non eccendente il 
limite dell’Asse III così come dettagliato nel paragrafo 11. Conclusioni. 
 
Le agevolazioni sono state calcolate in riferimento a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 
17/2014 e s.m.i. e dell’Avviso Pia Piccole Imprese. 
Infine si rammenta che in sede di rendicontazione, saranno ritenuti ammissibili i soli titoli di spesa 
nei quali l’importo complessivo dei beni agevolabili sia superiore ad € 500,00, così come previsto 
alla lettera j) punto 2 art. 10 del Regolamento n. 17/2014 e s.m.i.   
 
4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 
4.1 Verifica preliminare  
Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo- Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con la quale 
attesta che: 
 i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate 

alle normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione;  
 tali spese non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto 
soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 

 
Per l’esame del progetto di R&S ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) 
il quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell’art. 12 
dell’Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
Il progetto proposto mira a realizzare dei nuovi prodotti in plastica che soddisfino diversi requisiti in 
termini di sostenibilità ambientale in ragione dell’utilizzo di materie prime a basso impatto 
ambientale e all’utilizzo di processi produttivi che, integrando l’approccio smart, tipico di Industria 
4.0, consenta di ridurre e controllare gli scarti produttivi e, tramite l’adozione di metodologie LCA, 
di riprogettare i sistemi di imballaggio in un’ottica green. 
 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo 
Il progetto richiama il chiaro intento di ridurre gli scarti produttivi e, nella visione strategica 
dell’azienda, è anche riportata la possibilità di investire in produzioni rinnovabili di energia. 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/“Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale” 
Non sono previste spese per il presente capitolo di spesa. 
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1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di 

massima: 
Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso. Il progetto, a seguito 
di richiesta di chiarimenti, è stato integrato in modo chiaro e definito rispetto ai parametri 
quantitativi e alla tipologia dei materiali da utilizzare nel suo svolgimento. Nella fase istruttoria 
condotta in fase di accesso si era chiaramente riportata la necessità di fornire dati più puntuali 
sull’approccio seguito in ottica LCA e lo specifico dei sistemi polimerici che possono rappresentare 
la base di partenza. Questi aspetti risultano adesso esaurienti. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
l’acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che 
non comporti elementi di collusione: 
Il progetto prevede un ampio ricorso a consulenti esterni, un importo pari ad € 504.000,00 per RI ed 
€ 160.000,00 in SS. Nelle integrazioni fornite è stato anche fatto esplicito riferimento alla possibilità 
di effettuare le caratterizzazioni meccaniche con laboratori certificati e l’avvio di interlocuzioni con 
il Dipartimento di Chimica e Biologia dell’Università di Bari. Tutte le integrazioni fornite sono chiare 
ed esaurienti. 
 
3. i costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 
Il progetto non prevede spese per brevetti o diritti di proprietà intellettuale. 
 
4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 

supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
La società proponente non prevede spese per il presente capitolo di spesa. Tuttavia, nella voce “altri 
costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all’attività di ricerca”, sono previsti costi di laboratorio, riclassificati in questa voce di 
spesa.  
In particolare, sono previste le seguenti attrezzature: 

- Spettrofotometro; 
- Camera Climatica DY110; 
- Attrezzature per realizzazione di nuova generazione; 
- Incisore Zehntner ZCC 2087. 

Il costo delle attrezzature e i macchinari destinati alle attività di R&S è supportato dai preventivi di 
spesa allegati da Forte S.r.l., che si ritengono allineati con i prezzi di mercato. 
 
5.  ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali:  

a) I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, 
banche dati di libero accesso o software open source o gratuito (verifica della presenza di 
una DSAN di impegno allo svolgimento di tali attività): 
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Nella Sezione 3 la società proponente dichiara di impegnarsi a diffondere i risultati della R&S 
attraverso: 

- webinar organizzati con i partner di progetto; 
- pubblicazioni sia su canali social (Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin) sia sul sito web della 

Forte S.r.l. (www.fortesrl.it) e dei consulenti di Ricerca e Sviluppo (www.itemoxygen.com, 
www.itemhub.it, www.aldebra.com, www.magnys.it); 

- pubblicazione sul Catalogo espositori della fiera internazionale R + T; 
- mailing list con clientela target; 
- banche dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

Altri canali di comunicazione saranno valutati nel corso del progetto. La diffusione dei risultati 
permetterà di ottenere importanti feedback in corso d’opera suggerendo ulteriori ottimizzazioni dei 
prodotti da realizzare convergendo verso una soluzione tecnologica efficace ed efficiente. 
Si ritiene in questa fase, che la suddetta divulgazione sia sufficiente per la concessione della 
premialità prescrivendo tuttavia che, in sede di rendicontazione, sia dettagliatamente documentata. 

 
4.2 Valutazione tecnico economica 
 realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto: 
Le fasi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale saranno finalizzate alla realizzazione prototipale 
di: 
- nuovi prodotti “Green” a valle di studio con metodiche Life Cycle Assessment (LCA); 
- nuova linea di produzione con supporto di metodiche di interazione in chiave Industria 4.0 che 

permetteranno di mettere in rete tutti i reparti aziendali; 
- nuova linea customizzata di confezionamento totalmente automatizzata per la riduzione degli 

sprechi di imballaggio. 
 

Nelle integrazioni fornite sono state chiarite le tipologie di prodotti “green” sia con chiaro 
riferimento ai dimostratori oggetto di analisi sia all’approccio metodologico che sarà utilizzato per 
rendere più green o sostenibile la formulazione polimerica. In particolare, è stato chiarito che tale 
approccio sarà duplice, ovvero, basato sia sull’utilizzo di PVC derivato da fonte bio sia 
sull’incremento di utilizzo di materiale recuperato dagli scarti. A questi due approcci sarà abbinato 
l’utilizzo del carbonato di calcio, anche in questo caso con la ricerca di materiale da recupero e di 
additivi da fonte bio. 

 
 valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 

specifiche condizioni di utilizzo: 
Il progetto definisce un set quantitativo di proprietà da raggiungere. Per i nuovi materiali e per la 
componente hardware e software, è previsto lo sviluppo di diversi componenti che saranno valutati 
singolarmente, con una specifica metodologia, a seconda della loro funzione. 
 
 verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
La Forte S.r.l. dichiara di impegnarsi nella responsabilità sociale (CSR), ponendo attenzione continua 
agli sprechi, all’ottimizzazione dei consumi energetici, al ciclo dei rifiuti e del riutilizzo dei 
sottoprodotti, ai dipendenti, all’ambiente e al territorio. Le cabine doccia Forte sono conformi alla 
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Direttiva Europea 89/106/CEE (Prodotti da costruzione) e successive modifiche e/o integrazioni 
introdotte dalla Direttiva Europea 93/68/CEE. 
Forte S.r.l. implementa anche un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla normativa ISO 
14001:2007 per gestire con maggiore efficienza e sistematicità le tematiche e le opportunità in 
campo ambientale. 

 
 valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 
Sui risultati delle attività progettuali, la valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi in termini 
di affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico, potrà essere realizzata attraverso: 
- confronto con le specifiche di progetto; 
- studio del Life Cycle Assessment (LCA) dei nuovi prodotti; 
- crash test applicati al nuovo materiale; 
- verifiche funzionali per le caratteristiche tecniche e tecnologiche dei nuovi prodotti; 
- valutazioni del laboratorio designato ai test di prodotto; 
- valutazioni degli ambienti designati alla sperimentazione dei prototipi; 
- valutazioni dell’efficienza energetica dei processi produttivi e di confezionamento a valle della 

scelta di digitalizzare tutta la linea di produzione in chiave 4.0 e di implementare una linea 
customizzata di confezionamento automatico; 

- volume di materiale in PVC riciclato mediante la valorizzazione degli sfridi di lavorazione; 
- valutazione della riduzione degli scarti del processo di imballaggio. 

 
 valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-

benefici: 
Il progetto presenta un ottimo grado di trasferibilità industriale. La proposta di ottimizzare la 
gestione dei flussi dati tra i reparti di produzione nonché l’esigenza di implementare impianti di 
confezionamento automatizzati appare di sicuro interesse ed in grado, come dimostrato da 
innumerevoli casi studio, di garantire un miglior rapporto costi-prestazione con vantaggi in termini 
di benefici per l’azienda oltre a consentire un approccio razionale al contenimento dei costi di 
produzione. 
 
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e 
soluzioni prospettate): 
La proposta è rilevante e di sicuro potenziale innovativo per la tipologia di prodotto realizzato dalla 
Forte S.r.l. Le metodologie proposte sono quelle idonee a garantire la corretta implementazione 
delle soluzioni auspicate. A seguito di richiesta di chiarimenti, è stata fornita una dettagliata e 
quantitativa descrizione dei risultati e delle fasi per raggiungere tale innovazione. 
 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 
 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 



78222                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 26                                   Forte S.r.l.                                          Progetto Definitivo n. 65 
 Codice Progetto: M36R851  

 
28 

 
 

Gli obiettivi sono definiti in modo chiaro ed è stata fornita una quantificazione che consentirà la 
corretta verificabilità in fase di valutazione ex-post. 
 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Ciascun obiettivo fissato dal progetto trova riscontro in un OR all’interno del piano progettuale. 
Tuttavia, maggiori informazioni sono state rese nella descrizione dei contratti di consulenza essendo 
in larga parte le attività gestite su consulenza. 
In seguito alle integrazioni, la proponente ha fornito maggiori informazioni anche in merito ai 
dettagli quantitativi degli indicatori di risultato, dando una visione più precisa e dettagliata 
dell’intero piano progettuale.  
 
 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 
 
4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
La proposta appare assolutamente trasferibile e realizzabile in ambito industriale per quanto 
riguarda l’adeguamento del sistema di manifattura ai principi di Industria 4.0. L’effettiva 
trasferibilità per quanto attiene i sistemi polimerici che sarà raggiunta con lo sviluppo di prodotti 
eco-compatibili è, con le integrazioni fornite, più chiara. 
 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 
La compagine di consulenti presentata e le capacità tecniche della Forte S.r.l. appaiono solide. 
Inoltre, i profili di alcuni consulenti, forniti in fase di istruttoria, consentono di ben valutare 
complessivamente la proposta. 
 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle 
attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca 
utilizzate, etc.):  
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Quantità e qualità delle risorse impiegate nell’ambito delle consulenze: 
Personale interno 
Il progetto prevede il coinvolgimento di 12 elementi di personale interno per le attività di Ricerca 
Industriale e Sviluppo Sperimentale. Di questi, uno è qualificato come quadro, nove come impiegati 
e due ricercatori. Il personale appare con esperienza congrua e l’impegno previsto nel progetto 
appare assolutamente coerente con le attività proposte. 
 
Personale esterno 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca 
L’azienda proponente prevede consulenze per ciascuna delle attività di RI e SS previste nell’ambito 
dei vari OR. In particolare, le attività saranno svolte dalle seguenti società: 
- Item Oxygen S.r.l.: OR1, OR2, OR4, OR6; 
- Magnys S.r.l.: OR3, OR5; 
- Aldebra S.p.A.: OR3, OR5; 
- Ing. Maurizio Manfredonia: OR3. 
Le consulenze spaziano nei diversi ambiti relativi alle attività previste nel progetto coprendone in 
realtà la molteplicità degli aspetti. 
 
Costi 
Personale interno 
Dall’analisi della Sezione 3 si riscontra che i costi indicati relativamente al personale interno sono 
congrui rispetto alle attività di R&S indicate. Pertanto, si procede ad ammettere la spesa richiesta 
pari ad € 613.451,00, di cui € 428.447,00 in RI ed € 185.004,00 in SS. 
 
Personale esterno 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca 
I costi delle consulenze di ricerca appaiono congrui. In particolare, la proponente ha richiesto per la 
presente voce di spesa un importo pari ad € 664.000,00, di cui € 504.000,00 in RI ed € 160.000,00 in 
SS. A supporto della presente voce di spesa ha fornito i seguenti preventivi anche in seguito ad 
integrazioni: 
- Offerta n. 580 del 24/11/2020 della Item Oxygen S.r.l. per € 200.000,00 (di cui € 120.000,00 in RI 
ed € 80.000,00 in SS); 
- Offerta del 16/11/2020 della Aldebra S.p.A. per € 210.000,00 (di cui € 160.000,00 in RI ed € 
50.000,00 in SS); 
- Offerta n. 0570820 della Magnys S.r.l. per € 200.000,00 (di cui € 170.000,00 in RI ed € 30.000,00 in 
SS; 
 - Offerta del 20/11/2020 dell’Ing. Maurizio Manfredonia per € 54.000,00 interamente in RI. 
 
Pertanto, dall’analisi dei suddetti preventivi e dei curricula vitae delle figure professionali coinvolte, 
si riconosce l’intera spesa proposta in Consulenza Specialistica pari ad € 604.000,00. 
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Strumentazioni e attrezzature 
A seguito di riclassificazione, il progetto prevede l’acquisto di: 
- Spettrofotometro HUNTERLAB MINISCAN EZ, per una spesa pari a € 15.260,00, come da preventivo 
del 30/10/2020 della società NG Labtec S.r.l.; 
- Camera Climatica DY110, per una spesa pari a € 21.117,00, come da preventivo del 26/10/2020 
della società Angelantoni Test Technologies S.r.l.; 
- Attrezzature per realizzazione di nuova generazione, per una spesa pari a € 93.461,00, come da 
preventivo del 18/11/2020 della società Mincoplast di Zhao Min; 
- Incisore Zehntner ZCC 2087, per una spesa pari a € 2.711,00, come da preventivo del 30/10/2020 
della società NG Labtec S.r.l. 
Si ritiene che i preventivi allegati siano allineati con i prezzi di mercato. Si rammenta che le spese di 
spedizioni ed installazione saranno considerate ammissibili solo se capitalizzate e iscritte nel registro 
cespiti, come afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
Inoltre, si rammenta che, in sede di rendicontazione, saranno considerati ammissibili solo i costi 
d’ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona 
prassi contabile e, in attuazione della Direttiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del D.lgs. 18 
agosto 2015, n. 139 come previso dall’art. 8 comma 3 lett. B dell’Avviso.  
 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta)  
Massimo 10 punti 
 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Non sono necessarie integrazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 
Si esprime parere positivo. Gli obiettivi e le attività sono congrui con il proposito di realizzare una 
transizione verso una manifattura sostenibile per l’azienda. La proposta progettuale è stata 
implementata e migliorata definendo le metriche necessarie per la valutazione puntuale del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 70 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
 
Gli investimenti in “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale”, richiesti e ammessi per € 
1.500.000,00, risultano di seguito dettagliati: 

Tabella 8 
SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE  

Tipologia Descrizione Spese dichiarate dal 
proponente (€) 

Spese riconosciute dal 
valutatore (€) 

 

note del valutatore 
(motivazioni di 

variazione) 

Personale (a condizione che sia operante nelle unità 
locali ubicate nella Regione Puglia) 

12 unità di personale con 
diverso grado di 
coinvolgimento 

428.447,00 428.447,00 - 
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Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo  0,00 53.019,00 Spesa riclassificata da 

Altri costi 

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 
tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza 

da fonti esterne, nonché i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

Soggetti coinvolti: 
Item Oxygen; 
Aldebra S.p.A; 
Magnys S.r.l.; 

Ing. Maurizio Manfredonia 
 

504.000,00 504.000,00 - 

Spese generali direttamente imputabili al progetto di 
ricerca 

Spese generali relative 
all’attività di Sviluppo 

Sperimentale, direttamente 
imputabili al progetto 

30.000,00 30.000,00 - 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle 
forniture e di prodotti analoghi, direttamente 

imputabili all’attività di ricerca 

Materiali funzionali 
all’attività di sviluppo 53.019,00 0,00 

Spesa riclassificata in 
strumentazione e 

attrezzature 
Totale spese per ricerca industriale 1.015.466,00 1.015.466,00  

 
SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia Descrizione Spese dichiarate dal 
proponente (€) 

Spese riconosciute dal 
valutatore (€) 

 

NOTE DEL 
VALUTATORE 

(motivazioni di 
variazione) 

Personale (a condizione che sia operante nelle unità 
locali ubicate nella Regione Puglia) 

12 unità di personale con 
diverso grado di 
coinvolgimento 

185.004,00 185.004,00 - 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo  0,00 79.530,00 Spesa riclassificata da 

Altri Costi 
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 

tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza 
da fonti esterne, nonché i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

Soggetti coinvolti: 
Item Oxygen; 
Aldebra S.p.A; 
Magnys S.r.l. 

160.000,00 160.000,00 - 

Spese generali direttamente imputabili al progetto di 
ricerca 

Spese generali relative 
all’attività di Sviluppo 

Sperimentale, direttamente 
imputabili al progetto 

60.000,00 60.000,00 - 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle 
forniture e di prodotti analoghi, direttamente 

imputabili all’attività di ricerca 

Materiali funzionali 
all’attività di sviluppo 79.530,00 0,00 

Spesa riclassificata in 
strumentazione e 

attrezzature 
Totale spese per sviluppo sperimentale 484.534,00 484.534,00  

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.500.000,00 1.500.000,00  

 
A conclusione della valutazione delle spese di investimento in R&S, si indicano nella tabella che 
segue le spese complessive proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte ed ammesse. 
                                                                                                                                                                                                           Tabella 9 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia 

Investimenti 
ammessi da DD n. 

828 del 
29/09/2020 (€) 

Agevolazioni 
ammesse da DD 

n. 828 del 
29/09/2020 (€) 

Investimenti 
proposti (€) 

Investimenti 
ammissibili (€) 

agevolazioni 
concedibili (€) 

Ricerca industriale 1.025.000,00 768.750,00 1.015.466,00 1.015.466,00 761.599,50 
Sviluppo sperimentale 475.000,00 237.500,00 484.534,00 484.534,00 242.267,00 

Brevetti e altri diritti di proprietà 
industriale in ricerca industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE SPESE PER R&S 1.500.000,00 1.006.250,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.003.866,50 

 
A fronte di un investimento in Ricerca & Sviluppo proposto e ritenuto ammissibile per € 
1.500.000,00, deriva un’agevolazione concedibile pari a € 1.003.866,50. 
Infine, per le spese generali ed altri costi di esercizio è stato rispettato il limite del 18%, come 
disciplinato dall’art. 8 comma 7 dell’Avviso. 
 



78226                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 26                                   Forte S.r.l.                                          Progetto Definitivo n. 65 
 Codice Progetto: M36R851  

 
32 

 
 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione 
Rispetto a quanto dichiarato in fase di accesso, in sede di progetto definitivo il soggetto proponente 
non prevede investimenti per il presente capitolo di spesa. 
 
6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l’acquisizione di servizi 
L’impresa, in sede di progetto definitivo, conferma l’intenzione di voler sostenere spese per avviare 
programmi di consulenza nei seguenti ambiti: 

 Ambiente; 
 Internazionalizzazione; 
 Partecipazione a fiere. 

 
In sede di progetto definitivo, l’impresa ha rimodulato il capitolo di spesa per un importo pari ad € 
574.437,20 (in luogo di € 566.000,00 previsti in sede di istanza di accesso), così come si evince dalla 
Sezione 5 del progetto definitivo, trasmessa con PEC del 10/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo 
S.p.A. con prot. n. 11254/I del 11/05/2021. 
L’impresa ha consegnato la dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (Sez. 
7, 8, 10 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e 
“premialità”), con la quale attesta che, ai sensi dell’art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) e 
s.m.i., i costi di consulenza previsti sono relativi a prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di 
partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, 
soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali 
che esteri. 
 
6.2 Valutazione tecnico economica  
Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa 
giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 
specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo 
di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione in 
precedenti Bandi):  

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 
IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

 
Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell’IVA ed una giornata di 
consulenza è equivalente a n. 8 ore. 
 

Ambito “Ambiente” 
 Marchio di qualità ecologica (ECOLABEL) 
La società proponente dichiara di aver già sostenuto spese per l’acquisizione di certificazioni 
ambientali (ISO 140001), per un costo pari a € 25.955,84.  
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In relazione all’acquisizione del marchio Ecolabel, l’impresa propone una spesa di € 15.000,00 e 
fornisce con integrazione PEC del 10/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 
11254/I del 11/05/2021, la Sezione 5 aggiornata riportante le aree di intervento previste nel 
presente ambito sono sintetizzabili come segue: 

1. Analisi e predisposizione del sistema di certificazione di prodotto Ecolabel; 
2. Realizzazione di interventi di addestramento del personale interno per l’utilizzo del sistema 

di certificazione; 
3. Realizzazione di audit ispettivi da parte dell’ente di certificazione. 

 
La spesa proposta è interamente stralciata in quanto non è stato individuato il fornitore né 
presentato preventivi di spesa. 
 

Ambito “Responsabilità sociale ed etica” 
 Certificazione SA8000:  

La società intende acquisire la certificazione SA8000, prevedendo una spesa di € 10.684,00 
supportata da preventivo di spesa del 17/09/2020 della Rina Services S.p.A. per le seguenti attività: 
- € 4.250,00 per la prima certificazione; 
- € 2.125,00 visita semestrale 6 mesi; 
- € 212,00 follow up review 12 mesi; 
- € 2.125,00 visita semestrale 18 mesi; 
- € 212,00 follow up review 24 mesi; 
- € 1.700,00 visita di ricertificazione 30 mesi; 
- € 300,00 follow up review 36 mesi. 

 
Inoltre fornisce, con integrazione PEC del 10/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 
n. 11254/I del 11/05/2021, la Sezione 5 aggiornata riportante le aree di intervento previste nel 
presente ambito sono sintetizzabili come segue: 

1. Analisi e predisposizione del sistema di gestione aziendale secondo la normativa SA 8000; 
2. Realizzazione di interventi di addestramento del personale interno per l’utilizzo del sistema 

di certificazione; 
3. Realizzazione di audit ispettivi da parte dell’ente di certificazione. 

 
Infine, con PEC del 28/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 13152/I del 
31/05/2021, ha inviato DSAN, a firma del legale rappresentante, attestante che le attività saranno 
seguite dall’Ing. Saverio Cornacchia quale referente interno dell’impresa. 
 
Dall’analisi della documentazione sopra citata, l’intera spesa è stralciata per le seguenti motivazioni: 
 l’impresa non ha fornito i curricula dei consulenti che svolgeranno l’attività; 
 ad eccezione della prima certificazione, tutte le altre spese non sono ammissibili ai sensi dell’art. 

65 del Regolamento Regionale n. 17/2014 e s.m.i. 
 

Ambito “Internazionalizzazione d’impresa” 
 Programmi di Internazionalizzazione 
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L’impresa evidenzia che l'obiettivo dell’intervento è quello di favorire il posizionamento della società 
su mercati poco presidiati quali quelli tedeschi e scandinavi, in cui il consumatore risulta attento alla 
selezione dei prodotti esteri soprattutto per quanto concerne prodotti manufatti ed in particolare 
manufatti plastici.  
L’impresa propone una spesa di € 150.000,00 supportata da preventivo di spesa del 13/11/2020 del 
Dott. Fabio Carbonara – export manager e consulente per le strategie di sviluppo commerciale.  
Le aree di intervento previste sono le seguenti: 

1. Ricerca di partner esteri per la definizione di progetti di investimento e/o accordi di 
collaborazione industriale da realizzarsi all’estero; 

2. Realizzazione di studi di fattibilità connessi con la valutazione economico-finanziaria, fiscale, 
legale contrattuale e di progettazione/ingegnerizzazione di prodotti/processi inerenti i 
progetti di investimento e/o di partnership industriale da realizzarsi all’estero; 

 
Le attività saranno svolte, come indicato nel Formulario Sezione 5, dai seguenti esperti: 

- Dott. Fabio Carbonara, per n. 200 giornate, inquadrato dall’impresa nel II livello esperienziale 
(€ 450,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. L’applicazione 
della tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 90.000,00 
(€ 450,00* 200); 

- Dott.ssa Dashi Denada, per n. 120 giornate, inquadrata dall’impresa nel I livello esperienziale 
(€ 500,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. L’applicazione 
della tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 60.000,00 
(€ 500,00* 120); 

 
Pertanto la spesa proposta di € 150.000,00 si ritiene congrua, pertinente ed interamente 
ammissibile.  
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 12 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO SPESE RICHIESTE  
(€) 

SPESE AMMESSE 
(€) 

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI 

 (€) 
Programmi di internazionalizzazione 150.000,00 150.000,00 75.000,00 

Totale 150.000,00 150.000,00 75.000,00 
 

 Programmi di marketing internazionale 
Forte S.r.l. intende sostenere il posizionamento dell’azienda sui mercati esteri (Germania e Paesi 
Scandinavi) mediante un’accurata campagna di marketing che permetterà ai clienti di trovare 
risposte concrete alle loro domande di business.  
L’impresa propone una spesa di € 150.000,00 supportata da preventivo della The Independent 
Tourism Company S.r.l.s. Unipersonale del 13/11/2020.  
 
Le aree di intervento previste nel presente ambito sono le seguenti: 

1. Assistenza consulenziale qualificata per la realizzazione di azioni sul campo funzionali alla 
strutturazione della propria offerta sui mercati esteri; 

2. Introduzione di nuovi prodotti e/o marchi su mercati esteri frequentati; 
3. Introduzione di nuovi prodotti e/o marchi su nuovi mercati esteri; 
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4. Progettazione di iniziative coordinate di promozione e comunicazione (in particolare 
attraverso la creazione ed il lancio di marchi collettivi. 
 

Le attività saranno svolte, come indicato nel Formulario Sezione 5, dai seguenti esperti: 
- Dott. Francesco Redi, per n. 45 giornate, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale (€ 

500,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 22.500,00 (€ 
500,00* 45); 

- Dott. Matteo Negro, per n. 57 giornate, inquadrato nel I livello esperienziale (€ 500,00); 
dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto e, pertanto, si ammette l’intera 
spesa proposta pari ad € 28.500,00 (€ 500,00* 57); 

- Dott.ssa Selena Balconi, per n. 53 giornate, inquadrata dall’impresa nel I livello esperienziale (€ 
500,00); dall’analisi del curriculum vitae si attribuisce il II livello (€ 450,00). L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 23.850,00 (€ 450,00 
* 53) a fronte di € 26.500,00 proposti; 

- Dott.ssa Martina Baldo, per n. 128 giornate, inquadrata nel III livello esperienziale (€ 300,00); 
dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto e, pertanto, si ammette l’intera 
spesa proposta pari ad € 38.400,00 (€ 300,00*128); 

- Dott. Nicola Cavallaro, per n. 14 giornate, inquadrato dall’impresa nel III livello esperienziale (€ 
300,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 4.200,00 (€ 
300,00*14); 

- Dott.ssa Maria Vittoria Bandera, per n. 139 giornate, inquadrata dall’impresa nel IV livello 
esperienziale (€ 200,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di 
€ 27.800,00 (€ 200,00*139). 

 
Pertanto a fronte di una spesa proposta di € 150.000,00 si ritiene congrua, pertinente ed ammissibile 
una spesa pari ad € 145.250,00.  
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 13 
TIPOLOGIA DI SERVIZIO SPESE RICHIESTE (€) 

 SPESE AMMESSE (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€) 
 

Programmi di marketing internazionale 150.000,00 145.250,00 72.625,00 
Totale 150.000,00 145.250,00 72.625,00 

 
 E-Business 

L’impresa intende implementare servizi di e-business per supportare le azioni sui mercati nazionale 
ed estero. L’intervento di consulenza è finalizzato a garantire all’azienda la massima efficacia in 
materia di sicurezza delle transazioni, offrendo risorse tecnologiche dimensionate agli obiettivi che 
si vogliono raggiungere nel breve termine e garantendo ampi margini di sviluppo per quelli definiti 
a medio e lungo termine.  
L’impresa propone una spesa di € 200.000,00 supportata da preventivo della Promostudio S.r.l. del 
03/11/2020.  
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L’area di intervento prevede la realizzazione di interventi per sviluppo e personalizzazione di 
applicazioni infotelematiche; 
Le attività saranno svolte, come indicato nel Formulario Sezione 5, dai seguenti esperti: 
 Stillavato Riccardo, per n. 105 giornate, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale (€ 

500,00); dall’analisi del curriculum vitae si conferma il profilo proposto. L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 52.500,00 (€ 
500,00* 55); 

 Roberto Avellino, per n. 135 giornate, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale (€ 
500,00); dall’analisi del curriculum vitae si attribuisce il II livello (€ 450,00). L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 60.750,00 (€ 450,00 
* 135) a fronte di € 67.500,00 proposti; 

 Nicola Bianco, per n. 93 giornate, inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale (€ 500,00); 
dall’analisi del curriculum vitae si attribuisce il III livello (€ 300,00). L’applicazione della tariffa 
giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 27.900,00 (€ 300,00 * 72) 
a fronte di € 46.500,00 proposti; 

 Roberta Chiricallo, per n. 37 giornate, inquadrata dall’impresa nel III livello esperienziale (€ 
300,00); dall’analisi del curriculum vitae si attribuisce il IV livello (€ 200,00).  L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 7.400,00 (€ 200,00 
* 37) a fronte di € 11.100,00 proposti; 

 Francesco Savino, per n. 80 giornate, inquadrato nel III livello esperienziale (€ 300,00); 
dall’analisi del curriculum vitae si attribuisce il IV livello (€ 200,00). L’applicazione della tariffa 
giornaliera alle attività previste restituisce l’importo ammissibile di € 16.000,00 (€ 200,00 * 80) 
a fronte di € 24.000,00 proposti. 

 
Pertanto a fronte di una spesa proposta di € 200.000,00 si ritiene congrua, pertinente ed ammissibile 
una spesa pari ad € 164.550,00.  
 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 14 
TIPOLOGIA DI SERVIZIO SPESE RICHIESTE  

(€) 
SPESE AMMESSE 

(€) 
AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI (€) 

E-business 200.000,00 164.550,00 82.275,00 
Totale 200.000,00 164.550,00 82.275,00 

 
Partecipazione a fiere 

Nella Sezione 5 l’impresa ha proposto di partecipare alla Fiera R+T 2022 di Stoccarda dal 21 al 25 
febbraio 2022 al fine di sostenere la propria presenza sui mercati del Nord Europa.  
La società ha fornito: 

- preventivo di spesa della “Romano Exhibit S.r.l.” del 13/11/2020 del costo complessivo di € 
34.000,00 per l’allestimento dello stand fieristico; 

- preventivo della Messe Stuttgard n. 76776 per la locazione dello stand alla fiera R+T 2022 di 
Stoccarda. 

Inoltre, con mail del 15/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 19004/I del 
18/07/2022, ha trasmesso DSAN, a firma del legale rappresentante, attestante che l’edizione 2022 
della succitata fiera, per le problematiche connesse al Covid, è stata posticipata a febbraio 2024 e 
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che, confermando i suddetti preventivi di spesa, l’impresa intende partecipare in quanto evento 
strategico per il settore di riferimento. 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 15 
tipologia di servizio spese richieste (€) 

 spese ammesse (€) 
agevolazioni 

concedibili (€) 
 

Partecipazione a fiere 48.813,20  48.813,20 24.406,60 
Totale 48.813,20 48.813,20 24.406,60 

 
in conclusione, a fronte di una spesa proposta e ritenuta ammissibile per € 48.8163,20, deriva 
un’agevolazione concedibile pari a € 24.406,60. 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
                       Tabella 16 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

DD n. 828 del 
29/09/2020 

Agevolazioni 
concesse da 

DD n. 828 del 
29/09/2020 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo 

Investimenti 
ammessi da 

progetto 
definitivo 

Agevolazioni 
concedibili 

da progetto 
definitivo 

Ambito “Ambiente” Certificazione Ecolabel 0,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 
Certificazione SA8000 8.000,00 4.000,00 10.624,00 0,00 0,00 

Ambito  
“Internazionalizzazione 

d’impresa” 

Programmi di 
internazionalizzazione 150.000,00 75.000,00 150.000,00 150.000,00 75.000,00 

Marketing 
internazionale 150.000,00 75.000,00 150.000,00 145.250,00 72.625,00 

E-business 200.000,00 100.000,00 200.000,00 164.550,00 82.275,00 
Partecipazione a fiere Partecipazione a fiere  200.000,00 100.000,00 48.813,20 48.813,20 24.406,60 

TOTALE 566.000,00 283.000,00 574.437,20 508.613,20 254.306,60 
 
Complessivamente, da una spesa per Acquisizione di Servizi di Consulenza proposta per € 
574.437,20 e ritenuta ammissibile per € 508.613,20, deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 
254.306,60, con un’intensità di aiuto del 50% vista la premialità per il possesso del rating di legalità. 
La valutazione è stata condotta analizzando la congruità e la funzionalità degli investimenti in servizi 
di consulenza previsti dal soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dall’art. 65 del 
Regolamento. 
 
7. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa 
7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, così come accertato in sede di valutazione istruttoria dell’istanza di accesso, ha una 
dimensione di Media impresa, considerando l’ultimo bilancio approvato (esercizio 2018) 
antecedente la data di presentazione dell’istanza di accesso (15/01/2020), così come di seguito 
dettagliato:              

Tabella 17 
Dati relativi alla dimensione di impresa anche delle eventuali partecipazioni dei soci – Periodo di 

riferimento (ultimo bilancio approvato): 
anno 2018 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 
78,3 10.690.979,00 9.888.340,00 
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I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva della Forte S.r.l. e fanno 
riferimento alla sola impresa proponente. In istanza di accesso la società ha sommato anche i valori 
della Savimi Real Estate S.r.l. seppur non ricorrono le condizioni previste dalla normativa.  
 

La dimensione di media impresa è confermata anche per gli esercizi successivi, come da DSAN 
dimensionale fornita dalla società proponente. 
 
7.2 Capacità reddituale dell’iniziativa 
La tabella seguente rappresenta una situazione delle società e dell’andamento del risultato della 
gestione attraverso una destrutturazione per macro-classi del conto economico, così come di 
seguito riportato: 

Tabella 19 
(€) 2018 2019 2020 2021 A regime (2024) 

Fatturato 10.690.979,00 10.392.873,00 10.240.068,00 12.292.499,00 12.471.448,00 
Valore della produzione 11.912.552,00 12.002.068,00 11.751.117,00 12.738.255,00 13.610.244,00 
Margine Operativo Lordo 698.242,00 41.795,00 698.242,00 (1.481.037,00) 1.229.644,00 
Utile (Perdite) d’esercizio 126.090,00 (439.187,00) 174.515,00 (1.129.432,00) 287.083,00 

 
7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il piano finanziario proposto in sede di istanza di accesso prevede un investimento complessivo pari 
ad € 3.802.984,41 e fonti di copertura di pari importo, costituite da apporto di mezzi propri e 
finanziamento bancario, così come evidenziato nella tabella seguente: 

                                                                                                                             Tabella 20 
ISTANZA DI ACCESSO 

Investimenti proposti 3.802.984,41 
Apporto mezzi propri 1.529.501,75 

Finanziamento a m/l termine 429.486,56 
Agevolazioni richieste 1.843.996,10 

Totale copertura finanziaria 3.802.984,41 

 
Il piano finanziario di copertura degli investimenti presentato in sede di progetto definitivo 
conferma le fonti ma ne modifica l’importo, così come di seguito riportato:  

                                                                                                           Tabella 21 
PROGETTO DEFINITIVO 

Investimenti proposti 3.372.963,40 
Apporto mezzi propri  1.099.480,75 

Finanziamento a m/l termine 500.000,00 
Agevolazioni richieste 1.773.482,65 

Totale copertura finanziaria 3.372.963,40 

 
Con PEC del 28/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 13152/I del 31/05/2021, Forte S.r.l., 
modificando il piano di copertura finanziaria con l'esclusiva previsione di apporto di mezzi propri, 
ha fornito copia conforme all’originale del Verbale di assemblea del 19/10/2020, pag. 147, in cui si 
delibera di: 
“procedere al conferimento in conto futuro aumento del capitale sociale attraverso l’apporto di 
capitale proprio per un importo pari a € 1.927.238,80, da destinare alla copertura del programma di 
investimento in oggetto.  
A detto apporto la società potrà non dar luogo in tutto o in parte, qualora nel corso della 
realizzazione del programma di investimento, dovesse produrre utili, al netto di eventuali perdite 
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pregresse, che saranno all’uopo accantonati in un’apposita riserva, da destinare alla copertura 
dell’investimento in oggetto. 
Inoltre potrà non darsi luogo al suddetto versamento in tutto o in parte in caso di ottenimento da 
parte di un Istituto di Credito, di un mutuo a copertura del programma di investimento. 
Il conferimento avverrà nelle modalità e con le finalità sopra descritte in una o più soluzioni entro la 
data di ultimazione del programma di investimenti, e la somma confluirà in una riserva denominata 
“Titolo II – Capo 2 “Aiuti ai Programmi Integrati promossi da MEDIE IMPRESE”. 
 
Vista la presenza nella proposta del piano di copertura finanziaria dell’apporto di mezzi propri per 
complessivi € 1.927.238,80, si riporta, di seguito, il prospetto relativo all’equilibrio finanziario 
dell’impresa proponente, riferito agli esercizi 2019 e 2020: 

Tabella 22 
2019 (€) 2020 (€) 

Capitale Permanente  
Patrimonio 4.794.135,00 5.620.441,00 
Fondo per rischi e oneri 0,00 0,00 
TFR 164.933,00 166.554,00 
Debiti m/l termine 1.469.460,00 1.443.477,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) 0,00 0,00 
TOTALE Capitale Permanente 6.428.528,00 7.230.472,00 
Attività Immobilizzate  
Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 0,00 0,00 
Immobilizzazioni 2.365.363,00 3.257.786,00 
Crediti m/l termine 0,00 0,00 
TOTALE Attività Immobilizzate 2.365.363,00 3.257.786,00 
Capitale Permanente - Attività Immobilizzate 4.063.165,00 3.972.686,00 

 
Dal prospetto relativo all’equilibrio finanziario degli esercizi 2019 e 2020, si rileva un’eccedenza delle 
fonti a medio lungo termine rispetto agli impieghi di pari durata. L’eccedenza rende possibile 
l’utilizzo delle poste preesistenti del passivo come deliberato dall’impresa. 
 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria: 

                                                                                                                                                                                                                       Tabella 23 
IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 3.717.922,60 
Agevolazione 1.801.729,95 

Apporto mezzi propri (delibera del 19/10/2020) 1.927.238,80 
Totale fonti esenti da aiuto 1.927.238,80 

TOTALE FONTI 3.728.968,75 
Rapporto mezzi finanziari esenti da sostegno pubblico /costi ammissibili 53,10% 

 
Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 comma 7 dell’Avviso si evidenzia che l’apporto di 
contributo finanziario esente da sostegno pubblico è pari al 53,10% e, pertanto, superiore al limite 
minimo del 25% dell’investimento in attivi materiali. 
 
8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
In relazione agli aspetti occupazionali ed alla creazione di nuova occupazione, l’impresa ha dichiarato 
quanto segue: 
1. Sezione 9 A: 
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 di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo DD n. 828 del 29/09/2020; 

 di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale 
a regime di n. 4,00 Unità; 

 di aver fatto ricorso a interventi integrativi salariali dal 2017 al 2021;  
 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 84 unità, come riscontrabile da Excel allegato (SEZIONE 9B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

 che il numero di dipendenti in termini di ULA in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 84 unità, come 
riscontrabile da Excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 84 Unità. 

 
2. Sezione 9B: allegato Excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 

dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (gennaio–dicembre 2019).  
 

3. Sezione 9C - Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti 
1. Descrizione situazione occupazionale ante investimento e post investimento agevolato: 

Attualmente, l’impresa occupa n. 84 ULA, divisi tra impiegati, operai tecnici specializzati. Nell’ambito 
del programma di investimenti proposto, l’impresa prevede l’assunzione di n.4 unità lavorative, con 
i seguenti profili: 2 Laureati in ingegneria meccanica o lauree affini, ma con esperienza nella gestione 
di processi di innovazione nell’ambito della produzione e n. 2 tecnici specializzati nella progettazione 
di prodotti.  
 
2. Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l’investimento stesso genera: 

L’impresa sostiene che l’impatto del programma di investimento proposto attiene due differenti 
ambiti: 
 il primo riguarda la stabilità dei posti di lavoro attualmente presenti in azienda; 
 il secondo riguarda l’incremento occupazionale diretto e indiretto innescato dal programma di 

investimenti stesso. L’impresa afferma che il nuovo personale da assumere affiancherà il 
personale già presente in azienda nelle aree destinate alla produzione e alla ricerca e sviluppo 
di soluzioni innovative. L’impresa afferma che la selezione del personale avverrà sulla base della 
valutazione delle competenze, conoscenze e abilità, rispettando i principi di pari opportunità e 
non discriminazione. 

 
A valle dell’investimento e, a seguito di un efficace posizionamento della nuova linea di prodotti sul 
mercato, l’azienda non esclude la possibilità di incrementare ulteriormente l’organico della divisione 
di Ricerca e Sviluppo. 
In termini indiretti, l’impresa afferma che il progetto porterà una ricaduta positiva su tutto l’indotto 
di produzione che serve la Forte S.r.l 
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3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 
SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: La Forte S.r.l. afferma che intende attuare una serie di strumenti 
tesi a favorire i principi di uguaglianza intesa in tutte le sue forme: azioni commisurate alle esigenze 
dei dipendenti, organizzazione del tempo di lavoro, modalità di lavoro family friendly. Inoltre, 
l’impresa intende garantire una presenza femminile sempre crescente. 

 
VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: L’impresa prevede un incremento di n. 4 unità lavorative 
4. Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 

L’impresa afferma che il numero delle risorse da incrementare risponde efficacemente agli obiettivi 
di crescita aziendali e di progetto. Nel dettaglio, le 4 unità lavorative saranno impiegate sia nella 
sezione di ricerca e sviluppo, proprio per supportare il team interno alla Forte, sia nell’area della 
progettazione dei nuovi prodotti con il nuovo materiale esito del processo di ricerca. 

 
5. Illustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati:  

L’impresa espone i profili dell n. 4 ULA da assumere come segue: 
 n. 2 profili da inserire all’interno della divisione di ricerca e sviluppo; 
 n.2 impiegati tecnici da inserire all’interno della sezione progettazione e modellazione. 

 
6. Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di 

innovazione e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento: 
La Forte S.r.l. intende realizzare un progetto di innovazione incentrato sullo studio e lo sviluppo di 
prodotti in plastica a più basso impatto ambientale, sullo sviluppo di un’economia circolare in cui le 
risorse siano recuperate e diano vita a nuove materie prime “di riciclo”, sull’implementazione di un 
processo produttivo più efficiente e sostenibile. 
Al fine di raggiungere gli obiettivi specifici di progetto, la Forte S.r.l., con il supporto del suo team 
interno e dei consulenti esterni, avvierà: 
 un progetto di ricerca e sviluppo orientato allo studio di polimeri plastici a basso impatto 

ambientale, con ridotto contenuto di petrolio e bassa emissione di CO2; 
 l’allestimento di un laboratorio di prove e test utile a testare i nuovi prodotti realizzati con 

materiali plastici eco-compatibili; 
 lo studio e l’installazione di un impianto di confezionamento finalizzato ad apportare 

innovazione tecnologica dei processi aziendali e organizzativi; 
 un miglioramento del posizionamento aziendale su mercati fino ad oggi poco presidiati perché 

orientati esclusivamente all’adozione di soluzioni plastiche green. 
 
L’acquisizione di questo fondamentale know-how andrà a caratterizzare la gamma di prodotti che la 
Forte S.r.l. attualmente produce, commercializza ed esporta, rendendo tutta la produzione più 
“Green”, andando man mano a eliminare l’uso di materiali derivanti dal petrolio (plastica vergine). 
L’innovazione introdotta viene fortemente giustificata dai trend di mercato che ne lasciano 
intravedere un’ottima probabilità di efficacia. 
A livello di performance, l’impresa afferma che la realizzazione del progetto For Green Plastic 
apporterà una forte spinta alla produttività, alla qualità del lavoro e dell’energia impiegata nel 
processo produttivo andando a migliorare le performance aziendali a fronte del raggiungimento degli 
obiettivi di innovazione definiti e declinati nella sezione 3 di progetto. 
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Dalla verifica del L.U.L., aggiornati successivamente a richiesta di integrazioni, relativo al periodo 
gennaio – dicembre 2019, effettuata in sede istruttoria si rileva il dato ULA pari a 84 nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso. 

Occupazione generata dal programma di investimenti 
    TOTALE di cui donne 

Media ULA nei 12 mesi antecedenti la domanda 
complessiva aziendale  

(dicembre – gennaio 2019) 

Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 22,00 1,00 

Operai 62,00 0,00 
TOTALE 84,00 1,00 

 
    TOTALE di cui donne 

Media ULA nei 12 mesi antecedenti la domanda nel 
territorio pugliese 

(dicembre – gennaio 2019) 

Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 22,00 1,00 

Operai 62,00 0,00 
TOTALE 84,00 1,00 

 
  TOTALE di cui donne 

Media ULA nell’esercizio a regime nel territorio 
pugliese 
(2024) 

Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 26,00 3,00 

Operai 62,00 0,00 
TOTALE 88,00 3,00 

 
  TOTALE di cui donne 

Differenza ULA 

Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 4,00 2,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 4,00 2,00 

 
Pertanto, l’incremento occupazionale è sintetizzabile come segue:      

Tabella 24 
Soggetto Occupazione preesistente dichiarata  

(gennaio – dicembre 2019) Variazione Variazione da conseguire a 
regime (2024) 

Forte S.r.l. 84 +4 88 
 
9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l’impresa, in sede di progetto definitivo, ha, anche in seguito ad integrazione, 
sostanzialmente soddisfatto le prescrizioni evidenziate in sede di istanza di accesso in relazione a: 

- Prescrizioni circa la cumulabilità degli aiuti; 
- Prescrizioni circa il possesso del rating di legalità; 
- Prescrizioni circa la portata innovativa; 
- Prescrizioni circa la cantierabilità; 
- Prescrizioni circa gli attivi materiali;  
- Prescrizioni circa gli investimenti in innovazione; 
- Prescrizioni circa gli investimenti in R&S; 
- Prescrizioni circa la sostenibilità ambientale. 
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11. Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili: 

                                                                                                                                                                                                                        Tabella 27 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico Tipologia di spesa 

Istanza di accesso Progetto definitivo 
Investimenti 
Ammessi con 
D.D n. 828 del 
29/09/2020 

Agevolazioni 
Ammesse con 
D.D. n. 828 del 

29/09/2020 

Investimenti 
Proposti con PEC 
del 28/05/2021 

Investimenti 
Ammissibili 

Agevolazioni  
Concedibili 

Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare  
(€) 

Ammontare  
(€) 

Ammontare  
(€) 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 
3a - Azione 3.1 - sub azione 3.1.c. Attivi Materiali 1.686.984,41 529.746,10 1.709.909,40 1.709.309,40 543.556,85 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 
3a - Azione 3.1 - sub azione 3.1.c. 

Servizi di Consulenza 
ambientali 16.000,00 8.000,00 25.624,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  Azione 3.5 

Servizi di Consulenza in 
internazionalizzazione 350.000,00 175.000,00 348.813,20 344.063,20 172.031,60 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 
3e - Azione 3.7  –  sub azione 3.7.d. E-business 200.000,00 100.000,00 200.000,00 164.550,00 82.275,00 

Totale Asse prioritario III 2.252.984,41 812.746,10 2.284.346,60 2.217.922,60 797.863,45 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a 
- Azione 1.1  –  sub azione 1.1.c. 

Ricerca Industriale 1.025.000,00 768.750,00 1.015.466,00 1.015.466,00 761.599,50 
Sviluppo Sperimentale 475.000,00 237.500,00 484.534,00 484.534,00 242.267,00 

Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I -obiettivo specifico 1a 
– Azione 1.3  –  sub azione 1.3.e. Innovazione 50.000,00 25.000,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Asse prioritario I 1.550.000,00 1.031.250,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.003.866,50 
TOTALE GENERALE 3.802.984,41 1.843.996,10 3.784.346,603 3.717.922,60 1.801.729,95 

 
Relativamente alle agevolazioni si evidenzia che, da un investimento proposto pari ad € 3.784.346,60 
e ritenuto ammissibile per € 3.717.922,60, deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 1.801.729,95. 
Si segnala che l’ammontare degli investimenti in Attivi Materiali dell’impresa non è inferiore al 20% 
degli investimenti complessivi previsti dalla medesima impresa. Infine, in relazione al rating di legalità, 
al fine del riconoscimento definitivo della maggiorazione dell’agevolazione per acquisizione di servizi 
di consulenza, l’impresa deve dimostrare di possedere e mantenere il requisito fino all’erogazione del 
contributo finale. 
 
I sottoscrittori dichiarano, in relazione alla presente istruttoria, l’insussistenza, anche potenziale, di 
conflitti di interesse. 
 
Modugno, 10/10/2022 
              
Il Responsabile di Commessa      
Michele Caldarola                                                    __________________________ 
 

Visto: 
 Program Manager  

Sviluppo del Sistema Regionale e dei settori strategici 
Gianluca De Paola 

_______________________________ 

                                                 
3 Si precisa che tale importo discosta da quello riportato nella Sezione 2 del progetto definitivo presentata con PEC del 28/05/2021 in quanto la proponente, 
per mero refuso, ha considerato la spesa in Partecipazione a fiere errata (€48.813,00) anziché quella corretta pari ad € 48.813,20 come da Sezione 5 aggiornata. 

Firmato digitalmente da:
CALDAROLA MICHELE
Firmato il 10/10/2022 09:49
Seriale Certificato: 168697000308765265768127550694435639717

Valido dal 02/09/2020 al 02/09/2023
ArubaPEC S.p.A. NG CA 3

GIANLUCA DE PAOLA
10.10.2022 10:24:47 UTC



                                                                                                                                78239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

P.I.A. TIT. II Capo 2 – Art. 26                                   Forte S.r.l.                                          Progetto Definitivo n. 65 
 Codice Progetto: M36R851  

 
45 

 
 

 
Allegato: Elencazione della documentazione prodotta per il progetto definitivo 
L’impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definitivo, ha 
inviato: 
 Bilancio di esercizio 2019, completo di verbale di assemblea e ricevuta di deposito; 
 Perizia giurata attestante i vincoli edilizi ed urbanistici relativa all’immobile sito in Altamura (BA), alla 

Contrada Parco Vecchio Bovio C.S., a firma dell’Ing. Pietro Dipalo; 
 DSAN di impegno al mantenimento del Rating di legalità, a firma del Rappresentante Legale; 
 DSAN di iscrizione alla CCIAA a firma del Legale Rappresentante; 
 Perizia giurata relativa all’impianto fotovoltaico del 30/11/2020, a firma dell’Ing. Pasquale Iacovone; 
 Scheda tecnica relativa alla capacità produttiva dell’estrusore, a firma del Legale Rappresentante; 
 Scheda tecnica relativa alla capacità produttiva del granulatore, a firma del Legale Rappresentante; 
 DSAN di autorizzazione a realizzare le opere murarie, a firma del proprietario dell’immobile sito in 

Altamura, alla Contrada Parco Vecchio Bovio; 
 Cronoprogramma relativo ai servizi di consulenza; 
 Cronoprogramma relativo alla R&S; 
 Contratto di locazione relativo all’immobile oggetto del presente programma di investimenti, 

stipulato in data 22/08/2019 tra la società “SA.VI.MI. Real Estate S.r.l.” (locatore) e “Forte S.r.l.” 
(locatario); 

 DSAN di accertamento di compatibilità paesaggistica del 05/11/2020, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo; 
 DSAN relativa ai vincoli PPTR del 05/11/2020, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo; 
 DSAN autorizzazione AUA del 13/10/2020, a firma del Legale Rappresentante; 
 DSAN aggiornamento autorizzazione per le acque di prima pioggia del 13/10/2020, a firma del Legale 

Rappresentante; 
 Relazione tecnica integrativa sulla Sostenibilità Ambientale dell’intervento e normativa sulle 

Emissioni in atmosfera del 28/11/2020, a firma dell’Ing. Giacinto Angelastri, con relativa offerta 
economica; 

 Preventivi di spesa e computi metrici relativi agli Attivi Materiali: 
 Offerta economica del 04/11/2020 dell’azienda Secsun S.r.l.; 
 Offerta economica del 07/10/2020 della ditta Costruire di Basile Liborio, corredata da computo 

metrico del 07/10/2020, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo; 
 Offerta economica N° 2180370 del 20/10/2020 dell’azienda Bausano e Figli S.p.A.; 
 Offerta economica del 26/11/2020 dell’Ing. Giandonato Loporcaro, corredato da copia dei 

seguenti curricula: 
 Fabio Minchio; 
 Giandonato Loporcaro; 

 Offerta economica del 19/10/2020 dell’Ing. Pietro Dipalo, corredato dal curriculum vitae; 
 Offerta economica del 27/10/2020 dell’Ing. Biagio Laurieri, corredato dal curriculum vitae; 
 Offerta economica n. 0560820 dell’azienda Magnys S.r.l.; 
 Computo metrico del 05/10/2020, a firma della società Electra Service S.r.l.; 
 Offerta economica del 05/10/2020 della società Aldebra S.r.l., corredata dalle seguenti copie dei 

curricula: 
 Paolo Giorgi; 
 Giovanni Garibbo; 
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 Preventivo n. 571 del 23/11/2020 della società Item Oxygen S.r.l., corredato dalle copie dei 
seguenti curricula: 
 Merystella Magrino; 
 Salvatore Forte; 

 Preventivi di spesa relativi ai servizi di consulenza: 
 Certificazione Ecolabel; 
 Offerta economica del 17/09/2020 della società Rina Services S.p.A.; 
 Preventivo n. 11.01/2020 del 13/11/2020 della società Romano Exhibit S.r.l.; 
 Preventivo dell’Ing. Carbonara, corredato dalle copie dei seguenti curricula: 

 Fabio Carbonara; 
 Denada Dashi; 

 Preventivo del 03/11/2020 della società Promostudio S.r.l., corredato dalle copie dei seguenti 
curricula: 
 Roberto Avellino; 
 Roberta Chiricallo; 
 Francesco Savino; 
 Bianco Nicola; 
 Stillavato Riccardo; 

 Preventivo di spesa della società The Independent Tourism Company S.r.l.s., corredato dalle 
copie dei seguenti curricula: 
 Francesco Redi; 
 Bandera Maria Vittoria; 
 Baldo Martina; 
 Matteo Negro; 
 Selena Balconi. 

 Preventivi di spesa relativi alla R&S: 
 Offerta economica n. 180S-1020 del 30/10/2020 della società NG Labtec S.r.l.; 
 Offerta economica n. 012668-2 del 26/10/2020 della società Angelantoni Test Technologies S.r.l.; 
 Offerta n. 73 del 18/11/2020 della società Mincoplast di Zhao Min; 
 Offerta n. ZE 174S-1020 del 30/10/2020 della società NG Labtec S.r.l.; 
 Offerta n. TN2000481R1 del 16/11/2020 della società Aldebra S.p.A.; 
 Offerta n. 0570820 della società Magnys S.r.l., corredata dalla copia dei seguenti curricula: 

 Marco Di Bussolo; 
 Stefano Carrer; 

 Offerta economica del 20/11/2020 dell’Ing. Manfredonia, corredato dalla copia del curriculum 
vitae; 

 Preventivo n. 580 del 24/11/2020 della società Item Oxygen S.r.l., corredato dalla copia dei 
seguenti curricula: 
 Giovanni Piccininno; 
 Angelo Tafuno; 
 Marilena Dibattista; 
 Claudio Soleti; 

 Copia dei seguenti curricula: 
 Domenico Forte; 
 Massimo Cannito; 
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 Michele Cappiello; 
 Perna Dibenedetto; 
 Filomeno Girolamo; 
 Vincenzo Lorusso; 
 Saverio Pallotta; 
 Marcantonio Papangelo; 
 Michele Quattromini; 
 Giovanni Rizzi. 

 
Inoltre, la proponente ha fornito la seguente documentazione: 
Con PEC del 01/12/2020, acquisito da Puglia Sviluppo S.p.A. con Prot. n. 26674/I del 02/12/2020: 

 n. 6 DSAN Antimafia; 
 Layout e planimetrie. 
 Certificazione Ecolabel; 
 Offerta economica del 17/09/2020 della società Rina Services S.p.A.; 
 Preventivo n. 11.01 del 13/11/2020 della società Romano Exhibit S.r.l.; 
 Preventivo dell’Ing. Carbonara, così come innanzi citato; 
 Preventivo del 03/11/2020 della società Promostudio S.r.l., così come innanzi citato 
 Preventivo di spesa della società The Independent Tourism Company S.r.l.s., così come innanzi 

citato; 
 Sezione 5 del progetto definitivo – Formulario servizi di consulenza. 

 
Con PEC del 10/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11254/I del 11/05/2021: 

 Preventivo della società Item Oxygen S.r.l. del 24/11/2020; 
 Preventivo della società The Independent Tourism Company S.r.l.s. Unipersonale del 13/11/2020; 
 Preventivo della società Item Oxygen S.r.l. del 23/11/2020; 
 Computo metrico del 09/03/2021, a firma dell’Ing. Pietro Dipalo; 
 DSAN di autorizzazione a realizzare le opere murarie del 13/11/2020, a firma del proprietario 

dell’immobile; 
 Curriculum vitae del Dott. Nicola Cavallaro; 
 Curriculum vitae del Dott. Saverio Cornacchia; 
 Curriculum vitae del Dott. Francesco Panaro; 
 DSAN relativa alla dimensione d’impresa al 2019; 
 DSAN relativa all’allocazione dei costi di laboratorio, a firma del legale rappresentante; 
 LUL relativo ai dipendenti della società nel periodo gennaio 2019 – dicembre 2019; 
 Sezione 2 – Formulario attivi materiali aggiornata; 
 Sezione 3 – Formulario R&S aggiornata; 
 Sezione 5 – Scheda di sintesi servizi di consulenza aggiornata; 

 
Con PEC del 28/05/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 13152/I del 31/05/2021: 

 Bilancio 2020 completo di verbale di approvazione e ricevuta di deposito; 
 Dettagli delle attività svolte dal Dott. Fabio Carbonara in merito alla previsione 

dell’Internazionalizzazione d’impresa; 
 DSAN, a firma del legale rappresentante, in merito alla consulenza dei Dott.ri Panaro e Cornacchia; 
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 Offerta n. 0570820 del 30/10/2020 della Magnys S.r.l.; 
 Sezione 1 e Sezione 2 del progetto definitivo aggiornata; 
 Verbale inerente la delibera dell’apporto di mezzi propri a parziale copertura del presente 

programma di investimenti. 
 
Con PEC del 05/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 15395/I del 06/07/2021: 

 DSAN, a firma dell’Ing. Giacinto Angelastri, in merito alle prescrizioni ambientali circa la Rete 
Natura 2000 e AUA; 

 DSAN, a firma dell’Ing. Pietro Di Palo, in merito alla presentazione SCIA presso il Comune di 
Altamura; 

 Dettagli e chiarimenti circa il programma di ricerca&sviluppo. 
 
Con PEC del 27/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 16821/I in data 28/07/2021: 

 Copia pratica SUAP per SCIA e ricevuta di deposito. 
 
Con PEC del 29/10/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 20493/I in pari data: 

 n. 2 DSAN, a firma dell’Ing. Pietro Di Palo, in merito a: 
- alla non necessità di autorizzazione paesaggistica del programma di investimento proposto; 
- al silenzio assenso del Comune di Altamura nei 30 giorni successivi la presentazione della SCIA. 

 
Con PEC del 30/11/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 22057/I del 01/12/2021: 

 Chiarimenti circa il programma di R&S. 
 
Con mail del 15/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 19004/I del 18/07/2022: 

 DSAN, a firma del legale rappresentante relativamente al Modello di Pantouflage; 
 DSAN, a firma del Legale Rappresentante, in cui attesta, a fini della cumulabilità, che le spese 

riferite agli aiuti emersi dalla Visura Aiuti non sono afferenti al presente programma di 
investimenti; 

 DSAN, a firma del Legale Rappresentante, in cui attesta le modalità di rendicontazione; 
 DSAN, a firma del Legale Rappresentante, in cui attesta il ricorso a interventi integrativi salariali 

anche per gli anni 2020 e 2021. 
 
Con PEC del 05/10/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 0000137/I del 05/10/2022: 

 n. 4 DSAN a firma del legale rappresentante già anticipate a mezzo mail del 15/07/2022; 
 Bilancio 2021 approvato in data 30/05/2022 e depositato in data 30/06/2022. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1590
PSC Puglia FSC 2021-2027 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE 
IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. - Delibera di Indirizzo relativa al progetto 
definitivo dell’impresa Proponente: Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) - Gravina in Puglia (Ba) - Codice 
Progetto: 7N7VKL2.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente 
della Sezione Competitività, riferisce quanto segue:

- Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti;

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
- Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 

Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- Vista la DGR n. 1974 del 7 dicembre 2020 di approvazione del nuovo modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0” ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, “Adozione Atto 
di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

- Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005;
- Vista la DGR n. 1576 del 30 settembre 2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione 

Competitività al dirigente Dott. Giuseppe Pastore;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024”;
- Vista la DGR n. 2 del 20 gennaio 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 

2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- Vista la DGR n. 214 del 21 febbraio 2022, avente ad oggetto: “POR - POC Puglia 2014/2020 – Interventi 
per la Competitività – Asse I Azioni 1.1 - 1.2 - 1.3 – Asse III Azione 3.1 - 3.5 - 3.7 – Variazione al bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – 
Riprogrammazione delle risorse”;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 9 del 04.03.2022 di Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni 
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di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021 n. 22 alla dirigente ad interim Dott.ssa Rossella Titano;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 389 del 20.05.2022 della Sezione Competitività riguardante il conferimento 
dell’incarico di “Responsabile della Sub azione  1.1.b – 1.1.c – 3.1.b – 3.1.c”;

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA  Manifatturiero/
Agroindustria – Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal 
Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014;

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di:

•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli  

interventi;
è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
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medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 

spesa ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
- la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 

annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” e dei relativi allegati (modulistica) 
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto 
alla prenotazione di spesa dell’importo di  € 40.000.000,00  sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi 
agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai 
sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 e ss.mm.ii.” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 
a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

Considerato che:
- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
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•	 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 
di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, 
anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1;

•	 ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del  FESR ad operare 
sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, 
la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 – Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione,  sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle  azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

- la DGR n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013;

- con DGR n. 1492 del 02/08/2019 la Giunta regionale ha approvato la variazione al Bilancio di Previsione 
2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., 
sui capitoli 1147030 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013, coerente con le Azioni del POR Puglia 
2014-2020;

- con DGR n. 182 del 01/02/2021 di variazione al Bilancio di Previsione 2021 e Pluriennale 2021-2023, sono 
state stanziate, sul capitolo di entrata 2032415 e sul capitolo di spesa 1147031, le economie di bilancio 
formatesi negli esercizi finanziari precedenti, pari ad € 92.621.818,80= a valere sulle risorse FSC 2007-
2013;

- con DGR n. 1117 del 07/07/2021 la Giunta regionale ha stanziato complessivi € 255.005.616,00= a valere 
sulle azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7 del POR e del POC Puglia 2014-2020 al fine di garantire la necessaria 
copertura finanziaria agli Avvisi pubblici Pia Piccole, Pia Medie e Contratti di Programma;

- con DGR n. 1368 del 04/08/2021 la Giunta regionale ha rettificato la DGR n. 1117 del 07/07/2021, 
trasferendo € 60.086.514,36 di risorse POC Puglia 2014-2020 dalla Azione 1.2 alla Azione 1.1 del POR 
Puglia 2014-2020, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria agli Avvisi pubblici di Pia Piccole, 
Pia Medie e Contratti di Programma, confermando la DGR 1117/2021 in ogni altra parte;

- con DGR n. 214 del 21/02/2022 di variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, sono 
state riprogrammate le risorse al  fine  di  dare  copertura  finanziaria  agli  avvisi  pubblici  Pia  Piccole,  Pia 
Medie, Contratti di Programma, Titolo II Capo 3 e Titolo II Capo 6 nel corrente anno finanziario, a valere 
sulle risorse POR - POC Puglia 2014/2020.

- Vista la DGR n. 733 del 23 maggio 2022, avente ad oggetto: “Presa d’atto della Delibera Cipess n. 79 del 22 
dicembre 2021 avente per oggetto “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione 
risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027).” 
Variazione al bilancio di previsione E.F. 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D. Lgs. 
118/11”;

Considerato altresì che:
- l’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) - Gravina in Puglia (Ba) - Codice Progetto: 

7N7VKL2 in data 29.01.2020 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura 
on line “PIA Media Imprese” messa a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali 
definiti dalla normativa di riferimento;

- la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 14826/U del 16.09.2020, 
acquisita agli atti della Sezione in data 21.09.2020 al prot. AOO_158/10493, conclusasi con esito positivo 
in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) -  Gravina 
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in Puglia (Ba) - Codice Progetto: 7N7VKL2, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 
68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

- con Atto Dirigenziale n. 808 del 21.09.2020 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo l’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina 
in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino s.n. - Cod.Fisc. 05916550725, alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato a Gravina in Puglia (Ba) - Via 
L. Pasteur s.n. - zona P.I.P. - Codice Ateco 2007: 10.85.09 - “Produzione di pasti e piatti pronti di altri 
prodotti alimentari”;

- la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/10556 del 22.09.2020 
ha comunicato all’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) - Gravina in Puglia (Ba) 
l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) - Gravina in Puglia (Ba) ha presentato nei 
termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo;

- la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 17.10.2022 prot. n. 0000398/U, agli atti della Sezione al prot. n. 
AOO_158/11115 del 18.10.2022, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, allegata al 
presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
presentato dall’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in 
Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino s.n. - Cod. Fisc. 05916550725, alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato a Gravina in Puglia (Ba) - Via 
Salvatore Vicino s.n. Fg. 21 - Ptc. 249 - Sub 1 - Codice Ateco 2007: 10.72.00 “Produzione fette biscottate, 
biscotti, prodotti di pasticceria conservati”, con esito positivo;

Rilevato che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare finanziario 

delle agevolazioni concedibili all’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede 
legale in Gravina in Puglia (Ba), è pari a complessivi €. 1.802.539,50 per un investimento ammesso di €. 
4.534.335,10 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità lavorative (ULA), così come dettagliato 
in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

3.285.927,10

0,00       

1.054.363,50
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in Internazionaliz-

zazione

                     

350.120,00        

                        

175.000,00

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3e  
Azione 3.7

E-Business 50.000,00 25.000,00

Totale Asse III 3.686.047,10
 

1.254.363,50

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca Industriale 496.128,00                   372.096,00

Sviluppo 
Sperimentale

252.160,00 126.080,00

Studi di fattibilità 
tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00
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Asse prioritario I  
obiettivo specifi-

co 1a  
Azione 1.3

Innovazione 
Tecnologica

100.000,00 50.000,00

Totale Asse I                848.288,00 548.176,00

TOTALE GENERALE 4.534.335,10 1.802.539,50

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia 
(Ba) - Via Salvatore Vicino s.n. - Cod. Fisc. 05916550725, alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato a Gravina in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino 
s.n. Fg. 21 - Ptc. 249 - Sub 1 - Codice Ateco 2007: 10.72.00 “Produzione fette biscottate, biscotti, prodotti 
di pasticceria conservati” che troverà copertura sul Capitolo di spesa n. 1405063 riportato nella copertura 
finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte 
della Sezione Competitività entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali                         €          1.054.363,50

Esercizio finanziario 2022                         €          1.050.363,50

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione €              175.000,00

Esercizio finanziario 2022 €              175.000,00

Importo totale in E-business                         €               25.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               25.000,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale €            498.176,00

Esercizio finanziario 2022      €            498.176,00

Importo totale in Innovazione      €               50.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               50.000,00

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della 
DGR n. 302 del 07.03.2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ Diretto

❏ Indiretto

 Neutro
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.802.539,50= è garantita 
dalla DGR n. 733 del 23 maggio 2022 di variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai 
sensi dell’art. 51 c. 2 del D. Lgs. 118/11” - Delibera Cipess n. 79 del 22 dicembre 2021 “Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle 
regioni e province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in 
corso (FSC 2021-2027).”  

Parte I^ - ENTRATA

Capitolo 4220000 “PSC Puglia approvato con Delibera CIPESS n. 17/2021 - Sezione Ordinaria” per € 
1.802.539,50  Esigibilità: € 1.802.539,50  nell’esercizio finanziario 2022 
CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
Codice Transazione Europea:   2
Debitore:   Ministero dell’Economia e delle Finanze
Titolo giuridico che supporta il credito:   Delibera CIPESS n. 79/2021 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
e 2021-2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e 
province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso 
(FSC 2021-2027)” pubblicata sulla GU serie generale n. 72 del 26 marzo 2022

Parte II^ - SPESA

Capitolo 1405063 “PSC Puglia approvato con Delibera CIPESS n. 17/2021. Interventi per la competitività 
delle imprese. Contributi agli investimenti a altre imprese. Assegnazioni FSC 2021-2027. Delibera CIPESS n. 
79/2021” per € 1.802.539,50  - Esigibilità: € 1.802.539,50  nell’esercizio finanziario 2022 di cui:

•	 €  1.054.363,50 sul MIR A0301.241
•	 €      175.000,00 sul MIR A0305.813
•	 €         25.000,00 sul MIR A0307.564
•	 €      498.176,00 sul MIR A0101.259
•	 €         50.000,00 sul MIR A0103.199

CRA:   12.8 
Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
Codice Transazione Europea:   8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

Codice MIR 2022

Attivi Materiali - Az. 3.1 A0301.241 1.054.363,50

Servizi di Consulenza Internazionalizzazione - Az. 3.5 A0305.813 175.000,00

E-Business – Az. 3.7 A0307.564 25.000,00

Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale - Az. 1.1 A0101.259 498.176,00

Innovazione - Az. 1.3 A0103.199 50.000,00

TOTALE 1.802.539,50
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Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno  
(Ba) del 17.10.2022 prot. n. 0000398/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/11115 del 
18.10.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino 
s.n. - Cod. Fisc. 05916550725, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la 
realizzazione di un investimento localizzato a Gravina in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino s.n. Fg. 
21 - Ptc. 249 - Sub 1 - Codice Ateco 2007: 10.72.00 “Produzione fette biscottate, biscotti, prodotti di 
pasticceria conservati” dell’importo complessivo di €. 4.534.335,10 e di un contributo concedibile di 
€. 1.802.539,50, conclusasi con esito positivo, che si allega al presente Atto per farne parte integrante 
(ALLEGATO A);

3. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della 
fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del 
progetto industriale da realizzarsi negli anni 2022 - 2024, presentato dall’impresa proponente Lofrese 
S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), comportante un onere a carico 
della finanza pubblica di €. 1.802.539,50 per un investimento ammesso di €. 4.534.335,10 con un 
incremento occupazionale di n. + 05 unità lavorative (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

3.285.927,10

0,00       

1.054.363,50
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in Internazionaliz-

zazione

                     

350.120,00        

                        

175.000,00

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3e  
Azione 3.7

E-Business 50.000,00 25.000,00

Totale Asse III 3.686.047,10  1.254.363,50

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca Industriale 496.128,00                   372.096,00

Sviluppo 
Sperimentale

252.160,00 126.080,00

Studi di fattibilità 
tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifco 1a  

Azione 1.3

Innovazione 
Tecnologica

100.000,00 50.000,00
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Totale Asse I                848.288,00 548.176,00

TOTALE GENERALE 4.534.335,10 1.802.539,50

4. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405063 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4220000 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali                         €          1.054.363,50

Esercizio finanziario 2022                         €          1.050.363,50

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione €              175.000,00

Esercizio finanziario 2022 €              175.000,00

Importo totale in E-business                         €               25.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               25.000,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale €            498.176,00

Esercizio finanziario 2022      €            498.176,00

Importo totale in Innovazione      €               50.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               50.000,00

5. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), ne obbligo 
di spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) 
con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), a cura della Sezione proponente; 

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO E’ STATO PREDISPOSTO DA

L’Istruttore 
Michele Valeriano                                                                                                      

Il responsabile del procedimento
Lorenzo Scatigna                         
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La Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese 
Rossella Titano                    

Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore                   

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021 

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio
                                

L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                                 
                     

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese e del Dirigente della Sezione Competitività, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno  
(Ba) del 17.10.2022 prot. n. 0000398/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/11115 del 
18.10.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino 
s.n. - Cod. Fisc. 05916550725, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la 
realizzazione di un investimento localizzato a Gravina in Puglia (Ba) - Via Salvatore Vicino s.n. Fg. 
21 - Ptc. 249 - Sub 1 - Codice Ateco 2007: 10.72.00 “Produzione fette biscottate, biscotti, prodotti di 
pasticceria conservati” dell’importo complessivo di €. 4.534.335,10 e di un contributo concedibile di 
€. 1.802.539,50, conclusasi con esito positivo, che si allega al presente Atto per farne parte integrante 
(ALLEGATO A);

3. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della 
fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del 
progetto industriale da realizzarsi negli anni 2022 - 2024, presentato dall’impresa proponente Lofrese 
S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), comportante un onere a carico 
della finanza pubblica di €. 1.802.539,50 per un investimento ammesso di €. 4.534.335,10 con un 
incremento occupazionale di n. + 05 unità lavorative (ULA), così come dettagliato in tabella:
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Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3a  
Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

3.285.927,10

0,00       

1.054.363,50
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3d  
Azione 3.5

Servizi di consulenza 
in Internazionaliz-

zazione

                     

350.120,00        

                        

175.000,00

Asse prioritario III  
obiettivo 

specifico 3e  
Azione 3.7

E-Business 50.000,00 25.000,00

Totale Asse III 3.686.047,10  1.254.363,50

Asse prioritario I  
obiettivo 

specifico 1a  
Azione 1.1

Ricerca Industriale 496.128,00                   372.096,00

Sviluppo 
Sperimentale

252.160,00 126.080,00

Studi di fattibilità 
tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifco 1a  

Azione 1.3

Innovazione 
Tecnologica

100.000,00 50.000,00

Totale Asse I                848.288,00 548.176,00

TOTALE GENERALE 4.534.335,10 1.802.539,50

4. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405063 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4220000 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali                         €          1.054.363,50

Esercizio finanziario 2022                         €          1.050.363,50

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione €              175.000,00

Esercizio finanziario 2022 €              175.000,00

Importo totale in E-business                         €               25.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               25.000,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale €            498.176,00

Esercizio finanziario 2022      €            498.176,00

Importo totale in Innovazione      €               50.000,00

Esercizio finanziario 2022                         €               50.000,00

5. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
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per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), ne obbligo 
di spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.) 
con sede legale in Gravina in Puglia (Ba), a cura della Sezione proponente; 

10.    Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Programma Operativo Puglia FESR 2014 – 2020 - Obiettivo Convergenza 
Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014  

Titolo II – Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE” 
(articolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

  
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 
 

Impresa proponente:  
Lofrese S.p.A.  

(già Tecno Farm S.r.l.) 
 
 

Denominazione progetto 
“Realizzazione di snack ad alto contenuto nutrizionale base di 

cereali, pseudocereali, legumi, semi oleosi con l'aggiunta di 
frutta disidratata e ortaggi disidratati” 

 
D.D. di ammissione dell’istanza di accesso D.D. n. 808 del 21/09/2020 

Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione 
del progetto definitivo AOO_158/10556 del 22/09/2020 

Investimento industriale proposto da Progetto Definitivo € 4.956.427,50 
Investimento industriale ammesso da Progetto Definitivo € 4.534.335,10 

Agevolazione concedibile € 1.802.539,50 
Incremento occupazionale + 5 

Rating di legalità Sì 
Premialità in R&S Sì 

Localizzazione investimento:  
Via Salvatore Vicino sn, foglio 121 particella 249 sub 1 - Gravina in Puglia (BA) 

Giuseppe Pastore
10.11.2022
16:09:07
GMT+01:00
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Premessa 
L’impresa Lofrese S.p.A., già Tecno Farm S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 05916550725) ha presentato 
istanza di accesso in data 29/01/2020 ed è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto 
definitivo con D.D. n. 808 del 21/09/2020, notificata a mezzo PEC in data 21/09/2020 mediante 
comunicazione regionale prot. n. AOO_158/10556 del 22/09/2020, per la realizzazione di un 
programma di investimenti ammesso per € 4.802.730,00, con relativa agevolazione concedibile pari 
ad € 2.097.026,00, così come di seguito dettagliato. 
 

Sintesi degli investimenti ammissibili da progetto di massima 
                                                                                                                                                                                                                Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo 
Specifico 

Investimenti proposti contributo 
richiesto 

Investimenti 
Ammissibili 

contributo 
concedibili 

Tipologia spesa Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) Ammontare (€) Ammontare 

(€) 
Asse prioritario III - Obiettivo 
specifico 3a - Azione 3.1 - sub 

azione 3.1. c. 
Attivi Materiali 3.132.230,00 1.054.363,50 3.132.230,00 1.054.363,50 

Asse prioritario III - Obiettivo 
specifico 3a - Azione 3.1 - sub 

azione 3.1. c. 
Servizi di Cons. in 

Internazionalizzazione 350.000,00 175.000,00 350.000,00 175.000,00 

Asse prioritario III - obiettivo 
specifico 3e - Azione 3.7 – sub 

azione 3.7. d. 
E-business 50.000,00 25.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE ASSE III - 3.532.230,00 1.254.363,50 3.532.230,00 1.254.363,50 

Asse prioritario I - obiettivo 
specifico 1a - Azione 1.1 – sub 

azione 1.1. c. 

Ricerca Industriale 829.650,00 622.237,50 829.650,00 622.237,50 
Sviluppo Sperimentale 340.850,00 170.425,00 340.850,00 170.425,00 
Brevetti ed altri diritti 

di proprietà 
industriale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I -obiettivo specifico 
1a – Azione 1.3 – sub azione 1.3. e. Innovazione 100.000,00 50.000,00 100.000,00 50.000,00 

TOTALE ASSE I - 1.270.500,00 842.662,50 1.270.500,00 842.662,50 
TOTALE 4.802.730,00 2.097.026,00 4.802.730,00 2.097.026,00 

 
La società si occupa di commercio all’ingrosso di legumi per l’alimentazione umana con relativa 
pulitura, selezionamento ed insacchettamento. Il codice Ateco prevalente dell’impresa è il 46.21.1 
- Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, non ammissibile nell’ambito dell’Avviso PIA.  
In relazione programma di investimenti proposto, il Codice Ateco 2007 di riferimento è il 10.85.09 - 
Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari, atteso che l’impresa prevede la 
realizzazione di pasti pronti, non surgelati, a base di cereali, pseudocereali, e/o legumi e conditi con 
puree di ortaggi ed aventi elevato contenuto nutrizionale e salutistico da realizzarsi presso la sede 
di Via Salvatore Vicino s.n.  in Gravina in Puglia (BA).  
 
1. Verifica di decadenza 
1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell’Avviso): 
a. il progetto definitivo è stato trasmesso via PEC in data 19/11/2020 e, pertanto, entro 60 gg. 

dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del 
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progetto definitivo da parte della Regione Puglia (22/09/2020), così come stabilito dalla 
normativa di riferimento; 

b. il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, l’impresa, oltre 
alla documentazione elencata in allegato alla presente relazione, ha presentato: 
 Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
 Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
 Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S; 
 Sezione 4 del progetto definitivo – Formulario in Innovazione Tecnologica; 
 Sezione 5 del progetto definitivo – Formulario in Servizi di Consulenza; 
 Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 
 Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della maggiorazione 
in R&S; 

 Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi 
integrativi salariali completa di file excel di dettaglio delle ULA e di relazione di sintesi 
sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti; 

 L.U.L. nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso. 
c. il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con 

PEC del 19/11/2020, acquisito in pari data con prot. AOO_158/15385 dalla Sezione 
Competitività e con prot. n. 25223/I da Puglia Sviluppo S.p.A.; sono state, successivamente, 
presentate ulteriori integrazioni, dettagliate nell’Allegato - “Elencazione della documentazione 
prodotta nel progetto definitivo” alla presente relazione. 

 
Con PEC del 30/07/2021, acquista da Puglia Sviluppo con prot. n. 17158/I del 02/08/2021, la società 
ha comunicato la rimodulazione degli investimenti in Attivi Materiali e Servizi di consulenza e la 
variazione della sede (da Via L. Pasteur S.n. a Via Salvatore Vicino s.n. nella zona PIP di Gravina in 
Puglia) ha trasmesso: 
 Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda Tecnica di Sintesi e Relazione Generale “Attivi 

Materiali”; 
 Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario investimenti in servizi di consulenza;  
 Sezioni 5 e 5 a aggiornate, relative alla nuova localizzazione di Via Salvatore Vicino s.n. a Gravina 

In Puglia (BA). Tale localizzazione è stata definitivamente confermata con PEC del 23/05/2022, 
acquista da Puglia Sviluppo con prot. n. 12380/I del 24/05/2022.  

 
La verifica che segue tiene conto esclusivamente della rimodulazione dell’investimento e della sede 
di Via Salvatore Vicino s.n. a Gravina In Puglia (BA), identificata catastalmente al foglio 121 particella 
249 sub 1. 
 
1.2 Completezza della documentazione inviata  
1.2.1 Verifica del potere di firma  
La proposta di progetto industriale è sottoscritta dal Sig. Antonio Lofrese, in qualità di Legale 
Rappresentante e Amministratore unico, così come risulta da verifiche camerali effettuate in data 
06/09/2022. 
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1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d’investimento  
Le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente, a seguito delle integrazioni fornite, 
risultano esaustive ed approfondite ed il progetto riporta i contenuti minimi di cui all’art. 22, comma 
2 del Regolamento Regionale n. 17/2014 e s.m.i. In particolare, enuncia: 
- chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e 

finanziario e le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente risultano esaustive; 
- il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, computo 

metrico e layout; 
- il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, 

patrimoniali e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 
- le ricadute occupazionali mediante l’indicazione del numero di ULA relativo ai dodici mesi 

antecedenti quello di presentazione dell’istanza di accesso ed il dato da raggiungere nell’anno a 
regime. 

 
1.2.3 Eventuale forma di associazione  
Ipotesi non ricorrente. 
 
1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti  
L’impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, Innovazione Tecnologica, Servizi 
di Consulenza e R&S), prevede una tempistica complessiva di realizzazione dell’intero programma 
degli investimenti pari a n. 30 mesi, come di seguito dettagliato: 

- avvio a realizzazione del programma: 01/01/2022; 
- ultimazione del programma: 30/06/2024; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2024; 
- anno a regime: 2025. 

 
La data di avvio degli investimenti risulta essere successiva al ricevimento della comunicazione di 
ammissione(21/09/2020) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione 
Puglia, così come stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 dell’Avviso, come 
modificato con Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016): si intende quale 
avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data 
del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno 
che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di 
terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non 
sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il 
momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini 
dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si 
precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal preventivo 
controfirmato per accettazione. 
Ad ogni buon conto, in sede di rendicontazione, l’impresa dovrà dare evidenza dell’atto 
giuridicamente vincolante che ha determinato l’avvio dell’investimento. 
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1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell’Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti indicati nell’art. 2 dell’Avviso e nell’art. 25 
del Regolamento. L’impresa proponente ha dichiarato di essere in possesso del rating di legalità. La 
verifica sul sito dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha confermato quanto 
dichiarato dall’impresa. L’impresa risulta iscritta dal 03/11/2020 con validità fino al 03/11/2022 e 
possiede: 1 stella e 2 ++.  
Si chiarisce sin d’ora che il Rating dovrà essere ottenuto, rinnovato ed essere valido sino 
all’erogazione finale per l’attribuzione della premialità. 
 
1.3 Conclusioni  
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 
 
2. Presentazione dell’iniziativa 
2.1 Soggetto proponente 
Così come risulta da visura camerale del 06/09/2022, l’impresa proponente Lofrese S.p.A. già Tecno 
Farm S.r.l., Partita IVA 05916550725, è stata costituita in data 15/10/2002, ha sede legale in Via 
Salvatore Vicino s.n. in Gravina in Puglia (BA) e dispone anche delle seguenti unità locali: 
 BA/3 destinata a deposito, sita in Via Salvatore Vicino s.n. in Gravina in Puglia ove esercita 

l’attività di “commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi” Codice Ateco 46.21.1; 
 BA/4 destinata a deposito, sita in Via Luigi Pasteur - Zona P.I.P C.N. Gravina in Puglia (BA) ove 

esercita l’attività di cui ai seguenti codici Ateco: 
- 10.61 – Lavorazione delle granaglie; 
- 10.73 – produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili; 
- 10.85 – produzione di piatti pronti a base di pasta; 
- 40.21.1 - commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi. 

La società ha assunto l’attuale denominazione con atto dell’11/03/2020. 
 
In relazione agli aspetti societari, così come accertato in sede di istanza di accesso, il capitale sociale 
deliberato, sottoscritto per € 1.000.000,00 è interamente versato. Rispetto all’istanza di accesso, il 
socio di maggioranza Lofrese Antonio ha ceduto equamente quote per il 20% del capitale in favore 
del socio di minoranza Lofrese Dominga e del nuovo socio Lofrese Giovanna. Pertanto, il capitale 
sociale è così ripartito:  

 Lofrese Antonio - 60%, per un valore di € 600.000,00; 
 Lofrese Dominga - 30%, per un valore di € 300.000,00; 
 Lofrese Giovanna - 10%, per un valore di € 100.000,00. 

 
Il legale rappresentante, nonché Amministratore unico è il signor Antonio Lofrese, nominato con 
atto del 28/02/2020 ed in carica fino all’approvazione del Bilancio 2022. 
 
In relazione al socio di maggioranza Lofrese Antonio, si rileva che lo stesso detiene le seguenti 
partecipazioni: 

- Valanto S.r.l. per il 66,67%, per un valore di € 6.800,00; 
- Società Agricola Agri Lofrese S.r.l. per il 33,33%, per un valore di € 3.500,00. 
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La socia di minoranza Lofrese Dominga detiene le seguenti partecipazioni: 

- Valanto S.r.l. per il 33,33%, per un valore di € 3.400,00; 
- Società Agricola Agri Lofrese S.r.l. per il 33,33%, per un valore di € 3.500,00.  

 
La socia di minoranza Lofrese Giovanna una partecipazione nella Società Agricola Agri Lofrese S.r.l. 
per il 33,33%, per un valore di € 3.500,00.  
 
La società Valanto S.r.l. svolge attività ricomprese nella stessa Divisione della proponente, in quanto 
possiede codice Ateco 46.75.01 – commercio al dettaglio e all’ingrosso di prodotti per l’agricoltura 
e giardinaggio e, pertanto, è classificata impresa collegata all’impresa proponente per il tramite di 
persone fisiche. 
 
L’impresa proponente detiene una partecipazione, irrilevante ai fini del calcolo della dimensione, in 
particolare nel Consorzio Imprese Murgiane, posseduta dal 20/10/2015 a titolo di proprietà.  
Inoltre si rileva che rispetto all’istanza di accesso, la Società Agricola Agri Lofrese S.r.l, partecipata al 
98,4% dalla proponente, è stata acquisita dalla stessa mediante un procedimento di fusione per 
incorporazione in data 20/11/2020. Pertanto, è stata già ricompresa nella determinazione della 
dimensione dell’impresa proponente. 
 
Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l’assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 
 

 Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, l’impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. In 
sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 
                                                                                                                                                                                                   Tabella 2 

Impresa: Lofrese S.p.A.  2021 
(ultimo esercizio 

2020 
(ultimo esercizio) 

Patrimonio Netto 4.534.935,00 3.550.795,00 
Capitale sociale 1.000.000,00 1.000.000,00 
Riserva Legale 117.099,00 51.899,00 

Riserve di rivalutazione 226.800,00 226.800,00 
Altre Riserve 183.356,00 183.356,00 

Utili/perdite portate a nuovo 2.023.540,00 784.733,00 
Utile dell’esercizio 984.140,00 1.304.007,00 

 
Entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo e non registrano perdite 
portate a nuovo. 
 

 Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

                                                                                                             Tabella 3 
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Lofrese S.p.A.  Verifica 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza 
o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei 
suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come da verifica del 
certificato camerale in data 06/09/2022 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non 
abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia 
ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano 
di ristrutturazione 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano “aiuti per 
imprese in difficoltà”  

 
Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs. n. 115/2017, è stato consultato il 
portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, 
in data 06/10/2022, da cui è emerso quanto segue: 
- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nella richiesta, risultano n. 23 concessioni COR di seguito 

indicate: COR 149203, COR 149216, COR 110289, COR 376836, COR 179022, COR 641190, COR 
110999, COR 866152, COR 179343, COR 169119, COR 302552, COR 641103, COR 91920, COR 
1676517, COR 152556, COR 110407, COR 202541, COR 179209, COR 169108, COR 202547, COR 
408000, COR 111108, COR 288872;  

- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
05916550725, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli 
aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
A tal proposito e, in seguito a richiesta di integrazioni da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., la 
proponente ha fornito a mezzo PEC del 14/10/2022, DSAN, a firma del legale rappresentante, dalla 
quale si evince che le spese riferite alle agevolazioni riportate nel Registro Aiuti non si riferiscono e 
non riguardano il programma di investimento proposto avente codice progetto PIA. 
 
Oggetto sociale 
L’oggetto sociale dell’impresa proponente Lofrese S.p.A. è ampio e comprende, tra l’altro, attività 
coerenti con quelle proposte nell’ambito del programma di investimenti. In particolare, comprende 
la trasformazione di legumi per prodotti ad uso alimentare. 

 
Struttura organizzativa 
La struttura organizzativa dell’impresa è di tipo piramidale con al vertice la Direzione Generale, 
composta dal legale rappresentante e dalla socia Dominga Lofrese cui rispondono le seguenti aree:  
- area vendite; 
- area Ricerca & Sviluppo; 
- area produzione; 
- area magazzino;  
- are commerciale/logistica, area qualità, area confezionamento, area pronto intervento; pulizia 

e sanificazione ed infine il team HACCP Gestione Emergenze. 
 
Campo di attività 
La società, così come si evince da visura camerale del 31/05/2022, esercita come attività prevalente 
il commercio all’ingrosso di legumi per l’alimentazione umana con relativa pulitura, selezionamento 



                                                                                                                                78265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

PIA Tit. II – Capo 2 – Art. 26                                                      Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.)                                                   Progetto definitivo n. 64 
        Codice Progetto: 7N7VKL2 

   
   

10 

ed insacchettamento, non ammissibile alle agevolazioni PIA Medie imprese (Codice Ateco 2007 
46.21.1 commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi di primaria importanza)., 
In relazione al programma di investimenti proposto, in sede di progetto definitivo, l’impresa ha 
comunicato la variazione della finalità del progetto, nel rispetto della Divisione ATECO 10, 
prevedendo la produzione di snacks dolci e salati di cui al Codice Ateco 10.72.00 - Produzione di fette 
biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati. L’impresa fornisce le seguenti motivazioni: 
A. ampliamento della capacità produttiva con integrazione nel ciclo di produzione di farine di 

cereali, pseudocereali e legumi crudi e pregelatinizzati, materie prime più adatte alla 
realizzazione di snacks dolci e salati rispetto alla realizzazione di piatti pronti (V gamma); 

B. forte calo dei consumi nei prodotti della IV e V gamma, per effetto della pandemia da Covid19, 
con il rischio di entrare nel mercato con un prodotto molto difficile da posizionare; 

C. tendenza del mercato all’eliminazione dei junks food per orientarsi verso prodotti dalle 
caratteristiche e proprietà salutistiche. 

 
Atteso che la finalità del programma di investimenti è inquadrabile in un codice ATECO ammissibile 
e la divisione ATECO attribuita in sede di istanza di accesso non è stata modificata, si ritiene che non 
sussistano criticità. 
 
Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
L’impresa proponente sostiene che grazie al programma di investimenti apporterà un valore 
aggiunto in tutta l’attività, migliorando la posizione nel settore con il raggiungimento di nuove quote 
di mercato e un conseguente incremento del fatturato. 
L’impresa a proponente evidenzia un andamento economico aziendale costantemente in crescita, 
con un fatturato che da € 12.211.384,00 arriva ad € 26.895.872,00 nel 2021.  
L’impresa prevede di raggiungere un fatturato a regime pari ad € 24.272.400,00, di cui € 
5.395.000,00 imputabile ai nuovi prodotti. 
 
Si riporta di seguito, la tabella riepilogativa indicante la capacità produttiva aziendale nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso e nell’esercizio a regime: 

Tabella 4 
Esercizio precedente l'anno di presentazione dell’istanza di accesso (2018) 

Prodotti/Servizi 
Unità di misura 

per unità di 
tempo 

Produzione 
max per 
unità di 
tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

annua 

Produzione 
effettiva 

annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Insilaggio grano e altri cereali quintali/giorno 180.000,00 1,00 180.000,00 163.085,11 22,00 3.587.872,42 
Lavorazione e 
confezionamento legumi 
(sacchetti) 

Sacchetti/giorno 3.000.000,00 1,00 3.000.000,00 1.009.247,00 1,05 1.059.709,35 

Commercio Prodotti per 
agricoltura NA 250,00 1,00 250,00 100,00 17.106,75 1.710.675,00 
Lavorazione e 
confezionamento legumi (big 
bag) 

bIg 
bag/GIORNO 19.500,00 1,00 19.500,00 9.756,05 900,00 8.780.445,00 

Totale 15.138.701,77 

 
 Tabella 5 

Esercizio a regime (2025) 

Prodotti/Servizi 
Unità di misura 

per unità di 
tempo 

Produzione 
max per 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

annua 

Produzione 
effettiva 

annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 
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unità di 
tempo 

Insilaggio grano e altri cereali quintali/giorno 234.000,00 1,00 234.000,00 221.000,00 23,50 5.193.500,00 
Lavorazione e 
confezionamento legumi 
(sacchetti) 

sacchetti/giorno 3.900.000,00 1,00 3.900.000,00 1.362.000,00 1,15 1.566.300,00 

Lavorazione e 
confezionamento legumi (big 
bag) 

big bag/giorno 25.350,00 1,00 25.350,00 13.200,00 918,00 12.117.600,00 

Snack innovativi dolci Kg/anno 630.000,00 1,00 630.000,00 450.000,00 5,50 2.475.000,00 
Snack innovativi salati Kg/anno 1.120.000,00 1,00 1.120.000,00 800.000,00 3,65 2.920.000,00 

Totale 24.272.400,00 

 
2.2 Sintesi dell’iniziativa 
Lofrese S.p.A. con il presente programma di investimenti propone un “Ampliamento dell’unità 
produttiva esistente” con l’obiettivo di realizzare snack ad alto contenuto nutrizionale a base di 
cereali, pseudocereali, legumi, semi oleosi e con l'aggiunta di frutta disidratata e ortaggi disidratati. 
Si precisa che l’impresa in sede di istanza di accesso ha dichiarato erroneamente che l’investimento 
si configura come realizzazione di nuova unità produttiva. 
In dettaglio il programma di investimenti prevede: 
 Attivi Materiali: finalizzati all’acquisizione di collegamenti e quadri elettrici per l’alimentazione 

e la gestione di tutti gli impianti produttivi, macchinari, impianti ed attrezzature informatiche 
che tengono conto del risparmio energetico e coerenti con i principi di industria 4.0;  

 Ricerca e Sviluppo: L’azienda intende selezionare varietà caratterizzate da elevati contenuti in 
sostanze bioattive che potenzialmente possano avere effetti sulla salute umana e con elevata 
qualità igienico-sanitaria e sensoriale. Saranno studiate diverse combinazioni di materie prime 
e diverse operazioni tecnologiche per ottenere snack innovativi ad elevato valore salutistico; 

 Servizi in Innovazione Tecnologica: finalizzati all’applicazione all’interno dell’azienda di alcune 
procedure operative innovative; 

 Acquisizione di servizi: gli interventi previsti in tale area riguardano un programma di Marketing 
Internazionale, un programma di internazionalizzazione, la partecipazione alla fiera Anuga a 
Colonia ed un intervento per E-Business. 

 
2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di 
innovazione della Smart Puglia 2020  
Portata innovativa del progetto – valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovative 
utilizzate 
In merito all’esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo, così come 
previsto dal comma 6 dell’art. 14 dell’Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione 
dell’esperto. 
 
Descrizione sintetica del “Progetto Industriale” definitivo 
Il programma proposto prevede la realizzazione di alimenti ad alto contenuto nutrizionale a base di 
cereali, pseudocereali, legumi, semi oleosi con l'aggiunta di frutta disidratata e ortaggi disidratati. 
Lo studio riguarderà l’impiego di materie prime di cariossidi di cereali (frumento, avena e riso), 
pseudocereali (quinoa, grano saraceno e amaranto), legumi (lenticchie e ceci), frutta disidratata 
(mandorle, noci, albicocca, pesca, arance, mela, melograno) e ortaggi disidratati (pomodoro, zucca 
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gialla, brassicacee, carciofi, melanzane, peperoni, zucchine) legate sia al territorio sede dell’azienda 
sia all’area mediterranea. L’azienda intende selezionare varietà caratterizzate da elevati contenuti 
in sostanze bioattive che potenzialmente possano avere effetti sulla salute umana e con elevata 
qualità igienico-sanitaria e sensoriale. Saranno studiate diverse combinazioni di materie prime e 
diverse operazioni tecnologiche per ottenere snack innovativi ad elevato valore salutistico. 
 
Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
L’azienda Lofrese S.p.A. ha ritenuto opportuno non realizzare più “pasti pronti non surgelati a base 
di cereali, pseudocereali e/o legumi e conditi con puree di ortaggi ad elevato contenuto nutrizionale 
e salutistico” (V Gamma), ma orientarsi verso la produzione di snacks, dolci e salati, a base di cereali 
(con e senza glutine e/o germogliati), pseudocereali (con e senza glutine e/o germogliati), legumi 
(germogliati e non) e semi oleosi con l'aggiunta di frutta disidratata (snacks dolci) e ortaggi 
disidratati (snacks salati) ad elevato contenuto nutrizionale e salutistico. La proposta risulta meglio 
dettagliata con le integrazioni richieste alla prima stesura della proposta. 
Lo sfruttamento a livello industriale di risorse agricole/varietali locali per la produzione di “snacks, 
dolci e salati” con più elevato valore salutistico, risulta rilevante per la regione Puglia e innovativo 
relativamente alla specifica categoria di prodotti. 
 
Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo il documento 
“Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici 
(Smart Puglia 2020)” DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento “La Puglia delle Key Enabling 
Technologies” - 2014 a cura di ARTI, come segue: 

 Area di innovazione “Salute dell’uomo e dell’ambiente” 
 Settore di innovazione “Agroalimentare-Agroindustria”  
 Ket “Tecnologie di produzione avanzata” 

Il progetto risponde alla KET “Tecnologie di produzione avanzata”, attraverso la messa a punto di 
nuovi processi e tecnologie di trasformazione che garantiscano il mantenimento delle proprietà 
salutistiche e nutrizionali di materie prime con attributi qualitativi ed estetici soddisfacenti per i 
consumatori e con caratteristiche tecnologiche idonee alla trasformazione, anche facendo ricorso 
ad antiossidanti da estratti vegetali. 
 
Eventuali indicazioni per il soggetto proponente utili alla realizzazione dell’investimento 
Non sono richieste ulteriori integrazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 
La valorizzazione di risorse di origine vegetale, proprie del territorio per ottenere snack innovativi, 
di semplice consumo e con potenziali effetti sulla salute, può avere un impatto innovativo e di 
sviluppo per il territorio pugliese. Il giudizio complessivo è positivo. 
 
2.4 Cantierabilità dell’iniziativa  
2.4.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa  
a) Localizzazione: 
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L’unità produttiva oggetto dell’intervento è ubicata in Gravina di Puglia, via Salvatore Vicino sn (zona 
PIP) ed è identificata nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano al foglio di mappa n. 121, particella n. 249 
sub 1 cat. D/8.  
L’impianto produttivo occupa un lotto della superficie di circa 6.000 mq., all’interno del quale è 
ubicato un capannone della superficie di 2.693 mq., con adiacenti una palazzina uffici disposta su 
due piani, della superficie di circa 120 mq per piano, e un impianto di insilaggio cereali e legumi, 
costituito da n. 5 silos metallici della capienza complessiva di q.li 23.650 di prodotto. 
L’area non rientra in zona ZES. 
 
 

b) Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento:  

L’immobile è nella disponibilità dell’impresa in forza di Atto di compravendita  del 26/03/2008 
Repertorio n. 17822 e Raccolta n. 7470, stipulato tra Guerciotti Fabrizio, in qualità di procuratore 
speciale della “BNP Paribas Lease Group S.p.A.” (già Locafit – Locazione Macchinari Industriali S.p.A.) 
in qualità di venditrice e il signor Antonio Lofrese, in qualità di legale rappresentante e 
Amministratore Unico della Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l. per intervenuto cambio di 
denominazione in data 11/03/2020). 
 
Pertanto, alla luce di quanto summenzionato, si ritiene che la disponibilità dell’area e degli immobili 
del presente programma sia coerente e compatibile con il periodo di vigenza del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimenti (n. 5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti). 
 
c) Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa: 
L’area d’intervento è classificata Zona Industriale "D" e, pertanto, si attesta la compatibilità 
dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie dell’immobile dove sarà localizzata 
l’iniziativa. La circostanza è confermata come di seguito: 
 nella relazione tecnica sottoscritta dal geom. Domenico Mario Loizzo in cui dichiara che “gli 

interventi finalizzati a rendere la sede funzionale all’attività di snack non necessitano di 
particolari autorizzazioni, essendo le strutture idonee all’attività produttiva, dichiarando 
l’immediata cantierabilità con una SCIA e che l’intervento e l’attività sono compatibili con la 
destinazione d’uso dei locali”; 

 nella Perizia sottoscritta in data 23/07/2021 dal geom. Domenico Mario Loizzo e giurata presso 
l’Ufficio del Giudice di Pace in data 29/07/2021 al n. 6851/21R4, attestante che “l’immobile 
possiede tutte le autorizzazioni conformi nel rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici nonché 
la conformità della corretta destinazione d’uso al tipo di attività dell’immobile stesso”. 

 
L’azienda ha, inoltre, prodotto: 
 CILA del 26/07/2021, completa di elaborati tecnici e grafici e relativa a interventi di 

manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, ivi 
compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, che non riguardano le 
parti strutturali dell'edificio sito in Via Salvatore Vicino; 

 Certificato di agibilità del 24/10/2014 prot. N. 33550; 
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 Layout riferito alla nuova sede; 
 Visura catastale; 
 SCIA prot. n. 202200004845 del 06/07/2022 relativa al ripristino originario di destinazione d’uso 

dell’immobile da commerciale ad artigianale, acquisita dal Comune di Gravina con prot. n. 
24818/2022.  

 
d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 

Il programma di investimenti in attivi materiali prevede la realizzazione e la messa a punto di una 
nuova linea di produzione industriale dedicata alla produzione di almeno due snack, come innanzi 
meglio descritto, impiegando esclusivamente materie prime coltivate in Puglia o in Italia.  
L’investimento prevede la realizzazione di opere murarie e assimilabili e l’acquisto di macchinari, 
impianti e attrezzature, come meglio dettagliato nella successiva tabella riportante il piano dei costi 
in attivi materiali. 
 
e) Avvio degli investimenti:   

Dall’analisi della documentazione presentata, non si evince la presenza di ordini, contratti e/o 
accettazioni antecedenti la data di ammissione alla presentazione del progetto definitivo da parte 
della Regione Puglia (21/09/2020), coerentemente con quanto prescritto dal comma 1 dell’art. 15 
dell’Avviso. 
Pertanto, ai fini del presente programma, l’investimento in Attivi Materiali non risulta avviato. 
 
f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
In ragione della variazione di sede e della rimodulazione dell’investimento, le prescrizioni formulate 
in sede di istanza di accesso sono superate.  
   
2.4.2 Sostenibilità ambientale dell’iniziativa 
La verifica della sostenibilità ambientale dell’iniziativa è stata effettuata a cura dell’Autorità 
Ambientale della Regione Puglia.  
Si premette che in relazione al presente programma di investimenti l’Autorità Ambientale si è 
espressa con tre pareri di cui i primi due (nota prot. n. AOO_089/6967 del 08/06/2020 e nota prot. 
n. AOO_089/9312 del 15/06/2021) riferiti alla precedente localizzazione di Via L. Pasteur S.n. ed il 
terzo (nota prot. n. AOO_ 089/15652 del 29/10/2021) riferito alla nuova localizzazione di Via 
Salvatore Vicino s.n. nella zona PIP di Gravina in Puglia, quest’ultima comunicata dall’impresa con 
PEC del 30/07/2021.  
Pertanto di seguito si riporta il parere rilasciato dall’Autorità Ambientale con nota prot. n. AOO_ 
089/15652 del 29/10/2021 e relativo alla sede di Via Salvatore Vicino sn – Gravina in Puglia (BA).  
La nuova localizzazione è individuata catastalmente nel Comune di Gravina di Puglia alla Via 
Salvatore Vicino S.N. – (BA) ‐ Foglio 121, p.lla 249, sub 1. 
Dall’analisi vincolistica effettuata per il nuovo sito, si rileva quanto segue: 
P.P.T.R.: 
Il tecnico incaricato dichiara nella Sezione 5 l’assenza di vincoli da PPTR. L’Ufficio rileva la presenza 
dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico - CONI VISUALI. 
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Sulla base della documentazione fornita non si rileva una modifica dello stato esteriore dei luoghi e 
pertanto l’intervento proposto non pare ricadere tra quelli soggetti a procedura autorizzativa di cui 
alle NTA del PPTR. 
Con riferimento alla valutazione della sostenibilità ambientale dell’intervento proposto restano 
valide tutte le indicazioni pertinenti contenute nella citata nota prot. n. AOO_089/6967 del 
08/06/2020. Si specifica altresì che la prescrizione afferente alla realizzazione di un impianto 
fotovoltaico risulta già evasa in considerazione della presenza, sul nuovo stabilimento individuato, 
di un impianto fotovoltaico di 110 kWp. 
 
Dal parere sopra riportato, si evince che l’Autorità Ambientale ha preso atto dell’assenza di vincoli 
ambientali sul nuovo sito ed ha confermato il permanere di tutti gli accorgimenti e prescrizioni 
riportati nel precedente parere ambientale rilasciato con nota prot. n. AOO_089/6967 del 
08/06/2020. A tal riguardo l’impresa Lofrese S.p.A., in allegato al progetto definitivo, ha confermato 
il rispetto di dette prescrizioni ed accorgimenti, come segue: 
 Accorgimenti 

L’impresa con PEC del 14/10/2022 ha trasmesso DSAN di avvenuto recepimento degli 
accorgimenti ambientali. In particolare: 
 
a) Utilizzo di scambiatori di calore ad alta efficienza in grado di separare l’acqua di processo 

dall’acqua di raffreddamento, così da ridurre sensibilmente i consumi idrici (rif. AC23); 
b) Utilizzo di vaschette compostabili per la nuova linea produttiva; 
c) L’approvvigionamento di materia prima avvenga esclusivamente sul territorio pugliese; 
d) Utilizzo di linee produttive “fra le più tecnologicamente avanzate (paradigma 4.0) ai fini del 

risparmio dei fattori produttivi e di quello energetico in particolare” (rif. E01); 
e) L’investimento venga effettuato in un opificio già esistente. 

 
 prescrizioni: 

f) Venga realizzato un impianto fotovoltaico di potenza congrua con in consumi aziendali. Le 
informazioni circa la potenza installata e la quota parte di energia autoprodotta rispetto ai 
consumi complessivi aziendali dovranno essere depositate in un report da custodire in sede 
aziendale per eventuali controlli futuri; 
detta prescrizione è ottemperata presso la sede di Via Salvatore Vicino attesa la presenza di 
loco di un impianto fotovoltaico rispetto alla precedente sede non dotata di impianti 
fotovoltaici. 

g) Si preveda il minimo imballaggio per unità di prodotto; 
L’impresa in Sezione 2 conferma il rispetto di detta prescrizione. 

h) Il confezionamento del prodotto permetta, con semplicità, la separazione ed il conseguente 
riciclo delle componenti dell’imballaggio; 
L’impresa in Sezione 2 conferma il rispetto di detta prescrizione. 

i) prevedere un sistema di certificazione di prodotto (ECOLABEL etc.). 
L’impresa in Sezione 2 conferma il rispetto di detta prescrizione. 

 
Ad ogni buon conto, le prescrizioni ed accorgimenti che hanno determinato il giudizio positivo ai fini 
della sostenibilità ambientale saranno verificate a conclusione dell’investimento compreso 
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l’impegno dell’impresa alla compilazione del Catasto Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) 
della Regione Puglia, residente presso il sito Internet www.cet.arpa.puglia.it/, come da 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2009, n. 2613 (BURP n. 15 del 25/01/2010), 
al fine di consentire all’Autorità Ambientale, all’interno dell’osservazione degli effetti attesi dalla 
programmazione PO-FESR 2014-2020 sulle diverse tematiche ambientali, di popolare gli indicatori 
del Sistema di Monitoraggio Ambientale come previsto dal Rapporto Ambientale della VAS del PO 
FESR. 
 
2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
L’impresa proponente sostiene che, a seguito della realizzazione del programma di investimento, 
otterrà un aumento della capacità produttiva e l’opportunità di operare sui nuovi mercati degli 
snacks. Inoltre, il progetto sarà svolto da personale qualificato affiancato da collaborazioni 
necessarie a supportare il know-how interno dell’impresa nelle diverse fasi del progetto, 
incrementandone in tal modo le competenze professionali.  
 
3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle relative 
spese  
3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
L’impresa proponente non prevede spese. 
 
3.1.2 congruità suolo aziendale 
L’impresa proponente non prevede spese. 
 
3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili  
Nel presente capitolo di spesa l’impresa proponente ha proposto una spesa complessiva pari ad € 
335.327,10, supportata da: 

 preventivo di spesa di Elmod del 30/09/2021 prodotto sotto forma di computo metrico 
sottoscritto dal Geom. Domenico Loizzo; 

 preventivo di spesa di Giannelli Impianti S.r.l. n. GI 148/11/20 del 26/10/2020. 
 
Gli interventi, meglio dettagliati nella successiva tabella riportante il piano dei costi in attivi 
materiali, prevedono la realizzazione dei collegamenti e dei quadri elettrici per l’alimentazione e la 
gestione di tutti gli impianti, i macchinari e le attrezzature che compongono il nuovo complesso 
produttivo.  
Sulla base della documentazione presentata, tenuto conto che il computo è in linea con il prezziario 
regionale aggiornato, si ritiene la spesa proposta congrua, pertinente e interamente ammissibile. 
 
3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
La società ha proposto un importo pari ad € 2.950.600,00, così articolati: 
 Macchinari per € 1.860.000,00; 
 Impianti per € 1.075.000,00; 
 Attrezzature per € 15.600,00. 
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La spesa è supportata dai preventivi dei fornitori, come meglio dettagliato nella successiva tabella 
riportante il piano dei costi in attivi materiali. 
 

A seguito delle verifiche effettuate, l’importo proposto risulta congruo, pertinente e interamente 
ammissibile.   
 
Rispetto alle forniture complesse previste nella categoria di spesa “Macchinari ed Impianti specifici”, 
viste le numerose componenti elencate e stimate nelle offerte presentate, si prescrive che 
l’impresa, in sede di rendicontazione, fornisca apposita documentazione, rilasciata dai fornitori, atta 
a dimostrare, per ciascun componente delle linee produttive, che trattasi di bene nuovo di fabbrica 
e che sullo stesso l’impresa fornitrice non ha applicato alcun ricarico e/o costo di intermediazione 
tra produttore e impresa beneficiaria. 
 
Infine, si specifica che le spese accessorie (es. spese di trasporto, montaggio e consegna) saranno 
ritenute ammissibili, in sede di rendicontazione, se capitalizzate ed iscritte nel registro cespiti, come 
afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
 
3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
La proponente non prevede spese. 
 
3.1.6 note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata. L’investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale e si esprime parere favorevole dal punto di vista tecnico ed 
economico. Pertanto, l’importo proposto pari ad € 3.285.927,10 è ritenuto congruo, pertinente e 
interamente ammissibile  

 
  Tabella 6 

Voci di Spesa Spesa 
prevista 

Riferimento 
preventivo allegato 

eventuale 
ordine/contr
atto allegato 

(numero e 
data) 

Fornitori che 
hanno 

rapporti di 
collegamento 
con la società 
richiedente 

Spese 
ammesse 

Note di 
inammissibilità 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ 0,00      0,00   

TOTALE SUOLO AZIENDALE 0,00      0,00   
OPERE MURARIE E ASSIMILABILI            

Impianti generali            

Collegamenti e quadri elettrici per 
l’alimentazione e la gestione di tutti 
gli impianti 

335.327,10 

computo metrico a 
firma di Elmod S.r.l. 

del 30/09/2021. 
Giannelli n. 148/11/20 

del 26/10/2020 

 

No 335.327,10 

  
Totale Impianti generali 335.327,10      335.327,10   

TOTALE OPERE MURARIE E 
ASSIMILABILI 335.327,10      335.327,10   
Macchinari            

Impastatrice ribaltabile 68.000,00 preventivo n. Packsud 
n. 20188 del 
28/10/2020  

 No 68.000,00   
Macchina formatrice Ps Froma 600 280.000,00  No 280.000,00  
Impilatori automatico per carrelli 105.000,00  No 105.000,00  
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Voci di Spesa Spesa 
prevista 

Riferimento 
preventivo allegato 

eventuale 
ordine/contr
atto allegato 

(numero e 
data) 

Fornitori che 
hanno 

rapporti di 
collegamento 
con la società 
richiedente 

Spese 
ammesse 

Note di 
inammissibilità 

Forni rotor  116.200,00  No 116.200,00  

Attrezzatura per laboratorio di 
sperimentazione nuovi prodotti 195.800,00 

preventivo n. Packsud 
n. 20189 del 
28/10/2020 

 
No 195.800,00 

 
N.2 monoblocco 

formatore/incartonatore 450.000,00 

preventivo n. 
Cosmopack n. 20390 

del 21/10/2020 

 No 450.000,00  
n. 2 chiudi cartoni 20.000,00  No 20.000,00  

n. 1 robot palettizzatore a strato 
per pacchi e fardelli mod. 

ROBY4A/S completo di rulliere e 
movimentazione cartoni 

430.000,00 

 

No 430.000,00 

 
n. 1 avvolgitore automatico a 
braccio rotante completo di 

sollevatore, pallet, movimentazione 
pallet 

105.000,00 

 

No 105.000,00 

 
Sovrappositore  60.000,00  No 60.000,00  

N. 2 stampanti cartoni 30.000,00  No 30.000,00  
TOTALE MACCHINARI 1.860.000,00    1.860.000,00  

IMPIANTI       
Impianto di stoccaggio e dosaggio 

farina composto da: 
Impianto di stoccaggio e dosaggio 
farina composto da: 
- n. 1 Silos MOD. SPT 27 MC – 
16,2/16,4 T Farina ASP dimensioni: 
3000 x 3000 x 4500 (mm) 
- Tubo INOX per carico esterno silos 
dimensioni. Ø 90 mm 
- Cono vibrante a 1 via Ø 900 INOX 
- Valvola a 3 via motorizzata per 
estrazione farina 
- Sistema di pesatura elettronico 
per silos con celle di carico 
- Tubazione INOX di trasporto 
- Vibro setaccio in linea di 
aspirazione farine mod. VB 400/60 
- Aspiratore doppio stadio – 3,0 kW 
- Tramoggia di pesatura 150 kg 

97.000,00 
preventivo n. Packsud 

n. 20188 del 
28/10/2020 

 

 97.000,00 

 
Pannello touch screen – quadro 

elettrico 65.000,00 

preventivo n. Packsud 
n. 20188 del 
28/10/2020 

  65.000,00  
Caricamento automatico impasto 98.000,00   98.000,00  

Sistema di bollitura + trasporto 
teglie 115.000,00   115.000,00  

Sistema di raffreddamento 195.000,00   195.000,00  
Impianto di confezionamento 505.000,00   505.000,00  

TOTALE IMPIANTI 1.075.000,00   1.075.000,00  
ATTREZZATURE       

Tunnel VPN tra le macchina 1.600,00 preventivo n. 
Cosmopack n. 20390 

del 21/10/2020 

 No 1.600,00  

Server MOD BUS TCP/IP 14.000,00  No 14.000,00  
TOTALE ATTREZZATURE 15.600,000    15.600,00  
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Voci di Spesa Spesa 
prevista 

Riferimento 
preventivo allegato 

eventuale 
ordine/contr
atto allegato 

(numero e 
data) 

Fornitori che 
hanno 

rapporti di 
collegamento 
con la società 
richiedente 

Spese 
ammesse 

Note di 
inammissibilità 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E PROGRAMMI 

INFORMATICI 
2.950.600,00   

 

  
2.950.600,00 

  
TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 

MATERIALI 3.285.927,10      3.285.127,10   

 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi al progetto definitivo 
presentato e ritenuto ammissibile: 

 Tabella 7 

VOCE 

Istanza di accesso Progetto definitivo 
investimento ammesso 

con D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

agevolazione 
concedibile con D.D. n. 
808 del 21/09/2020 (€) 

investimento 
proposto (€) 

investimento 
ammesso (€) 

agevolazione   
concedibile (€) 

Studi preliminari di fattibilità 72.000,00 25.200,00 0,00 0,00 

1.054.363,50 

Spese di progettazione 25.00000 8.750,00 0,00 0,00 
Suolo aziendale e sue 
sistemazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e assimilate 419.170,00 104.792,50 335.327,10 335.327,10 
Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e software 2.616.060,00 915.621,00 2.950.600,00 2.950.600,00 

Brevetti, licenze, know how 
e conoscenze tecniche non 
brevettate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 3.132.230,00 1.054.363,50 3.285.927,10 3.285.927,10 1.054.363,50 

 
A fronte di un investimento in attivi materiali proposto e ritenuto ammissibile per € 3.285.927,10, 
deriva un’agevolazione concedibile pari a € 1.054.363,50. 
 
Le agevolazioni sono state calcolate in riferimento a quanto previsto dall’art. 30 del Titolo II, Capo 
2, del Regolamento Regionale n. 17/2014 e s.m.i. e comprendono la maggiorazione del 5% per 
possesso di rating di legalità.  

 
4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 
4.1 Verifica preliminare 
Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo - 
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con 
la quale attesta che: 
 i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate 

alle normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione;  
 tali spese non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto 
soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 
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Per l’esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S, così come previsto dal 
comma 6 dell’art. 14 dell’Avviso. Si riportano di seguito le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
Il progetto prevede la realizzazione di alimenti ad alto contenuto nutrizionale a base di cereali, 
pseudocereali, legumi, semi oleosi con l'aggiunta di frutta disidratata e ortaggi disidratati. Lo studio 
riguarderà l’impiego di materie prime di cariossidi di cereali (frumento, avena e riso), pseudocereali 
(quinoa, grano saraceno, amaranto), legumi (lenticchie e ceci), frutta disidratata (mandorle, noci, 
albicocca, pesca, arance, mela, melograno) e ortaggi disidratati (pomodoro, zucca gialla, 
brassicacee, carciofi, melanzane, peperoni, zucchine), legate sia al territorio sede dell’azienda sia 
all’area mediterranea. L’azienda intende selezionate varietà caratterizzate da elevati contenuti in 
sostanze bioattive che potenzialmente possano avere effetti sulla salute umana e con elevata 
qualità igienico-sanitaria e sensoriale. Saranno studiate diverse combinazioni di materie prime e 
diverse operazioni tecnologiche per ottenere snack innovativi ad elevato valore salutistico. 
Di seguito sono riportati i diversi Obiettivi Realizzativi (OR) previsti per il raggiungimento 
dell’obiettivo finale: 

 OR1. Scelta delle materie prime da utilizzare come ingredienti di snack salati e dolci (RI); 
 OR2. Identificazione delle miscele di materie prime da utilizzare negli snack (RI); 
 OR3. Tecniche per preparazioni innovative di snack (SS); 
 OR4. Scale-up industriale delle tecniche di produzione snack (SS). 

 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo 
Nell’integrazione al progetto è stato meglio definito l’impatto sulla gestione dell’inquinamento e 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria 
e suolo. L’azienda sostiene che i nuovi macchinari che s’intendono acquistare sono dotati delle più 
moderne e avanzate soluzioni tecnologiche tese al risparmio energetico e alla riduzione degli scarti 
e delle risorse naturali. In termini di materiali di packaging, l’azienda intende utilizzare materiali 
completamente riciclabili e intende dotarsi di un sistema di certificazione di prodotto tipo ECOLABEL 
e di una certificazione ambientale ISO 14000. 
Un eventuale impatto è ascrivibile alla diminuzione delle perdite di produzione locale di frutta e 
verdura e allo sviluppo di tecnologie di produzione integrata che possono produrre riduzione di 
residui di fitofarmaci e complessivamente un basso impatto sull’ambiente. Inoltre l’azienda si doterà 
di un kit di teleassistenza e predisposizione macchine per industria 4.0. 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/“Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale”  
Tale attività non è prevista nel progetto sottoposto a valutazione. 
 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di 
massima: 
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Il progetto definitivo è stato completamente riformulato rispetto alla proposta iniziale. L’azienda 
Lofrese S.p.A. ha ritenuto opportuno non realizzare più “pasti pronti non surgelati a base di cereali, 
pseudocereali e/o legumi e conditi con puree di ortaggi ad elevato contenuto nutrizionale e 
salutistico” (V Gamma) ed orientarsi invece verso la produzione di “snacks, dolci e salati”. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
c. l’acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e 

che non comporti elementi di collusione: 
È stato fornito il preventivo per la consulenza da parte del DiSAAT dell’Università degli studi di Bari 
Aldo Moro. Successivamente, è stato fornito il preventivo relativo alle attività di consulenza del 
DISPA dell’Università degli studi di Bari Aldo Moro. Visti detti preventivi di spesa, l’acquisizione si 
ritiene avvenga alle normali condizioni di mercato.  
 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 

La società non prevede tali costi nel programma di investimento presentato. 
 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 
supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

La società non prevede tali costi nel programma di investimento presentato. 
 
5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 
L’impresa proponente ha fornito il piano di comunicazione e divulgazione dei risultati previsti ed ha 
prodotto una DSAN di impegno allo svolgimento di attività di diffusione dei risultati. La 
comunicazione avverrà in primo luogo tra il soggetto proponente e l’Università degli Studi di Bari. 
Inoltre, sono previsti come target per la comunicazione esterna il mondo industriale, la comunità 
scientifica e i consumatori attraverso diversi sistemi di comunicazione. 
Nello specifico saranno svolte le seguenti attività: 
 Att.1.1 Definizione del piano di comunicazione: definizione degli obiettivi, destinatari, messaggi 

chiave, media da utilizzare (piattaforma LinkedIn, Facebook, Instagram e le seguenti riviste: 
Distribuzione Moderna, Gdoweek. Food, Food Science and Technology). 

 Att.1.2 Marchio: sarà definito il marchio per i nuovi prodotti e un’immagine grafica coordinata 
di progetto; 

 Att.1.3 Grafica brochure e flyer promozionale; 
 Att.1.4 Implementazione di una pagina web che descriva lo stato di avanzamento di progetto; 
 Att.1.5 Partecipazione a congressi di settore, fiere, workshop del settore con presentazione del 

materiale del progetto, al fine di sensibilizzare la comunità scientifica, l'opinione pubblica, le 
amministrazioni pubbliche locali e di raggiungere gli stakeholders; 

 Att.1.6 Giornate informative e Conferenza finale: è prevista l’organizzazione di giornate 
informative e una conferenza di chiusura del progetto quale opportunità per presentare e 
divulgare i risultati di progetto agli organi di programma, ai diversi soggetti coinvolti 
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direttamente ed indirettamente nel progetto e ad un vasto pubblico. Nello specifico si prevede 
di coinvolgere come destinatari il mondo industriale, la comunità scientifica e i consumatori; 

 Att. 1.7 Partecipazione ad iniziative EIT FOOD.  
 

4.2 Valutazione tecnico economica 
È stato analizzato se il programma di R&S garantisce, per quanto applicabili alle specifiche 
caratteristiche del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo 
svolgimento delle attività di seguito riportate: 
• realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto: 
Nell’OR2 e nall’OR3 sono descritte le fasi che porteranno alla realizzazione di prototipi degli snack, 
anche su impianti pilota, e alla loro valutazione. 
 
• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 

specifiche condizioni di utilizzo: 
Nell’OR 4 sono descritte le fasi che porteranno all’applicazione pratica su impianti industriali su 
snack selezionati con l’obbiettivo di ottenere almeno 2 tipologie di Snack. 
 
• verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
Tutte le procedure operative testate saranno sviluppate nel rispetto delle normative nazionali ed 
internazionali relative alla produzione e commercializzazione di prodotti da forno quali taralli, snack 
(con particolare riferimento alle proprietà salutistiche, all’origine delle materie prime e alle ultime 
disposizioni AGCM). È prevista la verifica della rispondenza ai claims salutistici e nutrizionali previsti 
dalla normativa Europea. 
 
• valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 
È prevista una valutazione di affidabilità e riproducibilità con aspetti anche legati all’efficienza e alla 
sicurezza dei nuovi impianti. 
 
• valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-

benefici: 
È prevista una valutazione della trasferibilità industriale e una valutazione dei possibili impatti 
positivi per la crescita anche economica dell’azienda e del territorio. 
 
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e 
soluzioni prospettate):  
L’Azienda Lofrese S.p.A. ha ritenuto opportuno non realizzare più “pasti pronti non surgelati a base 
di cereali, pseudocereali e/o legumi e conditi con puree di ortaggi ad elevato contenuto nutrizionale 
e salutistico” (V Gamma) ed orientarsi verso la produzione di “snacks, dolci e salati, con un buon 
potenziale innovativo.  

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta)  
Massimo 20 punti 
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2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
Gli obiettivi sono sufficientemente chiari e gli strumenti, indicati nella proposta, sono adeguati alla 
verificabilità degli stessi. Gli obiettivi OR3 e OR4 sono stati meglio dettagliati. 
Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Gli argomenti sono stati sufficientemente descritti e le attività previste possono rispondere agli 
obiettivi che sono stati prefissati. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 
 
4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
La proposta risulta trasferibile ed effettivamente realizzabile. È quindi in grado di portare alla 
realizzazione e valorizzazione dei risultati e della loro diffusione. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 
L’ottima produzione scientifica del gruppo di ricerca, soprattutto relativamente al team dei 
consulenti, è coerente con l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle 
attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca 
utilizzate, etc.): 
Quantità delle risorse impiegate e relativa congruità 
Personale interno 
Il personale che sarà coinvolto nelle attività di ricerca industriale e sperimentale, secondo il nuovo 
dettaglio fornito dall’azienda, è composto da n. 24 unità lavorative, n. 16 impiegati con profilo 
tecnico (di cui n. 4 laureati da assumere) e n. 8 operai con profilo tecnico. Sono previsti 125 giorni x 
uomo per la ricerca Industriale e 53 giorni x uomo per lo sviluppo sperimentale. Non è stato ben 
descritto l’impegno del personale nei diversi obiettivi realizzativi e alla luce dell’integrazione, 
l’importo non giustifica i costi esposti relativamente ai diversi obiettivi realizzativi. Pertanto, è stata 
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effettuata una riduzione dei costi esposti tenendo in considerazione il possibile impegno del 
personale nelle attività previste per i diversi OR.  
 
Personale esterno 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca  
Parte delle attività di ricerca sono state affidate a consulenti esterni esperti nel settore ed afferenti 
all’Università di Bari Aldo Moro (DISAAT e DISSPA), che dimostrano una consolidata esperienza nella 
messa a punto di nuovi prodotti a base di cerali arricchiti in legumi o scarti delle lavorazioni di 
vegetali e frutta. Per le attività di consulenza sono previsti 20,6 mesi per uomo per la Ricerca 
Industriale e 10.9 mesi per uomo per lo sviluppo sperimentale. 
 
Costi  
Personale interno 
I costi esposti non sono congruenti con quanto asserito in termini di mesi per uomo dichiarati per i 
diversi OR. 
 
Personale esterno 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca  
I costi di consulenza sono congruenti con le attività di ricerca e sviluppo proposte. 
 
Strumentazioni e attrezzature  
Il progetto non prevede l’acquisto di strumentazioni ed attrezzature. 
 
Punteggio assegnato: 5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Non sono necessarie integrazioni. 

 
Giudizio finale complessivo 
Il progetto definitivo è stato completamente riformulato ed è caratterizzato da un più basso livello 
di potenziale innovativo, essendo configurabile essenzialmente come innovazione di prodotto. Gli 
obiettivi sono chiari e verificabili. Le attività previste possono rispondere agli obiettivi prefigurati. La 
proposta è in grado di portare alla realizzazione e valorizzazione dei risultati e della loro diffusione 
e il gruppo di ricerca è coerente con l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta. Non 
risultano congruenti le spese di personale in relazione ai diversi OR. 
Complessivamente il progetto risulta finanziabile nella forma rivista ed integrata. 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 62,5 
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(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
 
Gli investimenti in “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale”, richiesti ed ammessi per € 
1.170.500,00 risultano di seguito dettagliati: 

Tabella 8 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 
RICERCA INDUSTRIALE 

                      Tipologia Descrizione 

Spese 
dichiarate 

dal 
proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal 
valutatore 

(€) 

NOTE DEL VALUTATORE 
(motivazioni di 

variazione) 

Personale (a condizione che sia 
operante nelle unità locali ubicate 

nella Regione Puglia) 
Personale aziendale 538.650,00 250.128,00 

Decurtazione del monte 
ore complessivo in 
relazione agli OR 

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il progetto di ricerca 

e per la durata di questo 
- 0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, 
delle competenze tecniche e dei 

brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i 
costi dei servizi di consulenza e di 

servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività 

di ricerca 

Fornitura di da parte 
Dipartimenti Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti (Di.S.S.P.A.) e 

di Scienze Agro-Ambientali e 
Territoriali (Di.S.A.A.T.) 

dell'Università di Bari Aldo Moro 
(UNIBA) per le seguenti attività: OR1 

ed OR2. 

150.000,00 150.000,00  

Spese generali direttamente 
imputabili al progetto di ricerca Spese generali 85.000,00 60.000,00 Importo riparametrato 

nel limite del 18% 
Altri costi d’esercizio, inclusi costi 
dei materiali, delle forniture e di 
prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all’attività di ricerca 

Gli altri costi in riferimento al 
progetto di ricerca industriale in 

oggetto. 
56.000,00 36.000,00 Importo riparametrato 

nel limite del 18% 

Totale spese per ricerca industriale 829.650,00 496.128,00  
 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia Descrizione 

Spese 
dichiarate 

dal 
proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal 
valutatore 

(€) 

NOTE DEL VALUTATORE 
(motivazioni di 

variazione) 

Personale (a condizione che sia 
operante nelle unità locali ubicate 

nella Regione Puglia) 
Personale aziendale 230.850,00 164.160,00 

Decurtazione del monte 
ore complessivo in 
relazione agli OR 

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il progetto di ricerca 

e per la durata di questo 
- 0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, 
delle competenze tecniche e dei 

brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i 
costi dei servizi di consulenza e di 

servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività 

di ricerca 

Fornitura di da 
parte dei Dipartimenti Scienze del 
Suolo, della Pianta e degli Alimenti 

(Di.S.S.P.A.) e di Scienze Agro-
Ambientali e Territoriali (Di.S.A.A.T.) 

dell'Università di Bari Aldo Moro 
(UNIBA) per le seguenti attività: OR3 

ed OR4. 

50.000,00 50.000,00  

Spese generali direttamente 
imputabili al progetto di ricerca Spese Generali 35.000,00 23.000,00 Importo riparametrato 

nel limite del 18% 
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Altri costi d’esercizio, inclusi costi 
dei materiali, delle forniture e di 
prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all’attività di ricerca 

Gli altri costi in riferimento al 
progetto di sviluppo sperimentale in 

oggetto. 
25.000,00 15.000,00 Importo riparametrato 

nel limite del 18% 

Totale spese per sviluppo sperimentale 340.850,00 252.160,00  
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.170.500,00 748.288,00  

 

A conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste e concedibili nell’ambito della 
R&S: 

Tabella 9 

Tipologia 

Investimento 
Ammesso con DD n. 808 

del 21/09/2020 (€) 
 

Agevolazione 
concedibile con DD n. 

808 del 21/09/2020 (€) 

Investimento 
proposto (€) 

Investimento 
ammesso (€) 

Agevolazione 
concedibile (€) 

Ricerca industriale 829.650,00 622.237,50 829.650,00 496.128,00 372.096,00 

Sviluppo sperimentale 340.850,00 170.425,00 340.850,00 252.160,00 126.080,00 

TOTALE SPESE PER 
R&S 1.170.500,00 792.662,50 1.170.500,00 748.288,00 498.176,00 

 
Da un investimento in R&S proposto per € 1.170.500,00 e ritenuto ammissibile per € 748.288,00, 
deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 498.176,00, nei limiti di quanto previsto da DD n. 808 
del 21/09/2020.  
Infine, si rileva che le spese generali e gli altri costi di esercizio sono state riparametrate nel limite 
del 18% delle spese ammissibili. 
 
5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione 
Il soggetto proponente ha allegato al progetto definitivo la dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva 
di atto notorio su “conflitto d’interessi per l’Innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione”), con la quale attesta che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso, 
i costi relativi ai servizi di consulenza per l’Innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione: 
 non rivestono carattere continuativo o periodico e non sono assicurabili dalle professionalità 

rinvenibili all’interno del soggetto beneficiario; 
 sono erogati da soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento richiesto a 

beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contributo. I soggetti abilitati 
a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedono specifiche competenze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di partita IVA. Le 
prestazioni non sono di tipo occasionale. 

Inoltre, dichiara che il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di 
partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, la consulenza specialistica non è rilasciata da 
amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo né da partner, nazionali 
o esteri. 
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Per l’esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di Innovazione Tecnologica 
in fase di progettazione definitiva, così come previsto dal comma 6 dell’art. 14 dell’Avviso. Si 
riportano, di seguito le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
5.1 Verifica preliminare  
Descrizione sintetica del “Programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione” 
La specifica azione di innovazione tecnologica che la Lofrese S.p.A. intende realizzare è parte 
integrante di un più ampio progetto dell’impresa, che prevede l’industrializzazione di una nuova 
linea di produzione industriale dedicata alla produzione di almeno due snack, con elevato valore 
salutistico a base di cereali, pseudocereali, legumi, frutta disidratata, ortaggi e semi oleosi. L’azione 
è volta a implementare il processo di innovazione con una combinazione di tecnologie, di 
organizzazione e di strategie da attuare.  
 

Valutazione di congruenza tecnico – economica 
 degli obiettivi progettuali in termini di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, 

protezione e sfruttamento degli stessi;  
La specifica azione è coerente con la proposta riformulata presentata dall’azienda. 
 di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nell'organizzazione del luogo di 

lavoro o nelle relazioni esterne di un'impresa;  
La specifica azione di innovazione prevede miglioramenti organizzativi dell’impresa sia 
relativamente al profilo degli occupati sia come competitività dell’azienda a livello locale, nazionale 
e internazionale nello specifico settore di intervento. 
 di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi 

cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software  
Le azioni previste permetteranno una implementazione della capacità di adattamento dell’azienda, 
della flessibilità gestionale e produttiva, della capacità di riduzione dei tempi di reazione ai 
cambiamenti in atto all’interno dell’impresa e del mercato in cui opera.  
 
1. Grado di innovazione del progetto. 
L’intervento di consulenza è diretto ad affiancare l’impresa nel processo di innovazione in modo che 
gli obbiettivi fissati nel piano integrato di agevolazione siano più facilmente raggiungibili. L’iniziativa 
proposta concorre a qualificare e a valorizzare una serie di aspetti necessari per affrontare con una 
maggiore competitività i mercati di sbocco e mantenere alti i livelli di innovazione che la 
caratterizzano. Con il presente intervento, l’azienda intende trasferire al personale interno nuove 
competenze e know-how che consentano di ottimizzare i risultati dell’innovazione che devono 
essere attuati, riducendo i tempi di lavorazione senza trascurare la qualità del lavoro svolto 
nell’ottica di una gestione efficace ed efficiente della stessa. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 
 
2. Validità tecnica del progetto.  
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Il progetto è sufficientemente chiaro e dettagliato. Le attività, i tempi, gli obiettivi e i risultati attesi 
sono tecnicamente realizzabili. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta)  
Massimo 20 punti 

 
3. Validità economica del progetto.  
Le spese previste, anche in termini di personale impiegato, sono congruenti. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

 
4. Valorizzazione aziendale dei risultati.  
L’attività di Consulenza in materia di innovazione consentirà alla Lofrese S.p.A. di migliorare 
l’organizzazione aziendale e di analizzare e migliorare i processi del sistema gestionale, in modo da 
incrementare la propria efficienza produttiva in linea con l’innovazione che il progetto in oggetto 
apporterà all’interno dell’azienda. È prevista una consulenza in materia di innovazione che si 
articolerà sui punti meglio esplicitati al successivo paragrafo 5.2. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta)  
Massimo 20 punti 

 
5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto.  
La competenza del consulente individuato è adeguata al raggiungimento degli obiettivi previsti. 
Punteggio assegnato: 7.5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna richiesta di integrazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il giudizio finale complessivo è positivo. I programmi di investimento in Innovazione tecnologica dei 
processi e dell’organizzazione promossi dall’impresa risultano sufficientemente descritti e 
congruenti con le implementazioni dei processi gestionali e produttivi. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 62,5 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

 
5.2 Valutazione tecnico economica  
Si premette che ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si è presa in 
considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei 
fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito riportato:  
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LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 
IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

 
Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle 
linee guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi. Le tariffe massime giornaliere 
sopraindicate sono considerate al netto dell’IVA ed una giornata di consulenza è equivalente a n. 8 
ore. 
 
La società propone Consulenze in materia di innovazione” per € 100.000,00, finalizzate ad introdurre 
sia una innovazione di processo, mediante la capacità di adottare modalità innovative nel combinare 
i fattori della produzione per ottenere processi produttivi diversi e/o più convenienti e sia una 
innovazione organizzativa, ovvero quella che riguarda l’organizzazione dell’impresa per ottimizzare 
i processi produttivi. La consulenza in materia di innovazione, permetterà all’impresa di prevenire, 
anziché correggere le anomalie riscontrabili nello svolgimento dei processi, in un’ottica avanzata di 
gestione e controllo. 
L’intervento si articolerà sui seguenti punti: 
- Analisi e revisione delle procedure operative interne di controllo per individuare i percorsi di 

miglioramento dei processi gestionali ed industriali; 
- Analisi dei macchinari ed attrezzature coinvolte nel processo aziendale al fine di cogliere 

eventuali punti di rottura ed eventuali colli di bottiglia; 
- Individuazione degli errori che frenano il processo ed implementazione di procedure di 

eliminazione e miglioramento; 
- Implementazione di strumenti di gestione capaci di misurare l’efficienza ed i rendimenti, gli 

sprechi e le storture del sistema aziendale; 
- Sistema di implementazione e revisione delle strategie aziendali, orientato ad una costante 

analisi e riflessione strategica interna ed esterna; 
- Sistema di monitoraggio in grado di verificare con rapidità le criticità di carattere economico 

finanziario dell’impresa; 
- Sistema di definizione attraverso un budget condiviso, delle risorse che si intendono destinare 

al miglioramento competitivo aziendale nelle aree ritenute strategiche dalla direzione, 
implementazione, verifica attuazione e riscontri; 

- Definizione di procedure di servizio qualità, al fine di migliorare le relazioni commerciali, 
l’immagine aziendale ed il brand della società. 

 
L’intervento sarà diviso in 3 macrofasi come di seguito riportato: 
 Fase 1 – Analisi delle procedure operative interne di controllo ai fini dell’individuazione di 

percorsi di miglioramento relativi alle performance individuali. In particolare, saranno 
analizzate le procedure operative interne applicate, per poterne analizzare le relative criticità. 
Inoltre, il processo produttivo e gestionale verrà monitorato per un certo periodo per 
individuare e classificare deficit di processo, errori di procedure, ed eventuali carenze. Si 
effettuerà altresì l’analisi dei macchinari e delle attrezzature coinvolte nei processi per capire 
possibili punti di rottura, colli di bottiglia che riducono l’efficienza e l’efficacia aziendale. 
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 Fase 2 – Implementazione di strumenti di gestione. In tale fase saranno implementati gli 
strumenti di gestione che consentiranno di misurare l’efficienza e gli sprechi del sistema 
aziendale oltre che una costante analisi e riflessione strategica interna ed esterna, al fine di: 

- aumentare l’efficacia e l’efficienza identificando le aree di miglioramento; 
- migliorare i processi di business adottando una metodologia più opportuna per l’azienda 

(scelta tra BPR e BPI); 
- identificare KPI omogenei e che possano supportare in modo corretto e appropriato il 

controlling ed il reporting dei dati. 
 Fase 3 – Fase di attività 3: Implementazione di strumenti per il monitoraggio della customer 

satisfaction, attraverso il rilevamento della difettosità dei prodotti venduti, l’analisi delle cause 
e degli errori, il miglioramento e la riduzione delle difettosità.   

 
Le attività saranno svolte dal fornitore Ezio Scamarcio – Consulente di Direzione Aziendale, per una 
spesa di € 100.000,00, supportata dal preventivo del 03/11/2020. L’impegno del consulente, 
inquadrato dall’impresa nel I livello esperienziale, confermato dall’analisi del relativo curriculum 
vitae, è stimato in 200 giornate.  L’applicazione della tariffa regionale alle attività previste restituisce 
l’importo preventivato che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile. 

Tabella 10 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 
del 

servizio 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
richiesto 

(€) 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
ammesso 

(€) 
data inizio data fine 

N. 
giorn. 
Liv. I 

N. 
giorn. 
Liv. II 

N. 
giorn. 

Liv. 
III 

N. 
giorn. 

Liv. 
IV 

Fase 1 04/01/2022 30/04/2022 60 - - - Dott. Ezio 
Scamarcio   30.000,00  30.000,00 

Fase 2 02/05/2022 15/10/2022 100 - - - Dott. Ezio 
Scamarcio 50.000,00 50.000,00 

Fase 3 17/10/2022 30/12/2022 40 - - - Dott. Ezio 
Scamarcio  20.000,00  20.000,00 

TOTALE PROGRAMMA  200 - - -  100.000,00 100.000,00 

 
A conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste e concedibili in materia di 
Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione:  

    Tabella 11 

Ambito 

investimento 
ammesso con DD n. 
808 del 21/09/2020 

(€) 

agevolazione 
concedibile con DD 

n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammissibili 
da progetto 
definitivo (€) 

Agevolazioni 
concedibili da 

progetto 
definitivo (€) 

Consulenza in materia di innovazione 100.000,00 50.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 
Totale spese per servizi di consulenza 
in materia di innovazione 100.000,00 50.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

 
A fronte di un investimento proposto per € 100.000,00, interamente ammissibile, deriva 
un’agevolazione concedibile pari ad € 50.000,00. Le agevolazioni afferenti alle spese per servizi di 
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consulenza in materia di innovazione sono concesse nel limite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 
3, del Regolamento Regionale n. 17/2014 e del comma 7 dell’art. 11 dell’Avviso. 
 
6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l’acquisizione di servizi 
6.1 Verifica preliminare  
L’impresa, in sede di progetto definitivo, conferma l’intenzione di sostenere spese per programmi 
di internazionalizzazione di impresa, Programmi di marketing internazionale, e-business e 
partecipazione a fiere così come già dichiarato e ritenuto ammissibile in sede di valutazione 
dell’istanza di accesso. 
Contestualmente alla presentazione del progetto definitivo, l’impresa ha consegnato la 
dichiarazione sottoscritta digitalmente in data 18/11/2019 dal legale rappresentante (Sez. 7, 8, 10 - 
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”) con 
la quale attesta che, ai sensi dell’art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli 
aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) e s.m.i., i costi di 
consulenza previsti sono relativi a prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione 
reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti 
del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 
 
6.2 Valutazione tecnico economica 
Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, sono prese in considerazione le 
tariffe regionali innanzi indicate al paragrafo 5.2. 

Ambito “Internazionalizzazione di impresa” 
L’impresa propone una spesa per € 100.000,00, al fine di consolidare la propria posizione nei mercati 
esteri e di attuare nuove esportazioni e vendite dei propri prodotti all’estero, instaurando altresì 
alleanze con partner stranieri, con l’obiettivo di raggiungere nuovi sbocchi commerciali, con 
conseguente aumento dei ricavi. 
A supporto, l’impresa ha fornito il preventivo di Icones S.r.l.s. del 03/11/2020, per un importo di € 
100.000,00. 
L’intervento si articola nelle seguenti fasi: 
 Fase 1 – Elaborazione profilo partner estero richiesto, in cui si procederà ad effettuare studi e 

analisi del mercato estero, al fine di rintracciare possibili partner con cui entrare in contatto, 
valutandone affidabilità ed elaborando schede relative ai potenziali partner esteri. 

 Fase 2 – Ricerca e sviluppo contatti potenziali partner esteri; 
 Fase 3 - Verifica idoneità/affidabilità potenziali partner esteri, in cui saranno selezionati i 

partner esteri con cui instaurare un rapporto lavorativo e riuscire a creare rapporti e sinergie, 
in modo da costruire un brand ed una reputazione solida, alla quale poi seguirà la fase di analisi 
delle competenze giuste degli stessi e del livello di forza nel mercato dell’azienda partner. 

 
Nella fornitura del servizio di consulenza, Icones S.r.l.s. si avvarrà dei seguenti esperti: 
 Grisolia Francesco, per giornate 210;  
 Manco Lucia, per giornate 40.  

Entrambi consulenti sono inquadrati dall’impresa nel II livello esperienziale, confermato dall’analisi 
dei relativi curricula. L’applicazione della tariffa regionale restituisce un importo in linea con quello 
preventivato che, pertanto, è ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. 
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Di seguito il riepilogo delle attività finalizzate al programma di Internazionalizzazione: 

Tabella 12 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 
del 

servizio 

Costo 
intervento (al 
netto di IVA) 
richiesto (€) 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
ammesso (€) 

data inizio data fine 
N. 

giorn. 
Liv. I 

N. 
giorn. 
Liv. II 

N. 
giorn. 
Liv. III 

N. 
giorn. 
Liv. IV 

Fase 1: Elaborazione 
profilo partner estero 
richiesto 

04/01/2020 31/05/2021 - 80 - - Icones 
S.r.l.s. 32.000,00 32.000,00 

Fase 2: Verifica 
idoneità/affidabilità 
potenziali partner esteri 

01/06/2021 29/10/2021 - 80 - - Icones 
S.r.l.s. 32.000,00 32.000,00 

Fase 3: Elaborazione 
schede potenziali 
partner esteri 

02/11/2021 31/03/2022 - 90 - - Icones 
S.r.l.s. 36.000,00 36.000,00 

TOTALE PROGRAMMA  - 250 - -  100.000,00 100.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 
            Tabella 13 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Agevolazioni 
D.D. n. 808 

del 
21/09/2020 

(€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo 

(€) 

Investimenti 
ammessi da 
valutazione 

(€) 

Agevolazioni 
concedibili 

(€) 

Ambito "Programmi di 
internazionalizzazione" 

Programmi di 
internazionalizzazione 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

TOTALE 100.000,00 50.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

 
A fronte di una spesa proposta pari ad € 100.000,00, interamente ammissibile, scaturisce 
un’agevolazione concedibile pari ad € 50.000,00, nei limiti di quanto determinato sull’Asse III con 
DD n. 808 del 21/09/2020. 
 

Ambito “Programmi di marketing internazionale” 
L’impresa propone una spesa di € 191.600,00, supportata dal preventivo di Icones S.r.l.s. del 
03/09/2021.  
Gli obiettivi dell’intervento sono i seguenti:   

 crescita economica;  
 miglioramento dell’immagine aziendale;  
 sviluppo commerciale del nuovo prodotto;  
 rafforzamento dell’immagine aziendale; 
 possibili collaborazioni strategiche con nuovi partner esteri ed altri operatori nei mercati 

target. 
 
A tal fine, sono previste le seguenti attività: 

 N. 1 Area di intervento: Assistenza consulenziale qualificata per la realizzazione di azioni sul 
campo funzionali alla strutturazione della propria offerta sui mercati esteri: 
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 Fase 1 – Consulenza qualificata per la realizzazione di azioni sul campo funzionali alla 
strutturazione della propria offerta sui mercati esteri, mediante un’analisi di mercato sui 
paesi obiettivo che possa delineare il mercato di riferimento ed i clienti tipo, per definire 
successivamente gli obiettivi raggiungibili nel breve e nel lungo termine, nell’ottica della 
mission aziendale.  

 N. 2 Area di intervento: Introduzione di nuovi prodotti e/o marchi su nuovi mercati esteri, 
strutturata in: 
 Fase 1 – Ideazione del marchio. 
 Fase 2 – Progettazione esecutiva del marchio; 

 N. 3 Area di intervento: Progettazione di iniziative coordinate di promozione e comunicazione 
(in particolare attraverso la creazione ed il lancio di marchi collettivi): 
 Fase 1 - Progettazione di strumenti e materiali di informazione e comunicazione; Consulenza 

e realizzazione di pagine social. 
 
Nella fornitura del servizio di consulenza, Icones S.r.l.s. si avvarrà dei seguenti esperti: 
1. Terribile Domenico, per giornate 119; 
2. Loverre Giuseppe, per giornate 85; 
3. Manco Lucia per giornate 100; 
4. Cataldi Giovanni per giornate 79; 
5. Foggetta Angelo, per giornate 47; 
6. Paternoster Domenico, per giornate 98. 
 
I consulenti di cui ai punti da 1 a 5 sono inquadrati dall’impresa nel II livello esperienziale, 
confermato dall’analisi dei relativi curricula vitae.  
Il consulente di cui al punto 6 è inquadrato dall’impresa nel IV livello esperienziale, anch’esso 
confermato dall’analisi del relativo curriculum vitae. 
L’applicazione delle tariffe regionali per profilo di esperienza alle giornate di attività previste 
restituisce un importo in linea con quello preventivato che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente 
e interamente ammissibile. 
Di seguito il riepilogo del programma di “marketing internazionale”: 

Tabella 14 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
richiesto 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
ammesso 

data inizio data fine N. giorn. 
Liv. I 

N. giorn. 
Liv. II 

N. giorn. 
Liv. IV 

Assistenza consulenziale 
qualificata per la realizzazione di 
azioni sul campo funzionali alla 
strutturazione della propria offerta 
sui mercati esteri 

03/04/2021 18/06/2021  55  Icones Srls  22.000,00 22.000,00 

Introduzione di nuovi prodotti e/o 
marchi su nuovi mercati esteri, 21/06/2021 24/06/2021  68  Icones Srls  27.200,00 27.200,00 

Progettazione di iniziative 
coordinate di promozione e 
comunicazione (in particolare 
attraverso la creazione ed il lancio 
di marchi collettivi 

01/10/2022 30/12/2022  307 98  
Icones Srls  142.400,00 142.400,00 

TOTALE PROGRAMMA  430 98   191.600,00 191.600,00 
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Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 15 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Agevolazioni 
D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammessi da 

valutazione (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Ambito 
"Programmi di 

marketing 
internazionale" 

Programmi di 
marketing 

internazionale 
150.000,00 75.000,00 191.600,00 191.600,00 95.800,00 

TOTALE 150.000,00 75.000,00 191.600,00 191.600,00 95.800,00 

 
A fronte di una spesa proposta pari ad € 191.600,00, interamente ammissibile, scaturisce 
un’agevolazione concedibile di € 95.800,00, nei limiti di quanto determinato sull’azione 3.5 con DD 
n. 808 del 21/09/2020. La maggiore agevolazione concedibile compensa quella minore relativa alla 
partecipazione a fiere, come nel seguito meglio descritto. 
 

Ambito “E-Business” 
L’impresa propone una spesa per € 50.000,00, supportata dal preventivo di Icones S.r.l.s. del 
03/09/2021. L’intervento si pone i seguenti obiettivi:   
 apertura al mercato globale, raggiungendo mercati ed ambiti che risultano difficilmente 

raggiungibili con i mezzi tradizionali;  
 economicità legata al progetto di vendita in rete rispetto alla realizzazione e gestione del 

negozio virtuale;  
 flessibilità, con la possibilità di essere presenti sul mercato 24h su 24 sul mercato; 
 visibilità. 

 
A tal fine, sono previste le seguenti attività: 

 N. 1 Area di intervento: Realizzazione di interventi per sviluppo e personalizzazione di 
applicazioni infotelematiche strutturata in: 
 Fase 1 –– Analisi dell’organizzazione e dei processi aziendali in funzione dell’introduzione 

delle applicazioni di e-business; 
 Fase 2 – Collaudo e personalizzazione delle applicazioni e-business e/o e-commerce da 

attivarsi; 
 N. 2 Area di intervento – Realizzazione di interventi per gestione e sicurezza delle transazioni 

economiche in reti telematiche, strutturata in: 
 Fase 1 – Analisi dei processi aziendali e dei fabbisogni di sicurezza in funzione 

dell’introduzione delle applicazioni di e-business; 
 Fase 2 – Studio ed elaborazione delle funzioni, dei contenuti e delle soluzioni tecniche-

tecnologiche relativamente alle applicazioni di sicurezza da attivarsi.  
 
Nella fornitura del servizio di consulenza, Icones S.r.l.s. si avvarrà dei seguenti esperti:  
 Foggetta Angelo, per giornate 49; 
 Cataldi Giovanni, per giornate 56; 
 Paternoster Domenico, per giornate 40. 
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I consulenti Foggetta Angelo e Cataldi Giovanni sono inquadrati dall’impresa nel II livello 
esperienziale, confermato dall’analisi dei relativi curricula vitae.  
Il consulente Paternoster Domenico è inquadrato dall’impresa nel IV livello esperienziale, anch’esso 
confermato dall’analisi del relativo curriculum vitae. 
L’applicazione delle tariffe regionali per profilo di esperienza alle giornate di attività previste 
restituisce un importo in linea con quello preventivato che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente 
e interamente ammissibile. 
 
In conclusione, a fronte di una spesa proposta pari ad € 50.000,00 si ammette l’intero importo. 
Di seguito il riepilogo del programma in “e-business”: 
             Tabella 16 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
richiesto 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
ammesso 

data inizio data fine N. giorn. 
Liv. I 

N. giorn. 
Liv. II 

N. giorn. 
Liv. IV 

Realizzazione di interventi per 
sviluppo e personalizzazione di 
applicazioni infotelematiche 

01/07/2021 30/09/2021  60 20 Icones Srls  28.000,00 28.000,00 

Realizzazione di interventi per 
gestione e sicurezza delle 
transazioni economiche in reti 
telematiche, 

01/10/2021 30/12/2021  45 20 Icones Srls  22.000,00 22.000,00 

TOTALE PROGRAMMA  105 40   50.00000 50.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 17 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Agevolazioni 
D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammessi da 

valutazione (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Ambito "E-
business" E-business 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 
 
A fronte di una spesa in e-business proposta per € 50.000,00, interamente ammissibile, scaturisce 
un’agevolazione concedibile pari ad € 25.000,00, nei limiti di quanto determinato con DD n. 808 del 
21/09/2020. 
 

Ambito “Partecipazioni a fiere” 
L’impresa, con PEC del 30/09/2021 ha proposto la partecipazione alla fiera “Anuga FoodTec” di 
Colonia in Germania, riducendo la spesa prevista in sede di istanza di accesso da € 100.000,00 a 
58.520,00, supportata da dai preventivi di: 
 Icones S.r.l.s. del 30/08/2021 per un importo pari ad € 50.000,00 per spese relative 

all’allestimento stand; 
 Ente Fieristico Koelnmesse GmbH, per la partecipazione alla fiera “Anuga FoodTec” in 

programma nei giorni dal 26 al 29 aprile 2022 a Colonia in Germania per spese di locazione 
stand per un importo di € 8.520,00. 
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L’impresa, con PEC del 14/10/2022 ha fornito DSAN con cui conferma l’avvenuta partecipazione alla 
fiera citata. 
La società proponente ritiene partecipazione alla fiera individuata una importante opportunità di 
vetrina. 
            Tabella 18 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

D.D. n. 418 del 
28/05/2021 (€) 

Agevolazioni 
D.D. n. 418 del 
28/05/2021 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammessi da 

valutazione (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Ambito 
"Partecipazione 

a fiere" 

Partecipazione a 
fiere 100.000,00 50.000,00 58.520,00 58.520,00 29.260,00 

TOTALE 100.000,00 50.000,00 58.520,00 58.520,00 29.260,00 

 
A fronte di una spesa proposta per € 58.520,00, ritenuta interamente ammissibile, scaturisce 
un’agevolazione concedibile pari ad € 29.260,00. 
 

Tabella riepilogativa delle consulenze 
Tabella 19 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da 

D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Agevolazioni da 
D.D. n. 808 del 
21/09/2020 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammessi da 

valutazione (€) 

Agevolazioni 
concedibili 

(€) 

Ambito 
"Internazionalizzaz

ione d'impresa" 

Programmi di 
internazionalizzazione 100.000,00 50.000,00 100.000,00 100.000,00 

200.000,00 

Programmi di marketing 
internazionale 150.000,00 75.000,00 191.600,00 191.600,00 

Ambito "E-
Business" E - business 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 

Ambito 
"Partecipazione a 

fiere" 
Partecipazione a fiere 100.000,00 50.000,00 58.520,00 58.520,00 

TOTALE 400.000,00 200.000,00 400.120,00 400.120,00 

 
Da un investimento complessivo in Servizi di consulenza di € 400.120,00 interamente ammissibile, 
deriva un’agevolazione concedibile di € 200.000,00, nei limiti di quanto determinato sull’Asse III con 
DD n. 808 del 21/09/2020. Con specifico riferimento all’azione 3.5 (internazionalizzazione, 
marketing e fiere) la minore agevolazione concedibile per partecipazione a fiere si compensa con 
quella concedibile per programmi di marketing. 
La valutazione è stata condotta analizzando la congruità e la funzionalità degli investimenti in servizi 
di consulenza previsti dal soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dall’art. 65 del 
Regolamento. 
Si segnala che le agevolazioni afferenti alle spese per “servizi di consulenza” concesse nel limite del 
45% ex art. 69 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17/2014, sono state maggiorate 
del 5% in considerazione del possesso del rating di legalità. 
 



78292                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

PIA Tit. II – Capo 2 – Art. 26                                                      Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.)                                                   Progetto definitivo n. 64 
        Codice Progetto: 7N7VKL2 

   
   

37 

7. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa 
7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, così come accertato in sede di valutazione istruttoria dell’istanza di accesso, ha una 
dimensione di media impresa atteso che l’ultimo bilancio (2018) approvato in data antecedente 
quella di presentazione dell’istanza di accesso (29/01/2020), riporta un fatturato e un totale di 
bilancio superiori a 10 milioni di euro. I dati relativi alla dimensione dell’impresa sono stati calcolati 
alla luce anche delle partecipazioni dell’impresa proponente e dei soci. Si riporta di seguito la tabella 
riepilogativa della dimensione dell’anno 2018, come già accertato in sede di istanza di accesso: 

Tabella 20 

Dati relativi alla dimensione di impresa  
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2018 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 
9,7 € 15.521.197,00 € 15.884.935,00 

 
I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva di Lofrese S.p.A. e fanno 
riferimento all’impresa proponente (ULA: n. 9,7 – Fatturato: € 15.138.702,00 – Tot. Bilancio: € 
15.473.635,00) ed alla collegata Valanto S.r.l. (ULA: n. 0,00 – Fatturato: € 382.495,00 – Tot. Bilancio: 
€ 411.300,00). 
 
La dimensione di media impresa è confermata anche per il 2021.  
 

7.2 Capacità reddituale dell’iniziativa 
La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell’andamento del risultato della 
gestione attraverso una destrutturazione per macro classi del conto economico, così come di 
seguito riportato. 
                                                                                                                                                                                           Tabella 22 

(€) 2020 2021 A regime (2025) 
Fatturato 21.516.639,00 26.895.872,00 24.272.400,00 

Valore della produzione 22.351.817,00 29.236.500,00 24.722.600,00 
Margine Operativo Lordo 2.030.659,00 1.872.459,00 3.106.697,00 
Utile (perdita) d’esercizio 1.304.007,00 984.140,00 1.483.986,00 

                                    
L’impresa, nell’anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fatturato superiori a quelli 
attestati nell’ultimo biennio. Tale previsione deriva dalla gestione caratteristica, affiancata ai nuovi 
prodotti. In particolare, il fatturato imputabile ai nuovi prodotti è pari ad € 5.395.000,00, individuato 
mediante una stima prudenziale, e mediante un’analisi del settore di riferimento, dalla quale si 
evidenzia una crescita costante dell’acquisto di prodotti ad alta valenza dietetico-nutrizionali. 
 
7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, ha previsto la copertura del programma di 
investimenti, pari ad € 5.690.040,60, mediante apporto di mezzi propri per € 3.593.014,60 ed 
agevolazioni per € 2.097.026,00, così come evidenziato nella tabella seguente:  

       Tabella 23 
ISTANZA DI ACCESSO 

INVESTIMENTI PROPOSTI 4.802.730,00 
Apporto mezzi propri 3.593.014,60 
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Agevolazioni richieste 2.097.026,00 
TOTALE 5.690.040,60 

 
A seguito di rimodulazione del programma di investimenti, in sede di progetto definitivo, l’impresa 
ha prodotto il nuovo piano di copertura come segue: 
         Tabella 24 

PROGETTO DEFINITIVO 
Investimenti proposti 4.956.427,50 

Apporto di mezzi propri  2.859.401,50 
Agevolazioni richieste 2.097.026,00 

Totale copertura finanziaria 4.956,427,50 

 
Il piano di copertura è supportato da copia conforme all’originale del verbale di assemblea ordinaria 
del 31/03/2021, riportato a pag. 47 e 48 del registro dei verbali, con cui l’assemblea dei soci delibera 
di: 
 imputare parte della riserva volontaria in un’apposita riserva denominata “Riserva Vincolata 

PIA” per un importo di € 400.000,00, vincolata per tutta la durata dell’investimento; 
 apportare mezzi freschi da parte dei soci per € 2.459.401,50 da destinare a copertura 

dell’investimento ai sensi del Titolo II Capo II “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per 
programmi integrati di agevolazione”.  

 
La suddetta delibera specifica che “potrà non darsi luogo ai suddetti versamenti in tutto o in parte 
in caso di ottenimento da parte di un istituto di credito di un mutuo a copertura del programma di 
investimento di cui sopra”. 
 
Vista la presenza nella proposta del piano di copertura finanziario dell’apporto di mezzi propri per 
complessivi € 2.859.401,50, si riporta, di seguito, il prospetto relativo all’equilibrio finanziario 
dell’impresa proponente, riferito agli esercizi 2019 e 2020: 
           Tabella 25 

  2021 2020 

Capitale Permanente 

Patrimonio Netto € 4.534.935,00 € 3.550.795,00 

Fondo per rischi e oneri € 26.559,00 € 16.463,00 

TFR € 86.528,00 € 48.514,00 

Debiti m/l termine € 11.540.605,00 € 6.678.827,00 

Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) € 1.667.282,00 € 1.258.809,00 

TOTALE € 17.855.909,00 € 11.553.408,00 

Attività Immobilizzate 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti € 0,00 € 0,00 

Immobilizzazioni € 3.976.952,00 € 5.439.440,00 

Crediti m/l termine € 0,00 € 0,00 

TOTALE € 3.976.952,00 € 5.439.440,00 



78294                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

PIA Tit. II – Capo 2 – Art. 26                                                      Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.)                                                   Progetto definitivo n. 64 
        Codice Progetto: 7N7VKL2 

   
   

39 

Capitale Permanente - Attività Immobilizzate € 13.878.957,00 € 6.113.968,00 

 

Dal prospetto relativo all’equilibrio finanziario degli esercizi 2020 e 2021, si rileva un capitale 
permanente superiore all’attivo immobilizzato che consente l’utilizzo di riserve disponibili, secondo 
quanto deliberato. 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria:          

 Tabella 26 
Copertura finanziaria dell’investimento 

INVESTIMENTO PROPOSTO € 4.956.547,10 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE € 4.534.335,10 

Apporto mezzi propri (Riserva vincolata PIA e Versamenti soci) € 2.859.401,50 
Agevolazione € 1.802.539,50 

TOTALE FONTI € 4.661.941,00 
 
Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili e il piano 
proposto rispetta le previsioni dell’art.6 comma 7 dell’Avviso e dall’art. 14 comma 14 del 
Regolamento UE n. 651/2014, in quanto il contributo finanziario, esente da sostegno pubblico, 
assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 25% del valore dell’investimento in Attivi 
Materiali. 
 
8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Il soggetto proponente, in allegato al progetto definitivo, ha prodotto: 

1. Sezione 9 A in cui l’impresa dichiara: 
 di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo D.D. n. 808 del 21/09/2020; 
 di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale a 

regime di n. 5 ULA; 
 di non aver fatto ricorso ad interventi integrativi salariali negli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 

2021;  
 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 15,51 unità, come riscontrabile da Excel allegato (SEZIONE 9B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

 che il numero di dipendenti in termini di ULA in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 
mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 15,51 unità; 

 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 15,51 Unità. 
 

2. Sezione 9B: allegato Excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (gennaio 2019- dicembre 2019).  
 

3. Sezione 9C - Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti 
1. Descrizione situazione occupazionale ante e post investimento 

Nell’ambito del programma di investimenti è previsto un incremento occupazionale di n. 5 unità 
lavorative, per l’anno a regime, a fronte dei 15,51 ULA precedentemente occupati. 
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2. Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l’investimento stesso genera 

L’investimento genera un fabbisogno di n. 5 ULA con profilo in ragione della necessità di dotare 
l’impresa di impiegati tecnici, funzionali anche al progetto di R&S.  
 
3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: L’impresa sostiene l’incremento della capacità produttiva con 
l’ingresso nel nuovo mercato degli snack consentirà di mantenere gli attuali posti di lavoro 
VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: L’impresa si impegna ad assumere entro l’anno a regime n. 5 unità 
lavorative con profilo tecnico che supporteranno l’impresa nelle attività progettuali. 

 
4. Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 

L’impresa sostiene che la realizzazione programma di investimenti determinerà una costante 
crescita del volume delle vendite, a partire dal primo anno successivo alla chiusura del progetto, che 
genererà un incremento del fatturato grazie all’aumento sostanziale della capacità produttiva 
Pertanto, l’impresa ha previsto l’assunzione di n. 5 unità lavorative.  
 
5. Illustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati: 

L’impresa prevede di assumere, n. 5 unità lavorative con elevato profilo tecnico e formazione post-
universitaria. 

 
6. Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di 

innovazione e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento 
Mediante il progetto in oggetto, la Lofrese S.p.A. intende produrre nuovi prodotti, quali snack dolci 
e salati come innanzi meglio descritti, che consentiranno all’azienda un aumento della propria 
competitività ed un’espansione del proprio mercato di riferimento con l’acquisizione di un maggior 
numero di clienti. 
 
La verifica del L.U.L., relativo al periodo gennaio 2019 – dicembre 2019, conferma il numero 
complessivo di 15,51 ULA dichiarato dall’impresa nei 12 mesi precedenti quello di invio dell’istanza 
di accesso. 
Pertanto, l’incremento occupazionale è sintetizzabile come segue: 

Tabella 27 
Occupazione generata dal programma di investimenti  

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda 

 (gennaio 2019 – dicembre 2019) 
Complessivo aziendale  

 

  Totale  di cui donne  
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 6,75 4,50 

Operai 8,76 0,00 
TOTALE 15,51 4,50 

Media ULA  
nell’esercizio a regime 

2024 

  Totale di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 
Impiegati 9,75 4,50 

Operai 10,76 0,00 
TOTALE 20,51 4,50 

Differenza ULA 
  Totale di cui donne 

Dirigenti 0,00 0,00 
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Impiegati + 3,00 0,00  
Operai + 2,00 0,00 

TOTALE + 5,00 0,00 

 
Di seguito, si riporta la tabella di riepilogo: 

Tabella 28 

Soggetto Occupazione preesistente dichiarata 
(gennaio 2019 –dicembre 2019) Variazione Variazione da conseguire a 

regime (2024) 

Lofrese S.p.A. 15,51 +5,00 20,51 

 
L’incremento occupazionale dovrà avvenire presso la sede oggetto di investimento attraverso nuove 
assunzioni e non attraverso il trasferimento di unità lavorative occupate in altre unità locali ubicate 
nello SEE, anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o collegamento con 
l’impresa proponente ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 
 
9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l’impresa, in sede di progetto definitivo, ha sostanzialmente soddisfatto, anche in 
seguito ad integrazioni, le prescrizioni evidenziate in sede di istanza di accesso, relativamente a: 

- Prescrizioni circa il codice Ateco e la netta separazione dell’attività oggetto di investimento 
con l’attività primaria; 

- Prescrizioni su verifica cumulabilità altri aiuti; 
- Prescrizioni circa la tempistica di realizzazione; 
- Prescrizioni circa il Rating di legalità; 
- Prescrizioni circa la portata innovativa; 
- Prescrizione sulla copertura finanziaria; 
- Prescrizioni circa la cantierabilità; 
- Prescrizioni circa la giustificabilità dei ricavi; 
- Prescrizioni sulle ricadute occupazionali; 
- Prescrizioni circa gli Attivi Materiali; 
- Prescrizioni circa la Ricerca e Sviluppo; 
- Prescrizioni circa gli investimenti in Innovazione; 
- Prescrizioni circa la Sostenibilità Ambientale. 

 
10. Indicazioni/Prescrizioni per la fase successiva 
Si prescrive che il soggetto proponente provveda a: 
 

 In merito all’incremento occupazionale 
L’incremento occupazionale dovrà avvenire presso la sede oggetto di investimento attraverso nuove 
assunzioni e non attraverso il trasferimento di unità lavorative occupate in altre unità locali ubicate 
nello SEE, anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o collegamento con 
l’impresa proponente ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 
 

 In merito all’Autorità Ambientale: 
Adempiere alle prescrizioni ed agli accorgimenti ambientali dettagliatamente riportati nel paragrafo 
2.4.2. 
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 In merito al Codice Ateco: 

In occasione della messa in esercizio della presente attività oggetto di finanziamento, l’impresa attivi 
presso la sede agevolata il nuovo Codice Ateco 10.72.00. 
 



78298                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

PI
A 

Ti
t. 

II 
– 

Ca
po

 2
 –

 A
rt

. 2
6 

    
    

    
    

    
    

    
    

    
   

    
    

    
  L

of
re

se
 S

.p
.A

. (
gi

à 
Te

cn
o 

Fa
rm

 S
.r.

l.)
    

    
    

    
    

    
    

    
    

    
    

    
   P

ro
ge

tt
o 

de
fin

iti
vo

 n
. 6

4 
    

    
Co

di
ce

 P
ro

ge
tt

o:
 7

N7
VK

L2
 

 
 

 
 

 
 

43
 

Ta
be

lla
 2

9 

So
gg

et
to

 
re

al
izz

at
or

e 
Lo

ca
liz

za
zio

ne
 

Se
tt

or
e 

di
 

at
tiv

ità
 d

el
 

pr
og

et
to

 
in

du
st

ria
le

 
(c

od
ice

 
AT

EC
O

 
20

07
) 

Di
m

en
sio

ne
 

im
pr

es
a 

In
cr

em
en

to
 

UL
A 

pr
ev

ist
o 

Pr
og

ra
m

m
a 

in
te

gr
at

o 
di

 a
ge

vo
la

zio
ne

 (e
ur

o)
 

To
ta

le
 

in
ve

st
im

en
ti 

am
m

es
si 

To
ta

le
 

ag
ev

ol
az

io
ni

 
am

m
es

se
 

Pe
rio

do
 d

i 
re

al
izz

az
io

ne
 

At
tiv

i 
M

at
er

ia
li 

R&
S 

In
no

va
zio

ne
 

Se
rv

izi
 d

i C
on

su
le

nz
a 

(in
te

rn
az

io
na

liz
za

zio
ne

 
e 

Pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

 
fie

ra
) 

E-
bu

sin
es

s 

Lo
fr

es
e 

S.
p.

A.
 

Vi
a 

Sa
lv

at
or

e 
Vi

ci
no

 S
.n

.  
- 

Gr
av

in
a 

in
 

Pu
gl

ia
 (B

A)
 

10
.7

2.
00

 - 
Pr

od
uz

io
ne

 
di

 fe
tt

e 
bi

sc
ot

ta
te

, 
bi

sc
ot

ti;
 

pr
od

ot
ti 

di
 

pa
st

ic
ce

ria
 

co
ns

er
va

ti 
 

M
ed

ia
 

+5
 

3.
28

5.
92

7,
10

 
74

8.
28

8,
00

 
10

0.
00

0,
00

 
35

0.
12

0,
00

 
50

.0
00

,0
0 

4.
53

4.
33

5,
10

 
1.

80
2.

53
9,

50
 

01
/0

1/
20

22
 

- 
30

/0
6/

20
24

 

TO
TA

LE
 IN

VE
ST

IM
EN

TI
 P

RO
GR

AM
M

A 
IN

TE
GR

AT
O 

DI
 A

GE
VO

LA
ZI

O
NI

 
4.

53
4.

33
5,

10
 

1.
80

2.
53

9,
50

 

  S
i r

ip
or

ta
, d

i s
eg

ui
to

, l
a 

te
m

pi
st

ica
 d

i r
ea

liz
za

zio
ne

 d
el

l’i
nv

es
tim

en
to

 d
i L

of
re

se
 S

.p
.A

. (
GA

NT
T)

: 
 

Ta
be

lla
 3

0 

Ti
po

lo
gi

a 
At

tiv
ità

 

20
22

 
20

23
 

20
24

 

I T
rim

. 
II 

Tr
im

. 
III

 
Tr

im
. 

IV
 T

rim
. 

I T
rim

. 
II 

Tr
im

. 
III

 
Tr

im
. 

IV
 T

rim
. 

I T
rim

. 
II 

Tr
im

. 
III

 T
rim

. 
IV

 T
rim

. 

At
tiv

i 
M

at
er

ia
li 

  
  

  
  

  
  

  
  

 
 

 
 

Ri
ce

rc
a 

&
 

Sv
ilu

pp
o 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

In
no

va
zio

ne
 

  
  

  
  

  
  

  
  

 
 

 
 

Se
rv

izi
 d

i 
co

ns
ul

en
za

 
  

  
  

  
  

  
  

  
 

 
 

 

 



                                                                                                                                78299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

PIA Tit. II – Capo 2 – Art. 26       Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.)       Progetto definitivo n. 64 
         Codice Progetto: 7N7VKL2 

44 

11. Conclusioni
Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Tabella 31 

Asse prioritario e Obiettivo 
Specifico Tipologia spesa

Progetto di Massima Progetto Definitivo
Investimenti 

Ammessi con D.D. 
808 del 

21/09/2020 (€)

Agevolazioni 
concedibili da 
D.D. 808 del 

21/09/2020 (€)

Investimenti 
proposti (€)

Investimenti 
Ammissibili (€)

Agevolazione 
concedibile (€)

Asse prioritario III Obiettivo 
specifico 3a Azione 3.1 – Sub –

azione 3.1.c
Attivi Materiali 3.132.230,00 1.054.363,50 3.285.927,10 3.285.927,10 1.054.363,50

Asse prioritario III obiettivo 
specifico 3d Azione 3.5 – Sub -

azione 3.5.f

Servizi di Cons. in 
internazionalizzazione 
(partecipazione a fiere)

350.000,00 175.000,00 350.120,00 350.120,00 175.000,00

Asse prioritario III obiettivo 
specifico 3e Azione 3.7 – Sub -

azione 3.7.d 
E-Business 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

Totale Asse prioritario III 3.532.230,00 1.254.363,50 3.686.047,10 3.686.047,10 1.254.363,50 
Asse prioritario I obiettivo 

specifico 1a Azione 1.1 – Sub -
azione 1.1.c 

Ricerca Industriale 829.650,00 622.237,50 829.650,00 496.128,00 372.096,00 

Sviluppo Sperimentale 340.850,00 170.425,00 340.850,00 252.160,00 126.080,00 

Asse prioritario I obiettivo 
specifico 1a Azione 1.3 – Sub -

azione 1.3.e 
Innovazione tecnologica 100.000,00 50.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 

Totale Asse prioritario I 1.270.500,00 842.662,50 1.270.500,00 848.288,00 548.176,00 
TOTALE 4.802.730,00 2.097.026,00 4.956.547,10 4.534.335,10 1.802.539,50 

A fronte di un investimento proposto per € 4.956.547,10 e ritenuto ammissibile per € 
4.534.335,10, deriva un’agevolazione concedibile di € 1.802.539,50.
L’ammontare degli investimenti in Attivi Materiali dell’impresa non è inferiore al 20% degli 
investimenti complessivi previsti dalla medesima impresa. 

I sottoscrittori dichiarano, in relazione alla presente istruttoria, l’insussistenza, anche potenziale, di 
conflitti di interesse. 

Modugno, 17/10/2022 

Valutatore 

Lucrezia Tota 
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Michele Caldarola _________________________ 
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Program Manager 
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta per il progetto definitivo                         
L’impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto 
definitivo, ha inviato quanto segue: 

 D.S.A.N. a firma del legale rappresentante, in cui si attesta l’attribuzione del rating di legalità da 
parte dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, sottoscritta in data 18/11/2020; 

 D.S.A.N. a firma del legale rappresentante, allo svolgimento di attività di diffusione dei risultati, 
sottoscritta in data 18/11/2020; 

 Piano di comunicazione e divulgazione risultati previsti allo svolgimento di attività di diffusione 
dei risultati, sottoscritta in data 18/11/2020; 

 Tavola 1 – Planimetrica con indicazione del suolo aziendale, delle superfici coperte, di quelle 
destinate alla viabilità interna e di quelle a verde, a firma del Geom. Domenico Mario; 

 Tavola 1 – Elaborato grafico del layout con gli impianti produttivi della sede aziendale ubicata in 
Gravina di Puglia (BA), in Via Luigi Pasteur n.c., a firma del Geom. Domenico Mario Loizzo; 

 Copia conforme all’originale dell’atto di decreto di trasferimento di immobile 180/2013 relativo 
al processo di espropriazione immobiliare n. 421/2009 – delega n. 247/2010, copia Cron. n. 
198/2013 Rep. n. 186/2013, registrato in bari il 28/05/2013 al n. 6582, in cui si trasferisce la piena 
proprietà all’unico offerente Lofrese S.p.A. (denominata Tecno Farm, al momento dell’atto), con 
tutte le pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive eventuali. L’immobile in 
questione è uno stabilimento artigianale sito in Gravina in Puglia alla Via Luigi Pasteur s.n., zona 
PIP insistente su lotto della superficie catastale di mq. 6.000, individuato nel Catasto Fabbricati 
del Comune di Gravina al fg. 106 p.lla 1487 sub. 1 (categoria D/1, piano: T-1 e S1) e sub. 2 
(categoria A/3, classe 5, consistenza 5,5 vani, piano 1), tipizzato come zona D1, già costituente le 
p.lle 1200, 1299, 1323, 1331 del fg. 106 in Catasto Terreni del Comune di Gravina in Puglia. 
L’immobile, inoltre, risulta edificato in virtù di concessione edilizia n. 197/02 e successivo 
permesso di costruire in variante n. 115/05 del 22/12/2015. Il presente atto è sottoscritto e 
depositato in cancelleria in data 15/05/2013; 

 Notificazione alla società, da parte dell’Avv. Nicola Stefanelli nella qualità di custode giudiziario 
nonché professionista delegato alla vendita immobiliare, al cron. n. 54, in data 07/12/2013; 

 Perizia giurata di attestazione di conformità dell’immobile sito nel Comune di Gravina in Puglia 
alla Via Pasteur n.c. foglio di mappa n. 106 – particella n. 1487 a firma del Geom. Domenico Mario 
iscritto all’Albo dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Bari, e del Legale 
Rappresentante, in data 18/11/2020, comprensivo di Verbale di Giuramento R.G. 870/2020 – 
Ufficio del Giudice di Pace di Altamura in data 18/11/2020 innanzi al Cancelliere Dott.ssa 
Giuseppina Cucari; 

 Copia del Bilancio di Esercizio 2019, comprensivo di Verbale di assemblea in data 25/05/2020 e 
Ricevuta di deposito in data 25/05/2020; 

 Situazione economico-patrimoniale al 30/09/2020; 
 Copia Preventivo di Cosmapack n. 20390_01 datato il 21/10/2020, relativa a prodotti da forno; 
 Copia Preventivo di Giannelli Impianti S.r.l. n. GI 148/11/20 datato il 26/10/2020, relativa alla 
realizzazione di impianto elettrici e speciali; 

 Copia Preventivo di Packsud n. 20.188 datato il 28/10/2020, relativa alla realizzazione impianto 
di produzione snack con farina di legumi; 
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 Copia Preventivo di Packsud n. 20.189 datato il 28/09/2020, relativa alla linea da laboratorio per 
la fornitura di snack da farine di legumi; 

 Copia Preventivo dell’Università Degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento di Scienze Agro-
Alimentari territoriali, datato il 18/11/2020, relativa al servizio di consulenza in Ricerca e 
Sviluppo; 

 Copia Curricula Vitae di: 
- Claudia Ruta; 
- Tedone Luigi; 
- De Mastro Giuseppe; 
- Maria De Angelis; 
- Maria Calasso; 
- Minervini Fabio; 

 Copia documento d’identità di Minervini Fabio; 
 Copia Preventivo del Dott. Ezio Scamarcio, datato il 03/11/2020, relativa al servizio di consulenza 
in Innovazione; 

 Copia Curricula Vitae di: 
- Ezio Scamarcio; 

 Attestato di qualità e qualificazione professionale dei servizi forniti dal socio 2020 di Ezio 
Scamarcio; 

 Copia documento d’identità di Ezio Scamarcio; 
 Copia Preventivo di Icones S.r.l.s., datato il 03/11/2020, relativa agli Investimenti in Servizi di 
Consulenza; 

 Copia Curricula Vitae di: 
- Domenico Terribile; 
- Francesco Grisolia; 
- Giuseppe Loverre; 
- Lucia Manco; 
- Angelo Foggetta; 
- Giovanni Cataldi; 
- Domenico Paternoster; 

 D.S.A.N. del certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura; 
 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia di Dominga Lofrese; 
 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia di Antonio Lofrese; 
 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia di Gennaro Falco; 
 D.S.A.N. di identificazione dei codici COR in data 04/11/2020; 
 Carta di Identità di Antonio Lofrese. 

 
 
con PEC del 03/02/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 2099/I in data 04/02/2021, la 
seguente documentazione integrativa: 

 Relazione tecnica integrativa sulla documentazione fornita circa la Sostenibilità Ambientale 
dell’iniziativa a firma del Geom. Domenico Mario Loizzo in data 04/01/2021 comprensiva di: 
- Allegato A – Tavola piano stralcio delle aree di versante PAI; 



78302                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

PIA Tit. II – Capo 2 – Art. 26                                                 Lofrese S.p.A. (già Tecno Farm S.r.l.)                                           Progetto definitivo n. 64 
         Codice Progetto: 7N7VKL2 

 

  
47 

   

- Allegato A/1 – Tavola piano stralcio delle fasce fluviali PAI; 
- Allegato B – Tavola componenti idrogeologiche PPTR Puglia. 

 
con PEC del 02/04/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 6925/I in data 06/04/2021, la 
seguente documentazione integrativa: 

 Verbale di assemblea ordinaria datata il 31/03/2021, avente per ordine del giorno l’apporto di 
mezzi propri mediante Riserva Volontaria per € 400.000,00 e mediante l’apporto di mezzi 
freschi da parte dei soci per € 2.459.401,50; 

 Visura camerale aggiornata al 15/04/2020; 
 C.I.L.A. del 12/02/2021 con asseverazione del progettista; 
 Copia del documento di identità del: 

- Geometra Domenico Mario Loizzo; 
- Legale Rappresentante Antonio Lofrese; 

 Procura speciale per la presentazione on line di procedimento S.U.A.P. datata il 12/02/2021; 
 Relazione tecnica a firma del Geom. Domenico Mario Loizzo datata il 15/02/2021; 
 Soggetti coinvolti datata il 12/02/2021; 
 Tav 1 – Situazione esistente a firma del Geom. Domenico Mario Loizzo; 
 Tav 2 – Planimetria con indicazione del suolo aziendale; delle superfici coperte, di quelle 

destinate alla viabilità interna e di quelle a verde; 
 Tav 3 – Elaborato grafico del layout con gli impianti produttivi della sede aziendale ubicata in 

Gravina di Puglia, via Luigi Pasteur n.c. 
 

con PEC del 30/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 17158/I del 02/08/2021, la 
seguente documentazione integrativa: 

 Lettera di risposta alla richiesta di integrazioni; 
 Documentazione relativa alla nuova sede sita in Via Salvatore Vicino, sn a Gravina in Puglia: 
- Richiesta variazione sede sottoscritta dal legale rappresentante in data 30/07/2021 e 

riguardante la nuova localizzazione sita in Via Salvatore Vicino, sn, Mappa 121, particella 249 
sub. 1; 

- Titolo di disponibilità relativo alla nuova sede: trattasi di Atto di compravendita (atto notarile 
dott.  Deodato Terribile, notaio in Gravina in Puglia, iscritto al Collegio notarile del Distretto 
di Bari, del 26/03/2008 Repertorio n. 17822 e Raccolta n. 7470) tra Guerciotti Fabrizio, in 
qualità di procuratore speciale della “BNP Paribas Lease Group S.p.A.” (già Locafit – 
Locazione Macchinari Industriali S.p.A.) in qualità di venditrice e il signor Antonio Lofrese, in 
qualità di legale rappresentante e Amministratore Unico della Tecno Farm S.r.l., quale 
acquirente dell’opificio artigianale-industriale sito a Gravina in Puglia alla località “Scarpara” 
avente accesso dalla Via Salvatore Vicino, sn già S.S. 96 Km 72.200, composto da piano terra, 
primo piano superiore, locali adibiti ad uffici; 

- CILA del 26/07/2021 completa di ricevute di presentazione e accettazione, procura per la 
presentazione online pratiche SUAP, elenco dei soggetti coinvolti; relazione tecnica 
SUAP/CILA per diversa distribuzione interna degli ambienti; stralcio aerofotogrammetrico, 
pianta primo piano “situazione esistente” pianto primo piano “situazione da progetto”; 

- Certificato di agibilità del 24/10/2014 prot. N. 33550; 
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- Layout riferito alla nuova sede; 
- Perizia giurata attestante la conformità dell’immobile, redatta e sottoscritta dal geom. Loizzo 

Domenico Mario, iscritto all’albo dei geometri di Bari al n. 2378 e giurata presso la Cancelleria 
del Giudice di Pace in data 29/07/2021; 

- Relazione di cantierabilità e compatibilità agli strumenti urbanistici della nuova sede, redatta 
e sottoscritta dal geom. Loizzo Domenico Mario, iscritto all’albo dei geometri di Bari al n. 
2378 in data 25/07/2021; 

- Sez. 5 e 5 a, Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area oggetto 
di intervento e dell’assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali e 
Sostenibilità Ambientale dell’investimento, complete di timbro e firma del Geom. Loizzo 
Domenico Mario, aggiornate sulla nuova sede; 

- Visura catastale; 
- DSAN sottoscritta dal legale rappresentante Antonio Lofrese e dal geom. Domenico Mario 

Loizzo in data 30/07/2021, riguardante gli adempimenti richiesti dall’Autorità Ambientale; 
 Integrazioni relative al progetto di R&S: 
- Relazione tecnico scientifica sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile 

scientifico circa alcuni aspetti inerenti il progetto di R&S del 29/07/2021; 
- Chiarimenti ed approfondimenti in merito all’attività di R&S;  
- DSAN diffusione dei risultati Integrazioni R&S; 
- Preventivo del 19/11/2020 del Di.S.S.PA (Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e 

degli Alimenti dell’Università di Bari), corredato dalle copie dei seguenti curricula: 
 Maria Calasso; 
 Maria De Angelis; 
 Fabio Minervini, con allegata copia del documento d’identità; 

 DSAN copertura finanziaria contenente il prospetto fonti/impieghi aggiornato; 
 DSAN dimensione d’impresa anno 2019; 
 Visura camerale, Documento T 394675278 estratto dal Registro delle Imprese in data 

03/07/2020; 
 Bilancio 2020 completo di ricevuta di deposito, verbale di assemblea di approvazione del 

21/05/2021, relazione sulla Gestione e Relazione del Collegio Sindacale. 
 

con PEC del 30/09/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 19259/I del 01/10/2021, la 
seguente documentazione integrativa: 

 Estratto del verbale delle Assemblee (pag.48) inerente alla copertura finanziaria; 
 Computo metrico e preventivo relativo alla realizzazione dell’impianto elettrico emesso dalla 

Eldomd S.r.l. in data 30/09/2021; 
 DSAN sottoscritta dal legale rappresentante attestante la variazione degli investimenti in 

“Servizi di consulenza” ed in particolare nell’ambito “marketing Internazionale” e 
“partecipazione a fiere”; 

 Sez. 5 – Formulario in Servizi di Consulenza, aggiornata; 
 Preventivo del 03/09/2021 emesso da Icones Srls relativo ai servizi di “marketing 

internazionale”; 
 Preventivo per la partecipazione alla fiera di Anuga in Germania dal 26 al 29 aprile 2022; 
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 Sez. 2 – Scheda Tecnica di Sintesi, Relazione Generale e investimento in Attivi Materiali, 
aggiornata del 30/09/2021. 

 
con PEC del 23/05/2022, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 12380/I del 24/05/2022, la 
richiesta di variazione di localizzazione; si precisa che l’impresa conferma quale sede 
dell’investimento Via Salvatore Vicino s.n. in Gravina in Puglia Foglio 121 particella 249 sub 1; 

 
con e-mail del 08/07/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 18294/I del 08/07/2022, e 
confermata con PEC del 08/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 18356/I del 
11/07/2022, l’impresa ha prodotto: 

 attestazione di conformità relativa all’immobile redatta e sottoscritta dal geom. Domenico 
Mario Loizzo del 05/07/2022; 

 grafici di progetto: stralcio aerofotogrammetrico e catastale; 
 nota di dettaglio voce di spesa “personale di R/S”; 
 copia della procura con cui il legale rappresentante Lofrese Antonio, conferisce procura al 

geom. Domenico Mario Loizzo; 
 protocollo di acquisizione della SCIA n. 202200004845 del 06/07/2022 presso il Comune di 

Gravina (n. 24818/2022); 
 SCIA - Relazione tecnica a firma del geom. Domenico Mario Loizzo;  
 relazione tecnico descrittiva avente ad oggetto: “SUAP SCIA per richiesta cambio di destinazione 

d’uso ad attività artigianale ed installazione impianto lavorazione Snack. 
 
Con email del 07/09/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 21762/I del 08/09/2022, l’impresa 
ha prodotto il Preventivo per la partecipazione alla fiera “ANuga FoodTec” del 30/08/2021;  

 
Con PEC del 14/10/2022, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 0000393/I del 17/10/2022, 
l’impresa ha fornito: 

 DSAN Modello Pantouflage;  
 DSAN aiuti; 
 Aggiornamento del cronoprogramma di realizzazione del programma di investimenti; 
 Conferma dell’avvenuta partecipazione alla Fiera “Anuga FoodTec in Germania” 2022; 
 DSAN dimensione aggiornata; 
 DSAN su eventuale ricorso ad interventi integrativi salariali negli anni 2020 e 2021; 
 DSAN rating di legalità; 
 DSAN su osservanza degli accorgimenti e prescrizioni ambientali; 
 Computo metrico a firma del Geom. Domenico Loizzo; 
 Copia conforme all’originale del verbale di assemblea soci del 31/03/2021. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1591
L.R. n. 12 del 15 maggio 2006 e R.R. n. 19 del 20 novembre 2006 - Programma regionale delle azioni per la 
tutela dei consumatori e utenti per il 2022-2023. Approvazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Camere di Commercio e iniziative a favore dei consumatori” e confermata dalla Dirigente della Sezione, 
riferisce:

Con legge regionale n. 12 del 15 maggio 2006 “Norme per l’attuazione delle politiche in favore dei consumatori 
e degli utenti” la Regione Puglia ha disciplinato le politiche a favore dei consumatori, favorendo il ruolo sociale 
ed economico dei cittadini, singoli e associati, quali consumatori e utenti di beni e servizi. La legge riconosce, 
altresì, la funzione sociale delle associazioni dei consumatori e degli utenti incentivando le azioni finalizzate 
alla tutela dei diritti e degli interessi individuali.

A tal fine, l’articolo 3 della legge, istituisce la Consulta Regionale Consumatori e Utenti(CRCU) che ha il 
compito di esprimere pareri obbligatori consultivi su ogni atto di programmazione e sulle proposte di legge 
che coinvolgono interessi dei consumatori e degli utenti; studiare i problemi della tutela dei consumatorie 
degli utenti e proporre indagini e ricerche; promuovere ogni forma di raccordo e collaborazione con analoghi 
organismi regionali, nazionali e dell’Unione europea; formulare proposte per migliorare la qualità dei servizi 
e garantire i diritti dei consumatori.

L’articolo 4 della legge prevede che la Giunta regionale, ai fini dell’informazione e formazione dei consumatori 
e degli utenti, approvi annualmente un Programma di iniziative che rientrino nelle finalità specifiche previste 
dall’articolo 1 della legge quali, in via esemplificativa, indagini, ricerche, conferenze e altre iniziative sui 
problemi relativi ai temi del consumerismo; progetti di formazione ed informazione tesi a rendere i cittadini 
consumatori attenti e consapevoli delle proprie scelte;  tutela della salute e della sana e corretta alimentazione, 
sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, trasparenza ed equità nei rapporti contrattuali.

L’articolo 5 della legge istituisce lo “Sportello del consumatore” che, tra l’altro, persegue le  finalità di gestione 
di un call center e di spazio web idoneo alla diffusione di notizie sull’attività del consumerismo pugliese, di 
studi e ricerche eseguite dalle associazioni dei consumatori iscritte nel Registro Regionale.

La legge, inoltre, all’articolo 6, istituisce l’Osservatorio dei prezzi e dei consumi cui, in particolare, è attribuito 
il compito di condurre indagini e rilevazioni sull’andamento dei consumi, effettuare prove comparate sugli 
standard qualitativi e sui prezzi, esaminare l’andamento dei prezzi in materia di prodotti a prezzi liberi, 
sorvegliati o disciplinati.

Il Regolamento Regionale n. 19/06, tra l’altro, detta le modalità di attuazione dei programmi e all’art. 6 
stabilisce che la Sezione competente predispone, entro il 30 ottobre, un programma annuale di iniziative, 
previo parere consultivo della CRCU. 

Nel rispetto di quanto previsto dai citati articoli è stato predisposto il programma delle attività da realizzare 
nei periodi 2022-2023, presentato alla Consulta regionale consumatori ed utenti (CRCU) nella seduta in video 
collegamento del 13  ottobre 2022, giusta convocazione prot. n. AOO_160/3239 del 5 ottobre 2022.

Per quanto su esposto si propone di approvare il Programma di iniziative come riportato nell’allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Gli interventi sono analiticamente descritti nell’allegato e riguardano  principalmente i seguenti argomenti:

1. Tutela giuridica, trasparenza dei prezzi e contrasto alle frodi commerciali/alimentari;
2. Gestione dello sportello del consumatore e divulgazione on line di notizie sull’attività del consumerismo 

e sensibilizzazione verso scelte di consumo consapevole, ricezione delle segnalazioni di violazioni di 
diritti degli utenti;
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3. Osservatorio prezzi, trasparenza del mercato per un orientamento del consumatore verso un consumo 
sostenibile. 

Si propone, altresì, di autorizzare la dirigente della Sezione Promozione del commercio, dell’artigianato e 
internazionalizzazione delle imprese all’adozione di tutti gli atti consequenziali e necessari al perseguimento 
delle finalità e degli obiettivi individuati nell’allegato Programma, secondo le disponibilità in Bilancio.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n.196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

  Diretto

 Indiretto

 Neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La spesa complessiva di € 230.000,00 è garantita sul Bilancio Autonomo, esercizio finanziario 2022, ai 
seguenti capitoli di spesa: 

€ 30.000,00 – cap. U0351010 “spese per funzionamento Consulta regionale” -  Missione 14 – Programma 
2 – Titolo 1 – Macroaggregato  4.

€ 100.000,00 – cap. U0351015  “spese per l’informazione e la formazione - art. 4 LR 12/06” –  Missione 14 
– Programma 2 – Titolo 1 – Macroaggregato  4; 

€ 100.000,00 – cap. U0351020  “spese per sportello e osservatorio prezzi - artt. 5 e 6 LR 12/06” - Missione 
14 – Programma 2 – Titolo 1 – Macroaggregato 4;

All’impegno delle suddette somme si provvederà con successivi atti dirigenziali da adottarsi entro l’esercizio 
finanziario in corso.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della dell’articolo  4, 
comma 4, lettera k della L.R. n.7/1997 e dell’art. 4 della LR 12/06, propone alla Giunta:

1) di approvare il Programma 2022-2023 delle azioni per la tutela dei consumatori e degli utenti, allegato 
al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione del commercio, dell’artigianato e 
internazionalizzazione delle imprese all’adozione di tutti gli atti consequenziali e necessari al 
perseguimento delle finalità e degli obiettivi individuati nell’allegato Programma; 

3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. “Camere di Commercio e consumatori”: Giulia De Marco 
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Dirigente della Sezione: Francesca Zampano 

La Direttora del Dipartimento ai sensi degli artt. 18 e 20 del DPGR N. 22/2021, NON RAVVISA la necessità di 
esprimere osservazioni sulla proposta di deliberazione.

Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico: Gianna Elisa Berlingerio

L’ASSESSORE proponente: Alessandro Delli Noci

L A    G I U N T A    R E G I ON A L E
−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D  E  L  I  B  E  R  A

1) di approvare il Programma 2022-2023 delle azioni per la tutela dei consumatori e degli utenti, allegato 
al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione del commercio, dell’artigianato e 
internazionalizzazione delle imprese all’adozione di tutti gli atti consequenziali e necessari al 
perseguimento delle finalità e degli obiettivi individuati nell’allegato Programma;

3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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[Digitare il testo] 

 

Allegato proposta DGR AEC_DEL_2022_00019 

L.R. n. 12 del 15 maggio 2006 e R.R. n. 19 del 20 novembre 2006 -  

Programma regionale delle azioni per la tutela dei consumatori ed utenti per il 2022-2023 

 

Premessa 

Con il presente programma la Regione Puglia intende utilizzare le risorse messe a disposizione dal 

bilancio  gestionale,  approvato  con  DGR  n.  2  del  20/01/2022,  per  la  copertura  finanziaria  dei  tre 

capitoli istituiti con la L.R. n. 12/2006. In particolare, le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di 

previsione 2022, pari ad € 230.000,00 sono così suddivise: 

cap. 351010 € 30.000,00 spese per il funzionamento della Consulta 

cap 351015 € 100.000,00 spese per l’informazione e la formazione   

cap. 351020 € 100.000,00 spese per lo Sportello e Osservatorio prezzi   

Il  programma  per  la  tutela  dei  consumatori  mira  sostanzialmente  a  collocare  il  consumatore  al 

centro  delle  politiche  regionali,  anche  attraverso  l’attività  della  Consulta  Regionale  Consumatori 

Utenti  che,  tra  l’altro,  è  chiamata  ad  esprimere  pareri  obbligatori  consultivi  su  ogni  atto  di 

programmazione e sulle proposte di legge che coinvolgono interessi dei consumatori e degli utenti. 

Le risorse, come ripartite in ciascun capitolo, consentono la realizzazione di interventi mirati non 

solo a garantire il miglioramento della condizione formativa-informativa dei consumatori ma anche 

ad  incentivare  la  gestione  dello  Sportello  del  consumatore,  istituito  dall’art.  5  della  legge  e  a 

consentire la continuazione dell’attività dell’Osservatorio prezzi, istituito  dal successivo art. 6. 

In particolare: 

-) le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di previsione 2022 sul capitolo 351010 “spese per il 

funzionamento della Consulta (art. 2 L.R. 12/06” ammontano ad € 30.000,00  e sono destinate a 

garantire il corretto funzionamento Consulta Regionale Consumatori ed Utenti, anche con 

attrezzature  necessarie  all’espletamento  dei  suoi  compiti,  quali  esprimere  pareri  ,  studiare  i 

problemi  della  tutela  dei  consumatori  e  degli  utenti,    proporre  indagini,  ricerche,  conferenze,  e 

promuovere ogni forma di raccordo e collaborazione con analoghi organismi regionali e nazionali 

ed  istituire  forme  permanenti  di  consultazione  con  le  rappresentanze  degli  imprenditori,  dei 

produttori,  degli  agricoltori.  Le  risorse  per  €  30.000,00  saranno  conferite  all’Istituto  Pugliese 

Consumo (IPC), associazione di secondo livello composta da tutte le associazioni dei consumatori 

iscritte nel Registro regionale. 

-)  le  risorse  finanziarie  stanziate  nel  bilancio  di  previsione  2022  sul  capitolo  351015  “spese  per 

l’informazione e la formazione – art. 4 L.R. 12/2006” ammontano ad € 100.000,00 e sono destinate 

a realizzare iniziative utili a fornire ai cittadini un’approfondita conoscenza dei propri diritti quali 

consumatori ed utenti di beni e servizi. In particolare le associazioni, anche con il coinvolgimento di 

organizzazioni  di  categoria  e/o  di  istituti  scolastici  o  altri  soggetti  utili  al  perseguimento  degli 

obiettivi  approfondiranno  tematiche  inerenti  la  sostenibilità  dei  consumi,  con  riguardo  a  quelli 

alimentari,  che  poi  divulgheranno  presso  gruppi  organizzati  e  condivideranno  con  altre  realtà 

regionali  e/o  nazionali.  Per  la  prosecuzione  della  campagna  formativa  -  informativa  sul  consumo 

consapevole e sull’alimentazione sostenibile si da continuità ai progetti “Usi e Consumi di Puglia” e 

“Alimentazione@web” già avviati con i decreti ministeriali 17 giugno 2019 e D M 10 agosto 2020  

ed attuati dagli apparentamenti così come individuati a seguito di avviso di manifestazione 

d’interesse  prot.  n.  5950/2019,  trasmesso  con  pec  del  6  dicembre  2019.    Le  risorse  saranno 

conferite  alle  associazioni  Casa  del  consumatore  e  Adoc  in  quanto  individuate  quali  capofila  di 

ciascun apparentamento. 
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Tutti gli interventi saranno mirati a rendere i cittadini pugliesi sempre più consapevoli delle proprie 

scelte,  privilegiando,  la  sostenibilità,  sia  essa  ambientale  e/o  sociale,  nonché  economica  e/o 

istituzionale. Dovrà essere assicurata la prosecuzione dei  progetti interregionali e tutte le attività 

esterne  della  Regione,  nonché  per  la  partecipazione  istituzionale  a  manifestazioni  di  settore,  ad 

eventi  formativi – informativi e per ogni altra azione utile al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 

-) Le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di previsione 2022 sul capitolo 351020 “Spese per lo 

Sportello  e  Osservatorio  prezzi  –  artt.  5  e  6  L.  R.  12/2006”  ammontano  complessivamente  ad  € 

100.000,00 e sono destinate: 

 nella  misura  di  €  50.000,00    alla  continuazione  delle  attività    dello  Sportello  del  consumatore  e 

dell’Osservatorio,  per  effettuare  studi  ed  approfondimenti  delle  normative  consumeriste  con 

particolare riguardo alla valorizzazione della sana alimentazione, in collaborazione con 

organizzazioni imprenditoriali; alla prosecuzione dell’attività di divulgazione delle notizie di 

interesse consumerista e di ricezione di segnalazioni di violazioni di diritti da parte dei cittadini; alla 

continuazione dell’attività di rilevazione,  almeno mensile, con le rilevazioni dei prezzi di della spesa 

di prodotti di largo e generale consumo, anche  in collaborazione con organizzazioni imprenditoriali 

dell’agricoltura,  oltre  un  approfondimento  documentato  sul  mercato  libero  dell’energia  e  per  l’ 

aggiornamento costante del sito. Tali risorse saranno conferite all’IPC. 

nella  misura  di  €  50.000,00  alla  prosecuzione  del  progetto  e  “Buono  a  sapersi”  già  avviato  con  i 

decreti ministeriali 17 giugno 2019 e D M 10 agosto 2020  ed attuato  dall’apparentamento  così 

come individuato a seguito di avviso di manifestazione d’interesse prot. n. 5950/2019 trasmesso 

con pec del 6 dicembre 2019, come integrato a seguito della domanda di Cittadinanzattiva Puglia. Il 

progetto  sarà  principalmente  sui  temi  dell’energia  e  finanziari.  Le  risorse  saranno  conferite  a 

Confconsumatori in quanto individuata quale associazione capofila. 

Le risorse, come innanzi specificato, saranno conferite ai soggetti attuatori previa sottoscrizione di 

appositi protocolli d’intesa con la Sezione competente. 

  

Tempi di realizzazione delle attività e degli interventi, modalità di verifica e di monitoraggio 

Le  azioni/iniziative/progetti  riferiti  alle  tematiche  indicate  devono  essere  attuati  nel  corso  del 

2022/2023 attraverso la molteplicità degli strumenti adeguati all’azione individuata, tutte 

preventivamente concordate con la competente Sezione. I programmi di iniziative possono essere 

realizzati  anche  in  collaborazione  con  i  soggetti  individuati  dall’art.  4,  comma  1,  della  legge 

regionale. Sono previsti controlli periodici sulla realizzazione dei progetti. In particolare, la 

competente struttura regionale procede con verifiche periodiche, a cura di funzionari della Sezione 

competenti in materia, ad una valutazione sullo stato di avanzamento dei progetti. 

Modalità operative 

La Dirigente della Sezione Promozione del commercio dell’artigianato e internazionalizzazione delle 

imprese è delegata all’adozione di tutti gli atti consequenziali e necessari al perseguimento delle 

finalità e degli obiettivi individuati dal presente programma. 

Il presente allegato è composto da nr. 2 pagine 

        

 

La Dirigente della Sezione 

        Francesca Zampano 

Il presente allegato è composto da n. 2 (due) 

fogli 

 

Francesca Zampano
03.11.2022 19:39:17
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1592
D.M. 10 agosto 2020, art. 8 e DD 23 novembre 2021. Iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’art.148 
L. 388/2000. Variazione bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 
118/2011 e smi.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Camere di Commercio e iniziative a favore dei consumatori” e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Promozione del commercio, artigianato ed internazionalizzazione delle imprese, riferisce quanto segue:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 agosto 2020 “Ripartizione dell’Art. 148 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388”, all’art. 8,  assegna alla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela 
del consumatore e la normativa tecnica la somma di € 10.000.000 per favorire l’assistenza, l’informazione e 
l’educazione sull’esercizio dei diritti e delle opportunità previste da disposizioni regionali in materia. Il decreto 
è stato registrato alla Corte dei Conti in data il 15/09/2020 al n.1- 835.

Il Direttore generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica, con 
proprio decreto del 23 novembre 2021 “Iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all’art. 148, comma 1, 
della legge 388/2000. Modalità termini e criteri per il finanziamento di sportelli del consumatore in ambito 
regionale ex art. 8 D.M. 10 agosto 2020”, ha assegnato alla Regione Puglia risorse finanziarie per € 655.647,33 
per la realizzazione di progetti in favore dei consumatori e degli utenti.

La DGR n. 2192 del22/12/2021 ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-
2023 istituendo nuovi capitoli:

- di Entrata 2033839 per € 655.647,33 ”somma assegnata dallo Stato per azioni a favore dei 
consumatori, L. 388/2000, art. 2 DM 10/08/2020 e DD 23 novembre 2021” -  somme già accertate 
con n. 6021120287;

- di Spesa:
 -U1402026 per € 654.453,13 “Spesa per azioni a favore dei consumatori art. 148 della  L.388/2000, 
art. 2 del DM 10 agosto 2020 e DD 23 novembre 2021” Trasferimento a Istituzioni private;
- U1402027 per la somma di € 1.194,20 “Spesa per azioni a favore dei consumatori art. 148 della  
L.388/2000, art. 8 del DM 10 agosto 2020 e DD 23 novembre 2021. Commissione di verifica 
(componente esterno)”.
Con la suddetta DGR la Dirigente della Sezione Promozione del commercio, dell’artigianato e 
internazionalizzazione delle imprese è stata autorizzata all’adozione di tutti gli atti conseguenziali al 
perseguimento delle finalità e degli obiettivi individuati.

Con determinazione n.274 del29.12.2021 è stata impegnata la somma di € 654.453,13 sul capitolo sul capitolo 
di spesa U1402026“Spesa per azioni a favore dei consumatori art. 148 della  L.388/2000, art. 2 del DM 10 
agosto 2020 e DD 23 novembre 2021” Trasferimento a Istituzioni private.
Non è stata impegnata la somma di € 1.194,20, destinata, art. 8 del DM 10 agosto 2020 e DD 23 novembre 
2021, al compenso del componente della Commissione di verifica esterno, designato dal Ministero Sviluppo 
Economico solo in data 14 ottobre 2022, comunicata con pec del  17 ottobre 2022
Si rende quindi necessario procedere  a stanziare le somme per €  1.194,20 non accertate e non impegnate 
nell’esercizio finanziario 2021.

Visti:

- il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009”.
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- l’articolo 51, comma 2, del D.Lgs.n. 118/2011 e ss.mm.ii., il quale prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2022 e bilancio pluriennale 2022-
2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39 comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011. Documento di accompagnamento e Bilancio 
finanziario gestionale. Approvazione.”

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022 e 
pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2022-
2024 ed approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
  Diretto
 Indiretto
 Neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022/2024, 
approvato con L.R. n. 52 del 31/12/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022/2024, approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.., come di seguito indicato:
BILANCIO VINCOLATO
Centro di Responsabilità Amministrativa

12 – Dipartimento Sviluppo Economico; 
07 – Sezione promozione del commercio, dell’artigianato e internazionalizzazione delle imprese
PARTE ENTRATA
ENTRATA NON RICORRENTE
CODICE UE: 2 – ALTRE ENTRATE

CAPITOLO Titolo
Tipologia P.D.C.F.

VARIAZIONE
E. F.  2022

Competenza
Cassa

E 
2033839

Somma assegnata dallo Stato per azioni a favore dei 
consumatori art. 148 della L. 388/2000, art. 8 del DM 

10 agosto 2020  e art. 3 DD 23 novembre 2021
2.101 E.2.01.01.01.000 +€ 1.194,20



78314                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

Titolo giuridico: DM 10 agosto 2020 (registrato alla corte dei Conti in data il 15/09/2020 al n. 835 di impegno 
di spesa, a favore della Regione Puglia e art 3  DD 23 novembre 2021 di € 655.647,33) 
Debitore: Ministero Sviluppo Economico
PARTE SPESA
SPESA NON RICORRENTE
CODICE UE: 8 – SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività
PROGRAMMA 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

CAPITOLO P.D.C.F.

VARIAZIONE
E. F.  2022

Competenza
Cassa

U1402027

Spesa per azioni a favore dei consumatori art. 148 della L. 
388/2000, art. 8 del DM 10 agosto 2020. Commissione di verifica 

(componente esterno) – art. 13 DD 23/11/2021)
U.1.03.02.10.000

+ €
1.194,20

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
La Dirigente della Sezione promozione del commercio, dell’artigianato e internazionalizzazione delle imprese 
provvederà all’accertamento e all’impegno delle somme con successivi atti.
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera k della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

2. di apportare variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022/2024, approvato con L.R. n. 
52 del 31/12/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 
2022/2024, approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, 
n. 118 e ss.mm.ii.

3. Di autorizzare la Dirigente della Sezione promozione del commercio, dell’artigianato e internazionalizzazione 
delle imprese all’adozione di tutti gli atti consequenziali;

4. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento e composto da nr.1 facciata, 
nella parte relativa alla variazione al bilancio;

6. Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, 
comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

7. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 13/1994 e sulla 
sezione amministrazione  trasparente del sito istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. Camere di Commercio e consumatori:
Giulia De Marco 

La Dirigente della Sezione Promozione del commercio, dell’artigianato e internazionalizzazione delle imprese: 
Francesca Zampano
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La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico, ai sensi degli artt. 18 e 20 del DPGR 22/2021, NON RAVVISA 
la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di deliberazione.
Gianna Elisa Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico: 
Alessandro Delli Noci

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

2. di apportare variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022/2024, approvato con L.R. n. 
52 del 31/12/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 
2022/2024, approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, 
n. 118 e ss.mm.ii. 

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione promozione del commercio, dell’artigianato e internazionalizzazione 
delle imprese all’adozione di tutti gli atti consequenziali;

4. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento e composto da nr.1 facciata, 
nella parte relativa alla variazione al bilancio;

6. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, 
comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 13/1994 e sulla 
sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

14 Sviluppo economico e competitività

Programma 2
Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

2
Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori residui presunti

previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

14 Sviluppo economico e competitività
residui presunti
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

residui presunti
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

residui presunti
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

2 Trasferimenti correnti

101
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche residui presunti

previsione di 
competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

residui presunti
previsione di 
competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

residui presunti 
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

residui presunti 
previsione di competenza 1.194,20€              
previsione di cassa 1.194,20€              

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2022

VARIAZIONI
SPESE

Rif. Proposta di delibera AEC_DEL_2022_00020

PREVISIONI AGGIORNATE  
ALLA DELIBERA IN 

OGGETTO -  ESERCIZIO 
2022

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N…. -  
ESERCIZIO 2022

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

ENTRATE

PREVISIONI AGGIORNATE  
ALLA DELIBERA IN 

OGGETTO -  ESERCIZIO 
2022

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

1

Francesca
Zampano
08.11.2022
17:07:51
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1593
Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 - INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO. 
Progetto “3C - Cross-border exchange for the development of Cultural and Creative industries”, approvato 
con DGR 2182/2019. Variazione di bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore al Turismo, Sviluppo e Impresa turistica Gianfranco Lopane, di concerto con il Vicepresidente con 
delega al Bilancio e alla Programmazione, Avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione 
degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari Giuseppe Loiodice e Giuseppe Tucci 
per la parte contabile, incardinati presso il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio e confermata dal Dirigente della Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale Europea e Poli 
Biblio-Museali”, Luigi De Luca, unitamente al Direttore di Dipartimento, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che
• in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la 

Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui 
territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg 
ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i 
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati 
membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri 
strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

• nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Italia – Albania - Montenegro che è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla 
cooperazione IPA nell’area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile. 
Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali 
dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fattibilità di nuove politiche, prodotti 
e servizi, supportare gli investimenti nei settori di interesse. Esso sostiene iniziative progettuali riferite ai 
seguenti assi prioritari: Sostegno alla cooperazione transfrontaliera e alla competitività delle PMI; Gestione 
intelligente del patrimonio naturale e culturale per la valorizzazione del turismo transfrontaliero sostenibile 
e per l’attrattività dei territori; Protezione dell’ambiente, gestione del rischio e strategie per ridurre le 
emissioni di carbonio; Incremento dell’accessibilità transfrontaliera, promozione dei servizi di trasporto 
sostenibili, miglioramento delle infrastrutture pubbliche;

• con Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - 
MONTENEGRO 2014/2020 n. 26 del 23/04/2018, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 58 del 26/04/2018, la 
Regione Puglia approva l’avviso Notice for thematic projects con scadenza il 31/07/2018;

• la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al bando per 
progetti tematici del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - 
MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualità di partner di progetto, il progetto “3C - Cross-border 
exchange for the development of Cultural and Creative industries”, candidato nell’ambito dell’asse 
prioritario 2, avente come capofila il Ministarstvo Kulture Crne Gore del Montenegro; 

• a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto 3C è stato ammesso a finanziamento, dall’Autorità 
di Gestione del Programma, per un importo complessivo di € 1.121.824,25 di competenza della Regione 
Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

• con Deliberazione n. 1160 del 01/07/2019, la Giunta Regionale ha preso atto, tra l’altro,  della proposta 
progettuale “3C” approvata nell’ambito della “Notice for Thematic Project” e successivamente ammessa a 
finanziamento;

• la partnership del progetto 3C è composta dal Ministarstvo Kulture Crne Gore del Montenegro, che riveste il 
ruolo di partner capofila, da Ministarstvo Ekonomije Crne Gore (Montenegro), Ministria e Kultures, Instituti 
i Monumenteve të Kulturës “Gani Strazimiri” (Albania), Regione Puglia, Regione Molise, Fondazione Molise 
Cultura in qualità di partner di progetto;



                                                                                                                                78319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

• il progetto si concentrerà sulla creazione di reti e piattaforme per la cooperazione, compreso il sostegno 
alle istituzioni culturali e alle imprese per la creazione di prodotti e servizi culturali di alta qualità nei settori 
culturali prioritari. L’obiettivo principale del progetto è quello di contribuire a una migliore cooperazione 
degli attori chiave rilevanti dell’area per la fornitura di prodotti culturali e creativi innovativi attraverso la 
mobilità delle arti regionali e il programma di visita e la piattaforma congiunta di networking transfrontaliero. 
L’azione del progetto è indirizzata ad aumentare la qualità degli sforzi congiunti degli attori transfrontalieri, 
dando vita a nuovi prodotti e servizi di cultura e settori creativi;

Considerato che

• il progetto 3C è dotato di risorse finanziarie pari ad € 4.281.675,26, mentre la quota spettante al partner 
Regione Puglia è pari ad € 1.121.824,25. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari 
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani 
è coperto dal Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987;

• per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
953.550,61. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

• la restante quota di € 168.273,64 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente da IGRUE – Ministero dell’Economia e delle Finanze;

• spetta al Lead Beneficiary del progetto 3C trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di 
competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo 
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

• con DGR n. 2182 del 27/11/2019 la Giunta Regionale ha preso atto  dell’avvenuta approvazione e ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO 
2014/2020 - Progetto 3C del quale la Regione Puglia -  Dipartimento  Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio – è Partner Beneficiary;

• con la surriferita DGR n. 2182/2019 si è preso atto che  le attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia, relative al progetto 3C prevedono un budget di € 1.121.824,25 e che lo stesso è finanziato al 100% 
(dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 953.550,61 e per il restante 15%, pari ad € 168.273,64, 
dallo Stato), e che si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai 
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

• con DGR 0005/2018 si è approvato la bozza di accordo operativo tra la Regione Puglia ed il Ministero 
della Cultura della Repubblica di Albania denominato “Accordo operativo tra Ministero della Cultura della 
Repubblica di Albania e Regione Puglia Per l’attuazione del progetto “Compagni e Angeli. Verso le Officine 
della Cultura”, delegando il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a 
porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti e necessari;

• tale accordo, sottoscritto dal Ministro della Cultura della Repubblica di Albania e il Presidente della Regione 
Puglia in data 20 marzo 2018,  prevedeva che i sottoscrittori si impegnassero a  elaborare il progetto artistico, 
denominato “Compagni e Angeli. Verso le Officine della Cultura”;

• il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio con mail del 21/04/2020 
ha comunicato l’avvenuto pre-finanziamento di €142.666,52 da parte del Lead Partner  sul cap. E2052213 
(quota 85%), giusta reversale 2020/27492 del 22/04/2020 della Sezione Bilancio e Ragioneria della Regione 
Puglia sul capitolo di entrata E2052213 (accertamento 6020022492/2020);

• con DGR n. 1066 del 09/07/2020, la Giunta Regionale dichiarava l’intervento volto alla realizzazione e 
successiva acquisizione dell’opera dell’Artista Alfredo Pirri dedicata ad Antonio Gramsci ed alla riqualificazione 
delle piazze antistanti il carcere di Turi di prioritario interesse strategico per la Regione Puglia, dando 
mandato  alla Sezione Provveditorato di provvedere al coordinamento e all’attuazione degli aspetti tecnico-
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amministrativi relativamente al completamento della progettazione esecutiva, agli adempimenti connessi 
alla verifica e validazione delle progettazioni, alle procedure di gara, all’esecuzione dei lavori, all’acquisizione 
dell’opera dell’Artista Alfredo Pirri, sino alle attività di collaudo; 

• a tal fine, la Sezione Provveditorato veniva autorizzata ad adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti 
per lo svolgimento delle anzidette attività e ad operare sui capitoli istituiti con DGR 2182/2019 per l’importo 
complessivo di euro 846.264,40 con priorità di spesa della somma di euro 142.666,52 già accertata e 
incassata dalla Ragioneria Regionale sul capitolo di entrata E2052213 (accertamento 6020022492/2020 – 
rev. 2020/27492 del 22/04/2020) a titolo di prefinanziamento erogato dal Ministero del Montenegro;

Considerato, altresì, che

• al 31/12/2019, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con atti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sono stati disposti gli accertamenti in entrata per la somma 
totale di € 12.787,86, per un importo di € 10.869,68 sul capitolo E2052213 ed € 1.918,18 sul capitolo 
E2101015, e sono state impegnate somme di pari importo sui capitoli di spesa collegati;

• per le somme residuali di stanziamento 2019, complessivamente pari ad € 1.823,25, non sono stati disposti 
ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2019;

• al 31/12/2020, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con atti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sono stati disposti gli accertamenti in entrata per la somma 
totale di € 269.944,62, per un importo di € 250.852,88 sul capitolo E2052213 ed € 19.091,74 sul capitolo 
E2101015, mentre sui capitoli di spesa sono state impegnate somme per un totale di € 127.278,10, di cui € 
108.186,36 sui capitoli di spesa quota 85% ed € 19.091,74 sui capitoli di spesa quota 15%;

• pertanto, si è formato, per un importo di € 142.666,52, un avanzo di amministrazione per l’esercizio finanziario 
2020 derivanti dalle somme incassate sul capitolo di capitolo E2052213 non interamente impegnate sui 
capitoli di spesa collegati;

• per le somme residuali di stanziamento 2020, complessivamente pari ad € 193.999,88, non sono stati 
disposti ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2020;

• al 31/12/2021, per il progetto in questione, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al d.lgs.  n. 118/2011 e ss.mm.
ii. concernente i “contributi a rendicontazione”, con atti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sono stati disposti gli accertamenti in entrata per la somma 
totale di € 60.110,00, per un importo di € 51.093,50 sul capitolo E2052213 e di € 9.016,50 sul capitolo 
E2101015;

• per le somme residuali di stanziamento 2021, complessivamente pari ad € 540.839,64, non sono stati 
disposti ulteriori accertamenti in entrata ed impegni di spesa sul bilancio regionale entro la fine dell’esercizio 
finanziario 2021;

• con nota prot. AOO_004/003636 del 14 giugno 2022, il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio ha rappresentato al Lead Partner del progetto 3C che “it is impossible 
for our Department to carry on the activity foreseen in deliverable D.T3.3.1 (Restored a space/artwork in Turi 
–BA-) due to the fact that the Administration of prison in Turi has denied the authorization for the artwork 
due to security reasons”, proponendo la seguente modifica dell’attività A.T.3.3 e A.T.3.4 e dei deliverable 
D.T.3.3.1 e D.T.3.4.3 :
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A.T.3.3 artwork in Bari D.T.3.3.1 artwork in Bari

A.T.3.4 Equipping of four
multi-functional culture
centers in Kotor(MNE), Tirana
(AL), Bari and Molise

D.T.3.4.3. Equipped multi-functional culture 
center in Bari

• nella stessa nota, si chiarisce che il centro multifunzionale di Bari verrà localizzato presso la Caserma Rossani 
e il Kursaal Santa Lucia. Quest’ultimo verrà attrezzato mentre nella Caserma Rossani verrà realizzata l’opera 
“Compagni e Angeli” di Alfredo Pirri;

• per effetto di tale rimodulazione, e visto quanto stabilito durante il meeting di negoziazione  del 24 maggio 
2022 nel quale il partenariato di progetto ha convenuto di dividere la riduzione del 5% del budget di progetto, 
di cui alla nota della Managing Authority prot. 801 del 15/03/2022, inviata al LP del progetto,  tra il Project 
Partner 4-Instituti i Monumenteve të Kulturës “Gani Strazimiri (€3.800,00) e il Project Partner 5-Regione 
Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio (€ 210.283,76), e di 
distribuire  il budget, prevedendo un’allocazione di €56.641,75 sul WP M, €18.500,00 sul WPT1, €132.737,00 
sul WPT2, €695.316,24 sul WPT3 e €8.8345,50 sul WP C;

• la succitata variazione di budget è stata approvata dal Joint Monitoring Committee con la trentaduesima 
procedura scritta chiusa il 28 luglio 2022. Tale modifica include una proroga del progetto al 30/04/2023;

• a seguito della decisione surriferita, le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia- Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto 3C, prevedono la riduzione 
del budget di € 210.283,76. Pertanto, il progetto 3C, prevede un budget complessivo di € 911.540,49 e 
che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 774.809,42 per il 
restante 15%, pari ad  € 136.731,07 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 
del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto 
riguarda la Regione Puglia -  Dipartimento  Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
il progetto 3C è finanziato al 100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 

• pertanto, per l’esecuzione delle attività del Progetto in questione, è possibile riprogrammare le somme 
relative al progetto per un importo complessivo di euro 669.045,53, di cui euro 526.379,01 derivante dagli 
stanziamenti degli esercizi finanziari precedenti non accertati e non impegnati, ed euro 142.666,52 derivanti 
dalle somme sono confluite nelle economie vincolate relativamente all’esercizio finanziario 2020, così come 
riportate nella così come riportate nella DGR 31 GENNAIO 2022, n. 47 rubricata “Determinazione del risultato 
di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai 
sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..”, e quindi si rende 
necessaria l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii.;

• per la somma di € 142.666,52 non sono stati disposti ulteriori impegni di spesa sul bilancio regionale entro 
la fine dell’esercizio finanziario 2020 e quindi tali somme sono confluite nelle economie vincolate, così come 
riportate nella così come riportate nella DGR 31 GENNAIO 2022, n. 47 rubricata “Determinazione del risultato 
di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai 
sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..”, e quindi si rende 
necessaria l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011e ss.mm.ii., al fine di stanziare le somme sui capitoli di spesa;

• poiché il Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA – ALBANIA – MONTENEGRO e di conseguenza il progetto 
definitivo approvato prevedono l’avvio delle ultime attività nell’annualità 2022, è necessario concludere 
quelle in corso e avviare tutte le altre iniziative previste tramite una rimodulazione degli stanziamenti 
inizialmente disposti con la DGR n. 2182/2019;

Tutto ciò premesso
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• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

• Visto l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

• Vista la  Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022)”;

• Vista la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

• Vista la D.G.R. 31 GENNAIO 2022, n.47 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

• Considerato che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto 
soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta;

• Considerato che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Alla luce delle risultanze istruttorie, considerata la necessità di procedere ad un adeguamento contabile 
ripristinando la disponibilità sui capitoli di entrata e di spesa, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per:

- prendere atto della riduzione del budget di € 210.283,76 che prevede, pertanto, per il progetto 3C, un 
budget complessivo di € 911.540,49 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo 
finanziato pari ad € 774.809,42 per il restante 15%, pari ad  € 136.731,07 dallo Stato, secondo quanto 
disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie Generale n. 111 
del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento  Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto 3C è finanziato al 100% senza alcun onere a 
carico dell’Ente; 

- prendere atto modifica dell’attività A.T.3.3 e A.T.3.4 e dei deliverable D.T.3.3.1 e D.T.3.4.3 :

A.T.3.3 artwork in Bari D.T.3.3.1 artwork in Bari

A.T.3.4 Equipping of four
multi-functional culture
centers in Kotor (MNE), Tirana
(AL), Bari and Molise

D.T.3.4.3. Equipped multi-functional culture 
center in Bari

- prendere atto che il centro multifunzionale di Bari verrà localizzato presso la Caserma Rossani e il 
Kursaal Santa Lucia. Quest’ultimo verrà attrezzato mentre nella Caserma Rossani verrà realizzata l’opera 
“Compagni e Angeli” di Alfredo Pirri;

- revocare il mandato conferito con DGR n. 1066 del 09/07/2020 alla Sezione Provveditorato Economato 
per la realizzazione e successiva acquisizione dell’opera dell’Artista Alfredo Pirri dedicata ad Antonio 
Gramsci e per la riqualificazione delle piazze antistanti il carcere di Turi, unitamente alla correlata 
autorizzazione ad operare sui capitoli istituiti con DGR 2182/2019 per l’importo complessivo di euro 
846.264,40; 
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- applicare, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., l’Avanzo di Amministrazione 
Vincolato per un importo di € 142.666,52, formatosi a seguito della somma incassata sul capitolo di 
entrata E2052213 e non impegnata sui collegati capitoli di spesa; 

- apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio, nella 
parte entrata e nella parte spesa, previa istituzione di quattro nuovi capitoli di spesa,  come riportato 
nella parte relativa alla copertura finanziaria, ai fini di ridistribuire le somme derivanti dalla DGR n. 
2182/2019 non accertate e non impegnate negli esercizi precedenti.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezio-
ne dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto

❏ indiretto

■ neutro

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                              
www.regione.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta: 

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.
13 - DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

1) ISTITUZIONE N. 4 (QUATTRO) NUOVI CAPITOLI DI SPESA

Capitolo Declaratoria Codice UE P.D.C.F.

CNI
U________

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA-MONTENE-
GRO 2014/2020  - Trasferimenti correnti a amministrazioni 

locali - quota UE 85%  per il progetto 3C
3 U.1.04.01.02.000

CNI
U________

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA-MONTENE-
GRO 2014/2020 - Trasferimenti correnti a amministrazioni 

locali - quota FdR 15%  per il progetto 3C
4 U.1.04.01.02.000

CNI
U________

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA-MONTENE-
GRO 2014/2020  -  Trasferimenti correnti a Consorzi di enti 

locali - quota UE 85%  per il progetto 3C
3 U.1.04.01.02.000

http://www.regione.puglia.it
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CNI
U________

Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA-MONTENE-
GRO 2014/2020 -  Trasferimenti correnti a Consorzi di enti 

locali - quota FdR 15%  per il progetto 3C
4 U.1.04.01.02.000

2)      APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., corrispondente alla somma di € 142.666,52 derivante dalle somme incassate sul capitolo di Entrata 
E2052213 e non impegnate sui capitoli di spesa collegati, con conseguente variazione al Bilancio regionale 
2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestio-
nale approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022,  ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011  e 
ss.mm.ii., come di seguito indicato:

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2022
Competenza

VARIAZIONE
E. F. 2022

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 142.666,52 0,00

10.04 U1110020

FONDO DI RISERVA 
PER SOPPERIRE A

DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N.

28/2001)

20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00
- €

142.666,52

13.01
CNI (1)

U________

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIAALBANIA-

MONTENEGRO 2014/2020 -
Trasferimenti correnti 

a amministrazioni
locali - quota UE 85% 

per il progetto 3C

19.2.1 U.1.04.01.02.000
+ €

142.666,52
+ €

142.666,52

3) VARIAZIONE DI BILANCIO

Variazione al Bilancio regionale 2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022,  ai sensi dell’art. 51, comma 2, 
del D. Lgs. n. 118/2011  e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

Parte Entrata
Entrata ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo Declaratoria Titolo 
Tipologia P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2022

Competenza e 
Cassa

E2052213
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 

2014/2020 - quota programme funding 85% da Ministarstvo 
Kulture Crne Gore del Montenegro per il progetto 3C

2.105

2.01.05.02.000
 trasferimenti 

correnti dal re-
sto del mondo

+
€  426.022,18

Si attesta che la copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfe-
zionata, con debitori certi: Ministarstvo kulture Crne Gore, Njegoseva Street, 81250 Cetinje, VAT Number: 
02372126, Montenegro - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”.
Titolo giuridico: Deliberazione della Giunta Regionale n. 1160 del 01/07/2019.



                                                                                                                                78325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

Capitolo Declaratoria Titolo 
Tipologia P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2022

Competenza e 
Cassa 

E2101015
Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 

2014/2020 - quota FdR 15% da Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
IGRUE per il progetto 3C

2.101

E.2.01.01.01.000  
Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 
Centrali

+

€  100.356,83 

Si attesta che la copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfe-
zionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia - IGRUE - è esigibile secondo le regole dei “contributi a 
rendicontazione”.
Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubbli-
co nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi 
del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”.  

Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Programma: 2

Capitolo Declaratoria Codice 
UE P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2022 Competenza 

e Cassa

U1160340
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 

- Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% 
per il progetto 3C

3
U.1.03.02.02.000

+1.162,07€

U1160840
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 
- Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% 

per il progetto 3C
4 U.1.03.02.02.000 +205,07€

U1160342
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 

– Altri beni di consumo - quota UE 85% per il progetto 3C 3
U.1.03.01.02.000 + 5.117,21 €

U1160842
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 

– Altri beni di consumo - quota FdR 15% per il progetto 3C 4
U.1.03.01.02.000 + 903,04 €

U1160343
Programma  INTERREG   IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 

2014/2020 – Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto 3C 3
U.1.01.01.01.000 +10.668,48 €

U1160843
Programma  INTERREG   IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 

2014/2020 – Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto 
3C

4
U.1.01.01.01.000 +1.882,67 €

U1160344
Programma  INTERREG   IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 

2014/2020 – Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff - 
quota UE 85% per il progetto 3C

3
U.1.01.02.01.000 +2.549,02 €

U1160844
Programma INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 
-  Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff - quota FdR 15% 

per il progetto 3C
4 U.1.01.02.01.000 +449,83 €

U1160345
Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 

- Altri servizi diversi n.a.c.- quota UE 85% per il progetto 3C 3 U.1.03.02.99.000 + 22.208,38 €

U1160845
Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 

- Altri servizi diversi n.a.c.- quota FdR 15% per il progetto 3C 4
U.1.03.02.99.000 + 3.919,12 €

CNI 
U_______

Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020  
Trasferimenti correnti a amministrazioni locali - quota  UE 85% per il pro-

getto 3C
3 U.1.04.01.02.000 +  282.317,02 €

CNI 
U_______

Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 
-   Trasferimenti correnti a amministrazioni locali - quota FdR 15% per il 

progetto 3C
4 U.1.04.01.02.000 + 74.997,1€
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CNI 
U_______

Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020   
Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali - quota  UE 85% per il pro-

getto 3C
3 U.1.04.01.02.000 +102.000,00 €

CNI 
U_______

Programma INTERREG  IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020 
-    Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali - quota FdR 15% per il 

progetto 3C
4 U.1.04.01.02.000 +18.000,00 €

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vi-
genti e gli equilibri di Bilancio, come previsto dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Agli accertamenti ed agli impegni di spesa di cui al presente atto si provvederà con successivi provvedimenti 
adottati dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nel 
rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi di quanto previsto al par. 3.6, lett. C) del “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett.  d), della L.R. 7/97 propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Prendere atto della riduzione del budget di € 210.283,76 che prevede, pertanto, per il progetto 3C, 
un budget complessivo di € 911.540,49 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% 
dell’importo finanziato pari ad € 774.809,42 per il restante 15%, pari ad  € 136.731,07 dallo Stato, 
secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie 
Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia -  Dipartimento  
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto 3C è finanziato al 100% 
senza alcun onere a carico dell’Ente.

3. Prendere atto modifica dell’attività A.T.3.3 e A.T.3.4 e dei deliverable D.T.3.3.1 e D.T.3.4.3 :

A.T.3.3 artwork in Bari D.T.3.3.1 artwork in Bari

A.T.3.4 Equipping of four
multi-functional culture
centers in Kotor(MNE), Tirana
(AL), Bari and Molise

D.T.3.4.3. Equipped multi-functional 
culture center in Bari

5. Prendere atto che il centro multifunzionale di Bari verrà localizzato presso la Caserma Rossani e il 
Kursaal Santa Lucia. Quest’ultimo verrà attrezzato mentre nella Caserma Rossani verrà realizzata 
l’opera “Compagni e Angeli” di Alfredo Pirri.

6. Di revocare il mandato conferito con DGR n. 1066 del 09/07/2020 alla Sezione Provveditorato 
Economato per la realizzazione e successiva acquisizione dell’opera dell’Artista Alfredo Pirri dedicata 
ad Antonio Gramsci e per la riqualificazione delle piazze antistanti il carcere di Turi, unitamente alla 
correlata autorizzazione ad operare sui capitoli istituiti con DGR 2182/2019 per l’importo complessivo 
di euro 846.264,40.

7. Di applicare, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., l’Avanzo di 
Amministrazione Vincolato, pari  a  complessivi € 142.666,52, derivante dalle somme incassate sul 
capitolo di entrata di Entrata E2052213  e non impegnate sui capitoli di spesa collegati nell’esercizio 
finanziario 2020.

8. Di autorizzare l’utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione presunto del presente provvedimento, 
approvato con DGR 47/2022, pari  a  complessivi   € 142.666,52 che assicura  il  rispetto dei vincoli di 
finanza  pubblica  vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs 118/2011.
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9. Di  autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del  D. lgs. n. 118/2011  e  ss.mm.ii.,  le variazioni al  
Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale  2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024,  previa istituzione di n. 4 
(quattro) capitoli di spesa, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

10. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D. lgs.  n. 118/2011 e ss.mm.ii..

11. Di approvare l’allegato E/1 per l’annualità 2022, nella parte relativa alla variazione al  bilancio, parte 
integrante del  presente provvedimento.

12. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D. lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione.

13. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione 
delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2022, inerenti il progetto 3C, approvato e ammesso a 
finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA – MONTENEGRO 
2014/2020 con DGR 2182/2019.

14. Di notificare il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato.

15. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio.

16. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

I sottoscritti attestano: che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria; che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è di competenza della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97; e che  lo stesso è conforme alle risultanze 
istruttorie.

IL RESPONSABILE P.O. “Supporto alla gestione amministrativa e contabile dei progetti CTE 2014/2020”: 
Giuseppe Loiodice 
                                                                                                                          
 
IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo”: Giuseppe Tucci  

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”: 
Luigi De Luca

IL DIRETTORE del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio: 
Aldo Patruno   

Il proponente
ASSESSORE AL TURISMO, SVILUPPO E IMPRESA TURISTICA: Gianfranco Lopane

VICEPRESIDENTE con delega al Bilancio e alla Programmazione: Raffaele Piemontese



78328                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente Gianfranco Lopane di concerto con il  
Vicepresidente con delega al Bilancio e alla Programmazione Raffaele Piemontese;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Prendere atto della riduzione del budget di € 210.283,76 che prevede, pertanto, per il progetto 3C, 
un budget complessivo di € 911.540,49 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% 
dell’importo finanziato pari ad € 774.809,42 per il restante 15%, pari ad  € 136.731,07 dallo Stato, 
secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie 
Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia -  Dipartimento  
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto 3C è finanziato al 100% 
senza alcun onere a carico dell’Ente.

3. Prendere atto modifica dell’attività A.T.3.3 e A.T.3.4 e dei deliverable D.T.3.3.1 e D.T.3.4.3 :

A.T.3.3 artwork in Bari D.T.3.3.1 artwork in Bari

A.T.3.4 Equipping of four
multi-functional culture
centers in Kotor (MNE), Tirana
(AL), Bari and Molise

D.T.3.4.3. Equipped multi-functional 
culture center in Bari

4. Prendere atto che il centro multifunzionale di Bari verrà localizzato presso la Caserma Rossani e il 
Kursaal Santa Lucia. Quest’ultimo verrà attrezzato mentre nella Caserma Rossani verrà creata l’opera 
“Compagni e Angeli” di Alfredo Pirri.

5. Di revocare il mandato conferito con DGR n. 1066 del 09/07/2020 alla Sezione Provveditorato 
Economato per la realizzazione e successiva acquisizione dell’opera dell’Artista Alfredo Pirri dedicata 
ad Antonio Gramsci e per la riqualificazione delle piazze antistanti il carcere di Turi, unitamente alla 
correlata autorizzazione ad operare sui capitoli istituiti con DGR 2182/2019 per l’importo complessivo 
di euro 846.264,40.

6. Di applicare, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., l’Avanzo di 
Amministrazione Vincolato, pari  a  complessivi € 142.666,52, derivante dalle somme incassate sul 
capitolo di entrata di Entrata E2052213  e non impegnate sui capitoli di spesa collegati nell’esercizio 
finanziario 2020.

7. Di autorizzare l’utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione presunto del presente provvedimento, 
approvato con DGR 47/2022, pari  a  complessivi   € 142.666,52 che assicura  il  rispetto dei vincoli di 
finanza  pubblica  vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs 118/2011.

8. Di  autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del  D. lgs. n. 118/2011  e  ss.mm.ii.,  le variazioni al  
Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale  2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024,  previa istituzione di n. 4 
(quattro) capitoli di spesa, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

9. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
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10. Di approvare l’allegato E/1 per l’annualità 2022, nella parte relativa alla variazione al  bilancio, parte 
integrante del  presente provvedimento.

11. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D. lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione.

12. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione 
delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2022, inerenti il progetto 3C, approvato e ammesso a 
finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA – MONTENEGRO 
2014/2020 con DGR 2182/2019.

13. Di notificare il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato.

14. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio. 

15. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1594
Decreto della D.G. del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del 09/08/2022 n. 0000187, 
trasferimento risorse da erogare agli enti del Terzo Settore aventi sede legale in Puglia ed ammessi al 
finanziamento di cui all’articolo 13 - quaterdeces del Decreto 137/2020 convertito co l. 176/2020. Presa 
d’atto finanziamento e variazione al Bilancio 2022 e pluriennale 2022/2024

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata funzionario istruttore e dalla Dirigente del Servizio 
RUNTS, Economia Sociale, Terzo Settore Investimenti per l’Innovazione Sociale, Disabilità e Invecchiamento 
attivo, confermata dalla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà riferisce 
quanto segue:

Visti:

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2022);

- la Legge regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

- la DGR n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024. Approvazione.”

Richiamati
- il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 

sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19” convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ed in particolare l’articolo 
13 - quaterdecies, che  al comma 1, al fine di far fronte alla crisi economica degli enti del Terzo settore, 
determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, istituisce nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo 
straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore, con una dotazione di 70 milioni di euro per 
l’anno 2021, per interventi in favore delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e 
delle province autonome, di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, delle associazioni di promozione sociale 
iscritte nei registri nazionale, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 
7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, nonché delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe;

- il comma 2 del medesimo articolo 13-quaterdecies del decreto-legge n. 137 del 2020, che demanda ad un 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la fissazione dei criteri di ripartizione delle risorse 
del fondo tra le Regioni e le Province autonome, anche al fine di assicurare l’omogenea applicazione della 
misura su tutto il territorio nazionale;

- l’art 14 comma 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, che incrementa il Fondo straordinario per il 
sostegno degli enti del Terzo settore, di cui all’articolo 13-quaterdecies del decreto-legge n. 137 del 2020, 
di 100 milioni di euro per l’anno 2021;

- l’art 1 – quater  del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che incrementa la dotazione del Fondo straordinario 
per il sostegno degli enti del Terzo settore, di cui all’articolo 13-quaterdecies del decreto-legge n. 137 del 
2020, di 60 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 20 milioni di euro destinati al riconoscimento di un 
contributo a fondo perduto in favore degli enti non commerciali di cui al titolo II, capo III, del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, degli 
enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui 
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all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, titolari di 
partita IVA, fiscalmente residenti nel territorio dello Stato e che svolgono attività di prestazione di servizi 
socio-sanitari e assistenziali, in regime diurno, semi-residenziale e residenziale, in favore di anziani non 
autosufficienti o disabili, ancorché svolte da enti pubblici ai sensi dell’articolo 74, comma 2, lettera b), del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986;

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 10 gennaio 2022, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 30 gennaio 2022 al nr. 
210, che stabilisce i criteri di ripartizione dell’importo di 20 milioni di euro destinato, ai sensi dell’articolo 
1-quater del decreto - legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 ottobre 2021, ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti il 19 novembre 2021, al 
n. 2867, con il quale, sono stati fissati i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo straordinario per il 
sostegno degli enti del Terzo settore, ai sensi dell’articolo 13-quaterdieces del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ad eccezione di quota 
parte delle stesse, pari a 20 milioni di euro, aventi uno specifico vincolo di destinazione in forza del citato 
articolo 1-quater del decreto-legge n. 73 del 2021, in ragione dell’eterogeneità delle categorie degli enti 
beneficiari, riconducibili solo in misura limitata agli enti del Terzo settore, per le quali il medesimo decreto 
fa rinvio ad un successivo provvedimento;

- l’articolo 3, comma 4 del sopra citato decreto interministeriale, il quale prevede che con apposito 
provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono individuati i termini e le modalità 
per la presentazione delle istanze di contributo

Dato atto che 
- con D.D. n. 614 del 26 novembre 2021, è stato adottato l’Avviso n. 2/2021, recante la fissazione dei 

termini e delle modalità per la presentazione delle istanze di contributo a valere sul Fondo straordinario 
per il sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’ articolo 13 - quaterdecies del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;

-  D.D. n. 85 del 23 maggio 2022, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 16 giugno 2022 con 
n. 1728, con cui è stato autorizzato il finanziamento complessivo di € 47.523.038,75 di cui:
	€ 19.784.982,30, in favore delle associazioni di promozione sociale iscritte al registro 

nazionale, nonché delle articolazioni territoriali e circoli affiliati iscritte al medesimo registro;
	€ 27.738.056,45, in favore delle Regioni e Province autonome, ai fini della successiva 

liquidazione alle associazioni di promozione sociale e alle organizzazioni di volontariato 
iscritte nei rispettivi registri regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano, agli enti 
iscritti all’anagrafe delle ONLUS, nonché alle 46 associazioni di promozione sociale che, pur 
rientrando tra le articolazioni territoriali e i circoli affiliati delle relative associazioni nazionali, 
hanno presentato istanza autonomamente ;

- l’articolo 4, comma 2 del decreto interministeriale del 30 ottobre 2021, dispone che il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali provveda direttamente all’erogazione della somma di € 19.784.982,30 
a titolo di contributo a favore delle associazioni di promozione sociale a carattere nazionale, nonché 
delle loro articolazioni territoriali e dei circoli affiliati, iscritte nel registro nazionale e provveda 
al trasferimento della  somma di € 27.738.056,45 alle Regioni e Province autonome, ai fini della 
successiva liquidazione alle associazioni di promozione sociale e alle organizzazioni di volontariato 
iscritte nei rispettivi registri regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano, agli enti iscritti 
all’anagrafe delle ONLUS, nonché alle 46 associazioni di promozione sociale che, pur rientrando tra 
le articolazioni territoriali e i circoli affiliati delle relative associazioni nazionali, hanno presentato 
istanza autonomamente.

Richiamato l’Allegato 2 del citato D.D. n. 85/2022, in forza del quale la regione Puglia è chiamata a procedere 
all’erogazione dell’importo complessivo pari ad € 1.355.768,10 a titolo di contributo di cui all’articolo 13- 
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quaterdecies del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 , in favore di n. 339 enti del Terzo settore, così ripartiti: € 
600.384,10 in favore di 151 APS,  € 579.614,90 in favore di 145 ODV. e € 175.769,10in favore di 43 ONLUS.

Dato atto che con Decreto della Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese 
del 09/08/2022 n. 0000187, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali ha provveduto al trasferimento in 
favore della regione Puglia di risorse per complessivi € 1.355.768,10, demandando alla Regione:

-  la liquidazione delle risorse in favore dei soggetti individuati nell’Allegato 2, Regione Puglia, del 
Decreto Direttoriale nr. 85 del 23 maggio 2022, con esclusione, nelle more della conclusione della 
procedura esecutiva, di n. 1 associazione ONLUS;

- la realizzazione di controlli a campione, nel limite del 5% dei beneficiari, con recupero dell’indebita 
percezione in caso di controllo con esito negativo e restituzione al bilancio dello Stato.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario:
- prendere atto dell’avvenuta assegnazione e trasferimento in favore della Regione Puglia, con Decreto 

della Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del 09/08/2022 
n. 0000187, di risorse pari a complessivi € 1.355.768,10 destinate all’erogazione di sovvenzioni in 
favore dei soggetti individuati nell’Allegato 2, Regione Puglia, del Decreto Direttoriale nr. 85 del 
23 maggio 2022, con esclusione, nelle more della conclusione della procedura esecutiva, di n. 1 
associazione ONLUS;

- apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, approvato con  L.r. n. 52 del 20/12/2021, e al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato 
con Del. G.R.  n. 2 del 20/01/2022, mediante iscrizione in parte entrata e in parte spesa della somma 
complessiva di  € € 1.355.768,10, previa istituzione di CNI, come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto;

- demandare alla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, tutti gli 
adempimenti conseguenti dall’adozione del presente deliberato.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

❏ diretto
❏ indiretto

 neutro

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, 
approvato con l.r. n. 52 del 20/12/2021, e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, approvato con Del. G.R. n. 2 del 20/01/2022, per complessivi € 1.355.768,10 in parte 
entrata e in parte spesa, previa istituzione di CNI come di seguito riportato:
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1. ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI 
BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA
Entrata non ricorrente – Codice UE: 2 – altre entrate 

CRA capitolo di 
entrata Declaratoria   Titolo

Tipologia

Codifica Piano
dei Conti 

finanziario

17.03
CNI

E_______
Trasferimenti a sostegno degli Enti del Terzo Settore ex art 13 comma 14 

Decreto Legge 137/2020 convertito con L 176/2020
2.101 E.2.01.01.01.000

PARTE SPESA
Spesa  non ricorrente – Codice UE: 8 – spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione 
Programma 
Titolo

Codifica Piano
dei Conti 

finanziario

17.03
CNI
U_______

Sovvenzioni a sostegno degli Enti del Terzo Settore ex art 13 comma 14 
Decreto Legge 137/2020 convertito con L 176/2020

12.08.1 U.1.04.04.01.000

2  VARIAZIONE AL BILANCIO 
BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA

CRA Capitolo di
entrata Declaratoria Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione E.F. 
2022

Competenza e 
cassa

17.03
CNI
E_______

Trasferimenti a sostegno degli Enti del Terzo Settore ex art 
13 comma 14 Decreto Legge 137/2020 convertito con L 
176/2020

E.2.01.01.01.000 + € 1.355.768,10

Titolo giuridico che supporta il credito: 
- Decreto della Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del 

09/08/2022 n. 0000187
- Debitore :  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

PARTE SPESA

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione
Programma
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione E.F. 2022
Competenza e cassa

17.03
CNI
U_______

Sovvenzioni a sostegno degli Enti del Terzo 
Settore ex art 13 comma 14 Decreto Legge 
137/2020 convertito con L 176/2020

12.08.1 U.1.04.04.01.000 + € 1.355.768,10

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..
Agli adempimenti conseguenti al presente deliberato, provvederà con propri atti la Dirigente della Sezione 
Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà.

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, co. 
4, lettera d), della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione e trasferimento in favore della Regione Puglia, con 
Decreto della Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese 
del 09/08/2022 n. 0000187, di risorse pari a complessivi € 1.355.768,10 destinate all’erogazione 
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di sovvenzioni in favore dei soggetti individuati nell’Allegato 2, Regione Puglia, del Decreto 
Direttoriale nr. 85 del 23 maggio 2022, con esclusione, nelle more della conclusione della 
procedura esecutiva, di n. 1 associazione ONLUS;

2 di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e 
ss.mm.ii., al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, approvato con L.r. n. 52 del 
20/12/2021, e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2022-2024, approvato con Del. G.R. n. 2 del 20/01/2022, mediante iscrizione in parte entrata e in 
parte spesa della somma complessiva di € 1.355.768,10, previa istituzione di CNI, come indicato 
nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria alla Tesoreria regionale, conseguentemente all’approvazione;

4 di demandare alla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, 
l’adozione di tutti gli atti conseguenti all’adozione  del presente provvedimento;

5 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

Si attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, 
nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile P.O.
“Monitoraggio FNPS e connessione con fondi ordinari”
Riccarda D’Ambrosio

La Dirigente del Servizio RUNTS, Economia Sociale, Terzo Settore 
Investimenti per l’Innovazione Sociale, Disabilità e Invecchiamento attivo
Silvia Visciano

La Dirigente della Sezione Benessere sociale, Innovazione e Sussidiarietà,
 nonché Dirigente ad interim della Sezione Inclusione Sociale attiva
Laura Liddo

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale  n.22/2021 e ss.mm.
ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Welfare
Valentina Romano

L’ASSESSORA AL WELFARE: 
Dott.ssa Rosa Barone 

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare e dell’Assessore al Turismo;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione e trasferimento in favore della Regione Puglia, con 
Decreto della Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese del 
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09/08/2022 n. 0000187, di risorse pari a complessivi € 1.355.768,10 destinate all’erogazione di 
sovvenzioni in favore dei soggetti individuati nell’Allegato 2, Regione Puglia, del Decreto Direttoriale 
nr. 85 del 23 maggio 2022, con esclusione, nelle more della conclusione della procedura esecutiva, di 
n. 1 associazione ONLUS;

2 di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, approvato con L.r. n. 52 del 20/12/2021, e al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, approvato 
con Del. G.R. n. 2 del 20/01/2022, mediante iscrizione in parte entrata e in parte spesa della somma 
complessiva di € 1.355.768,10, previa istituzione di CNI, come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto;

3 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria alla Tesoreria regionale, conseguentemente all’approvazione;

4 di demandare alla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, l’adozione 
di tutti gli atti conseguenti all’adozione  del presente provvedimento;

5 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Programma 8 Cooperazione e associazionismo

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

8 Cooperazione e associazionismo residui presunti

previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

residui presunti

previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

residui presunti
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

residui presunti
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

II TRASFERIMENTI CORRENTI

101
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche

residui presunti

previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

II TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

residui presunti 
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

residui presunti 
previsione di competenza 1.355.768,10
previsione di cassa 1.355.768,10

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2022 

(*)

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022 (*)

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO2022 

(*)

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022  (*)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2022, n. 1595
“PSC Regione Puglia - FSC 2007/2013 - Delibera CIPE 62/2011 Variazione al Bilancio regionale 2022 e 
pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna Maurodinoia, di concerto con l’Assessore 
al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario titolare della P.O. 
Responsabile Sub-Azione 7.3 a) b) c), confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, 
d’intesa per la copertura contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto 
segue.

Premesse 
• la Delibera CIPE del 3 agosto 2011, n. 62 riguarda la “Individuazione ed assegnazione di risorse ad 

interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione del 
piano nazionale per il Sud”;

• con Deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Giunta 
Regionale prende atto delle Delibere CIPE attraverso le quali è stata predisposta la programmazione 
degli interventi del FSC 2007-2013, con riferimento, tra le altre, alle Delibere n. 62/2011 e n. 92/2012 e 
formula disposizioni per l’attuazione delle stesse;

• per l’attuazione degli interventi ammessi a finanziamento, la Delibera CIPE n. 41/2012, dispone che, 
nell’ipotesi in cui i Soggetti Attuatori degli interventi non siano concessionari di pubblici servizi di 
rilevanza nazionale, si rende necessaria la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Quadro (APQ) 
Rafforzati;

• l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Trasporti” viene sottoscritto in data 27/05/2013 tra Ministero 
dello Sviluppo Economico, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia;

• a quella data le risorse previste per la realizzazione degli interventi di cui all’Accordo di Programma 
Quadro Rafforzato “Trasporti” ammontano complessivamente ad Euro 645.890.000,00, dei quali 
Euro 635.890.000,00 a valere sul FSC 2007/2013 (Delibera CIPE 62/11 e Delibera CIPE 92/12) ed Euro 
10.000.000,00 rivenienti dalla riprogrammazione del FAS 2000/2006;

• con Deliberazione n. 1407/2018 lo stanziamento complessivo dell’Accordo di Programma Quadro 
Rafforzato “Trasporti” è stato ridotto, per effetto del contributo della Regione Puglia alle manovre di 
finanzia pubblica, ad Euro 474.968.011,37 dei quali Euro 464.968.011,37 a valere su Delibera CIPE 62/11 
ed Euro 10.000.000,00 rivenienti dalla riprogrammazione del FAS 2000/2006 (Delibere CIPE 92/2012 e 
41/2012);

• con DGR n. 1119/2022 è stato adeguato il valore complessivo delle assegnazioni FSC 2007-2013, all’esito 
dell’istruttoria espletata. ex art. 44 del DL n. 34/2019. riducendolo, per effetto del contributo alla 
premialità dei CPT 2007-2013, di € 2.802.586,50 rispetto a quello approvato con DGR n. 1407/2018;

• allo stato, lo stanziamento complessivo dell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Trasporti” è 
stato rideterminato in complessivi € 474.488.991,57 dei quali Euro 464.488.991,57 a valere su Delibera 
CIPE 62/11 ed Euro 10.000.000,00 rivenienti dalla riprogrammazione del FAS 2000/2006 (Delibere CIPE 
92/2012 e 41/2012).

Considerato che
l’intervento “Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari/Matera e tratta metropolitana Toritto/
Bari” è stato finanziato, per un importo complessivamente pari ad € 46 MEuro, nell’ambito dell’Accordo di 
Programma Rafforzato Trasporti sottoscritto in data 27/05/2013 ed è articolato nei seguenti n. 5 lotti funzionali:

TITOLO LOTTO IMPORTO FINANZIATO

Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari-Matera e tratta metropolitana 
Toritto-Bari - recinzione del sedime ferroviario tra Toritto e Altamura - LOTTO I €               3.700.000,00
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Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari-Matera e tratta metropolitana 
Toritto-Bari - raddoppio della linea ferroviaria Bari Matera tra le stazioni di Palo e di città 
di Modugno - LOTTO II

 €           11.500.000,00 

Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari-Matera e tratta metropolitana 
Toritto/Bari - realizzazione dei sovrappassi pedonali nelle stazioni di Palo del Colle, Binet-
to, Grumo e Toritto delle Ferrovie Appulo Lucane e innalzamento marciapiedi passeggeri 
nelle stazioni di Bari Centrale, Bari Scalo, Palo del Colle, Binetto, Grumo, Toritto e fermate 
Bari Policlinico - LOTTO III

 €              2.500.000,00 

Linea Bari-Altamura-Matera delle Ferrovie Appulo Lucane srl. Potenziamento e velocizzazio-
ne della tratta Bari/Toritto -Raddoppio Bari Policlinico/Bari S. Andrea - LOTTO IV 

 €           16.300.000,00 

Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari-Matera - tratta Mellitto/Toritto 
e Pescariello/Altamura - LOTTO V 

 €           12.000.000,00 

TOTALE €           46.000.000,00

Ad oggi il lotto I ed il lotto V sono stati completati, la relativa spesa è stata omologata e l’Amministrazione 
regionale ha provveduto ad adottare i provvedimenti di chiusura amministrativo-contabile, come di seguito 
rappresentato:

TITOLO LOTTO STANZIAMENTO
(€)

COSTO FINALE
(€)

ECONOMIE 
€)

Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria 
Bari-Matera e tratta metropolitana Toritto-Bari - recinzione 
del sedime ferroviario tra Toritto e Altamura - LOTTO I

3.700.000,00 3.310.978,14 389.021,86

Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria 
Bari-Matera - tratta Mellitto/Toritto e Pescariello/Altamura 
- LOTTO V 

12.000.000,00 10.211.861,32 1.788.138,68

TOTALE ECONOMIE 2.177.160,54

Con nota prot. n. DG/97 del 29/04/2021 il Soggetto Attuatore ha richiesto di poter utilizzare le economie 
rivenienti rispettivamente dai Lotti I e V, al fine di coprire i maggiori costi di realizzazione del Lotto IV.
In particolare, il lotto IV dell’intervento citato, denominato “Raddoppio Bari Policlinico/Bari S. Andrea”, 
riguarda la realizzazione delle opere ferroviarie di raddoppio della tratta Bari Policlinico/Bari S. Andrea e 
dei connessi interventi relativi al segnalamento, e inoltre, prevede la realizzazione di opere stradali per 
la eliminazione delle interferenze della linea ferroviaria Bari – Altamura – Matera con la viabilità urbana 
all’interno della città di Bari. 

L’esecuzione delle opere stradali di cui sopra ha determinato un incremento del costo complessivo 
dell’intervento (Lotto IV) da € 16.300.000,00 ad € 18.477.160,54.

Con nota prot. n AOO_148/1035 del 29/04/2021 Regione Puglia ha formulato al Tavolo dei Sottoscrittori 
dell’APQ Rafforzato Trasporti il proprio nulla osta all’utilizzo delle economie di gara – rivenienti rispettivamente 
dal Lotto I “recinzione del sedime ferroviario tra Toritto e Altamura” e dal Lotto V “rinnovo armamento 
tratta Mellitto/Toritto e Pescariello/Altamura” dell’intervento di “Potenziamento e velocizzazione della 
linea ferroviaria Bari-Matera” – per coprire i maggiori costi legati alla realizzazione delle opere del Lotto IV 
“Raddoppio Bari Policlinico/Bari S. Andrea” per Euro 2.177.160,54 a valere sulla quota di finanziamento ex 
Delibera CIPE 62/2011.

Con la medesima nota la Sezione Infrastrutture per la mobilità, in qualità di RUA dell’Accordo, ha precisato che, 
ai sensi dell’art.7 dell’ Accordo di Programma Rafforzato “Trasporti”, la fattispecie in oggetto non costituisce 
riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 e che lo stanziamento iniziale dell’opera complessiva di 
“Potenziamento e velocizzazione della linea ferroviaria Bari-Matera” – pari a 46 MEuro previsto a valere su 
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risorse di cui alla Delibera CIPE 62/2011 – consente la totale copertura dei maggiori costi inerenti l’esecuzione 
delle opere del Lotto IV.

Tenuto conto che 
• con DGR n. 1826 del 15/11/2021 rubricata “Fondo Sviluppo e Coesione. Presa d’atto della Delibera Cipess 

n. 17 del 29 aprile 2021 di approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Puglia. Disposizioni 
per l’attuazione” si è provveduto a:

1. prendere atto che con Delibera n. 17 del 29 aprile 2021 il CIPESS ha approvato il Piano di Sviluppo e 
Coesione della Regione Puglia, nel quale confluiscono tutte le risorse assegnate all’Amministrazione 
regionale con gli strumenti FAS 2000/2006, FSC 2007/2013, FSC 2014/2020 (Patto per lo sviluppo 
della Regione Puglia);

2. nominare, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2/2021 - punto 3, l’Autorità responsabile del PSC Puglia 
con funzioni di coordinamento e gestione complessiva del Piano, individuandola nel Dirigente 
pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, già Responsabile dell’Intesa Istituzionale 
di Programma FAS 2000/2006, Responsabile Unico delle Parti (RUPA) degli APQ Rafforzati FSC 
2007/2013, nonché Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) del Patto per lo sviluppo della 
Regione Puglia FSC 2014/2020;

3. confermare i Dirigenti pro-tempore degli Accordi di Programma Quadro del ciclo di Programmazione 
FAS 2000/2006, degli Accordi di Programma Rafforzati del ciclo di programmazione FSC 2007/2013, 
nonché delle Linee di intervento del Patto per la Puglia relativo al ciclo di programmazione FSC 
2014/2020;

4. istituire, ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021 - punto 4, il Comitato di Sorveglianza del PSC 
Puglia cui partecipano i rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coesione, dell’Agenzia 
per la coesione territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - IGRUE, del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, nonché dei 
Ministeri competenti per area tematica; vi partecipano, altresì, i rappresentanti del partenariato 
economico e sociale in relazione ai punti di cui all’art. 44, comma 3, lettere d) ed e), del decreto-
legge n. 34 del 2019.

• Con nota prot. n. 71 del 08/01/2019 Ferrovie del Gargano srl ha presentato al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ed alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità della 
Regione Puglia un progetto di fattibilità tecnico-economica per la soppressione di un passaggio a livello alla 
progressiva km 21+973 e la realizzazione di un cavalcaferrovia in linea con l’orografia del terreno esistente; 
nonché la soppressione di un passaggio a livello alla progressiva km 23+111 e la realizzazione di un nuovo 
svincolo di collegamento tra la SS 89 e la SP 48 per San Marco in Lamis.

• Con nota prot. n. 371 del 04/03/2022, acquisita dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità al n. 
AOO_148/715 del 04/03/2022, la società Ferrovie del Gargano srl ha formalizzato una nuova richiesta di 
finanziamento per la “Realizzazione di cavalcavia stradali per la soppressione di n. 2 P.L. al km. 21+973 e al 
km. 23+111 della tratta Apricena – San Nicandro Garganico” per l’importo di Euro 7.708.680,00;

• Con Deliberazione n. 317/2022 la Giunta regionale ha:
1. formulato atto di indirizzo ai fini del finanziamento dell’intervento “Realizzazione cavalcavia stradali 

per la soppressione di n. 2 P.L. al km. 21+973 e al km. 23+111 della tratta Apricena – San Nicandro 
Garganico” per l’importo di Euro 7.708.680,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di 
Programma “Rafforzato” Trasporti, rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013;

2. conferito, alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità e all’Autorità responsabile del PSC Puglia, espresso 
mandato per la formulazione della proposta di riprogrammazione delle economie di cui al punto 
precedente.
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• Con nota prot. AOO_148/860 del 16/03/2022 è stata avviata la suddetta procedura di riprogrammazione.

• Con nota prot. n. 5993 del 02/08/2022 l’Autorità di Gestione del PSC della Regione Puglia ha comunicato la 
positiva conclusione della citata procedura di riprogrammazione delle economie del FSC 2007/2013 – APQ 
Rafforzato Trasporti, approvata dal Comitato di Sorveglianza del PSC nella seduta del 02 Agosto u.s.

Preso atto che 
• Con Delibera Cipe n. 62 del 03/08/2011 sono stati assegnati € 14.000.000,00 alla Società Aeroporti di 

Puglia S.p.A. per la realizzazione dell’intervento “Prolungamento della pista dell’Aeroporto di Foggia”. 
L’opera è stata collaudata per un costo pari ad € 12.050.000,00.

• Con nota prot. n. 7487 del 17.05.2022 (acquisita al prot. r_puglia/AOO_148/PROT/01/06/2022/0001683) 
Aeroporti di Puglia ha chiesto di poter riprogrammare le economie generate dal suddetto intervento per 
un importo pari a € 1.950.000,00 al fine di garantire copertura finanziaria per la realizzazione dei seguenti 
interventi:
 Aeroporto di Bari: Opere di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio sosta 

autovetture “P3”: € 169.416,51;
 Aeroporto di Brindisi: Fornitura in opera di n. 1 postazione mobile di misurazione (Laboratorio 

Mobile) della qualità dell’aria, nonché la fornitura del software centrale di gestione e relativo servizio 
di manutenzione, gestione e validazione dati della postazione di misurazione mobile: € 175.000,00;

 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Progetto di Fattibilità dello Spazioporto – infrastruttura strategica 
nazionale del settore Aerospaziale: € 1.605.583,49.

• Con nota prot. n. AOO_148/2218 del 20/07/2022 è stata avviata la suddetta procedura di riprogrammazione.
• Con nota prot. n. 5993 del 02/08/2022 l’Autorità di Gestione del PSC della Regione Puglia ha comunicato la 

positiva conclusione della citata procedura di riprogrammazione delle economie del FSC 2007/2013 – APQ 
Rafforzato Trasporti, approvata dal Comitato di Sorveglianza del PSC nella seduta del 02 Agosto u.s.

• Con Determina Dirigenziale 148_DIR_00097 del 09/09/2022 è stata disposta la riduzione dell’accertamento 
di entrata e dell’impegno di spesa assunti a copertura dell’intervento “Prolungamento della pista 
dell’Aeroporto di Foggia” per l’importo di € 1.950.000,00.

Considerato, inoltre, che 
con DGR 1262 del 08/07/2019 erano state stanziate risorse complessivamente pari ad € 67.228.500,00 
– ripristinando in parte gli originari stanziamenti che non erano stati né accertati e né impegnati entro il 
31/12/2018 – e che tali risorse garantivano copertura finanziaria anche all’intervento “Viabilità stradale - 
Ampliamento della SP 74 “Mesagne/San Pancrazio Salentino” finanziato in favore della Provincia di Brindisi 
per l’importo di € 7.000.000,00.

La relativa obbligazione giuridica in capo a Regione Puglia – a valere su risorse di cui alla Delibera CIPE 62/2011 
per l’importo di € 7.000.000,00 – si perfezionerà nel corso dell’esercizio corrente. 

VISTI:

• il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014 – “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”;

• l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

• la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2022 e 
Bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”; 
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• la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e Bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia”;

• la DGR n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022- 
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Si ritiene che, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per:

• prendere atto del finanziamento, in favore della società Ferrovie del Gargano srl, dell’intervento 
“Realizzazione cavalcavia stradali per la soppressione di n. 2 P.L. al km. 21+973 e al km. 23+111 della tratta 
Apricena – San Nicandro Garganico” per l’importo di Euro 7.708.680,00 a valere sulle economie generate 
sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013;

• prendere atto del finanziamento, in favore della società Aeroporti di Puglia spa, per l’importo di Euro 
1.950.000,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, 
rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013, dei seguenti interventi:
 Aeroporto di Bari: Opere di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio sosta 

autovetture “P3”: € 169.416,51;
 Aeroporto di Brindisi: Fornitura in opera di n. 1 postazione mobile di misurazione (Laboratorio 

Mobile) della qualità dell’aria, nonché la fornitura del software centrale di gestione e relativo servizio 
di manutenzione, gestione e validazione dati della postazione di misurazione mobile: € 175.000,00;

 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Progetto di Fattibilità dello Spazioporto – infrastruttura strategica 
nazionale del settore Aerospaziale: € 1.605.583,49.

• ripristinare in parte gli originari stanziamenti sul capitolo di entrata E2032415 e sui capitoli di spesa 
U1147020, U1147021, U1147022 che non sono stati né accertati e né impegnati entro il 31/12/2021 e 
che vanno re-iscritti in bilancio a copertura delle ulteriori obbligazioni che si perfezioneranno nel triennio 
2022/2024 per la somma complessiva di Euro € 18.835.840,54;

• apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 
42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, le variazioni al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con 
la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal d. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previsti dagli artt. 9 e 10 del succitato 
regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con 
D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito 
riportato: 

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE AL BILANCIO
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Parte Entrata
Entrata Ricorrente – Cod. UE: 2

CRA: 02-06

Capitolo 
di Entrata Declaratoria Titolo 

Tipologia

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione
e.f. 2022

Competenza
Cassa

Variazione
e.f. 2023

Competenza

Variazione
e.f. 2024

Competenza

E2032415

Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007/13 - 

assegnazioni 
deliberazioni cipe

4.200 E.4.02.01.01.000
+ 

3.021.577,54
+ 

10.543.464,05
+ 

3.320.798,95

Titolo giuridico: Del. CIPE n. 62/2011 e 92/2012 per il finanziamento dell’APQ Rafforzato “Trasporti” 
sottoscritto in data 27/05/2013 tra Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti e Regione Puglia.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

Si attesta che permangono i presupposti dell’originario stanziamento e che le somme sopra indicate non sono 
state accertate ed impegnate e non sono state già ristanziate con precedenti provvedimenti. 

PARTE SPESA
Spesa ricorrente – Codice UE: 8

CRA: 16-02

Capitolo 
di Spesa Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione
e.f. 2022

Competenza
Cassa

Variazione
e.f. 2023

Competenza

Variazione
e.f. 2024

Competenza

U1147020

Fondo per lo sviluppo 
e coesione 2007-

2013 - delibera cipe n. 
62/2011 settore 

d’intervento trasporti

10.6.2 U.2.03.03.03.000 + 2.177.160,54 + 5.781.510,00 + 1.927.170,00

U1147021

Intesa istituzionale di 
programma fondo per 
lo sviluppo e coesione 
2007/2013 - delibera 

cipe n. 62/2011 settore 
d’intervento trasporti. 

Contributi agli 
investimenti a 

amministrazioni locali

10.6.2 U.2.03.01.02.000 + 2.450.000,00 + 4.200.000,00
+

350.000,00

U1147022

Intesa istituzionale di 
programma fondo per 
lo sviluppo e coesione 
2007/2013 - delibera 

cipe n. 62/2011 settore 
d’intervento trasporti. 

Contributi agli 
investimenti a imprese 

partecipate

10.6.2 U.2.03.03.01.000 - 1.605.583,00
+

561.954,05
+ 1.043.628,95



78346                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, sono complessivamente pari a € 18.835.840,54 e tale 
somma corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel triennio 2022/2024 mediante atti che saranno adottati 
dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, come di seguito indicato:
PARTE ENTRATA

Capitolo di 
Entrata Declaratoria Titolo 

Tipologia P.D.C.F. e.f. 2022 e.f. 2023 e.f. 2024

E2032415
Fondo per lo sviluppo e 

coesione 2007/13 - assegna-
zioni deliberazioni cipe

4.200 E.4.02.01.01.000 4.971.577,54 10.543.464,05 3.320.798,95

PARTE SPESA

Capitolo di 
Spesa Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo
P.D.C.F. e.f. 2022 e.f. 2023 e.f. 2024

U1147020

Fondo per lo sviluppo 
e coesione 2007-

2013 - delibera cipe n. 
62/2011 settore d’in-

tervento trasporti

10.6.2 U.2.03.03.03.000 2.177.160,54 5.781.510,00 1.927.170,00

U1147021

Intesa istituzionale di 
programma fondo per 
lo sviluppo e coesione 
2007/2013 - delibera 

cipe n. 62/2011 settore 
d’intervento trasporti. 

Contributi agli 
investimenti a 

amministrazioni locali

10.6.2 U.2.03.01.02.000 2.450.000,00 4.200.000,00 350.000,00

U1147022

Intesa istituzionale di 
programma fondo per 
lo sviluppo e coesione 
2007/2013 - delibera 

cipe n. 62/2011 settore 
d’intervento trasporti. 

Contributi agli 
investimenti a imprese 

partecipate

10.6.2 U.2.03.03.01.000 344.417,00 561.954,05 1.043.628,95

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/1997, e dell’art. 42 della L. 28/2001 propone alla Giunta: 

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata. 
2. Di prendere atto del finanziamento dell’intervento “Realizzazione cavalcavia stradali per la soppressione 

di n. 2 P.L. al km. 21+973 e al km. 23+111 della tratta Apricena – San Nicandro Garganico” per l’importo 
di Euro 7.708.680,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, 
rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013.

3. Di prendere atto del finanziamento, in favore della società Aeroporti di Puglia spa, per l’importo di 
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Euro 1.950.000,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, 
rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013, dei seguenti interventi:
 Aeroporto di Bari: Opere di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio sosta 

autovetture “P3”: € 169.416,51;
 Aeroporto di Brindisi: Fornitura in opera di n. 1 postazione mobile di misurazione (Laboratorio 

Mobile) della qualità dell’aria, nonché la fornitura del software centrale di gestione e relativo servizio 
di manutenzione, gestione e validazione dati della postazione di misurazione mobile: € 175.000,00;

 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Progetto di Fattibilità dello Spazioporto – infrastruttura strategica 
nazionale del settore Aerospaziale: € 1.605.583,49.

4. Di ripristinare in parte gli originari stanziamenti sul capitolo di entrata E2032415 e sui capitoli di spesa 
U1147020, U1147021, U1147022 che non sono stati né accertati e né impegnati entro il 31/12/2021 e 
che vanno re-iscritti in bilancio a copertura delle ulteriori obbligazioni che si perfezioneranno nel triennio 
2022/2024 per la somma complessiva di Euro 18.835.840,54.

5. Di autorizzare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 
42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, le variazioni al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con 
la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

6. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio. 

7. Di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

8. Di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione Infrastrutture per la Mobilità al fine di provvedere 
all’adozione dei provvedimenti conseguenti.

9. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul BURP e sul Sito Istituzionale Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
dott.ssa Anna Rita Briganti

Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
ing. Irene di Tria

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
dott. Pasquale Orlando

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Mobilità
avv. Vito Antonio Antonacci 

L’Assessore ai Trasporti
dott.ssa Anna Maurodinoia

L’Assessore al Bilancio
avv. Raffaele Piemontese
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile d’intesa con 
l’Assessore al Bilancio;
vista le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata. 
2. Di prendere atto del finanziamento dell’intervento “Realizzazione cavalcavia stradali per la soppressione 

di n. 2 P.L. al km. 21+973 e al km. 23+111 della tratta Apricena – San Nicandro Garganico” per l’importo 
di Euro 7.708.680,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, 
rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013.

3. Di prendere atto del finanziamento, in favore della società Aeroporti di Puglia spa, per l’importo di 
Euro 1.950.000,00 a valere sulle economie generate sull’Accordo di Programma “Rafforzato” Trasporti, 
rivenienti dal FAS 2000/2006 e dal FSC 2007/2013, dei seguenti interventi:
 Aeroporto di Bari: Opere di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio sosta 

autovetture “P3”: € 169.416,51;
 Aeroporto di Brindisi: Fornitura in opera di n. 1 postazione mobile di misurazione (Laboratorio 

Mobile) della qualità dell’aria, nonché la fornitura del software centrale di gestione e relativo servizio 
di manutenzione, gestione e validazione dati della postazione di misurazione mobile: € 175.000,00;

 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Progetto di Fattibilità dello Spazioporto – infrastruttura strategica 
nazionale del settore Aerospaziale: € 1.605.583,49.

4. Di ripristinare in parte gli originari stanziamenti sul capitolo di entrata E2032415 e sui capitoli di spesa 
U1147020, U1147021, U1147022 che non sono stati né accertati e né impegnati entro il 31/12/2021 e 
che vanno re-iscritti in bilancio a copertura delle ulteriori obbligazioni che si perfezioneranno nel triennio 
2022/2024 per la somma complessiva di Euro 18.835.840,54.

5. Di autorizzare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 
42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, le variazioni al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con 
la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

6. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio. 

7. Di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

8. Di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione Infrastrutture per la Mobilità al fine di provvedere 
all’adozione dei provvedimenti conseguenti.

9. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul BURP e sul Sito Istituzionale Regionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 6
Politica regionale unitaria per i trasporti e 
il diritto alla mobilità

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

6
Politica regionale unitaria per i trasporti e 
il diritto alla mobilità residui presunti

previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

10 Trasporti e diritto alla mobilità residui presunti
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

residui presunti
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

residui presunti
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

in aumento in diminuzione

IV Entrate in conto capitale

200 Contributi agli investimenti residui presunti
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

IV Entrate in conto capitale residui presuntiprevisione di 
competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

residui presunti 
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

residui presunti 
previsione di competenza 3.021.577,54
previsione di cassa 3.021.577,54

PREVISIONI 
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-  ESERCIZIO 2022
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DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2022

ENTRATE

VARIAZIONI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Tipologia

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE TITOLO

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA  
PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2022

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO 

-  ESERCIZIO 2022

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del VIC/DEL/2022/00024 

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

1

Irene di Tria
30.09.2022 08:29:59 GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 novembre 2022, n. 1596
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Adempimenti ai sensi dell’art. 17 e ss. dello Statuto. 
Designazione componente CdA.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate 
e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia è socio della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. con una quota di partecipazione azionaria 
pari al 100%. La società gestisce il Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) nell’Ambito Territoriale Ottimale Puglia.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da 
parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le 
Società controllate e le Società in house, tra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., società controllata a socio 
unico Regione Puglia ed identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae.

L’Assemblea dei soci di Acquedotto Pugliese S.p.A. del 28 settembre 2021, giusta DGR n. 1467 del 15 settembre 
2021 con la quale la Giunta regionale ha designato i componenti dell’Organo amministrativo della suddetta 
società, ha deliberato di nominare il Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, prevedendo 
la durata dello stesso fino all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 e stabilendo un 
compenso annuo lordo omnicomprensivo di euro 60.000,00 per il Presidente e di euro 15.000,00 per ciascuno 
dei consiglieri.

Tanto premesso, a seguito delle dimissioni rassegnate da un membro del Consiglio di Amministrazione, 
occorre procedere alla nomina del nuovo componente dell’Organo.  

Si rappresenta, pertanto, quanto di seguito.

Con nota del 14 luglio 2022, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale, la 
Società ha comunicato che:

•	 in data 07 luglio 2022 sono pervenute le dimissioni da parte del Dott. Salvatore Ruggeri, Consigliere 
di amministrazione della Società.

Ai sensi dell’art. 17 comma 4 dello Statuto della società, qualora, nel corso dell’esercizio venissero a mancare 
uno o più amministratori, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codice civile. Ai sensi dell’art. 17 la società 
è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque 
membri, nominati dall’Assemblea per un periodo fino a tre esercizi e rieleggibili. Quando l’amministrazione sia 
affidata ad un Consiglio di Amministrazione la nomina dei componenti dell’organo collegiale stesso è effettuata 
nel rispetto dei criteri stabiliti dalla vigente normativa in materia di equilibrio tra i generi. L’art. 18 dello 
Statuto definisce le cause di ineleggibilità e di decadenza degli amministratori, ferme restando le disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi previste dalla normativa tempo per tempo vigente; 
prevede che gli amministratori sono scelti fra persone che possiedono requisiti di onorabilità, professionalità 
e autonomia, nonché adeguate e comprovate esperienze professionali tecniche, amministrative, giuridiche, 
contabili o aziendali nel settore dell’organizzazione e gestione delle risorse idriche o dei servizi pubblici in 
genere; stabilisce che il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l’Assemblea, elegge fra i suoi membri un 
Presidente e può eleggere un Vice Presidente. 
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In conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli 
organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono 
di competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo 
sono individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società”. A tali 
requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluso le norme in materia 
di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche 
amministrazioni, le cui attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a 
carico della Società e dei competenti organi di controllo. 

Con riferimento alla società Acquedotto Pugliese S.p.A., in coerenza con la previsione di cui all’art.11 del 
D.Lgs. n. 175/2016, si segnalano i requisiti che, alternativamente, sotto il profilo della professionalità appaiono 
attinenti al settore di operatività della società, e sotto il profilo dell’onorabilità e dell’autonomia, sono da 
ritenersi inderogabili. 

REQUISITI DI ONORABILITA’ 
Non possono ricoprire le cariche di amministratore coloro a cui carico risultano: 
1) Sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro le norme che disciplinano l’attività bancaria, 
mobiliare, finanziaria e assicurativa; 
2) Sentenza di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine 
pubblico, l’economia pubblica, la normativa tributaria; 
3) Condanna con sentenza irrevocabile per delitti non colposi ad una pena non inferiore a due anni; 
4) Condanna con sentenza irrevocabile per commissione dolosa di un danno erariale; 
5) Sottoposizione a misure di prevenzione disposte dall’A.G. ai sensi del d.lgs. 159/2011. 

REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 
1) Esperienza complessiva almeno triennale, anche alternativamente, in attività di amministrazione o controllo 
ovvero svolgimento di compiti direttivi in società di capitali; 
2) Attività professionali attinenti al settore operativo oggetto della società; 
3) Funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici che operano in settori 
attinenti a quello della società ovvero in P.A. o enti pubblici in cui sia comprovata attività di gestione di risorse 
economiche - finanziarie; 
4) Attività professionali in enti comparabili per dimensione e complessità; 
5) Attività d’insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche ovvero in settori attinenti a quello 
della società. 

REQUISITI DI AUTONOMIA 
Non possono ricoprire le cariche di amministratore: 
1) Coloro che hanno svolto funzioni di Governo, anche nel ruolo di commissari governativi; 
2) I membri del Parlamento e del parlamento europeo; 
3) Gli assessori della Giunta regionale nonché i membri del Consiglio regionale; 
4) Coloro che sono in conflitto di interesse con la società, nonché coloro che hanno rivestito nel triennio 
precedente la carica di revisori della società, di società controllate o della società controllante. 

L’art. 11 comma 2 del D.lgs. n. 175/2016 prevede che l’organo amministrativo delle società a controllo pubblico 
sia costituito, di norma, da un Amministratore unico, ma l’assemblea dei soci, con delibera motivata con 
riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento 
dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da tre o 
cinque membri; la relativa delibera deve essere trasmessa alla sezione della Corte dei Conti competente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15 dello stesso D.Lgs. n. 175/2016. 
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Alla luce di rinnovate considerazioni che attengono ad esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzativa e 
gestionale, si ritiene di valutare favorevolmente l’opportunità di ricostituzione dell’Organo Amministrativo 
adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione, in conformità alle previsioni dell’art. 17 
dello Statuto della Società, nel rispetto delle specifiche disposizioni e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 
11 del D.Lgs. n. 175/2016, prevedendo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo degli 
amministratori eletti. 
Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e degli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti (Corte dei 
Conti, Ottobre 2015 – Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 2013), detta decisione, 
proprio in considerazione del valore e della rilevanza sul territorio delle attività della Società, opera nel senso 
dell’ampliamento di quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza gestionale 
e di legalità, formale e sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione per la 
crescita della società e per la sua adeguatezza tanto alle migliori pratiche societarie, quanto, e soprattutto, 
alla mission affidatale nonché ai valori ed alle istanze di cui la Regione è portatrice. 

A riguardo si rammenta che con DGR n. 24 del 24 gennaio 2017 la Giunta regionale ha approvato le “Linee di 
indirizzo per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico 
o privato ed i relativi allegati sulle dichiarazioni sostitutive”. Gli adempimenti previsti dagli artt. 4 e 9 della 
DGR n. 24/2017 sono di competenza della struttura regionale competente per materia. 
Da ultimo si da atto che l’art. 15 comma 1 del D.Lgs. n. 39 del 08 aprile 2013 prevede che il responsabile del 
piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico, cura, anche attraverso le disposizioni del 
piano anticorruzione, che nell’ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del 
decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 
l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità. L’esito delle suddette verifiche 
dovrà essere tempestivamente comunicato anche alle Strutture amministrative regionali competenti. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
x  diretto
❏ indiretto
❏ neutro
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di:

1) prendere atto delle dimissioni rassegnate dal dott. Salvatore Ruggeri dal Consiglio di Amministrazione 
di AQP s.p.a. e, per l’effetto, reintegrare mediante designazione di un componente l’Organo 
Amministrativo nella sua composizione integrale di cinque membri;

2) determinare il compenso annuale lordo del componente designato nella misura prevista per gli attuali 
consiglieri, nel limite massimo complessivo di euro 120.000,00;

3) prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 31/12/2023;

4) stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina del componente il Consiglio di 
amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina 
all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai 
sensi del D.Lgs. n. 39 dell’08 aprile 2013;

5) stabilire che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni 
di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile per la prevenzione della corruzione 
della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. che dovrà informare tempestivamente degli esiti le 
competenti strutture regionali; 

6) dare mandato al Presidente della G.R., o suo delegato, nei limiti di quanto statuito ai precedenti 
punti del presente deliberato a partecipare alla prossima convocanda Assemblea dei Soci della citata 
società;

7) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
alla Società Acquedotto Pugliese S.p.A. e al Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture;

8) disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
(Teresa Barnabà)        

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)        

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)        

                      
Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)                                                                                       
       
Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano)        
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LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta della presente deliberazione; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per 
l’effetto di:

1) prendere atto delle dimissioni rassegnate dal dott. Salvatore Ruggeri dal Consiglio di Amministrazione 
di AQP s.p.a. e, per l’effetto, reintegrare l’Organo Amministrativo nella sua composizione integrale di 
cinque membri mediante designazione di: LUCIO LONOCE, nato a (omissis) il (omissis);

       2) determinare il compenso annuale lordo riconosciuto al consigliere designato, in euro 15.000,00;

3) prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 31/12/2023;

4) stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina del componente il Consiglio di 
amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina 
all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai 
sensi del D.Lgs. n. 39 dell’08 aprile 2013;

5) stabilire che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni 
di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile per la prevenzione della corruzione 
della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. che dovrà informare tempestivamente degli esiti le 
competenti strutture regionali; 

6) dare mandato al Presidente della G.R., o suo delegato, nei limiti di quanto statuito ai precedenti 
punti del presente deliberato a partecipare alla prossima convocanda Assemblea dei Soci della citata 
società;

7) disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
alla Società Acquedotto Pugliese S.p.A. e al Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture;

8) disporre la pubblicazione della presente deliberazione. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 novembre 2022, n. 1598
Approvazione “Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia per il 
finanziamento di posti di Professore di Ruolo dell’Area medica funzionali all’ accreditamento di Scuole di 
Specializzazione di Area Medica di nuova istituzione - Art. 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e art. 5 
del d. lgs. 19 marzo 2012, n. 49”.

L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore alla Salute, 
Benessere animale e Controlli, Rocco Palese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università e dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferiscono 
quanto segue:

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della 
cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Premesso che:

- La formazione medico-specialistica rappresenta un investimento strategico per la sostenibilità e lo 
sviluppo del Servizio Sanitario Regionale, e tale ambito di intervento richiede un costante rapporto 
di collaborazione e dialogo tra la Regione e le Università del territorio, quali sedi della formazione 
accademica in ambito medico. Le attività di mentoring accademico e clinico che si svolgono nelle 
Scuole di Specializzazione, inoltre, attribuiscono un valore aggiunto ai Policlinici di riferimento degli 
Atenei ed alle altre strutture sanitarie che fanno parte delle reti formative delle singole Scuole di 
Specializzazione, nell’interesse dell’intero Servizio Sanitario Regionale.

- Il riordino delle Scuole di Specializzazione, disposto con normativa ministeriale, ha introdotto un 
meccanismo di accreditamento improntato a criteri di qualità scientifica dei docenti, di adeguate 
prestazioni assistenziali delle strutture del SSR ospitanti i medici in formazione e, in particolare, di 
dotazione organica minima di due professori di ruolo per ogni Scuola. 

- La Regione Puglia è già intervenuta, con la legge regionale 10 agosto 2018, n. 44,  per sostenere e 
consolidare il sistema della formazione medico-specialistica pugliese, prevedendo lo stanziamento 
di un contributo finanziario complessivo di 19,5 milioni in favore dell’Università di Foggia, contributo 
quindicennale attualmente in corso di erogazione, sulla base di una convenzione sottoscritta con 
l’Ateneo nel 2019, attuativa dell’art. 12 della legge regionale citata, al fine di consentire il reclutamento 
dei docenti necessari a garantire l’accreditamento e il consolidamento dei requisiti delle Scuole di 
Specializzazione di area medica dell’Ateneo.

- L’intervento regionale ha consentito all’Università di Foggia di ottenere l’accreditamento pieno di 
un crescente numero di Scuole di Specializzazione, di coinvolgere sempre più estese reti formative, 
interessando numerose Aziende sanitarie del territorio, consentendo la formazione di numerosi 
medici specialisti e permettendo alle Aziende sanitarie di beneficiare dell’attività del personale 
medico in formazione.

- La Regione Puglia, attesi i risultati proficui della collaborazione avviata nel 2018, nel prioritario 
interesse della copertura medica del territorio, ha manifestato quindi la propria intenzione di 
supportare ulteriormente l’Università di Foggia nell’attivazione di nuove Scuole di Specializzazione, 
mediante erogazione di un ulteriore contributo finanziario per il reclutamento di professori di ruolo 
di I e di II fascia necessari ai fini dell’accreditamento ministeriale, contributo da erogare nei termini di 
cui alla presente Convenzione, di seguito specificati.

Atteso che:

- all’art. 9 “Misure finanziarie a sostegno delle scuole di specializzazione dell’area medica dell’Università 
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degli Studi di Foggia” della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51  è stato stabilito quanto segue:

“1. Al fine di superare la carenza di medici specialisti nell’ambito dell’assistenza sanitaria pugliese, la Regione 
Puglia partecipa al raggiungimento dell’obiettivo di copertura dei posti di professore di ruolo dell’area medica 
dell’Università degli Studi di Foggia, promuovendo l’istituzione, la attivazione e l’accreditamento di n. 12 
nuove scuole di specializzazione di area medica.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è sottoscritta apposita convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli 
Studi di Foggia, ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in materia 
di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario).

3. La convenzione di cui al comma 2 contiene tutte le disposizioni operative più coerenti per il raggiungimento 
delle finalità previste dal comma 1, oltre a quelle dirette ad assicurare l’aderenza dei programmi di reclutamento 
per le singole scuole di specializzazione con i fabbisogni regionali in quanto connessi a priorità strategiche 
dell’assistenza sanitaria pugliese e la subordinazione della conferma del finanziamento, per gli anni successivi 
al triennio 2022-2024, al relativo accreditamento di ciascuna scuola di specializzazione.

4. L’ambito di validità temporale del contributo di cui ai commi 1, 2 e 3 è di quindici anni, a partire dall’esercizio 
finanziario 2022, per un importo massimo di euro 1.125.200,00 annui e per un onere complessivo massimo di 
euro 16 milioni 878 mila.

5. Per il finanziamento della spesa prevista dal comma 4, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della 
missione 4, programma 4, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2022, 
in termini di competenza e cassa, di euro 1.125.200,00. La medesima dotazione finanziaria, in termini di 
competenza, è assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2023 e 2024. Per gli esercizi finanziari successivi 
si provvede con le rispettive leggi di bilancio.

6. La programmazione e il monitoraggio degli interventi previsti dalla presente disposizione, in particolare 
sul raggiungimento degli obiettivi d’interesse regionale, e sull’impiego delle risorse assegnate, saranno 
svolti dal comitato tecnico interno della Regione Puglia costituito dal direttore del Dipartimento Promozione 
della salute, dal direttore del Dipartimento Bilancio, affari generali e infrastrutture e dal direttore generale 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia”.

CONSIDERATO che in data 14 luglio 2022 si è tenuta la riunione della Commissione Paritetica con l’Università 
di Foggia, nel corso della quale è stato approvato lo schema di “Schema di Convenzione tra la Regione Puglia 
e l’Università degli Studi di Foggia per il finanziamento di posti di Professore di Ruolo dell’Area medica 
funzionali all’ accreditamento di Scuole di Specializzazione di Area Medica di nuova istituzione – Art. 18 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e art. 5 del d. lgs. 19 marzo 2012, n. 49”, di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE
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Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in euro 16.878.000 (euro 
1.125.200,00 per ciascuno dei quindici anni – dal 2022 al 2036 – di validità temporale della convenzione di 
cui al presente provvedimento) trova copertura sugli specifici stanziamenti annui di cui al capitolo di spesa 
del bilancio regionale U0404008, Missione 04, P.d.C., U.1.04.01.02.000, come previsto dall’art. 9 della Legge 
Regionale n. 51 del 30 dicembre 2021.

Sulla base delle risultanze istruttorie gli Assessori relatori propongono l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. e):
1. di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro e dell’Assessore alla 
Sanità, Benessere Animale e Controlli;

2. di approvare lo Schema di “Convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia per 
il finanziamento di posti di Professore di Ruolo dell’Area medica funzionali all’ accreditamento di Scuole di 
Specializzazione di Area Medica di nuova istituzione – Art. 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e art. 5 del 
d. lgs. 19 marzo 2012, n. 49”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta provveda alla liquidazione del finanziamento, 
di cui all’art. 9 “Misure finanziarie a sostegno delle scuole di specializzazione dell’area medica dell’Università 
degli Studi di Foggia” della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 ;
4. di stabilire che la programmazione e il monitoraggio degli interventi previsti dalla presente disposizione, 
in particolare sul raggiungimento degli obiettivi d’interesse regionale, e sull’impiego delle risorse assegnate, 
saranno svolti dal comitato tecnico interno della Regione Puglia costituito dal direttore del Dipartimento 
Promozione della salute, dal direttore del Dipartimento Bilancio, affari generali e infrastrutture e dal direttore 
generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia”, così come espressamente 
previsto dal comma 6 dell’art. 9 della L.R. n. 51/2021;
5. di dare atto che il Presidente della Giunta regionale procederà alla sottoscrizione della Convenzione 
di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. di notificare il presente atto a cura della Sezione Istruzione e Università il presente atto alle parti 
interessate;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

“I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’STATO ESPLETATO 
NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE”

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale 
Umano SSR (Antonella Caroli)

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università (Maria Raffaella Lamacchia)   

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (Mauro Nicastro)
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Il sottoscritto Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione non ravvisa la 
necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera.
 (Silvia Pellegrini)  

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti non 
ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera.
 (Vito Montanaro)  

Sottoscrizione dei soggetti politici
L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro (Sebastiano Leo)     

L’Assessore alla Sanità al Benessere Animale e Controlli (Rocco Palese)

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’assessore relatore; 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alle norme 
vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro e dell’Assessore alla 
Sanità, Benessere Animale e Controlli;
2. di approvare lo Schema di “Convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia per 
il finanziamento di posti di Professore di Ruolo dell’Area medica funzionali all’ accreditamento di Scuole di 
Specializzazione di Area Medica di nuova istituzione – Art. 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e art. 5 del 
d. lgs. 19 marzo 2012, n. 49”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
3. di stabilire che la Strategie e Governo dell’Offerta provveda alla liquidazione del finanziamento, di cui 
all’art. 9 “Misure finanziarie a sostegno delle scuole di specializzazione dell’area medica dell’Università degli 
Studi di Foggia” della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 ;
4. di stabilire che la programmazione e il monitoraggio degli interventi previsti dalla presente disposizione, 
in particolare sul raggiungimento degli obiettivi d’interesse regionale, e sull’impiego delle risorse assegnate, 
saranno svolti dal comitato tecnico interno della Regione Puglia costituito dal direttore del Dipartimento 
Promozione della salute, dal direttore del Dipartimento Bilancio, affari generali e infrastrutture e dal direttore 
generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia”, così come espressamente 
previsto dal comma 6 dell’art. 9 della L.R. n. 51/2021;
5. di dare atto che il Presidente della Giunta regionale procederà alla sottoscrizione della Convenzione di 
cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
6. di notificare il presente atto a cura della Sezione Istruzione e Università il presente atto alle parti 
interessate;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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convenzione sottoscritta con l’Ateneo nel 2019, attuativa dell’art. 12 della legge regionale citata, 

al fine di consentire il reclutamento dei docenti necessari a garantire l’accreditamento e il 

consolidamento dei requisiti delle Scuole di Specializzazione di area medica dell’Ateneo. 

- L’intervento regionale ha consentito all’Università di Foggia di ottenere l’accreditamento pieno 

di un crescente numero di Scuole di Specializzazione, di coinvolgere sempre più estese reti 

formative, interessando numerose Aziende sanitarie del territorio, consentendo la formazione di 

numerosi medici specialisti e permettendo alle Aziende sanitarie di beneficiare dell’attività del 

personale medico in formazione. 

- La Regione Puglia, attesi i risultati proficui della collaborazione avviata nel 2018, nel prioritario 

interesse della copertura medica del territorio, ha manifestato quindi la propria intenzione di 

supportare ulteriormente l’Università di Foggia nell’attivazione di nuove Scuole di Specializzazione, 

mediante erogazione di un ulteriore contributo finanziario per il reclutamento di professori di 

ruolo di I e di II fascia necessari ai fini dell’accreditamento ministeriale, contributo da erogare nei 

termini di cui alla presente Convenzione, di seguito specificati. 

 

VISTI 

- il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 10 marzo 1982, n. 162 e s.m.i.; 

- la legge 19 novembre 1990, n. 341 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e s.m.i.; 

- il D.M. n. 509 del 3 novembre 1999; 

- il D. Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 e s.m.i.; 

- il D.M. n. 270 del 22 ottobre 2004; 

- la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 e s.m.i.; 

- il D. Interm. n. 68 del 4 febbraio 2015;  

- il D.M. n. 195 del 27 marzo 2015; 

- il D.M. n. 70 del 2 aprile 2015; 

- il D. Interm. n. 402 del 13 giugno 2017. 

 

VISTI 

Il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione Puglia e l’Università di Foggia per la disciplina della 
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formazione medico specialistica in data I luglio 2009, tutt’ora vigente. 

Il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione Puglia e le Università di Bari e Foggia in data 11 

aprile 2018 per la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche scientifiche ed assistenziali. 

 

VISTA 

La legge della Regione Puglia 30 dicembre 2021, n. 51, pubblicata sul BURP n. 164 del 31 dicembre 

2021 ed, in particolare, l’art. 9, rubricato “Misure finanziarie a sostegno delle Scuole di 

specializzazione dell’area medica dell’Università degli Studi di Foggia. 

 

LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE,  

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Premesse 

Le Premesse sono parte integrante della presente Convenzione. 

 

Art. 2 – Finalità della collaborazione 

La presente Convenzione viene stipulata tra le parti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, comma 

3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nonché di cui all’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 

2012, n. 49, al fine di consentire all’Università di Foggia di procedere con il reclutamento di 

professori di ruolo ai fini dell’attivazione di nuove Scuole di Specializzazione di area medica, in 

coerenza con gli obiettivi ed il fabbisogno del Servizio Sanitario Regionale.  

 

Art. 3 – Impegni delle parti 

La Regione Puglia, per le finalità indicate in premessa, si impegna ad erogare, in favore 

dell’Università di Foggia, un contributo finanziario annuo di € 1.125.200,00, per quindici anni, al 

fine di garantire la copertura di posti di professore di ruolo dell’area medica funzionali 

all’attivazione di nuove Scuole di Specializzazione, prioritariamente  indicate nell’Allegato A alla 

presente Convenzione. 

L’Università di Foggia si impegna a garantire che i programmi di reclutamento per le singole Scuole 

di specializzazione siano coerenti con i fabbisogni e le priorità strategiche regionali e si impegna 

altresì ad avviare le relative procedure di reclutamento.   

L’Università si impegna, inoltre, a comunicare annualmente alla Regione lo stato degli 

accreditamenti delle singole Scuole di Specializzazione. 



                                                                                                                                78363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

4 
 

 

Art. 4 – Erogazione del finanziamento. 

Il contributo finanziario annuo a carico della Regione Puglia è fissato dall’art.9 della Legge 

Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 in € 1.125.200,00, da erogare in favore dell’Università di Foggia, 

per un importo complessivo di € 16.878.000,00 in quindici anni. 

L’erogazione del finanziamento avrà inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2022 e la prima 

annualità sarà erogata entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione.  

Per le successive annualità, il finanziamento verrà erogato in unica tranche per anno entro il 30 

giugno di ciascun anno.  

Le parti convengono, inoltre, che il finanziamento regionale, per gli anni successivi al triennio 2022-

2024, sia subordinato all’accreditamento delle singole Scuole di Specializzazione. 

 

 

Art. 5 – Comitato tecnico interno regionale. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.9 della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51, la Regione 

Puglia istituisce un Comitato tecnico interno per sovraintendere alla programmazione ed al 

monitoraggio degli interventi previsti, con particolare riferimento alla verifica della conformità 

della programmazione dei posti di professore da istituire ai fabbisogni regionali e alle priorità 

strategiche dell’assistenza sanitaria pugliese. 

Il Comitato tecnico regionale è costituito dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute 

della Regione Puglia, dal Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture della 

Regione Puglia e dal Direttore Generale dell’A.O.U. “Policlinico Riuniti” di Foggia. 

 

Art. 6 – Programmazione e istituzione posti. 

L’Università di Foggia si impegna ad approvare una programmazione di posti di professore di I e di 

II fascia funzionale all’accreditamento delle Scuole di Specializzazione indicate nell’Allegato A alla 

presente Convenzione. 

I reclutamenti del personale docente, per garantire il rispetto dei requisiti minimi di 

accreditamento delle Scuole, dovranno attenersi alla regola vigente, che attualmente prevede un 

numero minimo di due docenti (ordinari e/o associati) per Scuola, con una media dei criteri ANVUR 

superiore a 0,7. 

La programmazione di cui alla presente convezione potrà subire modifiche, a parità di 

finanziamento, rispetto alle discipline, di cui in allegato, su proposta dell’Università di Foggia ed 



78364                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

5 
 

acquisito il parere favore del Comitato Tecnico interno Regionale. 

 

 

Art. 7 – Soluzione delle controversie. 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere dalla interpretazione della presente 

Convenzione potranno essere definite anche in via amichevole ovvero in via giudiziale 

riconoscendo come competente in via esclusiva il Foro di Bari. 

 

Art. 8 – Norma di rinvio. 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alla normativa nazionale e regionale di 

riferimento. 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Regione Puglia 

Il Presidente  

(Dott. Michele Emiliano) 

 

Firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005 

 

 

Università di Foggia 

Il Rettore 

(Prof. Pierpaolo Limone) 

 

Firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005                  
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Allegato A 
 
Prospetto di ampliamento dell’offerta formativa medico specialistica dell’Università di Foggia  
 
 

Scuola di specializzazione  Docenti da 
reclutare  

Budget 
quindicennale 

richiesto  

ALLERGOLOGIA 1 ORDINARIO € 1.740.000,00 

CHIRURGIA MAXILLO – 
FACCIALE 

1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

CHIRURGIA TORACICA 1 ORDINARIO € 1.740.000,00 

CARDIOCHIRURGIA 1 ORDINARIO € 1.740.000,00 

DERMATOLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

EMATOLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

ENDOCRINOLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

GASTROENTEROLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

MEDICINA DEL LAVORO 2 ASSOCIATI € 1.218.000,00 

NEUROLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

OFTALMOLOGIA 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

MEDICINA TERMALE 1 ASSOCIATO € 1.218.000,00 

totale € 16.878.000,00 
 
 
 

Il Dirigente di Sezione 
Mauro Nicastro 

Mauro
Nicastro
14.11.2022
15:07:39
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 novembre 2022, n. 1599
PSC Regione Puglia - FSC 2014/2020 - Delibera CIPE 26/2016. Revoca parziale DGR n. 1421/2020 - 
Programmazione interventi per la sicurezza del sistema ferroviario

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna Maurodinoia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario titolare della P.O. Responsabile Sub-Azione 7.3 a) b) c), confermata dal Dirigente della Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016 è stata istituita la Cabina di Regia 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020, che costituisce la sede di confronto tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano nonché le Città Metropolitane per la definizione dei Piani Operativi 
per ciascuna area tematica nazionale. La Cabina di  Regia è  composta  dall’Autorità  Politica per  la Coesione 
che la  presiede, dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli Affari Regionali 
con funzione di Segretario del CIPE, dal Ministro degli Affari regionali, dal Ministro delegato per l’attuazione del 
programma di Governo, dal Ministro delle infrastrutture e trasporti, da un presidente di Città Metropolitana 
designato dall’ANCI, dal Presidente della Conferenza delle Regioni, da due rappresentanti  delle Regioni “meno 
sviluppate e in transizione” e da un rappresentante delle Regioni più sviluppate.

Con Delibera del 10 agosto 2016, n. 25, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni 
di euro, tra varie aree tematiche, che per la Regione Puglia sono: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo 
economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione 
sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree 
territoriali Mezzogiorno e Centro Nord rispettivamente pari all’80% e al 20%.

Nella predetta Delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo 
all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro per la linea di azione Sicurezza Ferro.

Con Deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio.

Con Delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da 
realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione prevedendo, per 
ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione 
e controllo (SIGECO).

In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia”, la cui dotazione finanziaria complessiva, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata 
in 2.071,5 milioni di euro.

Con Deliberazione n. 545/2017, al fine di garantire uniformità all’attuazione degli interventi inseriti nel Patto 
per lo Sviluppo della Regione Puglia e considerando che le Aree tematiche presentano omogeneità con la 
programmazione comunitaria, è stata affidata la responsabilità delle azioni del Patto per la Puglia ai Dirigenti 
di Sezione titolari della gestione delle risorse del POR Puglia FESR 2014/2020, inerenti le medesime tematiche.

Con la citata Deliberazione di Giunta regionale n. 545 del 11/04/2017 si è provveduto alla presa d’atto 
dell’elenco degli interventi finanziati con risorse di cui al Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Patto per 
lo Sviluppo della Regione Puglia - tra i quali è ricompreso il macro intervento “interventi per la sicurezza del 
sistema ferroviario” dell’importo di 20 M€.

Al fine di individuare le opere da programmare nell’ambito degli “interventi per la sicurezza del sistema 
ferroviario”, con nota prot. n. 237 del 12 febbraio 2019 la Sezione Infrastrutture per la mobilità ha avviato una 
prima ricognizione presso le società ferroviarie concesse “finalizzata all’assegnazione delle risorse a valere sul 
Patto per la Puglia – Fondi FSC – Delibera CIPE 26/2016, per la realizzazione di interventi per la soppressione 
di passaggi a livello”.
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In riscontro alla suddetta nota è pervenuto quanto segue: 
• Ferrovie del Gargano srl: nota prot. D/19-241 acquisita al prot. AOO_148/06.03.2019/375; 
• Ferrovie del Sud Est: pec del 01.03.2019 12:12 acquisita al prot. AOO_148/06.03.2019/388; 
• Ferrovie Appulo Lucane: nota prot. DE/1265 del 27.02.2019 acquisita al prot.AOO_148/07.03.2019/405; 
• Ferrotramviaria S.p.A.: nota prot. 03634/19/P del 27.03.2019 acquisita al prot.AOO_148/28.03.2019/561.

Inoltre, con nota prot. AD/175 del 26.06.2020, acquisita al prot. r_puglia/AOO_148/29/06/2020/0001415, 
Ferrovie del Sud Est “...in riferimento alle interlocuzioni intercorse in merito alla soppressione PL Rete FSE...”, 
ha trasmesso lo “Studio di Soppressione PL e l’individuazione della priorità di intervento sulla base di una 
metodologia di analisi dei rischi”.

Dalla ricognizione effettuata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità è emerso che il numero più rilevante 
di PP.LL. è concentrato sulla rete FSE, sia in termini assoluti, che chilometrici (416 PL con un indice PPLL/KM 
pari a 0,87); molti di questi PL interessano aree urbane di particolare densità, anche in numero elevato per 
ciascun nucleo urbano.

Con DGR n. 1421 del 20/08/2020, sulla base della ricognizione tecnica effettuata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, tenuto conto delle indicazioni pervenute dalle Ferrovie regionali e del grado di maturità delle 
progettualità proposte dai Comuni interessati e da FSE, la Giunta regionale ha disposto in merito all’utilizzo 
delle risorse del macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema ferroviario” dell’importo di 20 M€ 
a valere sul “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” programmando la realizzazione delle seguenti opere: 
- Interventi nel comune di Rutigliano: 4,9 M€; 
- Interventi nel comune di Galatina: 3,0 M€; 
- Interventi nel comune di Conversano: 12,1 M€.

La Sezione Infrastrutture per la Mobilità ha attivato tavoli di concertazione, ai quali hanno preso parte 
le strutture tecniche di Ferrovie del Sud Est srl e dei Comuni interessati dalla realizzazione delle opere di 
soppressione dei PP.LL., al fine di individuare le migliori soluzioni progettuali possibili.

Con nota prot. n. 13484 del 04.04.2022, assunta al protocollo della Sezione Infrastrutture per la Mobilità al n. 
AOO_148/1091 del 05.04.2022, il Comune di Conversano ha comunicato di non considerare percorribili “[...] 
soluzioni diverse da quelle di cui alla Soluzione n. 3 (interramento)” della rete ferroviaria. Tenuto conto che la 
soluzione dell’interramento prospettata non risulta realizzabile con le risorse programmate con la D.G.R. n. 
1421/2020, Regione Puglia, con nota prot. r_puglia/AOO_148/PROT/12/05/2022/0001468, ha comunicato 
che avrebbe proceduto con la riprogrammazione delle stesse, anche in considerazione della necessità di 
rispettare i termini temporali disposti per l’acquisizione dell’obbligazione giuridicamente vincolante.

In merito agli interventi ricadenti nel Comune di Rutigliano, nel corso dei tavoli di confronto tra Comune 
di Rutigliano, Regione Puglia e FSE srl, è emerso che le ipotesi progettuali di soppressione dei passaggi a 
livello e contestuale realizzazione delle opere sostitutive non risultano interamente coperte con le risorse 
programmate con la D.G.R. n. 1421/2020. 
Pertanto, con nota prot. r_puglia/AOO_148/PROT/08/06/2022/0001714, la Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità ha comunicato al Comune di Rutigliano l’intendimento di procedere con la riprogrammazione delle 
predette risorse, anche in considerazione della necessità di rispettare le tempistiche dettate dalla normativa 
di rango statale per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti. Successivamente con nota prot. 
n. 10765 del 01.07.2022, assunta al protocollo della Sezione Infrastrutture per la Mobilità al n. AOO_148/2072 
del 05.07.2022, il Comune di Rutigliano ha ribadito “[...] la propria ferma contrarietà alla soluzione progettuale 
che prevede il sottopasso stradale urbano al km 17+904 e sottopasso ciclo-pedonale al km 18.128, avendo 
questa Amministrazione come obiettivo prioritario l’interramento della linea ferroviaria [...]”.

Il Comune di Galatina, con nota prot. n. 0044043 del 16.09.2022 ha rappresentato una “difficoltà 
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oggettiva e concreta [...] a rispettare [...] tutti i termini, gli obblighi e le condizioni” previste nello Schema 
di Disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia per la realizzazione dell’intervento programmato 
con DGR n. 1421/2020. La Sezione Infrastrutture per la Mobilità, con nota prot. r_puglia/AOO_148/
PROT/01/10/2022/0002964, “attesa la necessità di scongiurare la revoca delle risorse del Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia, nonché di rispettare le tempistiche dettate dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91” ha 
comunicato al Comune di Galatina l’intenzione di procedere alla riprogrammazione delle risorse previste dalla 
DGR n. 1421/2020 per la realizzazione di interventi di soppressione PP.LL. nello stesso Comune.

Tenuto conto che con DGR n. 1826 del 15/11/2021, rubricata “Fondo Sviluppo e Coesione. Presa d’atto della 
Delibera Cipess n. 17 del 29 aprile 2021 di approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Puglia. 
Disposizioni per l’attuazione” si è provveduto a:
1. prendere atto che con Delibera n. 17 del 29 aprile 2021 il CIPESS ha approvato il Piano di Sviluppo e 

Coesione della Regione Puglia, nel quale confluiscono tutte le risorse assegnate all’Amministrazione 
regionale con gli strumenti FAS 2000/2006, FSC 2007/2013, FSC 2014/2020 (Patto per lo sviluppo della 
Regione Puglia);

2. nominare, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2/2021 - punto 3, l’Autorità responsabile del PSC Puglia con 
funzioni di coordinamento e gestione complessiva del Piano, individuandola nel Dirigente pro-tempore 
della Sezione Programmazione Unitaria, già Responsabile dell’Intesa Istituzionale di Programma 
FAS 2000/2006, Responsabile Unico delle Parti (RUPA) degli APQ Rafforzati FSC 2007/2013, nonché 
Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020;

3. confermare i Dirigenti pro-tempore degli Accordi di Programma Quadro del ciclo di Programmazione FAS 
2000/2006, degli Accordi di Programma Rafforzati del ciclo di programmazione FSC 2007/2013, nonché 
delle Linee di intervento del Patto per la Puglia relativo al ciclo di programmazione FSC 2014/2020;

4. istituire, ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021 - punto 4, il Comitato di Sorveglianza del PSC Puglia cui 
partecipano i rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione 
territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - IGRUE, del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, nonché dei Ministeri competenti per area tematica; 
vi partecipano, altresì, i rappresentanti del partenariato economico e sociale in relazione ai punti di cui 
all’art. 44, comma 3, lettere d) ed e), del decreto-legge n. 34 del 2019.

Preso atto che il grande progetto “Bretella ferroviaria del sud-est Barese”, individuato con codice CUP 
D39B09000180006, è finanziato per un totale di € 112.244.277,61 - dei quali € 102.244.277,61 a valere su 
risorse POC Puglia 2007/2013 ed € 10.000.000,00 con risorse FSC 2014/2020 “Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia”.

Il Progetto esecutivo - trasmesso a Regione Puglia dalla società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici srl 
con nota AD/229 del 29/10/2019, acquisito dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità al prot. n. AOO_148/2337 
del 05/11/2019 - prevede la suddivisione dell’intervento “in due fasi funzionalmente autonome”.

La Fase 1 (finanziata con risorse POC Puglia 2007-2013 e Patto per la Puglia) prevede il “Raddoppio del binario 
della tratta Bari Mungivacca-Noicattaro, dal km 4+450 al km 15+110, incluso l’interramento della linea e delle 
stazioni di Triggiano e Capurso tra il km 6+945 e il km 10+920 lungo l’attuale sede”; ad oggi l’intervento è in 
avanzato stato di realizzazione.

La Fase 2 è prevista nell’ambito dell’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” - 
a valere su Fondi PNRR stanziati con D.M. n. 439 del 09/11/2021 - e prevede le opere di completamento delle 
stazioni di Triggiano e Capurso e di realizzazione della trazione elettrica.

Con nota prot. n. INV.2022-373.U del 17/06/2022, acquisita al prot. AOO/148/1851 del 17/6/2022, la società 
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici srl ha formalizzato a Regione Puglia un maggior fabbisogno di 
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risorse per l’opera in oggetto preannunciando la redazione di una Perizia di Variante sulla Fase 1, il cui valore 
era stimato in un importo compreso tra 11 e 13,5 milioni di euro.

Con Deliberazione n. 899 del 27/06/2022 la Giunta regionale ha:
• formulato atto di indirizzo ai fini del finanziamento delle opere ricomprese nella Perizia di Variante per il 

completamento della Fase 1 dell’intervento “Bretella ferroviaria del Sud - Est barese”;
• conferito alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità espresso mandato per compiere la relativa attività 

tecnico-istruttoria sulla medesima Perizia di Variante, al fine di individuare l’esatto importo effettivamente 
necessario, nonché l’espletamento di una ricognizione sulle risorse disponibili a garantire la copertura 
finanziaria alle opere di cui al punto precedente. 

Con nota prot. INV.2022-558.U del 02/11/2022, acquisita a protocollo dalla Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità con n. r_puglia/AOO_148/PROT/03/11/2022/0003330, Ferrovie del Sud Est srl ha trasmesso Perizia di 
Variante inerente i lavori sulla linea ferroviaria “Bari – Taranto” inerenti il grande progetto “Bretella ferroviaria 
del sud-est Barese” per un importo complessivo pari ad € 15.410.297,56.

Nelle more della complessa attività tecnico-istruttoria sulla suddetta Perizia di Variante, la Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità ha espletato la ricognizione sulle risorse disponibili atte a garantire la copertura finanziaria 
delle opere previste in Perizia, secondo il mandato conferito dalla Giunta con Deliberazione n. 899/2022, 
individuando compatibili le opere previste nella Perizia con la tipologia di opere finanziabili con le risorse 
di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n. 545 del 11/04/2017 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 
2014/2020 - Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia - macro intervento “interventi per la sicurezza del 
sistema ferroviario” dell’importo di 20 M€.

Preso, inoltre, atto che la società Ferrotramviaria è soggetto beneficiario di un finanziamento pari ad € 
72.596.000,00 a valere sul POR Puglia FESR 2014/2020 - Azione 7.1 per la “Realizzazione dell’interramento della 
linea e della stazione nel centro urbano di Andria e costruzione della nuova fermata Andria Nord (interrata)” 
nell’ambito del Grande Progetto di “Adeguamento ferroviario dell’Area Metropolitana Nord Barese”. 

Nel corso della realizzazione dei lavori previsti dall’intervento di cui al punto precedente si è determinata la 
necessità di reperire risorse per finanziare opere di miglioramento della sicurezza ferroviaria nella tratta in 
questione, in particolare:

•	 la sostituzione degli impianto MATS (Messa A Terra in Sicurezza) della linea elettrica della tratta in 
trincea dell’interramento con i più moderni e sicuri impianti STES (Sistema di sezionamento e messa 
a terra TE per la Sicurezza in galleria);

•	 delocalizzazione del mercato ortofrutticolo di Andria, sito in adiacenza della linea ferroviaria tra via 
Barletta e via Vecchia Barletta lato mare, nella zona P.I.P. di via della Costituzione, al fine di consentire 
la realizzazione dei lavori di interramento della linea ferroviaria.

 
Ferrotramviaria, con nota prot. n. 12416/22/P del 15/11/2022 ha formulato alla Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità richiesta di finanziamento dell’intervento “Interventi per la sicurezza ferroviaria: realizzazione degli 
impianti STES per la tratta in trincea tra Andria Sud e Andria Nord e delocalizzazione del mercato ortofrutticolo 
di Andria”, individuato con CUPH91C08000070008, per l’importo di € 6.500.000,00.

La Sezione Infrastrutture per la Mobilità ha espletato l’istruttoria sulla richiesta di finanziamento dell’intervento 
“Interventi per la sicurezza ferroviaria: realizzazione degli impianti STES per la tratta in trincea tra Andria 
Sud e Andria Nord e delocalizzazione del mercato ortofrutticolo di Andria” ravvisando compatibilità tra le 
opere previste dal progetto in esame e la tipologia di opere finanziabili con le risorse di cui alla Deliberazione 
di Giunta regionale n. 545 del 11/04/2017 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Patto per 
lo Sviluppo della Regione Puglia - macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema ferroviario” 
dell’importo complessivo di 20 M€.
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Vista la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”.

Vista la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio. 

Si ritiene che, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per:

• revocare parzialmente la DGR n. 1421/2020 nella parte inerente la programmazione degli “interventi per 
la sicurezza del sistema ferroviario” a valere su risorse del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia;

• programmare le risorse del macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema ferroviario” 
dell’importo complessivo di 20 M€ a valere sul “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” come segue:

- intervento “Bretella ferroviaria del sud-est Barese – Perizia di Variante”, individuato con CUP 
D39B09000180006, per l’importo massimo di € 13.500.000,00 - soggetto beneficiario Ferrovie 
del Sud-Est srl, nelle more della conclusione  dell’attività tecnico-istruttoria, al fine di individuare 
l’esatto importo effettivamente necessario;

- intervento “Interventi per la sicurezza ferroviaria: realizzazione degli impianti STES per la tratta 
in trincea tra Andria Sud e Andria Nord e delocalizzazione del mercato ortofrutticolo di Andria”, 
individuato con CUPH91C08000070008, per l’importo di € 6.500.000,00” - soggetto beneficiario 
Ferrotramviaria spa;

• dare atto che la Sezione Infrastrutture per la Mobilità adotterà i provvedimenti conseguenti;
• notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Infrastrutture per la Mobilità all’Autorità 

Responsabile del PSC Puglia individuata nel Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria, alla Società Ferrovie del Sud-Est srl e alla società Ferrotramviaria spa;

• disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal d. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previsti dagli artt. 9 e 10 del succitato 
regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE 

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto 
❏ indiretto 
x neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

La copertura finanziaria per la realizzazione del macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema 
ferroviario” è garantita dalle risorse stanziate a bilancio sul capitolo di spesa U1006001
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera d) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta: 

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata. 
2. Di revocare parzialmente la DGR n. 1421/2020 nella parte inerente la programmazione degli “interventi 

per la sicurezza del sistema ferroviario” a valere su risorse del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia.
3. Di programmare le risorse del macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema ferroviario” 

dell’importo complessivo di 20 M€ a valere sul “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” come segue:
• intervento “Bretella ferroviaria del sud-est Barese – Perizia di Variante”, individuato con CUP 

D39B09000180006, per l’importo massimo di € 13.500.000,00 - soggetto beneficiario Ferrovie del 
Sud-Est srl, nelle more della conclusione dell’attività tecnico-istruttoria, al fine di individuare l’esatto 
importo effettivamente necessario;

• intervento “Interventi per la sicurezza ferroviaria: realizzazione degli impianti STES per la tratta 
in trincea tra Andria Sud e Andria Nord e delocalizzazione del mercato ortofrutticolo di Andria”, 
individuato con CUPH91C08000070008, per l’importo di € 6.500.000,00” - soggetto beneficiario 
Ferrotramviaria spa.

4. Di dare atto che la Sezione Infrastrutture per la Mobilità adotterà i provvedimenti conseguenti.
5. Di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Infrastrutture per la Mobilità all’Autorità 

Responsabile del PSC Puglia individuata nel Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria, alla Società Ferrovie del Sud-Est srl e alla società Ferrotramviaria spa.

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
dott.ssa Anna Rita Briganti

Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
ing. Irene di Tria

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Mobilità
avv. Vito Antonio Antonacci 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile;
vista le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa e che qui si intende integralmente riportata. 
2. Di revocare parzialmente la DGR n. 1421/2020 nella parte inerente la programmazione degli “interventi 

per la sicurezza del sistema ferroviario” a valere su risorse del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia.
3. Di programmare le risorse del macro intervento “interventi per la sicurezza del sistema ferroviario” 

dell’importo complessivo di 20 M€ a valere sul “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” come segue:
• intervento “Bretella ferroviaria del sud-est Barese – Perizia di Variante”, individuato con CUP 

D39B09000180006, per l’importo massimo di € 13.500.000,00 - soggetto beneficiario Ferrovie del 
Sud-Est srl, nelle more della conclusione dell’attività tecnico-istruttoria, al fine di individuare l’esatto 
importo effettivamente necessario;

• intervento “Interventi per la sicurezza ferroviaria: realizzazione degli impianti STES per la tratta 
in trincea tra Andria Sud e Andria Nord e delocalizzazione del mercato ortofrutticolo di Andria”, 
individuato con CUPH91C08000070008, per l’importo di € 6.500.000,00” - soggetto beneficiario 
Ferrotramviaria spa.

4. Di dare atto che la Sezione Infrastrutture per la Mobilità adotterà i provvedimenti conseguenti.
5. Di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Infrastrutture per la Mobilità all’Autorità 

Responsabile del PSC Puglia individuata nel Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria, alla Società Ferrovie del Sud-Est srl e alla società Ferrotramviaria spa.

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



78374                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 novembre 2022, n. 1600
Risorse aggiuntive REACT-UE - PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 Asse prioritario VI “Potenziamento 
della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” per l’acquisto di nuovi autobus 
ecocompatibili. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero delle Infrastrutture 
e la Mobilità Sostenibili. Approvazione Piano di Investimenti.

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna MAURODINOIA, sulla base dell’istruttoria del 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- il Regolamento UE 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 ha 

modificato il regolamento (UE) n. 1303/2013 con riferimento alle risorse aggiuntive e alle modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU);

- l’iniziativa REACT-EU assegna risorse supplementari ai programmi della politica di coesione 2014-2020, 
allo scopo di promuovere il superamento degli effetti negativi della crisi pandemica sull’economia, 
sull’occupazione e sui sistemi sociali delle regioni colpite dal COVID-19 e di favorire, al contempo, la 
transizione verde e digitale e resiliente dell’economia e della società. 

- la decisione di rafforzare la programmazione in corso di attuazione consente di immettere più 
rapidamente nell’economia le risorse necessarie a realizzare investimenti mirati per la ripresa dei 
Paesi (e delle regioni) più colpiti. 

- REACT-EU si avvale di una dotazione a livello UE pari a 50,6 miliardi di euro, da assegnare agli Stati 
Membri in due tranche (2021 e 2022) sulla base del metodo allocativo previsto dal regolamento 
specifico (Reg. (UE) 2020/2221). Le due tranche assegnate all’Italia ammontano rispettivamente a 
11,303 miliardi di euro per l’annualità 2021 (decisione di esecuzione della Commissione C(2021)843 
del 12/2/2021) e 3,084 miliardi di euro per l’annualità 2022 (decisione di esecuzione C(2021)8271 del 
23/11/2021). La dotazione complessiva destinata al nostro Paese è pertanto pari a 14,387 miliardi di 
euro.

- nei primi mesi del 2021 l’Italia, in linea con le previsioni regolamentari e con l’obiettivo generale di 
prevenire l’ampliamento delle disparità territoriali e favorire una ripresa economica omogenea tra 
Stati membri e regioni, ha predisposto, attraverso il Dipartimento per le politiche di coesione, una 
proposta complessiva di impiego delle risorse aggiuntive REACT-EU improntata a quattro obiettivi 
caratterizzanti la strategia di programmazione condivisa con il partenariato istituzionale, economico 
e sociale: 

1) rafforzare il contributo della politica di coesione al superamento della crisi derivante 
dalla pandemia, attraverso il finanziamento di interventi per l’emergenza sanitaria, sociale e 
occupazionale, agendo in continuità con gli accordi di riprogrammazione dei fondi strutturali 
2014-2020 definiti nell’estate 2020 nell’ambito delle iniziative c.d. CRII e CRII plus1 ;
 2) rafforzare il contributo della politica di coesione al perseguimento degli obiettivi di riequilibrio 
territoriale e socio-economico e di rafforzamento strutturale del Mezzogiorno, destinando ex-
ante a tale area una considerevole quota di risorse;
 3) costituire un ponte fra i cicli di programmazione 2014-2020 e 2021-2027 della politica di 
coesione, finanziando da subito iniziative in grado di contribuire alla transizione e alla ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia; 
4) concentrare le risorse su interventi programmati in un numero limitato di Programmi 
Operativi Nazionali (PON) e capaci di garantire, da un lato, efficacia e strategicità, e dall’altro, 
semplicità e rapidità nelle procedure di riprogrammazione, spesa e rendicontazione delle 
risorse, tenuto anche conto dello stringente vincolo temporale di utilizzo dei fondi (31 dicembre 
2023) previsto dal regolamento.
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- con le risorse della prima tranche relative all’annualità 2021, è stato possibile finanziare completamente 
gli interventi previsti nella proposta di programmazione complessiva ricadenti nell’ambito dei PON 
Ricerca, Inclusione, FEAD, Scuola, Metro, Infrastrutture e Reti, e solo parzialmente quelli programmati 
nell’ambito dei PON Governance, SPAO e Imprese e Competitività. Pertanto, una quota delle risorse 
relative all’annualità 2022 è stata destinata a completare il finanziamento di questi ultimi interventi

- l’ammontare complessivo della dotazione effettivamente assegnata all’Italia eccedente la proposta 
di programmazione iniziale dell’aprile 2021, al netto della copertura degli interventi già concordati 
e non finanziati per insufficienza di risorse, ha reso disponibili, per la programmazione a valere sulla 
seconda tranche di risorse relativa annualità 2022, circa 934 milioni di euro.  Tale residuo è stato 
destinato sia a nuove misure che a ulteriore rafforzamento di misure già previste;

- con decisione della Commissione Europea C(2015) 5451 del 29 luglio 2015  è stato adottato il PON  
“ Infrastrutture e Reti” 2014-2020, la cui Autorità di Gestione è individuata presso il Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, la 
Pianificazione e i Progetti Internazionali – Dirigente della Divisione 2 – Programmi Operativi Nazionali 
in materia di infrastrutture e trasporti;

- la modifica del programma operativo del PON, adottata con decisione della Commissione Europea 
C(2022)3509 del 23 maggio 2022, consiste nell’introduzione di un nuovo Asse prioritario VI 
“Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” che comporterà 
l’acquisto di nuovi autobus ecocompatibili con l’obbiettivo di rinnovare la flotta stradale del Trasporto 
Pubblico Locale nelle regioni meridionali; 

- difatti, attraverso la tranche 2022 delle risorse derivanti dall’iniziativa REACT-EU si intende sostenere, 
tra l’altro,  il rinnovo delle flotte del Trasporto Pubblico Locale (TPL) su gomma nelle cinque regioni 
del Mezzogiorno interessate dal PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 su cui l’iniziativa REACT-EU va a 
incidere (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia); 

- le risorse REACT-EU destinate al rinnovo delle flotte del Trasporto Pubblico Locale (TPL) su gomma 
ammontano a 175 milioni di euro, riservati al rinnovo delle flotte degli autobus (suburbani ed extra-
urbani). Oltre a garantire un significativo miglioramento delle condizioni di fornitura del servizio nelle 
regioni interessate  e a essere pienamente coerenti con il programma di rinnovo delle flotte su gomma 
e su ferro previsto dal Piano Strategico Nazionale per la Mobilità Sostenibile (PSNMS), questa misura 
rappresenta un contributo importante al raggiungimento degli obiettivi green dell’UE ed a quelli 
più specifici di abbattimento delle emissioni del parco circolante. Con riferimento al rinnovo delle 
flotte degli autobus, le informazioni fornite dal Ministero per le infrastrutture e la mobilità sostenibile 
(MIMS) indicano con chiarezza una situazione di maggiore arretratezza del Mezzogiorno nelle classi 
veicolari più inquinanti, che incidono per quasi il 42 per cento sul totale delle flotte (l’incidenza 
percentuale è di due decimi di punto più elevata nelle cinque regioni citate) a fronte del 35,7 per 
cento che si registra nel resto del Paese;

- lo stanziamento di 175 milioni di euro è destinato a consentire la sostituzione accelerata di circa 500 
autobus e si aggiunge agli apporti per tale finalità nell’ambito del PNRR (1,915 miliardi di euro entro 
il 2026) e del PSNMS (3,7 miliardi di euro fino al 2033), indirizzandosi alla sostituzione degli autobus 
sub-urbani e extra-urbani, in complementarità con il PON Metro 2014-20 che sostiene il rinnovo delle 
flotte in ambito urbano. La misura consente pertanto di ridurre la consistenza residua delle flotte 
più inquinanti nelle cinque regioni citate dagli attuali 4.100 veicoli a 3.600. E’ prevista l’utilizzazione 
di alimentazioni a metano e ibride nei due bacini di servizio sopra-citati (alimentazione ibrida per il 
suburbano, alimentazione ibrida e a metano per l’extraurbano), che consentano considerevoli risultati 
in termini di abbattimento delle emissioni nocive, posto che verranno rimpiazzati mezzi (Euro 0 – Euro 
3) altamente inquinanti. Le forniture potranno essere assicurate in tempi brevi, data la possibilità di 
inserirle in appalti già in essere, gestiti tramite Accordi Quadro;

- con comunicazione inviata al Comitato di Sorveglianza, prot. n. 7470 del 14/04/2022, l’AdG del PON 
“Infrastrutture e Reti” 2014-2020 ha dato avvio alla procedura scritta d’urgenza ex art. 5 del relativo 
regolamento interno avente ad oggetto la riprogrammazione del PON  a seguito dell’assegnazione 
della II tranche di finanziamenti REACT-UE;
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-  con nota prot. n. 12222 del 30/06/2022 l’amministrazione regionale è stata invitata, mediante Avviso 
pubblico di manifestazione di interesse, a formulare una proposta progettuale nell’ambito dell’Asse VI 
del Programma “Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale  e resiliente”;

- la Proposta progettuale della Regione Puglia, inviata il 15/07/2022, prot. n. 3438, prevede la fornitura 
di n. 125 autobus extraurbani ibridi di un valore economico unitario pari ad € 300.000,00 ed un 
importo complessivo dell’intervento pari ad € 37.700.700,00;

- con nota prot. 13958 del 29/07/2022, l’Autorità di Gestione PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 
ha comunicato alla Regione Puglia che, con Presa d’atto prot. n. 13926 del 28/07/2022, la medesima 
Autorità di Gestione ha reso noti gli esiti dell’istruttoria effettuata sulle proposte afferenti l’avviso di 
cui sopra e che la proposta presentata dalla Regione Puglia è risultata ammissibile e finanziabile per 
la totalità delle risorse finanziarie ammissibili, nei limiti della riprogrammazione del PON, approvata 
con Decisione C(2022)3509 del 23/05/2022.

- nella suddetta Presa d’atto prot. n. 13926 del 28/07/2022, l’Autorità di Gestione del PON ha approvato 
l’Elenco dei progetti ammessi al finanziamento rideterminato secondo l’accluso Allegato 1 da cui 
risulta che la Regione Puglia è beneficiaria di un finanziamento pari ad € 37.676.268,00 per l’acquisto 
di materiale rotabile su gomma a valere sull’Asse VI  Linea d’Azione VI.1.1. del PON “Infrastrutture e 
Reti 2014-2020”;

- il Si.Ge.Co. del PON prevede che i rapporti con l’AdG e i Beneficiari, attuatori di specifiche linee 
d’Azione, siano regolati da appositi atti convenzionali e a tal fine con la nota prot. n. 0018309 del 
27/10/2022, l’AdG ha inviato la bozza di Convenzione da stipularsi allo scopo di assicurare l’attuazione 
delle operazioni finanziate a valere sulle risorse del PON, imponendo il termine del 7 novembre, poi 
traslato attraverso successive interlocuzioni informali al 15/11;

- pertanto, al fine  di rispettare le tempistiche ristrette imposte dal Ministero e le finalità preminenti 
di interesse pubblico, in data 15/11/2022, il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
intermodalità, a tale scopo delegato dal Presidente Michele Emiliano, ha sottoscritto la Convenzione 
di concessione del finanziamento con il M.I.M.S.;

- con la sottoscrizione della Convenzione, l’AdG, nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 132 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, adotta una procedura per i pagamenti ai Beneficiari che assicuri 
l’efficienza nei tempi di trasferimento delle risorse finanziarie al Beneficiario, che dovrà avvenire 
entro 90 giorni, fatta salva la completezza della documentazione richiesta;

- nella proposta progettuale del 15/07/2022, la Regione Puglia ha comunicato il seguente crono 
programma: 

Attività 2022 2023
Attivazione procedura di 
acquisto

X

Conclusione procedura di 
acquisto

X

Immatricolazione X

Entrata in esercizio degli 
autobus acquistati

X

- le erogazioni del contributo pubblico a valere sul Programma, ai sensi dell’art. 2 della Convenzione di 
concessione del finanziamento tra il M.I.M.S. e la Regione Puglia, saranno effettuate con le seguenti 
tempistiche e modalità  e secondo lo schema che segue:
a) anticipazione pari alla percentuale massima del 10% dell’importo finanziato;
b) pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute dal Beneficiario 
sulla base dell’avanzamento dei lavori, sino all’85% dell’importo assegnato come risultante dai dati 
inseriti e validati nel Sistema informativo di Monitoraggio (SMU);
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c) saldo del 5% a seguito della domanda di rimborso finale corredata dall’attestazione di ultimazione 
dell’operazione; 

Cronoprogramma della spesa
2023 2024 Totale risorse assegnate
€ 35.792.454,60 € 1.883.813,40 € 37.676.268

Rilevato che il rinnovo del parco autobus rientra tra le misure di prevenzione e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera prevista nel Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) emanato da Regione Puglia con Regolamento 
Regionale n. 6 del 21/05/2016 nonché nel vigente Piano Attuativo del Piano regionale dei Trasporti 2021-
2030, adottato con DGR n. 754 del 23/05/2022;

Considerato che al fine di garantire con continuità l’erogazione dei servizi di trasporto automobilistico 
qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini, risulta 
necessario proseguire il percorso già avviato di rinnovamento delle flotte di TPL, intervenendo sul rinnovo 
del parco automobilistico impegnato sui servizi interurbani di linea di competenza regionale e provinciale, 
vista l’esistenza di ulteriori fonti di finanziamento (Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, 
Piano Nazionale Investimenti Complementari), da destinare al rinnovo del parco rotabile automobilistico per 
i servizi di TPL urbano;

Dato atto che:
- con la DGR n. 325 del 07/03/2017 la Regione Puglia ha previsto la sostituzione di tutti gli autobus E0, E1, 

nella disponibilità delle imprese interessate, immatricolati in servizio di trasporto pubblico di linea con 
risorse a valere sul Decreto interministeriale n. 345 del 28/10/2016 e FSC 2014 – 2020 “Patto per la Puglia”; 

- con le DGR n. 1625 del 11/10/2021 la Regione Puglia ha previsto la sostituzione di tutti gli autobus E2 e di 
parte degli indisponibili in termini di vetustà riferita all’anno di immatricolazione con risorse a valere sul 
FSC 2014 – 2020 ai sensi delle Delibere CIPE n. 54/2016 e CIPE n. 98/2017, prevedendo un cofinanziamento 
da parte delle imprese di TPL pari al 15%, così come previsto dall’art. 10 della LR n. 18/2002;

- con le DGR n. 2035/2021 e n. 1029/2022 la Regione Puglia ha previsto la sostituzione di tutti gli autobus 
E2 ed E3 secondo l’ordine di vetustà riferita all’anno di immatricolazione con risorse a valere sui Fondi di 
Investimento 2018/2019 di cui al D.M. n. 223/2020 e ss.mm. e ii.

Considerato che la Regione Puglia ha individuato quali soggetti attuatori dei predetti interventi, le imprese 
esercenti i servizi di trasporto pubblico a carattere extraurbano titolari dei contratti di servizio per il trasporto 
automobilistico regionale e provinciale, nonché società che effettuano servizi sostitutivi/integrativi di 
trasporto ferroviario: 

Dato atto che, in ragione dei criteri già stabiliti dalla DGR n. 1611/2019, utili alla individuazione degli autobus 
oggetto di sostituzione, la Regione Puglia, mediante i predetti interventi, sta procedendo nell’ordine alla:

a. sostituzione di tutti gli autobus interurbani Euro 2 immatricolati in servizio di TPL nella disponibilità 
delle imprese;
b. sostituzione degli autobus interurbani, immatricolati in servizio di TPL, nella disponibilità delle 
imprese, che per cause diverse non sono disponibili per il servizio, ma che non sono stati radiati oppure, 
se già radiati, diritto alla sostituzione di altrettanti autobus, interurbani, immatricolati in servizio di TPL, 
nella disponibilità delle imprese e classe di emissione Euro 3 o superiore;
c. sostituzione degli autobus interurbani Euro 3, immatricolati in servizio di TPI, nella disponibilità delle 
imprese, con maggiore anzianità, in numero compatibile con le risorse finanziarie destinate ai diversi 
programmi di investimenti;

Valutata la possibilità, di programmare e destinare le risorse assegnate alla Regione Puglia dall’AdG del PON 
“Infrastrutture e Reti” 2014-2020, pari a € 37.676.268,00, per il rinnovo del materiale rotabile automobilistico 
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extraurbano con nuovi autobus extraurbani “lunghi” ad alimentazione ibrida, al fine di ridurre le emissioni 
inquinanti in atmosfera e ridurre i consumi energetici da fonti fossili;

Tenuto conto che il costo medio orientativo per un autobus extraurbano lungo con alimentazione ibrida  è 
pari a € 300.000,00 al netto dell’IVA , con le caratteristiche, attrezzature e dotazioni pari a quelle del parco 
autobus regionale in fase di rinnovamento mediante gli ulteriori finanziamenti di cui sopra;  

Atteso che, ai fini dell’erogazione dei predetti contributi le imprese destinatarie degli stessi dovranno 
provvedere all’acquisto dei beni mediante l’utilizzo di procedure ad evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” le spese sostenute, ai fini dell’ammissibilità, devono essere 
assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili anche in materia 
fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuti, 
concorrenza e ambiente);

Preso atto di quanto comunicato dal MIMS nella ultima missiva (prot. n. 4950 del 22/06/2021) in ordine alla 
circostanza in cui “[…] l’applicazione dei vincoli di destinazione e reversibilità gravanti sui mezzi acquistati, 
totalmente o parzialmente, con sovvenzione pubblica costituiscono, in linea di principio, la condizione 
essenziale affinché le relative misure di finanziamento non siano qualificabili come aiuti di Stato[…]. In 
particolare, l’applicazione di tali vincoli, relegando l’impresa incaricata del SIEG al ruolo di gestore temporaneo 
e vincolato dei beni sovvenzionati, fa sì che le relative misure di finanziamento pubblico non attribuiscano 
alcun vantaggio selettivo facendo venir meno una delle quattro condizioni cumulativamente richieste affinché 
possa integrarsi un’ipotesi di aiuto di Stato […].”;

Dato atto che, nel rispetto di quanto previsto nella Dichiarazione di impegno allegata alla proposta progettuale 
del 15/07/2022 , gli autobus e le relative attrezzature/dotazioni, finanziati con le risorse del PON “Infrastrutture 
e Reti” 2014-2020:

- sono destinati esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale all’interno del 
territorio della regione beneficiaria, almeno fino alla scadenza dell’intera vita tecnica degli stessi 
(vd. DM n. 157/2018 e DM n. 315/2021). Alla scadenza della vita tecnica, l’eventuale valore residuo 
contribuito da risorse pubbliche derivante da alienazioni è utilizzato per le medesime finalità del 
presente decreto (vincolo di destinazione d’uso);

- sono di proprietà della regione assegnataria delle risorse, o di soggetto da essa designato o del nuovo 
soggetto affidatario del servizio, purché ricorra il vincolo di reversibilità in favore della regione stessa 
previo riscatto del valore residuo, e fermo restando il subentro dei nuovi affidatari sulla base dei 
criteri stabiliti dalla misura 9 dell’Allegato A alla deliberazione Il novembre 2019, n. 154, dell’Autorità 
di regolazione dei trasporti, al netto dell’eventuale quota non ammortizzata di contributo pubblico 
(vincolo di reversibilità);

- sono inalienabili per l’interavita tecnica degli stessi (vincolo di inalienabilità);

Considerato che la legge regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, all’art. 10 “Programmi regionali di investimenti 
con risorse vincolate” dispone che: “La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore ai trasporti, 
programmi regionali di investimenti finanziati con risorse regionali, statali o comunitarie vincolate all’acquisto 
di veicoli, velivoli, attrezzature e tecnologie per l’esercizio dei servizi di T.P.R.L., stabilendo criteri e modalità 
di assegnazione dei contributi da accordare ai soggetti gestori. l contributi sono riconosciuti nella misura 
massima dell’85 per cento del costo riconosciuto ammissibile per gli investimenti, al netto di IVA ...”;

Considerato altresì che vige la disciplina di cui all’art. 200, co. 7 del decreto-legge n. 34/2020 convertito, 
con modificazioni con la Legge 17 luglio 2020, n. 77 che recita: “Al fine di contenere gli effetti negativi 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più 
rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo del materiale rotabile destinato ai servizi stessi, per le regioni, gli 
enti locali e i gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale, non si applicano sino al 31 dicembre 
2024 le disposizioni che prevedono un cofinanziamento dei soggetti beneficiari nell’acquisto dei mezzi […]”;
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Dato atto che per gli interventi a valere sulle risorse REACT-UE di cui al PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020, 
non è prevista una quota di cofinanziamento;

Atteso che la data ultima di ammissibilità della spesa è fissata al 31/12/2023;

Ritenuto, per le ragioni di cui sopra, di non prevedere alcun cofinanziamento da parte degli attuatori salvo 
che questo sia volontariamente assunto dagli stessi: in tal caso, l’entità dei cofinanziamenti, determinando 
la possibilità di acquisto di un maggior numero di autobus con l’utilizzo delle medesime risorse pubbliche, 
consentirà l’eventuale riprogrammazione dell’intervento mediante scorrimento della graduatoria predisposta 
per la dismissione degli autobus in ordine di vetustà e sino alla capienza delle risorse complessivamente 
assegnate alla Regione Puglia;

Considerato che gli autobus da acquistarsi con le risorse di cui sopra, appartenenti alle categorie e alle 
tipologie idonee all’utilizzo per il servizio di trasporto pubblico locale e regionale, avranno le caratteristiche, 
dotazioni e attrezzature almeno pari a quelle previste dall’art. 4, c.2 del D.M. 315/2021, già indicati nella DGR 
n. 1146/2021;

Considerato che, al fine di uniformare le forniture e le caratteristiche degli autobus, soprattutto in termini di 
dotazioni, in modo da disporre di un parco rotabile con le medesime prestazioni e “dialogante con i medesimi 
protocolli per i sistemi AVM, i sistemi di bigliettazione elettronica interoperabile ai sensi del D.M. n. 255/2016, 
è opportuno utilizzare le risorse di cui al PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020, per l’acquisto di mezzi con 
sistemi di alimentazione ibrida e con le medesime dotazioni di carattere tecnologico innovativo di cui alle Del. 
Cipe 54/2020 e Del. Cipe 98/2017 e di cui al D.M. 223/2020 e ss.mm. e ii.;

Ritenuto necessario, per quanto rappresentato in premessa:

1) prendere atto della Convenzione stipulata tra la Regione Puglia e l’AdG PON “Infrastrutture e Reti” 
2014-2020 e procedere all’approvazione, in ratifica, dello schema di Convenzione di cui all’Allegato 1 
del presente provvedimento, per costituirne parte integrante;

2) procedere all’approvazione del Programma di Investimento di materiale rotabile su gomma, di cui 
all’Allegato 2 del presente provvedimento per formarne parte integrante, in considerazione della 
disponibilità finanziaria rinveniente dalla Presa d’atto dell’ADG prot. n. 13926 del 28/07/202 con la 
quale sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad € 37.676.268,00;      

3) prevedere che il predetto Programma di investimento possa essere rimodulato in virtù dell’eventuale 
cofinanziamento volontario da parte dei soggetti attuatori individuati e che, in tal caso, si provvederà 
alla riprogrammazione dell’intervento mediante scorrimento della graduatoria predisposta per la 
dismissione degli autobus in ordine di vetustà e sino alla capienza delle risorse complessivamente 
assegnate alla Regione Puglia;

Visti:
- il Regolamento UE 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020;
-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013;
- D.Lgs. 18/04/2016, n. 50
- la L.R. n. 18 del 31 ottobre 2002
- la Legge 17 luglio 2020, n. 77

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
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riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

VISTE
•	 la D.G.R. n. 1466 del 15/9/2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”;
•	 la D.G.R. n. 302 del 7/3/2022, recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 

monitoraggio;

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 7/3/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏             diretto

❏             indiretto

❏x           neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e /o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Con successivi atti si 
provvederà alle opportune variazioni di Bilancio.

*****

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità sostenibile, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di adottare il seguente 
atto finale: 

1. considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo.

2. prendere atto che:

- il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23/12/2020 ha 
modificato il regolamento (UE) n. 1303/2013 in relazione alle risorse aggiuntive e alle modalità 
di attuazione, allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della  
epidemia Covid-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia (REACT-UE);

- con Presa d’Atto dell’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 prot. 13926 del 
28/07/2022 è stato rideterminato l’elenco dei progetti da finanziarsi, di cui al Decreto dirigenziale n. 
11117 del 14/06/2022 e risultano assegnate alla Regione Puglia, risorse pari ad € 37.676.268,00 per 
il rinnovo dei parchi autobus utilizzati per i servizi TPL;

3. prendere atto altresì che in data 15/11/2022 è stata sottoscritta la “Convenzione di concessione del 
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finanziamento e degli obblighi relativi alle fasi di attuazione degli interventi pubblici”, tra il Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili – Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti” 
2014-2020 e la Regione Puglia approvandone, per ratifica, lo schema in All. 1 del presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale;

4. approvare, ai sensi del’art. 10 della L.R. n. 18/2022, ed in ragione dei criteri già stabiliti dalla DGR n. 
1611/2019, il Programma di Investimenti per l’acquisto di autobus ad alimentazione ibrida da adibire al 
trasporto  pubblico extraurbano di linea, per l’importo di € 37.676.268,00 quali risorse assegnate alla 
regione Puglia, attribuendole ai soggetti attuatori indicati nell’All. 2 del presente provvedimento,  di cui 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

5. dare atto che i contributi previsti dal suddetto Piano di Investimenti si riterranno riconosciuti  ai Soggetti 
attuatori  individuati nello stesso, in quanto operatori di servizio pubblico regionale e provinciale e 
verranno assegnati a seguito di sottoscrizione del Disciplinare del cui schema ci si riserva l’approvazione 
con successivo atto;   

6. prevedere che il predetto Programma di investimenti possa essere rimodulato in virtù dell’eventuale 
cofinanziamento volontario da parte dei soggetti attuatori individuati e che, in tal caso, si provvederà 
alla riprogrammazione dell’intervento mediante scorrimento della graduatoria predisposta per la 
dismissione degli autobus in ordine di vetustà e sino alla capienza delle risorse complessivamente 
assegnate alla Regione Puglia;

7. di riconoscere che il contributo pubblico complessivo di € 37.676.268,00 a valere sul PON “Infrastrutture 
e reti” 2014-2020 , rientra nell’ambito di applicazione di cui al Reg. (CE) n. 1370/2007 e s.m.i., del 
parlamento Europeo e del Consiglio del 23/10/2007 (artt. 4 e 6  e Allegato);

8. di riconoscere altresì che le risorse di cui al presente provvedimento concorreranno, in sede di stesura 
del Piano Economico Finanziario (PEF) dei futuri affidamenti a norma del Reg. (CE) n. 1370/2007 e s.m.i. 
– secondo gli indirizzi di cui al paragrafo 2.4 della Comunicazione della Commissione sugli orientamenti 
interpretativi concernenti lo stesso Reg. (CE) n. 1370/2007 - ai fini del computo delle somme spettanti in 
termini di compensazioni di servizio pubblico, nell’ambito dei contratti di servizio che la Regione Puglia 
e gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), andranno a sottoscrivere per l’affidamento dei servizi di trasporto 
Pubblico Locale Automobilistico extraurbano di rispettiva competenza;

9. rinviare ad ulteriore provvedimento la variazione contabile e l’istituzione dei nuovi capitoli di entrata e 
spesa;

10.  demandare alla Sezione proponente gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013;

11. demandare alla Sezione proponente gli adempimenti concernenti i controlli relativi alla corretta 
esecuzione del provvedimento;

12. notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e intermodalità, ai 
soggetti attuatori interessati.

13. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente della Sezione
 
Trasporto Pubblico Locale ed Intermodalità

Carmela IADARESTA
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente 
proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio ANTONACCI

L’ASSESSORE PROPONENTE
L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile Anna MAURODINOIA

L A  G I U N T A

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise e approvate 
di:

1. considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo.

2. prendere atto che:

- il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23/12/2020 ha 
modificato il regolamento (UE) n. 1303/2013 in relazione alle risorse aggiuntive e alle modalità 
di attuazione, allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della  
epidemia Covid-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia (REACT-UE);

- con Presa d’Atto dell’Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 prot. 13926 del 
28/07/2022 è stato rideterminato l’elenco dei progetti da finanziarsi, di cui al Decreto dirigenziale n. 
11117 del 14/06/2022 e risultano assegnate alla Regione Puglia, risorse pari ad € 37.676.268,00 per 
il rinnovo dei parchi autobus utilizzati per i servizi TPL;

3. prendere atto altresì che in data 15/11/2022 è stata sottoscritta la “Convenzione di concessione del 
finanziamento e degli obblighi relativi alle fasi di attuazione degli interventi pubblici”, tra il Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili – Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti” 
2014-2020 e la Regione Puglia approvandone, per ratifica, lo schema in All. 1 del presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale;

4. approvare, ai sensi del’art. 10 della L.R. n. 18/2022, ed in ragione dei criteri già stabiliti dalla DGR n. 
1611/2019, il Programma di Investimenti per l’acquisto di autobus ad alimentazione ibrida da adibire al 
trasporto  pubblico extraurbano di linea, per l’importo di € 37.676.268,00 quali risorse assegnate alla 
regione Puglia, attribuendole ai soggetti attuatori indicati nell’All. 2 del presente provvedimento,  di cui 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

5. dare atto che i contributi previsti dal suddetto Piano di Investimenti si riterranno riconosciuti  ai Soggetti 
attuatori  individuati nello stesso, in quanto operatori di servizio pubblico regionale e provinciale e 
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verranno assegnati a seguito di sottoscrizione del Disciplinare del cui schema ci si riserva l’approvazione 
con successivo atto;   

6. prevedere che il predetto Programma di investimenti possa essere rimodulato in virtù dell’eventuale 
cofinanziamento volontario da parte dei soggetti attuatori individuati e che, in tal caso, si provvederà 
alla riprogrammazione dell’intervento mediante scorrimento della graduatoria predisposta per la 
dismissione degli autobus in ordine di vetustà e sino alla capienza delle risorse complessivamente 
assegnate alla Regione Puglia;

7. di riconoscere che il contributo pubblico complessivo di € 37.676.268,00 a valere sul PON “Infrastrutture 
e reti” 2014-2020 , rientra nell’ambito di applicazione di cui al Reg. (CE) n. 1370/2007 e s.m.i., del 
parlamento Europeo e del Consiglio del 23/10/2007 (artt. 4 e 6  e Allegato);

8. di riconoscere altresì che le risorse di cui al presente provvedimento concorreranno, in sede di stesura 
del Piano Economico Finanziario (PEF) dei futuri affidamenti a norma del Reg. (CE) n. 1370/2007 e s.m.i. 
– secondo gli indirizzi di cui al paragrafo 2.4 della Comunicazione della Commissione sugli orientamenti 
interpretativi concernenti lo stesso Reg. (CE) n. 1370/2007 - ai fini del computo delle somme spettanti in 
termini di compensazioni di servizio pubblico, nell’ambito dei contratti di servizio che la Regione Puglia 
e gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), andranno a sottoscrivere per l’affidamento dei servizi di trasporto 
Pubblico Locale Automobilistico extraurbano di rispettiva competenza;

9. rinviare ad ulteriore provvedimento la variazione contabile e l’istituzione dei nuovi capitoli di entrata e 
spesa;

10.  demandare alla Sezione proponente gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013;

11. demandare alla Sezione proponente gli adempimenti concernenti i controlli relativi alla corretta 
esecuzione del provvedimento;

12. notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e intermodalità, ai 
soggetti attuatori interessati.

13. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO 1 

 

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

INFRASTRUTTURE E RETI  

2014 – 2020 
CCI 2014IT16RFOP002 

 

 

CONVENZIONE 

DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO E DEGLI OBBLIGHI 
RELATIVI ALLE FASI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

PUBBLICI 

tra 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ 

SOSTENIBILI  

Autorità di Gestione del PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 

 e  

Regione Puglia 

 
Intervento 

 
“Acquisto di materiale rotabile su gomma – BUS – Regione Puglia” 

Carmela Iadaresta
16.11.2022
10:20:43
GMT+01:00
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CONVENZIONE 
DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO E DEGLI OBBLIGHI RELATIVI 

ALLE FASI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PUBBLICI 

TRA 
Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (CF 97532760580), Direzione Generale 
per lo Sviluppo del Territorio, la Pianificazione ed i Progetti Internazionali, rappresentato dal 
Dirigente pro tempore della Divisione 2 - Programmi operativi nazionali in materia di infrastrutture e 
trasporti - Autorità di Gestione del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (di seguito “AdG”), in 
persona dell‟Arch. Donato Lamacchia. 

E 
Il “Beneficiario” Regione Puglia (CF 80017210727), individuato ai sensi dell‟art. 2 par. 10 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e rappresentato da _______________________, della Regione 
Puglia con sede legale in Lungomare Nazario Sauro 33 70121 Bari, soggetto competente per la 
procedura negoziale di acquisto di materiale rotabile su gomma adibito al trasporto pubblico locale 
suburbano ed extra-urbano per il potenziamento della mobilità regionale relativamente all‟intervento 
di cui all‟Allegato 1 (Presa d‟atto prot. n. 13926 del 28/07/2022) 

 

VISTO 
a) il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

b) il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l‟obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell‟occupazione” e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii.; 

c) il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

d) il Regolamento delegato (UE) 886/2019 della Commissione del 12 febbraio 2019 che modifica e 
rettifica il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014;  

e) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 
dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

f) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 
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g) il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 
luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell‟Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

h) il Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);  

i) il Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

j) il Regolamento UE 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della 
crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell‟economia (REACT-EU); 

k)  le Linee Guida EGESIF n. 14-0012_02 final del 17 settembre 2015 della Commissione sulle 
verifiche di gestione;  

l) l‟Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l‟impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (di seguito Fondi SIE), adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 e ss.mm.ii.; 

m) la Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n.10 del 28 
gennaio 2015 – “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi 
europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione 
degli interventi complementari di cui all‟articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti 
nell‟accordo di partenariato 2014-2020”; 

n) il PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 (di seguito PON) adottato con decisione della 
Commissione Europea C(2015) 5451 del 29 luglio 2015 ss.mm.ii, la cui Autorità di Gestione è 
individuata presso il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile – Direzione 
Generale per lo Sviluppo del Territorio, la Pianificazione e i Progetti Internazionali - Dirigente 
della Divisione 2 - Programmi Operativi Nazionali in materia di infrastrutture e trasporti; 

o) la modifica del programma operativo del PON, adottata con decisione della Commissione 
Europea C(2022) 3509 del 23 maggio 2022, consistente nell'introduzione di un nuovo asse 
prioritario 6 “Potenziamento della mobilità regionale per una ripresa verde, digitale e resiliente” 
che comporterà l'acquisto di nuovi autobus ecocompatibili con l'obiettivo di rinnovare la flotta 
stradale del Trasporto Pubblico Locale nelle regioni meridionali;  

p) l‟articolo 1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017), che 
ha previsto la predisposizione di un Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile (di 
seguito Piano), destinato al rinnovo del parco degli autobus dei servizi di trasporto pubblico locale 
e regionale ed alla promozione e al miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative 

q) il DPCM del 17/04/2019 “Approvazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità 
Sostenibile, ai sensi dell‟articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di 
bilancio 2017)” registrato alla Corte dei Conti il 22 maggio 2019;  
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r) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 190 del 23 dicembre 2020, di 
riorganizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per cui la denominazione della 
Direzione Generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione e i progetti internazionali è 
stata rideterminata in “Direzione Generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i 
progetti internazionali”; 

s) il Decreto Legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con modificazioni dalla L. 22 aprile 2021, n. 
55, di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, per cui la denominazione del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti è stata rideterminata in “Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili”; 

t) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 115 del 24 giugno 2021, recante modifiche 
ed integrazioni al DPCM n. 190 del 23 dicembre 2020, per cui la denominazione del Dipartimento 
per la programmazione, le infrastrutture di trasporto a rete e i sistemi informativi è stata 
rideterminata in “Dipartimento per la programmazione strategica, i sistemi infrastrutturali, di 
trasporto a rete, informativi e statistici”; 

u) il Decreto Direttoriale prot. n. 13903 del 5 agosto 2021 con il quale, ai sensi dell‟art. 124, par. 2 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 è stata designata l‟Autorità di Gestione del PON 
“Infrastrutture e Reti” 2014-2020, come Dirigente pro tempore della Divisione 2 – Direzione 
Generale per lo Sviluppo del Territorio, la Pianificazione e i Progetti Internazionali; 

v) la nota prot. n. AICT 10127 del 12 dicembre 2016 dell‟Autorità di Audit con la quale viene 
inviato parere positivo in merito alla conformità dell'Autorità di Gestione e dell'Autorità di 
Certificazione ai criteri stabiliti nell'allegato XIII del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

w) il Sistema di Gestione e Controllo (di seguito Si.Ge.Co) del PON Infrastrutture e Reti 2014 – 
2020; 

x) il Manuale Operativo delle Procedure dell‟AdG (di seguito MOP AdG) del PON Infrastrutture e 
Reti 2014 – 2020 e relativi allegati; 

y) il Documento per il Beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle operazioni 
finanziate, predisposto dall‟AdG; 

z) i criteri di selezione delle operazioni del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 redatti ai sensi 
dell‟art. 125, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 1303/2013 ed approvati in procedura scritta in 
data 24 febbraio 2016 e ss.mm.ii.;  

aa) la comunicazione prot. n. 7470 del 14/04/2022 al Comitato di Sorveglianza, in merito all‟avvio 
della procedura scritta d‟urgenza ex art. 5 del relativo regolamento interno avente ad oggetto la 
riprogrammazione del PON a seguito dell‟assegnazione della II tranche di finanziamenti REACT-
EU, conclusa con nota prot. 7860 in data 22 aprile 2022; 

bb) la documentazione funzionale alla candidatura prot. n. 12222 del 30/06/2022, inviata a tutte le 
Amministrazioni regionali indicando come termine l‟11 luglio 2022 e successivo spostamento 
della scadenza tramite apposita comunicazione prot. n. 12972 del 13 luglio 2022; 

cc) la nota prot. 13743 del 26/07/2022, contenente l‟ordine di servizio che identifica il Responsabile 
di Linea di Azione competente per l‟Asse VI; 

dd) la comunicazione prot. 13848 del 28/07/2022, contente le risultanze della valutazione istruttoria 
del competente Responsabile di Linea di Azione relativamente alle proposte progettuali 
pervenute; 

ee) l‟informativa al gruppo di valutazione prot. n. 13870 del 28.07.2022 con l‟inserimento dei progetti 
ammessi a valere sull‟Asse VI (TPL); 
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ff) la Presa d‟Atto dell‟AdG prot. n. 13926 del 28/07/2022 (Allegato 1) e la successiva 
comunicazione al Beneficiario con nota prot. 13958 del 29/07/2022; 

 

 

PREMESSO CHE 
Ai fini della presente Convenzione si applicano le seguenti definizioni: 

- per “operazione", ai sensi dell‟art 2, punto 9, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, si intende 
“..un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle autorità di 
gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti 
finanziari, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti 
finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti finanziari..”; 

- per "operazione completata", ai sensi dell‟art 2, punto 14, del Regolamento (UE) n.1303/2013, si 
intende “…un'operazione che è stata materialmente completata o pienamente realizzata e per la 
quale tutti i pagamenti previsti sono stati effettuati dai beneficiari e il contributo pubblico 
corrispondente è stato corrisposto ai beneficiari…”; 

- per “Grande Progetto”, ai sensi dell‟art 100 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, si intende “(…) 
un'operazione comprendente una serie di opere, attività o servizi in sé inteso a realizzare 
un'azione indivisibile di precisa natura economica o tecnica, che ha finalità chiaramente 
identificate e per la quale il costo ammissibile complessivo supera i 50 000 000 EUR (…)”; 

- per “Beneficiario”, ai sensi dell‟art 2 punto 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, si intende 
“…un organismo pubblico o privato, una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e 
dell'attuazione delle operazioni…”; 

- per “programma di investimento”, ai sensi del Contratto di Programma RFI, si intende: 
“l‟insieme dei progetti di investimento, sinergici e collegati ad un medesimo obiettivo, ovvero 
aggregati in base ad omogeneità tipologica o territoriale”; 

- per “progetto di investimento”, ai sensi del Contratto di Programma RFI, si intende: “un insieme 
di opere, lavori, forniture e servizi, coerente, completo, autonomo e con impatto diretto e 
quantificabile sul processo produttivo”; 

- per “Responsabile di Linea di Azione” (RLA), facendo riferimento al Sistema di Gestione e 
Controllo (Si.Ge.Co) del PON, si intende la figura che svolge la funzione di referente, interno 
all‟AdG, per un gruppo omogeneo di Linee di azione;  

- per “Unità di controllo di Primo Livello” (UCIL), facendo riferimento al Sistema di Gestione e 
Controllo (Si.Ge.Co) del PON, si intende l‟ufficio responsabile del coordinamento e 
dell‟esecuzione delle verifiche di gestione di competenza della stessa AdG, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii.  

 
CONSIDERATO CHE 

Il Si.Ge.Co. del PON prevede che i rapporti tra l‟AdG e i Beneficiari, attuatori di specifiche linee 
d‟azione, siano regolati da appositi atti convenzionali. 

Il Beneficiario ha sottoscritto una dichiarazione di impegno in sede di invio della proposta 
progettuale. 

L‟AdG con nota prot. n. 13958 del 29/07/2022 ha comunicato al Beneficiario Regione Puglia che ha 
preso atto, con il provvedimento n. 13926 del 28/07/2022 richiamato in premessa, di avere approvato 
l‟intervento relativo alla “Acquisto di materiale rotabile su gomma – BUS – Regione Puglia”. 
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Tutto ciò visto, premesso e considerato, in conformità alle precisate disposizioni normative e 
regolamentari e allo scopo di assicurare l‟attuazione delle operazioni finanziate a valere sulle risorse 
del PON, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue: 

 
Art. 1 – Oggetto 

La presente Convenzione regola i rapporti tra l‟AdG e il Beneficiario come sopra identificati, per la 
concessione dei finanziamenti di cui al PON “Infrastrutture e Reti” 2014-2020 ai fini dell‟attuazione 
delle operazioni di cui all‟intervento “Acquisto di materiale rotabile su gomma – BUS – Regione 
Puglia”, di cui all‟Allegato 1 (Presa d‟Atto prot. n. 13926 del 28/07/2022), avente codice CUP 
B30A22000120006. 

Le operazioni di cui al presente articolo sono in dettaglio (costi, cronoprogramma, etc.) descritte nelle 
schede progetto (Allegato 2).  

Art. 2 – Importo del finanziamento concesso  
Al fine di assicurare l‟attuazione delle operazioni di cui alla presente Convenzione, è concesso un 
contributo di Euro 37.676.268,00 €. 
L‟articolazione delle fonti finanziarie a copertura delle operazioni è riportata nell‟Allegato 3.  
Eventuali modifiche dell‟articolazione delle risorse di cui al precedente comma, ivi comprese le 
risorse dei finanziamenti PON, sono di immediato recepimento da parte del presente atto, laddove ciò 
non comporti il ricadere delle operazioni all‟interno della fattispecie dell‟articolo 100 (Grandi 
Progetti) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Qualora tali modifiche comportino una diminuzione 
dell‟importo del finanziamento PON, l‟AdG, a seguito di propria valutazione, potrà provvedere alla 
riassegnazione, totale o parziale, di tali economie per la realizzazione di nuove attività afferenti le 
operazioni oggetto della presente Convenzione o per altri progetti a titolarità del Beneficiario, purché 
ammessi a finanziamento sul Programma.  

L‟importo del finanziamento concesso, a valere sul Programma Infrastrutture e Reti, nel caso in cui le 
operazioni si configurino in itinere come operazioni generatrici di entrate o nel caso in cui il calcolo 
effettuato ex ante delle entrate nette attualizzate subisca cambiamenti in itinere, sarà soggetto a 
rideterminazione a fronte rispettivamente del sopraggiunto calcolo delle entrate nette attualizzate o 
dell‟aggiornamento dello stesso. Qualora le operazioni rientrino nella fattispecie per cui sia 
obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo, le entrate nette generate entro i tre anni 
successivi al completamento di un'operazione o entro il termine per la presentazione dei documenti 
per la chiusura del Programma fissata nelle norme specifiche del Fondo, se precedente, sono detratte 
dalla spesa dichiarata alla Commissione, e, pertanto, il contributo ammesso a valere sul Programma 
Infrastrutture e Reti sarà rideterminato. 

Art. 3 - Durata della Convenzione e modifiche 
L‟efficacia della presente Convenzione è subordinata ai controlli previsti dal vigente ordinamento, in 
particolare quelli di competenza dell‟Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero (UCB) e della Corte 
dei Conti italiana (CdC). 

Le parti si dichiarano edotte del fatto che, in caso di mancata approvazione da parte degli organi di 
controllo di cui sopra, la presente Convenzione non costituisce titolo per l‟erogazione del 
finanziamento. 

Il Beneficiario si impegna, comunque, a garantire, anche oltre la data ultima di ammissibilità della 
spesa fissata al 31 dicembre 2023, i necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della 
programmazione fino all‟esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla 
programmazione 2014-2020. 
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Art. 4 - Oneri del Beneficiario  
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Beneficiario assume, in merito agli adempimenti 
qui di seguito riportati, i seguenti obblighi: 

a) Attuazione dell’operazione 
Si impegna: 

- ad attuare l‟operazione in conformità ai regolamenti comunitari ed alla normativa in materia 
di appalti pubblici, ivi inclusa la decisione della CE, C(2019) 3452 final del 14.05.2019 
“Linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall‟Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici” e ss.mm.ii.; 

- a rispettare i tempi di attuazione delle operazioni di cui all‟articolo 1 così come stabiliti dal 
cronoprogramma di cui alle schede progetto (Allegato 2), salvo eventuali riprogrammazioni 
comunicate all‟AdG mediante il sistema di monitoraggio; 

- a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel cronoprogramma, relazionando 
all‟AdG sugli stessi; 

- a mitigare e gestire i rischi connessi alle operazioni e porre in essere azioni mirate connesse 
all‟andamento gestionale e alle caratteristiche tecniche; 

- a comunicare all‟AdG ogni modifica sostanziale relativa alle operazioni finanziate; per 
modifica sostanziale si intende, oltre a quella in grado di incidere relativamente all‟output 
fisico dell‟operazione, quella che impatta sul quadro dei regimi di aiuto e delle entrate nette 
della medesima operazione; qualora le modifiche rilevano con riguardo alle modalità di 
calcolo delle entrate nette (Regolamento (UE) n.1303/2013 e Regolamento delegato (UE) n. 
480/2014), l‟AdG valuterà circa la necessità di sottoscrivere un nuovo atto convenzionale; 

- a concorrere alla valorizzazione degli indicatori di output del PON IeR, ovvero “Numero di 
materiale rotabile su gomma adibito a TPL” come indicato nelle schede progetto (Allegato 2). 

b) Struttura organizzativa 
Si impegna:  
in coerenza con quanto previsto dal Piano di Rafforzamento Amministrativo (di seguito PRA) 
del MIMS relativo al PON Infrastrutture e Reti 2014 - 2020, approvato con DM 291 del 
10/08/2015, nonché ai sensi di quanto riportato nella dichiarazione di impegno riportata in 
premessa: 

- a disciplinare i rapporti con il Soggetto Attuatore attraverso apposita convenzione; 
- ad adottare ogni idonea iniziativa finalizzata ad assicurare l‟adeguatezza del presidio 

gestionale delle operazioni e la capacità di intervenire in maniera efficace (capacità tecnico-
organizzativa), nella soluzione e nel superamento di eventuali criticità; 

- a designare formalmente uno specifico “Ufficio per la gestione dei progetti del PON” che 
costituirà l‟interfaccia con l‟AdG; 

- a identificare i nominativi del personale operante presso il suddetto Ufficio con i relativi 
livelli di responsabilità; 

- a comunicare all‟AdG eventuali cambiamenti inerenti la propria struttura tecnico-
organizzativa;  

- a definire procedure interne di qualità, a supporto della standardizzazione dei processi utili a 
gestire le operazioni, e a fornire tutte le informazioni richieste dall‟AdG; 

c) Rendicontazione della spesa 
Si impegna:  

- a rispettare le norme in materia di ammissibilità delle spese di cui al DPR del 5 febbraio 2018, 
n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;  
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- a utilizzare il sistema informativo del Programma, messo a disposizione dall‟AdG, in 
conformità all‟articolo 125, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all‟Allegato 
III del Regolamento (UE) n. 480/2014 rubricato “Elenco dei dati da registrare e conservare 
in formato elettronico nell'ambito del sistema di sorveglianza” per raccogliere, registrare e 
archiviare, in formato elettronico, i dati e i documenti relativi a ciascuna operazione, necessari 
per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l‟audit nel rispetto 
delle indicazioni fornite; 

- a utilizzare i format ufficiali, laddove previsti e applicabili, allegati al Manuale Operativo 
delle Procedure dell‟AdG, per disciplinare i rapporti con la stessa; 

- a garantire che la documentazione di spesa estratta dai propri sistemi gestionali sia di 
immediata riconducibilità alle operazioni finanziate e ne consenta la tracciabilità rispetto a 
eventuali modificazioni della stessa operazione in fase attuativa;  

d) Monitoraggio 
Si impegna:  

- a raccogliere i dati e le informazioni relativi all‟avanzamento finanziario, fisico e procedurale, 
al fine di alimentare il sistema informativo del PON, nel rispetto delle indicazioni fornite 
dall‟AdG; 

- a validare, attraverso l‟”Ufficio per la gestione dei progetti del PON” di cui alla precedente 
lett. b), i dati di monitoraggio, entro il giorno 10 del mese successivo al bimestre di 
riferimento (10 gennaio, 10 marzo, 10 maggio, 10 luglio, 10 settembre, 10 novembre);  

- a garantire la correttezza, l‟affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

- a fornire tutte le informazioni che verranno richieste ai fini del monitoraggio ambientale della 
VAS, di cui all'Art. 18 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i; 

e) In materia di informazione e pubblicità 
Si impegna:  

- a pubblicare sul proprio sito web l‟elenco dei progetti cofinanziati dal PON e a garantire il 
rispetto delle disposizioni concernenti le caratteristiche tecniche delle misure di informazione 
e di comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 115, punto 4 e 
contenute nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 3, 4 e 5), nonché degli 
obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dal Regolamento (UE) n. 
1303/2013, Allegato XII - punto 2.2; 

- ad assicurare che tutte le azioni di informazione e comunicazione poste in essere, siano 
coerenti con le condizioni d'uso dei loghi e di altri materiali grafici definiti dall‟AdG (logo 
PON e immagine coordinata) e dalla Commissione Europea (emblema dell‟UE) per 
accompagnare l‟attuazione del PON; 

f) Conservazione documentale 
Si impegna: 

- a garantire, in conformità all‟articolo 140 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la 
conservazione della documentazione amministrativa necessaria per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l‟audit, per due anni a decorrere dal 31 
dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali 
dell‟operazione completata. La conservazione dei documenti deve altresì assicurare, nel 
rispetto del Codice dell‟Amministrazione Digitale (D. Lgs del 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i.), 
l‟agevole consultazione, messa a disposizione anche attraverso forme di interfacciamento con 
il Sistema Informativo del Programma, secondo i protocolli e le modalità tecniche ed 
operative che verranno concordate con l‟AdG;  

- a fornire, nei casi in cui, nel corso dei controlli da parte degli organismi comunitari 
(Commissione Europea, Corte dei Conti Europea) e nazionali (Autorità di Certificazione; 
Autorità di Audit; Corte dei Conti), venga fatta richiesta di documentazione aggiuntiva 
rispetto a quella già presente sul sistema informativo del PON o trasmessa, quanto richiesto; 
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g) Supporto alle attività di assistenza tecnica, monitoraggio, comunicazione e valutazione 
Si impegna:  

- a fornire alle strutture incaricate dal Ministero, ogni forma di collaborazione richiesta per le 
attività di assistenza tecnica, monitoraggio fisico, procedurale, finanziario e ambientale, 
comunicazione e valutazione indipendente; 

h) Lista beneficiari e Portale Nazionale OpenCoesione 
Si impegna:  

- ad accettare l‟inserimento dei propri dati anagrafici, unitamente alla denominazione 
dell‟operazioni e dell‟importo del finanziamento a valere sul PON ad esse destinate, 
nell‟elenco dei Beneficiari delle operazioni pubblicato dall‟AdG del PON Infrastrutture e 
Reti, in forma elettronica e/o in altra forma nonché ad accettare che le informazioni suddette 
siano pubblicate sul Portale Nazionale Open Coesione, gestito dall‟Agenzia per la Coesione 
Territoriale; 

i) Trasparenza, integrità e corruzione 
Si impegna:  

- a rispettare i principi ed i valori del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 2021-2023 e 
ss.mm.ii; 

- a informare gli organi preposti, l‟Autorità di Gestione, l‟Autorità di Audit e l‟Autorità di 
Certificazione sull‟avvio e l‟andamento di eventuali procedimenti giudiziari in sede civile, 
penale e/o amministrativa che dovessero interessare le operazioni. 

 

Art. 5 - Oneri in capo all’Autorità di Gestione 
L‟AdG è responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo e svolge direttamente 
tutte le funzioni previste dall‟art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, conformemente al 
principio della sana gestione finanziaria.  

L‟AdG, in occasione delle verifiche svolte dagli organismi comunitari (Commissione Europea, Corte 
dei Conti Europea) e nazionali (Autorità di Certificazione, Autorità di Audit, Corte dei Conti), metterà 
direttamente a disposizione dei citati organismi di controllo la documentazione amministrativa e 
contabile giustificativa di spesa, raccolta attraverso il sistema informativo del PON o ricevuta in copia 
originale dal Beneficiario mediante la trasmissione dei CD-ROM allegati alle Domande di Rimborso. 

A tal fine, l‟AdG avrà cura di archiviare presso i propri uffici (Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili, Via Nomentana 2, 00161 Roma) la suddetta documentazione previamente 
caricata sul sistema informativo o ricevuta su CD-ROM, mettendola a disposizione degli organismi di 
controllo. 

L‟AdG, a seguito della presentazione delle Domande di Pagamento e delle Richieste di Erogazione, 
trasmetterà per informativa al Beneficiario un apposito “prospetto” con evidenza, per ciascuna 
operazione e per ciascuna riga del prospetto di rendicontazione della spesa, degli importi: 

 richiesti a rimborso mediante le Domande di rimborso; 
 ritenuti ammissibili e oggetto di certificazione; 
 ritenuti non ammessi (ed eventualmente sospesi) con relative motivazioni; 
 “decertificati” a seguito delle risultanze dei controlli eseguiti a cura dei diversi organismi 

competenti con relative motivazioni; 
 richiesti in accredito al MEF-IGRUE da parte dell‟AdC. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l‟AdG, nel rispetto degli obblighi previsti dall‟art. 
132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, adotta una procedura per i pagamenti ai Beneficiari che 
assicuri l‟efficienza nei tempi di trasferimento delle risorse finanziarie al Beneficiario, che dovrà 
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avvenire entro 90 giorni, fatta salva la completezza della documentazione richiesta. 

 

Art. 6 – Presentazione delle Domande di Rimborso e Modalità di rendicontazione 
della spesa 

Il Beneficiario, per il tramite dell‟Ufficio per la gestione dei progetti del PON, si impegna a 
predisporre, tramite il sistema informativo, le Domande di Rimborso, secondo le indicazioni fornite 
dall‟AdG, anche successivamente alla stipula del presente atto, e a rendere disponibili, tramite 
apposita funzionalità del sistema informativo e/o in via transitoria attraverso apposito supporto 
informatico (USB, CD-ROM, hard disk esterni, etc), copia (pdf) della documentazione 
amministrativa-contabile giustificativa di spesa a corredo delle Domande di Rimborso. L‟elenco di 
suddetta documentazione amministrativa-contabile è riportato nel relativo Allegato al Manuale 
Operativo delle Procedure dell‟Autorità di Gestione. 

Le modalità di rendicontazione sono definite nel Documento del Beneficiario allegato al MOP ed al 
SIGECO. 

Il Beneficiario si impegna a presentare quadrimestralmente le Domande di Rimborso (entro e non 
oltre il 15 febbraio, il 15 giugno, il 15 ottobre di ogni anno).  

È facoltà delle parti concordare tempistiche diverse in base alle esigenze del Programma. 

Le erogazioni del contributo pubblico a valere sul Programma sono effettuate in relazione alla 
eventuale richiesta di anticipazione e allo stato di avanzamento dei lavori sulla base dei costi 
effettivamente sostenuti, al netto degli eventuali ribassi di gara, applicando la quota percentuale di 
cofinanziamento, ove prevista, con le seguenti modalità: 

 eventuale anticipazione, previa approvazione della relativa richiesta da parte del RLA, pari alla 
percentuale massima del 10% dell‟importo a valere sul PON di cui al precedente art. 2, a seguito: 

- del perfezionamento dell‟efficacia della presente Convenzione; 
- della presentazione del „Modulo istanza anticipazione‟ (Allegato 4) compilato e firmato 

dal dirigente regionale responsabile con indicazione del conto di tesoreria su cui 
procedere all‟erogazione del contributo del CUP ovvero dei CUP relativi a tutti gli 
interventi oggetto del finanziamento; 

 pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute dal 
Proponente/Beneficiario sulla base dell‟avanzamento dei lavori, sino all‟85% dell‟importo 
assegnato (al netto di eventuali ribassi d‟asta), come risultante dai dati inseriti e validati nel 
sistema informativo di monitoraggio (SMU); 

 saldo del 5% a seguito della domanda di rimborso finale corredata dall‟attestazione di ultimazione 
dell‟operazione. 

 

Art. 7 - Verifiche di gestione e altri controlli  
L‟AdG nel rispetto del Regolamento (UE) 1303/2013, art 125, punto 4, svolge le verifiche ordinarie 
rientranti nell‟attività di gestione e attuazione degli interventi che riguardano, dal punto di vista 
temporale, l‟intero “ciclo di vita” dell‟operazione. 

Coerentemente con quanto previsto dalle Linee Guida EGESIF n. 14-0012_02 final della 
Commissione sulle verifiche di gestione, in fase di realizzazione delle operazioni, le verifiche hanno a 
oggetto la domanda di rimborso del Beneficiario e le rendicontazioni di spesa che la accompagnano e 
in particolare riguardano: 

- la correttezza formale delle domande di rimborso; 
- il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e pubblicità; 
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- la regolarità finanziaria della spesa sui documenti giustificativi presentati, ovvero l‟ammissibilità 
delle spese mediante verifica dei seguenti principali aspetti: 

 la completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa, ai sensi della 
normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al PON Infrastrutture e Reti 2014 – 2020; 

 la conformità della documentazione giustificativa di spesa alla normativa civilistica e fiscale; 
 l‟ammissibilità della spesa, in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente 

dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento; 
 l‟eleggibilità della spesa, in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma; 
 la riferibilità della spesa al Beneficiario; 
 il rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e 

nazionale di riferimento (ad esempio dal regime di aiuti cui l‟operazione si riferisce). 

In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti aspetti: 

 l‟avvenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario; 
 la verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale presentata secondo le modalità 

riportate precedentemente nella “fase di realizzazione”; 
 l‟avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario; 
 la determinazione dell‟importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo. 

A seguito della conclusione delle operazioni, l‟AdG verificherà il rispetto della “stabilità delle 
operazioni” di cui all‟art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità o errori, l‟AdG può effettuare 
delle verifiche in loco, con lo scopo di: 
-  completare le verifiche eseguite a livello amministrativo; 
-  comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare possibilmente mentre 
l‟operazione è ancora in corso d‟opera. 
Qualora a seguito dei controlli svolti emergessero irregolarità/criticità sulle operazioni, l‟AdG potrà 
procedere ad acquisire dal Beneficiario dell‟operazione eventuali controdeduzioni e/o 
documentazione integrativa utile a superare le criticità riscontrate. 
 
Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione delle operazioni cofinanziate. 

Il Beneficiario, inoltre, garantisce alle strutture competenti del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili (AdG, UCIL, Autorità di Certificazione) all‟Autorità di Audit e, se del caso, al 
Ministero dell‟Economia e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi ispettivi della Commissione, nonché a 
tutti gli organismi deputati allo svolgimento di controlli sull‟utilizzo dei fondi comunitari, l‟accesso a 
tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa alle operazioni cofinanziate.  

Al fine di individuare indicatori di rischio attraverso l‟utilizzo del software ARACHNE, l‟AdG tratta i 
dati del Beneficiario, disponibili nelle banche esterne, nel rispetto delle normative nazionali ed 
europee in materia di protezione dei dati. 

Art. 8 - Recuperi  
Ogni irregolarità, ivi incluso il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici ai sensi 
della Decisione della CE C(2019) 3452 final del 14.05.2019  e ss.mm.ii,, rilevata prima o dopo 
l‟erogazione del contributo pubblico versato al Beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata 
e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati dall‟AdG in conformità con la 
normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti. 

Il Beneficiario si obbliga a restituire le somme oggetto di recupero, secondo le indicazioni dettate 
dall‟AdG in ossequio alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 
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Art. 9 – Modalità di accreditamento dei finanziamenti 

Le somme destinate al Beneficiario dovranno essere accreditate, tramite il sistema informatico 
SAP/IGRUE, sul Conto Corrente 0031601  intestato alla Regione Puglia, codice IBAN 
IT05E0100003245430300031601, presso la BANCA d'ITALIA Tesoreria provinciale dello Stato. 

Art. 10 – Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione  
Per ogni eventuale violazione degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione in capo al 
Beneficiario, l‟AdG, a seguito dell‟avvenuto riscontro della stessa violazione, potrà concedere un 
termine non inferiore a 30 giorni, entro il quale il Beneficiario potrà porre fine alla violazione, ovvero 
all‟inadempimento. 

Qualora l'attuazione delle operazioni dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità, dai 
tempi, dai contenuti e dalle finalità e dagli obblighi sanciti e prescritti dalla normativa comunitaria e 
nazionale applicabile alla presente Convenzione e dal PON Infrastrutture e Reti 2014/2020, l‟AdG 
sanziona tale inadempimento con la revoca del finanziamento. In particolare, il mancato rispetto dei 
tempi previsti nel cronoprogramma, nonché l‟accertato non completamento e messa in funzione delle 
operazioni, comportano la revoca del contributo, fatte salve le eccezioni espressamente previste e 
regolate nel presente atto. 

La risoluzione della convenzione e la revoca del contributo comporterà l'obbligo per il Beneficiario di 
restituire le somme oggetto di recupero, secondo le indicazioni dettate dall‟AdG, in ossequio alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 

 

Art. 11 - Disposizioni Finali 
Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di 
riferimento.  
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Per il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per l’Amministrazione Regionale 
Il Rappresentante legale 
(giusta delega prot. 1361/SP del 14/11/2022) 
Ing. Carmela Iadaresta 
 
 
 
 

DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO, LA 
PIANIFICAZIONE ED I PROGETTI INTERNAZIONALI 
Div 2 “Programmi operativi nazionali in materia di infrastrutture 
e trasporti” 
Autorità di Gestione 
del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 
Arch. Donato Lamacchia 
 
 
___________________________________________________ 
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ALLEGATO 2 

Programma di investimenti a valere su risorse REACT-UE                       
PON "Infrastrutture e Reti" 2014-2020  pari a € 37.676.268,00  

Operatore TPRL 
N° bus 

max 
ammissibili 

 N. 
Autobus 

E3 da 
sostituire  

Contributo 
unitario max pari 
al 100% di €/bus 

300.000,00 
Ferrovie del Sud Est e servizi Automobilistici S.r.l. 1 1  €                        300.000,00  
CTP S.p.A. 30 30  €                     9.000.000,00  
S.e.a.t. S.r.l. 6 6  €                     1.800.000,00  
Metauro Bus S.r.l. 4 4  €                     1.200.000,00  
Miccolis S.p.A. 3 3  €                        900.000,00  
Autoservizi Chiriatti s.r.l. 4 4  €                     1.200.000,00  
A.M.A.T. S.p.A. 7 7  €                     2.100.000,00  
Sicurezza Trasporti Autolinee - Sita Sud S.r.l. 32 32  €                     9.600.000,00  
Impresa Autoservizi Borman S.r.l. 2 2  €                        600.000,00  
Autolinee Marino Michele S.r.l. 3 3  €                        900.000,00  
Elios Autolinee S.r.l. 3 3  €                        900.000,00  
Gravame & Palmieri & C. S.r.l. 3 3  €                        900.000,00  
Autoservizi Tommasulo s.r.l. 2 2  €                        600.000,00  
Autolinee Chiarelli Viaggi s.r.l. 1 1  €                        300.000,00  
Società Trasporti Pubblici Brindisi S.p.A. 1 1  €                        300.000,00  
Autolinee Dover di Veccaro Cosimo S.r.l. 2 2  €                        600.000,00  
Fini Luigi 1 1  €                        300.000,00  
Ferrovie del Gargano S.r.l. 13 13  €                     3.900.000,00  
Autolinee Roberto & Dongiovanni S.r.l. 1 1  €                        300.000,00  
Caponio Francesco 2 2  €                        600.000,00  
Sabato Michele 2 2  €                        600.000,00  
Autolinee Mastrorocco Donato S.a.S. di Michele M. 1 1  €                        300.000,00  
Autoservizi Chiffi S.r.l. 1 1  €                        300.000,00  

TOTALE  125 125  €                  37.500.000,00  

Risorse non utilizzate:     176.268,00 € 

 

Carmela Iadaresta
16.11.2022 10:20:43
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1602
CUP B39E19002890007. “SMARTMED” - Empower Mediterranean for SMART Tourism (Programma di 
Cooperazione Europea 2014 - 2020 - INTERREG Mediterranean) approvato con DGR n. 217/2020. Variazione 
al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Rosa Anna Asselta 
e dal funzionario P.O. Monitoraggio e controllo finanziario, Dott. Giuseppe Tucci, per la parte contabile, del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal dirigente della 
Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”, Luigi De Luca unitamente al 
Direttore, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

• nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014/2020 la Regione Puglia è territorio 
eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterranean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italia-Albania-
Montenegro, Grecia-Italia, Italia-Croazia, Adrion;

• il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti all’asse prioritarie 
4 del Programma INTERREG MEDITERRANEAN 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti strategici”, è 
stato pubblicato in data 2 aprile 2019 con scadenza 6 giugno 2019;

• la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo 
bando per progetti straordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Mediterranean 
2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata 
“SMARTMED– Empower Mediterranean for SMART Tourism”;

• in data 7 ottobre 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG Mediterranean ha approvato 
le proposte candidate, tra le quali il progetto “SMARTMED – Empower Mediterranean for SMART Tourism”, 
della durata di 34 mesi;

• la partnership del progetto SMARTMED è composta dal Ministero del Turismo di Croazia, che riveste il 
ruolo di partner capofila, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, 
dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta, Turistička zajednica HNK (Bosnia e Erzegovina), Croatian Chamber 
of Economy (Croazia), Occitanie / Pyrenees-Mediterranean Region (Francia), Àrea Metropolitana de 
Barcelona (Spagna), Conference of peripheral maritime regions of Europe (Francia), Turismo de Portugal - 
I.P. (Portogallo), Directorate for Competitiveness Development and Investments in Tourism (Montenegro), 
University of Primorska - Faculty of Tourism Studies - Turistica (Slovenia), ATOUT FRANCE – Direction de 
l’ingénierie et du developpement des territories (Francia), Ministry of Tourism, Greece-Directorate for 
Tourism Education and Training (Grecia), in qualità di partner di progetto;

• l’obiettivo del progetto è quello di affrontare le principali sfide della regione mediterranea per lo sviluppo 
di un turismo intelligente, inclusivo e sostenibile, principalmente riducendo la stagionalità dei flussi e alla 
mancanza di cooperazione tra le principali parti interessate del settore;

Considerato che:
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 il progetto SMARTMED è dotato di risorse finanziarie pari ad € 3.000.000,00, mentre la quota spettante al 
partner Regione Puglia è pari ad € 160.000,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987;

 per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi 
€ 136.000,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali 
risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro 
favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

	la restante quota di € 24.000,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

	spetta al Lead Beneficiary del progetto SMARTMED trasferire a ciascun partner di progetto la quota 
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli 
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

	la Giunta regionale con delibera n. 217/2020 ha preso atto dell’avvenuta approvazione del progetto 
SMARTMED ed ha proceduto alla necessaria variazione di Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-
2022, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

	con la surriferita DGR n. 217/2020 si è preso atto delle attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia, relative al progetto SMARTMED, che prevedono un budget di € 160.000,00 finanziato al 100% (dal 
FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 136.000,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.000,00, 
dallo Stato); 

	con deliberazione di Giunta regionale n. 392 del 15/03/2021 si è proceduto alla variazione al bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

	a seguito della pandemia molte attività non si sono compiute nell’anno 2021, perciò il capofila del progetto 
SMARTMED con nota, acquisita al prot. n. 539 del 31/01/2022, ha comunicato la proroga del progetto 
al 30 settembre 2022, pertanto è necessario rimodulare le attività dell’anno 2021 necessitando dello 
spostamento dell’importo nell’anno 2022;

	di conseguenza con deliberazione di Giunta regionale n. 228 del 28/02/2022 si è proceduto alla variazione 
al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii.

	con e mail inviata al partner capofila in data 16/09/2022 è stata richiesta ed approvata la modifica di 
budget (minor change), che prevede lo spostamento di una parte delle risorse dai Travel agli Staff Cost, 
come confermato in occasione del 7^ SC project meeting del 20.09.2022;

	il Programma di Cooperazione Europea 2014 – 2020 – INTERREG Mediterranean e di conseguenza il 
progetto definitivo approvato, prevede il completamento di tutte le attività nell’annualità 2022.

Tutto ciò premesso

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di 
previsione;

• La L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022.”;



78400                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

• La L.R. n. 52 del 30/12/2021 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024.”;

• La Deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 20/01/2022 avente per oggetto: “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione.”;

• Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Programma INTERREG 
MEDITERRANEAN 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso 
a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta;

• La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per apportare, ai sensi dell’art. 
51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-
2024, nella parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2022 - 2024, a seguito di 
cambio budget, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezio-
ne dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con 
DGR n. 2 del 20/01/2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito 
indicato:

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.
13 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali
Programma: 02 - Cooperazione territoriale

Capitolo Declaratoria Codice 
UE P.D.C.F.

Variazione E.F 
2022

Competenza e 
cassa

U1160425
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Altri servi-

zi diversi n.a.c.- quota UE 85% per il progetto SMARTMED
3 U.1.03.02.99.000 - € 9.091,30
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U1160925
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020 - Altri ser-
vizi diversi n.a.c.- quota FdR 15% per il progetto SMARTMED

4 U.1.03.02.99.000 - € 1.604,35

U1160422
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Spese per 
compensi di staff - quota UE  85% per il progetto SMARTMED

3 U.1.01.01.01.000 + € 6.866,90

U1160922
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Spese per 
compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto SMARTMED

4 U.1.01.01.01.000 + € 1.211,81

U1160423
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020 - Contri-
buti sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff - quota UE  

85% per il progetto SMARTMED
3 U.1.01.02.01.000 + € 1.640,71

U1160923
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Contributi 
sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff - quota FdR 15% 

per il progetto SMARTMED
4 U.1.01.02.01.000 + € 289,54

U1160424
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Spese per 

IRAP staff - quota UE 85% per il progetto SMARTMED
3 U.1.02.01.01.000 + € 583,69

U1160924
Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020- Spese per 

IRAP staff - quota FdR 15% per il progetto SMARTMED
4 U.1.02.01.01.000 + € 103,00

La variazione, proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa ai sensi di 
quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011, propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024 così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” a seguito 
di variazione di budget.

3. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

4. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti al progetto “SMARTMED” 
– Empower Mediterranean for SMART Tourism (Programma di Cooperazione Europea 2014 – 2020 – 
INTERREG Mediterranean).

5. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.

6. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
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predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

IL RUP per il progetto SMARTMED:
Rosa Anna Asselta

IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo”: 
Giuseppe Tucci  

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”:
Luigi De Luca

IL DIRETTORE di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio: 
Aldo Patruno

Il PRESIDENTE della Giunta Regionale: 
Michele Emiliano

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente Michele Emiliano;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024 così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” a seguito 
di variazione di budget.

3. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

4. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti al progetto “SMARTMED” 
– Empower Mediterranean for SMART Tourism (Programma di Cooperazione Europea 2014 – 2020 – 
INTERREG Mediterranean).
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5. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.

6. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1603
CUP B35C20000300001. Via Francigena - attuazione della DGR n. 1233 del 05/09/2022 - Variazione di 
bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Rosa 
Anna Asselta e dal funzionario P.O. Monitoraggio e controllo finanziario, Dott. Giuseppe Tucci, per la parte 
contabile, incardinati presso il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e 
confermata dal dirigente della Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”, 
Luigi De Luca unitamente al Direttore, Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• la Via Francigena è una via storica verde che permette di praticare un turismo culturale lento e sostenibile 
visitando paesi di piccole e medie dimensioni e coinvolgendo associazioni locali, volontari, comuni, 
regioni, università, organizzazioni professionali in forme di gestione partecipata e condivisa mediante 
rapporti di collaborazione e partenariato tra soggetti attuatori pubblici e privati;

• il percorso della Via Francigena è caratterizzato da un patrimonio materiale, immateriale e naturale a 
forte valenza storico-culturale che rappresenta un’attrattiva per tipologie diverse di turisti caratterizzati 
da differenti motivazioni: culturali, spirituali, sociali, sportive, ambientali, religiose;

• la Via Francigena è strumento utile per contribuire alla valorizzazione e promozione del patrimonio e 
dei siti culturali dei territori nonché delle destinazioni e aree d’interesse meno conosciute in Italia e in 
Europa, in particolare le aree interne e le zone rurali, ed alla destagionalizzazione del turismo culturale;

• la Via Francigena dispone di un forte potenziale per sviluppare congiuntamente crescita territoriale, 
turismo culturale e coesione sociale. Entra a pieno titolo nelle politiche di valorizzazione e promozione 
del lavoro, delle industrie culturali, creative e dello sviluppo sostenibile;

• nella storia della Puglia e del suo territorio hanno assunto un ruolo assai rilevante le Vie di Fede, lungo le 
quali per secoli si sono svolti pellegrinaggi di natura religiosa, in parte orientati a raggiungere i principali 
luoghi di culto del nostro territorio, in parte volti ad attraversarlo per raggiungere come meta finale 
Gerusalemme;

• il territorio della Puglia è caratterizzato, tra gli altri, dal cammino della Via Francigena, che lo attraversa 
per intero da Faeto fino a Santa Maria di Leuca;

• questi cammini rappresentano un importante riferimento, sia per la storia culturale della Puglia e le 
caratteristiche del suo paesaggio, sia dal punto di vista turistico, anche in considerazione del grande 
rilievo che stanno assumendo la mobilità lenta e il turismo spirituale;

• il Consiglio d’Europa e l’Unione Europea sostengono gli Itinerari Culturali transnazionali per i valori che 
essi diffondono e per la capacità di promuovere dialogo interculturale, partecipazione democratica alla 
cultura, valorizzazione del patrimonio europeo, diversificazione dell’offerta turistica europea;

• il Consiglio d’Europa è l’organismo internazionale che ha promosso il programma “Itinerari Culturali 
Europei” e ne cura la definizione attraverso la propria Agenzia strumentale: l’Istituto Europeo degli 
Itinerari Culturali;

• la Via Francigena, per iniziativa dell’allora Ministero italiano del Turismo, ottiene la menzione di “Itinerario 
Culturale del Consiglio d’Europa” nel 1994 per l’importanza storica del pellegrinaggio nella formazione 
dell’identità e della cultura europee;

• nel 2001, 34 Enti locali fondano l’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF) cui aderiscono oggi 
139 membri costituiti da Comuni, Province, Regioni europee;

• nel 2007 l’AEVF ottiene l’abilitazione di “réseau porteur” della Via Francigena, vale a dire di referente 
unico dell’Itinerario culturale europeo, ai sensi della Direttiva n. 98/4 e della Risoluzione n.2007/12 del 
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa. Essa svolge funzione di coordinamento e di governance a 
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tutti i livelli istituzionali – locale, regionale, nazionale, europeo – e mette in relazione le associazioni locali 
europee che concorrono a migliorare fruibilità e animazione del percorso;

• Italia, Svizzera e Francia hanno aderito all’Accordo Parziale Allargato (APA) del Consiglio d’Europa sugli 
Itinerari culturali, in vigore dal 01/01/2011;

• con deliberazioni della Giunta regionale n. 1333/2011 e n. 1675/2012 la Regione Puglia ha aderito 
all’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF), diventandone socio;

• l’AEVF e le Regioni hanno costituito il Comitato Europeo di Coordinamento Tecnico Interregionale (CECTI: 
composto da Kent, Hauts-de-France, Grand Est, Bourgogne-Franche-Comté, Canton Vaud, Canton 
Vallese, Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Molise, 
Basilicata, Puglia) al fine di incoraggiare lo scambio di esperienze e di buone pratiche e discutere un 
approccio comune e integrato della governance europea della Via Francigena. In tale ambito è stato 
realizzato il “Vademecum della Via Francigena” ove sono definiti criteri omogenei europei per quanto 
riguarda: 1. Percorso; 2. Ricettività e servizi; 3. Comunicazione e Promozione;

• con deliberazione di Giunta regionale n. 1174/2013 la Regione Puglia si è dotata di un primo tracciato 
ufficiale delle Vie Francigene;

• l’AEVF, in accordo con le Regioni Lazio, Campania, Molise, Basilicata, Puglia, ha presentato il Dossier, 
delineante le tracce del percorso in quelle Regioni, di estensione della certificazione di “Itinerario 
culturale del Consiglio d’Europa” alla Via Francigena nel Sud - approvato dall’Assemblea Generale AEVF 
in data 19 marzo 2015 – al Governing Board dell’Accordo Parziale Allargato sugli Itinerari culturali del 
Consiglio d’Europa presso l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo; 

• con Delibera di Giunta Regione n. 190/2017 si è provveduto ad approvare il Protocollo di Intesa tra 
Regione Puglia e Associazione Europea delle Vie Francigene sull’estensione alla Via Francigena nel Sud 
della certificazione di Itinerario culturale del Consiglio d’Europa, scaduto il 30 aprile 2018;

• con Delibera di Giunta regionale n. 1237/2018 la Regione Puglia ha approvato una nuova versione del 
protocollo sopra descritto, rinnovando la sua adesione al Coordinamento delle cinque Regioni della 
Via Francigena nel sud (CRVFS) per definire e coordinare le azioni di valorizzazione e promozione del 
percorso e dei territori interessati anche ai fini dell’ottenimento ed il mantenimento della certificazione 
di “Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa” alla Via Francigena nel sud, fra le quali assume particolare 
importanza il “Master Plan della Via Francigena nel sud” quale Studio di Fattibilità strategico del “Master 
Plan europeo (EMP) della Via Francigena”;

• la Regione Puglia con deliberazioni di Giunta n. 633/2019 e n. 689/2019 ha approvato il tracciato ufficiale 
definitivo del tratto pugliese della Via Francigena nel Sud;

• a seguito dell’istruttoria tecnica e delle suddette deliberazioni di Giunta regionale nel corso dell’Assemblea 
Generale dell’Associazione Europea delle Vie Francigene, tenutasi a Bari il 18/10/2019, i delegati europei 
hanno votato all’unanimità l’estensione della Via Francigena da Roma a Santa Maria di Leuca, estensione 
riconosciuta sulla base dell’itinerarium Burdigalense: viaggio di un pellegrino anonimo del 333 d.C.;

• in data 28 ottobre 2019, il Governing Board dell’Accordo Parziale Allargato del Consiglio d’Europa sugli 
itinerari culturali, nel confermare la certificazione triennale di “Itinerario culturale del Consiglio d’Europa” 
alla Via Francigena, ha inoltre espresso parere favorevole alla richiesta di estensione della medesima 
certificazione di “Itinerario culturale del Consiglio d’Europa” alla Via Francigena nel sud, da Roma a Santa 
Maria di Leuca, in conformità alla decisione dell’Assemblea Generale di AEVF del 18 ottobre 2019 ed alle 
annesse “raccomandazioni” di specifiche predeterminate azioni da attuare e completare entro la fine 
del 2021;

• la certificazione di Itinerario Culturale di Consiglio d’Europa è soggetta a conferma periodica da parte del 
Consiglio d’Europa in relazione alle azioni svolte sia in termini infrastrutturali che di animazione lungo 
l’intero itinerario; le prossime valutazioni sono previste per settembre 2023;

CONSIDERATO CHE:
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	 il Ministero italiano per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MIBACT) riconosce la Via Francigena 
come motore di valorizzazione culturale e turistica e supporta l’azione di Regioni e dell’l’Associazione 
Europea delle Vie Francigene (AEVF), con cui ha sottoscritto negli anni 2008, 2009, 2010 e 2014-2015 
accordi di valorizzazione a norma dell’art. 112 del D.Lgs. n. 42/2004;

	 il MIBACT ha proposto alle Regioni italiane della Via Francigena un Accordo di attuazione dell’intervento 
n. 33 “Via Francigena” del Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-
2020 che, per quanto attiene alla parte riguardante la Via Francigena nel Sud, richiede, tra l’altro, la 
redazione di una cartografia georeferenziata del tracciato, un documento di ricognizione sullo stato di 
conservazione, fruizione e accessibilità del percorso e delle schede progettuali di intervento;

	 la Regione Puglia ha approvato lo schema di Accordo Operativo con deliberazione di Giunta regionale n. 
1181/2018;

	 il Mibact con nota del 04/02/2020 prot. n. 0001557-P, pervenuta con posta certificata e protocollata 
da questo Ente in data 28/02/2020 al n. 0001272, ha trasmesso il Decreto ministeriale n. 558/2019 di 
approvazione dell’Accordo Operativo relativo alla scheda n. 33 Delibera Cipe n. 3 2016, registrato alla 
Corte dei Conti il 23/01/2020 n. 142;

	 nel decreto ministeriale n. 558/2019 del Mibact risulta che sono stati assegnati alle Regioni del Sud (Lazio, 
Campania, Molise, Basilicata e Puglia) un importo complessivo di € 2.000.000,00 e in particolare alla 
Regione Puglia un totale di € 800.000,00, per la messa in sicurezza, la realizzazione della segnaletica e 
l’infrastrutturazione del percorso; 

	 nella predetta nota il Mibact ha richiesto l’indicazione della stazione appaltante, del RUP e del capitolo di 
spesa sul quale verranno effettuati i trasferimenti;

	 il precitato decreto ministeriale ha assegnato per il rafforzamento della Via Francigena nel Sud (Lazio, 
Campania, Molise, Basilicata e Puglia) un’ulteriore somma di € 1.850.000,00 che saranno direttamente 
gestite dallo stesso Ministero sulle indicazioni fornite dalle stesse Regioni;

	 la Giunta regionale con delibera n. 413 del 30/03/2020 ha preso atto del Decreto del MIBACT di 
approvazione della somma da stanziare per la Regione Puglia ed ha proceduto alla necessaria variazione 
di Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;

	 con la surriferita DGR n. 413/2020 si è preso atto delle attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia, relative al progetto Via Francigena, che prevedono un budget di € 800.000,00 finanziato al 100% 
dal MIBACT, iscrivendo quale capitolo di entrata il E4021010 e di spesa U0701016; 

	 con DD n. 37 del 20/04/2020 del Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione dei 
Territorio è stato individuato un gruppo di lavoro necessario per porre in essere le attività inerenti al 
progetto della Via Francigena nel sud;

	 con deliberazione n. 1403 del 12/08/2020, la Giunta regionale ha:

1. dato mandato alla Sezione Provveditorato-Economato di provvedere al coordinamento e all’attuazione 
degli aspetti tecnico-amministrativi finalizzati alla programmazione e gestione dei “Lavori di messa in 
sicurezza, realizzazione della segnaletica e infrastrutturazione leggera della via Francigena nel Sud”, 
anche avvalendosi del gruppo di lavoro nominato con DD n. 37/2020 e incardinato nel Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio;

2. autorizzato la Sezione Provveditorato Economato ad operare sui capitoli istituiti con D.G.R. n. 
413/2020 per l’importo complessivo di euro 800.000,00, adottando i conseguenti provvedimenti 
di accertamento ed impegno della relativa somma presente sui capitoli di entrata e di uscita, 
rispettivamente, E 4021010 e U 0701016;

	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 515 del 29/03/2021 si è proceduto alla variazione di bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
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	 la Sezione Provveditorato-Economato ha indetto la gara emanando la determinazione dirigenziale n. 
1190 del 24/09/2021 avente per oggetto: “D.G.R. 413/2020 – Lavori di messa in sicurezza, realizzazione 
della segnaletica e infrastrutturazione leggera della via Francigena nel Sud – Determina a contrarre, 
approvazione della documentazione di gara e del relativo quadro economico. Prenotazione di spesa.”;

	 il Ministero della Cultura – Segretariato Generale – Servizio V con nota del 27/09/2021 prot. n. 0016970-
P, pervenuta con mail e protocollata da questo Dipartimento al n. AOO_004/PROT/04/10/2021/0004616, 
ha trasmesso il Decreto ministeriale n. 749/2021, avente per oggetto: “Decreto dell’Autorità Responsabile 
del Piano Sviluppo e Coesione (FSC) in cui è confluito il Piano Stralcio “Cultura e Turismo” FSC 2014 – 
2020 ex delibera 3/2016 – Ricognizione degli interventi facenti capo a Regioni ed enti locali ricompresi 
nel complessivo intervento n. 33 denominato “Via Francigena” – Interventi da attuare nei territori delle 
Regioni Campania, Emilia Romagna, Valle d’Aosta, Toscana, Puglia, Piemonte, Lombardia, Liguria, Lazio” 
– Delibera CIPESS 29/04/2021 n. 7;

	 il Decreto sopra citato ha rimodulato l’ammontare del finanziamento spettante a ciascun Ente, prevedendo 
per la Regione Puglia un’ulteriore somma pari ad € 10.000,00 (1,25% di € 800.000,00) destinata a 
sostenere i costi delle attività di coordinamento, gestione del progetto e monitoraggio di competenza 
dell’amministrazione beneficiaria;

	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1934 del 29/11/2021 si è preso atto del Decreto ministeriale n. 
749/2021 e si è proceduto alla relativa variazione di bilancio;

	 con determinazione 107/DIR/2022/00500 del 31/03/2022 la Sezione Provveditorato-Economato ha 
provveduto a revocare la determinazione dirigenziale n. 1190 del 24/09/2021 sopra indicata, relativa 
alla gara per l’affidamento dei lavori, nonché la determinazione n. 1628/2021 di aggiudicazione gara, 
dichiarando altresì di non poter più espletare la procedura di gara.

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:

 − i lavori sulla Via Francigena devono essere aggiudicati entro il 31/12/2022, pena la revoca del finanziamento, 
a cura di enti/organismi competenti in materia di appalti su infrastrutture stradali;

 − con DGR n. 1233 del 05/09/2022 si è proceduto all’approvazione dello Schema di Convenzione ex art. 15 
Legge 241/1990 tra il Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
della Regione Puglia e l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) 
in relazione alla programmazione, progettazione ed esecuzione di interventi di valorizzazione del 
patrimonio culturale e delle infrastrutture per il turismo della Puglia;

 − in data 28/09/2022 è stata sottoscritta la predetta Convenzione (rep. 24627 del 28/09/2022) tra Il 
Dipartimento del Turismo e l’ASSET;

 − tra i progetti che devono essere realizzati a cura dell’ASSET, con obbligazione giuridicamente vincolante 
entro il 31/12/2022, vi sono i lavori sulla Via Francigena sui quali la Regione Puglia ha ricevuto il 
finanziamento dal Ministero della Cultura;

 − in data 30/09/2022 è stata inviata la nota prot. n. AOO_004/005667 con la quale è stato chiesto ad ASSET 
l’attivazione della collaborazione per tale progetto, così come richiesto nell’art. 5 della Convenzione 
predetta;

 − con nota prot. n. 4480 del 07/11/2022 ASSET ha comunicato le prime spese relative alla progettazione e 
direzione lavori nonché i ristori da riconoscere allo stesso ASSET.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

• Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 7, recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano 
sviluppo e coesione del Ministero della cultura” di approvazione, in prima istanza, di un unico Piano 
denominato Piano Sviluppo e Coesione a titolarità del Ministero della cultura, per un valore complessivo 
pari a 1.737,41 milioni di euro, nel quale sono confluite le risorse finanziarie assegnate agli strumenti 
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a valere sul FSC, tra cui, il Piano Stralcio “Cultura e Turismo” (Delibera CIPE n. 3/2016 e n. 100/2017) 
e il Piano Operativo “Cultura e Turismo” (Delibera CIPE n.10/2018), ivi inclusi i Contratti Istituzionali di 
Sviluppo;

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese;

• Vista la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

• Vista la Legge regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

• Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• Trattasi di progetto finanziato dal MIBACT al 100%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di 
rendicontazione della spesa sostenuta;

• La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Alla luce delle risultanze istruttorie, al fine di trasferire ad ASSET le risorse per la realizzazione dei lavori, 
sussistono i presupposti di fatto e di diritto per procedere, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., alla 
variazione al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, previa istituzione di n. 1 (uno) C.N.I. di Spesa, per stanziare 
le somme ministeriali che attualmente non risultano accertate ed impegnate, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria del presente provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezio-
ne dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., come di seguito riportato:

BILANCIO VINCOLATO

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA):
13 – Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio
01 – Direzione Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio
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ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA

Spesa NON RICORRENTE - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
Missione: 07 - Turismo - Programma: 02 – Sviluppo e valorizzazione del turismo

Capitolo Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.

CNI U_______

FSC 14/20 - ACCORDO OPERATIVO RELATIVO ALLA SCHEDA N. 
33, DELIBERA CIPE N. 3/2016 PER LA MESSA IN SICUREZZA, LA 

REALIZZAZIONE DELLA SEGNALETICA E L’INFRASTRUTTURA-
ZIONE DEL PERCORSO “VIA FRANCIGENA” - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI

7.1.2 U.2.03.01.02.000

VARIAZIONE DI BILANCIO

Parte Entrata
Entrate NON RICORRENTI - Codice UE: 2 – Altre entrate

Capitolo Declaratoria Titolo 
Tipologia P.D.C.F.

Variazione
E.F 2022

Competenza e 
cassa

E4021010
FCS 14/20 - Accordo Operativo relativo alla 

scheda n. 33, “Via Francigena”, Delibera Cipe n. 
3/2016

4.200

E.4.02.01.01.000
Contributi agli 

investimenti da 
MINISTERI

+ € 800.000,00

Si attesta che l’importo di € 800.000,00 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde al 
Decreto ministeriale n. 749/2021 “Decreto dell’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione (FSC) 
in cui è confluito il Piano Stralcio “Cultura e Turismo” FSC 2014 – 2020 ex delibera 3/2016 – Ricognizione 
degli interventi facenti capo a Regioni ed enti locali ricompresi nel complessivo intervento n. 33 denominato 
“Via Francigena” – Interventi da attuare nei territori delle Regioni Campania, Emilia Romagna, Valle d’Aosta, 
Toscana, Puglia, Piemonte, Lombardia, Liguria, Lazio” – Delibera CIPESS 29/04/2021 n. 7, è esigibile secondo 
le regole dei “contributi a rendicontazione”.
Titolo giuridico: Delibera Cipe n. 3/2016, “PO Cultura e Turismo (FSC 14/20) – Scheda 33 via Francigena” 
registrato alla Corte dei Conti il 23/01/2020 n. 142 e Delibera CIPESS n. 7/2021.
Debitore: Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo.

Parte Spesa
Spesa NON RICORRENTE - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
E.F 2022

Competenza e 
cassa

CNI U_______

FSC 14/20 - ACCORDO OPERATIVO RE-
LATIVO ALLA SCHEDA N. 33, DELIBERA 

CIPE N. 3/2016 PER LA MESSA IN 
SICUREZZA, LA REALIZZAZIONE DELLA 
SEGNALETICA E L’INFRASTRUTTURA-
ZIONE DEL PERCORSO “VIA FRANCI-
GENA” - CONTRIBUTI AGLI INVESTI-

MENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI

7.1.2 U.2.03.01.02.000 + € 800.000,00
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La variazione, proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa ai sensi di 
quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4, c. 4, lettera a, della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

3. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
bilancio, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesorerie regionale, conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione.

5. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti al 
progetto “Via Francigena”.

6. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.

7. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

IL RPA per il progetto Via Francigena:
Rosa Anna Asselta

IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo”: 
Giuseppe Tucci

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO
“Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”
Luigi De Luca

IL DIRETTORE di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio: 
Aldo Patruno
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Il PRESIDENTE della Giunta Regionale
Michele Emiliano

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 51, c. 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

3. Di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
bilancio, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesorerie regionale, conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione.

5. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese inerenti al 
progetto “Via Francigena”.

6. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio.

7. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1605
Art. 11, comma 7 della L. r. n. 34/2014 - Presa d’atto ed approvazione del resoconto di istruttoria del 04 
novembre 2022: Piano di riparto a sostegno dell’associazionismo pugliese - Anno 2022.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
P.O. Gestione delle Autonomie locali e confermata dal Dirigente della Sezione Enti Locali, riferisce.

PREMESSO che

Con la deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2019, n. 2405 è stato avviato il procedimento di 
attuazione della legge regionale 1° agosto 2014, n. 34 Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni comunali.

La Giunta Regionale con la menzionata deliberazione n. 2405/2019 ha approvato le prime linee operative 
per la concessione dei contributi - statali e regionali - stanziati a sostegno dell’associazionismo comunale 
nell’esercizio finanziario 2019, sulla base dei criteri stabiliti dai commi 5 e 6 dell’articolo 11, che disciplinano 
l’assegnazione delle risorse alle Unioni in relazione al numero dei Comuni aderenti e al numero delle funzioni 
e dei servizi comunali svolti in forma associata.

Il processo attuativo della norma regionale, ai sensi del comma 4, art. 11, l.r. n. 34/2014, statuisce che i 
contributi correnti successivi alla prima annualità sono decurtati delle somme già concesse nell’anno 
precedente qualora, sulla base della documentazione finanziaria, non venga comprovata l’effettiva gestione 
associata delle funzioni e dei servizi finanziati o il raggiungimento dei risultati dichiarati sulla domanda di 
contributo.

La Giunta regionale con provvedimento 30 novembre 2020, n. 1927, recependo le linee operative contenute 
nel Verbale di istruttoria del 30.10.2020: “Rendicontazione delle risorse statali e regionali - Anno 2019.  Piano di 
riparto a sostegno dell’associazionismo pugliese - Anno 2020.”, ha dato piena attuazione alla norma regionale.

Con deliberazione 19 aprile 2021, n. 624 la Giunta regionale ha approvato, in attuazione all’articolo 17, della 
l.r. n. 34/2014, la disciplina relativa alle modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro Regionale delle 
Unioni di Comuni pugliesi e l’elenco delle Unioni di Comuni iscritte d’ufficio nel Registro regionale, atteso 
che il comma 2, del cit. art. 17 stabilisce che l’iscrizione al registro costituisce condizione per accedere ai 
contributi regionali.

DATO ATTO che

Con nota prot. n. AOO_188/1301 del 14.06.2022 la Sezione Enti Locali ha comunicato alle Unioni dei comuni 
iscritte nel registro regionale, che hanno prodotto regolare istanza di concessione di contributi, l’importo 
complessivo disponibile nell’esercizio finanziario 2022, pari ad € 1.424.398,59 di cui € 817.398,59 assegnate 
alla Regione Puglia in sede di Conferenza Unificata con l’intesa n. 25 del 02 marzo 2022 ed € 607.000,00 quale 
contributo regionale a sostegno dell’associazionismo comunale.

Il procedimento istruttorio condotto dalla Sezione enti Locali, di cui al resoconto del 04.11.2022, parte 
integrante del presente provvedimento, ha evidenziato un incremento (+ 4) del numero dei Comuni aderenti 
alle Unioni rispetto all’anno 2021 (n. 113)   per un totale di n. 117. Si registra infatti l’ingresso del Comune di 
Castro nell’Unione ANDRANO, SPONGANO, DISO E CASTRO e dei Comuni di Anzano di Puglia, Candela e Panni 
nell’Unione MONTI DAUNI. Le variazioni intervenute a seguito del subentro dei nuovi Comuni, impongono, ai 
sensi del comma 7 dell’art. 11 l.r. n. 34/2014, una rideterminazione dei contributi da assegnare.

Conseguentemente occorre approvare il piano di riparto – anno 2022, per un importo complessivo di € 
1.424.398,59, da riconoscere alle 20 Unioni dei comuni istanti per finanziare, ai sensi dell’art. 11 della L.r. 
34/2014, le attività programmate ed effettivamente svolte dalle stesse.
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Si pone, pertanto l’esigenza di prendere atto ed approvare le procedure contenute nel resoconto di istruttoria 
del 04 novembre 2022 e il piano di riparto di cui all’Allegato “A”, parti integranti del presente provvedimento.

VISTI
•	 il D.L.vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.L.vo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi;

•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 “;

•	 la Deliberazione di Giunta regionale 20 gennaio 2022, n. 2 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari a € 1.424.398,59 trova copertura finanziaria 
– Missione 18 Programma 1 Titolo 1 Piano dei conti Finanziario U.1.04.01.02. 005 – sul capitolo U1760: 
Contributo statale Unioni dei comuni per l’esercizio associato di compiti e funzioni del Bilancio Vincolato, per 
un importo di € 817.398,59 e sul capitolo U1761: Contributo regionale ai comuni per l’esercizio associato di 
compiti e funzioni - L.R. n. 34/2014, del Bilancio Autonomo, per un importo di € 607.000,00.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. k) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 11 comma 7 della l.r. n. 34/2014, propone alla Giunta: 

1. di fare propria la relazione del Presidente della G.R.  che si intende integralmente riportata;
2. di prendere atto ed approvare il resoconto di istruttoria del 04.11.2022, parte integrante del presente 

provvedimento, che espone le linee operative per l’assegnazione dei contributi finanziari – anno 2022- 
alle Unioni dei Comuni istanti, iscritte d’ufficio nel Registro regionale;

3. di prendere atto ed approvare il piano di riparto delle risorse di cui all’allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento, contenente l’ammontare dei contributi statali e regionali da erogare, nell’anno 
2022, in favore di ciascuna Unione dei comuni pugliesi, ai sensi dell’art. 11 della l.r. n. 34/2014, per 
l’effettivo svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali;

4. di prendere atto di quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;
5. di demandare alla competenza della Sezione Enti locali gli adempimenti consequenziali al presente 

provvedimento, connessi all’adozione, nell’anno 2022, dei relativi atti di impegno e di liquidazione;
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella pagina Amministrazione trasparente del 

sito istituzionale della Regione Puglia – sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” – 
sotto sezione – Atti di concessione;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa regionale, 
nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. Gestione delle Autonomie locali 
(dott.ssa Carmelina ROCCHIO)                                                       

Il Dirigente della Sezione Enti Locali
(dott. Antonio TOMMASI)                                      

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Segretario Generale della Presidenza
(dott. Roberto VENNERI)                                                        

Il Presidente della Giunta Regionale  
(dott. Michele EMILIANO)                                                   
          

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della G.R.  che si intende integralmente riportata;
2. di prendere atto ed approvare il resoconto di istruttoria del 04.11.2022, parte integrante del presente 

provvedimento, che espone le linee operative per l’assegnazione dei contributi finanziari – anno 2022- 
alle Unioni dei Comuni istanti, iscritte d’ufficio nel Registro regionale;

3. di prendere atto ed approvare il piano di riparto delle risorse di cui all’allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento, contenente l’ammontare dei contributi statali e regionali da erogare, nell’anno 
2022, in favore di ciascuna Unione dei comuni pugliesi, ai sensi dell’art. 11 della l.r. n. 34/2014, per 
l’effettivo svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali;

4. di prendere atto di quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;
5. di demandare alla competenza della Sezione Enti locali gli adempimenti consequenziali al presente 

provvedimento, connessi all’adozione, nell’anno 2022, dei relativi atti di impegno e di liquidazione;
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella pagina Amministrazione trasparente del 
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sito istituzionale della Regione Puglia – sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” – 
sotto sezione – Atti di concessione;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1606
Autorizzazione a sanatoria per la missione all’estero dei dipendenti della Sezione Protezione Civile per le 
attività istituzionali, a Tirana - Albania, dal 31 maggio al 1 giugno 2022.

Il Presidente della Giunta regionale, con delega alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
Responsabile PO “Gestione tecnica amministrativa”, confermata dal dirigente ad interim, dott. Nicola Lopane, 
riferisce quanto segue.

La Sezione Protezione Civile ha avviato e sta gestendo molteplici iniziative di cooperazione internazionale 
grazie alle quali si sta provvedendo al rafforzamento delle competenze, al perfezionamento delle procedure, 
alle acquisizioni di automezzi, attrezzature e materiali. 

Tra le diverse iniziative avviate, nell’ambito della missione istituzionale della Regione Puglia a Tirana, in Albania, 
organizzata dal 30 maggio al 1 giugno 2022 in occasione dell’evento “Tirana European Youth Capital 2022”, si 
sono svolte riunioni operative con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS di Tirana e con 
i partner albanesi dei progetti Interreg IPA 3watchout e To Be Ready, alla presenza anche del Presidente del 
Comitato permanente della Protezione Civile della Regione Puglia, Maurizio Bruno, a cui hanno partecipato i 
dipendenti della Sezione Protezione Civile Antonio Lanza e Francesco Ronco, per fare il punto sulle attività in 
essere tra la Regione Puglia e l’Albania e per discutere sulle future iniziative di partenariato nell’ambito delle 
prossime programmazioni.
L’importanza della partecipazione a tale evento risiede peraltro nelle previsioni di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 29 novembre 2017, n. 2081, con la quale la Regione Puglia ha avviato il processo per la 
costituzione del Modulo Europeo di Protezione Civile per la lotta a terra con veicoli contro gli incendi boschivi 
(GFFF-V), parte integrante della Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 10 ottobre 2017, n. 1610, in favore del personale specificatamente formato dalla 
Commissione Europea per le attività internazionali.

Preso atto delle previsioni di cui alla nota della Segreteria Generale della Giunta regionale AOO_022_631 del 
15 giugno 2022, in ragione delle disposizioni regionali vigenti sulle missioni all’estero del personale regionale 
e, segnatamente, della legge regionale 17 luglio 1979, n. 42 “Trattamento economico di missione e di 
trasferimento del personale regionale” e della deliberazione della Giunta regionale 26 febbraio 2002, n. 1082, 
determinatasi l’impossibilità a procedere con l’anticipo del caso a causa del sovrapporsi di incombenze urgenti 
d’ufficio legate anche alla gestione delle istruttorie indifferibili connesse agli stati di emergenza nazionale 
per la pandemia Covid e per il conflitto bellico in Ucraina, nonché alle attività propedeutiche all’avvio e alla 
gestione della campagna AIB del corrente anno, si rende necessario procedere con l’autorizzazione a sanatoria 
in favore dei dipendenti su citati.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 770,94 che trova copertura nell’ambito 
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della missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, esercizio 
finanziario 2022, sul capitolo U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione 
protezione civile per l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti con 
atto dirigenziale 026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via 
delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii., da rimborsare ai 
dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del presente provvedimento:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1. di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale;
2. di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti 

Antonio Lanza e Francesco Ronco nell’ambito della missione istituzionale della Regione Puglia a Tirana, 
in Albania, organizzata dal 31 maggio al 1 giugno 2022 in occasione dell’evento “Tirana European Youth 
Capital 2022”, inclusi i giorni antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di 
missione e rientro;

3. di autorizzare la spesa di € 770,94 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito della 
missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sul capitolo 
U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione protezione civile per 
l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti con atto dirigenziale 
026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 
6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà a rimborsare i 
dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 
13/1994.

I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO “Gestione Tecnica Amministrativa”
(Domenico Porfido) 

Il Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile
(dott. Nicola Lopane)  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 22/2021, non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
(dott. Ciro Giuseppe Imperio)  
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Il Presidente, con delega alla Protezione Civile
(dott. Michele Emiliano)  

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione:
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge:

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale;
2. di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti 

Antonio Lanza e Francesco Ronco nell’ambito della missione istituzionale della Regione Puglia a Tirana, 
in Albania, organizzata dal 31 maggio al 1 giugno 2022 in occasione dell’evento “Tirana European Youth 
Capital 2022”, inclusi i giorni antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di 
missione e rientro;

3. di autorizzare la spesa di € 770,94 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito 
della missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sul 
capitolo U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione protezione civile 
per l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti con atto 
dirigenziale 026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via 
delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà 
a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle 
spese sostenute;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1607
Autorizzazione in sanatoria per la missione all’estero dei dipendenti della Sezione Protezione Civile in 
attuazione delle attività previste dal progetto FIRESPILL, a Bruxelles - Belgio, dal 27 al 30 giugno 2022.

Il Presidente della Giunta regionale, con delega alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
Responsabile PO “Gestione tecnica amministrativa”, confermata dal dirigente ad interim, dott. Nicola Lopane, 
riferisce quanto segue.

La Sezione Protezione Civile ha avviato e sta gestendo molteplici iniziative di cooperazione internazionale 
grazie alle quali si sta provvedendo al rafforzamento delle competenze, al perfezionamento delle procedure, 
alle acquisizioni di automezzi, attrezzature e materiali. 

In occasione del VII Forum Europeo della Protezione Civile che ha avuto luogo a Bruxelles, in Belgio, i giorni 28 
e 29 giugno 2022, il dipendente Antonio Lanza, formato per l’intervento internazionale in caso di attivazione 
da parte della DG ECHO della Commissione europea, attraverso il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in qualità di Focal Point nazionale per le tematiche di Protezione 
Civile, ed i dipendenti Giusi Pastore, Giuseppe Verdiani, Ivana Caputo, Francesco Ronco e Antonio Caragnano, 
in qualità di componenti dello staff di progetto Interreg Italia - Croazia “FIRESPILL” come da ordine di servizio 
n. 12462/2020, autorizzati preventivamente alle missioni all’estero dalla deliberazione della Giunta regionale 
14 marzo 2022, n. 359, sono stati individuati dal dirigente della Sezione Protezione Civile per prendere parte 
all’evento di cui trattasi, anche in virtù della richiesta del Governo di partecipazione ampia e condivisa del 
Servizio Nazionale di Protezione Civile, perché il ruolo del nostro Paese potesse essere rappresentato in modo 
efficace e corale nel contesto europeo, e garantire il necessario aggiornamento sulle tematiche europee dopo 
l’interruzione determinata dalla pandemia da Covid-19.

L’importanza della partecipazione a tale evento risiede peraltro nelle previsioni di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 29 novembre 2017, n. 2081, con la quale la Regione Puglia ha avviato il processo per la 
costituzione del Modulo Europeo di Protezione Civile per la lotta a terra con veicoli contro gli incendi boschivi 
(GFFF-V), parte integrante della Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 10 ottobre 2017, n. 1610, in favore del personale specificatamente formato dalla 
Commissione Europea per le attività internazionali.

Preso atto delle previsioni di cui alla nota della Segreteria Generale della Giunta regionale AOO_022_631 del 
15 giugno 2022, in ragione delle disposizioni regionali vigenti sulle missioni all’estero del personale regionale 
e, segnatamente, della legge regionale 17 luglio 1979, n. 42 “Trattamento economico di missione e di 
trasferimento del personale regionale” e della deliberazione della Giunta regionale 26 febbraio 2002, n. 1082, 
determinatasi l’impossibilità a procedere con l’anticipo del caso a causa del sovrapporsi di incombenze urgenti 
d’ufficio legate anche alla gestione delle istruttorie indifferibili connesse agli stati di emergenza nazionale 
per la pandemia Covid e per il conflitto bellico in Ucraina, nonché alle attività propedeutiche all’avvio e alla 
gestione della campagna AIB del corrente anno, si rende necessario procedere con l’autorizzazione a sanatoria 
in favore dei dipendenti su citati.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
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identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 6.347,20 così ripartita:
- la spesa di € 1.340,93, in favore del dipendente Antonio Lanza, trova copertura nell’ambito della 

missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, esercizio 
finanziario 2022, sul capitolo U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione 
protezione civile per l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti 
con atto dirigenziale 026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del 
plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii., da 
rimborsare al dipendente a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle 
spese sostenute;

- la spesa di € 5.006,27, in favore dei dipendenti della Sezione Protezione Civile componenti dello staff di 
progetto Interreg Italia-Croazia “FIRESPILL” di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 359/2022 e 
all’ordine di servizio n. 12462/202 (Ivana Caputo, Giusi Pastore, Giuseppe Verdiani, Antonio Caragnano, 
Francesco Ronco), trova copertura nell’ambito dei fondi del bilancio vincolato sui capitoli U1159105 
“Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità 
e servizi per trasferta, quota FESR (85%)” e U1159605 “Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese 
per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%)”, 
esercizio finanziario 2022, trasferiti con atto dirigenziale 026/DIR/2022/00239 al Cassiere Centrale e, per 
il suo tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge 
regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii., da rimborsare ai dipendenti a seguito della presentazione della relativa 
documentazione giustificativa delle spese sostenute.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del presente provvedimento:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1. di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale;
2. di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti 

Antonio Lanza, Giusi Pastore, Giuseppe Verdiani, Ivana Caputo, Francesco Ronco, Antonio Caragnano alla 
partecipazione al VII Forum Europeo della Protezione Civile di Bruxelles, in Belgio, dal 28 al 29 giugno 
2022, inclusi i giorni antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di missione 
e rientro;

3. di autorizzare la spesa di € 1.340,93 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito 
della missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sul 
capitolo U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione protezione civile 
per l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti con atto 
dirigenziale 026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via 
delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà 
a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle 
spese sostenute;

4. di autorizzare la spesa di € 5.006,27 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito dei 
fondi del bilancio vincolato sui capitoli U1159105 “Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese per 
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rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota FESR (85%)” e U1159605 
“Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta, quota nazionale (15%)” trasferiti con A.D. 026/DIR/2022/00239 al Cassiere Centrale 
e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge 
regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione 
della relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 
13/1994.

I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO “Gestione Tecnica Amministrativa”
(Domenico Porfido) 

Il Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile
(dott. Nicola Lopane)  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 22/2021, non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
(dott. Ciro Giuseppe Imperio)  

Il Presidente, con delega alla Protezione Civile
(dott. Michele Emiliano)  

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione:
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge:

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale;
2. di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti 

Antonio Lanza, Giusi Pastore, Giuseppe Verdiani, Ivana Caputo, Francesco Ronco, Antonio Caragnano alla 
partecipazione al VII Forum Europeo della Protezione Civile di Bruxelles, in Belgio, dal 28 al 29 giugno 
2022, inclusi i giorni antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di missione 
e rientro;
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3. di autorizzare la spesa di € 1.340,93 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito 
della missione 11, programma 1, titolo 1, del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sul 
capitolo U532001 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi della sezione protezione civile 
per l’attuazione del progetto Protezione Civile Smart Puglia. Spese per rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta” a valere sui fondi del bilancio autonomo trasferiti con atto 
dirigenziale 026/DIR/2022/00237 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via 
delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà 
a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa delle 
spese sostenute;

4. di autorizzare la spesa di € 5.006,27 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito dei 
fondi del bilancio vincolato sui capitoli U1159105 “Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese per 
rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota FESR (85%)” e U1159605 
“Progetto FIRESPILL, INTERREG CBC IT-HR Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta, quota nazionale (15%)” trasferiti con A.D. 026/DIR/2022/00239 al Cassiere Centrale 
e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge 
regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione 
della relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1627
L.R. 32/2009 - INTERVENTI STRAORDINARI PER L’ACCOGLIENZA DI LAVORATORI STRANIERI STAGIONALI 
IMPIEGATI IN AGRICOLTURA NEGLI AMBITI TERRITORIALI DEI COMUNI DI TERLIZZI E RUVO DI PUGLIA.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione “Sicurezza 
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale”, riferisce quanto segue.

Con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0”;

il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della Presidenza, 
la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di 
coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza;

con D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 è stata emanata l’“Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”; 
con DGR n. 1576/2021 recante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021 n. 22”, con la quale 
la Giunta Regionale, con decorrenza dall’01.11.2021, ha prorogato l’incarico di dirigente “ad interim” della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale al Dott. Antonio Tommasi, sino 
alla nomina del nuovo dirigente titolare;

Visto l’articolo 117 della Costituzione Italiana;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Vista la l.r. n. 32 del 04/12/2009;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto il Decreto legislativo n. 101/2018, emanato il 10 agosto 2018 ed entrato in vigore il 19 settembre 2018 
recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 51 del 30/12/2021 - Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022;

Vista la L.R. n. 52 del 30/12/2021 - Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024;

Vista la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

Richiamata la DGR n. 1225/2021 recante ad oggetto “Legge Regionale n. 32 del 4.12.2009 – Piano Regionale 
Politiche per le Migrazioni 2021/2023. Approvazione.”;
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Considerato che su impulso dei Comuni di Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia e l’organizzazione sindacale CGIL 
è stato istituito un tavolo tecnico presso la Presidenza della Regione per la trattazione delle condizioni di 
accoglienza e permanenza dei lavoratori stranieri stagionali impiegati nella raccolta olivicola e che nelle 
giornate dell’8 – 21 settembre e 5 ottobre 2022 si sono appositi incontri di aggiornamento durante i quali 
sono state discusse le possibili soluzioni straordinarie realizzabili; nei predetti incontri le amministrazioni 
comunali hanno chiarito che il sostegno richiesto alla Regione Puglia si limita ad esigenze di tipo emergenziali 
relative al solo anno 2022, poiché per il futuro sono stati individuate soluzioni definitive;

Considerato che l’Amministrazione regionale ha concesso in uso al Comune di Nardò la disponibilità di n. 80 
moduli abitativi + servizi che vengono utilizzati durante i mesi estivi per allestire il villaggio di accoglienza per 
i lavoratori stranieri impiegati in agricoltura e che lo stesso Comune ha manifestato, per le vie brevi, il proprio 
assenso per il trasferimento temporaneo di una parte dei predetti moduli in favore del Comune di Ruvo di 
Puglia;

Preso atto che per gli interventi in parola il Comune di Ruvo di Puglia (BA) con pec del 15/11/2022 ha 
trasmesso il computo metrico per una spesa di 65.000 euro per installare e rendere fruibili circa 10 moduli 
abitativi regionali + moduli servizi, presso l’ex campo da calcio a cinque del polivalente sito in via A. Pertini;

Preso atto che il Comune di Terlizzi (BA), con nota prot. 30521 del 17/11/2022, ha trasmesso una relazione 
individuando 2 strutture: Casa di preghiera Mons. Michele Cagnetta - Via Sovereto 20/b (posti letto: 50) e 
un immobile di proprietà comunale sito in Corso Dante n. 68 (posti letto: 10). La spesa per l’intervento di 
accoglienza è stata quantificata in 58.750 euro;

Rilevato che il Comune di Bitonto (BA) non ha fatto pervenire alcuna proposta progettuale;

Ritenuto che la Regione Puglia, ai sensi della l.r. 32/2009 e della DGR 1225/2021, ha l’interesse a promuovere 
iniziative a sostegno dell’immigrazione;

Si rende necessario apportare una variazione compensativa al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-
2024, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria” 
del presente provvedimento, per trasferire le risorse sul capitolo di spesa U0941041 con il piano dei conti 
coerente per i trasferimenti delle risorse ai Comuni per sostenere gli interventi per l’allestimento di villaggi 
per accoglienza per i lavoratori stranieri stagionali regolarmente impiegati per la campagna della raccolta 
olivicola 2022.

      Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento apporta una variazione compensativa al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 
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2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

CRA: 03.05 - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E ANTIMAFIA SOCIALE

Spesa ricorrente – Cod. UE: 8 – Spesa non correlate ai finanziamenti UE

CAPITOLO 
DI SPESA DECLARATORIA

MISSIONE
PROGRAMMA

TITOLO
P.D.C.F. VARIAZIONE E.F. 2022

COMPETENZA CASSA

U0941041

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 

32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

12.04.1 U.1.04.01.02.000 + 123.750,00

U0941042

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 

32/2009 -TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ALTRE IMPRESE

12.04.1 U.1.04.03.99.000 -  123.750,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011.

Al successivo impegno di spesa, per un importo complessivo di euro 123.750,00 a valere sulle risorse stanziate 
sul capitolo U0941041 a seguito della variazione sopra indicata, si provvederà con successivi atti del Dirigente 
della Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale”.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate

   

PROPONE ALLA GIUNTA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

2. di attribuire un contributo finanziario complessivo di € 123.750,00 di cui 65.000 euro al Comune di 
Ruvo di Puglia e 58.750 euro al Comune di Terlizzi, a seguito della stima delle spese che sono stati da 
questi quantificate per l’allestimento di villaggi comunali temporanei da destinare all’accoglienza dei 
lavoratori stranieri impiegati in agricoltura. Il predetto contributo è da intendersi assoggettato alla 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute;

3. di autorizzare sino al mese di Febbraio 2023 l’assegnazione al Comune di Ruvo di Puglia (BA) di n. 10 
moduli abitativi e relativi moduli servizi di proprietà dell’amministrazione regionale attualmente nella 
disponibilità del Comune di Nardò;

4. di approvare la variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento 
tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 
comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento;
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5. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011;

6. di demandare alla Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale”, 
l’adozione di ogni provvedimento di competenza connesso all’attuazione della presente deliberazione, 
ivi compresa la notificazione ai Comuni di Ruvo di Puglia, Terlizzi e Nardò; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella sotto-sezione di 1° livello “Sovvenzioni – contributi – sussidi – vantaggi economici” della Sezione 
“Amministrazione Trasparente” sul sito ufficiale www.regione.puglia.it 

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Dirigente ad interim della Sezione 
“Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale” 
(Antonio Tommasi)                  

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 22/2021, non ravvisa 
la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta di deliberazione. 

Il Segretario Generale della Presidenza 
(Roberto Venneri)                         

Il Presidente della Giunta regionale 
(Michele Emiliano)        

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

2. di attribuire un contributo finanziario complessivo di € 123.750,00 di cui 65.000 euro al Comune di 
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Ruvo di Puglia e 58.750 euro al Comune di Terlizzi, a seguito della stima delle spese che sono stati da 
questi quantificate per l’allestimento di villaggi comunali temporanei da destinare all’accoglienza dei 
lavoratori stranieri impiegati in agricoltura. Il predetto contributo è da intendersi assoggettato alla 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute;

3. di autorizzare sino al mese di Febbraio 2023 l’assegnazione al Comune di Ruvo di Puglia (BA) di n. 10 
moduli abitativi e relativi moduli servizi di proprietà dell’amministrazione regionale attualmente nella 
disponibilità del Comune di Nardò;

4. di approvare la variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento 
tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 
comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento;

5. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011;

6. di demandare alla Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale”, 
l’adozione di ogni provvedimento di competenza connesso all’attuazione della presente deliberazione, 
ivi compresa la notificazione ai Comuni di Ruvo di Puglia, Terlizzi e Nardò; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella sotto-sezione di 1° livello “Sovvenzioni – contributi – sussidi – vantaggi economici” della Sezione 
“Amministrazione Trasparente” sul sito ufficiale www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1630
Legge 23 dicembre 1996, n. 662 - art. 2 commi da 80 a 85 - ARCA NORD SALENTO (già Istituto Autonomo 
Case Popolari) di Brindisi - Dichiarazione di uscita dell’ente dallo stato di dissesto.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario PO e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, 
riferisce quanto segue:

Premesso che:

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3809 del 24 giugno 1997 veniva dichiarato lo stato di dissesto 
dell’Istituto Autonomo Case Popolari di Brindisi, oggi ARCA Nord Salento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 
della L. n. 662/96, commi da  80 a 85, dichiarazione valida ai fini della elaborazione, da parte dello stesso 
Istituto, del Piano di Risanamento relativo al disavanzo finanziario consolidato al 31 dicembre dell’anno 
precedente ed ammontante nello specifico a 68,27 miliardi di lire;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1988 del 28 dicembre 2000 la Giunta approvava il Piano di 
Risanamento Finanziario predisposto dall’IACP di Brindisi ai sensi dell’art. 2 della Legge n. 662/96, comma 
82 e contestualmente veniva dichiarata l’impossibilità da parte della Regione a prestare garanzia accessoria 
di cui al comma 84 dell’art. 2 della medesima legge;

- l’IACP di Brindisi, mediante Deliberazione del Commissario Straordinario n. 44 del 13 luglio 2012, trasmessa 
alla Regione Puglia, aveva illustrato il percorso amministrativo e contabile seguito per il superamento dello 
stato di dissesto chiedendo contestualmente che la Giunta Regionale dichiarasse l’uscita dell’Istituto da tale 
condizione;

- il Collegio dei Sindaci Revisori presieduto dalla Dott.ssa E. Perez, in data 17/09/2012 con verbale n. 23, 
esprimeva parere favorevole alla richiesta di cui alla medesima Deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 44 del 13 luglio 2012;

- La Regione Puglia – Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana - trasmetteva la comunicazione del 
Servizio Bilancio e Ragioneria n. 21809 del 14 dicembre 2012 nella quale si evidenziava la necessità che 
l’eventuale dichiarazione di fine dissesto passasse attraverso la verifica del rispetto del piano di rientro di cui 
alla DGR  n. 1988 del 28 dicembre 2000;

- con nota n. 5498 del 15 luglio 2013 l’IACP forniva riscontro alle richieste regionali fornendo “comunicazioni 
e chiarimenti” in ordine al riassetto della propria situazione debitoria, nonché alle altre azioni intraprese 
dall’amministrazione guidata dal Commissario Straordinario ed insediatasi a partire dall’agosto 2005. Nella 
medesima nota si rappresentava che il disavanzo di amministrazione presunto al 31/12/2012 nel rendiconto 
dell’Ente si sarebbe attestato sull’ammontare di circa 3 milioni di euro.

Dato atto che:

- la Regione Puglia non ha dato corso, al termine dello scambio di corrispondenza datato 2012-2013, alla 
richiesta di pronunzia del fine dissesto dell’IACP di Brindisi, oggi ARCA Nord Salento;

- la medesima richiesta è stata reiterata, nell’anno in corso, dal rappresentante legale dell’Ente con la finalità 
di superare gli ostacoli che si frappongono all’ordinaria gestione, con particolare riferimento alla situazione 
di cronica carenza di personale rispetto alla mole di adempimenti da assicurare in favore dell’utenza;
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- l’ARCA Nord Salento ha concordato con la Sezione Raccordo al  Sistema Regionale (nota prot. n. 4518 del 
04/07/2022) nonché con la Sezione Politiche Abitative, che si appurasse, in primo luogo, l’esistenza dei 
presupposti per la pronuncia della fine dello stato di dissesto mediante la verifica delle risultanze del Bilancio 
consuntivo dell’Agenzia relativo all’anno 2021;

- si è ritenuto opportuno valutare i parametri di deficitarietà dell’ente in parola attraverso gli indicatori di 
bilancio utilizzati per la valutazione del dissesto degli enti pubblici locali su scala  provinciale;  al riguardo un 
ente viene  considerato deficitario qualora quattro degli otto indicatori di riferimento presentino un valore 
che supera le soglie prestabilite quali critiche.

Preso atto che la serie storica degli “indici di bilancio” pubblicati dall’ARCA Nord Salento, acquisiti e confrontati 
con i valori prefissati ai fini della segnalazione del dissesto finanziario, ha generato la seguente sintesi relativa 
ai Bilanci Consuntivi che vanno dal 2016 al 2021 (con esclusione del rendiconto 2019, non pubblicato sul 
portale dell’Agenzia, ma presentante un avanzo di amministrazione pari a € 241.751,29)

Indicatori 2016 2017 2018 2020 2021

Soglie di 
riferimento per 

stato deficit (usato 
per le Province)

Incidenza spese rigide 
(ripiano disavanzo, 
personale e debito) 
su entrate correnti

21,68 42,57 27,68 17,26 17,74 41,00

Incidenza degli incassi 
delle entrate proprie 
sulle previsioni defini-
tive di parte corrente

69,99 37,00 59,15 11,15
Non 

disponibile
21,00

Anticipazioni di 
tesoreria chiuse solo 
contabilmente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Sostenibilità dei debiti 
finanziari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15,00

Sostenibilità disavanzo 
effettivamente a 
carico dell’esercizio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,20

Debiti riconosciuti e 
finanziati

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,00

Debiti in corso di 
riconoscimento o di 
finanziamento

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,60

Riscossione dei crediti 
esigibili nell’esercizio

Non 
disponibile

Non 
disponibile

Non 
disponibile

52,60 56,91 45,00

Considerato che
- la verifica dei rendiconti succitati, effettuata attraverso tali  n. 8 indicatori normalmente utilizzati allo scopo 

di standardizzare le valutazioni di deficitarietà, non evidenzia uno stato di criticità, quanto piuttosto un 
andamento virtuoso della gestione recente dell’ARCA Nord Salento e nel segno del miglioramento;

- il Bilancio Consuntivo dell’anno 2021 dell’ARCA Nord Salento, trasmessoci in data 11/10/2022 (prot. ingresso 
n. 4354), evidenzia che:
•	 l’ARCA Nord Salento presenta un risultato dell’amministrazione 2021 con un avanzo pari ad € 

194.292,98;
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•	 il Collegio dei Sindaci in carica ha espresso parere favorevole all’approvazione del medesimo Bilancio 
Consuntivo 2021;

•	 l’Ente è in grado di far fronte pienamente agli impegni derivanti dai suoi compiti istituzionali.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene che la Regione Puglia, in forza della sua attività di vigilanza, possa 
procedere alla dichiarazione di fine dissesto dell’ARCA Nord Salento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 e dal D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 23 GIUGNO 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
della lettera K) della  L.R. n. 7/1997 e dell’art. 2 della L. n. 662/1996, commi da 80 a 85, propone alla Giunta:

•	 di fare propri i contenuti della narrativa che precede;
•	 di dichiarare la fine dello stato di dissesto finanziario, come allora dichiarato ai sensi  della L. 662/96, 

art. 2 commi da 80 a 85, dell’ARCA Nord Salento;
•	 di notificare il presente provvedimento alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, al Segretario 

Generale della Presidenza ed all’ARCA Nord Salento; 
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito Istituzionale della 

Regione Puglia

I Sottoscritti attestano che il Procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale ed Europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario P.O.
Dott. Pantaleo BUFI

Il Dirigente della Sezione Politiche Abitative
Ing. Luigia BRIZZI

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.
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Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

L’ASSESSORA all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative
Avv. Anna Grazia MARASCHIO

LA G I U N T A
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 

Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, 
Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio;

•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

•	 di fare propri i contenuti della narrativa che precede;
•	 di dichiarare la fine dello stato di dissesto finanziario, come allora dichiarato ai sensi  della L. n. 

662/96, art. 2  commi da 80 a 85, dell’ARCA Nord Salento;
•	 di notificare il presente provvedimento alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, al Segretario 

Generale della Presidenza ed all’ARCA Nord Salento;
•	 di disporre la pubblicazione  del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito Istituzionale della 

Regione Puglia.

 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2022, n. 1635
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - POC Puglia 2014-2020 - Azioni 9.1 e 9.4 “Reddito di Dignità ex L.R. 3/2016” 
- Avviso pubblico regionale per i cittadini destinatari del Reddito di Dignità 3.0 II^ edizione. Variazione al 
Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

L’Assessore al Welfare, d’intesa con il Vice Presidente, Assessore al Bilancio e alla Programmazione, sulla 
base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle Sub Azioni 9.1 e 9.4, dalla Dirigente del Servizio 
Inclusione Sociale Attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp condivisa dal 
Dirigente ad Interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e per la parte contabile dal Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria,  riferisce quanto segue:

Visti:
- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del d.lgs. 118/2011 che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

- l’art. 51 comma 2 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

- VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio.

- VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio.

- VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.

- VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei 
(SIE), che definisce  i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5  del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013.

- VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 , intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”  in materia di ammissibilità della spesa.
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- VISTO il Programma Operativo Puglia FESR FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002)  adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854  del 13 agosto 
2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo 
modificato con Decisione di esecuzione C(2021) 9942 della Commissione Europea del 22.12.2021.

- VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle 
Linee di Azione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova 
organizzazione della Amministrazione regionale, come modificata dalla DGR 1794/2021.

- VISTO l’atto dirigenziale n. 165/110 del 10/11/2017 con il quale l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 ha approvato la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni.

- VISTA la Delibera n. 1034 del 2 luglio 2020, con cui la Giunta Regionale ha approvato la proposta di 
Programma Operativo Complementare (POC) Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata la stessa 
articolazione organizzativa del POR, nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella DGR 
n.833/2016 e successive modifiche.

- VISTA la Delibera CIPE n. 47/2020 di approvazione del «Programma di Azione e Coesione 2014- 2020 - 
Programma complementare della Regione Puglia» e assegnazione di risorse.

Premesso che:
- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 

di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 
sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio 
socioeconomico, alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati 
per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione italiana;

- in questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto all’approvazione del regolamento Regionale 
n. 8 del 23 giugno 2016, pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la maggiore coerenza con i 
criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di 
cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;

- il suddetto regolamento è stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018;
- i criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di 

Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto 
pubblico per l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste 
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico, con procedura a sportello, 
per le fasi procedurali, i requisiti di ammissibilità e i criteri di valutazione, i soggetti beneficiari e i target 
di destinatari finali è del tutto coerente con quanto previsto dal Documento “Metodologia e Criteri per la 
Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 430 del 30/03/2020 con la quale si è provveduto a:
- disporre la prosecuzione della misura regionale di sostegno al reddito denominata Reddito di Dignità 

- ReD 3.0 (edizione 2) per l’anno 2020 e successivi attraverso l’utilizzo delle risorse rese disponibili ai 
sensi della citata Del. G.R. n. 2215/2019 a valere sul P.O. FESR-FSE 2014-2020 azioni 9.1-9.4 pari a € 
36.892.950,00;

- demandare al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali la 
realizzazione di un percorso di condivisione con gli Ambiti territoriali sociali dei criteri di selezione dei 
destinatari finali e delle modalità operative di gestione e attuazione della misura ReD 3.0 (edizione 2) 
con l’obiettivo di addivenire ad un Accordo tra Pubbliche Amministrazioni, previa approvazione da parte 
della Giunta Regionale del relativo Accordo e dei criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali.



78446                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 688 del 12/05/2020 con la quale si è provveduto :
- ad approvare lo schema di accordo tra la Regione Puglia e gli Ambiti Sociali territoriali e la scheda progetto, 

ai sensi dell’art.15 della L. 241/90, finalizzato a disciplinare il rapporto di collaborazione tra la Regione 
Puglia e gli Ambiti territoriali per la realizzazione di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 
n. 3 del 14 marzo 2016 e s.m.i., “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”;

- a dare atto che alla copertura finanziaria del ReD 3.0 II^ edizione si provvede con le risorse finanziarie 
definite dalla deliberazione n. 430/2020 che conferma lo stanziamento già precedentemente effettuato 
con dalla Del. G.R. n. 2215/2019;

- ad approvare quale criterio di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali il criterio demografico calcolato 
sulla base dei dati ISTAT;

- a disporre che l’utilizzo delle risorse assegnate e ripartite, come indicate al precedente punto, per 
l’attuazione degli Accordi sottoscritti tra Regione ed Ambiti territoriali dovranno essere utilizzate 
prevalentemente per l’erogazione dei contributi economici/indennità di attivazione a favore dei cittadini 
beneficiari della misura, riservando una quota specifica, non superiore al 5% di quanto ripartito per ciascun 
Ambito territoriale, alla realizzazione di azioni trasversali e di sistema utili all’attuazione della misura ed 
una quota non superiore ad 1,00 € per abitante per l’attuazione di azioni di supporto specialistico da 
realizzare in collaborazione con soggetti del terzo settore al fine di qualificare la fase di presa in carico dei 
soggetti beneficiari.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 944 del 18/06/2020 con la quale si è provveduto:
- ad approvare lo studio per la determinazione del costo standard per l’erogazione delle indennità 

economiche di attivazione del Reddito di Dignità effettuato dall’Agenzia Regionale Strategica per la Salute 
e il Sociale (A.Re.S.S.);

- ad approvare lo schema di Atto aggiuntivo all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni già approvato con 
la citata DGR n. 688/2020;

- a confermare la dotazione finanziaria della misura pari a 36,9 milioni di euro come stabilito dalle Del. G.R. 
n. 2215/2019 e n. 430/2020, così come confermato dalla Del. G.R. n. 782/2020.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 969 del 16/06/2021 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii., ed approvare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs 118/2011 
e ss.mm.ii., al fine di dare copertura finanziaria, a valere sulle risorse delle Azioni 9.1 e 9.4 del POC Puglia 
2014/2020, al Reddito di Dignità per tutte le istanze con esito “ammessa non finanziabile”.

Considerato che:
- con A.D. n. 403/2020 è stato approvato il riparto delle risorse assegnate dalla Del. G.R. n. 430/2020 a 

favore degli Ambiti territoriali sociali in base al fabbisogno individuate;
- con A.D. n. 548/2020 si è provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico ai cittadini per l’accesso al Reddito 

di Dignità 3.0 II Edizione;
- la procedura adottata (conforme alla POS C.ll in vigore dal 9/5/2010 - Vers. 2) è stata del tipo “a sportello”, 

dando priorità all’ordine cronologico di trasmissione delle istanze in possesso dei requisiti di accesso;
- con A.D. n. 1119/2021 è stato approvato il riparto delle risorse assegnate dalla Del. G.R. n. 969/2021 a 

favore degli Ambiti territoriali sociali in base al fabbisogno individuate.

Rilevato che:
- l’indennità economica di attivazione prevista nel Reddito di Dignità per i cittadini destinatari finali con 

una durata massima di 12 mesi deriva dalla sottoscrizione di apposito Patto di inclusione sociale attiva ad 
opera del case manager di Ambito territoriale e del cittadino;

- da un monitoraggio attualizzato realizzato dalle strutture tecniche del Dipartimento al Welfare, si 
evidenzia come il periodo di vigenza di molti Patti di inclusione ricadrà almeno in parte nell’annualità 
2023 e che alcuni Patti di inclusione risultano ancora da sottoscrivere;
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- la necessità di dare continuità alla misura e di portarla a compimento esige un  fabbisogno di 
risorse finanziarie anche per l’esercizio 2023, rendendo parimenti la dotazione per l’esercizio 2022 
sovradimensionata rispetto al medesimo fabbisogno.

Tanto premesso e considerato, al fine di assicurare il finanziamento delle attività di cui in premessa per 
l’annualità 2023, si rende necessario:

- assicurare la continuità della misura POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – POC Puglia 2014-2020 - Azioni 
9.1 e 9.4 “Reddito di Dignità ex L.R. 3/2016” – Avviso pubblico regionale per i cittadini destinatari 
del Reddito di Dignità 3.0 II^ edizione a valere sul bilancio 2023 mediante incremento della dotazione 
finanziaria dei corrispondenti capitoli di entrata e di spesa e contestuale riduzione degli stanziamenti di 
competenza 2022;

- apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio 
di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024 approvato con LR 51/2021, al Documento tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2022 approvato con D.G.R. n. 2/2022, così come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. 
n. 302 del 07.03.2022
L’Impatto di Genere stimato è
❏   diretto
❏   indiretto
x   neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024 
approvato con l.r. 51/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale Finanziario 
2022-2024, approvato con Del. G.R.  n. 2 del 20/01/2022, come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
Entrate ricorrenti - Codice UE: 1

CRA Capitolo Declaratoria P.D.C.F. Variazione
E.F. 2022

competenza e 
cassa

Variazione
E.F. 2023

competenza

02.06 E2052810
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA U.E. - FONDO 
FSE.

2.01.05.01.000 - 1.579.472,31 € + 1.579.472,31 €

02.06 E2052820
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - 
FONDO FSE

2.01.01.01.000 - 275.393,92 € + 275.393,92 €
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02.06 E2032432
Trasferimenti correnti per il POC Puglia 2014/2020 parte FSE. 
Delibera CIPE n. 47/2020

2.01.01.01.000 - 1.923.118,08 € + 1.923.118,08 €

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002)  Decisione di esecuzione  C(2021) 
9942 della Commissione Europea del 22 dicembre 2021.
POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA
Spesa  ricorrente
Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 1 All. 7 D. Lgs. 
118/2011: 03

CRA Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codice
identificativo

delle
transazioni

riguardanti le
risorse

dell’Unione
Europea

di cui al punto
2 All. 7 D. Lgs.

118/2011

P.D.C.F.

Variazione
E.F. 2022

competenza e 
cassa

Variazione
E.F. 2023

competenza

02.06 U1165912

POR 2014-2020. FONDO 
FSE.  AZIONE 9.1 AZIONI 
SPERIMENTALI CONTRO LA 
POVERTÀ - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
QUOTA UE

15.4.1 3 U.1.04.02.02. - 760.005,34 € + 760.005,34 €

02.06 U1166912

POR 2014-2020. FONDO 
FSE.  AZIONE 9.1 AZIONI 
SPERIMENTALI CONTRO LA 
POVERTÀ - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
QUOTA STATO

15.4.1 4 U.1.04.02.02. - 132.436,17 € + 132.436,17 €

02.06 U1167912

POR 2014-2020. FONDO 
FSE.  AZIONE 9.1 AZIONI 
SPERIMENTALI CONTRO LA 
POVERTÀ - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

15.4.1 7 U.1.04.02.02. - 57.211,05 € + 57.211,05 €

02.06 U1165942

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 9.4 INTERVENTI DI 
PRESA IN CARICO FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIO 
LAVORATIVA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
QUOTA UE

15.4.1
3 U.1.04.02.02. - 819.466,97 € + 819.466,97 €

02.06 U1166942

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 9.4 INTERVENTI DI 
PRESA IN CARICO FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIO 
LAVORATIVA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
QUOTA STATO

15.4.1
4 U.1.04.02.02. - 142.957,75 € + 142.957,75 €



                                                                                                                                78449Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

02.06 U1167942

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 9.4 INTERVENTI DI 
PRESA IN CARICO FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIO 
LAVORATIVA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER 
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

15.4.1 7 U.1.04.02.02. - 61.822,90 € + 61.822,90 €

02.06 U1504029

POC 2014-2020. Parte FSE. 
AZIONE 9.1 AZIONI
SPERIMENTALI CONTRO LA 
POVERTA’ - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
DELIBERA CIPE 47/2020.
QUOTA STATO

15.4.1 8 U.1.04.02.02. - 1.221.713,64 € + 1.221.713,64 €

02.06 U1504030

POC 2014-2020. Parte FSE. 
AZIONE 9.4 INTERVENTI DI
PRESA IN CARICO FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIO
LAVORATIVA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE
PER INTERVENTI ASSISTENZIA-
LI. DELIBERA CIPE
47/2020. REGIONE

15.4.1 8 U.1.04.02.02. - 523.682,91 € + 523.682,91 €

02.06 U1504031

POC 2014-2020. Parte FSE. 
AZIONE 9.1 AZIONI
SPERIMENTALI CONTRO LA 
POVERTA’ - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE PER
INTERVENTI ASSISTENZIALI. 
DELIBERA CIPE 47/2020.
DELIBERA CIPE 47/2020. QUO-
TA STATO

15.4.1 8 U.1.04.02.02. - 701.404,44 € + 701.404,44 €

02.06 U1504032

POC 2014-2020. Parte FSE. 
AZIONE 9.4 INTERVENTI DI
PRESA IN CARICO FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIO
LAVORATIVA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE
PER INTERVENTI ASSISTENZIA-
LI. DELIBERA CIPE
47/2020. QUOTA REGIONE

15.4.1 8 U.1.04.02.02. - 301.237,50 € + 301.237,50 €

10.04 U1110050

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento regionale 
di programmi comunitari 
(Art.54, comma 1 Lett. A – L.R. 
N. 28/2001)

20.3.2 8 U.2.05.01.99 +943.954,36 € - 943.954,36 € 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio di cui al D.Lgs 118/2011.

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale 
attiva, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.1 e 9.4 del POR  Puglia FESR-FSE giusta D.G.R. n. 833/2016, 
come modificata dalla come modificata dalla DGR 1794/2021 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

L’Assessora al welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:
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1 Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
2 Di assicurare la continuità della misura POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – POC Puglia 2014-2020 

-  Azioni 9.1 e 9.4 “Reddito di Dignità ex L.R. 3/2016” – Avviso pubblico regionale per i cittadini 
destinatari del Reddito di Dignità 3.0 II^ edizione.

3 Di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio 
di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024 approvato con LR 51/2021, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2/2022 
così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

4 Di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei  vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs 118/2011.

5 Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento.

6 Di incaricare la Sezione bilancio e ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all’articolo 10, 
comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011, alla Tesoreria regionale.

7 Di autorizzare il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva ad operare sui capitoli di entrata e 
di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 
Programmazione Unitaria.

8 Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva per l’adozione di tutti gli atti ed 
adempimenti conseguenti al presente deliberato, ivi compresi gli atti dirigenziali di accertamento e 
impegno della spesa in favore dei soggetti beneficiari.

9 Di pubblicare il presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il Titolare della Posizione Organizzativa 
“Responsabile di sub-azione 9.1”
(Dott. Emanuele Pepe)

Il Titolare della Posizione Organizzativa 
“Responsabile di sub-azione 9.4”
(Dott.ssa Valentina Donati) 
 

La Dirigente del Servizio 
Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei servizi sociali, contrasto alla povertà e ASP
(Dott.ssa Caterina Binetti)
 

Il Dirigente ad interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
(Dott. ssa Laura Liddo) 
 
Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
(Dott. Pasquale Orlando)
 

I sottoscritti Direttori di Dipartimento NON ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015 e del D.P.G.R. n. 304/2016. 
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO WELFARE 
(Valentina Romano)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

Sottoscrizione del soggetto politico proponente 

L’ASSESSORE AL WELFARE 
(Rosa Barone)

IL VICE PRESIDENTE, ASSESSORE AL BILANCIO E ALLA PROGRAMMAZIONE  
(Raffaele Piemontese) 

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Assessora al Welfare;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1 Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
2 Di assicurare la continuità della misura POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – POC Puglia 2014-2020 

-  Azioni 9.1 e 9.4 “Reddito di Dignità ex L.R. 3/2016” – Avviso pubblico regionale per i cittadini 
destinatari del Reddito di Dignità 3.0 II^ edizione.

3 Di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio 
di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024 approvato con LR 51/2021, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2/2022 
così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

4 Di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei  vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs 118/2011.

5 Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento.

6 Di incaricare la Sezione bilancio e ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all’articolo 10, 
comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011, alla Tesoreria regionale.

7 Di autorizzare il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva ad operare sui capitoli di entrata e 
di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 
Programmazione Unitaria.

8 Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva per l’adozione di tutti gli atti ed 
adempimenti conseguenti al presente deliberato, ivi compresi gli atti dirigenziali di accertamento e 
impegno della spesa in favore dei soggetti beneficiari.

9 Di pubblicare il presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale. 

 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. E/1
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

Programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la 
formazione professionale

Titolo 1 Spese correnti residui presunti
previsione di competenza -4.721.938,67
previsione di cassa -4.721.938,67

4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la 
formazione professionale residui presunti

previsione di competenza -4.721.938,67
previsione di cassa -4.721.938,67

15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE residui presunti
previsione di competenza -4.721.938,67
previsione di cassa -4.721.938,67

20 FONDI E ACCANTONAMENTI
Programma 3 Altri fondi
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti

previsione di competenza 943.954,36
previsione di cassa 943.954,36

3 Altri fondi residui presunti
previsione di competenza 943.954,36
previsione di cassa 943.954,36

20 Fondi e accantonamenti residui presunti
previsione di competenza 943.954,36
previsione di cassa 943.954,36

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza 943.954,36 -4.721.938,67
previsione di cassa 943.954,36 -4.721.938,67

in aumento in diminuzione

II TRASFERIMENTI CORRENTI

105
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo residui presunti

previsione di competenza -1.579.472,31
previsione di cassa -1.579.472,31

101
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche residui presunti

previsione di competenza -2.198.512,00
previsione di cassa -2.198.512,00

residui presunti
II TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza -3.777.984,31

previsione di cassa -3.777.984,31

residui presunti
previsione di competenza -3.777.984,31
previsione di cassa -3.777.984,31

residui presunti
previsione di competenza -3.777.984,31
previsione di cassa -3.777.984,31

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2022

VARIAZIONI

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2022

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del …..../DEL/2022/…....
SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE

MISSIONE

Totale Programma

Totale Missione

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

VARIAZIONI

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2022

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 

2022

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TITOLO, TIPOLOGIA

TITOLO

Tipologia

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

1
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1655
Numero Unico di Emergenza 1-1-2 Puglia. Approvazione schema di convenzione per l’attuazione in Regione 
Puglia del NUE 1-1-2 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta.

Il Presidente della Giunta Regionale, che detiene la delega alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
dell’istruttoria espletata dalla PO “Responsabile coordinamento sedi Numero Unico di Emergenza 1-1-2”, ing. 
Zoida Tafilaj, confermata dal dirigente a interim della Sezione Protezione Civile, dott. Nicola Lopane, riferisce 
quanto segue.

Premesso che:
- la Direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa al servizio 

universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, impone agli 
Stati membri di istituire il Numero di Emergenza Unico Europeo – NUE 1-1-2;

- il decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 individua il servizio “Numero Unico europeo 
di Emergenza” quale servizio abilitato a ricevere chiamate d’emergenza;

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 novembre 2009 reca “Disposizioni relativamente 
al servizio del numero telefonico unico di emergenza europeo 112”;

- l’articolo 8, comma 1, lettera a), legge 7 agosto 2015, n. 124, relativa alla riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche, ha previsto l’istituzione del Numero Unico Europeo 112 su tutto il territorio 
nazionale con Centrali Operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità definite con protocolli 
di intesa ai sensi dell’articolo 75 bis, comma 3, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, così come 
sostituito dall’articolo 98-vicies semel del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207;

- il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio 
“Numero Unico di Emergenza europeo 1-1-2”;

- con deliberazione della Giunta Regionale 7 marzo 2019, n. 408, veniva approvato lo schema di Protocollo 
di intesa tra Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e Ministero dell’Interno - Prefettura di Bari, per 
l’attivazione del Numero Unico di Emergenza in Puglia, secondo il modello della Centrale Unica di Risposta 
(CUR), successivamente sottoscritto in data 15 Luglio 2019, contenente gli impegni delle parti per la 
realizzazione ed il funzionamento delle CUR, nonché per la funzionalità del servizio “Numero unico di 
emergenza europeo – NUE 1-1-2”;

- con deliberazione della Giunta della Regione Lombardia 28 novembre 2016, n. X/5866, veniva approvato 
lo schema tipo di Protocollo d’Intesa con le Regioni interessate all’attuazione del 112 NUE – Numero 
Unico di Emergenza europeo, secondo il modello della Centrale Unica di Risposta (CUR), con il quale 
veniva altresì delegato l’AREU (Agenzia Regionale Emergenza Urgenza – Lombardia) alla realizzazione del 
protocollo d’intesa stesso;

- con nota n. 07/sp del 4 gennaio 2022, il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, ha 
chiesto al Presidente di Regione Lombardia di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale 
Emergenza Urgenza (AREU), del relativo know how e software applicativo per la costituzione, l’attivazione 
e il funzionamento del servizio NUE 1-1-2;

- il protocollo di intesa tra Regione Lombardia e Regione Puglia per “l’attuazione in Regione Puglia del NUE 
112 - Numero Unico di Emergenza Europeo secondo il modello della Centrale Unica di Risposta” è stato 
sottoscritto il 13 gennaio 2022 dai Presidenti delle regioni Lombardia e Puglia, dott. Attilio Fontana e dott. 
Michele Emiliano;

Atteso che:
- in Italia il modello della Centrale Unica di Risposta per le chiamate di emergenza è stato individuato 

dalla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 
259, con atto finale del 23 giugno 2014, quale auspicabile modello di riferimento per l’intero territorio 
nazionale;
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- la creazione di punti di risposta integrati per tutte le chiamate di emergenza, cosiddetti PSAP1 (Public 
Safety Answering Point di primo livello), coincidenti con la Centrale Unica di Risposta, è stata più volte 
indicata dai servizi della Commissione Europea come un passo positivo per il miglioramento della 
capacità di risposta degli Stati membri alle emergenze;

- la Regione Puglia, con nota n. 9405 del 9 settembre 2019 ha chiesto ad AREU di avvalersi del software 
applicativo pubblicato nel Catalogo nazionale programmi riutilizzabili al numero identificativo 
266/2015 (come abolito ai sensi del vigente articolo 69 del Codice dell’Amministrazione Digitale – 
CAD);

- l’AREU, con nota n. 9239/2019 riscontrava positivamente la richiesta di concessione in riuso del 
Software Applicativo “AREU NUE 112”;

- la Regione Puglia e l’AREU, hanno provveduto a sottoscrivere specifica convenzione per regolare la 
costituzione a titolo gratuito non esclusivo del diritto d’uso del Programma applicativo “AREU NUE 
112”, approvato con deliberazione AREU 19 dicembre 2019, n. 442;

Considerato che: 
- per consentire la collaborazione di AREU nell’ambito dell’implementazione e avvio in Regione Puglia 

del Servizio NUE 1-1-2 si rende necessario ora sottoscrivere apposita convenzione per disciplinare 
tutti gli aspetti connessi alle attività di formazione, supporto organizzativo e operativo necessarie 
all’avvio delle tre CUR di Modugno (BA), Foggia e Campi Salentina (LE) e messa in esercizio delle 
stesse, nonché le condizioni economiche connesse al rimborso dei costi sostenuti da AREU per la 
realizzazione della convenzione in parola;

- è interesse delle parti collaborare nei predetti ambiti di intervento ai sensi dell’articolo 15, comma 1, 
della Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” il quale prevede che “Anche al di fuori delle ipotesi 
previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.”;

- con nota AOO_026_06513 del 14 giugno 2022 la Sezione Protezione Civile, ha trasmesso ad AREU 
Lombardia per la formale condivisione lo “schema di Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia 
Regionale Emergenza Urgenza Lombardia per l’attivazione nella Regione Puglia del servizio NUE 112 
secondo il modello della centrale unica di risposta”, successivamente condivisa da AREU con nota 
acquisita al protocollo della Sezione Protezione Civile in data 22 giugno 2022, col n. 6809;

- nell’ambito della convenzione di durata triennale, le attività relative alla formazione del personale 
del Servizio NUE Puglia saranno avviate entro il 2022 e dovranno essere completate entro il 2023 con 
la formazione specifica dei tecnici di Centrale Operativa, immediatamente prima dell’avvio effettivo 
del servizio NUE, fermo restando eventuali necessità integrative di formazione che potranno essere 
prese in considerazione, se necessarie, nell’ambito della scadenza della convenzione;

- con nota acquisita agli atti della Sezione Protezione Civile AOO_106_11377 del 27 ottobre us, la 
Sezione Personale comunicava che le somme relative al rimborso delle spese del personale AREU 
saranno considerate nel tetto di spesa del lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28 del decreto 
legge n. 78/2010 convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122 e modificata con legge 27 dicembre 
2019, n. 160.

Ritenuto, per quanto sopra, di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia ed l’AREU Lombardia, redatto e condiviso tra le 
parti;

Visti:
- la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2022, n. 511 “Attuazione del progetto Numero Unico di 

Emergenza 1-1-2 Puglia. Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste e variazione al Bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’articolo 51, comma 2, decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118/2011”;
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- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”;

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia”;

- la deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 2022, n. 2 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 118/2011 recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009”;

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai sensi del vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 302. 

L’impatto di genere stimato è: 

❏ diretto 

❏ indiretto 

 x   neutro

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento trovano copertura per l’anno 2022 sul capitolo di spesa 
1101042 del Bilancio autonomo nel limite massimo di euro 200 mila. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i..

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 
4, lettera d) della legge regionale 4 febbraio 1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
deliberativo.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

- di condividere la necessità di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza 
– Lombardia (AREU), del relativo know how e software applicativo per l’attivazione e l’avvio del servizio 
NUE 1-1-2;
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- di approvare l’allegato “Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale Emergenza 
Urgenza Lombardia per l’attivazione nella Regione Puglia del servizio NUE 112 secondo il modello della 
centrale unica di risposta”, tra la Regione Puglia e AREU Lombardia; 

- di dare atto che il citato schema di convenzione disciplina tutti gli aspetti connessi alle attività di 
formazione, supporto organizzativo e operativo all’avvio del Servizio NUE 1-1-2 ed all’attivazione delle 
CUR di Modugno (BA), Foggia e Campi Salentina (LE);

- di delegare il dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione della suddetta 
convenzione;

- di autorizzare il dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile all’assunzione dei provvedimenti di 
spesa consequenziali a valere sul capitolo ed entro il limite indicati nella sezione “Copertura finanziaria” 
del presente provvedimento; 

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, all’AREU Lombardia;
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 

regionale n. 13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie:

La PO “Responsabile Coordinamento sedi Numero Unico d’ Emergenza”
(ing. Zoida Tafilaj)      

Il Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile
(dott. Nicola Lopane)      

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 22/2021, non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
(dott. Ciro Giuseppe Imperio)     

Il Presidente, con delega alla Protezione Civile
(dott. Michele Emiliano)     

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione:
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge:

 DELIBERA

1. di condividere la necessità di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza 
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– Lombardia (AREU), del relativo know how e software applicativo per l’attivazione e l’avvio del servizio 
NUE 1-1-2;

2. di approvare l’allegato “Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale Emergenza 
Urgenza Lombardia per l’attivazione nella Regione Puglia del servizio NUE 112 secondo il modello della 
centrale unica di risposta”, tra la Regione Puglia e AREU Lombardia; 

3. di dare atto che il citato schema di convenzione disciplina tutti gli aspetti connessi alle attività di 
formazione, supporto organizzativo e operativo all’avvio del Servizio NUE 1-1-2 ed all’attivazione delle 
CUR di Modugno (BA), Foggia e Campi Salentina (LE);

4. di delegare il dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione della suddetta 
convenzione;

5. di autorizzare il dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile all’assunzione dei provvedimenti di 
spesa consequenziali a valere sul capitolo ed entro il limite indicati nella sezione “Copertura finanziaria” 
del presente provvedimento;; 

6. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, all’AREU Lombardia;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 

regionale n. 13/1994.

 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA E AGENZIA REGIONALE 
EMERGENZA URGENZA LOMBARDIA PER L’ATTIVAZIONE NELLA REGIONE PUGLIA 

DEL SERVIZIO NUE 112 SECONDO IL MODELLO DELLA CENTRALE UNICA DI 
RISPOSTA 

TRA 

Agenzia Regionale Emergenza Urgenza Lombardia (di seguito per brevità AREU o 
Amministrazione concedente), con sede in Milano Via Alfredo Campanini n. 6 CAP 
20124, C.F./P.IVA 11513540960, in atto rappresentata dal Dott. Alberto Zoli, legale 
rappresentante pro tempore, nella sua qualità di Direttore Generale;  

e 

Regione Puglia - Sezione Protezione Civile (C.F. 80017210727), rappresentata dal 
Dirigente p.t. Dott. Nicola Lopane, nato a omissis il omissis, con sede in Modugno (BA) 
Via delle Magnolie n. 6/7 CAP 70026 (pec: servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it) 

VISTI 

- l’articolo 15, comma 1, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” il quale prevede che “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 
14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.”;  

- l’articolo 4 del Decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in 
materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, lettera m, della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, così come 
modificato dall’articolo 176 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  
- l’articolo 25, comma 1, della Legge 24 novembre 2000, n. 340, recante 
“Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti 
amministrativi - Legge di semplificazione 1999”, il quale prescrive che “le pubbliche 
amministrazioni che siano titolari di programmi applicativi realizzati su specifiche 
indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre 
amministrazioni pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze”;  

- la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione europea del 7 
marzo 2002 n. 2002/22/CE, come modificata dalla direttiva del 25 novembre 2009 n. 
2009/136/CE, e in particolare l'art. 26 secondo il quale gli Stati membri provvedono 
affinché le chiamate al numero di emergenza unico europeo ricevano adeguata 
risposta e siano trattate nel modo più consono alla struttura nazionale dei servizi di 
soccorso;  

- l’articolo 26, comma 2, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2003)”, il quale, al fine di “assicurare una migliore efficacia della spesa 
informatica e telematica sostenuta dalle pubbliche amministrazioni, di generare 
significativi risparmi eliminando duplicazioni e inefficienze, promuovendo le migliori 
pratiche e favorendo il riuso, nonché di indirizzare gli investimenti nelle tecnologie  
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informatiche e telematiche, secondo una coordinata e integrata strategia” ha 
conferito al Ministro per l’innovazione e le tecnologie la competenza a stabilire “le 
modalità con le quali le pubbliche amministrazioni comunicano le informazioni relative 
ai programmi informatici, realizzati su loro specifica richiesta, di cui essi dispongono, al 
fine di consentire il riuso previsto dall’articolo 25 della legge 340/2000”;  
 
- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali", così come modificato, in adeguamento alla disposizione del 
Regolamento UE 2016/679, dal d.lgs. 10 agosto 2018 n. 101; 
 
- la Direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 19 dicembre 2003, 
concernente “Sviluppo ed utilizzazione dei programmi informatici da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  
 
- gli articoli 68, 69 e 70 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
“Codice dell'Amministrazione Digitale”, e s.m.i.;  
 
- l’articolo 69, comma 1 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
“Codice dell'Amministrazione Digitale”, a norma del quale ‘’Le pubbliche 
amministrazioni che siano titolari di soluzioni e programmi informatici realizzati su 
specifiche indicazioni  del committente pubblico, hanno l'obbligo di rendere 
disponibile il relativo codice sorgente, completo della documentazione e rilasciato in 
repertorio pubblico sotto licenza aperta, in uso gratuito ad altre pubbliche 
amministrazioni o ai soggetti giuridici che intendano adattarli alle proprie esigenze, 
salvo motivate ragioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e consultazioni 
elettorali’’; 
 
- l’articolo 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005, 
recante “Razionalizzazione in merito all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex 
articolo 1, commi 192, 193 e 194 della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005)”;  
 
- l’articolo 16 della Legge Regionale lombarda del 30 dicembre 2009 n. 33, così 
come sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera v) della Legge Regionale del 11 agosto 
2015 n. 23, il quale stabilisce che, rispettivamente al comma 3 e al comma 7, l’Agenzia 
Regionale Emergenza Urgenza della Regione Lombardia “… garantisce altresì 
l'operatività del servizio numero unico emergenza (NUE) 112 sul territorio lombardo … In 
riferimento all’attività NUE 112, la Giunta regionale assegna annualmente all’Agenzia 
uno specifico finanziamento anche in ragione dello sviluppo futuro in collaborazione 
con altre amministrazioni pubbliche.”; 
 
- la lettera a) dell’articolo 8 della Legge n. 124 del 4 agosto 2015 relativa alla 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, la quale prevede l’istituzione del 
Numero Unico Europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da 
realizzare in ambito regionale, secondo le modalità definite con i Protocolli d'Intesa 
adottati ai sensi dell'ex articolo 75-bis del Codice delle comunicazioni elettroniche 
come modificato dal nuovo Codice delle comunicazioni elettroniche di cui all’art. 98-
vicies semel D.Lgs. 207/2021;  
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- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. X/5866 del 28 
novembre 2016, con la quale è stato approvato lo schema “standard” di “Protocollo di 
intesa per l’attivazione del servizio di Centrale Unica di Risposta NUE 112 in Regione...”, 
da perfezionare con le altre Regioni italiana che intendono attuare il servizio NUE 112;  
 
- la nota Prot.AOO_SPOV_050 del 04.06.2019 con la quale il Presidente della 
Regione Puglia richiedeva al Ministero dell’Interno un incontro, tenutosi il 26 successivo 
presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza a Roma, durante il quale la 
Commissione Consultiva ex art.75 bis, c.2 D.Lgs. 259/2003 esprimeva parere favorevole 
al Progetto NUE Puglia; 
 
- la nota Prot. 8262 del 29.07.2019 con la quale la Regione Puglia inviava al 
Ministero dell’Interno il Protocollo di intesa sottoscritto dal Ministro Matteo Salvini in data 
15.07.2019 tra Ministero dell’Interno e Regione Puglia e controfirmato dal Presidente 
Michele Emiliano in data 24.07.2019; 
 
- la nota Prot. n. 07/sp del 04/01/2022 con la quale il Presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano ha chiesto al Presidente di Regione Lombardia di avvalersi 
della collaborazione dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (AREU), del relativo 
know how e software applicativo per la costituzione, l’attivazione e il funzionamento 
del servizio NUE 112; 
 
- il protocollo di intesa tra Regione Lombardia e Regione Puglia per "l'attuazione in 
Regione Puglia del NUE 112 - Numero Unico di Emergenza Europeo secondo il modello 
della Centrale Unica di Risposta" sottoscritto dal Presidente Attilio Fontana e dal 
Presidente Michele Emiliano in data 13.01.2022;  
 
 
- la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio) che, ai commi 982-984, 
istituisce un apposito fondo, denominato “Fondo unico a sostegno dell’operatività del 
numero unico europeo 112”, finalizzato al completamento dell’estensione operativa 
del NUE 112;  

CONSIDERATO CHE 

- la decisione del Consiglio delle Comunità europee del 29 luglio 1991 
(91/396/CEE) ha previsto l’introduzione del numero 112 come numero unico europeo 
per le chiamate di emergenza;  
 
- la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali - 
Dipartimento Qualità - Direzione Generale Programmazione Sanitaria - Ufficio V dell’ex 
Ministero della Salute, prot. n. 0014051-P del 17.04.2009, “Numero Unico Europeo di 
Emergenza (NUE) 112 - Approvazione Modello Organizzativo” con la quale veniva 
dichiarato che “Il Sottosegretario ritiene il modello NUE 112 con “Call Center Laico” sia 
più rispondente all’attuale organizzazione del Sistema di Emergenza sanitaria territoriale 
118”; 

 
 

 
 



78462                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

   
 
 
- l'Accordo di Programma Quadro (APQ) interregionale per la realizzazione del 
Call center c.d. "Laico" per la sperimentazione del numero di emergenza unico 
europeo "112" sottoscritto in data 19.05.2010 tra Ministero dello Sviluppo Economico, 
Ministero dell’Interno e Ministero della Salute con le Regioni Lombardia, Emilia-
Romagna e Sicilia;  
 
- la seguente documentazione sottoscritta tra Ministero dell’Interno e Regione 
Lombardia:  

o Protocollo d’intesa per l’attuazione in Regione Lombardia del NUE 112 - 
Numero Unico di Emergenza Europeo secondo il modello del Call Center Laico, 
sottoscritto in data 04.07.2011 e s.m.i.;  
o Convenzione per l'attuazione in Regione Lombardia del Numero di 
Emergenza Unico europeo "112" secondo il modello del Call center laico, 
sottoscritto in data 28.12.2012 e s.m.i.;  
o Atto aggiuntivo alla predetta Convenzione con estensione della validità 
della stessa;  

- i verbali della Commissione Consultiva NUE 112, ex art. 75 bis del D.lgs. n. 259/2003 
“Codice delle comunicazioni elettroniche”, costituita presso il Ministero dell’Interno – 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Ufficio di Coordinamento e Pianificazione Forze 
di Polizia, inerenti alle riunioni del: 

o 23.06.2014 nel quale nelle conclusioni viene previsto che “Dalle 
considerazioni sin qui esposte e dalla relazione tecnica emerge che il modello 
ottimale è quello del Call Center laico, …”; 
o 29.07.2014 nel quale il Prefetto Matteo Piantedosi, Presidente della predetta 
Commissione e Vicedirettore Generale preposto all'attività di coordinamento e 
pianificazione della Polizia di Stato, ha dichiarato “… Al riguardo ha proposto il 
coordinamento delle azioni delle varie regioni al dott. Zoli.”; 

- l’Amministrazione concedente è titolare del programma applicativo 
denominato Call Center NUE 112 (di seguito “Programma”);  
 
- la Regione Puglia, a seguito delle verifiche effettuate ha ritenuto conveniente 
utilizzare detto Programma per il soddisfacimento delle proprie esigenze di 
automazione, pur tenendo conto delle possibili personalizzazioni, e ha pertanto 
richiesto con nota Prot. 9405 del 09.09.2019 all’Amministrazione concedente di poter 
utilizzare il Programma in parola;  
 
- la Regione Puglia ritiene necessario procedere all‘implementazione del Servizio 
NUE 112 per migliorare il livello del servizio reso ai cittadini di riferimento;  
 
- l’opportunità di procedere in tempi rapidi e certi all’implementazione del 
modello della Centrale Unica di Risposta (CUR) NUE 112 è quella di mutuare 
l’esperienza lombarda maturata negli ormai quasi otto anni di esercizio del modello; 
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RILEVATO CHE 

Si ritiene necessario procedere all’implementazione del Servizio NUE 112, per migliorare 
il livello del servizio reso ai cittadini della Regione Puglia partendo dall’esperienza 
lombarda maturata negli ormai quasi 10 anni di esercizio del modello. 

Tutto ciò visto e considerato le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - PREMESSE 

Quanto sopra premesso, visto e considerato costituisce parte integrante e sostanziale 
al presente accordo. 

Art. 2 - OGGETTO 

AREU e Regione Puglia convengono di collaborare per consentire l’implementazione e 
l’avvio del Servizio NUE 112 “Puglia” che è stato articolato su tre Centrali Uniche di 
Risposta (Modugno (BA), Foggia e Campi Salentina (LE)) al fine di rendere possibile 
l’implementazione del Disaster Recovery e del vicariamento tra le CUR nonché di 
migliorare il livello del servizio reso ai cittadini di riferimento. 

Le parti si impegnano a collaborare affinché venga prestato tutto il necessario 
supporto formativo, professionale e progettuale atto a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi definiti nel presente atto. 

Art. 3 - PROGRAMMA AREU NUE 112  

AREU concede alla Regione Puglia a titolo gratuito e non esclusivo, attraverso l’istituto 
del diritto di riuso con gestione a carico del concedente, di utilizzare il Programma in 
formato eseguibile completo della relativa documentazione, come da Allegato A - 
Manuale Operatore AREU NUE 112. 

La Regione Puglia dichiara in esito alle verifiche effettuate sotto il profilo tecnico, 
funzionale, organizzativo ed economico di conoscere esaustivamente il Programma e 
le relative specifiche tecniche e funzionali e che, sulla scorta di dette risultanze, detto 
Programma è pienamente idoneo a soddisfare le proprie esigenze, anche tenuto 
conto delle eventuali personalizzazioni che si potranno rendere necessarie.  

Salvo quanto pattuito con il presente atto, i diritti di proprietà, di utilizzazione e di 
sfruttamento economico del Programma descritto nei suoi componenti rimangono in 
via esclusiva in capo all’Amministrazione concedente.  

Il Programma viene concesso secondo la modalità del riuso.  

Il Programma verrà installato a cura di soggetti terzi idoneamente individuati dalla 
Regione Puglia, con oneri a proprio carico. 

Nel caso in cui il Programma modificato e/o integrato presenti le caratteristiche di 
opera nuova, in termini di originalità e innovatività, l’Amministrazione concedente sarà 
titolare esclusiva di tutti, nessuno escluso, i relativi diritti.  

Nel caso in cui la Regione Puglia determinasse di dotarsi del servizio di manutenzione 
ordinaria, ivi compresa anche quella preventiva e normativa, e assistenza full risk H24 
del programma in parola, lo stesso deve essere approvvigionato direttamente dalla 
Regione Puglia con oneri economici a proprio carico.  



78464                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

   
 

Art. 4 - SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ PRODROMICHE ALLA STRUTTURAZIONE DEL SERVIZIO  

La Regione Puglia, preso atto che il Servizio NUE 112 è pienamente operativo in 
Regione Lombardia, ha richiesto ad AREU il necessario supporto all’avvio operativo, 
tecnologico e formativo delle nuove CUR di Modugno (BA), Foggia e Campi Salentina 
(LE). A tal fine AREU si impegna, su richiesta della Regione Puglia, a fornire la propria 
collaborazione per la messa in esercizio della stessa. 

Art. 5 - BREVETTI, DIRITTI DI AUTORE E PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

L’Amministrazione concedente garantisce che è titolare dei diritti di uso e riuso del 
Programma di cui al precedente art. 3 sul territorio della Repubblica Italiana e che il 
perfezionamento del presente atto non costituisce violazione di diritti di titolarità di terzi.  

La Regione Puglia prende atto che il Programma è protetto da diritto d'autore e dagli 
altri diritti di privativa applicabili alla fattispecie. 

Art. 6 – SERVIZI INTEGRATIVI 

La Regione Puglia intende poter usufruire dei servizi integrativi dall’Amministrazione 
concedente le cui modalità operative di erogazione saranno successivamente 
concordate tra le parti:  

1. supporto specialistico all’avvio operativo e tecnologico delle nuove CUR;  
2. supporto tecnico per le attività di formazione del personale, ivi incluso il supporto 

alla redazione dell’eventuale modulistica e dei documenti di gestione (es. Istruzioni 
Operative IOP);  

3. affiancamento del personale nella fase di avvio operativo della CUR 112, anche 
attraverso il supporto sugli aspetti tecnici e operativi da parte di un Coordinatore di 
supporto esperto, per la formazione di una figura professionale di pari livello.  

La Regione Puglia si impegna a provvedere autonomamente e direttamente 
all’approvvigionamento di tutto quanto necessario affinché il progetto operativo 
relativo al Servizio NUE 112 venga realizzato.  

Art. 7 - RESPONSABILITÀ  

La Regione Puglia manleva l’Amministrazione concedente da qualsiasi responsabilità 
per eventuali danni - diretti e indiretti, materiali e immateriali - che la stessa Regione 
Puglia o terzi dovessero subire per l’utilizzo di quanto oggetto della presente 
convenzione.  

La Regione Puglia assume su di sé ogni responsabilità in merito all’uso del Programma 
applicativo concesso in riuso.  

La Regione Puglia si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione 
concedente anche nel caso in cui venga promossa azione giudiziaria o stragiudiziale 
da parte di terzi, assumendo a proprio carico tutti gli eventuali oneri conseguenti, 
incluse la responsabilità per i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali.  

Nell’ambito dell’utilizzo del Programma, servizio Call Center NUE 112, la Regione Puglia 
sin da ora manleva e si impegna a tenere indenne l’Amministrazione concedente da 
qualsivoglia tipo di responsabilità connessa a fatti od omissioni commesse dagli 
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operatori, comunque denominati a prescindere dalla mansione svolta, della Regione 
Puglia stessa. 

Tutti i reclami, le recriminazioni e le richieste di terzi riconducibili alle attività di specifica 
competenza della Regione Puglia saranno da questa prese in carico e gestite, ferma 
restando la disponibilità di AREU a fornire tutta la collaborazione e il supporto 
professionale per la fase d’istruttoria della pratica.  

Le responsabilità correlate a errori dei singoli operatori, riconducibili a comportamenti 
che si discostino dalle apposite disposizioni e/o dalle regole generali dell’utilizzo del 
bene e della Copia informatica per consultazione, rimarranno in capo alla Regione 
Puglia titolare dei rapporti giuridici con i singoli operatori.  

Art. 8 - CESSIONE A TERZI  

Alla Regione Puglia è fatto assoluto divieto di stipulare qualsivoglia tipo di negozio 
giuridico con altri soggetti per la subconcessione di qualsiasi diritto d’uso e riuso 
connesso al Programma oggetto della presente convenzione.  

Art. 9- RISORSE UMANE  

AREU si impegna a collaborare con la Regione Puglia, con oneri economici rimborsati a 
cura di quest’ultima, affinché venga prestato tutto il necessario supporto formativo, 
professionale, progettuale, atto a garantire l’attivazione (formazione e affiancamento 
“on the job” in fase di avvio) delle CUR del Servizio NUE 112 Puglia. 

Il personale di AREU in supporto alla Regione Puglia presta la propria attività, 
prevalentemente attraverso l’istituto del distacco funzionale (svolgendo attività in 
orario di servizio e attività di formazione retribuita – in e fuori orario di servizio – secondo 
quanto previsto del CCNL comparto Sanità), con rimborso di tutti i connessi oneri 
economici da parte di quest’ultima. L’attività lavorativa del predetto personale di AREU 
non può, in nessun caso, generare orario aggiuntivo in regime di straordinario.  

Nel caso in cui AREU affidasse, per la realizzazione di quanto disciplinato nella presente 
convenzione, servizi di consulenza a soggetti terzi, i connessi oneri economici saranno 
rendicontati all'Amministrazione utilizzatrice e da quest'ultima rimborsati previo accordo 
tra le parti. 

Art. 10 - CONDIZIONI ECONOMICHE  

La Regione Puglia si impegna a rimborsare ad AREU tutte le spese, dirette e indirette, 
dalla stessa sostenuta connesse alla realizzazione di quanto previsto nella presente 
convenzione. 

Gli oneri relativi alla presente convenzione saranno definiti nel corso di validità della 
convenzione stessa, a seconda delle esigenze operative, tecnologiche e formative che 
si presentaranno anche a seguito di immissione in servizio di nuove unità di personale 
e/o di implementazione di ulteriori attività previste nella presente convenzione. 

AREU si impegna ad anticipare le adempienze previste per il vitto, alloggio e trasporto 
del personale AREU, coerentemente al proprio regolamento per il trattamento di 
missione, esponendole successivamente al rimborso da parte della Regione Puglia. 

La Regione Puglia provvede a rimborsare ad AREU le spese sostenute, previa 
presentazione da parte di quest’ultima della relativa documentazione giustificativa 
(note spese – vitto, alloggi, viaggi, documentazione relativa agli oneri del personale 
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impiegato valorizzato secondo il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro area Sanità e 
il Contratto Integrativo, fatture di acquisto, ecc.). 

AREU Lombardia si impegna a presentare con cadenza di norma trimestrale alla 
Regione Puglia la documentazione di cui al capoverso precedente. La Regione Puglia 
entro 60 giorni dalla data di presentazione della suddetta documentazione contabile 
provvederà alla liquidazione del rimborso. 

Gli oneri aggiuntivi, rispetto a quanto già previsto dal presente articolo, derivanti 
dall'approvazione di nuove disposizioni normative nazionali saranno immediatamente 
riconosciuti e rimborsati all’Amministrazione concedente a decorrere dalla data di 
entrata in vigore delle predette disposizioni. 

Art. 11 - DURATA E RISOLUZIONE  

Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione e per la durata di anni tre, con 
esclusione del tacito rinnovo.  

Alla scadenza del termine convenuto, la presente convenzione potrà essere rinnovata 
senza modifiche al testo, per un periodo di pari durata, tramite scambio di idonea e 
formale corrispondenza sottoscritta da entrambe le parti con eventuale rimodulazione 
della stima degli oneri economici a seconda delle esigenze.  

In ordine alla concessione del diritto di riuso dell’applicativo AREU NUE 112, le parti 
concordano che lo stesso viene concesso stante le peculiarità del servizio, senza 
definizione di un termine. 

Entrambe le Parti potranno recedere dalla presente convenzione con un preavviso 
scritto di almeno 3 mesi, esclusivamente tramite l’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) pubblicato sulla homepage dei rispettivi portali web ufficiali.  

Nel caso di esercizio del diritto di recesso anticipato da parte della Regione Puglia, la 
stessa si impegna a tenere indenne l’Amministrazione concedente da tutti gli oneri 
economici già sostenuti e che dovranno essere sostenuti sino all’effettiva interruzione 
del servizio.  

Art. 12 - REVISIONE DEL CONTRATTO  

Trattandosi, la presente convenzione, di accordo di durata, le Parti prevedono una 
revisione della stessa con cadenza, di norma, biennale.  

Art. 13 - RAPPORTI  

Tutti i rapporti di carattere amministrativo, economico e finanziario connessi con la 
presente convenzione intercorrono esclusivamente tra le Parti contraenti, o tra quelle 
da loro appositamente individuate. 

Art. 14 - CONTROVERSIE  

In caso di controversia derivante dall’applicazione o interpretazione del presente 
accordo, le parti tenteranno la composizione della stessa in via stragiudiziale. Fallito il 
predetto tentativo, le parti devolveranno la controversia all’autorità giudiziaria, 
eleggendo a tal fine la competenza esclusiva del Foro di Milano. 

Art. 15 - RISERVATEZZA  
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Le parti si impegnano a trattare i dati personali necessari per il perfezionamento della 
presente convenzione nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento UE 2016/679 (di 
seguito, GDPR) e dal D.Lgs. 196/2003 (di seguito, Codice) nonché dei provvedimenti 
emanati dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Le parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, 
documenti e notizie di carattere riservato di cui il personale comunque impiegato nello 
svolgimento delle attività oggetto del presente atto venga a conoscenza in sede di 
attuazione del medesimo.  

Art. 16 - IMPOSTE E ONERI  

Le imposte e gli oneri similari per la regolarizzazione del presente accordo anche ai fini 
dell’imposta di bollo, sono a carico della Regione Puglia per tutte le Parti. Il presente 
atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, come disposto dall’art. 5 del DPR n. 
131/86.  

Art. 17 - PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E CODICE DI COMPORTAMENTO  

Le parti con la sottoscrizione del presente accordo, si impegnano al reciproco rispetto 
dei documenti Piano di prevenzione della corruzione e Codice di comportamento (tutti 
visibili e consultabili sui rispettivi siti internet), le cui prescrizioni costituiscono parte 
integrante delle obbligazioni della presente convenzione, assumendo rilevanza anche 
ai fini di un’eventuale risoluzione del rapporto.  
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
Milano/_________________, data dell’ultima sottoscrizione digitale. 
Per AREU, Dott. Alberto Zoli 

 

 

Per Regione Puglia, Dott. Nicola Lopane _____________ 

 

 

Allegati: 

Allegato A: Manuale Operatore AREU NUE 112 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1663
D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e D.M. 30 aprile 2020. Atto di indirizzo e semplificazione amministrativa in 
materia di costruzioni in zone sismiche.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture ed al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dott.Geol. Francesco Zuffo responsabile della P.O. “Coordinamento 
Tecnico Amministrativo in materia di edilizia sismica e  dall’Ing. Roberto Polieri responsabile della P.O. 
“Coordinamento Tecnico Professionale”, confermata dall’Ing. Giovanni Scannicchio dirigente della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture, riferisce quanto segue.

Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 recante “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia”, è nato con l’obiettivo di armonizzare, riordinare e coordinare la complessa 
normativa edilizia che nel corso degli anni, a causa di una serie di iniziative legislative e regolamentari spesso 
caotiche e prive di coerenza logica e sistematica, si era progressivamente complicata e ingarbugliata.

Tuttavia anche lo stesso decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 ha mostrato, durante il ventennio 
abbondante di vigenza, carenze e lacune che hanno portato il legislatore ad apportare ripetute revisioni e 
modiche che, a loro volta, hanno generato ulteriori complicazioni nella sua applicazione.

Questa condizione di incertezza e difficile applicabilità della norma nazionale ha indotto la Regione Puglia 
ad intervenire ripetutamente in materia, con diversi strumenti, al fine di armonizzare e semplificare l’attività 
amministrativa in merito.

Con deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2004 n.153 recante “L.R. 20/00 – O.P.C.M. 3274/03 – 
Individuazione delle zone sismiche del territorio regionale e delle tipologie di edifici ed opere strategici e 
rilevanti - Approvazione del programma temporale e delle indicazioni per le verifiche tecniche da effettuarsi 
sugli stessi” la Regione Puglia ha provveduto, secondo i criteri approvati e contenuti nell’allegato 1 alla stessa 
ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003 n.3274, ad una prima riclassificazione 
sismica, ancorché temporanea, del territorio regionale pugliese sancendo, di fatto, quale unico regime 
applicativo quello disposto dagli articoli 93 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001.

Il decreto del Presidente della Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 ha disposto, ai sensi e per effetto 
della legge regionale 19 dicembre 2008 n.36 recante “Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti 
amministrativi al sistema delle autonomie locali”, il trasferimento, ai comuni ed alle province, dei compiti e 
delle funzioni in materia di controllo sulle costruzioni sismiche come disciplinate dal decreto del Presidente 
della Repubblica n.380/2001 con particolare riguardo agli articoli 93 e 94.

Successivamente la Giunta regionale pugliese è nuovamente intervenuta, con deliberazione 3 giugno 2010 
n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 e s.m.e i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – 
Disposizione organizzative in materia di semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito 
delle calcolazioni relative a progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi” e deliberazione 
26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 380/2001 – procedimenti di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di 
relative autorizzazioni. Direttive”, con l’obiettivo di:

- semplificare la materia soprattutto in merito alle procedure amministrative di denuncia dei lavori 
relativi a progetti di interventi “privi di rilevanza” per la pubblica incolumità ai fini sismici;

- definire le varianti sostanziali e non sostanziali;
- di adeguare ed uniformare sul territorio regionale il regime previsto dallo stesso decreto del Presidente 

della Repubblica n.380/2001. 

Emerge, pertanto, in questo quadro frastagliato di interventi normativi a carattere nazionale e regionale la 
stringente necessità che in un futuro molto prossimo si provveda ad una ristrutturazione organica dell’intera 
disciplina delle costruzioni che, nel dettare i principi fondamentali della materia, si ponga come obiettivo 
precipuo lo snellimento dell’attività amministrativa con una riorganizzazione mirata ed efficiente delle 
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procedure e provveda, altresì, a definire con precisione e senza aleatorietà i confini della legislazione regionale 
concorrente.

Nelle more che tale necessaria ed ormai improcrastinabile opera di ristrutturazione normativa veda finalmente 
l’avvio e, soprattutto, una celere conclusione, il legislatore ha pensato di dare un primo input al processo 
di snellimento e di riorganizzazione del quadro normativo in materia di costruzioni nell’ambito del decreto 
legge 18 aprile 2019 n.32 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici”, cosiddetto “sblocca-cantieri”, convertito con la legge 14 giugno 2019 n.55.

In particolare l’articolo 3 del decreto legge n.32/2019, dal titolo “Disposizioni in materia di semplificazione 
della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche”, oltre a modificare gli articoli 65, 67 e 93 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 ha provveduto ad aggiungere nello stesso decreto 
l’articolo 94-bis.

Lo stesso articolo 94-bis, come da ultimo modificato dalla legge 12 dicembre 2019 n.156, al comma 1 introduce 
una nuova classificazione degli interventi in zona sismica, i quali, con riguardo alla pubblica incolumità, sono 
distinti in tre tipologie di interventi: 

- interventi ”rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
- interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
- interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;

Mentre al comma 2 del medesimo articolo 94-bis, vengono individuate le varianti in corso   d’opera non 
sostanziali per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001.

Sempre il comma 2 del succitato articolo 94-bis prevede:

- l’emanazione, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza 
Unificata, di linee guida per l’individuazione degli interventi appartenenti alle tre diverse tipologie di 
interventi appena citate, nonché per l’individuazione delle varianti non sostanziali per le quali non 
occorre il preavviso di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001;

- la possibilità per le Regioni, nell’attesa dell’emanazione delle linee guida statali, di dotarsi di specifiche 
elencazioni delle tre diverse tipologie di interventi o di confermare le eventuali elencazioni di cui 
siano eventualmente dotate, con la prescrizione dell’obbligo dell’adeguamento alle linee guida statali 
a seguito della loro emanazione.

La Regione Puglia con legge regionale 25 luglio 2019 n.34 ha disposto al comma 1 dell’articolo 20 (Conferma 
disposizioni ai sensi dell’articolo 94-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, emanato con decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) che “nelle more 
dell’emanazione delle linee guida previste dall’articolo 94-bis del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, emanato con decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come 
introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), del capo I, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, è confermato l’attuale regime disciplinare definito dalla deliberazione di Giunta 
regionale 3 giugno 2010, n. 1309 (D.P.R. 06.06.2001 n.380 e s.m.e i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le 
costruzioni – Disposizioni organizzative in materia di semplificazione amministrativa in merito alle procedure 
di deposito delle calcolazioni relative a progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi) e 
dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio  2016, n. 1166 (DPR 380/2001 – procedimenti di deposito dei 
progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive)”.

Il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti con il decreto 30 aprile 2020 (recante “Approvazione delle 
linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94-bis, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché delle varianti di carattere non 
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sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”) ha provveduto ad emanare le citate linee 
guida per l’individuazione degli interventi strutturali in zone sismiche, di cui all’articolo 94-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica n.380/2001.

Le sopra citate linee guida del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in particolare:

- suddividono gli interventi edilizi, ai fini sismici, in tre macro-categorie a cui applicare specifiche 
procedure tecnico-amministrative sulla base della maggiore o minore rilevanza dell’intervento;

- definiscono le varianti di carattere non sostanziale ai sensi dell’articolo 93 del decreto del Presidente 
della Repubblica n.380/2001 e permettono alle Regioni di individuare ulteriori ipotesi di tali varianti;

- prevedono che le opere prive di rilevanza possano essere realizzate con preavviso scritto allo sportello 
unico comunale, secondo modalità e contenuti disciplinati dalle Regioni, eventualmente semplificati 
rispetto alle disposizioni di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 
e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e di tutte 
le normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.

Successivamente la legge 11 settembre 2020 n.120, all’articolo 10 comma 1, ha provveduto a modificare il 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, introducendo, tra l’altro, il principio del silenzio assenso 
anche per le istanze di autorizzazione in ambito sismico, e prevedendo lo svolgimento di controlli prioritari 
sugli interventi realizzati a seguito di autorizzazione rilasciata secondo le modalità di cui all’articolo 94, comma 
2-bis dello stesso decreto.

Appare, pertanto, opportuno e necessario con il presente atto di indirizzo dare applicazione ai disposti 
del comma 2 dell’articolo 94-bis del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, a seguito della 
pubblicazione delle linee guida emanate con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30 
aprile 2020, e alle modifiche del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 introdotte dalla legge 
n.120/2020, mediante:

- individuazione degli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
- individuazione degli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
- individuazione degli interventi “privi di rilevanza” ai fini sismici nei riguardi della pubblica incolumità;
- individuazione delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui 

all’articolo 93.
Risulta, altresì, improcrastinabile un’armonizzazione dei procedimenti e degli adempimenti in materia 
di costruzioni in zone sismiche attraverso la fusione  in un unico provvedimento, il presente, dei diversi 
interventi compiuti dalla Regione Puglia negli anni (deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309; 
deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166; circolare esplicativa 6 luglio 2010 n.63622) con 
l’obiettivo di coordinare e  semplificare l’attività amministrativa in questione.

Si propone, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie sopra descritte, di approvare l’atto di indirizzo e 
semplificazione amministrativa in materia di costruzioni in zone sismiche composto dai seguenti allegati, quali 
parti integranti e sostanziali della presente deliberazione:

- Allegato A: Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
- Allegato B: Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
- Allegato C: Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
- Allegato D: Varianti di carattere non sostanziale;
- Allegato E: Semplificazione amministrativa e coordinamento dei procedimenti e degli adempimenti in 

materia di costruzioni in zone sismiche;

e, contestualmente, prevedere la revoca e la cessazione dell’efficacia:
- della deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 e 

s.m.e i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – Disposizione organizzative in materia 
di semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito delle calcolazioni relative a 
progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi”;
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- della deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 380/2001 - Procedimenti 
di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive”;

- della circolare esplicativa 6 luglio 2010 n.63622 recante “D.P.R. n°380/01 ss.mm.ii. 
art.65,67,93,94,98,100. Adempimenti afferenti il deposito di progetti di costruzioni in zona sismica. 
Semplificazione amministrativa”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
istituzionale,  salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento 
UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ed ai 
sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Viste:
- la Deliberazione di Giunta Regionale 15 settembre 2021 n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 

regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
- la Deliberazione di Giunta Regionale 07 marzo 2022 n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. 

Sistema di gestione e di monitoraggio”;

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07.3.2022. L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
	 neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia 
rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, 
propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale:

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di approvare l’atto di indirizzo e semplificazione amministrativa in materia di costruzioni in zone 

sismiche composto dai seguenti allegati, quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione:
- Allegato A: “Interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità”;
- Allegato B: “Interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità”; 
- Allegato C: “Interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità”;
- Allegato D: “Varianti di carattere non sostanziale”;
- Allegato E: Semplificazione amministrativa e coordinamento dei procedimenti e degli adempimenti 

in materia di costruzioni in zone sismiche;
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3. di prevedere la revoca e la cessazione dell’efficacia:
- della deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 

e s.m.e i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – Disposizione organizzative in 
materia di semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito delle calcolazioni 
relative a progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi”;

- della deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 380/2001 - Procedimenti 
di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive”;

- della circolare esplicativa 6 luglio 2010 n.63622 recante “D.P.R. n°380/01 ss.mm.ii. 
art.65,67,93,94,98,100. Adempimenti afferenti il deposito di progetti di costruzioni in zona sismica. 
Semplificazione amministrativa”.

4. di stabilire che venga svolta un’attività di monitoraggio sull’applicazione del presente atto di indirizzo, 
in coordinamento con gli enti delegati dal decreto del Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 
2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie 
locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia 
sismica”, l’ANCI e con le categorie professionali della Regione, della durata di mesi 6 (sei) a partire 
dalla pubblicazione della presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia al termine dei quali si 
valuterà un’eventuale revisione dei suoi contenuti;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie:

 
Il Responsabile della P.O. “Coord.to Tecnico Amm.vo in materia di edilizia sismica”
(Dott. Geol. Francesco Zuffo)

Il Responsabile della P.O. “Coord.to Tecnico Prof.le”
(Ing. Roberto Polieri)
 

Il Dirigente della Sezione  OO.PP. e Infrastrutture
(Ing. Giovanni Scannicchio )
 

Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del  Dipartimento 
(Dott. Angelosante Albanese)
 

Il Vice Presidente della Giunta regionale
con delega al Bilancio e alle Infrastrutture
(Avv. Raffaele Piemontese) 
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L A   G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare, l’atto di indirizzo e semplificazione amministrativa in materia di costruzioni in zone 
sismiche composto dai seguenti allegati, quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione:
- Allegato A: “Interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità”;
- Allegato B: “Interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità”; 
- Allegato C: “Interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità”;
- Allegato D: “Varianti di carattere non sostanziale”;
- Allegato E: Semplificazione amministrativa e coordinamento dei procedimenti e degli adempimenti 

in materia di costruzioni in zone sismiche;

3. di prevedere la revoca e la cessazione dell’efficacia:
- della deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 

e s.m.e i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – Disposizione organizzative in 
materia di semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito delle calcolazioni 
relative a progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi”;

- della deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 380/2001 - Procedimenti 
di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive”;

- della circolare esplicativa 6 luglio 2010 n.63622 recante “D.P.R. n°380/01 ss.mm.ii. 
art.65,67,93,94,98,100. Adempimenti afferenti il deposito di progetti di costruzioni in zona sismica. 
Semplificazione amministrativa”.

4. di stabilire che venga svolta un’attività di monitoraggio sull’applicazione del presente atto di indirizzo, 
in coordinamento con gli enti delegati dal decreto del Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 
2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie 
locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia 
sismica”, l’ANCI e con le categorie professionali della Regione, della durata di mesi 6 (sei) a partire 
dalla pubblicazione della presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia al termine dei quali si 
valuterà un’eventuale revisione dei suoi contenuti;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



                                                                                                                                78475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

1 di 3 
 

ALLEGATO A - INTERVENTI “RILEVANTI” NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITÀ 

Elenco degli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità 

Gli interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità, ai sensi dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera a) 
del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, come modificato dalla legge n. 156/2019, sono:  

1. gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località 
sismiche ad alta sismicità (zona 1) e a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di 
accelerazione ag compresi fra 0,20g e 0,25g);  

2. le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità 
strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche, situate nelle località sismiche, ad 
eccezione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4);  

3. gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un loro eventuale collasso, situati nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a 
bassa sismicità (zone 3 e 4). 

La macro-categoria degli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini generali, 
comprende, come indicato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020, 
quelle categorie di interventi i quali, per caratteristiche strutturali, dimensioni, forma e materiali impiegati, 
possono comportare, in caso di fallimento, un elevato rischio per la pubblica incolumità e per l’assetto del 
territorio. Si tratta in sostanza di interventi i cui progetti, pur nell’ambito dell’approccio probabilistico alla 
sicurezza valido per tutte le costruzioni, devono assicurare più solide ed attendibili garanzie sulla corretta 
impostazione progettuale anche attraverso controlli più accurati. 

1.  Interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche 
ad alta sismicità (zona 1) e a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di accelerazione ag  
compresi fra 0,20g e 0,25g).   

Rientrano, in questa categoria, gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni 
esistenti, realizzati in tutte le località del territorio regionale dove sono attesi, in caso di sisma, valori 
dell’accelerazione massima su suolo rigido ag, espressa come percentuale di g, superiori  a 0,20g. 
Si precisa che l’accelerazione massima da considerare ai fini dell'applicazione delle disposizioni tecnico-
amministrative di cui all'articolo 3 del decreto-legge n. 32/2019, convertito dalla legge n. 55/2019, è il 
valore dell'accelerazione su suolo rigido con superficie topografica orizzontale come definito dalle norme 
tecniche di cui al capitolo 3.2 del D.M. 17/01/2018 e riferito ad un sisma con  tempo di ritorno di 475 anni. 
Data la particolare complessità insita in un progetto di miglioramento ovvero di adeguamento di una 
costruzione esistente, per ottemperare ai casi previsti dalle norme tecniche, la progettazione 
dell'intervento non può prescindere da un’approfondita conoscenza delle caratteristiche strutturali, da una 
precisa diagnosi delle eventuali criticità, da un'accurata conoscenza della modellazione di calcolo nonché 
dei materiali e delle moderne tecnologie di consolidamento. 

2. le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare 
complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche, situate nelle località 
sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4);  
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Rientrano, in questa categoria, le nuove costruzioni, localizzate nelle zone sismiche 1 e 2, escluso quelle in 
classe d’uso 1, che si caratterizzano per la particolare complessità della concezione strutturale dovuta alla 
presenza di soluzioni atipiche, riconducibili ai seguenti aspetti:  

a) geometrie non usuali, non interpretabili con i classici schemi reticolari o a telaio, come nel caso di 
superfici curve a sviluppo bi o tridimensionale;  

b) la necessità di analisi dinamiche complesse, come nel caso di speciali sistemi di smorzamento, 
sistemi a controllo attivo (TMD - Tuned Mass Damper quale tecnica di riduzione degli spostamenti 
di interpiano e delle massime accelerazioni sismiche, o altro sistema non normato) o di vibrazioni 
autoeccitate da fluidi in  movimento  (vento,  moto  ondoso,  correnti  di  fiume,  ecc.)  non  
inquadrabili  nelle  verifiche analitiche previste dalle NTC 2018; 

c) soluzioni strutturali speciali concepite per il contenimento di grandi masse di terreno o di materiali 
industriali pericolosi (tossici, inquinanti, corrosivi o suscettibili di combustione od esplosione); 

d)  strutture strallate e strutture sospese di qualsiasi genere, ad esclusione dei ponti (regolamentati al 
successivo p.tp 3); 

e) edifici caratterizzati da un rapporto tra l’altezza e la minore dimensione in pianta superiore a 3 (tre) 
indipendentemente dalla loro regolarità sia in pianta che in elevazione; 

f) ciminiere, torri, nonché serbatoi e silos caratterizzati da un’altezza fuori terra maggiore di 20 m.; 
g) strutture realizzate su terreni suscettibili di liquefazione, per i quali dalla relazione geologica si 

desume un valore dell'indice potenziale di liquefazione maggiore di 5. Nel caso i valori dell'indice 
potenziale di liquefazione riportati nella relazione geologica siano inferiori a quelli derivanti dagli 
studi di microzonazione sismica di 3° livello, ove presenti, questi ultimi saranno prevalenti rispetto 
ai primi; 

h) opere di sostegno (rif. § 6.5 delle NTC 2018) di altezza fuori terra maggiore di 6 m; 
i) opere su fondazioni miste di cui ai § 6.4.3.3 e 6.4.3.4 delle NTC2018; 
j) opere in sotterraneo di cui al § 6.7 delle NTC2018 e al § C.6.7 della Circ. C.S.LL.PP. n.7/2019;  
k) ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV (queste 

già   ricadenti  nella   fattispecie   prevista   dal  punto  A.3),   reti  ferroviarie   la   cui  interruzione   
non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti (rif. § 
2.4.2 NTC2018); 

l) strutture   a   comportamento   dissipativo   qualora   non   siano   rispettate   le   regole   specifiche   
dei dettagli costruttivi per le quali occorrerà procedere a verifiche di duttilità (rif. § 7.3.6.1 
NTC2018); 

m) costruzioni realizzate con i sistemi costruttivi di cui al § 4.6 NTC2018; 
n) costruzioni la cui struttura portante verticale primaria sia realizzata mediante la commistione di 

strutture di diversa tecnologia nei casi in cui sia necessario considerare la collaborazione dei sistemi 
di diversa tecnologia per la resistenza al sisma (rif. § 7.8.5 NTC2018 e § C.7.7.3 della Circ. C.S.LL.PP. 
n.7/2019); 

o) costruzioni industriali caratterizzate dalla presenza di grandi macchine che inducono rilevanti 
sollecitazioni dinamiche; 

p) costruzioni dotate di isolatori sismici o dissipatori. 
 

3. Interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle 
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conseguenze di un loro eventuale collasso, situati nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a 
bassa sismicità (zone 3 e 4); 

Rientrano, in questa categoria, tutte le nuove costruzioni e tutti gli interventi di adeguamento o 
miglioramento eseguiti sulle costruzioni esistenti, ubicati nelle zone sismiche 1 e 2 e attribuibili alle classi 
d’uso III e IV di cui al paragrafo 2.4.2 delle norma tecniche. Sono esclusi gli interventi in zone sismiche 3 e 4 
(bassa sismicità). 

Si conferma, pertanto, quanto stabilito e precisato nella deliberazione della Giunta regionale n.1166/2016 a 
correzione di quanto inizialmente previsto nella deliberazione della Giunta regionale n.1309/2010. 

 

Il presente allegato A alla  
DGR LLP/DEL/2022/00023 
è composto da 3 (tre) pagine 
 

Il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 
(Ing. Giovanni Scannicchio ) 

GIOVANNI
SCANNICCHIO
18.11.2022 13:36:50
GMT+01:00
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ALLEGATO B - INTERVENTI DI “MINORE RILEVANZA” NEI RIGUARDI DELLA 
PUBBLICA INCOLUMITÀ  

Elenco degli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità 

Gli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, ai sensi dell’articolo 94-bis, 
comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, come modificato dalla legge n. 
156/2019, sono:  

1. gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località 
sismiche a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di ag compresi fra 0,15g e 0,20g), e zona 
3;  

2. le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, compresi gli edifici e le opere 
infrastrutturali di cui alla lettera a), numero 3) dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera b) del decreto 
del Presidente della Repubblica n.380/2001; 

3. le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2) dell’articolo 94-
bis, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001;  

3-bis. le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di 
persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 17 gennaio 2018; 

La macro-categoria degli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini 
generali, comprende, come indicato Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 
2020 “Approvazione delle linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di 
cui all’articolo 94-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché 
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, quelle 
categorie di interventi caratterizzati da una concezione strutturale più facilmente riconducibile alle 
fattispecie previste dalle norme tecniche e/o dalla letteratura di settore, che richiedono quindi sufficienti e 
comuni conoscenze tecniche. Sono opere ed interventi per le quali, nell’ambito dell’approccio 
probabilistico alla sicurezza valido in generale per tutte le costruzioni, è plausibile attendersi sufficienti 
garanzie sulla corretta impostazione progettuale.  

1. Interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche 
a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di PGA compresi fra 0,15 g e 0,20 g) e zona 3.  

 
Rientrano, in questa categoria, gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni 
esistenti, realizzati in tutte le località del territorio regionale dove sono attesi, in caso di sisma, valori di 
accelerazione massima su suolo rigido ag minori o uguali a 0,20 g. Essendo collocati in zone caratterizzate 
da minori sollecitazioni simiche, la progettazione dei predetti interventi, pur richiedendo sempre una 
precisa diagnosi delle eventuali criticità, raggiunge  più  facilmente  le  finalità  di  miglioramento o 
adeguamento, con soluzioni e tecnologie ben conosciute. Per tale motivo, in sostanza, gli interventi di 
adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti, nella zona 2, con valori di ag compresi fra 
0,15 e 0,20 g e, ovviamente, nelle zone 3 (bassa sismicità) e 4 (bassissima sismicità), non sono soggetti a 
preventiva autorizzazione sismica, ma esclusivamente a comunicazione di deposito sismico. 
 

2. Riparazioni e interventi locali sulle costruzioni esistenti, compresi gli edifici e le opere 
infrastrutturali di cui alla lettera a), numero 3) dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera b) del 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001.  
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Rientrano, in questa categoria, gli interventi definiti al paragrafo 8.4.1 delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni 2018, “Riparazione o intervento locale”, anche quando realizzati su edifici di interesse 
strategico e su opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché su edifici e su opere infrastrutturali che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, situati in zona sismica 2.  Le  
caratteristiche  di  tale  tipo  di  intervento  sono  ampiamente  definite  dallo  stesso  paragrafo  8.4.1  delle 
Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 e dal corrispondente paragrafo C8.4.1 della circolare 21 gennaio 
2019, n.7.  

3. Nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2) dell’articolo 94-
bis, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001. 

Rientrano, in  questa  categoria,  tutte  le  nuove  costruzioni  “usuali”,  realizzate  con  i  materiali  ed  i  
sistemi costruttivi disciplinati dalle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018, indipendentemente dalle 
dimensioni. Si tratta in sostanza di tutte le costruzioni che non rientrano nella categoria a), n. 2), in quanto 
possono essere progettate con una buona conoscenza dei principi che regolano la scienza e la tecnica delle 
costruzioni, dei criteri posti a base delle norme tecniche, della modellazione delle strutture e dei comuni 
software di calcolo.   

In particolare ci  si  può  riferire  alle  opere  appartenenti alla classe d’uso II, ad edifici regolari in pianta e in 
elevazione, oppure edifici non regolari in pianta e/o in elevazione ma caratterizzati da un rapporto tra 
l’altezza e la minore dimensione in pianta non superiore a 3, ad opere di sostegno prive di particolari 
complicazioni di ordine geotecnico, a passerelle pedonali. 

3-bis.   Nuove  costruzioni  appartenenti  alla  classe  di  costruzioni  compresenza solo occasionale di  
persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2  del  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti  del 17 gennaio 2018. 

Rientrano, in questa categoria, le nuove costruzioni “usuali” realizzate con i materiali ed i sistemi costruttivi 
disciplinati dalle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018, che, a differenza della categoria b), n. 3, si 
caratterizzano, per la loro specifica funzione e sotto il profilo della sicurezza, dalla presenza solo 
occasionale di persone al loro interno o nelle immediate vicinanze. 

In particolare ci si può riferire alle opere di cui al paragrafo 2.4.2 delle norma tecniche e ad edifici  destinati  
all’attività  agricola quali magazzini o silos, a costruzioni destinate ad accogliere impianti tecnici ai quali il 
personale accede sporadicamente per la manutenzione, a locali destinati ad attrezzature di manovre che si 
svolgono con scarsa frequenza. Sono, in definitiva, strutture per le quali pur essendo comunque necessari 
un titolo abilitativo, un progetto redatto nel rispetto delle norme tecniche ed una esecuzione a norma 
nell’ambito dell’approccio probabilistico alla sicurezza, la presenza saltuaria delle persone al loro interno o 
nelle immediate vicinanze, rende possibile una temperata applicazione delle procedure di verifica e di 
controllo. 

Il presente allegato B alla  
DGR LLP/DEL/2022/00023 
è composto da 2 (due) pagine 
 

Il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 
(Ing. Giovanni Scannicchio ) 

 
GIOVANNI
SCANNICCHIO
18.11.2022 13:36:50
GMT+01:00
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ALLEGATO C - INTERVENTI “PRIVI DI RILEVANZA” NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITÀ  

Elenco degli interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità 

Gli interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, ai sensi dell’articolo 94-bis, comma 
1, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, come modificato dalla legge n. 
156/2019, sono:  

1. Interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità.  

La macro-categoria degli interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini 
generali, comprende, come indicato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 
2020 “Approvazione delle linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di 
cui all’articolo 94-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché 
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, quelle 
categorie di interventi che per caratteristiche strutturali, dimensione,  forma  e  materiali  impiegati,  non  
costituiscono  pericolo  per  la  pubblica  incolumità,  fermo restando il rispetto delle disposizioni che 
regolano l’urbanistica e l’assetto del territorio.   

1. Interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità. 

 
Rientrano, in questa categoria, le opere, gli interventi e i manufatti non incidenti in modo significativo o 
permanente sull’assetto del territorio, in quanto privi di rilevanza strutturale o per i loro oggettivi caratteri 
di facile amovibilità, oppure in ragione della temporaneità dell’installazione, oppure perché presentano 
parametri geometrici, strutturali, dimensionali, di peso e di utilizzo limitato.   
Si assumono “privi di rilevanza” gli interventi relativi ad elementi che non presentano rigidezza, resistenza e  
massa tali da risultare significativi ai fini della sicurezza e/o dell'incolumità delle persone.  
Non rientrano in questa categoria, invece, le “attività di edilizia libera” non necessitanti di alcun titolo 
abilitativo, individuate all’art. 6 del D.P.R. 380/2001,  per  la  cui realizzazione, non occorre il preavviso di 
cui all’articolo 93 dello stesso D.P.R. 380/2001, fermo restando il rispetto delle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici e della normativa di settore avente incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.  
 

A tal riguardo e per fornire un primo elenco esemplificativo ma non esaustivo, riprendendo quanto già 
previsto nella deliberazione della Giunta regionale n.1309/2010, sono considerati interventi “privi di 
rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità le seguenti opere divise in nuove costruzioni (elenco A.1) e 
costruzioni esistenti (elenco A.2):  

A.1 – Interventi di nuova costruzione e manufatti privi di rilevanza per la pubblica incolumità 

1. Tettoie e pensiline, serre e opere assimilabili 
1.1. Tettoie aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 0,5 kN/mq di altezza ≤ 

3m aventi superficie coperta ≤ 20mq; 
1.2. Coperture amovibili (tende e/o teli cerati) di altezza ≤ 3m aventi superficie coperta ≤ 20mq; 
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1.3. Pensiline, con aggetto ≤ 1,50m, aventi superficie coperta ≤ 6mq realizzate con strutture (in 
legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 
0,5kN/mq; 

1.4. Pergolati di altezza ≤ 3m, realizzati con strutture (in legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso 
proprio ≤ 0,25kN/mq; 

1.5. Serre ad un piano, con copertura e chiusure in teli di plastica, policarbonato o altri materiali 
leggeri, adibite esclusivamente a coltivazioni e realizzate con strutture (in legno, elementi 
metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 0,5kN/mq. 
 

2.  Opere di sostegno, opere idrauliche, opere e manufatti interrati con fondazione diretta 
2.1. Opere di sostegno, con fondazione dirette, di altezza ≤ 2m, con angolo del terrapieno inclinato 

sull’orizzontale ≤ 15° o per le quali non siano presenti cariche permanenti direttamente agenti 
sul cuneo di spinta; 

2.2. Gabbionate con un numero complessivo di ordini di altezza ≤ 3m; 
2.3. Terre armate, rilevati, argini di altezza fuori terra ≤ 3m; 
2.4. Invasi con rilevato di sbarramento di altezza fuori terra ≤ 1,50m; 
2.5. Opere idrauliche minori, quali briglie, pennelli, opere di difesa, di altezza ≤ 2m e con fondazioni 

dirette prive di ancoraggi; 
2.6. Vani tecnici e altre opere nel sottosuolo, di altezza entro terra ≤ 2m e fuori terra ≤ 1m, di 

superficie in pianta ≤ 15mq; 
2.7. Piscine di altezza massima entro terra ≤ 1,5m e fuori terra ≤ 0,5m; 
2.8. Piccoli attraversamenti, tombinamenti su fossi, fognature, condotte interrate, realizzati con 

manufatti scatolari aventi larghezza ≤ 2,50m e altezza ≤ 2m (misure interne); 
2.9. Tombe cimiteriali interrate, prive di accesso ai visitatori, con la parte fuori terra di altezza ≤ 

1,50m. 
 

3. Manufatti, strutturalmente autonomi, adibiti a servizi, ricovero animali e simili 
3.1. Locali ad uso servizi (quali spogliatoi, garage, rimesse attrezzi, depositi, capanni da caccia e 

pesca), chioschi e gazebi, ricovero animali, e locali simili, ad un solo piano con superficie ≤ 20mq 
e altezza ≤ 3m, realizzati con strutture (in legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e 
permanente portato complessivamente ≤ 0,50kN/mq; 

3.2. Locali per impianti tecnologici ed un solo piano con superficie ≤ 20mq e altezza ≤ 3m; 
3.3. Serbatoi, a livello del terreno o interrati, di volume ≤ 15 mc e altezza massima fuori terra ≤ 2,5m; 
3.4. Cabine prefabbricate al servizio di stabilimenti balneari, di altezza ≤ 2,50 m, singole o aggregate. 

Sono inclusi i locali destinati alla vendita ed all’intrattenimento. 
 

4. Altre opere o manufatti 
4.1. Recinzioni (senza funzione di contenimento del terreno) con elementi murari o in c.a. o in legno 

o in acciaio, di altezza ≤ 2,2m, comprese le relative coperture di ingresso di superficie ≤ 6mq. Il 
limite di altezza non sussiste per le recinzioni in rete metallica, in grigliati metallici o simili, per 
cancelli carrabili e le relative strutture di sostegno puntuali; 

4.2. Vasche fuori terra di altezza ≤ 1,50m e volume ≤ 30mc; 
4.3. Strutture di sostegno per dispositivi di telecomunicazione, illuminazione, segnaletica stradale 

(quali pali, tralicci e torri faro), isolate e non ancorate agli edifici, aventi altezza massima ≤ 15m; 
4.4. Portali, strutture di sostegno per pannelli pubblicitari, segnaletica stradale, insegne e simili, di 

altezza ≤ 10m ed una superficie ≤ 20mq; 
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4.5. Pannelli fonoassorbenti e relative strutture di sostegno con altezza ≤ 5m; 
4.6. Coperture pressostatiche prive di strutture intermedie di supporto con superficie ≤ 600mq; 
4.7. Pannelli solari e fotovoltaici su strutture di sostegno (quali pali, portali) di altezza ≤ 3m dal livello 

del terreno. 
 

5. Altre temporanee 
5.1. Strutture temporanee per manifestazioni di pubblico spettacolo per le quali trova applicazione 

la norma ad esse relativa 
 

A.2 – Interventi su costruzioni esistenti o manufatti esistenti privi di rilevanza per la pubblica incolumità 

1. Tettoie, pensiline e opere assimilabili collegate alla costruzione esistente 
1.1. Tettoie aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 0,5 kN/mq, di altezza ≤ 

3m ed aventi superficie coperta ≤ 10mq; 
1.2. Pensiline, con aggetto ≤ 1,20m, aventi superficie coperta ≤ 6mq realizzate con strutture (in 

legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 
0,5kN/mq; 

1.3. Pergolati di altezza ≤ 3m e superficie  ≤ 20mq, realizzati con strutture (in legno, elementi 
metallici, ecc.) aventi peso proprio ≤ 0,25kN/mq; 

1.4. Chiusure di logge con infissi di altezza ≤ 3m dal piano di calpestio. 
 

2. Manufatti interni 
2.1. Locali, posti a piano terra, all’interno di edifici a destinazione d’uso artigianale o industriale 

realizzati con pareti divisorie di altezza ≤ 3m e controsoffitti aventi peso proprio ≤ 0,25 kN/mq.  
 

3. Interventi che comportano modifiche alle strutture orizzontali compresa la copertura 
3.1. Realizzazione di aperture nei solai e nella copertura, senza modifica della falda e alterazione del 

comportamento strutturale, di superficie ≤ 1,5 mq; 
3.2. Realizzazione di controsoffitti aventi peso proprio ≤ 0,25 kN/mq appesi e ancorati alle strutture; 
3.3. Coperture in legno o in acciaio: rifacimento parziale di elementi dell’orditura “minuta”, del 

tavolato e del manto della copertura, con materiali della stessa tipologia, per una superficie ≤ 
10mq o non superiore ad 1/10 della superficie della falda oggetto d’intervento; 

3.4. Sostituzione di abbaini in copertura purché non interessino l’orditura principale, senza aumento 
dei carichi permanenti; 

3.5. Inserimento di travi rompitratta all’intradosso di solai o coperture di lunghezza ≤ 4m. 
 

4. Interventi che comportano modifiche alle strutture verticali 
4.1. Sostituzione di singola architrave su vano di apertura senza variazione delle dimensioni del vano; 
4.2. Trasformazione di finestra in porta-finestra, e viceversa, che non ne aumenti la larghezza, e che, 

in ogni caso, non alteri il comportamento della fascia di piano; 
4.3. Modifiche ai tamponamenti di edifici con strutture intelaiate purché esse non alterino il 

comportamento globale della costruzione e non diano luogo ad incrementi di sollecitazione negli 
elementi strutturali o ad indebolimenti locali; 

4.4. Realizzazione di elementi divisori di altezza ≤ 3,50m, purché non venga alterato il 
comportamento globale della costruzione; 



                                                                                                                                78483Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

4 di 4 
 

4.5. Creazione di singola apertura o di nicchia su parete muraria portante, di superficie netta del foro 
≤ 0,50mq e larghezza massima di 0,50mq, purché debitamente cerchiata e distante almeno 1m 
dagli incroci e dagli angoli murari; 

4.6. Riparazioni localizzate e chiusure di nicchie nelle murature, aventi lo scopo di ripristinare 
l’originaria rigidezza e resistenza, con interventi quali risarciture con cuci-scuci; 

4.7. Consolidamento di limitate porzioni delle fondazioni mantenendone la tipologia originaria. 
 

5. Scale, soppalchi, rampe 
5.1. Scala di arredo in legno o metallica, di larghezza ≤ 1m, all’interno di una singola unità 

immobiliare; 
5.2. Realizzazione di singolo soppalco ad uso servizi con strutture (in legno, elementi metallici, ecc.) 

aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 0,4 kN/mq, di superficie ≤ 10mq, 
con carico variabile ≤ 2kN/mq; 

5.3. Realizzazione di singolo soppalco all’interno di edifici a destinazione d’uso artigianale o 
industriale, strutturalmente indipendenti, di altezza ≤ 3m, superficie ≤ 15mq non cumulabili, 
carico variabile ≤ 2kN/mq; 

5.4. Realizzazione di rampe pedonali con dislivello ≤ 1,50m; 
5.5. Realizzazione di rampe, solette, pavimentazioni appoggiate a terra. 

 
6. Impianti, ascensori 

6.1. Antenne e impianti (pannelli solari, fotovoltaici, ecc.), gravanti sulle costruzioni, il cui peso non 
ecceda il 10% dei pesi propri e permanenti delle strutture direttamente interessate 
dall’intervento (campo di solaio o copertura, delimitato dalle strutture principali, direttamente 
caricato), e purché ciò non renda necessaria la realizzazione di opere di rinforzo strutturale; 

6.2. Installazione di montacarichi, ascensori e piattaforme elevatrici, interni all’edificio, che non 
necessitano di aperture nei solai, le cui strutture non modificano significativamente la 
distribuzione delle azioni orizzontali. 

 
 
Il presente allegato C alla  
DGR LLP/DEL/2022/00023 
è composto da 4 (quattro) pagine 

 
Il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

(Ing. Giovanni Scannicchio 

GIOVANNI
SCANNICCHIO
18.11.2022 13:36:50
GMT+01:00
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ALLEGATO D - VARIANTI DI CARATTERE NON SOSTANZIALE 

Con la conversione in legge del decreto legge n.32/2019, cosiddetto decreto “sblocca-cantieri”, le “varianti 
di carattere non sostanziale”, ai sensi dell’art. 94 bis, comma 2, del decreto del Presidente della  Repubblica 
n.  380/2001, non sono soggette al preavviso scritto di cui all’art. 93, comma 1, dello stesso decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380/2001.   

Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “Approvazione delle linee guida 
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94-bis, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché delle varianti di carattere non 
sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, previsto dal comma 2 dell’articolo 94-
bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001, nel definire i criteri in base ai quali una 
variante si può definire sostanziale o meno, sottolinea come un intervento sia sempre soggetto al rispetto 
di precise disposizioni di legge e regolamenti sotto due profili principali: gli aspetti urbanistici ed 
architettonici, e gli aspetti legati alla sicurezza, assegnando particolare rilievo alla definizione dei criteri 
strutturali in base ai quali una variante si può definire non sostanziale. 

Pertanto, la realizzazione delle varianti in corso d'opera riguardanti parti strutturali, che non rivestono 
carattere sostanziale, non necessitano di preavviso scritto accompagnato dalla documentazione 
progettuale (articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001) o dell’autorizzazione 
sismica preventiva (articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001) in quanto non 
introducono modificazioni significative agli atti depositati o autorizzati con il progetto originario.  

L'appartenenza alla categoria delle varianti non sostanziali ai fini strutturali comporta in ogni caso il rispetto 
di precise disposizioni di leggi e regolamenti sotto gli aspetti urbanistici-architettonici e gli aspetti legati alla 
sicurezza; le opere dovranno pertanto essere progettate e realizzate in osservanza delle vigenti norme 
tecniche per le costruzioni e delle disposizioni relative alla direzione lavori e al collaudo statico o certificato 
di regolare esecuzione.  

Le disposizioni del presente allegato si applicano alle varianti non sostanziali ai fini strutturali in corso 
d'opera relative sia agli interventi di nuova costruzione, sia agli interventi sulle costruzioni esistenti.  

Le varianti di carattere non sostanziali ai fini strutturali sono quelle varianti che intervengono solo su 
singole parti o elementi dell’opera, senza produrre concrete modifiche sui parametri che determinano il 
comportamento statico o dinamico della struttura nel suo complesso, quali ad esempio: il periodo 
fondamentale T1, il taglio alla base VR, le sollecitazioni massime (M, N, T) sugli elementi strutturali.  

Le varianti di carattere non sostanziale ai fini strutturali, come peraltro già indicato nella deliberazione della 
Giunta regionale n.1309/2010, sono quelle che non comportano significative variazioni degli effetti 
dell’azione sismica o delle resistenze della struttura o della loro duttilità. 

In particolare, poiché gli effetti dell’azione sismica sulla struttura dipendono dalla distribuzione 
planimetrica ed altimetrica delle masse e delle rigidezze, nonché dalla resistenza e duttilità degli elementi 
strutturali, possono essere definite varianti non sostanziali ai fini strutturali tutte le modifiche al progetto 
depositato che mantengono una duttilità tale da non dover cambiare la scelta del fattore di struttura, “q”, 
già adottato in progetto e non peggiorino le caratteristiche di regolarità in pianta e in altezza. 

Di conseguenza possono essere definite non “sostanziali” ai fini strutturali: 
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Relativamente a costruzioni esistenti: 

1. Variazioni locali la cui necessità sia stata verificata in corso d’opera, comprendenti il rafforzamento 
o la sostituzione di singoli elementi strutturali (travi, architravi, porzioni di solaio, pilastri, setti 
murari); 

2. mancata esecuzione di interventi previsti nel progetto già depositato o autorizzato, che non crei 
diminuzione della sicurezza strutturale rispetto al progetto originario. 

Relativamente a nuove costruzioni: 

1. variazioni inferiori al 5% di:  
a. altezza dell’intera costruzione (con eventuale variazione di altezza di interpiano fino al 10%); 
b. distanze di posizionamento o di lunghezza degli elementi strutturali; 
c. dimensioni della sezione trasversale degli elementi strutturali; 

2.  variazioni dei carichi globali (pesi propri + carichi permanenti portanti + Q – carichi variabili) non 
superiori al 10% su un singolo impalcato e complessivamente non superiori al 5%in fondazione, con 
controllo della distribuzione delle masse ai fini della risposta sismica della struttura; 

3. interventi su elementi non strutturali (impianti, tamponamenti, divisori) o su elementi strutturali 
secondari(cornicioni, balconi, scale) a condizione che tali interventi non comportino variazioni 
significative della resistenza, della rigidezza, della duttilità e robustezza delle strutture principali 
oltre che della distribuzione delle masse; 

4. riposizionamento della costruzione nell’area di pertinenza qualora non varino le condizioni di 
stabilità dei terreni, lo spettro di risposta elastico e le interferenze con le costruzioni contigue.  

Tutte le varianti diverse da quelle di cui al presente allegato sono da considerarsi sostanziali ai fini 
strutturali e pertanto seguono il procedimento amministrativo, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001, del progetto originario. 

 

Il presente allegato D alla  
DGR LLP/DEL/2022/00023 
è composto da 2 (due) pagine 

 
Il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

(Ing. Giovanni Scannicchio 
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ALLEGATO E - SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E COORDINAMENTO DEI 
PROCEDIMENTI E DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI COSTRUZIONI IN ZONE 

SISMICHE 
PREMESSA 

Il susseguirsi, nel corso degli ultimi vent’anni, di diverse norme, spesso disarticolate e continuamente 
modificate e revisionate, a regolare le costruzioni in zone sismiche ha generato la necessità da parte della 
Regione Puglia di intervenire ripetutamente, con delibere di Giunta e circolari, a chiarire e semplificare le 
procedure amministrative di settore. 

La deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 e s.m.e i. – 
D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – Disposizione organizzative in materia di 
semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito delle calcolazioni relative a progetti 
riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi” è stata la prima, in tal senso, a delineare un 
percorso amministrativo relativo ai progetti di costruzioni in zone sismiche, in ossequio a quanto disposto 
dal decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, anche in considerazione del trasferimento delle 
funzioni inerenti l’edilizia sismica, al Sistema delle Autonomie Locali, sancito dal decreto del Presidente 
della Giunta regionale 23 febbraio 2010 n,177 e ss.mm.ii. 

Successivamente la circolare 6 luglio 2010 n.63622 recante “D.P.R. n°380/01 ss.mm.ii. 
art.65,67,93,94,98,100. Adempimenti afferenti il deposito di progetti di costruzioni in zona sismica. 
Semplificazione amministrativa” e la deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 
380/2001 - Procedimenti di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive” 
sono ulteriormente intervenute, anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 14 gennaio 
2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni”, a cercare di chiarire, semplificare e dettare direttive 
relativamente al deposito e/o al rilascio di autorizzazioni di progetti strutturali in zona sismica. 

Oggi, dopo l’entrata in vigore del decreto ministeriale 17 gennaio 2018 recante “Aggiornamento delle 
norme tecniche per le costruzioni” e del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 
2020 recante “Approvazione delle linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli 
interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 
93”, si ravvisa la necessità di fornire ulteriori elementi di chiarimento e semplificazione in materia. 

Tale esigenza si rende ancor più necessaria se si considera che è oramai passato oltre un decennio dal 
processo di delega delle funzioni inerenti l’edilizia sismica al Sistema delle Autonomie Locali e che si ritiene 
doveroso regolamentare, razionalizzare e coordinare le procedure relative ai procedimenti tutt’ora 
incardinati presso gli uffici della Regione Puglia. 

  



                                                                                                                                78487Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

2 di 26 
 

1. Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità 
A norma di quanto previsto al comma 3 dell’articolo 94-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001, come modificato dalla legge n. 156/2019, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi 
“rilevanti”, di cui all’allegato A, senza preventiva autorizzazione scritta di cui all’articolo 94 del decreto del 
Presidente della Repubblica n.380/2001. 

Tale preventiva autorizzazione prevede l’esame dei contenuti tecnici delle progettazioni strutturali al fine di 
verificarne la conformità alle N.T.C. vigenti. 

Resta fermo l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edilizio.  

Alle istanze di autorizzazione di cui all’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 
devono essere allegati i documenti minimi di cui ai successivi paragrafi 5 e 6 (ripresi dall’allegato 1 della 
Circolare Esplicativa del Dirigente del Servizio Regionale LL.PP. n° AOO_064_06/07/2010-0063622/2010 e 
rivisti alla luce dell’”Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni” - decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti 17.01.2018). 

Restano ferme le competenze territoriali in materia sismica delegate dal decreto del Presidente delle 
Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al 
sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti 
l’edilizia sismica”.  

In particolare restano di competenza esclusiva della Regione le attività di autorizzazione (articolo 94 del 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001) relative alle costruzioni riguardanti interventi per i 
quali l’Ente Regione risulta stazione appaltante o proprietaria. 

La trasmissione dell’istanza di autorizzazione, se sottoscritta dal costruttore, è valida anche agli effetti 
dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001. 

Effettuato il controllo con esito positivo, gli Uffici della Città Metropolitana/Provincia competenti per 
territorio, per il tramite degli Uffici Comunali ovvero, ove costituiti, gli Sportelli Unici Comunali, rilasceranno 
l’atto autorizzativo, ai sensi dell’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001, che 
sarà trasmesso con l’allegato progetto, al committente dell’attività edilizia.   

L’acquisizione dell’atto autorizzativo da parte dell'Amministrazione Comunale, è propedeutica al rilascio del  
titolo edilizio e di conseguenza all’inizio dei lavori. 

Appare utile, infine, ricordare che restano soggetti ad autorizzazione sismica (articolo 94 del decreto del 
Presidente della Repubblica n.380/2001) per effetto di altra previsione legislativa: 

1. gli “interventi in abitati dichiarati da consolidare”, secondo quanto stabilito dall'articolo 61 del 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001; 

2. le “sopraelevazioni degli edifici”, di cui all'articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001, come peraltro già previsto nella circolare esplicativa del Dirigente del Servizio 
Regionale LL.PP. n° AOO_064_06/07/2010-0063622/2010; 

3. i progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche come 
peraltro già previsto nella circolare esplicativa del Dirigente del Servizio Regionale LL.PP. n° 
AOO_064_06/07/2010-0063622/2010 (c.d. autorizzazione in sanatoria). 
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2. Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità 
Per tale tipologia di interventi, il comma 4 dell’articolo 94-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001, come modificato dalla legge n. 156/2019, prevede, in deroga a quanto previsto all'articolo 94, 
comma 1, del medesimo decreto, che le disposizioni di cui al comma 3 dello stesso articolo 94-bis non si 
applicano per lavori relativi ad interventi di "minore rilevanza" di cui al comma 1, lettera b) dello stesso 
articolo 94-bis e, pertanto, non è prevista l’acquisizione della preventiva autorizzazione sismica di cui 
all’articolo 94 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 neanche nei casi in cui 
l’intervento sia localizzato in comuni ricadenti in zona sismica 2. 

Resta fermo l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edilizio.  

Al preavviso (ovvero al deposito del progetto) di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica n.380/2001 devono essere allegati i documenti minimi di cui ai successivi paragrafi 5 e 6 (ripresi 
dall’allegato 1 della Circolare Esplicativa del Dirigente del Servizio Regionale LL.PP. n° 
AOO_064_06/07/2010-0063622/2010 e rivisti alla luce dell’”Aggiornamento delle norme tecniche per le 
costruzioni” - decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 17.01.2018). 

Restano ferme le competenze territoriali in materia sismica delegate dal decreto del Presidente delle 
Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al 
sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti 
l’edilizia sismica”. 

In particolare restano di competenza esclusiva della Regione le attività di deposito (articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica n.380/2001) relative alle costruzioni riguardanti interventi per i quali l’Ente 
Regione risulta stazione appaltante o proprietaria. 

La trasmissione dell’istanza di preavviso, se sottoscritta dal costruttore, è valida anche agli effetti 
dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001. 

Chiunque  intenda  procedere  ad  interventi di “minore rilevanza”  è  tenuto  a  darne preavviso  scritto,  
prima  dell’inizio  dei  lavori,  al  competente  Ufficio Comunale,  ovvero,  allo  Sportello  Unico  per  l’Edilizia  
Comunale, ove costituito, allegando in duplice copia il relativo progetto il cui contenuto minimo  è  
riportato  nell’elenco  dell’Allegato  1  del  presente  atto;  la comunicazione dovrà contenere l’elenco 
analitico degli elaborati tecnici e degli atti amministrativi del progetto. 

Contestualmente,  il  citato  Ufficio  rilascerà  copia  vistata  degli  Atti Amministrativi di cui al precedente 
elenco. Successivamente gli Uffici della Città Metropolitana/Provincia, competenti per territorio,  
procederanno senza  valutazione  dei  contenuti  tecnici ad un mero controllo non sostanziale della 
completezza  degli  atti  tecnici  ed  amministrativi  prodotti,  in adempimento  a  quanto  disposto  al  punto  
3 dell’articolo 93 del  decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001,  eventualmente  richiedendo  
integrazioni  in  caso  di  carenze. Quindi procederanno a trasmettere  al  committente  dell’attività  edilizia  
e,  per  conoscenza,  al competente  Ufficio  Comunale,  ovvero, allo Sportello Unico per l’Edilizia Comunale, 
ove costituito, l’attestazione di avvenuto deposito unitamente ad una copia vistata del progetto depositato.  

La conformità della progettazione strutturale alle N.T.C. vigenti è ascritta, ognuno per le proprie 
competenze, al committente ed ai tecnici interessati (progettista strutturale, geologo, direttore dei lavori e 
collaudatore statico). 
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La dichiarazione di cui all’articolo 93 comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 è da 
intendersi, a tutti gli effetti di legge, come autocertificazione e come tale soggetta alle conseguenza legali in 
caso di dichiarazioni mendaci che dovessero essere accertate a seguito di controlli o in caso di contenziosi. 

Al momento del rilascio dell’attestazione di avvenuto deposito, fermo restando l’acquisizione del titolo 
edilizio, i lavori possono essere iniziati. 

Tutti gli interventi di cui all’allegato B (“minore rilevanza”) sono assoggettati a verifica mediante il metodo a 
campione come previsto dall’art.64 della legge regionale 16 maggio 1985 n.27 e secondo i criteri e le 
modalità stabiliti dalla deliberazione di Giunta regionale n.2481/1986. 

Le attività di controllo possono essere di due tipologie (articolo 64 della legge regionale 27/1985): ordinaria 
(con il metodo a campione) oppure straordinaria (a insindacabile giudizio dell’ufficio della Città 
Metropolita/Provincia preposto). 

A tal proposito si ritiene doveroso precisare che, rispetto alla citata deliberazione di Giunta regionale 
n.2481/1986: 

 relativamente alle zone a “bassa sismicità” (zone sismiche 3 e 4) e per le “opere pubbliche o 
destinate ad uso pubblico” l’attività di verifica preliminare sul progetto deve intendersi nel 0% dei 
casi; 

 relativamente alle “sopraelevazioni” l’attività di verifica deve intendersi al 100% (l’articolo 90 del 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii. prevede per tali fattispecie il regime 
autorizzativo di cui all’articolo 94 del medesimo decreto e pertanto un’attenta verifica preliminare); 

 relativamente agli edifici privati di nuova realizzazione, secondo l’attuale assetto normativo, in zona 
a bassa sismicità (zone sismiche 3 e 4) risulta applicabile il regime di cui all’articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii. 

Il controllo di merito sui contenuti tecnici degli elaborati progettuali presentati verrà effettuato 
esclusivamente sui progetti estratti secondo il metodo a campione del precedente capoverso. 

In merito agli interventi estratti a campione per la verifica in corso d’opera e/o per la verifica sulle strutture 
ultimate si ritiene opportuno procedere ad una verifica del progetto strutturale finalizzata ad accertare il 
rispetto delle norme tecniche sulle costruzioni. 
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3. Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità 
Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “Approvazione delle linee guida 
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94-bis, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché delle varianti di carattere non 
sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93” prevede, per gli interventi privi di 
rilevanza, la possibilità di essere realizzati con preavviso scritto allo sportello unico comunale, secondo 
modalità e contenuti disciplinati dalle Regioni, eventualmente semplificati rispetto alle disposizioni di cui 
all'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fermo restando il rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e di tutte le 
normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia.  

Ai fini del presente paragrafo è fondamentale che al progetto dell’intervento considerato “privo di 
rilevanza” siano allegati elaborati tecnici, grafici ed analitici che dimostrino la ricorrenza delle 
caratteristiche e dei requisiti di tale fattispecie. 

In particolare dovrà essere parte integrante dell’intero progetto: 

 una dichiarazione firmata dal progettista che contenga l’asseverazione che l’opera è priva di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici in quanto l’intervento ricade in uno dei casi 
previsti negli elenchi A1 e A2 di cui all’allegato C; 

 una relazione tecnica esplicativa contenente: le informazioni relative alla tipologia di costruzione 
o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso ed il contesto in cui 
viene realizzato indicando, espressamente, a quali punti degli elenchi A1 e A2 di cui all’allegato C 
ci si riferisce. Se necessario occorre valutare e dimostrare analiticamente che vengono rispettati i 
limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei medesimi elenchi. Nel 
caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari occorre allegare i certificati di origine 
rilasciati dal produttore; 

 un elaborato grafico comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata all’entità 
dell’intervento che contenga le informazioni necessarie a dimostrare che i parametri dimensionali 
rientrano tra i limiti indicati negli elenchi A1 e A2 di cui all’allegato C. 

La documentazione di cui sopra, predisposta dal progettista abilitato, nei limiti delle proprie competenze, 
dovrà essere allegata alla domanda per il rilascio del titolo abilitativo all’intervento edilizio, ovvero, nel caso 
di attività edilizia libera, conservata dal committente.  
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4. Varianti di carattere non sostanziale 
Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “Approvazione delle linee guida 
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94-bis, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché delle varianti di carattere non 
sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93” prevede, per le varianti non sostanziali 
l’esonero dal preavviso scritto di cui al comma 1 dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Pertanto alle varianti di carattere non sostanziali, di cui all’allegato D della presente Deliberazione di Giunta 
regionale, deve accompagnarsi, alla documentazione progettuale, unicamente una dichiarazione da parte 
del progettista strutturale con la quale lo stesso, sotto la sua piena responsabilità, asseveri che la variante 
non è da considerarsi sostanziale rispetto al progetto strutturale depositato. 

L'appartenenza alla categoria delle varianti non sostanziali ai fini strutturali comporta in ogni caso il rispetto 
di precise disposizioni di leggi e regolamenti sotto gli aspetti urbanistici-architettonici e gli aspetti legati alla 
sicurezza; le opere dovranno, pertanto, essere progettate e realizzate in osservanza delle vigenti norme 
tecniche per le costruzioni e delle disposizioni relative alla direzione lavori e al collaudo statico o certificato 
di regolare esecuzione. 

5.  Contenuti minimi dei progetti strutturali 
(Allegato 1 della Circolare Esplicativa del Dirigente del Servizio Regionale LL.PP. n° AOO_064_06/07/2010-
0063622/2010 rivisto alla luce dell’”Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni” - decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 17.01.2018) 

a) Modulistica – Atti Amministrativi  
 Istanza/Comunicazione della committenza; (bollo) 
 Denuncia dell'Impresa esecutrice ai sensi dell’articolo 65 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii.; (bollo) 
 Asseverazione del Progettista, del Calcolatore delle strutture e del geologo; (bollo) 
 Attestazione del Progettista architettonico; (bollo) 
 Nomina  ed  Accettazione  d’incarico  del  collaudatore  ai  sensi dell'articolo 67 del decreto 

del Presidente della Repubblica n.380/2001 ss.mm.ii.  
b) Progetto Architettonico 

 Relazione tecnico - illustrativa descrittiva dell’intervento; 
 Planimetria catastale della zona; 
 Planimetria generale quotata; 
 Piante di tutti i piani e della copertura; 
 Tutti i prospetti; 
 Sezioni longitudinali e trasversali.  

c) Strutture 
 Relazione di calcolo strutturale, comprensiva di una descrizione generale dell’opera e dei 

criteri generali di analisi e di verifica redatta in conformità alle prescrizioni di cui al punto 
C10.1 della Circolare n. 7/19 C.S.LL.PP; 

 Tabulati calcoli statici strutture; 
 Disegni esecutivi di carpenterie, travi, pilastri ed ogni particolare costruttivo; 
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 Calcoli statici ed esecutivi delle strutture secondarie (solai, muri di sostegno, scale, sbalzi, 
etc.); 

 Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali redatta in conformità alle prescrizioni di cui 
al punto C10.1 della Circolare n. 7/19 C.S.LL.PP.; 

 Piano di manutenzione della struttura dell’opera; (per quelle opere, per le cui verifiche, è 
richiesta la quantizzazione della relativa “Vita Nominale”); 

 Le certificazioni e gli allegati previsti all’articolo 58 del decreto del Presidente della 
Repubblica n.380/2001 ss.mm.ii. potranno essere depositati, con apposita pratica, prima 
dell’ultimazione delle opere strutturali.  

d) Relazioni Specialistiche 
 la relazione geologica sulle indagini, caratterizzazione e modellazione geologica del sito (§ 

6.2.1 delle NTC e § C 6.2.1 della Circolare C.S.LL.PP. n. 7/19); 
 la relazione geotecnica sulle indagini, caratterizzazione e modellazione del volume 

significativo di terreno (§ 6.2.2 delle NTC e § C 6.2.2 della Circolare C.S.LL.PP. n. 7/19);  
 la relazione sulla modellazione sismica concernente la “pericolosità sismica di base” del sito  

di costruzione (§ 3.2 delle NTC e § C3.2 della Circolare C.S.LL.PP. n. 7/19). 
e) Per analisi e verifiche svolte con l’ausilio di codici di calcolo automatico dovrà essere 

predisposta apposita relazione in conformità a quanto richiesto al paragrafo 10.2 del decreto 
ministeriale 17.01.2018 e relativa Circolare esplicativa n. 7/19 C.S.LL.PP. 
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6. Relazioni ed indagini geologiche e geotecniche 
La redazione delle relazioni geologica e geotecnica, obbligatoria in tutti i casi di nuove costruzioni ed in 
particolare per gli interventi di cui al punto 6.1.1 delle NTC 2018 e per quelli che abbiano “influenza” sulle 
opere di fondazione della struttura interessata dall’intervento, deve essere preceduta e supportata da 
un’adeguata campagna di indagini geognostiche (geologiche e geotecniche di cui al decreto ministeriale 
Lavori Pubblici 11 marzo 1988), sottoscritte dal geologo e concordate con il progettista e la committenza. 

La relazione geologica, sulla base di specifici rilievi ed indagini, deve contenere una caratterizzazione e 
modellazione geologica del sito (§ 6.2.1 delle NTC 2018 e § C 6.2.1 della Circolare C.S.LL.PP. n. 7/19). 

La relazione geotecnica, sulla base di specifiche indagini, deve contenere una caratterizzazione e 
modellazione del volume significativo di terreno (§ 6.2.2 delle NTC 2018 e § C 6.2.2 della Circolare C.S.LL.PP. 
n. 7/19). 

La redazione delle relazioni geologica e geotecnica può essere omessa, ferma restando la piena 
responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali, per gli interventi di cui al punto 8.4.1 delle 
NTC 2018 a patto che gli stessi non siano previsti sulle strutture di fondazione o che non vadano a 
modificare il rapporto sulle sollecitazioni tra le strutture di fondazione ed il terreno di fondazione. 

Nel caso di costruzioni o interventi di modesta rilevanza, secondo quanto previsto dal paragrafo 6.2.2. delle 
NTC 2018, la progettazione può essere basata sull’esperienza e sulle conoscenze disponibili. Nel caso di 
costruzioni o di interventi di modesta rilevanza, che ricadano in zone ben conosciute dal punto di vista 
geotecnico, la progettazione può essere basata su preesistenti indagini e prove documentate, ferma 
restando la piena responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali. 

Ai sensi e per effetto della normativa vigente (in particolare del decreto del Presidente della Repubblica n. 
328/2001) ed in ossequio al principio della gerarchia delle fonti normative, la relazione geologica deve 
essere redatta e sottoscritta esclusivamente dal geologo, iscritto al relativo albo professionale; mentre la 
relazione geotecnica può essere redatta e sottoscritta o dal geologo o dall’ingegnere civile/ambientale, 
sempre iscritti ai relativi albi professionali. Non sono ammissibili relazioni geotecniche redatte e sottoscritte 
da altre figure professionali. 
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7. Sopraelevazioni  
Le sopraelevazioni di edifici in muratura, in cemento armato normale o precompresso, in acciaio o a 
pannelli portanti restano disciplinate dall’articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
380/2001. Per il rilascio del titolo abilitativo all’esecuzione delle stesse da parte dell’Amministrazione 
comunale territorialmente competente dovrà essere preventivamente acquisito l’atto autorizzativo di cui 
all’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii.. 

Gli Uffici della Città Metropolitana/Provincia, delegati dal decreto del Presidente delle Giunta regionale 23 
febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle 
autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia 
sismica”, competenti per territorio dovranno verificare la conformità della progettazione strutturale alle 
NTC vigenti e quindi rilasciare l’atto autorizzativo. Quest’ultimo, trasmesso per il tramite del competente 
ufficio comunale o dello sportello unico edilizia al committente dell’attività edilizia, è atto propedeutico al 
rilascio del titolo abilitativo all’esecuzione degli interventi di sopraelevazione. 

Gli stessi Uffici della Città Metropolitana/Provincia nel rilasciare l’autorizzazione in questione esercitano 
una funzione di controllo finalizzata a certificare il numero massimo di piani che è possibile realizzare in 
sopraelevazione e l’idoneità della struttura esistente a sopportare il nuovo carico. 

Istruttoria di progetti di sopraelevazione 

Le sopraelevazioni sono consentite purché il complesso della struttura, a lavori ultimati, sia conforme alle 
NTC 2018 (punto 8.4.1) e alla relativa circolare C.S.LL.PP. n. 7/19. 

I progetti di sopraelevazione di edifici con strutture portanti in c.a. e acciaio devono contenere: 

1. rilievo architettonico dell’esistente (piante, sezioni, prospetti); 
2. ipotesi progettuale (piante, sezioni, prospetti, con chiara indicazione grafica delle eventuali opere 

da demolire e di quelle da ricostruire); 
3. relazione tecnico illustrativa contenente la valutazione della sicurezza (di cui al punto 8.3 delle NTC 

2018), con l’identificazione dei livelli di sicurezza attuali e raggiunti comprendente: 
- analisi storico/critica ed esame della documentazione disponibile (di cui al punto 8.5.1 delle 

NTC 2018); 
- caratterizzazione meccanica dei materiali (di cui al punto 8.5.3 delle NTC 2018) datate, timbrate 

e firmate in originale dal Tecnico Abilitato (qualora non coincidente con il Progettista delle opere 
strutturali); 

- livello di conoscenza raggiunto e fattori di confidenza adottati (di cui al punto 8.5.4 delle NTC 
2018); 

- azioni di calcolo (di cui al punto 8.5.5 delle NTC 2018); 
- descrizione puntuale degli eventuali interventi di adeguamento necessari. 

4. progetto strutturale della parte esistente completo di esecutivi di cantiere, relazione a struttura 
ultimata con allegati i certificati di prove sui materiali e collaudo statico della parte esistente 
depositato ai sensi degli articoli 65, 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e 
ss.mm.ii. e articoli 4, 6, 7, della Legge n.1086/71. Ove non sia disponibile la documentazione del 
presente punto è necessario, con riferimento al punto 8.4.3 delle NTC 2018, procedere alla 
valutazione della sicurezza ai sensi del punto 8.5 delle stesse NTC; 
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5. relazione geologica e geotecnica ai sensi del capitolo 6 delle NTC 2018 relativamente a interventi 
che prevedano l’inserimento di nuovi elementi che richiedano apposite fondazioni, di fatto 
assimilabili a nuove costruzioni; 

6. relazione di cui al Capitolo 10 delle NTC 2018 contenente altresì la descrizione e la quantificazione 
del distacco con gli edifici adiacenti; 

7. tabulati di calcolo pre e post intervento di cui al punto 8.7.5 delle NTC 2018; 
8. carpenterie degli impalcati compreso quello di fondazione con evidenziate le eventuali opere di 

adeguamento; 
9. esecutivi degli elementi strutturali compreso quelli di fondazione con evidenziate le eventuali 

opere di adeguamento; 
10. ulteriori allegati di rito. 

I progetti di sopraelevazione di edifici con strutture portanti in muratura devono contenere:  

1. rilievo architettonico dell’esistente (piante, sezioni, prospetti); 
2. ipotesi progettuale (piante, sezioni, prospetti, con chiara indicazione grafica delle eventuali opere 

da demolire e di quelle da ricostruire); 
3. relazione tecnico illustrativa contenente la valutazione della sicurezza (di cui al punto 8.3 delle NTC 

2018), con l’identificazione dei livelli di sicurezza attuali e raggiunti comprendente: 
- analisi storico/critica ed esame della documentazione disponibile (di cui al punto 8.5.1 delle 

NTC 2018); 
- caratterizzazione meccanica dei materiali (di cui al punto 8.5.3 delle NTC 2018) datate, timbrate 

e firmate in originale dal Tecnico Abilitato (qualora non coincidente con il Progettista delle opere 
strutturali); 

- livello di conoscenza raggiunto e fattori di confidenza adottati (di cui al punto 8.5.4 delle NTC 
2018); 

- azioni di calcolo (di cui al punto 8.5.5 delle NTC 2018); 
- descrizione puntuale degli eventuali interventi di adeguamento necessari. 

4. progetto strutturale della parte esistente completo di esecutivi di cantiere, collaudo, redatto ai 
sensi del D.M. 20/11/1987 (in alternativa certificato di consistenza e conservazione delle strutture 
portanti). Ove non sia disponibile la documentazione del presente punto è necessario, con 
riferimento al punto 8.4.3 delle NTC 2018, procedere alla valutazione della sicurezza ai sensi del 
punto 8.5 delle NTC innanzi citate; 

5. relazione geologica e geotecnica ai sensi del capitolo 6 delle NTC 2018 relativamente a interventi 
che prevedano l’inserimento di nuovi elementi che richiedano apposite fondazioni, di fatto 
assimilabili a nuove costruzioni; 

6. relazione di cui al capitolo 10 delle NTC 2018 contenente altresì la descrizione e la quantificazione 
del distacco con gli edifici adiacenti; 

7. tabulati di calcolo pre e post intervento di cui al punto 8.7.5 delle NTC 2018; 
8. carpenterie degli impalcati compreso quello di fondazione con evidenziate le eventuali opere di 

adeguamento; 
9. esecutivi degli elementi strutturali compreso quelli di fondazione con evidenziate le eventuali 

opere di adeguamento; 
10. ulteriori allegati di rito. 
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8. Sanatoria “strutturale” 
La normativa vigente non prevede una specifica procedura per la “sanatoria strutturale” ad eccezione dei 
casi consentiti da leggi straordinarie quali quelle relative a “condoni edilizi”. 

Tuttavia l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii. consente 
attraverso l’istituto dell’“accertamento di conformità” di poter effettuare una “sanatoria a regime 
ordinario” anche per gli aspetti strutturali, oltre che per quelli edilizi (in cui possono ritenersi a diritto 
ricompresi) e urbanistici, verificando la doppia conformità delle opere.  

In caso di progetti in sanatoria in tutte le zone sismiche si applica il regime autorizzativo di cui all’articolo 94 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii. che prevede l’esame preventivo dei 
contenuti tecnici.  

Effettuato tale controllo con esito positivo, gli Uffici della Città Metropolitana/Provincia, delegati dal 
decreto del Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di 
funzioni amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 
2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”, rilasceranno l’atto autorizzativo che sarà trasmesso, per il 
tramite dell’Ufficio comunale competente per territorio, ovvero dello Sportello Unico, ove costituito, al 
committente dell’attività edilizia.  

L’acquisizione dell’atto autorizzativo da parte dell'Amministrazione Comunale è propedeutica 
all’accertamento di conformità ovvero al rilascio del “permesso in sanatoria” di cui all’articolo 36 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii. relativamente ad interventi realizzati in 
assenza di permesso di costruire, o in difformità ad esso, ovvero in assenza di segnalazione certificata di 
inizio attività. 

Si precisa che il permesso di cui al capoverso precedente contiene i caratteri tipici dei procedimenti in 
sanatoria non regolati da leggi speciali (quali quelle di cui ai vari condoni edilizi, di cui al successivo 
paragrafo 10). In tali casi vale il principio della “doppia conformità”: in particolare, anche per gli aspetti 
strutturali, oltre che per quelli edilizi (in cui possono ritenersi a diritto ricompresi) e urbanistici, al fine di 
ottenere il rilascio del prescritto certificato di agibilità è necessario che le opere in oggetto risultino 
conformi alla disciplina vigente sia al momento della realizzazione delle stesse che al momento della 
presentazione della domanda. In particolare il rispetto delle norma riguardanti le parti strutturali nei due 
momenti temporali è necessario sia nei confronti delle regole di cui alle norme tecniche sia per la sismicità 
della zona (sentenza n.101 del 29/05/2013 della Corte Costituzionale). 

Pertanto si ritiene applicabile il principio di carattere generale che prevede la doppia conformità 
dell’intervento abusivo realizzato sia con la normativa urbanistico/edilizia sia con quella strutturale. Tale 
doppia conformità deve essere accertata sia al momento della realizzazione dell’intervento che al 
momento di presentazione dell’istanza (cd. “principio della doppia conformità urbanistica e strutturale”). 

Inoltre, se a seguito delle verifiche effettuate risulta che le opere oggetto di accertamento di conformità 
non sono rispettose della norma tecnica, in vigore al momento della domanda di permesso in sanatoria, 
l’accertamento di conformità non è possibile. Infatti, in tali casi, non vi è spazio per la sanatoria 
“condizionata” alla realizzazione di opere di adeguamento. 
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Il soddisfacimento della doppia conformità, anche strutturale oltre che urbanistica, può essere considerata 
necessaria ad escludere la possibilità di demolizione del fabbricato (articoli 98 e 100 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii.).  

Nella pratica, tuttavia, per le opere strutturali della costruzione, è possibile generalmente considerare 
soltanto la condizione più restrittiva, che corrisponde cioè alla sismicità e alle norme tecniche più recenti, in 
quanto più severe, cioè a quelle in vigore al momento della presentazione della domanda. 

Tale circostanza è parimenti applicabile nel caso in cui all’epoca dell’abuso il territorio non fosse neppure 
classificato come sismico. 

Giova rimarcare come anche piccoli ampliamenti abusivi, strutturalmente connessi ad un edificio in 
possesso di regolare titolo abilitativo, necessitano, per la loro regolarizzazione, della doppia conformità 
strutturale dell’intero edificio fermo restando l’applicazione del precedente capoverso. 

Se le strutture delle opere oggetto di accertamento di conformità sono state denunciate ed eseguite sulla 
base di un progetto già in regola con le norma tecniche e con la sismicità in vigore al momento della 
domanda di permesso in sanatoria (e con le procedure di deposito ad esse collegate), si procede alla 
redazione del regolare certificato di collaudo statico (se non già presente). 

Se le strutture delle opere oggetto di accertamento di conformità sono state denunciate ed eseguite sulla 
base di un progetto effettuato con le norme tecniche e la sismicità vigenti alla data della costruzione (e con 
le relative regole procedurali), si procede con le verifiche tecniche che consentano, qualora possibile, di 
dimostrare la conformità delle opere anche alle norma tecniche e alla sismicità della zona (se diverse) in 
vigore al momento della domanda di permesso in sanatoria, redigendo il certificato di collaudo statico 
relativo alla situazione finale, che riporterà la giustificazione delle procedure adottate per la dimostrazione 
dell’adeguatezza strutturale della costruzione. 

Se le strutture delle opere costruite abusivamente e oggetto di accertamento di conformità non risultano 
accompagnate dal deposito del progetto presso gli organi competenti, è necessario procedere alla denuncia 
delle opere strutturali in sanatoria, e al successivo collaudo statico, in riferimento alle norme tecniche e alla 
sismicità in vigore al momento della presentazione della domanda del permesso in sanatoria. 

Si precisa che il procedimento amministrativo, di cui all’articolo 94, e quello penale, di cui agli articoli 98 - 
comma 3 e 100, devono intendersi del tutto autonomi tra di loro. Resta fermo, a tal proposito, quanto 
previsto all’articolo 97 con l’”ordine di sospensione lavori” avente l’effetto di cui al comma 4) dello stesso 
articolo e quanto previsto dall’articolo 100 con relative competenze. 
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9. Deposito “Relazione a strutture ultimate” 
La “relazione a struttura ultimata” di cui all’articolo 65 comma 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii., deve essere depositata, a cura del direttore dei lavori e tramite PEC, 
presso il competente Ufficio comunale, ovvero allo Sportello Unico per l’Edilizia, ove costituito, che 
restituirà allo stesso direttore dei lavori, sempre via PEC, l’attestazione dell’avvenuto deposito su una copia 
della relazione stessa.  

Il medesimo Ufficio Comunale, ovvero lo Sportello Unico per l’Edilizia, ove costituito, provvederà a 
trasmettere una copia di tale relazione ai competenti uffici della Città Metropolitana/Provincia, per 
procedimenti avviati a partire dal 01/01/2011, ovvero alla Regione Puglia (ex Genio Civile), per 
procedimenti incardinati presso l’Ente regionale alla data del 31/12/2010. 

La relazione a struttura ultimata dovrà contenere la dichiarazione di conformità sottoscritta dal Direttore 
dei Lavori di seguito riportata: “Le opere sono state eseguite in conformità al progetto depositato, con 
l’osservanza delle Norme e prescrizioni esecutive in esso contenute, nel rispetto delle Norme Tecniche 
vigenti e secondo le buone regole dell’arte.”  

Per le opere non soggette agli adempimenti previsti all’articolo 65 comma 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii., la Relazione a strutture ultimate è sostituita con la 
“comunicazione di  fine lavori” a firma del Direttore dei Lavori che dovrà riportare in calce la Dichiarazione 
di Conformità di cui al comma precedente ed essere depositata con le stesse procedure previste al 
presente paragrafo. 
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10. Certificati di collaudo e agibilità degli immobili 
I “Certificati di Collaudo Statico” di cui all’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
380/2001 e ss.mm.ii., relativi a tutte le costruzioni sottoposte al regime autorizzativo di cui all’articolo 94, 
dovranno essere inviati, tramite PEC, all’Ufficio comunale competente per territorio, ovvero allo Sportello 
Unico per l’Edilizia Comunale, ove costituito. I citati Uffici provvederanno a trasmettere, sempre tramite 
PEC, copia di tale relazione ai competenti uffici della Città Metropolitana/Provincia che provvederanno, 
fatte le relative verifiche, al rilascio del  certificato di conformità di quanto realizzato al progetto 
autorizzato. 

La restituzione al collaudatore della copia in bollo del certificato di collaudo statico, con allegato il 
certificato di conformità, avverrà per il tramite dello Sportello Unico. 

I Certificati di Collaudo Statico di cui all’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 
e ss.mm.ii., relativi a tutte le costruzioni sottoposte al regime di cui all’articolo 93, dovranno essere inviati, 
tramite PEC, presso l’Ufficio comunale competente per territorio, ovvero, allo Sportello Unico per l’Edilizia 
Comunale, ove costituito, che restituirà al collaudatore, sempre via PEC, l’attestazione dell’avvenuto 
deposito su una copia dello stesso. Il deposito del certificato di collaudo statico equivale al certificato di 
rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni di cui all’articolo 62.  

Il medesimo Ufficio Comunale provvederà a trasmettere una copia di tale certificato ai competenti uffici 
della Città Metropolitana/Provincia per gli adempimenti conseguenti. 

Per la redazione del certificato di collaudo è necessaria l’iscrizione almeno decennale all’albo professionale 
degli ingegneri o degli architetti e che il collaudatore non sia intervenuto nella progettazione, direzione ed 
esecuzione dell’opera. 

Si rammenta che, per gli interventi edilizi di cui all’articolo 94-bis, comma 1, lettera b) numero 2) e lettera c) 
numero 1) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii, l’articolo 67 comma 8-ter del 
medesimo decreto prevede che il “certificato di collaudo” sia sostituito dalla “dichiarazione di regolare 
esecuzione” resa dal direttore dei lavori. 

Solo dopo la redazione del certificato di collaudo e la presentazione allo sportello unico della segnalazione 
certificata, di cui all’articolo 24 comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii, 
si potranno utilizzare le costruzioni. 

A tal riguardo sono giunte nel corso degli anni diverse richieste di parere circa l’utilizzo, ritenuto 
ammissibile da parte di alcune amministrazioni comunali pugliesi, del “certificato o certificazione di idoneità 
statica” per il rilascio del “certificato di agibilità” relativamente a opere realizzate con difformità e 
variazioni non essenziali rispetto al progetto originariamente approvato (ad esempio modifiche nella 
disposizione degli ambienti e del corpo scala, modifiche di prospetti, aggetti e bucature, ecc…).  

Tale circostanza riguarda in maniera prevalente, ma non esclusiva, i tessuti edilizi storici, o comunque 
consolidati, interessati da interventi finalizzati al recupero e al riuso del patrimonio edilizio esistente. 

Si precisa che il “certificato di idoneità statica” (si veda nel dettaglio il successivo punto 11) di cui all’articolo 
35 della Legge 28 febbraio 1985 n.47 recante “Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-
edilizia. Sanzioni amministrative e penali” è documento che afferisce esclusivamente a pratiche di 
“condono edilizio” di cui alle leggi in materia che si sono succedute negli anni (Legge 28 febbraio 1985 n.47, 
Legge 23 dicembre 1994, n. 724 e Legge 24 novembre 2003, n. 326). 
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Il già citato articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii. prevede che, ai 
fini dell’agilità dell’immobile, il soggetto titolare del titolo edilizio, al termine dei lavori, presenta allo 
sportello unico per l’edilizia, una segnalazione certificata per interventi edilizi relativi a: 

a) nuove costruzioni; 
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, 

risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati. 

Tra i documenti da allegare alla segnalazione certificata il comma 5, dell’articolo in questione, prevede 
espressamente il “certificato di collaudo statico”, di cui all’articolo 67 del medesimo decreto, o nei casi 
disciplinati dal comma 8-bis, la “dichiarazione di regolare esecuzione” resa dal direttore dei lavori. 

L’obbligatorietà della presenza del “certificato di collaudo statico” riguarda, non solo i casi in cui tale 
certificato sia previsto ai sensi delle norme per chi esegue interventi con opere strutturali, come quelli 
indicati ai punti a) e b), ma anche quelli in cui gli interventi interessano edifici esistenti, come quelli di cui al 
punto c). 

Talvolta, per l’edificio oggetto di interventi che non riguardano le parti strutturali, il certificato di collaudo 
potrebbe essere assente (mancante o non reperibile).  

Fermo restando la presenza della certificazione urbanistica rilasciata dal Comune competente, l’assenza del 
certificato di collaudo può essere riconducibile ad uno dei seguenti casi: 

A. L’edificio non è mai stato collaudato in quanto iniziato a costruire in data antecedente al 17 giugno 
1940 (data di entrata in vigore del Regio Decreto 16 novembre 1939 n. 2229); antecedentemente a 
tale data non era previsto alcun tipo di collaudo. 

B. L’edificio non è mai stato collaudato perché iniziato a costruire tra il 17 giugno 1940 e il 6 agosto 
1972 (data di entrata in vigore della Legge 5 novembre 1971 n. 1086) e non costituito da struttura 
in “conglomerato cementizio armato normale o armato”; per questa tipologia di edificio, in tale 
lasso di tempo, non era previsto alcun tipo di collaudo. 

C. L’edificio non è mai stato collaudato perché iniziato a costruire tra il 6 agosto 1972 e il 19 dicembre 
1987 (data di entrata in vigore definitiva del Decreto Ministeriale 20 novembre 1987), e non 
costituito da struttura in “conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura 
metallica”; edificio per il quale non era previsto il collaudo ai sensi dell’articolo 7 della Legge 5 
novembre 1971 n.1086 in quanto non compreso tra le tipologie di cui all’articolo 1 della stessa 
norma. L’art. 4 della Legge n. 1086/1971 prevede che le opere, di cui ai primi tre capoversi 
dell’articolo 1 della medesima legge, devono essere denunciate dal costruttore all’ufficio del genio 
civile, competente per territorio, prima del loro inizio. A tal proposito, la Circolare del Servizio 
tecnico centrale del Ministero dei Lavori Pubblici 14 febbraio 1974, n. 11951, precisa che per opere 
composte da un “complesso di strutture” in conglomerato cementizio ed armature che assolvono 
ad una funzione statica “si considerano, ai sensi della Legge 1086/1971, quelle costituite da 
elementi resistenti interconnessi, compresi quelli di fondazione, che mutuamente concorrono ad 
assicurare la stabilità globale dell'organismo portante della costruzione, e che quindi costituiscono 
un "complesso di strutture", ossia un insieme di membrature comunque collegate tra loro ed 
esplicanti una determinata funzione statica.  
Sono quindi escluse dall'applicazione dell'articolo 4 della Legge n. 1086/1971, oltre alle 
membrature singole, anche gli elementi costruttivi in cemento armato che assolvono una funzione 
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di limitata importanza nel contesto statico dell'opera e, pertanto, non soggette all’obbligo di essere 
sottoposte a collaudo statico. 

Nei casi sopra citati non è necessaria alcuna documentazione che attesti l’idoneità statica della struttura in 
quanto trattasi di costruzioni realizzate con opere strutturali non soggette, ab origine, all’obbligo del 
collaudo.  

Solo per le succitate situazioni, fatti salvi i pieni poteri disciplinari e sanzionatori della Pubblica 
Amministrazione in relazione agli accertamenti per i reati previsti dagli articoli 71 e ss. del decreto del 
Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii, si ritiene possibile che la “sicurezza strutturale” degli 
edifici, imprescindibile in sede di rilascio dell’agibilità, venga attestata da un documento alternativo al 
certificato di collaudo, attraverso cioè una “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale 
dell’immobile”. 

Tale strumento si ritiene possa essere utilizzato, solo ed esclusivamente per le piccole difformità (ad 
esempio: modifiche nella disposizione degli ambienti e del corpo scala, modifiche di prospetti, aggetti e 
bucature) che non comportino “variazione essenziale” alla struttura originariamente approvata ed in 
possesso di regolare titolo edilizio in aree non soggette, all’epoca della realizzazione, all’obbligo del 
deposito e/o dell’autorizzazione. 

La circostanza appena descritta deve essere attestata dal progettista con una dichiarazione asseverata. 

La “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile”, non deve necessariamente riferirsi 
alle prescrizioni imposte dalle norme vigenti nel momento della richiesta del certificato di agibilità, bensì 
alle regole in vigore al momento di realizzazione delle opere, a sostituzione cioè di quell’originario 
certificato di collaudo non originariamente predisposto o non reperibile. Se presente, infatti, il certificato di 
collaudo statico da allegare alla richiesta di rilascio del certificato di agibilità sarebbe comunque riferito alla 
bontà della costruzione così come realizzata secondo le regole in vigore nel momento dell’esecuzione della 
stessa. 

In generale si sottolinea che la relazione con cui si dichiara l’idoneità statica di una costruzione non 
possiede la medesima forza di un certificato di collaudo, per il fatto che quest’ultimo è il prodotto di un 
insieme di obblighi e regole ben determinati (nella qualificazione dei tecnici, dei costruttori, dei materiali, 
delle ispezioni, ecc.); tuttavia, la “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile” può 
contenere (sotto la responsabilità del tecnico incaricato) le stesse considerazioni in termini di valutazione 
della sicurezza strutturale di quelle contenute nel certificato di collaudo statico, e condurre perciò alle 
medesime conclusioni sostanziali; in particolare, cioè, la “dichiarazione asseverata della sicurezza 
strutturale dell’immobile”, come il certificato di collaudo, contiene gli elementi principali che hanno 
portato alla formazione del convincimento sulla sicurezza delle opere strutturali della costruzione. 

Nei casi non riconducibili a quelli sopra elencati (A, B, C), e cioè per gli edifici sempre in possesso di regolare 
titolo edilizio rilasciato dal Comune competente, ma con opere strutturali: 

1. in “conglomerato cementizio semplice o armato”, costruiti a partire dal 17 giugno 1940 (data di 
entrata in vigore del Regio Decreto  n.2229/1939); 

2. in “conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura metallica”, iniziati a 
costruire a partire dal 6 agosto 1972 (data di entrata in vigore della Legge n.1086/1971); 

3. con qualsiasi sistema costruttivo e materiale impiegato, iniziati a costruire a partire dal 19 dicembre 
1987 (data di entrata in vigore definitiva del Decreto Ministeriale 20 novembre 1987); 
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e non dotati di precedente attestazione di agibilità, la mancanza del certificato di collaudo non può essere 
formalmente giustificabile; pertanto, la richiesta di agibilità a seguito di interventi di cui all’articolo 24, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii, deve essere accompagnata da 
una vera e propria denuncia delle opere strutturali “a posteriori in sanatoria” e dal successivo collaudo 
statico, secondo regole stabilite dalle norme vigenti (TAR Reggio Calabria n. 584/2019). 

Per tali tipologie di edifici si considerano le seguenti casistiche (già previste e disciplinate dalla 
deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166, recante “DPR 380/2001 - Procedimenti di deposito 
dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive”, che in questo documento deve 
ritenersi riversata interamente): 

a) per gli edifici realizzati in difformità o in assenza del titolo edilizio vanno applicate le procedure vigenti 
per le costruzioni parzialmente o totalmente abusive; 

b) per gli edifici in possesso di regolare titolo edilizio per i quali la procedura di deposito dei calcoli 
strutturali, sino al collaudo, sia stata iniziata e non conclusa o mai iniziata e con inizio lavori 
precedente al 29/09/2009 per la zona 4 (D.G.R. n.1626/2009 che sancisce l’obbligo in Puglia del calcolo 
antisismico anche nella zona 4) e al 15/09/2005 per la zona 3 (obbligo del calcolo antisismico 
D.M.15/09/2005), è possibile procedere al tardivo deposito e adempimento di cui agli artt. 65, 67 e 68 
del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii e alle conseguenti comunicazioni; 

c) per gli edifici in possesso di regolare titolo edilizio per i quali la procedura di deposito dei calcoli 
strutturali sia stata iniziata e non conclusa o mai iniziata e con inizio lavori successivo al 29/09/2009 
per la zona 4 e al 15/09/2005 per la zona 3 con obbligo di calcolo antisismico, la procedura di cui alla 
precedente lett. b) non è applicabile e per questi permangono le procedure previste dal precedente 
paragrafo 8 che si concludono con l’autorizzazione di cui all’articolo 94 del decreto del Presidente della 
Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii; 

d) per gli edifici in possesso di regolare titolo edilizio con inizio lavori precedente al 29/09/2009, per la 
zona 4, e precedente al 15/09/2005, per la zona 3, e modificate con ulteriori titoli edilizi 
successivamente al 29/09/2009 per la zona 4 e successivamente al  15/09/2005 per la zona 3 (casi di 
procedure a cavallo), si verificano i seguenti casi: 

- modifiche non riconducibili alle cosiddette “opere prive di rilevanza”, di cui all’allegato C punto 1, il 
deposito tardivo non può essere accettato e si dovrà procedere come per gli edifici realizzati in 
vigenza delle norme antisismiche; 

- modifiche riconducibili alle cosiddette “opere prive di rilevanza”, di cui all’allegato C punto 1, è 
possibile procedere al tardivo deposito come per la fattispecie b). 

Un doveroso approfondimento è opportuno farlo, anche a seguito di diversi casi segnalati, in merito ai 
fabbricati in muratura portante con l’obiettivo di chiarire in maniera univoca le procedure e gli 
adempimenti previsti su tali tipologie edilizie. 

Gli edifici in muratura, prima dell’entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 
e ss.mm.ii, risultavano disciplinati dal Decreto Ministeriale 20 novembre 1987 il quale, benché non 
prevedeva alcuna forma di deposito dei progetti strutturali, al Capitolo 4 introduceva l’obbligo del collaudo 
statico con le modalità esplicitate nello stesso articolo. In sostanza dall’entrata in vigore del suddetto 
decreto, 19 dicembre 1987, era fatto obbligo di sottoporre a collaudo statico gli edifici in muratura 
portante. Il collaudo doveva essere conservato a prova del rispetto della normativa e per accertamenti che 
eventualmente fossero necessari, ove il regolamento comunale non prevedesse, espressamente, il deposito 
per il rilascio della licenza d’uso (agibilità).  

Resta fermo che non possono essere ritenuti ammissibili “certificati di idoneità statica” in luogo del 
“certificato di collaudo” anche per i fabbricati in muratura. 
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La “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile” deve essere sempre riferita a tutte 
le strutture che interessano la sicurezza della costruzione oggetto di richiesta del certificato di agibilità. 
Pertanto, nel caso di richiesta che interessi soltanto una porzione della costruzione, il tecnico incaricato 
deve valutare attentamente quali siano le parti strutturali da esaminare: così ad esempio, nel caso di 
verifiche di tipo sismico (ove prescritte al momento della costruzione) sarà necessario individuare “l’unità 
strutturale indipendente”, mentre per le verifiche statiche sarà possibile includere nelle verifiche soltanto la 
porzione che da cielo a terra, comprese le fondazioni, comprenda il volume edificato oggetto di richiesta 
del certificato di agibilità (o comunque, in generale, le porzioni strutturali che siano staticamente 
interessate dal volume stesso). 

Pertanto, anche qualora l'opera soggetta al certificato di agibilità sia stata in precedenza già collaudata, e 
sia quindi disponibile il certificato di collaudo statico, è comunque necessario verificare che tale certificato 
si riferisca all’intera sicurezza strutturale come descritta nel capoverso precedente, e non esclusivamente a 
porzioni di edificio, o a singoli interventi locali effettuati, e nemmeno a interventi di miglioramento: la 
sicurezza delle opere rispetto alle norme vigenti all’epoca della costruzione deve essere globale: ai fini della 
richiesta di rilascio del certificato di agibilità di cui all’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001 e ss.mm.ii, non può essere accettato un documento che non riguardi la piena sicurezza 
dell’intera porzione di costruzione in oggetto, ancorché basato su norme vigenti all’epoca della costruzione. 

Generalmente comunque, le verifiche effettuate su edifici esistenti, indipendentemente dalle norme 
tecniche a cui ci si deve riferire e dalla sismicità della zona, possono essere effettuate seguendo gli stessi 
principi indicati nelle attuali NTC 2018 (nel capitolo 8) e nella relativa circolare applicativa. In particolare, 
cioè, non è necessario verificare il soddisfacimento delle prescrizioni sui dettagli costruttivi (per esempio 
armatura minima, passo delle staffe, dimensioni minime di travi e pilastri, ecc.) valide per le nuove 
costruzioni, purché il tecnico incaricato dimostri, sotto la sua responsabilità, che siano garantite comunque, 
secondo i casi, le prestazioni in termini di resistenza, duttilità e deformabilità previste per gli stati limite 
considerati. 

Per la redazione della “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile” in analogia al 
certificato di collaudo statico si richiede il requisito relativo all’anzianità di iscrizione all’albo professionale 
da almeno 10 anni. 

La “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile” deve tener conto di quanto 
previsto dal paragrafo 8.4.1 del DM 17/01/2018 – Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni e relativa 
Circolare 21/01/2019 n. 7 C.S.LL.PP., relativamente alla “riparazione e agli interventi locali” che riguardano 
“singole parti e/o elementi della struttura”, in cui si richiede una “relazione tecnica” con la quale si procede 
“alla valutazione della sicurezza riferita esclusivamente alle parti e/o elementi interessati, documentando le 
carenze strutturali riscontrate e dimostrando che, rispetto alla configurazione precedente al danno, al 
degrado o alla variante, non vengono prodotte sostanziali modifiche al comportamento delle altre parti e 
della struttura nel suo insieme e che gli interventi non comportino una riduzione dei livelli di sicurezza 
preesistenti”.   
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11. Certificato di idoneità statica/sismica  
Il “certificato di idoneità statica”, introdotto per la prima volta nell’ordinamento italiano con l’articolo 35 
della Legge 28 febbraio 1985 n.47 recante “Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia. 
Sanzioni amministrative e penali”, è un documento che viene allegato alla domanda di condono edilizio, a 
cui esclusivamente afferisce, di cui alla Legge 28 febbraio 1985 n.47 (“primo condono”), alla Legge 23 
dicembre 1994, n. 724 (“secondo condono”) e alla Legge 24 novembre 2003, n. 326 (“terzo condono”). 

Tale certificato deve essere obbligatoriamente presentato soltanto nel caso in cui le opere oggetto di 
condono siano di volumetria superiore a 450mc, riferita alla volumetria globale dell’opera.  

Nel caso però di edifici abusivi realizzati in zone già sottoposte a vincolo sismico gli accertamenti devono 
essere effettuati qualunque sia la loro volumetria. 

Il certificato di idoneità statica deve essere presentato esclusivamente al Comune presso il quale è 
incardinato il procedimento amministrativo di condono edilizio. 

Non è prevista, a norma di legge, la presentazione del “certificato di idoneità statica” a qualsivoglia altro 
ente (Regione Puglia – ex Genio Civile ovvero enti delegati in forza del decreto del Presidente delle Giunta 
regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni amministrative al sistema 
delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti 
l’edilizia sismica”). 

La redazione di tale documento dovrà avvenire a cura e responsabilità di tecnico abilitato all’esercizio della 
professione secondo le prescrizioni riportate nel decreto ministeriale 15 maggio 1985 recante 
“Accertamenti e norme tecniche per la certificazione di idoneità statica delle costruzioni abusive”. 

In linea generale il tecnico incaricato, per il quale non sono previsti requisiti relativi all’anzianità di iscrizione 
all’albo professionale anche se è doveroso sottolineare la rilevanza e delicatezza del compito, deve 
procedere alla certificazione tenendo conto delle norme di calcolo strutturale vigenti al tempo 
dell’accertamento (cioè nel momento della domanda di condono), ma con le deroghe previste 
appositamente dal decreto ministeriale 15 maggio 1985. 

Gli accertamenti del tecnico possono essere eseguiti senza tener conto della sismicità della zona solo ed 
esclusivamente nel caso in cui la costruzioni (o loro porzioni) siano state realizzate in modo abusivo prima 
della dichiarazione di sismicità della zona. 

Viceversa, in presenza di costruzioni eseguite nelle zone sottoposte a vincolo sismico prima della 
realizzazione delle costruzioni stesse, gli accertamenti devono tener conto della sismicità della zona (in tali 
casi sarebbe più corretto parlare di “certificato di idoneità statica e sismica”) e, nel caso in cui il progetto 
necessiti di adeguamento, gli accertamenti devono essere effettuati qualunque sia la volumetria della 
porzione abusiva. 

Qualora l’opera oggetto di condono sia stata in precedenza già collaudata, il certificato non è in generale 
necessario, indipendentemente dalla data a cui risale il collaudo, con le specificazioni di seguito riportate. 

Il certificato di idoneità statica deve essere sempre riferito a tutte le strutture che interessano la sicurezza 
della porzione di costruzione oggetto di condono. Pertanto, nel caso di opere da condonare che interessino 
soltanto una parte della costruzione, il tecnico incaricato deve valutare attentamente quali siano le parti 
strutturali da esaminare, e in particolare: 
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 nel caso siano previste verifiche di tipo sismico, è necessario individuare l’unità strutturali 
indipendente; 

 per le verifiche statiche è invece possibile includere nelle verifiche soltanto la porzione da cielo a 
terra (comprese le fondazioni) che comprenda il volume oggetto di condono (o comunque, in 
generale, le porzioni strutturali che siano staticamente interessate dalla costruzione abusiva). 

Pertanto, quando l’opera oggetto di condono sia stata in precedenza già collaudata, il certificato di idoneità 
statica non è necessario ma è comunque opportuno verificare che il precedente collaudo statico si riferisca 
all’intera sicurezza strutturale, come descritta in precedenza, e non esclusivamente a porzioni di edificio o a 
singoli interventi locali effettuati. 

Al certificato di idoneità statica dovrà essere allegata copia dell’istanza di condono. 

I grafici, i calcoli di verifica, le prove di carico, le indagini e quanto necessario al tecnico incaricato per 
certificare l’idoneità statica della struttura in esame dovranno essere conservati dal professionista ed 
eventualmente prodotti su richiesta delle autorità preposte. 

La documentazione tecnica di cui sopra si intende necessario supporto tecnico, e non quale parte 
integrante, del certificato di idoneità statica. 

Il disposto di cui all’articolo 4 del decreto legge 12 gennaio 1988 n.2 ha prescritto la presentazione della 
documentazione di cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 e ss.mm.ii 
esclusivamente nei casi di non idoneità della costruzione (anche se di volumetria inferiore a 450 mc) da 
assoggettare, eventualmente, a progetto di adeguamento, sia che le stesse siano realizzate prima, che 
dopo, la dichiarazione di sismicità dell’area. 
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12. Parere di compatibilità geomorfologica di cui all’articolo 89 del D.P.R. 
n.380/2001 e ss.mm.ii. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 recante “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia” alla parte II, “Normativa tecnica per l’edilizia”, capo IV 
disciplina i provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 

In particolare all’articolo 89, comma 1, il succitato D.P.R., riprendendo quanto già previsto dall’articolo 
13 della legge 3 febbraio 1974 - n.64, recita - “Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di cui alla 
presente sezione e quelli di cui all’articolo 61, devono richiedere il parere del competente ufficio tecnico 
regionale sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati prima della delibera di adozione nonché 
sulle lottizzazioni convenzionate prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica 
della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio”. 

In primo luogo ed in merito all’applicazione del predetto assunto normativo appare opportuno precisare 
che la Regione Puglia a partire dal 18 marzo 2004 (giorno di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n.33 della Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004 n.153) ha provveduto a 
riclassificare da un punto di vista sismico l’intero territorio regionale, recependo quanto disposto 
dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003 n.3274. 

Pertanto con la D.G.R. succitata tutti i comuni pugliesi, anche quelli che prima erano “classificati non 
sismici”, sono divenuti sismici e, di conseguenza, soggetti a quanto previsto dalla “Sezione I – Norma per le 
costruzioni in zone sismiche” di cui alla parte II, capo IV, del D.P.R. n.380/2001 ed in particolare a quanto 
statuito dall’articolo 89. 

Viene, quindi, sancito a partire da tale data, 18 marzo 2004, l’assunto normativo secondo il quale in ogni 
Comune della Regione Puglia tutti gli strumenti urbanistici, siano essi generali e/o attuativi e le loro 
varianti, debbano essere dotati del parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. attestante 
la compatibilità delle loro previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio nel quale andranno a 
produrre effetti. 

Tale obbligo normativo trova ragione nella precisa volontà del legislatore di attribuire all’articolo 89 del 
“Testo Unico Edilizia” il rango di norma di principio in materia sia di “governo del territorio” sia di 
“protezione civile”, in quanto volto ad assicurare la tutela dell’incolumità pubblica sin dalle primissime fasi 
pianificatorie. 

Un’ulteriore necessaria precisazione si ritiene opportuna a riguardo della tipologia di varianti da 
sottoporre al parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001.  

In linea generale sono da sottoporre al parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. 
tutte le varianti ai vigenti strumenti urbanistici che prevedano la possibilità di realizzare 
manufatti/costruzioni su aree attualmente libere da opere edilizie. 

Rientrano in tale fattispecie anche le varianti, agli strumenti urbanistici generali o attuativi, che 
prevedono una nuova localizzazione delle aree destinate ad ospitare manufatti/costruzioni. In tale caso 
l’Ufficio regionale competente potrà esprimere, su richiesta dell’Amministrazione comunale interessata, un 
nuovo parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. ovvero confermare, o rivedere, nei 
contenuti il parere eventualmente già espresso in fase di adozione dello strumento urbanistico generale o 
di approvazione dello strumento urbanistico attuativo. 

In merito, poi, alla corretta applicazione/interpretazione della Deliberazione di Giunta Regionale 3 
giugno 2010 n.1309 relativamente al paragrafo intitolato “Adempimenti art.89 D.P.R. n.380/01 ss.mm.ii.” 
presente nell’allegato “documento tecnico” si rappresenta quanto segue. 
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In tale paragrafo viene precisato che “non ogni tipo di variante degli strumenti urbanistici necessita del 
parere, ma solo quelle varianti che comportano modificazioni su elementi rilevanti ai fini della compatibilità 
sismica e, cioè sugli elementi indicati, ex art.4 legge n.64 del 1974, giusta art.84 D.P.R.n°380/01 di seguito 
riportati integralmente:  

- l’altezza  massima  degli  edifici  in  relazione  al  sistema  costruttivo,  al  grado  di  sismicità  della 
zona ed alle larghezze stradali;  

- le distanze minime consentite tra gli edifici e giunzioni tra edifici contigui; 
- le azioni sismiche orizzontali e verticali da tenere in conto nel dimensionamento degli elementi delle 

costruzioni e delle loro giunzioni;  
- il dimensionamento e la verifica delle diverse parti delle costruzioni;  
- le tipologie costruttive per le fondazioni e le arti in elevazione”. 

Si ritiene nel merito applicabile il contenuto della su richiamata D.G.R. n. 1309/2010 a condizione che: 

- lo strumento urbanistico generale o attuativo oggetto di variante abbia già acquisito all’atto 
dell’adozione/approvazione il parere di cui all’art.89 del D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii.; 

- che la variante allo strumento urbanistico preveda il rispetto delle condizioni geomorfologiche del 
territorio di cui al parere già rilasciato in precedenza; 

- che la variante allo strumento urbanistico non preveda le modificazioni su elementi rilevanti ex art. 
84 del DPR n. 380/2001 e non preveda la realizzazione di ulteriori manufatti che interferiscano con 
le citate condizioni geomorfologiche. 

Nell’ipotesi in cui il parere di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii., relativamente allo 
strumento urbanistico generale o attuativo oggetto di variante, sia mancante o non reperibile, perché non 
dovuto all’epoca dell’adozione/approvazione o per altro motivo, e la variante preveda la possibilità di 
realizzare manufatti/costruzioni su aree attualmente libere da opere edilizie, sarà sempre necessario 
sottoporre la variante all’iter tecnico/amministrativo volto al rilascio del prescritto parere di cui all’articolo 
89 del D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii.   

In sintesi, considerando le evoluzioni normative che si sono succedute negli ultimi anni sia in campo 
sismico che urbanistico e l’estremizzazione dei fenomeni idro-geomorfologici in atto legati ai cambiamenti 
climatici, si ritiene opportuno che tutte le varianti agli strumenti urbanistici generali ed attuativi, ed in 
particolare quelle che prevedano nuove edificazioni su aree attualmente libere, siano sottoposte ad 
un’approfondita valutazione di merito da parte di questo Servizio al fine di perseguire la massima tutela 
dell’incolumità pubblica in ragione delle condizioni idro-geomorfologiche del territorio regionale. 

Si reputa, infine, necessario riepilogare e precisare, nei contenuti e relativamente alle scansioni 
temporali, la procedura tecnico-amministrativa volta al rilascio del parere di cui all’articolo 89 del 
D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii. 

La richiesta di parere di compatibilità geomorfologica, di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e 
ss.mm.ii., deve essere inoltrata, esclusivamente tramite pec (all’indirizzo 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it), dall’Ufficio comunale preposto all’adozione/approvazione dello 
strumento urbanistico generale o attuativo. 

Nel caso di strumento urbanistico generale, e relative varianti, il parere di cui all’articolo 89 del 
D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii. deve necessariamente essere richiesto, e di conseguenza acquisito, prima 
dell’atto di adozione.  

Nel caso, invece, di strumento urbanistico attuativo, e relative varianti, il parere di cui all’articolo 89 del 
D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii. deve necessariamente essere richiesto, e di conseguenza acquisito, prima 
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dell’atto di approvazione finale. 

La richiesta di parere di compatibilità geomorfologica, di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e 
ss.mm.ii., deve essere accompagnata dai seguenti documenti, sempre in formato digitale e firmati 
digitalmente: 

1. Documenti urbanistici: 
a. caso di strumenti urbanistici generali: 

- planimetrie generali e di dettaglio del nuovo strumento urbanistico (con particolare riguardo 
alle aree “attualmente libere” interessate da completamenti/espansioni/trasformazioni); 

- relazione tecnica/illustrativa; 
- norme tecniche di attuazione; 

b. caso di varianti agli strumenti urbanistici, piani attuativi o lottizzazioni: 
- stralcio del piano urbanistico vigente e relative norme tecniche; 
- relazione tecnica/illustrativa (con la chiara indicazione, per gli strumenti attuativi o 

lottizzazioni di iniziativa privata, dell’estensione complessiva dell’area interessata); 
- planimetria su ortofoto dell’area interessata dalla variante allo strumento urbanistico, dal 

piano attuativo o dalla lottizzazione;  
- planimetria di dettaglio con chiara indicazione dell’impronta degli edifici previsti nel piano. 

2. Documenti geologici e geomorfologici:  
Relazione che analizzi le condizioni geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche dell’area 
interessata dallo strumento urbanistico ovvero dal piano attuativo ovvero dal piano di lottizzazione. 
Tale relazione redatta e firmata da professionista abilitato, in conformità alla normativa vigente, 
deve contenere: 

a. l’inquadramento geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico dell’area interessata; 
b. la definizione dell’azione sismica di progetto e l’individuazione della categoria di sottosuolo 

attraverso misure eseguite in situ della velocità di propagazione delle onde di taglio Vseq con 
indicazione della metodologia adottata, (RE.MI., MASW, SASW ecc.), così come indicato ai punti 
3.2.2, 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17/01/2018. Le indagini dirette e/o indirette dovranno essere 
chiaramente cartografate e georeferenziate; 

c. un’analisi di compatibilità delle previsioni urbanistiche rispetto ai contenuti: 
- del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 

ovvero, a seconda del territorio interessato, rispetto ai contenuti del Piano Stralcio per la 
Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata; 

- del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA); 
- del Regio Decreto 30 dicembre 1923 n.3267 relativamente al “vincolo idrogeologico”; 

d. dichiarazione, se dovuta, di cui all’articolo 4 quater delle NdA del Piano Stralcio per la Difesa del 
Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata; 

e. un’analisi dei fattori di pericolosità che caratterizzano l’area di interesse. A titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: franosità, erosione accelerata, alluvionabilità, liquefacibilità di terreni, 
amplificazione sismica, cedimenti differenziali, contatti tra terreni a diversa litologia, presenza di 
sistemi sismotettonici attivi, fenomeni di dissesto superficiale e/o profondo, ecc…  

f. una valutazione conclusiva da parte del professionista, basata sui rilievi diretti e le indagini 
eseguite, che dimostri come le trasformazioni del territorio, previste nello strumento 
urbanistico in questione, siano compatibili con le condizioni geologiche e geomorfologiche dello 
stesso; 

Si precisa che non possono essere presentati studi geologici contenenti indagini e rilievi effettuati su 
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aree limitrofe rispetto a quelle di interesse benché rappresentanti complessi geologici e geologico-
tecnici con caratteristiche simili. 

3. Pareri propedeutici al rilascio del parere di compatibilità geomorfologica di cui all’articolo 89 del 
DPR 380/2001 e ss.mm.ii.:  

a. caso di strumenti urbanistici generali: 
- parere di compatibilità/conformità al PAI dello strumento urbanistico generale da adottare 

rilasciato dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale  (articolo 20 delle 
NTA del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della 
Puglia ovvero, a seconda del territorio interessato, articolo 4-bis delle NdA del Piano Stralcio 
per la Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata); 

- parere, per effetto del combinato disposto dell’art.1 del R.D. 30/12/1923 n.3267 e dell’art. 26 
del R.R. 11/03/2015 n.9, rilasciato dalla competente struttura della Regione Puglia nel caso in 
cui le aree previste in  completamento/espansione/trasformazione interessino aree gravate 
dal vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 30/12/1923 n.3267; 

b. caso di varianti agli strumenti urbanistici, piani attuativi o lottizzazioni: 
- parere di compatibilità al PAI (articoli 4 e 11 delle NTA del Piano di Bacino Stralcio Assetto 

Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia), rilasciato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nel caso le aree di interesse rientrino tra quelle a 
pericolosità idraulica e/o geomorfologica (articoli 7, 8, 9, 13, 14 e 15 delle NTA del Piano di 
Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia); 

- parere che attesti la sicurezza idraulica delle aree nel caso le stesse siano ricomprese nelle 
fasce di pertinenza fluviale di cui all’articolo 10 delle NTA del Piano di Bacino Stralcio Assetto 
Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia; 

- parere di compatibilità idrogeologica nel caso le aree di interesse rientrino tra quelle a rischio 
idrogeologico medio ed a pericolosità media (R2) di  cui all’articolo 18 delle NdA del Piano 
Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata; 

- parere, per effetto del combinato disposto dell’art.1 del R.D. 30/12/1923 n.3267 e dell’art. 26 
del R.R. 11/03/2015 n.9, rilasciato dalla competente struttura della Regione Puglia nel caso in 
cui le aree in questione interessino aree gravate dal vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 
30/12/1923 n.3267. 

4. Documenti amministrativi: 
copia della ricevuta telematica di pagamento attestante il versamento, nel caso di piani attuativi di 
iniziativa privata o lottizzazioni, degli oneri istruttori determinati secondo quanto stabilito dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale 26 gennaio 2011 n.88. Il versamento deve essere effettuato 
attraverso il circuito PagoPA accessibile dal seguente link: 
https://pagopa.rupar.puglia.it/pa/changeEnte.html?enteToChange=R_PUGLIA&redirectUrl=public/ri
chiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=ONERI_ISTRUTTORI_PARERE_EX_ART_89_DPR_380_200
1. 

Le istanze prive dei documenti di cui sopra, se dovuti a seconda del caso, saranno ritenute irricevibili. 

Il procedimento amministrativo volto al rilascio del parere in questione prenderà avvio, con 
comunicazione scritta da parte dell’Ufficio regionale competente, solo quando la documentazione, se 
dovuta a seconda del caso, sarà completa in tutte le sue parti. 

A partire da questo momento inizieranno a decorrere i sessanta giorni entro i quali l’Ufficio regionale 
competente, ai sensi dell’articolo 89 comma 2, dovrà pronunciarsi nel merito. 

Trascorsi i sessanta giorni, di cui al precedente capoverso, il parere dovrà intendersi reso in senso 
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negativo come previsto dall’articolo 89 comma 3. 

Tale lasso temporale potrà interrompersi una sola volta in conseguenza di una richiesta d’integrazione 
documentale avanzata dall’Ufficio regionale competente che potrà assegnare al richiedente un termine non 
superiore a trenta giorni per provvedere. Decorso inutilmente tale lasso temporale riprenderanno a 
decorrere i sessanta giorni, di cui al comma 2 dell’articolo 89, al termine dei quali stante la non espressione 
del parere, per carenza documentale, lo stesso si renderà reso in senso negativo.  

Si precisa, infine, che non sono ammesse integrazioni documentali prodotte in formato cartaceo o da 
soggetti privati che non siano le pubbliche Amministrazioni preposte all’adozione/approvazione degli 
strumenti urbanistici generali e/o attuativi e che ogni comunicazione tra l’Amministrazione richiedente e 
l’Ufficio regionale competente dovranno avvenire esclusivamente tramite pec al seguente indirizzo: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it 
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13. Conclusione procedimenti (articolo 7 del D.P.G.R.177/2010). 
Come noto, e più volte ribadito, sono passati ormai più di dieci anni dall’emanazione del decreto del 
Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni 
amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, 
n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica” che ha, di fatto, sancito il passaggio delle competenze in materia di 
edilizia al sistema delle autonomie locali, nella fattispecie  Città Metropolitana e Province. 

In particolare l’articolo 7 al terzo capoverso prevede che “La Regione Puglia rimane titolare fino alla 
definizione della relativa procedura, dei procedimenti incardinati presso i propri uffici fino al 31 dicembre 
2010”. 

Da un’attenta ricognizione svolta risultano tutt’ora agli atti dell’ex Genio Civile della Regione Puglia 
numerose pratiche prive di documentazione fondamentale al completamento delle stesse. 

Ci si riferisce nello specifico a pratiche, di cui alla legge 5 novembre 1971 n.1086 e al già citato decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 e ss.mm.ii., mancanti della “denuncia dei lavori” e/o della 
“relazione a strutture ultimate” e/o delle “denunce” delle eventuali varianti e/o del “collaudo statico”. 

La Regione Puglia nel solco tracciato dal precitato decreto del Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 
2010 n.177 e ss.mm.ii e nell’ottica di un coordinamento e di una semplificazione amministrativa in tema di 
adempimenti in materia di edilizia ritiene necessario fissare un lasso temporale pari a 6 (sei) mesi, a partire 
dalla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per consentire 
agli interessati di completare le pratiche ancora incomplete con la documentazione necessaria.  

Trascorso inutilmente tale predetto periodo i documenti mancanti a “conclusione” della pratica dovranno 
essere consegnati ai competenti uffici della Città Metropolitana/Provincia, delegati dal decreto del 
Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni 
amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, 
n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”, per gli adempimenti conseguenti.  

La Regione Puglia, su richiesta, produrrà ai competenti uffici della Città Metropolitana/Provincia apposita 
attestazione circa i documenti in proprio possesso onde consentire la prosecuzione e/o la regolare 
“conclusione” degli stessi. 

Restano di competenza esclusiva della Regione le attività relative alle costruzioni riguardanti interventi 
per i quali l’Ente Regione risulta stazione appaltante o proprietaria. 

 

Il presente allegato E alla  
DGR LLP/DEL/2022/00023 
è composto da 26 (ventisei) pagine 

 
Il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

(Ing. Giovanni Scannicchio 

 GIOVANNI
SCANNICCHIO
18.11.2022 13:36:50
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1668
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Siccità 2022. Intero territorio della regione Puglia. 
Presa atto circolare ministeriale.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità 
e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari, riferisce:
Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria 
della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli 
accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale 
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione del medesimo evento. Con 
il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste 
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo; il medesimo articolo prevede che Il suddetto termine è prorogato 
di trenta giorni in presenza di eccezionali e motivate difficoltà accertate dalla giunta regionale;

Il Decreto Legislativo all’art. 5 comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole;

Il medesimo decreto all’art. 5, comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le 
imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale 
media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con 
la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica;

Il medesimo decreto all’art. 6, comma 1, statuisce che, al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le 
regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni 
conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, 
la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura 
dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 
e la relativa richiesta di spesa. Il suddetto termine è prorogato di trenta giorni in presenza di eccezionali e 
motivate difficoltà accertate dalla giunta regionale;

La Giunta regionale con Deliberazione n. 1713 del 23/09/2019 dispone che si attivino le procedure previste 
dall’art. 6, c.1 del D.Lgs 102/2004 e ss.mm.ii. anche in assenza di deroga normativa all’art 5. c. 4 del medesimo 
D.Lgs 102/2004;

Nell’anno 2022, al verificarsi di eventi atmosferici avversi – Siccità 2022 – sull’intero territorio regionale, è 
stato avviato, a seguito delle segnalazioni di danno pervenute dai Comuni e dalle Organizzazioni professionali 
agricole, l’iter previsto dal D. Lgs 102/2004 e ss.mm.ii.;

I Servizi Territoriali di Lecce, Foggia, Taranto, Bari-BAT e Brindisi hanno effettuato i necessari sopralluoghi per 
rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno; 

I Servizi Territoriali di Lecce, Foggia, Taranto, Bari-BAT e Brindisi hanno accertato che sussistevano le condizioni 
per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste per l’emanazione del decreto, così come riportato nella relazione 
acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, quale parte integrante del presente 
provvedimento e che di seguito si elenca:
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	Servizio Territoriale di Taranto - relazione prot. n. 61535 del 21/09/2022;

	Servizio Territoriale di Lecce - relazione prot. n. 61961 del 22/09/2022;

	Servizio Territoriale di Brindisi - relazione prot. n. 61889 del 22/09/2022;

	Servizio Territoriale di Bari/BAT - relazione prot. n. 62033 del 22/09/2022

	Servizio Territoriale di Foggia - relazione prot. n. 62031 del 22/09/2022;

Dalle relazioni presentate dai Servizi Territoriali di Lecce, Foggia, Taranto, Bari-BAT e Brindisi, risulta che, 
rapportando il valore della produzione compromessa dagli eventi atmosferici avversi – Siccità 2022, al valore 
della produzione lorda vendibile ordinaria, si raggiunge un’entità del danno superiore al 30%, soglia prevista 
dalla normativa vigente per dar corso alla richiesta della declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso; 

Nelle relazioni dei Servizi Territoriali di Lecce, Foggia, Taranto, Bari-BAT e Brindisi, su menzionate, sono 
riportate le previsioni delle spese occorrenti per la concessione delle provvidenze agli aventi diritto per i danni 
alla produzione ai sensi dell’art. 5, c. 2 lett. a),b),c),d) del Decreto Legislativo n. 102/04;

Le relazioni dei Servizi Territoriali, in allegato al provvedimento, riportano l’intero territorio della regione 
Puglia per il quale il danno risulta essere superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile ordinaria.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1346 del 03/10/2022 si procedeva, tra l’altro, a richiedere al 
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste l’emissione del decreto di declaratoria, 
anche in deroga al D.Lgs. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversità per Siccità 2022 nell’intero territorio 
della regione Puglia, come meglio dettagliato nelle relazioni allegate al presente provvedimento, quali parte 
integrante, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto, come previsto 
dal D.Lgs. n. 102/04, modificato dal D.Lgs 82/2008, art. 5, comma 2, lett. a),b),c),d);

VISTA la circolare ministeriale esplicativa riguardante le modalità di istruttoria delle istanze che perverranno 
dalle aziende interessate dalla declaratoria di che trattasi, delle tempistiche nonché delle modalità di riparto 
del Fondo di Solidarietà nazionale di cui al D.L. 115/2022;

Attese la necessità di uniformare le procedure di istruttoria di competenza delle amministrazioni comunali 
interessate, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 24/90 e ss.mm.ii. anche alla luce delle tempistiche di istruttoria richieste 
dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste;

Si ritiene pertanto opportuno prendere atto della circolare esplicativa trasmessa in data 15/11/2022 dal 
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste relativa le modalità amministrative della 
calamità “Siccità 2022”, al fine dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale:

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta;

2. di prendere atto della circolare esplicativa, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, trasmessa in data 15/11/2022 dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste relativa le modalità amministrative della calamità “Siccità 2022”, al fine 
dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale;

3. disporre che la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari provveda alla trasmissione del 
presente provvedimento alle Amministrazioni comunali interessate ed a ANCI Puglia ciascuno per 
quanto di propria competenza;

4. di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale 
della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

PO Servizi al territorio
(Francesco Matarrese)

Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati
(Nicola Laricchia)

Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari
(Luigi Trotta)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del D.P.G.R. 22/2021

Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale
(Gianluca Nardone)

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste

(Donato PENTASSUGLIA)



                                                                                                                                78515Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

Ad  voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta;

2. di prendere atto della circolare esplicativa, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, trasmessa in data 15/11/2022 dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste relativa le modalità amministrative della calamità “Siccità 2022”, al fine 
dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale;

3. disporre che la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari provveda alla trasmissione del 
presente provvedimento alle Amministrazioni comunali interessate ed a ANCI Puglia ciascuno per 
quanto di propria competenza;

4. di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale 
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 

 
 DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E 

DELLO SVILUPPO RURALE 
DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 DISR VI – Gestione delle crisi in agricoltura 
 
 

 
 
 

Roma,  
 

   
Alle  Regioni ed alle Province autonome di 

Trento e di Bolzano  
Loro PEC 

 

 
 

 
Oggetto : Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla Legge 21 

settembre 2022, n. 142 - Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali, articolo 13 recante “Sostegno alle imprese agricole 
danneggiate dalla siccità”.  

Procedura per la richiesta e l'erogazione degli aiuti. 
 
 

Premessa 
In considerazione dei danni causati alle produzioni dalla siccità verificatasi nel corrente anno, sulla 
base dell’art. 13 del Decreto Legge citato in oggetto, si illustrano di seguito le procedure per la 
richiesta e l’erogazione dell'aiuto ai sensi dell’art. 5 comma 2 del Decreto legislativo 29 marzo 2004 
n. 102, coerentemente all’art. 25 del regolamento (UE) n. 702/2014. 
Le presenti indicazioni procedurali rappresentano una linea guida base, in aggiunta alla quale le 
regioni possono adottare ulteriori processi migliorativi utilizzando, ad esempio, altre metodologie di 
calcolo già attuate in attuazione delle misure assicurative. 
Procedura per la richiesta e l’erogazione degli aiuti 
Come da prassi consolidata questo Ministero, sulla base dei fabbisogni trasmessi dalle Regioni 
interessate, dispone con proprio decreto il piano di riparto delle somme da prelevare dal Fondo di 
solidarietà nazionale e trasferire alle Regioni, secondo le modalità di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo n. 102/2004. Conseguentemente le Regioni provvedono direttamente a concedere ed 
erogare gli aiuti ai beneficiari sulla base degli importi risultanti a seguito delle istruttorie delle 
domande presentate dai richiedenti, compresi gli adempimenti relativi agli obblighi di registrazione 
degli aiuti, tra cui anche le verifiche propedeutiche alla concessione degli stessi sul registro nazionale 
aiuti di Stato (RNA).  
Tuttavia rispetto ai precedenti analoghi provvedimenti, la norma al comma 3 del citato articolo 13, 
dispone che “Le regioni nelle more della deliberazione della proposta di cui al comma 2, verificato 
il superamento della soglia di  danno  di  cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 102 
del 2004, con le modalità di cui all'articolo 6 del medesimo  decreto  legislativo possono chiedere 
un’anticipazione delle somme del riparto a copertura delle spese sostenute in emergenza dalle  
imprese agricole per la continuazione dell’attività produttiva. Il saldo dell’importo verrà ripartito 
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base dei fabbisogni risultanti 
dall’istruttoria delle domande presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della 
eccezionalità di cui al comma 2”.  
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Richiesta anticipazione 

La norma consente alle regioni di presentare la richiesta di anticipazione; al riguardo può essere 
destinata per questa finalità una somma fino a 40 milioni di euro.  
Le spese relative all’anticipazione devono riguardare esclusivamente spese sostenute in emergenza  
dalle imprese agricole per garantire la continuazione dell’attività, come ad esempio l’acquisto di 
foraggi in sostituzione di quelli di produzione aziendale non raccolti a causa della siccità. 
Per spese sostenute si intendono spese già fatturate o costituite da documentazione fiscalmente 
probante alla data di presentazione della domanda. 
Le regioni possono formalizzare la richiesta di anticipazione, con delibera di giunta regionale, entro 
30 giorni dal termine di presentazione delle domande di aiuto da parte dei beneficiari, tenendo conto 
dei fabbisogni manifestati dai potenziali beneficiari. 
Le anticipazioni sulla singola domanda possono essere erogate dalle regioni nel limite del 20% 
dell’aiuto richiesto, pari al massimo all’80/90% del danno subito, con un importo minimo dei 
pagamenti di € 1.000 per beneficiario. 
 

Richiesta declaratoria e attivazioni degli interventi 
Per i termini per la formalizzazione delle richieste di declaratoria si rinvia all’articolo 6 comma 1 del 
decreto legislativo n. 102/04, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legge n. 
115/2022. 
Per attivare gli interventi le imprese agricole sono tenute a presentare le domande di aiuto alle autorità 
regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del decreto di declaratoria emanato da questo 
Ministero. 
Al fine di agevolare ed uniformare le procedure e le modalità di concessione degli aiuti è stato 
predisposto, con il contributo delle Regioni interessate, lo schema di domanda allegato, che ciascuna 
Regione è tenuta a far utilizzare ai richiedenti l’aiuto. Gli schemi di domanda dovranno contenere 
almeno gli elementi riportati nello schema allegato. 
 

Beneficiari e procedure di calcolo del danno 

Ai fini della concessione degli aiuti si precisa che possono beneficiare degli interventi le imprese 
agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, titolari di fascicolo aziendale, iscritte nel registro 
delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell'articolo 6 del Decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, che a causa della siccità 2022 hanno subito danni  superiori al 30 per cento della 

M
IP

A
A

F - D
IS

R
 06 - P

rot. U
scita N

.0583726 del 15/11/2022



78518                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

 
Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
 

 DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E 
INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  
- DISR VI – Gestione delle crisi in agricoltura 

 

 
 
 
 

 

3 
 

produzione lorda vendibile (PLV) aziendale riferita all’anno 2022 rispetto alla PLV media dei tre anni 
precedenti o dei cinque anni precedenti, escludendo il valore più basso e quello più elevato.  
Nel caso di danni alle sole produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza di danno sulla 
produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche.  
Si ricorda che il comma 4 ter del D.lgs 32/2018, di modifica all’art. 5 del d.lgs. 102/2004, prevede, 
tra l’altro, che: 
la perdita di reddito, a livello di singoli beneficiari, è calcolata sottraendo: 

- A)  il risultato ottenuto moltiplicando i quantitativi di prodotti agricoli ottenuti nell’anno in 
cui si è verificata l’avversità assimilabile a una calamità naturale (anno 2022) per il prezzo 
medio di vendita ricavato nello stesso anno, 

da 
- B) il risultato ottenuto moltiplicando i quantitativi ottenuti nei tre anni precedenti l’anno 

dell’avversità (2022) o da una media triennale basata sui cinque anni precedenti, escludendo 
il valore più basso e quello più elevato, per il prezzo medio di vendita ottenuto nel periodo 
considerato. 

Pertanto, ai fini del calcolo della soglia per l’accesso alle provvidenze si deve tenere conto della 
effettiva perdita di reddito aziendale, ottenuta dalla differenza tra B) e A). 
Per l’anno 2022, ai fini del calcolo della PLV, devono essere considerati i dati risultanti da 
documentazione aziendale probante messa a disposizione dal dichiarante all’ente competente della 
fase istruttoria. 
Nel caso in cui il prezzo di vendita della produzione 2022 non fosse disponibile (ad esempio nei casi 
di cessione di prodotti da parte di soci di cooperative o nel caso di reimpieghi aziendali), l’impresa 
richiedente dovrà utilizzare, quali valori massimi, i dati desunti da prezzi di prezzi di mercato 
disponibili nel periodo giugno – dicembre 2022 o, in alternativa, dai valori standard utilizzati quale 
riferimento per la stipula delle polizze assicurative agricole agevolate 2022, disponibili sul sito del 
Ministero distinti per prodotto, rapportati alla produzione effettiva conseguita.  
Per la verifica della PLV media ordinaria del triennio precedente l’anno del danno, o dei cinque anni 
precedenti escludendo il valore più basso e quello più elevato, analogamente a quanto sopra, in 
assenza di documentazione aziendale (es. le aziende di recente costituzione) o, qualora risultassero 
non superiori ai valori aziendali, potranno essere utilizzati quali massimali gli standard value (oppure 
rese  e prezzi desunti dagli standard value) per il 2021, le rese benchmark ed i prezzi massimi da 
decreto prezzi annuale per gli anni precedenti al 2021, utilizzati per la stipula delle polizze 
assicurative agricole agevolate e disponibili sul sito internet del Ministero. Per effettuare il calcolo 
della PLV ordinaria si prendono in esame le colture presenti nel piano colturale 2022. 
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Una volta verificato che l’impresa ha superato la soglia di danno, ai fini dell’erogazione dell’aiuto si 
potrà procedere al calcolo della perdita di reddito (danno) relativa alle sole produzioni, comprese tra 
quelle inserite nella D.G.R. di delimitazione, danneggiate dalla siccità 2022. 
 

In conseguenza dell’evento in argomento s’intendono compensati i maggiori costi e i costi non   
sostenuti dall’azienda per lo svolgimento del ciclo colturale. 
Sui dati e sulle dichiarazioni rese dall’azienda (ai sensi del DPR 445/2000) ed inserite in domanda è 
previsto un controllo a campione sul 5% delle domande pervenute così suddiviso: 2% durante la fase 
istruttoria e 3% in seguito dell’atto di concessione, dei quali almeno la metà estratta sulla base di 
criteri di rischio.  
Si ricorda altresì che sono escluse dagli aiuti o comunque dal pagamento: 
a) le imprese diverse dalle PMI di cui all’articolo 2, punto 2) del regolamento (UE) n. 702/2014; 
b) le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno, conformemente 
a quanto stabilito all’articolo 1, paragrafo 5 del regolamento n. 702/2014; 
c) le imprese in difficoltà, come definite dall’art. 2, par. 1, punto (14) del regolamento (UE) n. 
702/2014, ad eccezione di quelle che sono diventate imprese in difficoltà a causa delle perdite o dei 
danni causati dalla siccità verificatasi a partire dal mese di maggio 2022, conformemente a quanto 
stabilito all’articolo 1, paragrafo 6, lett. b) punto ii) del medesimo regolamento; 
d) le imprese che ricevono contributi al medesimo titolo dal sistema dell’organizzazione comune dei 
mercati anche tramite le Organizzazioni di Produttori. 
Ai sensi del piano gestione dei rischi 2022 (approvato con D.M. n. 148418 del 31/03/2022), nonché 
del regolamento UE n. 1308/2013, le imprese richiedenti, al momento del verificarsi dell’evento, non 
devono risultare coperte, per le colture danneggiate, da alcuna polizza assicurativa o da fondo di 
mutualizzazione relativamente al rischio siccità. 
Gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 5, comma 4-quinquies, del DLgs 102/2004 sono ridotti del 50%, 
salvo quando sono accordati a beneficiari che abbiano stipulato una polizza assicurativa a copertura 
di almeno il 50% della loro produzione media annua o, qualora inferiore, della produzione in campo 
nell’anno o del reddito ricavato dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più frequenti 
nella regione di cui trattasi per cui è prevista una copertura assicurativa. 
Gli aiuti in argomento e gli eventuali altri pagamenti ricevuti dal beneficiario per gli stessi costi 
ammissibili, compresi quelli percepiti nell’ambito di altre misure nazionali/unionali e quelli concessi 
in regime di de minimis o in virtù di polizze assicurative, sono limitati all’80% dei costi ammissibili, 
elevati al 90% nelle zone soggette a vincoli naturali. 
Le agevolazioni concesse in applicazione del decreto in oggetto ed ai sensi dell’art. 25 del 
regolamento (UE) n. 702/2014 sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 
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3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) ai sensi dell’articolo 3 del medesimo 
regolamento; il regime di aiuto è stato registrato in esenzione di notifica con il n. 49425 (2017-XA) - 
SIAN CAR 8949. 
Considerata la scadenza del regime di aiuto, salvo proroghe dello stesso, le concessioni degli aiuti 
dovranno essere effettuate entro e non oltre il 30 giugno 2023. 

Controlli da parte del Ministero 
Il Ministero si riserva la possibilità di effettuare controlli incrociati dei dati dichiarati dai beneficiari 
in sede di domanda con altre dichiarazioni/documenti rilasciati dai beneficiari per altri scopi (es. 
dichiarazioni di vendemmia per l’uva da vino, polizze assicurative agevolate ecc.). 
 

°  °  °  °  °  °  °  ° 

 

Al fine di consentire gli adempimenti necessari a mettere a disposizione le risorse a codeste Regioni 
entro un termine che tenga conto della scadenza del regime di aiuto, è necessario che le Regioni 
facciano pervenire i fabbisogni di spesa rilevati dalle domande istruite entro e non oltre il 30 aprile 
2023.  
 
 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Simona Angelini 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 
digitale ai sensi degli art. 21 e 24 del DLgs n. 82/2005
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Allegato 1 
 

Domanda di aiuto per i danni causati dalla siccità 2022 ai sensi dell’articolo 13 del decreto legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142, e dell’art. 5 comma 
2, Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 

 
 
Alla Regione/Provincia autonoma di _____________________________ 

 
 

 
 
_l_  sottoscritt_ __________________________________________________________________ 
 
nat_  a __________________________________________ il ________/_______/____________, 
                                  (Comune)                                                                (Prov.) 
 
residente in ________________________________________________________n. civico______ 
    (via, fraz., loc.) 
 
_____________      _______________________________________________    _____________ 
    (c.a.p.)                                   (Comune)                                                                        (prov.) 
 
codice fiscale   __________________________________________________________________ 
 
Telefono (obbligatorio)  __________________________________________________________ 
 
PEC (obbligatorio)   _____________________________________________________________ 
 
in qualità di Titolare / Rappresentante legale dell’impresa agricola: 
 
______________________________________________________________________________ 
 
CUAA _____________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
di essere ammesso/a a beneficiare delle provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2 del d.lgs. 102/2004 e 
ss. mm. e ii. fino ad un importo massimo di € _________________________ come risultante dalla 
Tabella 2;  
 

 chiede inoltre di beneficiare dell’anticipazione prevista dal comma 3 dell’articolo 13 del decreto 
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito in legge dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 secondo 
la seguente tabella: (riservato alle Regioni /Province autonome che hanno richiesto 
l’anticipazione) 

 
Foraggio acquistato q.li €/q.le totale 
Fieno       
Mais da insilaggio       

A tale scopo allega la documentazione probante costituita da: 
__________ 
__________ 
__________ 
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D I C H I A R A 
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 
76 del richiamato DPR, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, che: 
 
1. le colture danneggiate per l’anno 2022, di cui alla tab.1, non sono coperte da alcuna polizza 

assicurativa o da fondo di mutualizzazione a copertura del rischio siccità al momento in cui si è 
verificato l’evento di cui si chiede l’aiuto; 

  
2. i dati e le informazioni relative all’azienda sono riportati nel fascicolo aziendale aggiornato al piano 

colturale 2022; 
 

3. per l’anno 2022 l'impresa ha sottoscritto polizze assicurative non agevolate a copertura del rischio 
siccità con la Compagnia di 
assicurazione______________________________________________, ovvero aderito al fondo 
non agevolato ____________________________ gestito da _______________________per la 
copertura del medesimo rischio; 

4. nell’anno 2022 ha percepito indennizzi (interventi compensativi o rimborsi assicurativi o 
compensazioni di un Fondo) per eventi diversi da quello in oggetto alle colture e le superfici di 
seguito indicate: 

Comune________, Coltura__________, Superficie (ha) _____; % di danno _________; 
Comune________, Coltura__________, Superficie (ha) _____; % di danno _________; 
Comune________, Coltura__________, Superficie (ha) _____; % di danno _________; 
 

5. Indennizzi percepiti o previsti (nel caso di copertura assicurativa o di fondo di mutualizzazione) 
nell’anno 2022 € ___________________________________________ 

 
6. a seguito del citato evento eccezionale, l’azienda ha subito i seguenti danni alle produzioni superiori 

al 30% della p.l.v. come di seguito dettagliato: 
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Tabella 1 - Calcolo danno alle produzioni – (Tabella compilata a scopo esemplificativo) 

 
 

1) nella colonna produzioni, indicare le produzioni come da piano colturale indicato nel fascicolo aziendale, distinguendo le 
colture danneggiate in comuni delimitati, indicando "SI" nella colonna produzione danneggiata. Indicare "NO", se la 
produzione danneggiata è ubicata in un comune non delimitato. Per tutte le produzioni non danneggiate indicare "NO" nella 
medesima colonna.  

2) per maggiore chiarezza le regioni potranno indicare se coltura primaria, secondaria ecc., utili anche per la verifica 
della PLV  aziendale. 

3) nel caso di colture assicurate con polizza siccità o protette da una copertura mutualistica per il medesimo rischio, queste 
devono essere valorizzate ed indicate senza danno, per essere ricomprese nel calcolo della PLV aziendale.   

4) nella colonna D è possibile indicare, secondo il seguente ordine di disponibilità dei dati, il prezzo reale , oppure il prezzo di 
mercato da listino disponibile per il periodo giugno-dicembre 2022, oppure i prezzi desunti dagli Standard Value 

 

Tabella 2 – Calcolo indennizzo massimo richiedibile 

A Valore del danno alle produzioni (colonna M Tab 1)  €…………….. 
B Indennizzo richiesto = A *(max 80%-90%) €…………........ 

 
Di essere consapevole che l’anticipazione dovrà essere confermata nel limite dell’importo concesso 
a seguito di istruttoria della domanda di aiuto presentata ai sensi del dlgs n. 102/04 e che eventuali 
differenze negative tra la somma risultante a seguito dell’istruttoria della domanda e l’anticipazione 
concessa dovranno essere restituite alla regione; 
 

 
Il sottoscritto DICHIARA, INOLTRE 

 
 di avere costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale elettronico, ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme per 
l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173), ovvero di 
fornire unitamente alla seguente domanda gli elementi necessari per l’apertura e l’aggiornamento 
del fascicolo aziendale elettronico; 

A1

cuaa 

CALCOLO 
DEL 

VALORE 
DANNO DA 
SICCITA'

CALCOLO 
INCIDENZA % 
DEL DANNO

A B C D E F G H I L M N

superficie 
2022 da 
anagrafe 
agricola 

(Ha)/n. arnie

Produzione 
danneggiata 
dalla siccità

resa media 
realizzata nel 
2022 riferita 
agli Ha/arnie 
da colonna A
 (quintali/ha- 

Kg/arnie)

Produzione 
2022 

(quintali)/kg

Prezzo unitario 
2022

(Euro/q/Kg)

PLV 2022 - 
Ricavo dalla 

vendita 
prodotto 

(Euro)   (2)

Eventuale 
indennizzo 

percepito da 
polizze diverse 
da siccità o altri 

strumenti 
compensativi

PLV 2022 
TOTALE 

comprensiva 
del 

Contributo di 
cui alla 

Colonna F

Resa media 
delle produzioni 

nel triennio 
2019-2021  o 
quinquennio 

2017-2021
(quintali/Ha-

Kg/arnia) 

Prezzo 
medio del 

prodotto nel 
triennio 2019-

2021  o 
quinquennio 

2017-2021
(Euro/q.le-
euro/Kg) 

PLV Media 
Ordinaria del 

triennio  - Ricavo 
ordinario dalla 

vendita del 
prodotto nel 

triennio 2019-2021- 
o quinquennio 2017-

2021
(Euro)

DANNO 
Causato da 

SICCITA'
 (euro)

INCIDENZA del 
danno da siccità 

(%) 

da anagrafe 
agricola/

da anagrafe 
agricola

dichiarato dal 
beneficiario

dichiarato dal 
beneficiario

dichiarato dal 
beneficiario

dichiarato  dal 
beneficiario

 = C * D
 

dichiarato dal 
beneficiario  = E + F

dichiarato e 
dimostrabile dal 

beneficiario o 
benchmark o 

S.V.    (*)

dichiarato e 
dimostrabile 

dal 
beneficiario o 

prezzi da 
decreto o da 

S.V. (*)

 = A * H * I  = L – G 1 – 
(G/L)*100

frumento 2 no 50 100 23 2.300 2.300
50 24

2.400
0

pere 3 si 140 420 70 29.400 5.000 34.400
240 80

57.600
23.200

vite (merlot 
Veneto) 2 no 250 500 30 15.000 15.000

250 30
15.000

0
Miele 95 si 5 475 6 2.850 2.850 10 7 6.650 3.800

49.550 54.550 81.650 27.000 33,2

ANNO 2022 TRIENNIO (2019 – 2021) O QUINQUENNIO  
(2017-2021) DI RIFERIMENTO 

PRODUZIONI 

CALCOLO DEL DANNO DA SICCITA' DELL'ANNO 2022 ALLE PRODUZIONI 
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 Di essere iscritto/a nel registro delle imprese o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita presso 
le Province autonome di Trento e di Bolzano;  

 che l’impresa non è impresa in difficoltà come definita all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del 
regolamento (UE) n. 702/2014, salvo il caso in cui l’impresa sia diventata un’impresa in difficoltà 
a causa dei danni causati dalla siccità verificatasi a partire dal mese di maggio 2022; 

 di essere consapevole che nel caso di impresa agricola con terreni siti in Regioni diverse, la 
domanda dovrà essere presentata alla Regione in cui il beneficiario ha presentato la domanda 
unica della Pac. Nel caso in cui l’impresa abbia il fascicolo aziendale di competenza in una 
Regione non interessata alla delimitazione, la domanda dovrà essere presentata nella Regione 
dove ha l’unità produttiva maggiormente danneggiata; 

 che l’impresa condotta corrisponde, per fatturato e numero di occupati, alla definizione di 
microimprese/piccole/medie imprese (PMI) come riportata nell’allegato I del Regolamento (UE) 
n. 702/2014; 

 di non essere un'impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile 
con il mercato;  

 di essere consapevole che la percentuale di indennizzo non potrà superare l'80%, o il 90% nel 
caso di aziende ubicate in zone soggette a vincoli naturali, dell'importo del danno richiesto con la 
presente domanda e che è comunque subordinata alle disponibilità economiche trasferite alla 
Regione; 

 di aver stipulato  

 di non aver stipulato 

nell’anno 2022: 

una o più polizze assicurative a copertura di almeno il 50 % della produzione residua in campo a 
seguito dell’evento (Totale della colonna L della tabella 1) o del reddito ricavato dalla produzione 
e dei rischi climatici statisticamente più frequenti (diversi dalla siccità); 
 

 di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni 
amministrative e penali previste dalla normativa vigente e che i dati dichiarati ai fini della presente 
domanda potranno essere controllati con altre dichiarazioni rilasciate o con documenti presentati 
ad enti pubblici per altri scopi (es. dichiarazioni di vendemmia per l’uva da vino, polizze 
assicurative agevolate ecc.);  

 di essere a conoscenza che eventuali integrazioni a fini istruttori o di controllo potranno essere 
richieste dall’Ufficio _________________ (Struttura ________ della sede territoriale di 
competenza); 

 che non sussistono le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67, comma 8, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011 n. 159; 

 che le percentuali di danno indicate in domanda rappresentano il danno effettivamente subito 
dalle produzioni in atto a causa della siccità 2022; 

 di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria; 

 di accettare qualsiasi determinazione della Regione ____________ in ordine alla eventuale 
limitazione degli anticipi per carenza di fondi;  
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 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella 
domanda, comprese eventuali aggiornamenti dei prezzi riconosciuti sui prodotti ottenuti nell’anno 
2022;  

ALTRE (facoltative) 

 di essere a conoscenza delle disposizioni di cui all'art. 33 del decreto 228/2001, che prevede 
l'obbligo per gli organismi pagatori di sospendere le erogazioni nei confronti dei beneficiari per i 
quali siano pervenute da parte di organismi di accertamento e di controllo notizie di indebiti 
percepimenti; 

 di essere a conoscenza e di rispettare le disposizioni dall'art. 3, comma 5 bis del decreto-legge 9 
settembre  2005,  n.  182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n.  231, 
che prevede il pagamento solo tramite c/c bancario o postale pena la decadenza della domanda. 

 
 
 
ALLEGATI (a discrezione delle Regioni) 
 
 
 

(data)                          IL  DICHIARANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1690
Proroga dei termini stabiliti dall’Atto Unilaterale d’Obbligo per le attività integrative di stage finalizzate 
al conseguimento della qualifica IeFP da parte degli studenti iscritti al III (terzo) anno di corso nell’a.s. 
2020/21 di cui all’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 e per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale 
dell’a.s. 2021/22.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta 
dal Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione 
e Università, riferisce quanto segue.

Visti:
- la deliberazione n. 47 del 28/07/2020 “Programma di azione e coesione 2014 - 2020. Programma 

complementare Regione Puglia (20A04988)” (GU Serie Generale n. 234 del 21/09/2020), con la quale 
il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha deliberato l’adozione dei Programmi 
Complementari, in partenariato con le Regioni interessate, su proposta del Dipartimento per le politiche 
di coesione (in quanto Amministrazione centrale avente il coordinamento dei Fondi strutturali e di 
investimento europei – SIE), sentita la Conferenza Stato-Regioni e d’intesa con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze;

- il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione 
europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del 
negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato con C(2020) 
4719 del 08/07/2020;

- l’art. 2, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 
e formazione professionale, a norma dell’art. 1, co. 180 e 181, lettera d), della L. 107 del 13/07/2015”, 
il quale prevede che gli studenti in possesso del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione possano 
scegliere di iscriversi, presso un Istituto Professionale statale, ad un percorso di Istruzione Professionale 
per il conseguimento del Diploma quinquennale o ad un percorso di Istruzione e Formazione Professionale 
per il conseguimento di una Qualifica triennale o di un Diploma professionale quadriennale; a condizione 
che, in quest’ultimo caso, l’Istituto Professionale statale abbia provveduto ad accreditarsi secondo le 
modalità ivi previste;

- il DM 17/05/2018 con il quale sono definiti, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 61/2017, i criteri 
generali per favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione Professionale e il sistema di Istruzione e 
Formazione Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di Istruzione e Formazione;

- il DM n. 427 del 22/05/2018 con il quale è stato recepito l’Accordo sancito nella seduta della Conferenza 
Stato-Regioni del 10/05/2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante la definizione delle fasi dei passaggi 
tra i percorsi di Istruzione Professionale e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale compresi 
nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale, e viceversa, in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 61/2017;

- l’Accordo tra il MIUR, il MLPS, le Regioni e le Province Autonome del 02/08/2019 riguardante l’integrazione 
e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 
professionali di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27/072011;

- l’Accordo per la realizzazione dei percorsi di IeFP da parte delle Istituzioni scolastiche pugliesi presso le 
quali sono attivati indirizzi di IP (schema approvato con DGR n. 1526 del 02/08/2019), sottoscritto in pari 
data e successivamente rettificato e sostituito dallo schema approvato con DGR n. 1800 del 07/10/2019 
e sottoscritto nella medesima data, alla luce del citato Accordo MIUR/MLPS/Regioni-PA del 01/08/2019, 
c.d. Accordo Regione/USR del 07/10/2019;

- l’Accordo per l’avvio dei percorsi di IeFP nelle Istituzioni Scolastiche pugliesi presso le quali sono attivi 
indirizzi di Istruzione Professionale, in attuazione dell’Accordo Regione/USR del 07/10/2019 (schema 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/21/234/sg/pdf
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approvato con DGR n. 549 del 21/04/2020) sottoscritto con modifiche in data 26/11/2020, c.d. Accordo 
applicativo IeFP;

- l’Accordo integrativo IeFP nelle Istituzioni Scolastiche pugliesi di IP all’Accordo Regione/USR del 7/10/2019 
e all’Accordo applicativo IeFP (schema approvato con DGR n. 2223 del 29/12/2021), sottoscritto in data 
02/02/2022, c.d. Accordo integrativo IeFP;

- la DGR n. 1046 del 19/05/2015, con la quale sono state adottate le Linee Guida per lo svolgimento degli 
esami di qualifica professionale, per i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP di cui 
al Capo III del D.Lgs. n. 226/2005;

- la DGR n. 630 del 19/04/2021 “POC Puglia 2014-2020 – Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle 
competenze di base”. Disposizioni attuative per la selezione di interventi denominati “Attività integrative 
2021 per il conseguimento della qualifica IeFP - stage”. Approvazione addendum all’Accordo applicativo 
IeFP - Variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 
e ss.mm. e ii.”, con la quale Regione Puglia ha autorizzato l’iniziativa “Attività integrative 2021 per il 
conseguimento della qualifica IeFP - stage”, l’utilizzo degli spazi finanziari e l’impegno a destinare una 
quota di risorse nell’ambito della dotazione finanziaria dell’Asse X (Azione 10.2) del POC Puglia 2014/2020 
per la suddetta iniziativa; ciò al fine di dare attuazione a quanto previsto all’art. 9 dell’Accordo Regione/
USR del 07/10/2019 e all’art. 7 dell’Accordo applicativo IeFP al fine di garantire, al terzo anno, agli studenti 
delle prime classi di IP degli aa.ss. 2018/2019 e 2019/2020, presso le Istituzioni Scolastiche “accreditate” 
ai sensi dell’Accordo, l’accesso all’esame di Qualifica professionale direttamente presso l’Istituzione 
scolastica di appartenenza, previa fruizione delle attività integrative di cui all’art. 3, per il monte ore 
previsto per il terzo anno per gli iscritti alle prime classi dell’a.s. 2018/2019 e per il monte ore previsto per 
il secondo e terzo anno per gli iscritti alle prime classi dell’a.s. 2019/2020.

L’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 “Attività integrative per il conseguimento della qualifica IeFP 2021 – stage, 
per gli studenti al II e III anno di corso nell’a.s. 2020/21”, è stato approvato, in forza della citata DGR 630/2021, 
con AD n. 53 del 27/05/2021 (pubblicato sul BURP n. 74 del 03/06/2021).

Con AD n. 69 del 28/06/2021, in applicazione dei criteri individuati dalla DGR n. 630/2021, si è proceduto alla 
nomina del Nucleo di Valutazione di ammissibilità e merito delle istanze.

Con AD n. 71 del 12/07/2021 (BURP n. 92 del 15/07/2021), preso atto degli esiti dei lavori del Nucleo di 
Valutazione di ammissibilità e merito e dei relativi Verbali, sono state approvate la graduatoria delle proposte 
progettuali per attività integrative rivolte agli studenti iscritti al III anno di corso nell’a.s. 2020/21, ammissibili 
a finanziamento e la graduatoria delle proposte progettuali per attività integrative rivolte agli studenti iscritti 
al II anno di corso nell’a.s. 2020/21, ammissibili a finanziamento.

Con AD n. 72 del 13/07/2021 (BURP n. 92 del 15/07/2021) sono stati riaperti i termini per la presentazione 
delle istanze di candidatura all’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 approvato con il citato AD 53/2021, a tutte le 
condizioni e prescrizioni ivi previste, fissando il termine per la presentazione delle candidature alle ore 12.00 
del 26/07/2021 e, in esito alla quale, con AD n. 85 del 30/07/2021 (BURP n. 101 del 05/08/2021) sono state 
approvate le relative graduatoria delle proposte progettuali per attività integrative rivolte agli studenti iscritti 
al III anno di corso nell’a.s. 2020/21, ammissibili a finanziamento e graduatoria delle proposte progettuali per 
attività integrative rivolte agli studenti iscritti al II anno di corso nell’a.s. 2020/21, ammissibili a finanziamento.

Con AD n. 88 del 03/08/2021 (BURP n. 105 del 12/08/2021) sono stati riaperti i termini per la presentazione 
delle istanze di candidatura all’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 approvato con il citato AD 53/2021, a tutte le 
condizioni e prescrizioni ivi previste, fissando il termine per la presentazione delle candidature alle ore 20.00 
del 23/08/2021.

Con AD n. 94 del 24/08/2021 è stata confermata la composizione, prevista con AD n. 69 del 28/06/2021, per 
il Nucleo di Valutazione di ammissibilità e merito delle istanze di candidatura.

Con AD n. 109 del 14/09/2021 (BURP n. 121 del 23/09/2021), preso atto degli esiti dei lavori del Nucleo di 
Valutazione di ammissibilità e merito e dei relativi Verbali, sono state approvate le graduatorie delle istanze 
di cui al citato AD n. 88 del 03/08/2021.
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Con DGR n. 1214 del 22/07/2021 sono stati approvati gli schemi di Atto Unilaterale d’Obbligo per la 
realizzazione del Programma Regionale “Attività integrative per il conseguimento della qualifica IeFP 2021 
– stage, per gli studenti iscritti al II anno di corso nell’a.s. 2020/21” (Allegato A, comprensivo del relativo 
Allegato A.1 “Allegato 2 - POS D.4, Schema di rilevazione dei dati dei partecipanti all’operazione FSE ai fini 
dell’alimentazione degli indicatori di output del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020”) e “Attività integrative per il 
conseguimento della qualifica IeFP 2021 – stage, per gli studenti iscritti al III anno di corso nell’a.s. 2020/21” 
(Allegato B, comprensivo del relativo Allegato B.1 “Allegato 2 - POS D.4, Schema di rilevazione dei dati dei 
partecipanti all’operazione FSE ai fini dell’alimentazione degli indicatori di output del POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020”).

I suddetti schemi di Atto Unilaterale d’Obbligo, così come quelli sottoscritti, prevedono per le attività integrative 
di stage finalizzate al conseguimento della qualifica IeFP da parte degli studenti iscritti al III anno di corso 
nell’a.s. 2020/21 che l’istituzione scolastica sottoscrivente si impegni “a realizzare tutte le attività previste 
obbligatoriamente entro un anno dalla sottoscrizione del presente atto, salvo proroga, termine ultimo 
per la chiusura delle attività previste e di ammissibilità della spesa, nel rispetto delle disposizioni stabilite 
dalla normativa comunitaria e nazionale vigente in relazione alla tipologia di intervento da realizzare, con 
particolare riferimento al Reg. (UE) n. 1303/2013 ed al Reg. (UE) n. 1304/2013 nonché così come indicato dalle 
circolari e indicazioni regionali vigenti o di successione emanazione, anche supportate da eventuali indicazioni 
da parte Sezione regionale competente” (p.to 9)”.

Per quanto attiene agli esami di qualifica professionale presso le Istituzioni Scolastiche, le citate Linee Guida 
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale approvate con DGR n. 1046/2015 prevedono che 
“relativamente agli istituti professionali, le sessioni d’esame potranno avere inizio dalla metà del mese di 
maggio e dovranno concludersi entro l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo”.

Le istituzioni scolastiche interessate dall’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 hanno chiesto più tempo per la 
chiusura delle attività previste e di ammissibilità della spesa per le attività integrative di stage finalizzate 
al conseguimento della qualifica IeFP da parte degli studenti iscritti al III anno di corso nell’a.s. 2020/21, 
mentre le istituzioni scolastiche in generale interessate dai percorsi triennali di IeFP hanno chiesto il rinvio del 
termine ultimo per lo svolgimento degli esami di qualifica per gli studenti iscritti al II anno di corso nell’a.s. 
2020/21. Tali richieste sono motivate in ragione del perdurare degli effetti dell’emergenza epidemiologica 
da covid-19 e all’attuazione delle azioni finanziate con l’Avviso 2/POC/2021, avendo gli studenti interessati 
comunque frequentato i percorsi di Istruzione Professionale orientati all’acquisizione delle competenze 
fondamentali per le relative qualifiche richieste. Nelle annualità precedenti è stato previsto il posticipo del 
termine ultimo per lo svolgimento degli esami finali dei percorsi di IeFP erogati in regime di sussidiarietà dalle 
istituzioni scolastiche accreditate, in base a quanto disposto con DGR n. 888 dell’11/06/2020 e n. 1214 del 
22/07/2021 in attuazione delle Linee Guida per la realizzazione degli Esami conclusivi dei percorsi di Istruzione 
e Formazione professionale (IeFP) in relazione all’emergenza epidemiologica Covid-19” (20/91/CR5bis/C9), 
adottate in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 21/05/2020. Inoltre, alla data di adozione 
del presente provvedimento, nonostante la ripresa delle attività in presenza per molti settori economici, a 
causa delle ripercussioni dovute al fermo imposto dall’emergenza sanitaria (drastica diminuzione delle attività 
aziendali, personale in cassa integrazione e/o ridotta presenza in azienda, ecc.) non è stato possibile svolgere 
in modo regolare e continuativo l’attività formativa e rispettare la programmazione inizialmente prevista, 
comportando uno slittamento delle tempistiche richieste dall’Atto unilaterale d’Obbligo, in particolare la 
rendicontazione delle attività sul sistema informativo Mirweb, oltre che per lo svolgimento degli esami finali 
finalizzati al rilascio di qualifiche professionali.

Pertanto, con DGR n. 1020 del 19/07/2022 sono stati prorogati al 30 novembre i termini stabiliti dall’Atto 
Unilaterale d’Obbligo e al 31 ottobre 2022 il termine ultimo per lo svolgimento degli esami finali dei percorsi 
di IeFP.

Considerato che quasi tutte le istituzioni scolastiche si sono allineate alle scadenze e agli adempimenti previsti 
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dalla norma citata, ma alcune hanno chiesto una ulteriore piccola proroga alla luce del perdurare delle difficoltà 
organizzative dei percorsi e delle attività, alla luce di quanto rappresentato in precedenza, sentito l’USR, si 
ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per prorogare al 31 gennaio 2023 i termini stabiliti 
dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalle istituzioni scolastiche beneficiarie dell’Avviso pubblico n. 2/
POC/2021 “Attività integrative per il conseguimento della qualifica IeFP 2021 – stage, per gli studenti al II e III 
anno di corso nell’a.s. 2020/21” per le attività integrative di stage finalizzate al conseguimento della qualifica 
IeFP da parte degli studenti iscritti al III (terzo) anno di corso nell’a.s. 2020/21, compresa la rendicontazione 
delle attività sul sistema informativo Mirweb, fatte salve nuove disposizioni al riguardo, e per prorogare al 30 
novembre 2022 il termine ultimo per lo svolgimento degli esami finali dei percorsi di IeFP erogati in regime 
di sussidiarietà dalle Istituzioni scolastiche accreditate, per gli studenti iscritti al III anno nell’a.s. 2021/22, 
ferme restando le condizioni per l’accesso all’esame (aver adempiuto agli obblighi di comunicazione ex art. 3, 
comma 8 dell’Accordo Regione/USR del 07/10/2019 o ex art. 2, commi 2 e 4 dell’Accordo applicativo IeFP e 
fruizione delle attività integrative previste dai citati Accordi, ovvero della personalizzazione educativa e degli 
stage/tirocini, per il monte ore ivi previsto, come rimodulato con l’addendum del 23/04/2021 ai medesimi 
Accordi).

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ex DGR n. 302 del 
07/03/2022. 
L’impatto di genere stimato è: 
❏ diretto 
X indiretto 
❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/97 art. 4 propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.
2. Di prorogare al 31 gennaio 2023 i termini stabiliti dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalle 

istituzioni scolastiche beneficiarie dell’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 “Attività integrative per 
il conseguimento della qualifica IeFP 2021 – stage, per gli studenti al II e III anno di corso nell’a.s. 
2020/21” per le attività integrative di stage finalizzate al conseguimento della qualifica IeFP da parte 
degli studenti iscritti al III (terzo) anno di corso nell’a.s. 2020/21, compresa la rendicontazione delle 
attività sul sistema informativo Mirweb, fatte salve nuove disposizioni al riguardo.

3. Di prorogare al 30 novembre 2022 il termine ultimo per lo svolgimento degli esami finali dei percorsi 
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di IeFP erogati in regime di sussidiarietà dalle Istituzioni scolastiche accreditate, per gli studenti iscritti 
al III anno nell’a.s. 2021/22, ferme restando le condizioni per l’accesso all’esame, riportate in narrativa.

4. Di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e alle Istituzioni 
Scolastiche di istruzione professionale interessate.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la 
più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della PO “Governo del sistema dell’istruzione: rete scolastica e offerta formativa”
(arch. Rocco Pastore)

La Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio
(ing. Barbara Loconsole)

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università
(arch. Maria Raffaella Lamacchia)

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del DPGR n. 22 del 22/01/2021 e ss.mm.ii.: 

La Direttrice del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione
(avv. Silvia Pellegrini)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente:

L’Assessore proponente 
(prof. Sebastiano LEO)

L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
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1. Di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato.
2. Di prorogare al 31 gennaio 2023 i termini stabiliti dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalle 

istituzioni scolastiche beneficiarie dell’Avviso pubblico n. 2/POC/2021 “Attività integrative per 
il conseguimento della qualifica IeFP 2021 – stage, per gli studenti al II e III anno di corso nell’a.s. 
2020/21” per le attività integrative di stage finalizzate al conseguimento della qualifica IeFP da parte 
degli studenti iscritti al III (terzo) anno di corso nell’a.s. 2020/21, compresa la rendicontazione delle 
attività sul sistema informativo Mirweb, fatte salve nuove disposizioni al riguardo.

3. Di prorogare al 30 novembre 2022 il termine ultimo per lo svolgimento degli esami finali dei percorsi 
di IeFP erogati in regime di sussidiarietà dalle Istituzioni scolastiche accreditate, per gli studenti iscritti 
al III anno nell’a.s. 2021/22, ferme restando le condizioni per l’accesso all’esame, riportate in narrativa.

4. Di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e alle Istituzioni 
Scolastiche di istruzione professionale interessate.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la 
più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1693
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022. Iscrizione risorse di cui al Decreto del Ministero della 
Salute del 6 luglio 2022 “Certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello 
nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018”.

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario titolare di 
Posizione Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in 
Sanità – Sport per Tutti, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
riferisce quanto segue.

Visti:

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011”, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione; 

•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Visti in particolare:

•	 il Decreto-Legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010 n. 
122 che, all’art. 11, detta disposizioni in materia di controllo della spesa sanitaria;

•	 l’art. 17 del Decreto-Legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 
2011 n. 111, che introduce misure di razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi in 
ambito sanitario e, in particolare, il comma 1 lettera c), e il comma 2, in materia di tetto di spesa per 
l’acquisto dei dispositivi medici;

•	 l’art. 15 del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012 n. 135, e successive modificazioni, che introduce misure di razionalizzazione e riduzione della 
spesa sanitaria e, in particolare, l’art. 15 comma 13, lettere a), b) e f), che ha rideterminato il tetto di 
spesa per l’acquisto di dispositivi medici al 4,9% del livello di finanziamento per l’anno 2013 e nella 
misura del 4,8% a decorrere dall’anno 2014;

•	 l’art. 1 comma 131, lettera b), della Legge 24 dicembre 2012 n. 228, che ha ridefinito il tetto di spesa 
per l’acquisto di dispositivi medici, fissandolo al 4,8% per l’anno 2013 e, a decorrere dall’anno 2014, 
al 4,4%;
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•	 l’art. 9-ter del Decreto-Legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2015 n. 125, come modificato dal comma 8 dall’art. 1, comma 557, della Legge 30 dicembre 2018 n. 
145, che prevede, in particolare: 

o al comma 1 lettera b) : «al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto di spesa 
regionale per l’acquisto di dispositivi medici, fissato, coerentemente con la composizione 
pubblico-privata dell’offerta, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 
15 settembre 2015 e da aggiornare con cadenza biennale, fermo restando il tetto di spesa 
nazionale fissato al 4,4 per cento (...)»; 

o al comma 8: «Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di cui al comma 
1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di ciascuna 
azienda al lordo dell’IVA, è dichiarato con decreto del Ministro della Salute, di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze, entro il 30 settembre di ogni anno. La rilevazione 
per l’anno 2019 è effettuata entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni successivi, entro il 30 aprile 
dell’anno seguente a quello di riferimento, sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione 
elettronica, relativi all’anno solare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti, anche in 
essere, è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettronica in modo separato il costo del 
bene e il costo del servizio»; 

o al comma 9: «L’eventuale superamento del tetto di spesa regionale di cui al comma 8, come 
certificato dal Decreto Ministeriale ivi previsto, è posto a carico delle aziende fornitrici di 
dispositivi medici per una quota complessiva pari al 40 per cento nell’anno 2015, al 45 per 
cento nell’anno 2016 e al 50 per cento a decorrere dall’anno 2017. Ciascuna azienda fornitrice 
concorre alle predette quote di ripiano in misura pari all’incidenza percentuale del proprio 
fatturato sul totale della spesa per l’acquisto di dispositivi medici a carico del Servizio Sanitario 
Regionale. Le modalità procedurali del ripiano sono definite, su proposta del Ministero della 
Salute, con apposito accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano».

Considerato che:

•	 il previgente testo del citato comma 8, in vigore fino al 31 dicembre 2018, disponeva che «Con decreto 
del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro il 
30 settembre di ogni anno, è certificato in via provvisoria l’eventuale superamento del tetto di spesa a 
livello nazionale e regionale di cui al comma 1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, sulla base 
dei dati di consuntivo relativi all’anno precedente, rilevati dalle specifiche voci di costo riportate nei 
modelli di rilevazione economica consolidati regionali CE, di cui al decreto del Ministro della Salute 15 
giugno 2012, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, 
salvo conguaglio da certificare con il decreto da adottare entro il 30 settembre dell’anno successivo, 
sulla base dei dati di consuntivo dell’anno di riferimento»;

•	 per gli anni 2015-2018, il calcolo dello scostamento della spesa rispetto al tetto è stato effettuato con 
riferimento ai dati rilevati nei modelli di rilevazione economica consolidati regionali CE, facendo così 
riferimento al disposto normativo di cui al previgente comma 8 dell’art. 9-ter del Decreto-Legge 19 
giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, rimasto in vigore 
fino a tutto l’anno 2018.

Atteso che:
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•	 la circolare del Ministero della Salute del 29 luglio 2019 - prot. n. 22413 - ha previsto una ricognizione 
da parte degli enti del SSN della ripartizione del fatturato relativo ai dispositivi medici tra i singoli 
fornitori, debitamente riconciliato con i valori contabilizzati nel modello CE degli anni 2015, 2016, 
2017 e 2018;

•	 la Regione Puglia, con nota prot. n. 1029 del 16/09/2019 della Sezione Amministrazione, Finanza e 
Controllo in Sanità – Sport per Tutti, ha dato riscontro alla ricognizione di cui alla predetta circolare.

Visto altresì:

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del 
Ministero della Salute di attuazione dell’art. 9-ter del Decreto-Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, che individua i criteri di definizione del tetto di 
spesa regionale per l’acquisto di dispositivi medici e le modalità procedurali di individuazione del 
superamento dei tetti di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, fissando per ciascuno 
dei predetti anni il tetto sia nazionale che regionale al 4,4 per cento del fabbisogno sanitario regionale 
standard (rep. atti n. 181/CSR del 7 novembre 2019).

Preso atto che:

•	 con il Decreto del Ministero della Salute del 6 luglio 2022, avente ad oggetto: “Certificazione del 
superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 
2016, 2017 e 2018”, è stato certificato il superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a 
livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, calcolato con riferimento ai dati di 
costo rilevati a consuntivo per ciascuno dei predetti anni, come risultanti dal modello CE consolidato 
regionale nella voce «BA0210 - Dispositivi medici» del modello di rilevazione di conto economico;

•	 la quantificazione del superamento del tetto e la quota complessiva di ripiano posta a carico delle 
aziende fornitrici dei dispositivi medici è indicata, per ciascun anno, nelle tabelle di cui agli allegati A, 
B, C e D del decreto di cui al punto precedente;

•	 gli importi previsti in favore della Regione Puglia per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 sono i seguenti:

ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 TOTALE
50.921.765 56.723.980 67.381.832 71.754.871 246.782.448

Rilevato che:
•	 sulla base di quanto premesso, è necessario provvedere alla registrazione nel bilancio di previsione 

regionale 2022 delle variazioni relative alle somme spettanti alla Regione Puglia a titolo di quota di 
ripiano posta a carico delle aziende fornitrici dei dispositivi medici per le annualità 2015, 2016, 2017 
e 2018, con contestuale creazione di nuovi capitoli di entrata e di spesa, come specificato nella parte 
relativa agli adempimenti contabili.

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 sia per la parte entrata 
che per la parte spesa.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/1997.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale sul BURP. 

Valutazione impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
X neutro

   

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs.vo n.118/2011

Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
2022-2024 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e 
ss.mm.ii.

C.R.A. 15.03 – Gestione Sanitaria – Bilancio Vincolato

PARTE ENTRATA

Entrate ricorrenti – codice UE 2 – Altre entrate

CRA CAPITOLO
Tit. Tip. 

Cat.
P.D.C.F

VARIAZIONE da 
effettuare sul B.P. 2022

Competenza e Cassa 

15

03
C.N.I.

SOMME VERSATE DA AZIENDE FARMACEUTI-

CHE A TITOLO DI PAYBACK DISPOSITIVI ME-

DICI (DECRETO MINISTERO DELLA SALUTE 6 

LUGLIO 2022)

2

103

2

2.1.3.2 +246.782.448,00   

Titolo Giuridico che supporta il credito: Decreto del Ministero della Salute del 6 luglio 2022 avente ad oggetto: 
“Certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli 
anni 2015, 2016, 2017 e 2018”, allegato al presente provvedimento. 

Debitori: Imprese private fornitrici di dispositivi medici. 

PARTE SPESA
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CRA CAPITOLO
Miss.
Progr.

Tit.
P.D.C.F.

VARIAZIONE da 
effettuare sul B.P. 2022

Competenza e Cassa

15
03

C.N.I.

TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL SSR  
SOMME VERSATE DA AZIENDE FAR-
MACEUTICHE A TITOLO DI PAYBACK 
DISPOSITIVI MEDICI (DECRETO MINI-
STERO DELLA SALUTE 6 LUGLIO 2022)

13
1
1

1.4.1.2 +246.782.448,00   

TOT. +246.782.448,00   

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del 
Dirigente competente, anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della 
spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2022.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lett. k) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

- di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
- di prendere atto del Decreto del Ministero della Salute del 6 luglio 2022 avente ad oggetto: 

“Certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale 
per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante; 

- di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., come specificato nella parte relativa 
alla copertura finanziaria del presente provvedimento, per tenere conto delle somme attribuite alla 
Regione Puglia a titolo di quota di ripiano posta a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici 
per le annualità 2015, 2016, 2017 e 2018;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

- di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022;

- di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario titolare di Posizione Organizzativa 

(Gianvito CAMPANILE) 



                                                                                                                                78537Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

Il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per Tutti

(Benedetto G. PACIFICO) 

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute  e del Benessere Animale

(Vito MONTANARO)

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale

(Rocco PALESE)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità e Benessere Animale;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

- di approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
- di prendere atto del Decreto del Ministero della Salute del 6 luglio 2022 avente ad oggetto: 

“Certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale 
per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante; 

- di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., come specificato nella parte relativa 
alla copertura finanziaria del presente provvedimento, per tenere conto delle somme attribuite alla 
Regione Puglia a titolo di quota di ripiano posta a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici 
per le annualità 2015, 2016, 2017 e 2018;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

- di incaricare il Dirigente competente di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti 
registrazioni contabili di impegno e di accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 
2022;

- di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2022

 Visto l’art. 9  -ter    del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, come modificato al comma 8 dall’art. 1, 
comma 557, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
prevede, in particolare:  

 al comma 1, lettera   b)  : «al fine di garantire, in cia-
scuna regione, il rispetto del tetto di spesa regionale per 
l’acquisto di dispositivi medici, fissato, coerentemente 
con la composizione pubblico-privata dell’offerta, con 
accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, da adottare entro il 15 settembre 2015 e da 
aggiornare con cadenza biennale, fermo restando il tetto 
di spesa nazionale fissato al 4,4 per cento (...); 

 al comma 8: «Il superamento del tetto di spesa a livel-
lo nazionale e regionale di cui al comma 1, lettera   b)  , per 
l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fat-
turato di ciascuna azienda al lordo dell’IVA è dichiarato con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro il 30 settembre di 
ogni anno. La rilevazione per l’anno 2019 è effettuata entro 
il 31 luglio 2020 e, per gli anni successivi, entro il 30 apri-
le dell’anno seguente a quello di riferimento, sulla base dei 
dati risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno 
solare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti, anche in 
essere, è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettroni-
ca in modo separato il costo del bene e il costo del servizio»; 

 al comma 9: «L’eventuale superamento del tetto di 
spesa regionale di cui al comma 8, come certificato dal 
decreto ministeriale ivi previsto, è posto a carico delle 
aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota com-
plessiva pari al 40 per cento nell’anno 2015, al 45 per cen-
to nell’anno 2016 e al 50 per cento a decorrere dall’anno 
2017. Ciascuna azienda fornitrice concorre alle predette 
quote di ripiano in misura pari all’incidenza percentuale 
del proprio fatturato sul totale della spesa per l’acquisto di 
dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale. 
Le modalità procedurali del ripiano sono definite, su pro-
posta del Ministero della salute, con apposito accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano»; 

 Considerato che il previgente testo del citato comma 8, 
in vigore fino al 31 dicembre 2018, disponeva che «Con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 
30 settembre di ogni anno, è certificato in via provvisoria 
l’eventuale superamento del tetto di spesa a livello nazio-
nale e regionale di cui al comma 1, lettera   b)  , per l’acqui-
sto di dispositivi medici, sulla base dei dati di consuntivo 
relativi all’anno precedente, rilevati dalle specifiche voci 
di costo riportate nei modelli di rilevazione economica 
consolidati regionali CE, di cui al decreto del Ministro 
della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 
2012, salvo conguaglio da certificare con il decreto da 
adottare entro il 30 settembre dell’anno successivo, sulla 
base dei dati di consuntivo dell’anno di riferimento»; 

 Considerato che per gli anni 2015-2018 il calcolo del-
lo scostamento della spesa rispetto al tetto deve essere 
effettuato con riferimento ai dati rilevati nei modelli di 
rilevazione economica consolidati regionali CE, facendo 
così riferimento al disposto normativo di cui al previgente 
comma 8 dell’art. 9  -ter   del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, rimasto in vigore fino a tutto l’anno 2018; 

 Vista la circolare del Ministero della salute del 29 lu-
glio 2019 prot. n. 22413, che ha previsto una ricognizione 
da parte degli enti del SSN della ripartizione del fatturato 
relativo ai dispositivi medici tra i singoli fornitori debita-
mente riconciliato con i valori contabilizzati nel modello 
CE di ciascun anno 2015-2018; 

 Considerato che tutte le regioni e province autonome hanno 
dato riscontro alla ricognizione di cui alla predetta circolare; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del 
Ministero della salute di attuazione dell’art. 9  -ter   del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, che indivi-
dua i criteri di definizione del tetto di spesa regionale per 
l’acquisto di dispositivi medici e le modalità procedurali 
di individuazione del superamento dei tetti di spesa regio-
nale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, fissando per 
ciascuno dei predetti anni il tetto sia nazionale che regio-
nale al 4,4 per cento del fabbisogno sanitario regionale 
   standard    (rep. atti n. 181/CSR del 7 novembre 2019); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto è finalizzato a certificare il supe-

ramento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livel-
lo nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 
2018, calcolato con riferimento ai dati di costo, rilevati 
a consuntivo per ciascuno dei predetti anni come risul-
tanti dal modello CE consolidato regionale nella voce 
«BA0210 - Dispositivi medici» del modello di rilevazio-
ne del conto economico. 

 2. La quantificazione del superamento del tetto e la quo-
ta complessiva di ripiano posta a carico delle aziende for-
nitrici dei dispositivi medici è indicata, per ciascun anno, 
nelle tabelle di cui agli allegati A, B, C e D, che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Su proposta del Ministero della salute, con succes-

sivo accordo in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 9 del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, vengono 
definite le modalità procedurali del ripiano a carico delle 
aziende fornitrici dei dispositivi medici. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2022 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2230 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1694
Art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011 - Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2022 - Fondo 
Sanitario Regionale.

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa 
“Supporto per la gestione tecnico-contabile della GSA ex. Art. 22 D.lgs.118/2011”, confermata dal Dirigente 
della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2023-2024”, assegna alle Sezioni del Dipartimento Promozione della 
Salute e del Benessere Animale, tra gli altri, i capitoli di spesa afferenti al Fondo Sanitario Regionale 
per l’esercizio finanziario 2022;

•	 la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per Tutti, ha richiesto alle altre 
Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale di comunicare le proprie 
necessità in termini di somme da impegnare entro la fine dell’esercizio finanziario 2022 sui capitoli di 
spesa del bilancio regionale di cui al punto precedente, rientranti nei rispettivi centri di responsabilità 
amministrativa. 

Preso atto :

•	 dell’avvenuta definizione, da parte delle Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale, delle proprie necessità di spesa per l’esercizio 2022 rispetto a quanto indicato al 
punto precedente, tenuto conto delle correlate alle attività di programmazione a livello regionale ed 
aziendale;

•	 che, in base a tale definizione, si propone, ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.Lgs.vo n. 118/2011, 
l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2022 attraverso la riduzione - 
sia in termini di competenza che di cassa - dei capitoli indicati in premessa e specificati nella tabella 
inserita nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente provvedimento, con contestuale 
aumento sia in termini di competenza che di cassa del capitolo di spesa del bilancio regionale 
U0741090 “Trasferimenti e spese  di parte corrente per il funzionamento del servizio sanitario 
regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r.38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie di 
attività sanitaria e convegni della regione puglia”, del C.R.A. 15.03;

•	 che le variazioni in diminuzione e la variazione in aumento del capitolo U0741090 sono state 
determinate anche sulla base della proiezione prudenziale dei costi registrati dagli Enti del Sistema 
Sanitario Regionale nei rispettivi conti economici e di attività che saranno avviate nel 2022, per le 
quali si provvederà - ove necessario - al rifinanziamento nelle proposte del Bilancio 2023.

Considerato che: 

•	 le variazioni in questione si rendono necessarie anche alla luce dell’esatta perimetrazione della spesa 
sanitaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011;
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•	 per i capitoli per i quali è stata operata la variazione in diminuzione, ove per la competenza 2022 lo 
stanziamento così come rideterminato con il presente provvedimento dovesse risultare insufficiente, 
si provvederà a fronte dello stanziamento del capitolo U0741090.

Visti:

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Tenuto conto di quanto sopra premesso, si ritiene di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione 
per l’e.f. 2022 per la parte spesa del Fondo Sanitario Regionale, come specificato nella parte relativa agli 
adempimenti contabili.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
X neutro
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, deliberata ai sensi 
dell’art. 51, comma 2°, del D.Lgs.vo n. 118/2011, previa riduzione di prenotazioni di spesa, come di seguito 
specificato:

BILANCIO AUTONOMO

GESTIONE SANITARIA

1. RIDUZIONE PRENOTAZIONI DI IMPEGNO DI SPESA

Capitolo Numero prenotazione Atto prenotazione Importo da ridurre

U1301036 3522000869 DGR SGO/2022/473 1.800.000,00

U1301043 3522000452 AD 026/2022/14 68.442,00

U1301043 3522000453 AD 026/2022/15 13.914,01

U1301043 3522000472 AD 026/2022/17 73.304,00

U1301043 3522000575 AD 026/2022/16 40.260,00

2. VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO REGIONALE 

PARTE SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA NR. 
CAPITOLO DECLARATORIA CAPITOLO MISSIONE 

PROGRAMMA P.D.C.F.

VARIAZIONE 
E.F. 2022 COM-

PETENZA E 
CASSA

15.04 U0711035
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL. E ALLE UNIVER-
SITA’ E AGLI ENTI E ORGANISMI INTERESSATI 
DELLE RISORSE FINANZIARIE PER LA TUTELA SAN

13.01 U.1.04.01.02.000 -2.000,00

15.04 U0712039
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA’ STATALE SPET-
TANTE AI CITTADINI COLPITI DA TBC NON ASSI-
STITI DALL’INPS. L. 88/77. EX ART. 3 COMMA 1

13.01 U.1.04.01.02.000 -100.000,00

15.04 U0712042
TRASFERIMENTI ALLE A.U.S.L. ED ENTI PUBBLICI 
PER INTERVENTI IN MATERIA DI TUTELA DEGLI 
ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DAL R

13.01 U.1.04.01.02.000 -240.000,00

15.02 U0721075
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE 
DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI NELL?AMBITO 
DI INIZIATIVE UMANITARIE.

13.01 U.1.04.01.02.000 -200.000,00

15.02 U0721090

SPESE PER COMPENSI AI COMPONENTI  COM-
MISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX ART. 24 
ACN DEL 23/03/2005 E DI PEDIATRIA LIBERA 
SCELTA E

13.01 U.1.03.02.10.000 -13.366,68

15.05 U0741009
SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 
F.S.R. - SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI

13.01 U.1.03.02.16.000 -18.984,70

15.05 U0741014
SPESE PER ELABORAZIONE DATI  LEGGE 833/78 
F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE DEL SERVI-
ZIO SANITARIO REGIONALE  - TRASFERIMENTI C

13.01 U.1.04.01.02.000 -1.800.000,00

15.04 U0741015
SPESE PER L’OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 
VETERINARIO REGIONALE E ANAGRAFI ANIMALI 
- L.R. 24/96.

13.01 U.1.04.01.02.000 -17.000,00
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15.05 U0741016
SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABI-
LIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE E IL LORO 
ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R.

13.01 U.1.03.02.99.000 -500.000,00

15.03 U0741106

SPESE PER BENI DI CONSUMO PER IL FUNZIO-
NAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 
L.R.

13.01 U.1.03.01.02.000 -2.000,00

15.03 U0741107
SPESE PER  INDENNITA’ DI MISSIONE DEL SER-
VIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI 
INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 L.R.38/94 E ART.

13.01 U.1.03.02.02.000 -20.000,00

15.03 U0741108

SPESE PER CONSULENZE PER IL FUNZIONA-
MENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 
L.R.38/94

13.01 U.1.03.02.10.000 -50.000,00

15.03 U0741109
TRASFERIMENTI ALLE FAMIGLIE PER IL FUNZIO-
NAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 L.

13.01 U.1.04.02.05.000 -100.000,00

15.03 U0741114

SPESE PER SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO 
GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 10 L.R.38/94 E 
ART. 5 L.R. 10/89. INIZIATIVE STRAORDINARIE DI 
ATTIVITA’ SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIO-
NE PUGLIA. SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI

13.01 U.1.03.02.99.000 -1.695.039,36

15.04 U0751017

SPESE PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE DI 
PRODUZIONE E DI STABULAZIONE DEI MOLLU-
SCHI BIVALVI IN ATTUAZIONE DELLA NORMATI-
VA COM

13.01 U.1.04.01.02.000 -700.000,00

15.03 U0751051
FSN - IMPREVISTI E SOPRAVVENIENZE DEL SSR 
EX ART. 29 D.LGS 118/2011.

13.01 U.1.04.01.02.000 -2.000.000,00

18.05 U1301036
SPESE PER ACQUISTO ATTREZZATURE, DISPOSI-
TIVI SANITARI ED ALLESTIMENTI IN RELAZIONE 
ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA DA COVID-19

13.01 U.1.03.01.05.000 -12.102.479,01

15.05 U1301037
SPESE PER SERVIZI DEL SOGGETTO AGGREGATO-
RE SARPULIA IN FAVORE DELLE AZIENDE E DEGLI 
ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

13.01 U.1.03.02.99.000 -50.675,62

18.05 U1301043

SPESE PER LA PREVENZIONE DEL CONTAGIO 
E GESTIONE DELL’EMERGENZA DA COVID-19 - 
CONVENZIONI E/O ATTIVAZIONE STRUTTURE DI 
ACCOGLIE

13.01 U.1.03.02.07.000 -3.669.692,89

18.05 U1301044

TRASFERIMENTO IN FAVORE DI AMMINISTRA-
ZIONI PUBBLICHE LOCALI IMPEGNATE NELL’OR-
GANIZZAZIONE E NELLA GESTIONE DI ATTIVITÀ 
DI SUPPO

13.01 U.1.04.01.02.000 -2.532.000,00

15.02 U1301054
CONTRIBUTO ASSOCIAZIONI INIZIATIVE DI SEN-
SIBILIZZAZIONE

13.01 U.1.04.01.02.000 -50.000,00

15.02 U1301055
CONSORZIO INTERREGIONALE PLASMADERIVA-
ZIONE.

13.01 U.1.04.01.02.000 -3.063.790,13

18.05 U1301061
EMERGENZA CORONAVIRUS – SPESE PER SERVI-
ZI AUSILIARI

13.01 U.1.03.02.99.000 -7.484.329,81

15.03 U1301066
EMERGENZA CORONAVIRUS – SPESE PER MA-
NUTENZIONI

13.01 U.1.03.02.09.000 -3.968.280,00

15.03 U0741090

TRASFERIMENTI E SPESE  DI PARTE CORRENTE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANI-
TARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI 
DI CUI ALL’ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89. 
INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITA’ SANITA-
RIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA.

13.01 U.1.04.01.02.000 + 40.379.638,20
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.
Agli impegni di spesa sui capitoli oggetto del presente provvedimento si provvederà con successivi atti 
dirigenziali da assumersi nel corso dell’esercizio 2022 da parte delle Sezione Amministrazione, Finanza 
e Controllo in Sanità – Sport per Tutti - anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta 
perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lett. k) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

•	 di confermare ed approvare quanto riportato in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

•	 di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa 
agli adempimenti contabili;

•	 di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

•	 di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti 
di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno, anche 
al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 
D.Lgs. 118/2011 per l’anno 2022;

•	 di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
•	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario titolare di P.O. 

(Gianvito CAMPANILE) 

Il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti 

(Benedetto G. PACIFICO)

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale

(Vito MONTANARO)

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale 

(Rocco PALESE)
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LA GIUNTA

- udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore, che qui si intende integralmente riportata;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario titolare di Posizione 
Organizzativa, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per 
tutti e dal competente Direttore di Dipartimento;

- a voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

•	 di confermare ed approvare quanto riportato in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

•	 di approvare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa 
agli adempimenti contabili;

•	 di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

•	 di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti 
di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno, anche 
al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 
D.Lgs. 118/2011 per l’anno 2022;

•	 di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
•	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2022, n. 1695
DECRETO 20 agosto 2019 . Ripartizione tra le regioni dei fondi per la riduzione dei tempi di attesa 
nell’erogazione delle prestazioni sanitarie. Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022 - 
2024 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. 
“Mobilità Sanitaria Infraregionale, Interregionale ed Internazionale”, così come confermata dalla Dirigente 
del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie Dirigente, dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche Sanitarie e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
riferisce quanto segue.

VISTI:

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

•	 la Legge Regionale nr. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia – Legge di stabilità regionale 2022.”;

•	 la Legge Regionale nr. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024”;

•	 la Deliberazione di Giunta regionale nr. 2/2022 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale 2022-2024.

Premesso che:

•	 con DECRETO 20 agosto 2019 recante “Ripartizione tra le regioni dei fondi per la riduzione dei tempi 
di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie.” sono state  stabilite le modalità di assegnazione 
alle regioni e di trasferimento dei finanziamenti di cui all’art. 1, comma 510 della legge del 30 dicembre 
2018, n. 145, e dell’art. 23 -quater del decreto-legge 119/2018, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 136/2018, al fine di attivare gli interventi volti a ridurre, anche in osservanza delle indicazioni 
previste nel vigente Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa, i tempi di attesa nell’erogazione 
delle prestazioni sanitarie, secondo il principio dell’appropriatezza clinica, organizzativa e prescrittiva, 
mediante l’implementazione e l’ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche legate ai sistemi di 
prenotazione elettronica per l’accesso alle strutture sanitarie, come previsto dall’art. 47 -bis del decreto-
legge 9 febbraio2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

•	 alla Regione Puglia sono stati assegnati complessivamente € 25.808.444,16 per il triennio 2019/2021;

•	 le suddette somme sono erogate secondo il cronoprogramma riportato in allegato al suddetto decreto 
ministeriale al raggiungimento di specifici obiettivi;

•	 la prima quota fissa uguale per tutte le Regioni, pari a € 4.210.526,32, è stata erogata a seguito di 
approvazione da parte dell’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa del Piano Regionale delle attività 
con relativo cronoprogramma;

•	 con DGR n. 2171 del 27/11/2019 sono state inscritte le somme relative alla quota fissa suddetta per 
l’anno 2019, pari a € 4.210.526,32;

•	 con successiva DGR n. 2378 del 19/12/2019 si è provveduto tra l’altro ad approvare i criteri di ripartizione 
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tra le Aziende pubbliche del SSR delle somme destinate alla Regione Puglia dal decreto ministeriale 
20/8/2019;

•	 con DGR n. 1559 del 17/09/2020 sono state iscritte le somme relative alla seconda tranche di finanziamento 
pari a € 4.724.544,53 accreditata dal Ministero dell’Economie e delle Finanze alla Regione Puglia per aver 
raggiunto gli obiettivi al 31 marzo 2020 previsti dal DM 20 agosto 2019;

•	 con DGR n. 2158 del 29/12/2020 sono state le somme relative alla terza tranche di finanziamento pari 
a € 5.062.011,99 accreditata dal Ministero dell’Economie e delle Finanze alla Regione Puglia per aver 
raggiunto gli obiettivi al 30 giugno 2020 previsti dal DM 20 agosto 2019;

•	 con DGR n. 2050 del 06/12/2021  sono state iscritte le somme relative alla quarta tranche di finanziamento 
pari a € 5.062.011,99 accreditata dal Ministero dell’Economie e delle Finanze alla Regione Puglia per aver 
raggiunto gli obiettivi al 31 marzo 2021 previsti dal DM 20 agosto 2019;

•	 nella seduta del 22/12/2021  dell’Osservatorio Nazionale sulle Liste di Attesa presso il Ministero della 
Salute è stato approvato quanto trasmesso dalla Regione Puglia ai fini della erogazione della quinta e 
sesta  tranche di finanziamento pari ad € 3.374.674,66 ciascuna per un totale di € 6.749.349,32;

•	 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie 
che in data  18/08/2022 con provvisorio di entrata n. 1385 è stata accreditata dal Ministero della Salute 
la somma di € 6.749.349,32 con la causale “DM 20-8-2019 - Trasferimento fondi per liste d’attesa”

RICHIAMATO
•	 l’art. 1, comma 510 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, recante Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, il quale prevede 
che «...Per l’attivazione di interventi volti a ridurre, anche in osservanza delle indicazioni previste 
nel vigente Piano nazionale di governo delle liste di attesa, i tempi di attesa nell’erogazione delle 
prestazioni sanitarie, secondo il principio dell’appropriatezza clinica, organizzativa e prescrittiva, 
mediante l’implementazione e l’ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche legate ai sistemi 
di prenotazione elettronica per l’accesso alle strutture sanitarie, come previsto dall’art. 47-bis del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e’ 
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2019 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021»;

•	 il Decreto Ministeriale 20 agosto 2019 “Ripartizione tra le regioni dei fondi per la riduzione dei tempi 
di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie” pubblicato in G.U. n.268 del 15-11-2019

CONSIDERATO che:

•	 Il Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) 2019-2021, siglato con l’Intesa Stato-
Regioni il 21 febbraio 2019, prevede che i sistemi CUP gestiscano in maniera centralizzata tutte 
le Agende delle strutture pubbliche e private accreditate sia per l’attività istituzionale sia per 
l’attività erogata in regime libero professionale. Inoltre i sistemi CUP devono prevedere funzionalità 
in grado di intercettare eventuali prenotazioni contemporanee per una stessa prestazione da parte 
del medesimo utente. Il Piano, inoltre, prevede lo sviluppo dei sistemi CUP on-line che consentano 
la consultazione in tempo reale dei tempi di attesa relativi a visite o esami in attività istituzionale 
e in libera professione intramuraria, secondo le disponibilità effettive, e promuove l’accesso alla 
prenotazione anche attraverso le farmacie di comunità.
Si ritiene di destinare la V e VI tranche alla realizzazione del Sistema CUP Unico regionale e al 
finanziamento del Piano Operativo di InnovaPuglia per il supporto tecnico sulla suddetta attività.

Rilevato che:

•	 l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 
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agosto 2014, nr. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del bilancio di previsione

•	 si rende necessario procedere alla regolarizzazione della somma di euro 6.749.349,32, apportando una 
variazione al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022, iscrivendo l’intera soma, nel capitolo 
di entrata E2035902 e nel capitolo collegato di spesa U1301033.

Tenuto conto:

•	 che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.L.gs. 118/2011 e ss.mm.ii..

Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., , la 
conseguente variazione in aumento dello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2022 della 
Regione Puglia.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale sul BURP.       

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2022, al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con DGR n.  2/2022, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

Bilancio Vincolato– Gestione Sanitaria

Cra: 15.05 - SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE SANITARIE

PARTE ENTRATA – Entrata ricorrente – codice UE: 2

Cap. E2035902 - , con declaratoria: “Finanziamento di somme per l’attivazione di interventi volti a ridurre i 
tempi di attesa nella erogazione delle prestazioni sanitarie”; (collegato al capitolo di spesa  U1301033).

Variazione in aumento in termini di competenza e cassa E.F. 2022: € 6.749.349,32

Piano dei Conti:  E.4.02.01.01.000 

Titolo Giuridico: DECRETO 20 agosto 2019 recante “Ripartizione tra le regioni dei fondi per la riduzione dei 
tempi di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie.

Debitore: Ministero della Salute

La somma di € 6.749.349,32 è stata accreditata dal Ministero della Salute con la causale “DM 20-8-2019 - 
Trasferimento fondi per liste d’attesa”con provvisorio di entrata n. 1385/2022. 

PARTE SPESA – Spesa ricorrente: codice UE: 8
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Capitolo Declaratoria Variazione in 
aumento in 
termini di 
competenza e 
cassa anno  2022

Missione-
Programma 
– Titolo 

PDCF

U1301033 Spese per l’attivazione di inter-
venti volti a ridurre i tempi di 
attesa nella erogazione delle 
prestazioni sanitarie - sistemi 
informativi regionali

+6.749.349,32 13.1.2. U.2.02.03.02.000

Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche Sanitarie sulla base dell’istruttoria effettuata dagli uffici competenti. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. )d 
della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

2. di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa agli 
adempimenti contabili;

3. di approvare l’allegato E/1; parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

4. di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

5. di incaricare il Dirigente il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie di 
provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di 
accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa 
sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2022;

6. di stabilire che la somma di € 6.749.349,32 sia destinata alla realizzazione del CUP unico Regionale capace 
di gestire tutte le Agende delle strutture pubbliche e private accreditate sia per l’attività istituzionale sia 
per l’attività erogata in regime libero professionale, secondo quanto previsto dal PNGLA 2019-2021 e al 
finanziamento del Piano Operativo di InnovaPuglia per il supporto tecnico sulla suddetta attività.

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n.13/1994;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal 
Servizio Gestione Risorse Economiche e finanziarie ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

La Responsabile P.O.

Antonietta Santoro

La Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie
Concetta Ladalardo
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Il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per Tutti e ad interim della 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie
Benedetto G. Pacifico

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale
Vito Montanaro

L’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale
Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.  di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come specificato nella parte relativa agli 
adempimenti contabili;

3.  di approvare l’allegato E/1; parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

4. di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

5. di incaricare il Dirigente il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie di 
provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di 
accertamento, anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della 
spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2022;

6. di stabilire che la somma di € 6.749.349,32 sia destinata alla realizzazione del CUP unico Regionale 
capace di gestire tutte le Agende delle strutture pubbliche e private accreditate sia per l’attività 
istituzionale sia per l’attività erogata in regime libero professionale, secondo quanto previsto dal PNGLA 
2019-2021 e al finanziamento del Piano Operativo di InnovaPuglia per il supporto tecnico sulla suddetta 
attività.

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n.13/1994.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2022, n. 1775
Rettifica D.G.R. n. 1604/2022. Proroga incarico Direttore Generale Agenzia regionale ASSET

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Infrastrutture, con l’Assessore 
all’Ambiente e Territorio e con l’Assessore alla Mobilità, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO Affari 
Giuridici e Raccordo Normativo e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Premesso che

Con legge regionale 2 novembre 2017 n. 41 è stata costituita l’Agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile 
del territorio, di seguito ASSET, che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo all’Agenzia 
regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM). 

L’ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione nonché, nei casi previsti dal 
comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle 
politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della 
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici.

Considerato che

con Deliberazione di G.R. n. 1289 del 9 luglio 2019 la Giunta regionale provvedeva a designare l’ing. Raffaele 
Sannicandro quale Direttore Generale dell’Agenzia Regionale ASSET;

con Deliberazione di G.R. n. 1711 del 23 settembre 2019 la Giunta ha nominato l’ing. Raffaele Sannicandro 
quale Direttore Generale dell’Agenzia A.S.S.E.T., per la durata di tre anni, rinnovabile una sola volta;

con D.G.R. n. 1604 del 21/11/2022 la Giunta regionale provvedeva a prorogare l’incarico di Direttore Generale 
dell’Agenzia ASSET  in favore dell’ing. Raffaele Sannicandro per due anni, anziché prevedere la proroga per anni 
tre come previsto dall’Avviso di selezione e dalla Legge regionale n.41/2017 istitutiva dell’Agenzia strategica 
in parola; 

Per quanto qui premesso, occorre rettificare la D.G.R. n. 1604/2022 relativamente alla durata della proroga  
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia regionale ASSET;

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

ll presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non 
comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, di concerto con l’Assessore al 
Bilancio e Infrastrutture, con l’Assessore all’Ambiente e Territorio e con l’Assessore alla Mobilità, ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 lettere j) e k) della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:

	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale e, per l’effetto, di approvare tutto 
quanto riportato in premessa quale parte integrante della presente Deliberazione;

	 di rettificare la D.G.R. n. 1604 del 21/11/2022 limitatamente alla durata della proroga per tre anni 
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia A.S.S.E.T. in favore dell’ing. Raffaele Sannicandro;

	 di confermare che il nuovo rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti 
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo 
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia;

	 delegare la Segreteria Generale della Presidenza a trasmettere copia del presente atto al Dipartimento 
Mobilità, al Dipartimento Ambiente e Territorio, al Dipartimento Bilancio e Infrastrutture;

	 delegare la Segreteria Generale della Giunta a trasmettere copia del presente provvedimento alla 
Sezione Personale per gli adempimenti di competenza ad essi demandati, nonché al B.U.R.P. per la 
pubblicazione.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale 
e regionale e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione da parte della Giunta 
Regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O.  
Roberto Tricarico   

Il Segretario Generale della Presidenza
Roberto Venneri   

L’Assessore al Bilancio e Infrastrutture
(Raffaele Piemontese)   

L’Assessora all’Ambiente e Territorio
(Anna Grazia Maraschio)  
 
L’Assessora alla Mobilità
(Anna Maurodinoia)   

Il Presidente della G.R.
Michele Emiliano   

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente di concerto con l’Assessore al Bilancio e Infrastrutture, 



78562                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022

con l’Assessore all’Ambiente e Territorio e con l’Assessore alla Mobilità;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale e, per l’effetto, di approvare tutto 
quanto riportato in premessa quale parte integrante della presente Deliberazione;

	 di rettificare la D.G.R. n. 1604 del 21/11/2022 limitatamente alla durata della proroga per tre anni 
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia A.S.S.E.T. in favore dell’ing. Raffaele Sannicandro;

	 di confermare che il nuovo rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti 
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo 
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia;

	 delegare la Segreteria Generale della Presidenza a trasmettere copia del presente atto al Dipartimento 
Mobilità, al Dipartimento Ambiente e Territorio, al Dipartimento Bilancio e Infrastrutture;

	 delegare la Segreteria Generale della Giunta a trasmettere copia del presente provvedimento alla 
Sezione Personale per gli adempimenti di competenza ad essi demandati, nonché al B.U.R.P. per la 
pubblicazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2022, n. 1780
Legge Regionale n. 59/2017. Approvazione schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Ambito 
Territoriale di Caccia di Lecce per la realizzazione di uno studio faunistico nel territorio di competenza.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, 
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile di PO Osservatorio Faunistico 
regionale, dott. Ottavio Lischio, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Valorizzazione e Tutela delle 
Risorse Naturali e Biodiversità, nonché Dirigente dalla Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali, dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

La Regione Puglia esercita le funzioni di legislazione, regolamentazione, programmazione e coordinamento, 
ai fini della pianificazione faunistico-venatoria, nonché funzioni di controllo e sostitutive nelle materie di cui 
alla LR 59/2017.

In ottemperanza della L.R. n. 59/2017, promuove e adotta studi e indagini di interesse faunistico-ambientale, 
con particolare riguardo allo sviluppo della conoscenza del patrimonio faunistico e della sua tutela in ambito 
regionale.

La precitata legge regionale stabilisce che la Regione adotti le misure necessarie per mantenere o adeguare le 
popolazioni di fauna selvatica stanziale e di tutte le specie di uccelli di cui all’art. 1 della direttiva 2009/147/CE, 
a un livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, tenendo conto delle 
esigenze economiche e ricreative. Tali misure sono adottate in modo da non provocare un deterioramento 
dello stato di conservazione degli uccelli e del loro habitat, fatte salve le finalità di cui all’articolo 8, paragrafo 
1 lettera a, della predetta direttiva.

La Regione Puglia può avvalersi delle province e della Città metropolitana di Bari e/o degli ambiti territoriali 
di caccia (ATC), mediante forme di avvalimento e convenzione.

Gli ATC sono strutture associative senza scopo di lucro, assimilati agli enti riconosciuti, a cui sono affidati 
compiti di rilevanza pubblicistica connessi all’organizzazione del prelievo venatorio e alla gestione faunistica 
del territorio di competenza, finalizzati al perseguimento degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico- venatorio.

PRESO ATTO che:

	con DGR n. 2054 del 6 dicembre 2021, “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1198 del 20 luglio 2021 
“Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018- 2023: approvazione”. Rettifiche e rinnovata approvazione” è 
stato approvato definitivamente il PFVR 2018/2023 che stabilisce, in attuazione della VAS e della VINCA, 
la necessità di aggiornamento mediante studi, monitoraggi e censimenti della fauna selvatica, stanziale e 
migratoria.

	con DDS del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 20 dicembre 2019, n. 312 “L.R. 44/2012 e 
ss.mm.ii. - Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di valutazione d’incidenza della Piano Faunistico 
Venatorio Regionale 2018 2023 – Autorità procedente: Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Naturali – parere motivato” è stato espresso il parere motivato al PFVR 2018/2023, evidenziando, tra le 
altre cose, l’esigenza di monitoraggi, censimenti, studi e approfondimenti specifici e aggiornati;

	il precitato parere stabilisce altresì che “I report informativi e documentativi dei monitoraggi saranno 
pubblicati sui siti istituzionali di Regione, Province e ATC”.

Considerato che: 

l’ATC di Lecce, per il tramite del Commissario straordinario, ha fatto pervenire con nota prot. 1450 del 
19/10/2022, agli atti del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, una proposta di 
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studi faunistici finalizzati a supportare le decisioni e le scelte in materia di pianificazione e programmazione 
dell’attività venatoria nel territorio della regione Puglia.

In particolare, la proposta avanzata afferisce alla realizzazione del programma quinquennale d’intervento 
2021 – 2026, riportando soprattutto due progetti studio di seguito elencati:

1) Progetto di “radio-tracking”;

2) Progetto di “MonITRing c/o Centro di cattura ed inanellamento di Trepuzzi (LE)”.

Il primo progetto rientra nel Gruppo d’Intervento n. 2 “Attività rivolte alla conoscenza del territorio e della 
sua fauna” e n. 4 “Attività di gestione delle specie animali di interesse venatorio”, mentre il secondo progetto 
trova la sua previsione di attuazione nel Gruppo d’Intervento n. 1 “Attività tecnica di supporto all’attività 
amministrativa”. 

Il precitato ATC ha richiesto un contributo finanziario di € 40.000 per l’attuazione dei progetti su richiamati in 
quanto i relativi costi non sono coperti interamente con le somme stanziate nel bilancio dell’ATC.

Tale contributo da erogare in favore dell’ATC di Lecce necessita dell’approvazione di uno schema di convenzione 
recante le norme, gli obiettivi, gli obblighi dei contraenti, le modalità di realizzazione dei progetti di studio 
faunistici.

Ritenuto che:

- gli studi faunistici sono strumento utile e necessario per avere indicatori ecologici, di biodiversità, di sensibilità 
di una determinata area territoriale ma anche le criticità e le opportunità gestionali;

- gli studi faunistici consentono l’elaborazione di indirizzi e criteri di intervento per il miglioramento dello 
status faunistico dell’area e/o per la sua conservazione;

- l’ammontare del contributo di € 40.000,00 a carico della Regione Puglia, quale contributo alle spese vive 
o dirette così come individuate dal progetto ed effettivamente sostenute. Infatti i movimenti finanziari si 
configurano esclusivamente come ristoro delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, 
essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 

- la copertura finanziaria per il presente accordo è garantita dalle somme stanziate nel bilancio autonomo a 
valere sulla Missione 16 Programma 2 Titolo 1, capitolo 841018.

Premesso tutto quanto sopra, si propone di:

	prendere atto degli studi faunistici “radio-tracking” e “MonITRing c/o Centro di cattura ed 
inanellamento di Trepuzzi (LE) previsti dalla programmazione 2021-2026 dell’ATC di Lecce;

	procedere all’approvazione dello schema di Convenzione tra la regione Puglia e l’ATC di Lecce, 
riportato nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

	dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, nella 
persona del Dirigente di Sezione, alla sottoscrizione della Convenzione;

	disporre la pubblicazione nel BURP.

Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”
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Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è: 

❏ diretto 

❏ indiretto 

❏  neutro

Sezione Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione comporta implicazione di natura finanziaria a carico del Bilancio Regionale, 
esercizio finanziario 2022/23, secondo quanto dettagliato nello schema di accordo di cui all’allegato “B”. Per il 
finanziamento di studi faunistici da parte dell’ATC di Lecce è previsto un contributo alla spesa per € 40.000,00, 
che sarà garantito con le disponibilità di cui alla Missione 16 -Programma 2 - Titolo 1, capitolo 841018 del 
Bilancio Autonomo, sulla competenza e.f. 2022/23.

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Codice piano 
dei conti 

finanziario
Importo 2022

14.03 U841018

Interventi per l’attuazione degli 
adempimenti delle finalità in 
materia Faunistico-Venatoria di titela 
ambientale, di cui alla L.r. 27/18 
e s.m.i collegato al cap. di entrata 
1012010 - trasferimenti correnti a 
istituzioni sociali private

1.04.04.01 € 40.000,00

L’Assessore all’Agricoltura relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ai sensi dell’Art. 4 comma 4, 
lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 

1) prendere atto degli studi faunistici “radio-tracking” e “MonITRing c/o Centro di cattura ed 
inanellamento di Trepuzzi (LE) previsti dalla programmazione 2021-2026 dell’ATC di Lecce;

2) procedere all’approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’ATC di Lecce, 
riportato nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

3) di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, nella 
persona del Dirigente di Sezione, alla sottoscrizione della Convenzione e a porre in essere tutti gli 
adempimenti amministrativi consequenziali;

4) disporre la pubblicazione nel BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi 
predisposta ai fini dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
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Il Responsabile P.O. 

Osservatroio Faunistico Regionale

        Dott. Ottavio Lischio 

Il Dirigente del Servizio ad interim e 

Dirigente della Sezione      dott. Domenico Campanile

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015 non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo Rurale ed Ambientale     prof. Gianluca Nardone

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 

Alimentazione, Riforma Fondiaria, 

Caccia e Pesca, Foreste       dott. Donato Pentassuglia

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari e del dirigente della 
Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali nonché del direttore del 
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) prendere atto degli studi faunistici “radio-tracking” e “MonITRing c/o Centro di cattura ed 
inanellamento di Trepuzzi (LE) previsti dalla programmazione 2021-2026 dall’ATC di Lecce;

2) procedere all’approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’ATC di lecce, 
riportato nell’Allegato A), parte integrnte del presente provvedimento;

3) di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, nella 
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persona del Dirigente di Sezione, alla sottoscrizione della Convenzione e a porre in essere tutti gli 
adempimenti amministrativi consequenziali;

4) disporre la pubblicazione nel BURP.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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 1 

Allegato  A 

Il presente allegato è composto da n. 06 facciate 

Il dirigente di sezione 

Dott. Domenico Campanile 

CONVENZIONE 

tra 

La Regione Puglia, di seguito ‘Regione’, nella persona del Dirigente pro tempore della 

Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali,  dott……………, nato a ……….. il 

……………. domiciliato per la carica presso l’Assessorato alle Risorse Agroalimentari della 

Regione Puglia, lungomare Nazario Sauro n. 45/47, Bari. 

L’ATC di Lecce, nella persona del delegato alla firma del presente atto dott. ……………..  nato 

a ………………..il ……………… domiciliato per la carica presso la sede di Viale dei Pini n. 5,  

Ruffano (LE). 

Premesso che: 

La Regione Puglia esercita le funzioni di legislazione, regolamentazione, programmazione e 

coordinamento, ai fini della pianificazione faunistico-venatoria, nonché funzioni di controllo 

e sostitutive nelle materie di cui alla LR 59/2017. 

Le funzioni amministrative gestionali in materia di caccia e di protezione della fauna 

spettano alla Regione Puglia, che istituisce, per esercitarle, appositi uffici, articolandosi 

anche mediante strutture tecnico-faunistiche territoriali. 

La Regione Puglia può avvalersi delle province e della Città metropolitana di Bari e/o degli 

ambiti territoriali di caccia (ATC), mediante forme di avvalimento e convenzione. 

Gli ATC sono strutture associative senza scopo di lucro, assimilati agli enti riconosciuti, a cui 

sono affidati compiti di rilevanza pubblicistica connessi all’organizzazione del prelievo 

Domenico Campanile
24.11.2022 16:34:40
GMT+00:00
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venatorio e alla gestione faunistica del territorio di competenza, finalizzati al perseguimento 

degli obiettivi stabiliti nel Piano faunistico- venatorio. 

PRESO ATTO che: 

 con DGR n. 2054 del 6 dicembre 2021, “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1198 del 20 

luglio 2021 “Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018- 2023: approvazione”. Rettifiche 

e rinnovata approvazione” è stato approvato definitivamente il PFVR 2018/2023 che 

stabilisce, in attuazione della VAS e della VINCA, la necessità di aggiornamento mediante 

studi, monitoraggi e censimenti della fauna selvatica, stanziale e migratoria. 

 con DDS del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 20 dicembre 2019, n. 312 

“L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di valutazione 

d’incidenza della Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 2023 – Autorità procedente: 

Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Naturali – parere motivato” è stato 

espresso il parere motivato al PFVR 2018/2023, evidenziando, tra le altre cose, l’esigenza 

di monitoraggi, censimenti, studi e approfondimenti specifici e aggiornati; 

 il precitato parere stabilisce altresì che “I report informativi e documentativi dei 

monitoraggi saranno pubblicati sui siti istituzionali di Regione, Province e ATC”. 

Considerato che:  

 l’ATC di Lecce, per il tramite del Commissario straordinario, ha fatto pervenire con 

nota prot. 1450 del 19/10/2022, agli atti del Servizio Valorizzazione e Tutela delle 

Risorse Naturali e Biodiversità, una proposta di studi faunistici finalizzati a 

supportare le decisioni e le scelte in materia di pianificazione e programmazione 

dell’attività venatoria nel territorio della regione Puglia. 

In particolare, la proposta avanzata afferisce alla realizzazione del programma quinquennale 

d’intervento 2021 – 2026, riportando soprattutto due progetti studio di seguito elencati: 

1) Progetto di “radio-tracking”; 
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2) Progetto di “MonITRing c/o Centro di cattura ed inanellamento di Trepuzzi (LE)”. 

Il primo progetto rientra nel Gruppo d’Intervento n. 2 “Attività rivolte alla conoscenza del 

territorio e della sua fauna” e n. 4 “Attività di gestione delle specie animali di interesse 

venatorio”, mentre il secondo progetto trova la sua previsione di attuazione nel Gruppo 

d’Intervento n. 1 “Attività tecnica di supporto all’attività amministrativa”.  

 Il precitato ATC ha richiesto un contributo finanziario di € 40.000 per l’attuazione 

dei progetti su richiamati in quanto i relativi costi non sono coperti interamente 

con le somme stanziate nel bilancio dell’ATC. 

 Tale contributo da erogare in favore dell’ATC di Lecce necessita dell’approvazione 

di uno schema di convenzione recante le norme, gli obiettivi, gli obblighi dei 

contraenti, le modalità di realizzazione dei progetti di studio faunistici. 

Pertanto, si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

(Premessa) 

Tutto quanto in premessa è parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 2 

(Obiettivo) 

Obiettivo generale del presente Convenzione è la definizione di un rapporto di 

collaborazione tra le Parti per lo sviluppo di attività di comune interesse nell’ambito dello 

studio e della tutela della fauna selvatica, secondo i principi e le finalità di cui alla legge 

regionale n. 59/2017. 

La Regione Puglia ritiene il Progetto di “radio-tracking” e il progetto di “MonITRing c/o 

Centro di cattura ed inanellamento di Trepuzzi (LE)” utili a supportare la programmazione e 

la pianificazione faunistico-venatoria regionale. 

Art. 3 
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(Attività) 

Per il raggiungimento degli obiettivi esposti nella proposta di studi faunistici trasmessa con 

nota prot. n. 1450 del 19/10/2022 dall’ATC di lecce e agli atti del Servizio regionale  

Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità. 

Art. 4 

(Durata) 

La durata del presente Accordo è di anni 1 (uno) a decorrere dalla data di sottoscrizione tra 

le Parti. Ciascuna Parte può recedere dalla presente Convenzione, dandone preavviso scritto 

di almeno 15 giorni all’altra parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a titolo di 

indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. 

Art. 5 

(Finanziamento) 

I movimenti finanziari tra i soggetti sottoscriventi la presente Convenzione, nell’ottica di  

una reale divisione di compiti e responsabilità, si configurano come recupero delle spese 

sostenute, essendo escluso il  pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di 

un margine di guadagno.  

La Regione  Puglia contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo della presente Convenzione 

con la somma complessiva massima di € 20.000,00, in favore dell’ATC di Lecce. Il contributo 

erogato in alcun modo potrà determinare il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza 

tra il personale dell’ATC e la Regione Puglia. 

L’effettiva erogazione di che trattasi è subordinata alla piena osservanza degli obblighi posti 

a carico dell’Amministrazione Regionale per il rispetto dei vincoli alla spesa regionale dalla 

normativa vigente sul Patto di Stabilità interno. 

L’ATC contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della Convenzione, assicurando la 

disponibilità delle proprie strutture, attrezzature, mezzi, nonché sostenendo il costo 
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complessivo degli studi faunistici.  

Art. 6 

(Modalità di erogazione del contributo spese) 

L’importo stabilito al precedente art. 5, sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a) Anticipazione del 50% a seguito della sottoscrizione della Convenzione; 

b) Erogazione del 50% a saldo e a chiusura dei progetti di Studio, previa presentazione di 

relazione finale sulle attività, contenente rendicontazione dei costi sostenuti nell’anno. 

Art. 7 

(Inadempimenti e obblighi) 

L’Inadempimento da parte dell’ATC di Lecce rispetto all’impegno di realizzare gli studi 

faunistici, come riportati nell’art. 3 della presente Convenzione, comporterà la risoluzione 

della stessa da parte della Regione, fatto salvo il diritto di richiedere il risarcimento dei 

danni arrecati dall’inosservanza dell’obbligo assunto. 

Ciascuna delle parti si obbliga a manlevare e a mantenere indenne l’altra da qualsiasi azione 

di responsabilità eventualmente promossa nei propri confronti in ragione di eventuali 

inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi 

all’esecuzione della presente Convenzione. 

Art. 8 

(Controversie) 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali 

procedure e adempimenti non specificati nella presente Convenzione che si rendano 

necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi nell’interesse comune, definendo 

amichevolmente eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto. Nel 

caso in cui non sia possibile raggiungere alcuna intesa in merito a questioni sopravvenute, le 

Parti convengono di risolvere ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari.  
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Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

La presente Convenzione viene sottoscritto nel rispetto del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati (Reg. UE 2016/679, D.Lvo 196/2003, DPGR 679/2016) e con la 

sottoscrizione viene espresso consenso al trattamento dei dati, nei limiti, per le finalità e per 

la durata della Convenzione. 

Art. 10 

(Registrazione) 

Le parti convengono che il presente accordo, non avendo per oggetto prestazioni a 

contenuto patrimoniale, sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 comma 2 del DPR n. 

131/86 e ss.mm.ii. L’eventuale imposta di registro e le spese di bollo sono a carico del 

Dipartimento. 

Bari,                                                         

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Regione Puglia – Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 

e Naturali 

dott……………………… 

 

ATC  Lecce – Commissario straordinario 

Dott.………………………. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2022, n. 1786
Piano Triennale di Riorganizzazione Digitale della Regione Puglia 2022-2024 (D.G.R. n. 791/2022) - 
Intervento OR_1 “Big Data, Open Data, DSS, CRM” avviato con la D.G.R. del 12.07.2022, n. 992 - Integrazioni 
e modifiche al documento di programmazione biennale del fabbisogno di forniture e servizi della Regione 
Puglia relativi al biennio 2022 - 2023, approvato con la D.G.R. del 28.03.2022, n.403.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Dirigente Responsabile per la Transizione Digitale, riferisce 
quanto segue.

Visti: 
- la delibera CIPESS n. 17 del 29 aprile 2021 avente per oggetto “Fondo sviluppo e coesione – Approvazione 

del piano sviluppo e coesione della Regione Puglia” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana Serie generale n. 187 del 6 agosto 2021;

- la delibera n. 1826 del 15 novembre 2021 con cui la Giunta regionale ha preso atto del Piano Sviluppo e 
Coesione di cui alla delibera CIPESS n. 17/2021 e dato disposizioni per l’attuazione;

- il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014 – “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”;

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;

- L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

- la D.G.R. n. 302 del 07/03/2022 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio. 

Premesso che:
- con D.G.R. 22.07.2021, n. 1219 la Giunta Regionale ha approvato gli obiettivi del piano di riorganizzazione 

digitale, prevedendo, tra l’altro, di “dotare la Regione Puglia di un Decision Support System (DSS) basato 
sull’accesso strutturato a tutti i sistemi informativi regionali” e affidando al Responsabile per la Transizione 
al Digitale il compito di coordinare le attività di redazione del Piano coinvolgendo tutte le strutture 
interessate; 

- con D.G.R. del 30.05.2022, n. 791 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Triennale di Riorganizzazione 
Digitale della Regione Puglia 2022-2024, prevedendo, nell’ambito dell’OR_1 “Big Data, Open Data, DSS, 
CRM”, la realizzazione di un Sistema di supporto alle decisioni (DSS) e Business Intelligence;

Considerato che: 
- con la D.G.R del 12.07.2022, n. 992 la Giunta regionale ha avviato l’intervento relativo all’OR_1 “Big 

Data, Open Data, DSS, CRM” ed effettuato la necessaria variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. n. 118/2011, al fine di 
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consentire l’utilizzo delle risorse della sezione Speciale 2 del PSC della Regione Puglia rivenienti dalla 
riprogrammazione del POR Puglia;

- con successiva Determinazione Dirigenziale del 21.10.2022, n. 116, in rimodulazione del precedente 
impegno di cui alla determinazione dirigenziale n. 87/2022, si è proceduto ad effettuare l’accertamento in 
entrata del complessivo importo di € 3.142.350,12, e.f. 2022, di cui € 1.137.350,12 sul capitolo di entrata 
E2210000 ed € 2.005.000,00 sul capitolo di entrata E4210000, e ad un duplice impegno di pari importo, 
per la realizzazione di parti dello stesso progetto, in adesione rispettivamente a:

 − Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 – “Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione 
di Portali e Servizi online e di Cooperazione applicativa per le Pubbliche Amministrazioni - ID 
1403” per €  782.870,12, di cui € 282.870,12 sul capitolo di spesa U1405064, € 500.000,00 sul 
capitolo di spesa  U1405065 - beneficiaria Telecom Italia S.p.A. (capofila RTI);

 − Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS - Lotto 11 - “Servizi cloud iaas e paas in un modello 
di erogazione pubblico, servizi connessi, servizi professionali di supporto all’adozione del 
cloud, servizi professionali tecnici per le pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 54 comma 
3, d.lgs 50/2016 – ID 2213” per € 2.359.480,00, di cui €  854.480,00 sul capitolo di spesa 
U1405064, € 1.505.000,00 sul capitolo di spesa  U1405065 - beneficiaria Enterprice Services 
Italia S.r.l. (capofila RTI);

Rilevato che: 
 − nel Programma biennale degli acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2022/2023, 

approvato con D.G.R. del 28.03.2022, n. 403, non è stato possibile inserire l’intervento sopra descritto 
in quanto l’atto amministrativo regionale di programmazione (Piano Triennale di Riorganizzazione 
Digitale della Regione puglia 2022-2024, D.G.R. del 30.05.2022, n. 791) è stato definito e approvato in 
data successiva alla definizione del Programma suindicato, non consentendo, pertanto, di inserire la 
pianificazione e quantificazione dell’intervento;

 − l’art. 7, comma 8, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14/2018 prevede che 
“I programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi sono modificabili nel corso dell’anno, previa 
apposita approvazione dell’organo competente, da individuarsi, per gli enti locali, secondo la tipologia della 
modifica, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del codice, qualora le 
modifiche riguardino: [...] b) l’aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati 
a livello statale o regionale;

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, risulta, pertanto, necessario: 
 − modificare, ai sensi dell’art. 7 comma 8 lett. b) D.M. n. 14/2018, il Documento di Programmazione Biennale 

del fabbisogno di forniture e servizi della Regione Puglia per il biennio 2022/2023, approvato con D.G.R. 
del 28.03.2022, n. 403 e ss.mm.ii con l’introduzione dell’intervento “Piano Triennale di Riorganizzazione 
Digitale della regione Puglia 2022-2024 - OR_1 “Big Data, Open Data, DSS, CRM”, demandando alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’aggiornamento del “Programma Biennale degli acquisti di servizi 
e forniture della Regione Puglia per il biennio 2022-2023” e approvare gli allegati A e B, parti integranti 
del presente provvedimento, contenenti le informazioni dettagliate delle forniture, utili per l’inserimento 
delle stesse nella piattaforma dedicata.

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.” 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La copertura finanziaria è assicurata dalla Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 
e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. n. 118/2011 di cui alla D.G.R. del 12.07.2022, 
n. 992.

L’accertamento dell’entrata e parte dell’impegno di spesa di cui alla predetta D.G.R. sono stati effettuati dal 
Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto, mediante l’adozione della Determinazione Dirigenziale 
del 21.10.2022, n. 116, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

□ diretto       □ indiretto    X neutro

****** 

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi 
illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997 e art.44 comma 4 lett. a) della L.R. 
n.7/2004, propone alla Giunta Regionale: 

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale 
ed essenziale della presente deliberazione.

2. Di modificare, ai sensi dell’art. 7 comma 8 lett. b) D.M. n. 14/2018, il Documento di Programmazione 
Biennale del fabbisogno di forniture e servizi della Regione Puglia per il biennio 2022/2023, approvato 
con D.G.R. del 28.03.2022, n. 403 e ss.mm.ii. con l’introduzione dell’intervento relativo al “Piano 
Triennale di Riorganizzazione Digitale della Regione Puglia 2022-2024 - OR_1 “Big Data, Open Data, 
DSS, CRM”.

3. Di demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’aggiornamento del “Programma Biennale 
degli acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2022-2023.

4. Di approvare gli allegati A e B, parti integranti del presente provvedimento, contenenti le informazioni 
dettagliate delle forniture, utili per l’inserimento della stessa nella piattaforma dedicata.

5. Di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della Regione Puglia nella sezione 
Amministrazione Trasparente in versione integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile per la Transizione Digitale
(Cosimo Elefante) 

Il Direttore Amministrativo
(Pierluigi Ruggiero) 
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Il sottoscritto NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai sensi del DPGR 
n. 22/2021 e del DPGR n. 436/2022

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri) 

Il Proponente

Il Presidente della Giunta Regionale
(Dott. Michele Emiliano)             

LA GIUNTA REGIONALE 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, 

- vista le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale 
ed essenziale della presente deliberazione.

2. Di modificare, ai sensi dell’art. 7 comma 8 lett. b) D.M. n. 14/2018, il Documento di Programmazione 
Biennale del fabbisogno di forniture e servizi della Regione Puglia per il biennio 2022/2023, approvato 
con D.G.R. del 28.03.2022, n. 403 e ss.mm.ii con l’introduzione dell’intervento relativo al “Piano 
Triennale di Riorganizzazione Digitale della Regione Puglia 2022-2024 - OR_1 “Big Data, Open Data, 
DSS, CRM”.

3. Di demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’aggiornamento del “Programma Biennale 
degli acquisti di servizi e forniture della Regione Puglia per il biennio 2022-2023.

4. Di approvare gli allegati A e B, parti integranti del presente provvedimento, contenenti le informazioni 
dettagliate delle forniture, utili per l’inserimento della stessa nella piattaforma dedicata.

5. Di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della Regione Puglia nella sezione 
Amministrazione Trasparente in versione integrale. 

 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato A 

Acquisto 
* Indica un dato obbligatorio 
Dati generali 

Numero intervento CUI  

* Settore Servizi 

Codice interno attribuito dall'amministrazione  

* Descrizione dell'acquisto 

Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 – “Servizi 
di Cloud Computing, di Sicurezza, di 
realizzazione di Portali e Servizi online e di 
Cooperazione applicativa per le Pubbliche 
Amministrazioni” - Piano Triennale di 
riorganizzazione Digitale 2022-2024 (D.G.R. n. 
791/2022) – OR_1 “Big Data, Open Data, DSS, 
CRM” 

* Annualità avvio procedura di affidamento 2022 

Mese previsto per avvio procedura contrattuale Luglio 

* CUP non richiesto o esente NO 

* Codice CUP di progetto (assegnato da CIPE)  B97H22002710006 

* Acquisto ricompreso nell'importo di lavoro o altra 
acquisizione nel programma? 

NO 

* Codice NUTS ITF4 

* Codice CPV 72000000-5 

* Descrizione CPV 
Servizi informatici: consulenza, sviluppo di 
software, Internet e supporto 

Quantità  

Unità di misura  

* Livello di Priorità Massima 

* RUP (nome cognome e codice fiscale) Mario Lembo 

Direzione generale Direzione Amministrativa del Gabinetto 

Struttura operativa  

* Dirigente responsabile d'ufficio Pierluigi RUGGIERO 

* Lotto funzionale? (Si/No) NO 

* Durata del contratto (mesi)  2 

* Nuovo affidamento contratto in essere? NO 

Cosimo
Elefante
21.11.2022
16:22:41
GMT+01:00

Ruggiero
Pierluigi
21.11.2022
18:12:01
UTC
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Quadro delle risorse 

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi 

Primo anno 
Secondo 

anno 
Annualità 
successive 

Totale 

 

 

 

 

Risorse derivanti da entrate aventi 
destinazione vincolata per legge 

 

€ 782.870,12   € 782.870,12 

Risorse derivanti da entrate acquisite 
mediante contrazione di mutuo 

    

Risorse acquisite mediante apporti di 
capitale privato 

    

Stanziamenti di bilancio      

Finanziamenti art. 3 DL 310/1990     

Risorse derivanti da trasferimento 
immobili 

    

Altra tipologia     

 

Importo complessivo € 782.870,12   € 782.870,12 

Spese già sostenute € 0   € 0 

Totale € 782.870,12   € 782.870,12 

Di cui IVA € 172.231,43   € 172.231,43 

Importo al netto di IVA € 610.638,69   € 610.638,69 

 

Acquisti verdi 

* Sono presenti acq. verdi art. 34 Dlgs 50/2016 NO 

Modalità di affidamento 

* Procedura affidamento CONTRATTO QUADRO SPC 

* Si intende delegare la procedura di affidamento? SI 

* Codice AUSA Centrale di Committenza o Soggetto 
Aggregatore 

226120 
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* Denominazione Centrale di Committenza o Soggetto 
Aggregatore 

CONSIP S.p.A. 

Altri dati 

Referente per i dati comunicati Cosimo Elefante 

Valutazione del responsabile dl programma  

Eventuali note  

 

 
Risorsa per capitolo di bilancio 

 

 Numero capitolo di bilancio U1405064 

Importo risorse finanziarie 
regionali 

 

Importo risorse finanziarie 
stato/UE 

€ 282.870,12 

Importo risorse finanziarie altro  

 

Quadro delle risorse per capitolo di bilancio 

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi 

Primo anno 
Secondo 
anno 

Annualità 
successive 

Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi 
destinazione vincolata per legge 

€ 282.870,12    € 282.870,12 

Risorse derivanti da entrate acquisite 
mediante contrazione di mutuo 

    

Stanziamenti di bilancio     

Finanziamenti art. 3 DL 310/1990     

Altra tipologia     

Importo complessivo € 282.870,12   € 282.870,12 

Spese già sostenute € 0   € 0 

Totale € 282.870,12   € 282.870,12 

* Di cui IVA € 62.231,43   € 62.231,43 

* Importo al netto di IVA € 220.638,69   € 220.638,69 
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Altri dati 

Note  

 

 Numero capitolo di bilancio U1405065 

Importo risorse finanziarie 
regionali 

 

Importo risorse finanziarie 
stato/UE 

€ 500.000,00 

Importo risorse finanziarie altro  

 

 

Quadro delle risorse per capitolo di bilancio  

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi  

Primo anno 
Secon
do 
anno 

Annualità 
successive 

Totale  

Risorse derivanti da entrate 
aventi destinazione vincolata 
per legge 

€ 500.000,00    € 500.000,00  

Risorse derivanti da entrate 
acquisite mediante contrazione 
di mutuo 

     

Stanziamenti di bilancio      

Finanziamenti art. 3 DL 
310/1990 

     

Altra tipologia      

Importo complessivo € 500.000,00   € 500.000,00  

Spese già sostenute € 0     

Totale € 500.000,00   € 500.000,00  

* Di cui IVA € 110.000,00   € 110.000,00  

* Importo al netto di IVA € 390.000,00   € 390.000,00  

 

Altri dati 

Note  
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Allegato B 

Acquisto 
* Indica un dato obbligatorio 
Dati generali 

Numero intervento CUI  

* Settore Servizi 

Codice interno attribuito dall'amministrazione  

* Descrizione dell'acquisto 

Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS - 
Lotto 11 - “Servizi cloud iaas e paas in un 
modello di erogazione pubblico, servizi 
connessi, servizi professionali di supporto 
all’adozione del cloud, servizi professionali 
tecnici per le pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell’art. 54 comma 3, d.lgs 50/2016 – ID 2213” 
- Piano Triennale di riorganizzazione Digitale 
2022-2024 (D.G.R. n. 791/2022) – OR_1 “Big 
Data, Open Data, DSS, CRM” 

* Annualità avvio procedura di affidamento 2022 

Mese previsto per avvio procedura contrattuale ottobre 

* CUP non richiesto o esente NO 

* Codice CUP di progetto (assegnato da CIPE)  B97H22002710006 

* Acquisto ricompreso nell'importo di lavoro o altra 
acquisizione nel programma? 

NO 

* Codice NUTS ITF4 

* Codice CPV 72000000-5 

* Descrizione CPV 
Servizi informatici: consulenza, sviluppo di 
software, Internet e supporto 

Quantità  

Unità di misura  

* Livello di Priorità Massima 

* RUP (nome cognome e codice fiscale) Mario Lembo 

Direzione generale Direzione Amministrativa del Gabinetto 

Struttura operativa  

* Dirigente responsabile d'ufficio Pierluigi RUGGIERO 

* Lotto funzionale? (Si/No) NO 

* Durata del contratto (mesi)  10 
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* Nuovo affidamento contratto in essere? NO 

 

Quadro delle risorse  

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi  

Primo anno 
Secondo 

anno 
Annualità 
successive 

Totale 

 

 

 

 

 

Risorse derivanti da entrate aventi 
destinazione vincolata per legge 

 

€ 2.359.480,00   € 2.359.480,00  

Risorse derivanti da entrate 
acquisite mediante contrazione di 
mutuo 

     

Risorse acquisite mediante 
apporti di capitale privato 

     

Stanziamenti di bilancio       

Finanziamenti art. 3 DL 310/1990      

Risorse derivanti da trasferimento 
immobili 

     

Altra tipologia      

  

Importo complessivo € 2.359.480,00   € 2.359.480,00  

Spese già sostenute € 0   € 0  

Totale € 2.359.480,00   € 2.359.480,00  

Di cui IVA € 519.085,60   € 519.085,60  

Importo al netto di IVA € 1.840.394,40   € 1.840.394,40  
 

Acquisti verdi 

* Sono presenti acq. verdi art. 34 Dlgs 50/2016 NO 

Modalità di affidamento 

* Procedura affidamento ACCORDO QUADRO MEPA 

* Si intende delegare la procedura di affidamento? SI 

* Codice AUSA Centrale di Committenza o Soggetto 226120 
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Aggregatore 

* Denominazione Centrale di Committenza o Soggetto 
Aggregatore 

CONSIP S.p.A. 

Altri dati 

Referente per i dati comunicati Cosimo Elefante 

Valutazione del responsabile dl programma  

Eventuali note  

 

 
Risorsa per capitolo di bilancio 

 

 Numero capitolo di bilancio U1405064 

Importo risorse finanziarie 
regionali 

 

Importo risorse finanziarie 
stato/UE 

€ 854.480,00 

Importo risorse finanziarie altro  

 

Quadro delle risorse per capitolo di bilancio 

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi 

Primo anno 
Secondo 
anno 

Annualità 
successive 

Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi 
destinazione vincolata per legge 

€ 854.480,00    € 854.480,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite 
mediante contrazione di mutuo 

    

Stanziamenti di bilancio     

Finanziamenti art. 3 DL 310/1990     

Altra tipologia     

Importo complessivo € 854.480,00   € 854.480,00 

Spese già sostenute € 0   € 0 

Totale € 854.480,00   € 854.480,00 

* Di cui IVA € 187.985,60   € 187.985,60 

* Importo al netto di IVA € 666.494,40   € 666.494,40 
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Altri dati 

Note  

 

 Numero capitolo di bilancio U1405065 

Importo risorse finanziarie 
regionali 

 

Importo risorse finanziarie 
stato/UE 

€ 1.505.000,00 

Importo risorse finanziarie altro  

 

 

Quadro delle risorse per capitolo di bilancio  

* Tipologie Risorse 

Stima dei costi  

Primo anno 
Secon
do 
anno 

Annualità 
successive 

Totale  

Risorse derivanti da entrate 
aventi destinazione vincolata 
per legge 

€ 1.505.000,00    € 1.505.000,00  

Risorse derivanti da entrate 
acquisite mediante contrazione 
di mutuo 

     

Stanziamenti di bilancio      

Finanziamenti art. 3 DL 
310/1990 

     

Altra tipologia      

Importo complessivo € 1.505.000,00   € 1.505.000,00  

Spese già sostenute € 0     

Totale € 1.505.000,00   € 1.505.000,00  

* Di cui IVA € 331.100,00   € 331.100,00  

* Importo al netto di IVA € 1.173.900,00   € 1.173.900,00  
 

Altri dati 

Note  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2022, n. 1803
Del. G.R. n. 687 del 12/05/2020 e ss.mm.ii. Contributo Covid-19 in favore delle persone in condizioni di 
gravissime disabilità e non autosufficienza. Prosieguo Misura-Atto di indirizzo 2022.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Monitoraggio degli interventi connessi 
all’utilizzo del FNPS in materia di disabilità”, come confermata dalla Dirigente del Servizio RUNTS, Economia 
Sociale, Terzo Settore Investimenti per l’Innovazione Sociale, Disabilità e Invecchiamento attivo e dalla 
Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, riferisce quanto segue.

Visti:

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

- la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2022);

- la Legge regionale n. 52 del 30/12/2021, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024. Approvazione”;

- La Legge Regionale 30 novembre 2022, n.30 di Assestamento e variazioni al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia.  

PREMESSO CHE:

- con la D.G.R. n. 600 del 30 aprile 2020 è stato approvato il Piano Regionale per la Non Autosufficienza 
2019-2021, che descrive gli interventi e i servizi da realizzare in favore dei disabili gravi e gravissimi, come 
da indicazioni del Piano Nazionale per la Non Autosufficienza di cui al DPCM del 21.11.2019;

- in favore della Regione Puglia sono state stanziate le seguenti risorse su base triennale: € 37.831.200,00 
per il 2019, € 37.686.000,00 per il 2020, € 37.547.400,00 per il 2021;

- i predetti stanziamenti sono stati previsti a valere sul Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020/2022 
approvato con L.R. n. 55/2019 e n. 56/2019 della Regione Puglia, con imputazione in parte entrata al 
Cap. E2056177 ed in parte spesa al Cap. UO785060, per gli importi di seguito indicati: € 37.831.200,00 
(esercizio finanziario 2020, FNA 2019), € 37.686.000,00 (esercizio finanziario 2021, FNA 2020), € 
37.686.000,00 (esercizio finanziario 2022, FNA 2021);

- con la D.G.R. n. 686 del 12 maggio 2020  si è preso atto di un ulteriore stanziamento di € 3.300.000,00 
a favore della Regione Puglia a valere sul Fondo Non Autosufficienza 2020 (disposto con Decreto 
Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 37 del 23 marzo 2020) e si sono apportate 
le conseguenti modifiche al Piano Regionale della Non Autosufficienza 2019-2021, con contestuale 
variazione al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020/2022 con appostamento delle risorse in parte 
entrata al Cap. E2056177 e in parte spesa al Cap. UO785060, come di seguito indicato: € 78.817.200,00 
a valere sul bilancio 2020 (FNA 2019 – FNA 2020), € 37.547.400,00 a valere sul bilancio 2021 (FNA 2021);

- nel corso del 2021, con Deliberazione n. 1706, la Giunta Regionale ha approvato una ulteriore modifica 
al Piano Regionale per la Non Autosufficienza 2019-2021 (già approvato con la citata D.G.R. n. 600/2020 
e poi modificato con le D.G.R. n. 686/2020 e n. 353/2021), su cui sono state allocate complessivamente 
risorse per € 129.834.250,00 a valere sulla quota FNA 2019-2020-2021 assegnata alla Regione Puglia, 
ripartite fra le diverse aree di intervento previste dai Decreti nazionali come di seguito sinteticamente 
riportato:
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1. Cofinanziamento dei Piani Sociali di Zona per il potenziamento dei servizi domiciliari SAD e 
ADI (quota sociale) per bambini e adulti con disabilità e per anziani non autosufficienti, anche 
in condizioni gravissime, con attivazione e potenziamento su scala di Ambito territoriale in 
particolare delle prese in carico con progetti di domiciliarità integrata previa valutazione in UVM 
per € 36.000.000,00;

2. Attivazione o rafforzamento del supporto alla persona disabile non autosufficiente e alla sua 
famiglia attraverso l’incremento dell’assistenza domiciliare anche in termini di ore di assistenza 
tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio adeguando le 
prestazioni all’evoluzione dei modelli di assistenza domiciliare per € 3.000.000,00;

3. Trasferimenti monetari per le persone in condizione di disabilità gravissima, per utenti di cui 
all’art. 3 comma 2 del Decreto FNA 2016 per € 84.854.250,00;

4. Azioni sperimentali per autonomia e la vita indipendente di persone con grave disabilità anche 
senza il necessario supporto familiare (“Dopo di Noi”) per € 5.980.000,00.

CONSIDERATO CHE:

- con la D.G.R. n. 687 del 12 maggio 2020 la Regione Puglia, al fine di sostenere concretamente le persone 
con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza, assistiti presso il proprio domicilio, che 
necessitano di un intervento straordinario, anche alla luce delle criticità negli accesi ai servizi sanitari, 
sociosanitari e sociali a causa della pandemia COVID-19, ha provveduto:

a) ad approvare il riconoscimento di un contributo economico nell’attuale fase emergenziale dovuta 
alla pandemia da COVID-19 di € 800,00 mensili per il periodo compreso tra il 1 gennaio 2020 e il 
31 luglio 2020 in favore delle persone residenti in Puglia, in condizione di gravissima disabilità non 
autosufficienza, che si configura come trasferimento economico in favore di nuclei familiari in cui 
vivono, assistiti presso il proprio domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non 
autosufficienza per i quali intervenga un caregiver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli 
stessi gravissimi non autosufficienti dipendono in modo vitale;

b) a stimare la platea dei potenziali beneficiari di tale contributo economico straordinario in circa 
7.400 persone, facendo riferimento, sia agli elenchi dei pazienti già valutati disabili gravissimi dalle 
Aziende Sanitarie regionali, sia ad una previsione di nuovi richiedenti che potranno risultare in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 comma 2 del Decreto Ministeriale 26.09.2016 del Fondo Non 
Autosufficienza; 

c) ad approvare la spesa complessiva pari a € 41.500.000,00 di cui:
• euro 29.700.000,00 su Fondo Nazionale Non Autosufficienza come segue: € 23.291.200,00 a valere 

sul  Fondo nazionale per la Non autosufficienza 2019 ed € 6.408.800,00 a valere sul Fondo Non 
Autosufficienza 2020, con risorse allocate in parte spesa sul Cap. U0785060 – bilancio vincolato  – 
competenza  2020; 

• € 11.800.000,00 a valere sul Fondo regionale per la Non Autosufficienza (FRA), con risorse allocate in 
parte spesa sul Cap. U0785000 – bilancio autonomo – competenza 2020; 

d) ad approvare gli indirizzi alle ASL per l’erogazione del contributo economico per persone in condizione di 
gravissima disabilità e non autosufficienza nella fase emergenziale dovuta alla pandemia da COVID-19;

e) a demandare ad un successivo provvedimento dirigenziale della Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti sociali, l’approvazione di un format di domanda unico regionale da presentare alla 
ASL territorialmente competente, che avrebbe specificato le modalità e i termini di presentazione delle 
domande, nonché eventuale documentazione da allegarsi alle stesse. 

DATO ATTO CHE:

- con A.D. n. 384 del 20 maggio 2020 è stato approvato l’Avviso informativo (Allegato A), descrittivo delle 
procedure per accedere al contributo economico straordinario per persone in condizione di gravissima 
non autosufficienza, in attuazione degli indirizzi approvati dalla Giunta Regionale con propria DGR n. 
687/2020 con annessi format di domanda da utilizzare per richiedere il contributo in questione; 
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- con la suddetta A.D. n. 384/2020 veniva altresì stabilito che:
•	 le persone già in possesso di un Codice Famiglia la cui condizione di gravissima non autosufficienza, 

già accertata nell’ambito di procedure similari sulla stessa piattaforma bandi.pugliasociale.regione.
puglia.it, potessero presentare la domanda, a partire dalle ore 14.00 del 27 maggio 2020 e fino alle 
ore 14.00 del 26 giugno 2020, attraverso la procedura telematica dedicata, compilando il relativo 
format in piattaforma;

•	 al fine, invece, di consentire la creazione del Codice Famiglia (laddove non già precedentemente 
generato) e il reperimento della documentazione necessaria e propedeutica alla verifica della 
sussistenza dei requisiti di accesso al contributo, per i pazienti non rientranti nella precedente 
fattispecie, la domanda dovesse essere presentata con modalità a sportello, a partire dalle ore 
14.00 del 9 giugno 2020 e fino alle ore 14.00 del 9 luglio 2020, attraverso la procedura telematica 
dedicata, compilando lo specifico format su piattaforma;

•	 le istanze di accesso al beneficio dovessero essere compilate e inviate esclusivamente e a pena di 
esclusione su piattaforma dedicata on line (accessibile dal link bandi.pugliasociale.regione.puglia.it) 
secondo le procedure riportate nell’Allegato “A”.

RILEVATO CHE:

- con Del di G.R. n. 1928 del 30 novembre 2020, al fine di reperire ulteriori risorse da destinare alla proroga 
del contributo Covid 19 per gravissimi non autosufficienti per il periodo 01/08/2020-31/12/2020, si è 
provveduto all’iscrizione in parte entrata al capitolo E2056177 e in parte spesa al capitolo U0785060 del 
Bilancio vincolato delle risorse aggiuntive relative alla quota del Fondo Non Autosufficienza 2018 pari 
a € 889.650,00 assegnate con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
650 del 21 dicembre 2018 (registrazione alla Corte dei Conti il 13 febbraio 2019 e pubblicato in GU n. 
50 del 28.02.2019) e che pertanto la dotazione finanziaria programmata con le risorse del Fondo Non 
Autosufficienza 2020 per gli interventi di Assistenza Indiretta rivolti alle persone in condizione di gravissima 
disabilità non autosufficienza è passata da Euro 19.037.200,00 a Euro 19.926.850,00;

- a seguito di ricognizione interna si è ritenuto opportuno destinare all’intervento ulteriori risorse 
rivenienti dall’FNA 2020, pari ad € 1.000.000,00 ed originariamente programmate a finanziamento dei 
PSDZ e pertanto, le risorse disponibili a valere sull’FNA 2020, già programmate nel bilancio 2020 e da 
destinare alla proroga del contributo economico Covid-19, sono aumentate fino ad arrivare a complessivi 
€ 20.926.850,00;

- sempre con le DD.GG.RR. n. 1928/2020 e n. 1929/2020 sono state apportate variazioni compensative, 
realizzate a valere sui capitoli del bilancio autonomo regionale assegnati alla Sezione Inclusione Sociale 
Attiva e Innovazione e ad incremento del Fondo regionale non autosufficienza  istituito con L.R. n. 2/2010 
e previsto per l’attuazione di azioni mirate per la non autosufficienza e le nuove povertà (cap. UO785000) 
per un totale di risorse pari a € 3.463.000,00; inoltre le ASL pugliesi hanno certificato economie a 
valere su precedenti erogazioni a titolo di Assegno di cura 2017-2018-2019 pari complessivamente a € 
1.900.000,00, già nella loro disponibilità. Pertanto la disponibilità complessiva di risorse da destinare alla 
copertura della proroga del contributo economico Covid-19 per disabili gravissimi non autosufficienti, 
ammontavano complessivamente a € 26.289.850,00;

- con D.G.R. n. 1972 del 7 dicembre 2020 è stata approvata la prosecuzione del Contributo economico 
per persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza nell’attuale fase emergenziale, 
dovuta alla pandemia Covid-19, fino al 30 novembre 2020, rinviando a successivi provvedimenti, da 
adottarsi a seguito della approvazione del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali delle 
risorse aggiuntive del Fondo Non Autosufficienza 2020, in applicazione di quanto previsto dall’art. 104, 
comma 1, del Decreto Legge n. 34 del 19.05.2020 convertito in L. n. 77 del 17.07.2020, la prosecuzione 
dell’erogazione del contributo economico fino al 31 dicembre 2020;

- con D.G.R. n. 353 dell’8 marzo 2021, si è provveduto all’aggiornamento dei dati contabili riferiti al bilancio 
di previsione 2021 e pluriennale 2021/2023, approvato con L.R. n. 36/2020, mediante previsione delle 
ulteriori risorse assegnate alla Regione Puglia a valere sul Fondo Non Autosufficienza 2020, con Decreto 
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del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2020 (pubblicato in G.U. n. 31 del 06.02.2021), pari 
a complessivi € 5.980.000,00, di cui € 4.620.000,00, finalizzati a finanziare interventi di cui all’art. 2 del 
DM 26.09.2016, e € 1.360.000,00, finalizzati a finanziare azioni volte all’implementazione delle Linee di 
indirizzo per progetti di Vita Indipendente di cui all’Allegato F del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 21 novembre 2019;

- ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2020 
suddetto, le Regioni utilizzano le risorse di cui all’art. 2 del D.M. 26 settembre 2016 prioritariamente, e 
comunque in maniera esclusiva per una quota non inferiore al 50%, per gli interventi a favore di persone 
in condizione di disabilità gravissima di cui all’art. 3 del D.M. in parola, ivi inclusi quelli a sostegno delle 
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e delle persone con stato di demenza molto grave, tra 
cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione. Le risorse suddette sono state finalizzate 
completamente per tali finalità per complessive € 31.955.650,00 per l’annualità 2020.

RILEVATO ALTRESI’ che, contestualmente alla proroga da parte del Governo della fase emergenziale dovuta 
alla pandemia da SARS CoV2 che espone la cittadinanza, specie in condizione di gravissima disabilità e non 
autosufficienza a gravi rischi sanitari e sociali, nonché alla luce delle pressanti e reiterate richieste delle 
Associazioni delle persone in condizione di disabilità gravissima, la Regione Puglia ha provveduto a disporre 
la prosecuzione del contributo economico COVID-19 per persone in condizione di gravissima disabilità non 
autosufficienza, così come definito dalla Deliberazione di G.R. n. 687/2020 e ss.mm.ii come di seguito indicato:
	fino al 30 giugno 2021 con la D.G.R. n. 775 del 10 maggio 2021, nei limiti del fabbisogno complessivo 

di € 37.129.200,00 a valere sul bilancio 2021 mediante risorse già disponibili e programmate per 
€ 35.007.400,00 di cui € 23.007.400,00 imputati al Cap. UO785060 del Bilancio vincolato 2021 ed 
€ 12.000.000,00 imputati al Cap. U0785000 del bilancio autonomo 2021. La rimanente somma 
necessaria a completare il fabbisogno, pari complessivamente a € 2.121.800,00 è stata rinvenuta a 
valere su economie vincolate createsi sul capitolo di spesa di spesa U0785060 collegato al capitolo di 
entrata E2056177 negli esercizi finanziari precedenti;

	dall’1 luglio 2021 al 30 settembre 2021 con la D.G.R. n. 1428 dell’1 settembre 2021, nei limiti del 
fabbisogno calcolato, per la platea “cristallizzata” di beneficiari pari a n. 7678 utenti, in complessivi € 
18.429.600,00, di cui : € 6.600.000,00 a valere su risorse aggiuntive FNA 2021, assegnate alla Regione 
Puglia con Decreto Direttoriale n. 102 del 29.03.2021 della Direzione generale per la Lotta alla povertà 
e per l’inclusione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, € 2.342.414,34 mediante 
la destinazione di economie vincolate derivanti da assegnazioni di FNA e collegate al capitolo di 
Entrata E2056177 ed € 9.487.185,66 mediante la destinazione di economie vincolate derivanti da 
assegnazioni di FNPS e collegate al capitolo di Entrata E2037215;

	dall’1 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021 con la D.G.R. n. 2076 del 13 dicembre 2021 la Giunta 
Regionale, nei limiti del fabbisogno calcolato, per la platea “cristallizzata” di beneficiari, in complessivi 
€ 18.435.000,00, di cui: € 7.800.000,00 a valere su economie certificate dalle Aziende Sanitarie e € 
10.635.000,00 a valere su risorse reperite dal bilancio autonomo regionale in sede di assestamento 
di bilancio 2021 approvato con L.R. 48/2021 ed appostate sul capitolo U0785000;

	dall’1 gennaio 2022 al 31 marzo 2022 con la D.G.R. n. 293 del 7 dicembre 2021 la Giunta regionale, 
nei limiti del fabbisogno calcolato, per la platea “cristallizzata” di beneficiari, in complessivi euro 
18.427.000,00 di cui: € 3.415.672,00 a valere su economie certificate dalle Aziende Sanitarie e € 
15.011.528,00 a valere sul capitolo U0785000 del Bilancio Autonomo regionale competenza 2022;

	dal 01 aprile 2022 al 30 settembre 2022 con la D.G.R. n. 1089 del 28 luglio 2022 la Giunta regionale, 
ha approvato, nelle more dell’approvazione del Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2022-
2024 di cui all’art. 21, comma 6, lettera c), del D. Lgs. 15 settembre 2017 n. 147, la prosecuzione del 
contributo economico Covid-19 nei confronti dei disabili gravissimi non autosufficienti già beneficiari 
del contributo ai sensi della Del. G.R.. n. 687 e ss.mm.ii. entro il 31/03/2022, oltre la data del 31 marzo 
2022 e fino al 30 settembre 2022.

CONSIDERATO che: 
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- le misure attualmente realizzate dalla Regione Puglia per le persone in condizioni di gravissima 
non autosufficienza, sono state finanziate a valere sia su risorse di bilancio autonomo che su risorse 
di bilancio vincolato, e precisamente, a valere sugli stanziamenti 2019/2021 del Fondo nazionale per 
le non autosufficienze come assegnato in favore della Regione Puglia dal Piano Nazionale per la Non 
Autosufficienza 2019/2021 approvato con DPCM del 21.11.2019 e successive integrazioni di risorse ad 
esso collegate;

- per il prosieguo della misura nell’annualità 2022 si è attinto altresì, alle risorse di cui al FNA  competenza 
2022 a seguito di preventiva autorizzazione giusta documentazione depositata agli atti della Sezione, e 
nelle more dell’approvazione del Piano nazionale Non Autosufficienze 2022/2024;

- ad oggi, e in assenza della definitiva entrata in vigore per avvenuta pubblicazione del nuovo Piano per la 
non autosufficienza 2022/2024, deputato a definire i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse afferenti 
al prossimo ciclo di programmazione 2022/2024 del FNA, non è possibile chiudere i lavori tecnici che 
porteranno alla definizione del nuovo Avviso destinato all’erogazione di interventi di assistenza indiretta, 
anche mediante erogazioni monetarie, da destinare alla platea pugliese delle persone in condizioni di 
gravissima non autosufficienza;

- tuttavia, occorre non lasciare senza alcuna forma di sostegno le persone in condizione di gravissima non 
autosufficienza e già acclarate beneficiarie del contributo Covid-19 alla data del 30/09/2022.

VERIFICATO che:

- il fabbisogno necessario ai fini della prosecuzione del Contributo economico COVID-19 per il periodo 
01/10/2022 – 31/12/2022 a favore della platea “cristallizzata” degli attuali beneficiari  ridotta così 
come certificato dalle AA.SS.LL. nel corso del mese di novembre 2022 - a chiusura dei provvedimenti di 
competenza relativi alle liquidazioni agli utenti della mensilità ultima di settembre 2022 -,  è calcolata in 
Euro 12.919.200,00;

- le AA.SS.LL, a riscontro della nota regionale prot. n. r_puglia/AOO_146/PROT/11/11/2022/00062693, 
hanno certificato risorse residue, ad esito delle liquidazioni effettuate in favore delle persone in condizioni 
di gravissima disabilità non autosufficienza beneficiari del contributo economico COVID-19 fino alla data 
del 30 settembre 2022, complessivamente pari a € 1.784.200,00;

- con la L. R. 30 novembre 2022 n.30 di Assestamento e variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia, sono state apportate variazioni 
compensative a valere sui capitoli del Bilancio Autonomo regionale ad incremento del Fondo regionale 
non autosufficienza (FRA) istituito con L.R. n. 2/2010 e previsto per l’attuazione di azioni mirate per la non 
autosufficienza e le nuove povertà (cap. U0785000).

Tanto premesso, considerato e verificato, si rende necessario:

- garantire la prosecuzione, senza soluzione di continuità degli interventi di assistenza indiretta in favore 
delle persone in condizioni di gravissima non autosufficienza, mediante la prosecuzione del contributo 
economico COVID-19 nei confronti dei disabili gravissimi non autosufficienti già beneficiari del contributo 
ai sensi della Del. di G.R. n. 687 e ss.mm.ii., oltre la data del 30 settembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 
nelle more della pubblicazione  del Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2022-2024 di cui all’art. 
21, comma 6, lettera c), del D. Lgs. 15 settembre 2017 n. 147;

- dare atto che non saranno possibili scorrimenti di graduatoria, ove non definiti dalle ASL  competenti 
entro il 31/03/2022, in coerenza con le indicazioni ministeriali e che il  numero dei beneficiari consiste in 
quelli certificati dalle AA.SS.LL. alla data del 30.09.2022;

- provvedere alla nomina del responsabile del procedimento.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

❏ diretto
❏ indiretto
 neutro

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Al fine di garantire la prosecuzione del contributo economico Covid 19, in favore degli aventi diritto e per 
il periodo ottobre 2022 – dicembre 2022 è stimabile una spesa complessiva, al netto delle economie già  
disponibili presso le ASL, di € 11.135.000,00 che trovano copertura finanziaria sul capitolo di spesa n. 
UO785000 del Bilancio autonomo regionale 2021, CRA 17.03 – AZIONI MIRATE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 
E LE NUOVE POVERTA’ (ART. 33 della L.R. n. 19/2006).  

PARTE SPESA –

 Codice UE 8 
Spesa Ricorrente

CRA Capitolo Denominazione
Missione

Programma
Titolo

PdC
Prenotazione di 

impegno
E.F.  2022

17.03 U0785000
Azioni mirate per

la non autosufficienza e le nuove povertà
12.03.01 U. 1.04.01.02.000 € 11.135.000,00 

Ai conseguenti provvedimenti di accertamento e impegno e liquidazione in favore delle AA.SS.LL. pugliesi 
provvederà nel corso del corrente esercizio finanziario il Dirigente della Sezione Benessere Sociale Innovazione 
e Sussidiarietà.

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente 
riportata;

2. di garantire la prosecuzione, senza soluzione di continuità degli interventi di assistenza indiretta in 
favore delle persone in condizioni di gravissima non autosufficienza, mediante la prosecuzione del 
contributo economico COVID-19 nei confronti dei disabili gravissimi non autosufficienti già beneficiari 
del contributo ai sensi della Del. di G.R. n. 687 e ss.mm.ii. entro il 31/03/2022, oltre la data del 30 
settembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022, nelle more della pubblicazione del Piano Nazionale per 
la Non Autosufficienza 2022-2024 di cui all’art. 21, comma 6, lettera c), del D. Lgs. 15 settembre 2017 
n. 147;



                                                                                                                                78593Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 19-12-2022                                                                                     

3. di dare atto che la platea dei beneficiari si riferisce a quella certificata dalle AA.SS.LL. alla data del 
30.09.2022;

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Benessere Sociale Innovazione e Sussidiarietà di 
provvedere all’adozione degli adempimenti conseguenti al presente deliberato, nonché alle notifiche 
di competenza verso le Direzioni Generali e ai responsabili del procedimento per ciascuna ASL;

5. di nominare ai sensi della L. 241/1990 responsabile del procedimento il dr. Giuseppe Chiapperino; 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della  vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento,  predisposto dalla Sezione Benessere 
Sociale Innovazione e Sussidiarietà, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore 
P.O. “monitoraggio degli interventi connessi all’utilizzo del FNPS in materia di disabilità”
Dott. Giuseppe Chiapperino

La Dirigente del Servizio RUNTS, Economia Sociale, 
Terzo Settore e Investimenti per l’Innovazione sociale,
Disabilità e Invecchiamento Attivo
Dott.ssa Silvia Visciano

La Dirigente della Sezione Benessere Sociale,
Innovazione e Sussidiarietà 
Dott.ssa Laura Liddo

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 22/2021.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO WELFARE
Avv. Valentina Romano      

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORA AL WELFARE
Dott.ssa Rosa Barone

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente 
riportata;

2. di garantire la prosecuzione, senza soluzione di continuità degli interventi di assistenza indiretta in 
favore delle persone in condizioni di gravissima non autosufficienza, mediante la prosecuzione del 
contributo economico COVID-19 nei confronti dei disabili gravissimi non autosufficienti già beneficiari 
del contributo ai sensi della Del. di G.R. n. 687 e ss.mm.ii. entro il 31/03/2022, oltre la data del 30 
settembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022, nelle more della pubblicazione del Piano Nazionale per 
la Non Autosufficienza 2022-2024 di cui all’art. 21, comma 6, lettera c), del D. Lgs. 15 settembre 2017 
n. 147;

3. di dare atto che la platea dei beneficiari si riferisce a quella certificata dalle AA.SS.LL. alla data del 
30.09.2022;

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Benessere Sociale Innovazione e Sussidiarietà di 
provvedere all’adozione degli adempimenti conseguenti al presente deliberato, nonché alle notifiche 
di competenza verso le Direzioni Generali e ai responsabili del procedimento per ciascuna ASL;

5. di nominare ai sensi della L. 241/1990 responsabile del procedimento il dr. Giuseppe Chiapperino; 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale.
 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1859
Approvazione di modifica urgente al Regolamento regionale 20 agosto 2012, n. 21 “Regolamento per la 
concessione dei contributi per le emittenti televisive che utilizzano la LIS per rendere accessibili i servizi di 
informazione alle persone sorde” attuativo dell’art. 42 della l.r. n. 19/2010.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio RUNTS Economia 
sociale, Terzo settore e Investimenti per l’innovazione sociale, disabilità e invecchiamento attivo e della 
Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, riferisce quanto segue.

In data 24 agosto 2012 veniva pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia il regolamento regionale 
20 agosto 2012, n. 21 (Regolamento per la concessione dei contributi per le emittenti televisive che utilizzano 
la LIS per rendere accessibili i servizi di informazione alle persone sorde), attuativo dell’articolo 42 della legge 
regionale 31 dicembre 2010, n. 19 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 e bilancio pluriennale 
2011-2013 della Regione Puglia).
Al fine di adeguare le previsioni regolamentari alle novelle legislative sopravvenute si rende necessario 
modificare l’articolo 4, comma 2, del regolamento citato.

Si richiama al riguardo quanto previsto in materia di professioni non organizzate dagli articoli 7, 8 e 9 della 
legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate):

“Art. 7 (Sistema di attestazione)
1. Al fine di tutelare i consumatori e di garantire la  trasparenza del mercato dei servizi professionali, le 
associazioni professionali possono rilasciare ai propri iscritti, previe le necessarie verifiche, sotto la 
responsabilità del proprio rappresentante legale, un’attestazione relativa: a) alla regolare iscrizione del 
professionista all’associazione; b) ai requisiti necessari alla partecipazione all’associazione stessa; c) agli 
standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli iscritti sono tenuti a rispettare nell’esercizio 
dell’attività professionale ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’associazione; d) alle garanzie fornite 
dall’associazione all’utente, tra cui l’attivazione dello sportello di cui all’art. 2, comma 4; e) all’eventuale 
possesso della polizza assicurativa per la responsabilità professionale stipulata dal professionista; f) 
all’eventuale possesso da parte del professionista iscritto di una certificazione, rilasciata da un organismo 
accreditato, relativa alla conformità alla norma tecnica UNI. 
2. Le attestazioni di cui al comma 1 non rappresentano requisito necessario per l’esercizio dell’attività 
professionale.

Art. 8 (Validità dell’attestazione ) 
1. L’attestazione di cui all’art. 7, comma 1, ha validità pari  al periodo per il quale il professionista risulta 
iscritto all’associazione professionale che la rilascia ed è rinnovata ad ogni rinnovo dell’iscrizione stessa per 
un corrispondente periodo. La scadenza dell’attestazione è specificata nell’attestazione stessa. 
2. Il professionista iscritto all’associazione professionale e  che ne utilizza l’attestazione ha l’obbligo di informare 
l’utenza del proprio numero di iscrizione all’associazione.

Art. 9 (Certificazione di conformità a norme tecniche UNI)  
1. Le associazioni professionali di  cui  all’art. 2 e le forme aggregative di cui all’art. 3 collaborano all’elaborazione 
della normativa tecnica UNI relativa alle singole attività professionali, attraverso la partecipazione ai lavori degli 
specifici organi tecnici o inviando all’ente di normazione i propri contributi nella fase dell’inchiesta pubblica, 
al fine di garantire la massima consensualità, democraticità e trasparenza. Le medesime associazioni possono 
promuovere  la  costituzione  di  organismi  di certificazione della conformità per i settori di competenza, nel 
rispetto dei requisiti di indipendenza, imparzialità e professionalità previsti per tali organismi dalla normativa 
vigente e garantiti dall’accreditamento di cui al comma 2. 2. Gli organismi di certificazione accreditati 
dall’organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 9  luglio  2008, possono rilasciare, su richiesta del  singolo professionista anche 
non iscritto ad alcuna associazione, il certificato di conformità alla norma tecnica UNI definita per la singola 
professione.”.

La successiva evoluzione normativa ha sancito il formale riconoscimento, la promozione e la tutela  della 
lingua dei segni italiana (LIS) e della lingua  dei segni italiana tattile (LIST). 

L’articolo 34 ter della legge 21 maggio 2021 n. 69 di conversione del decreto legge 22 marzo 2021 n. 41, 
infatti, introduce il formale riconoscimento da parte della Repubblica delle figure  dell’interprete  in  LIS  e 
dell’interprete in  LIST  quali  professionisti  specializzati  nella traduzione e interpretazione rispettivamente 
della LIS e della  LIST, nonché nel garantire l’interazione linguistico-comunicativa tra soggetti che non ne 
condividono la conoscenza, mediante la traduzione in modalità visivo-gestuale codificata delle espressioni 
utilizzate nella lingua verbale o in altre lingue dei segni e lingue dei segni tattili. Prevede altresì, che con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o  del Ministro  per  le  disabilità, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, da adottare  entro  novanta  giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  
conversione  del presente decreto, sono definiti i percorsi formativi  per  l’accesso alle professioni di interprete 
in LIS e di interprete in LIST e sono altresì definite le norme  transitorie per chi già  esercita le medesime 
professioni alla data di entrata in vigore della legge  di conversione del presente decreto.

Il DPCM 10 gennaio 2022 recante ‘Disposizioni in materia di professioni in Interprete in Lingua dei Segni Italiana’  
stabilisce all’articolo 1 che:  “L’interprete in lingua dei segni italiana, anche denominata LIS, e lingua dei segni 
italiana tattile, anche  denominata  LIST, e’ un professionista specializzato nella  traduzione e interpretazione 
rispettivamente della LIS e  della  LIST e svolge la funzione di interazione linguistico-comunicativa tra soggetti 
che ne condividono la conoscenza mediante la traduzione in modalità linguistico-gestuale codificata delle 
espressioni utilizzate nella lingua verbale o in  altre lingue dei segni e lingue  dei  segni tattili” e che: “La 
professione di interprete di cui al comma 1 è esercitata informa  non organizzata ai sensi della legge 14 
gennaio 2013, n. 4,  da coloro che hanno conseguito il titolo universitario di  cui  all’art. 2, ovvero da coloro 
che, entro sei mesi dalla  pubblicazione del presente decreto, sono in possesso  della  attestazione rilasciata 
dalle associazioni professionali iscritte al  MISE ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 14  gennaio  2013,  n. 4, 
ovvero, entro ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione della normativa tecnica UNI applicabile, sono in 
possesso della certificazione di conformità alla normativa tecnica UNI applicabile ai  sensi  dell’art.  9  della 
medesima legge”. 

Appare dunque evidente che l’attuale formulazione dell’art. 4, comma 2, del regolamento regionale 21/2012 
non sia più coerente con il quadro normativo sopra delineato e necessiti di essere modificato nei termini di 
seguito esposti.

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto       ❏ indiretto    X neutro
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. 
K) della L.R. 7/1997  (art 42 della legge regionale 31 dicembre 2010 n. 20) propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria 
la proposta dell’Assessore al Welfare;

2. di approvare lo schema di regolamento avente per oggetto “Modifica urgente al Regolamento 
regionale 20 agosto 2012 n. 21”, allegato 1  al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;

3. di trasmettere lo schema di regolamento approvato, a cura della Segreteria Generale della Giunta 
regionale, alla Commissione Consiliare competente per materia per l’acquisizione, prima della 
adozione definitiva , del parere preventivo obbligatorio non vincolante, ricorrendo alla procedura 
di urgenza prevista dall’art. 44, comma 2, della  legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della 
Regione Puglia”, come modificato dall’art. 3 della  legge regionale 20 ottobre 2014, n. 44;

4. di rinviare a successivo provvedimento, conseguente agli adempimenti previsti dal citato art. 44, 
comma 2 della  l.r. n.7/2004, l’adozione definitiva del regolamento;

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Dirigente
Servizio RUNTS Economia sociale, Terzo settore e Investimenti per l’innovazione Sociale,
disabilità e invecchiamento attivo
Dott.ssa Silvia Visciano

La Dirigente di Sezione Benessere sociale, innovazione e sussidiarietà
Laura Liddo 

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 22/2021.

La Direttrice del Dipartimento Welfare
Valentina Romano

L’ASSESSORE AL WELFARE
Rosa BARONE

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione sopra riportata;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria 
la proposta dell’Assessore al Welfare;

2. di approvare lo schema di regolamento avente per oggetto di approvare lo schema di regolamento 
avente per oggetto “Modifica urgente al Regolamento regionale 20 agosto 2012 n. 21, allegato 1 al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

3. di trasmettere lo schema di Regolamento approvato, a cura del Segretariato Generale della Giunta 
regionale, alla Commissione Consiliare competente per materia per l’acquisizione, prima della 
adozione definitiva , del parere preventivo obbligatorio non vincolante, ricorrendo alla procedura 
di urgenza prevista dall’art. 44 comma 2 della L.R. n.7/2004 “Statuto della Regione Puglia”, come 
modificato dall’art. 3 della L.R. n. 44/2014.

4. di rinviare a successivo provvedimento, conseguente agli adempimenti previsti dal citato art. 44, 
comma 2 della L.R. n.7/2004, l’adozione definitiva del regolamento.

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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R E G I O N E P  U  G  L  I  A 

Proposta di Deliberazione della Giunta Regionale 

Dipartimento WELFARE 

Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà 

Allegato 1 

Modifica urgente al Regolamento Regionale 20 agosto 2012, n. 21  “Regolamento per la concessione dei 
contributi per le emittenti televisive che utilizzano la LIS per rendere accessibili i servizi di informazione 

alle persone sorde” 

LAURA LIDDO
07.12.2022
08:03:25 UTC
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Art. 1 

 Modifica all’articolo 4 del R.R. 20 agosto 2012, n. 21 

1. Il comma 2 dell’articolo 4, rubricato Tipologie di iniziative finanziabili, è sostituito come segue: 

“2. I contributi regionali possono finanziare esclusivamente l’impiego di professionisti Interpreti LIS la cui 
professione è esercitata in forma non organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 da coloro 
che hanno conseguito il titolo universitario di  cui  all'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 10  gennaio 2022 (Disposizioni in materia di professioni di interprete in lingua dei segni 
italiana e lingua dei segni italiana tattile), ovvero da coloro che, entro sei mesi dalla  pubblicazione del 
suddetto decreto 1, sono in possesso della attestazione rilasciata dalle associazioni professionali iscritte 
al MISE ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 14  gennaio  2013, n. 4, ovvero, entro ventiquattro mesi 
dalla data di pubblicazione della normativa tecnica UNI applicabile, sono in possesso della certificazione 
di conformità alla normativa tecnica UNI applicabile ai  sensi  dell'art.  9  della medesima legge.”. 
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